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DIZIONARIO 

STORICO 

DELLA MEDICINA 

, . CHE CONTIENE . 

V Origine , i Progreffi di ^ quell’ Arte , le Sette che 
vi fono forte , i nomi de’ Medici , e de’ Scrittori 
più celebri , i loro fentimenti , e le fcoperte , 
alcuni tratti Iterici della loro vita , coll’ 
edizioni delle principali loro opere ; 

*• COMPOS TO IN FRANCESE 

DAL- SIGNOR’. ELOY 

E ora nell'' italiana 'favella accreffiuto di correzioniy 
di annotazioni , coda giunta di quantità 
di nuovi articoli. 

TOMO VII. , ed ultimo . 
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ACHEJUO 
( Orario ) 
di Celpitel- 
lo, infigne 
Fiiofofo e 
Medicq, fu 
Vertati finn q 
nella Chimica ; «juelche 
è maravigliofo , e può fer- 
virA. per efempio a medi- 
cane}, fu un gran fegnape 
d J Ippocrate e di Galeno, 
quantunque in tutta quafi 
la lua vita non feep altro 
che attendere all* Arte 
Chimica. Si fece una eo- 
piofiflima Biblioteca ap- 
partenente alla Chimica, 
che la lafciò a Teofilo 
Vacherio fuo nipote per 
parte del fratei lq, che. lo 
iftituì fuo erede. Mori in 
un’età vicina a Ì7Q. anni, 
fu feppellito nella Chiefa 
di S. Francefco di Paola. 

V ADI ANO ( Gioac- 
chino ) dotto Scrittore del 
Jjpdice fiuto ffcolp , nacque 

v« -■ , 


/e ^ Gallo ne' Sviziti] 
a ’ zp. Novembre del 14^4,.. 
da Li on ardo von IV.n t , Se-, 
n alote deilo Jieffo luogo f 
Dopo che il giovane Gioac- 
chino , che gtefe in appreflq 
i( nome di Vadianq , ebbe 
fatti j fuoi primi ftudj con 
molta applicazione nella 
fu a patri a , fi porti» a con- 
tinuarfi in Vienna d' Au- 
fìtta, e (fendo egli coraggio- 
fq > fi fafciò trafportare 
dal fuq impeto , e fece per 
qualche tempo lo /padacci-, 
nq . \Jn Merendante dì Vien- 
na ebbe la fortuna di far- 
gli abbandonare una tal 
vita criminofa , $i diede 
d' allora in tal modo allo 
fludiq , che por? aveva di 
ordinario per fuo guancia- 
le , che un Virgilio in fa- 
glio , il qual fi vede ancor ’ 


oggi nella Biblioteca di San 
Gallo , tra li libri ch'egli 
doni» alla fua patria , Da 


Vienna Q portò a Villach, 
A a Città 


# 


AVA ▼ ^ 

Città della Catinai. , por con molta np«tazione . 
bar fon fa* d * la Metiro la corona di silo- 

tL (J che gli ^cagionava. , ro , efee gl If){Arajori da»- 
Ti «.bill» daTM«i- no »»low, H. fonort- 

Arato di quello luogo per celienti ne Ila PoeGa . Fo 
Mae Aro della giovani* • ^ c ^. ,n ^^e ‘delU^nà 

^L'mò'STvlSnt S* . « -«««» V** 

fi, fatto Profetate r di j£ «'« "^“h/óno"»» 
tere «roane ^ ’ diverfe vo i te 

f ec ? un arr ' ng c : p della dignità di Confolo . 
moUa eloquenza Abbiamo di lui molte Tue 

mondo, Re di rolonia, in ADOiamu v , • 

*«! U -r r/t,3 J,f |a P 'Mk'ciraTcV<»”> 

Vienna , in prefenza de Ir la n r * 

» j ■ J litri contro peflem • Dcifltcte t 

Jmperadore e di due altri conti f rr \tu 

«fica' d f i Rettore del? ^maggior numero (opra 

5S, ?ìf . Di poi 

th«r".!nX Cefnroni. . «»H , P«eh. e®!;, pa» 


Kilt* 1 '' 1 n^> ca ~ ~ ’ 

e nell’Italia, ed effendofi 
fatto ricever Dottore di 
Medicina in Vienna , fi 
ritirò nel fuo paefe , dóve 
fi acquiftò la flima di tut 


«lami , r*" , t 

dal Cattolici Imo alla let- 
ta degli Evangelici , cac- 
ciò molte opere in lue* 
per foftenere 1 Tuoi fenti- 
menti contra i Teologi 


ttiT«i'Vor^“ r m ° ? '? toSSi 
*K: e pei site té* - 

«Ldarff , nella Filofofia, il commentario di 
nelle Matematiche , e fo- fapra tire t * 
pra tutto nella Medicina, ponto Meta te&mom* , 
Che efeteitò in San Gallo cd eccone t faot verfi . 


Virrutis cultor, varia & P r « 1arus ÌT Scrittine 
Cofinograpbus , Medicus , Rhetor , & Hiftoncus, 
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fteligionjs amans Tane, patria q uè falutis -> * 
V index , Helvetics Gloria magna piaga» > 

« /• "i » i* i* J 


ì* /"«£ , e 

C/«v/o centi ver?, 

non era ancora delia fetta 
Evangelica il Cedrano. Il 
quale morì ne’ Tuoi ecrori 
»el iSSU in età di 66 . 
*°ni . 

* VAEZ q VAEZIO 

( Pietro ) Portoghese » 
Dottore di Medicina mob 
te dotto da cui si. fcriffe: 
7 >e epidemia pe fi i lenti Ir. 
ber unite . t/ aleni# , 1601, 
in 8. Commentatimi medi » 
em multa rei medie a fu» 
bob/cura lucidans , « 

p luti mi t Neotericarum ca- 
lumane probatte aoétrime 
au&ores àefendens . Aect- 
dtt etiant medicamentorunt 
tompendium prtmatum ob- 
tinentium ad variai effe» 
Stante , ex t/ajficis autba» 
ribut . Marnate Carpenta- 
rii*, i $76. in 4. Apologià 
cantra Proni» Donati Am 
Conti ab Altomari , Ma*, 
tua Carpenteria , 1582. in 
«• De /copti mi t tendi fan- 
guimm liber muti , Vaitm 
da , 160». in 8. » \- 

* VAILLAKT ( Gio- 
vanni Foy > nacque a Bo» 
vi •! 14. Maggio del 16*2; 
■a età di ire «ai perdi 

*‘Ì r ' 


l 


. • 1 et 

lue padre . Un aio mater- 
no , a cui la morte quali 
•elio il elio tempo tolta 
aveva un’ unico figlio , 
prele la cura della fua 
educazione . Incantato per 
lo (uccello de’ tuoi pruni 
ftudi , il de Ili nò per iuo 
fuccellbre nella cacca , che 
aveva di Giudicatura y e 
vedendoli la morte vicina 
prima ohe il nipoce folle iu 
allato di comlpondere aJ. 
le fue mite »>. il fece eri- 
diere del filo nome , e 
della maggior parte del 
Ino avere . (ideila morte 
cambiò i progetti del lu# 
ft abili mento ; poiché ab- 
bandonò il V ai 1 lane la 
Giurifprudenza per appli- 
carli alla Medicina , e non 
avendo ancora 24. anni » 
61 ricevuto Dottore • >Fia 
qui dato non aveva fegno 
alciino della particola» in- 
clinazione per k> Audio 
delle medaglie i ma uà* 
occasione che gli fi pre- 
ferirò*» il pofein impegno 
di applicarvi li . Un Gallan- 
do ne -i contorni di Bovi 
trovò col lavorar la» tetra 
una gran quantità 1 di m«r 
dagli* antiche f a la portò 
▲ g hi 
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•1 Vaillant, chele èfartri- 
nò, e credi a prima ginn, 
ta di non darvi, che lina r 
paflaggiera attenzione ; ma 
ben tolìo tutto vi fi appli- 
cò . La l'uà mente rocca, 
e la tua curiofità*, mante- 
nuta Tempre da nuovi av* 
venimenti , che gl* Morrei 
avevan male riferiti , o di 
coi parlato pnnto non ave* 
♦ano , non gli ne rm itero 
di perder di viltà quelli 
Monumenti . Il fuo gulìo 
e’1 fuo genio per le me- 
daglie allora fi dichiara- 
rono , ed ihtraprele a (pie- 
garle , ed in alcune vi riv- 
iri. Quello iludio divenne 
in feguito ia l'uà piò gra- 
ta occupazione , dandovi 
tutto quell* ozio , che gli 
refìava dall* efercizio della 


Medicina . Gli affari do- 
mefiici avendolo indotto a 

S ortarfì a Parigi , ivi vid- 
e il Segni n , Decano di 
S. Germano d* Auxerrois> 
il quale aveva un bri ga- 
binetto di medaglie, e fi 
dilettava eli rema mente di 
quella fpecie di (Iodio . 
Nelle conferenze eh* eb- 
bero tra loro (opra quelle 
materie , il Scguin fi ac- 
corfe del genio fuperiore 
di quello nuovo Antiqua- 
rio , che molto promette- 
va , e fi follecitòcon pre- 
mura di produrlo predò i 
Signori de Lamoignon * 

i À 


* A' 

Bignon , de Seve e de 
Harlay . Il merito del 
Vaillant fu anche cono- 
sciuto dalColbetr*, il qua- 
le lo fcelfe per mandar!» 
a cercare nell’Italia, nel- 
la Sicilia e nella Greci* 
medaglie proprie ad arric* 
chire la Ser;e, che Gafìon* 
Duca d’ Orleans , donata 
aveva al Re . Gontento 
di poter perfezionare il 
fuo gullo con una limili 
ticetca , partì > t ritornò 
a capo di alcuni anni j 
carico di una abbondante 
raccolta . H nuovo Gabi^ 
netto del Re fu accrefcio- 
to della metà ; e benché 
in approdo ve ne fodero 
aggiunte delle a! tre, fu fin 
d’ allora creduto fuperiorò 
a tutto xiò > eh* era noto 
in Europa . II M militò 
impegnò una feconda voi» 
ta il Vaillant a metterli 
in mare > e partì nei mefe 
di Ottobre dei 1674 , e fi 
andò ad imbarcare in Matv 
fegha con molti altri , ì 
quali facevanconto di tro- 
varfi in Roma all’apertura 
dell* Anno Santo . Ma un 
lagrimevole accidente ars- 
irà versò la loro cunofirL 
Er aoo (opra un badimento 
Li vornefe , che nel feconda 
giórno dèlta partenza fia 
attaccato e prefo da tm 
Cor fare Algerino . Dopa 
quattro jbc/x e meteo dà 
PM- 
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(ionia , fa permetto a! 
Vaillant di ritornare in 
Francia . Se gli riftituiro- 
no una ventina di meda- 
fi» d’ oro , che gli aVevan 
tolte, e li imbarcò in un 
battimento , che partiva per 
Marleglia v fuetto folcava 
il mare da due giorni con 
nn vento favorevole , al- 
lorché il Pilòro fi accorfe 
di un battimento di Salò* 
il quale fi affrettava a for- 
se di vele * e qualunque 
diligenza che averte petto 
in ulo per evitarlo , non 
potò farsi, che il Cbrfare 
non fi avvicinale a tiro 
del cannone . Allora il 
Vaillant , che reiheva 
grandemente le miftrie di 
tana feconda fthiavitò * 
trancugiò le medaglie, che 
■li etano fiate fifiittìirt 
dagli Algerini . Un colpo 
di vento gli allontanò qttàfi 
(abito dai Gorfaro , e li 
gettò Tulle cotte di Cata- 
logna , dove arenarono . 
Vennero in apprettò ad 
imbarazzarti tra li banchi 
di arena f òhe fono verfo 
l’ imboccatura del Rodano. 
£ (Tendo fi porto cen altri 
il Vaillant in uno fchifo, 
arrivò in uha riva la piò 
vicina. Le medaglie però 
tabe ingoiate aveva, e che 

r evano ette te del pefo 
cinque in Tei oncie « 
grandemente lo laccai e- 


▼ t y 

datatila » quindi andò t 
configlio di due Medici, 
(opra ciò che doyeva fitrft 
L accidente parve loro fin* 
gol are , ma non convetw 
nero tra loro circa il ri* 
medio * e nell* incertezza 
non Volle far nella il Vail- 
lant , nen laltiando però 
la natnra di follevarlo da 
fe ftetta da tèmpo in tenv* 
po . Giunto in Lione, fi 
ritrovò di «ver ricuperato 
la metà del fé© teforo 1 
andò a vedervi unCunofo 
tra’ Tuoi amici , a cui nar* 
rb le Ale avventure, e nò 
pofe in obblioil fatto della 
medaglie , e gli moftrò 
quelle che già cacciate-ave* 
va * e gii fece la deferì» 
zione di quelle, che affet- 
tava ancora di mandar fuo- 
ri t tra quefte ultime Vi 
era un’ Ottone » che fve- 
gliò un gran defiderionlll 
«nimo del Aro amica per 
averla , proponendogli un 
certo prezzo per comprar- 
ftla v II Vaillant vi «*» 
coufentì per la rarità dei 
fàttoy e fi ritrovò aventi»* 
rofamente in quello rteffo 
giorno in iftato di efegui- 
re la Vendita. Ritornò ita. 
Parigi , prefe altre iftru* 
«ioni , ripartì , e fece Uri 
Viaggio piò félite i Pene» 
trò fin nel fondo deli* Egit* 
to e della Perfia * dove 
(covò tutto ciò , che poteva 
1 4 
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rfnfnncare un’ Antiquario 
delle fae pene e delle tue 
fatiche, e donde riportò 
nuovi tefori . Qpando piac* 

3 oe al Re Luigi XIV., 
i dare una nuova fórma 
adì 1 Accademia delle Iteri* 
rioni, nel 1701., il VaiL 
iànt vi fu Cubito chiamato 
in qualità di Aflociato , ed 
ebbe 1’ anno appretto la 
piazza di Penfionario, va- 
cata per la morte del Char- 
pentier . Il Vaillant due 
volte flato era ammogliato, 
• per nna particolar dif- 
penfa del Papa , fpofato 
fueceflivamenre aveva due 
forelle, difpenfa tanto più 
Angolare » in quanto che 
aveva avuto un fìgjia-d^lla 
•„*. g 


feconda , vivente ancora 1« 
prima : quindi ebbe della 
molta pena per ottenerla* 
e non fé gli accordò , che 
alle Tue manze e alle fua* 
importunità , e fu obbli, 
gato, prima di ottenere una 
tal difpenfa , di faticare per 
qualche tempo, come un 
lemplice Operaio , nella 
Ghiefa di S. Pietro di Ro- 
ma .. Ebbe molti figli , e 
fopra tutto un figlio , di 
cui fi parlerà nell’articolo 
feeuente. Mori a’ a?. Ot- 
tobre del 1706. di una 
apopleflìa fanguigna nell* 
età Tua di 75. anni. Il de 
la Monnoye pota quelli 
quattro verfi fotto al ri- 
tratto del Vaillant : , » 

, 1* J . 


( ' '‘•./•.-••ir- T , 

• Ctrmtis ! èie vir èie eft fpoliis Orienti t onuflut 
Romana* & opet , At gotica fque uebenr * „ 

Tot colutiti mori cur non monumenta vetahant , 

>••• Tot colletta vttat qui monumenta morii 

~ • if . ► e.tf ' » -•*- « ■-,* * ¥ 

’ "1 ’ i 0 *• v • - » - * 

'«* Anfore di varie opere padre vi efercitava la Me- 
riguardanti le medaglie, e die ina, e che vi ù appli- 
riguardanri le iflorie dell* cava alla ricerca de’ «io» 
Imperio Orientala , rica- nomanti antichi . Dopo 
vate dalle flefle medaglie: aver- fatto lo flit dio dello 
di Medicina non Ci. làfciò umane lettere , e due curii 
' .1 di FHofofia 4 Parigi 4 aik 

_■ v AILL ANT ( Giova* ritorno dall Inghilterra fece* 
Ftancefco Foy ) figlio dell’ U fu» corto di Medici nob 
antecedente, nacque a Ro- mila fieffa Città , * neh 
ma a ij. Febbraio t del mentre ci * era ancora fcom 
iddj. , in tempo che ìX late anapufc tuo Trattata 
* A. de A 
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M* Natura- t d*Jl' ufo firn « Lione IJuurico ■: ìk 
del Ceffi . Si fece ricevere padre ancore aveva un tal 
Medico nei 1671. dalia dijegno , ma fu dalla mari» 
Facoltà di Parigi , e fa prevenuta . Compoje ancor» 
ricevuto dall' Accademia una DilTertazione lopra à , 
delie llcrizioni nel 170». Dei Catari , colla quale. 

Il padre fi’ ilpirò il gnfto terminò il fuo corfa latte* 
per lo (Indio delle meda- rafia « non avendo avuta 
glie , ammettendolo come in quei due anni , che fo* 
spettatore della nuova fa 4 praviffe al padre , fe nata 
otte, di cui infuriente era, una J aiuta f concertata + * 
di mettere én ordine lente- come fi è detta di /opra Uffc 
daghe Art Gabinetto del Trattato della natura * 

Re , 'e di> formarne il caia* dell' ufo del Caffè , «•» 

log 0. Que/to /frettatilo aie* V AlLLANT ( Sebo» 
de del gu/ln al nojlro già* filano ) peritiamo Bota* 
vme Vai! lane, per quefia nico f ,< nacque a Vigny + 
finta -di fìudio j e vi fi vicino a Poutoife r a ad. 
applicò con diligenza , -r Maggio del 1 669. da Dia* 
vi fi confermò nel viaggia, nigi Vatllant , Merendante, 
che f no padre gli fece fare' e da Margherita P in fon . 
con effo in - Inghilterra Fece comparire firn dall» 
Avendogli ordinato il Reo Ina più tenera «à un* 
dt portarvi fi , per comprare pa (firme e (frema per la co- 
medaglie , eh' erano tra le gnizione delle piarne » £ 
mani di alcuni Curio fi . fin dall' età di cinque anni 
Morì a 17. Novembre de» fi portò a contemplare le 
ijvS.- in età di 44 anni* piante , che fi trovavano ne*, 
due anni dopa la morte del contorni della Jua patria, 
padre . Si- hanno di lai e a raccoglier quelle,, che- 
molte diderrazioni (opra le gli parevano le p,ù beline. 
medaglie , che leffe nell ’ e che più il movevano * 
Accademia delle Medaglia . Non contento di ciò, r:e por- 
ed If evizioni : compofe an- fava in ogni giorno di un a*, 
cara una fp' e ga di certe ve nel giardino del padre, 
luci abbreviate 0 lettere ini - il quale non volendo oppo- 
stali -a, % che trovanfi al ro » net/i all' inclinazione dal. 
trofei» di qua/i tutte le Me- figlio , nè mitrando però -, 
duglia di' ora del Baffo lm-, che il fuo giardino fio (fu * 
perdo y malmeno- de' figli tutto riempiuto di pione» 
dà Goflmntanu il Gronda felvagge gli affegnò tum 
• * ( luogo 
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htcg, in quello , dove gli 
fmtmi/e ai coltivar qucfle 
f tante . In età di fei anni 
et padre il diede ad *un 
prete chiamato SubtiJ r cbe 
Jtava nella Parecchia di 
S. Pietro di Pont nife , 

«V lo impara (fé a leggere, 
a fetivere ed anche gli ele- 
menti della lingua latina > 
come panmtnte In iflrmffe 
nella religione . Noti pafiò 
molto y che fu attaccato dà 
una febbre intermittente y 
dalla quale , non ojìante tut- 
te le diligente de’ Medici 
ufnte per pii di quattro 
me fi , non poti liberar /erte. 
Un giorno effondo andati 
tenti alla Cbiefa , egli per 
un felice ifiinto fi levi da 
ietto, e fi porti nell’ orto y. 
dove racco/ fé alcune lattata 
4 he , te afperfe di acéto o, 
àvidamente e con enfio fr 
le mangiò y e all' ijìante fi 
vide libero della fèbbre i 
Fedendo il F aillant la fé* 
verità del Maeflro , che 
vtrjo gli altri Juoi compa- 
gni di fcuola praticavi* \ 
ne refti coti / paventato , 
ohe per timore di non Jf- 
perimentarla in fe , pentii 
andando a letto , metterfi 
in ogni Jota un mantìcttte 
fotta il capo , guarnito nel 
fuo mezzo di un gfoffo chio- 
do di ottone molto eminenti 
coricato fu un tal guan- 
ciale duro ed incomoda pocc 

• gp* « 


V A 

dormiva | e guadagnai* 

quindi del tempo per i flu- 
iti are, un tal rimedio peri 
gli cagionò un’ ateromà neh 
la nuca , che ’l porti prt 
tutto il tempo della fu* 
ruta i Una tat ind ufiria gli 
partorì e l’amore dei mar * 
Jlro in vedere i fefici prò • 
gtefft del fuo feo/are , e il 
non ejjerfi mai ritrovalo in 
illato di ifperimtntare i ri- 
gori del fuo Maeflro ; Il 
Maeflro aveva in co) lume 
ne’ giorni di i/acanza di 
portare a divertire nell *■ 
catupa g né i Juoi fcolati i 
il Fai llani profittando di 
quefta octafione , correva da 
tutte le parti , per f copri- 
te piante , che ancor vedute 
non aveva . ìl padre , il 
qual non aveva troppo beni 
ai fortuna , ed » cui quefla 
inclinazione per le pian t* 
non ftmbrava una co/a * 
che potuto avtffe appartar t 
al fuo figlio dell’ utile t 
itolle applicarlo alla mufi- 
ca >, e a fargl' imparare di 
fonar* il cembalo » per e f- 
fert i* apprejfo in tflato 
di fonar l' organo _ Gli 
diede per Maeflro l’ Orge, 
nifla di 5. Maclud di Pon- 
tili fe de' PP. Benedettini, 
il dif cepole profittò cotanto 
delle fu* lezioni , che fu 
in poto tempo abiliffim» 
di fonare /’ organo in fu* 
voce , -e coti U VrùMae* 

dì» 
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dfrennt Organi fta ì JL* 

Qrgantfta Juo Muffirò kf* 
fèndo morto nel i68a. , il 
Vittliant , che non era al » 
lem (he dell' età di dodici 
anni , f a trovato idoneo a 
j decedergli t occupò quefta 
piazza Con tale Jucceffn , 
che le Reli gì ole Of pii alte- 
re di quefta fteffa Città il 
JoUf citarono a venire prrffo 
di effe , per far da Organi- 
fi, i , offerendogli fianz-t nel 
loro Moni fiero e vitto , il 
che egli accettò con piace- 
ri . Nelle oro che non era 
occupato in quefto impiego , 
fi parlava all' Qfped.rle a 
veder curare gli ammaini) 
tn cui attaccò amicizia con 
t Cerufici , che vi medica- 
vano f e defignò in appreffo 
d'imparar la Cirugia . A 
quefto effetto fi fece im- 
prontare libri di natomi a 
e di Cirugia y e lì teffe 
con molta dilige mia ed at- 
tenzione i e dopo efferfi 
fatto iftruire , fu ricevuto 
nel Hotel - Dieu di Ponloi* 
fe in qualità di Giovino 
Certifico . $7 diede allora 

intieramente a curar gli 
ammalati y e per perfrzto » 
narfi nella Cinigia f pafi 
fava una parte delle notti 
a far diffezioni nella fua 
camera . Si fermò a Po*, 
toife fino al 1 688. , che ne 
partì in età di diecinnove 
anni per portar fi ad Èuro. 
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un nella Normandia prt 
eftrcttare la Cirugia fono 
un Maeftro .* Quindi da 
Organrfta divenne in ap- 
pretto Certifico. Due anno 
appreffo 5 cioè nel 1690. , ■ 
Inficiò Enee ut per compia- 
cere al Marcbefe di G$a 
ville , Capitano del Reggi*- 
mento de * Fucilieri del Re t 
il quale' il volle aver con fé 
all ' Armata por Ctrufico 
dilla fua Compagnia ; il 
portò fieco in Parigi * dove 
reclutava , * volle dal Vail* 
lantj che eoi titolo di A- 
fatante , porta ffe le fatte 
reclute al reggimento . Noi 
mentre che fu arti' Anna* 
ta diede prove del fuo te* 
raggio . Trovojfi alla bar* 
taglia di F/eurus il primo 
Luglio del 169-5. , nelle 
quale effendi» flato ned fu 
il Marcbefe di Govilte , il 
di cut cadavere fatto ri* 
trovare con molta difficol- 
tà dal Duca di Lucembur* 

5 <o , che guadagnato aveva 
a battaglia y fi rinvenne 
fiotto un gran mucchio dò 
altri cadaveri tutto fguifia* 
lo « prfto da cavalli , il 
fece jeppethr » , r* mandò 
a ■ enfia fina tutti * Juoi le- 
ni e i juoi familiari . Dm 
po c/i il Vaillant pentòdi 
ritornare ad ■ Eutcut o eoa 
quefta occafione del ritorna 
vidde molte Città della 
Fiandra . Continuò ad e far- 
citalo 
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/m Cinigia in tur*» cammm • /tergeva pudico* 
uu fina al i 6 pi. fin etti 6 fila pianta, la raccogli*» 
tu putti ptr poi far fi a Ha- va. Egèi efercitava la fu* 
ngi , col difegno di fati» atta gratis , ed all* volt e 
tare tuli' OJ pedale detto npprtflava del fu* i rimedi 
Hotel- Ditu in qualità di nerefliry agli ammalati . 
f orafi tere . Non fu arrivati } Qualunque occupazione che 
tantojìo in quella Città , glt dava queflo efercizio , 
che loppe, che uno de' piò e quantunque lontano foffa 
grandi Botanici della Frun- egh dai Giardino Reale , 
aia , qual' era il celebre non lajctò mai di portarfi 
Tour offertavi dimeflrava alle dimoflra&oni del To-. 
la piuaie in ogni anno nel um efori . Arrivava in ogni 
Giardino Reale . Non f» giorno al detto Giardino 
al uopo di pii l per t/ve- Reale alle cinque delta mat» 
girare la fu a prima inalò ♦ tuta * * vi adduceva qual* 
nazione per la Botanica } che volta dalla campagna 
ad afflflè di continue con delle piante , che vi man» 
molto di diligenza e di cavano , e fintava ciafcun* 
piacere ad afcohara le Jue nel fuo funere . Dopo la 
lezioni , con fcriverfene i dtmaftraxtam andava alt* 
nomi delle pianto , che effe Anfiteatro , per fcriverfi le 
da fanciulle conefceva di “dirti* delle piante, che H 
aj petto i la fu a affidai tà celebre Affort , pubblico 
tt q de fio fluii io , a cui tutte P refe flore , vi dettava . 
fi confai rb , fece , che A Dopo mezzo giorno afflile» 
Tournefort no concepire una va alle lezioni Anatomiche 
particolari /flint a di lui ,> del Du-Verney , e trovavafi 
giudicò che diverrebbe un in appreffo a quelle di C bu- 
giarne uri* pe.ri tijfimo Bo- mica ai Saint Ton , Dopo 
tunica. Nel 16 9?. un Ci- quefle fatiche fi ritirava la 
cufico di NtvAlp, luogo vi- fera a Nevtlly , e per iftra» 
tino Parigi-, feto familiare’, da vifitava molai infermi. 
In impegnò a dimorare con Ne i giorni di MercoMi 
lui per e f et ci tare la Ciri*- il Tournefort , dopo aver 
già , egli vi mcconfcnti : e fatta la dimoflrazione Bo- 
tti ogni giorno f correva i tunica nel Giardino Reni*, 
vicini luoghi fino a qual - f eleva- portare gli fl udenti 
tre miglia di diflanz a , pet fuori ne ’ luoghi nativi , dm 
vi filare ammalati : effe tee ve crefcevan le piarne, H 
.♦ t#* * a * »«•»-« .- <** \ * 

» ’*« -4 
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VailUnt , andando * torno., ■ 
fontani* ulte volt * , » »é>V 
jfoiSa funicolo , alcuno rare 
fiorite , che ritrovava . Nel* 
1694 tifando affiti alta* 
face gli {lomenti Botanici 
del Tounefort ,*gli li fte-< 
fa con tanta avidità a Jiu- 
diate t a rifiudiare , cée /» 
face tutti futi , Il T tur af- 
fari penfava di date al 
pubblico una Storia delle 
piante , che mfeono tre' 
contorni di Parigi ^ pregò 
il Failhnt di fargli parte 
delle fm J 'coperte , il thè 
quefii gliele accorai cete 
piacere : ciò impegnò il detto 
Tournefort a citarlo in mol- 
ti luoghi del fuo libro .. 
Lafctò eli poi con gran 
dif piacere degli abitami 
Nevillp y e fi pofe per Se- 
gretario puffo il P. le Pa- 
lati , Gefuita , allora Con- 
fa ff or e del Duca di Borgo- 
gna e degl' Infanti di F ran- 
cia . Qui fu che il ¥ agorty 
primo Medico di Luigi 
X 1 P- y avendolo vedute un 
giorno y che di (poneva le 
piante f opra un' Erbario y 
ammirò C ordine e la pro- 
prietà del lavoro e gli 
biffa alcuni giorni dopo , 
che aveva delia grande in- 
t li reazione per lui , e ohe 
altro a far non aveva , che 
a farli (apert y in ohe po- 
trebbe ferverle . Il Pai liane 


gli cìfpeje all' iffante , che 
altro non defiderava con 
moka ardore , che di viag- 
giare ne' potfi (tratti eri , peA 
j coprirvi fa punte ignote* 
U t'fgon avendogli fatte 
intendere , che amerebbe me* 
moria ai qutffo fu o de fide- 
rio y pregò il P. le V aiolo 
di permettergli di ti muffa 
il che il P. gliele accordò^ 
e il Fagon gli affittò in 
Parigi un pìccolo apparta * 
mento , acciò fi oteupafie 
unicamente alla Botanica. 
U citate Fagon , che a pra* 
tua giunta conobbe tutti i 
talenti del Vadlant , poco 
tempo appreffo il chiamò 
p re fio di je , e'I (eoo- fai 
Segretario , e gli attenne dai 
Re la pernii filone di en- 
trare in tutti 1 giardini 
della Maeftà Ina per ubo* 
rizarvt , Non li ieruiò tjoì 
folo il ino buon volere t 
gli diede dì ptìt la direni*» 
ne del Giardino Reale a 
Non fu lofto d Vailianf 
onorato di quella carica , 
ebe fi diede molta premu- 
ra per arrecchir quatto 
Giardino dì piante rare* 
il che fece con tanto fune 
ceffo y che non fi è veduto 
mai tanto pieno di pianto, 
quanto nel tempo che off 
ebbe egli la direzione . Nel 
1700. effe n do ui'ciea atta 
léce 1’ opera grande di 
Tetto» » 



- * * 

*ouraefcrt ritolga Infti- 
tutiones rei herbarix , U 
le fle.il Vatilant , r vidde, 
fe tute e quelle piante ave- 
V*n o tntu i fegni che con- 
venivano a- i generi , a' 
Quali erano flato eflegnatej 
# quindi nacquero le fue 
nervazioni /opra la tue- 
fono di Tournefort , le quali 
pre/enti al Fagon . Il Fagon 
avendole o /ferva re, diffe, che 
effe quantunque avendo di 
mattina veduta /’ opera di 
T owroefort lodata l' aveva: 
nondimeno non poteva é 
conto alcuno negate la Jua 
approvazione alle ojfrrva- 
ztoni del Vaillant , che of 
fervute aveva alta luce fel 
mezzo giorno . Quefle ufi 

£ rva%ioni le leflje il Vait- 
nt nejf Accademia delle 
Scienze a 17. Decembre del 
I7*i. , e fi ritrovano nelle 
memorie della detta Acca- 
demia alt anno 17**. Sul 
principio del 1708. il Fa- 
gon perfuafo più che mai 
fella fomma perizio del 
Vaillant, gli rinunz'ò la ca- 
rica di Profe flore c di pri- 
piodimoftratore delle pian- 
te dei Giardino Reale , 
che c uno poflo onorevoli fi- 
fimo , fuperiore a quello di 
Profe ([ore e di Dtmoflrato- 
po delle piantt deL Giardi- 
no Reale . Una tal carico 
fu fpe ffe fio e riqhiefla del 
fotunefort cl Fagon, e »’ 


? * 

ebbe fempre la negativa Vi 
QuejY impiego lo adempì 
non fola con molta dilige n- 
Zi | ma ancora con utile 
indicibile 4 *' giovani (In- 
denti . Gli diede di piìt il 
Fugo» la direzione del ga-\ 
binetto delle droghe , che 
fu eretto dalla liberalità 
di L,uigi X IV. , ilVaillan» 
fece venire de patfi flra • 
meri per empirlo le dro- 
ghe le più tare + -e le taf-, 
chtufe dentro boccie di cri- 
flalto , e le difpafe fecondo 
t f ordine , che fi vede al. 
prtfent: , da che elfbe que- 
flo bel gabinetto pofìa (n or- 
dine , ju fatto Cnflone (/tl 
gabinetto delle droghe del 
Re , e quindi fu , che ritro- 
vandoli in queflo officio , ne 
f piegò tutte le « rarità al 
Czar Pietro il grande . Fe, 
ce anche fabbricare f como- 
di , che mancavano per 
ra.intmere le piante fuethio- 
fc ,-e quelle che venute era- 
no dalla Zona Torrida • 
Sul principio del 16 là. en- 
trò per Membro nell* Ac- 
cademiadelle Scienze , fien- 
osa aver fatto veruna pre- 
mura per queflo piazza , 
anzi alle replicate iflanze 
de' fuoi amici , eh' ebbero 
molto a faticare per farce- 
la accettare. Nel msfe di 
Giugno dello fteffo annoti-, 
trovandofi con licenza <*/ *' 
/ente il pubblico Prof effe- . 
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I* i *èe dimoftravJ le pian- 
te del Gi Aldina Re aie , e 
f recedendo egli di nan pa- 
ter fi ritrovare a Parigi nei 
tempo fluitine , pregò per 
dettero H Vaillant di voler 
fuppltrt per imi . Effo fa* 
tendane parte al Fagon , 
tal confon fo a eoi permejf» 
del medejtvto vi fuppl\ : « 
f miilìeamente notificò , eie 
darebbe principio alle fine. 
demeflr azioni a x 19. Giugno 
alle fei ero della mattina. 
J / centorfo di ogni fona, 
di per font fu numerofiffimo, 

tbe reflò grandemente am- 

mirata e per la abbondanza 
delta fut belle offervazio- 
pi. e per la vivacità ed 
mutezza del fuo ingegno , , 
e per una fina etnica fi- 
fi" t* Autori Botanici , 
e per un parlare propria e 
adattato alla natura delle 
taf e. Tofto dalla prima di' 
pi 0 frazione puf ih nell' An- 
fiteatro , dove recitò un di - 
fcorjo intorno la fabbrica 
de' fiori, e circa P ufo det- 
te parti de' mede funi . Ri- 
tornato il Profi fiora, face. 
Uan premura i giovani fu- 
rienti , che il Vaillant prò. 
feguifh le dimoflraxioni gii 
principiate : egli però fem - 
pre ricusò , che finalmente 
guefli rie or fero dal Fagon, 
tè quale a priegbi da' me. 
defimi fi mafie ad ingiun- 
gere al Vaillant di Jegufi 

■,'V 
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tara è. tarmi nate tutto ti 

tarfo dalle fue dimoflrazia p 
* t a cui egli ben vale 0+ 
tiert ubbidì . H grido uni* 
ver fole della fua gran pò» 
rizia nella Botanica indù fi 
J* il celebre Giufeppe du 
V«ntf x pubblica Profefio - 
re di Notami a #„ Membra 
deh Accademia delle Scien. 
te 4 ricercare il V, dilani 
di alcu.ee fine dimofìrazto- 
ni circa la Hot orni a della 
pianta ; per lo che il com, 
piacque { ed avendone il 
detto du Vernar 0 (fervuta 
da undici in dodici , na 
teflò forami mente fondisi 
fatto ; ni altri uomini grana 
di f degnarono dì imparar da 
lui i principi della Butani- 
ta : a ne' fiuti fi or fi. Bota , 
nici , che fece con pubbli*, 
e a autorità per quattordici 
anni , fu accompagnato non 
fola da giovani (ludi ofi, ma 
anche da uomini fammi j 
quantunque effo ayeffe in 
coftume di andar f 'ala , 4 
con, uno 0 due amici , come 
fu quello, del 1.707. de' 17, 
Settembre fino a 18. Otto* 
bge , in cui con. un' amie 9 
Botanico fior fé le cofle dell 4 
Normandia e dell-* Bietta . 
gna i e quello del 1710^ 
con due amici Botanici fior « 
fe Roven e Dleppe , t di 
nuovo, colli medefimi fece 
il viaggio di Concbes. Egli 
«té dt una font cqfUiuzmx 
*K 
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«r e robufia f ma reftb mi* valuta aveffe aemetta* i da. 
tarata dulie fue ecceffive fa» ni , .che gratuitamente gli 
tuba . V ardente ae fiderio, furono offerti , ayerabbe mol* 
ab' aveva di f coprire atto- to accresciuta il [uà avara ». 
ve pian H , li faceva alca - facendo p[U conto di una 
Me volte intraprendere tun - novella pianta , che fe gli 
ehi viaggi a piedi j conte prejentava , che di tutte la 
fu quello del 1707. detto' ricchezze di Crefo : Qjiern 
di /opra j* e con dormi* «xpertus ipfe lineerà fide 
ailt volte a cielo aperto ; enarro , foggiunge a ciò il 
quindi è , che inciampò in Boerhaave . Egli la f ciò un 
tono incurabile afrna , per fumi ufo gabinetto di curio* 
bui cacciò per la bocca fila naturali , che 'l Re Lui* 
da volta in volta da pik gl f *<* comprare dalla 

di quattro cento piceiolijfi - J* a v '*** > rimanendo an* 
mi e duri calcoli , onde al- Cora pteffo di lei una feci* 
lo fei della mattina do’ tu ta Biblioteca di Autori di. 
Maggio 172*. pafsò tr* Storta Naturale . La. fu 4 
più q uè fio Certifico e gran vidua chiamava fi F rance- 
Botanico omnibus bonis fle- fon Nicola Buffone! , eh* 
bilie, nulli flebilior quam egli fpofata l' aveva «14. 
Botanicis , come fcrive nel Ottobre del 1710. , dalla 
fuo elogio il Boerhaave , dal quale non ebbe prole ale u* 
quale fi fon tirate tutte te ma . Si hanno di itti ecceL 
Annotazioni, che fi leggono le«« olìeryaziom fopra le 
m qutfìo articolo . Egh era Iiluuzion; Botaniche del 
ma buono , grato e fedele Tournefort , delle quali fi 
amico , come U àtmofìta • periato di fopra ; un bel 
quella continua ed affezio- diieorlo fopra la (trattura 
Hata affiftenza , che fece al de’ fiori e lopta 1’ ufo del- 
fagon fuo Benefattore, al * 1 * loro differenti parti , e 

he che qttefii in *tì av h ceflituztone di tre gene * 
vantata fi fece cavar la ri di nuove pian* , Ara* 
piena , il quale volendogli Itafiro, Serardta , e Boera * 
dure un fieno della futi via , fìampata a Li oda nel 
gratitudine , gli cede il fue 1718. in 4. ; un Libro d* 
che aveva fopra l ' acque piante che nafeono ne con- 
mnerali , che il VatlLno torni di Parigi , Rampato 
genero f an/ente rifiuAfp** » Leida per le diligenze 
t*r egli era un * uomo co* del Boerhaave nel 1727. » 
punto dìjfintere fiuto, che fi fel. ftt» il titolo di Bo* 
vtt #*«■ 
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Unicon Parifìènfe , o nu- 
merazione per alfabeto del- 
le piante , che fi trovano ' 
ne? contorni di Parigi , con 
figure . Vedcndofi P Autore 
»V iftato da potè? pubblica- 
re queft- opera , eh' era una 
fatica fua di trenta fiei ta- 
nk t e acciò noi 7 ne ve ni /fé 
il pubblico defraudato , pre- 
gò con lettere de' iy. Mag- 
gio ijil. il Boerhaave , a 
fin che prende ffe / opra di 
je una tal cura . Il che il 
Boerhaave a forte iflanzedel 
fuo amico Guglielmo She- 
rad intraprefe l' affare . Sa- 
pendo il citato Boerhaave , 
che più di trecento figure 
dipinte , fecondo P accurato 
genio del Ifaillant , da Clau- 
dio AttbrieQ , /lavano prefi- 
Jo queflo pittore , perche non 
gli erano [late pagate ; on- 
de il detto Boerhaave le 
comprò a /pefe fitte , e ne 
fece fare l' edizione detta 
di fiopra del 1727. coll' 
aggiunta di trecento figure ; 
poiché queflo Botanicon Pa- 
ri fi enfe , era ufeito a Lei- 
da del 1727. in 8. Di più: 
Nouum planrarum genus 
Arali altri nomine cujns 
fpecies eli celebrariflìmum 
illud Ninzin live Ginfeng- 
Sinenfium afiertum a Va- 
lente in Litteris ad ami- 
euro Hannoveranum . Edi- 
tor hujus libri eft Augu- 
sta® Johannes Hugo . Ar- 
to^//, 
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chiatef Eleétoris Hannove- 
renfis. Hannoveraj , 1728. 
in 4. Nelle memorie del? 
Accademia delle Scienze fi 
ritrovano agli anni 1718. 
1710.' 1720. 1721. Stabili- 
mento di tre nuovi carat- 
teri' di tre famiglie o elafi* 
di piante a fiori compofte, 
cioì delle Gynarocefali , 
de’ Corymbiferi e delle Ci- 
cor.acee . Del 1717. Carat- 
teri di quattordici generi 
di piante 4 la numerazio- 
ne delle loro fpecie , le 
deferizionr di alcune , e le 
figure di molte . Nel 1712. 
Continuazione dello ftibi- 
limento delti nuovi carat- 
teri delle piante , Giade 
de’ Dipfacee. 

* VAIRO ( Leonardo) 
Beneventano , Monaco Be- 
nedettino , fiorì nel Tedi- 
celi mo fecolo , e fu Vefco- 
vo di Pozzuoli , del quale 
fi ritrovano : De faficino li- 
bri tres . In qui bus omnes 
fafeini fpecies , caufia 
deferibuntur , & ex P hi lofio- 
phorum fententiis [ette 
eleganter explìeantur : nec- 
non cantra prafligias , im- 
poflurat , illufìonefque Da- 
monum , Cautiones & Amu - 
leta prajcrihuntftr , ac de- 
nique nugte , qua de iif- 
dem narrati folent , di lu- 
cide confutante. Parifiis t 
*58*. in 4. 

VAL ( Giovanni du ) 
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Indico di Ilfoudill fpjf-, 

pàtria, traduce in France- 
se I’ Antidorario o difpen- 
fatono di Criovanpi' J ico* 
po Wecherò M«j»co c|> 
JJafiléa, e yi asgi«n('e va- 
rie cole del fi}o . " Oueftq 
libro fu' ft^mpato a Gi- 
nevra ÌR 4- n*? 1 ’ 1609. 
puova jdijioije del* Van- 
der I^inden , 0 f indenio ri - 
poyato del Metcklino , ' 'de, 
foriRtit 'fyleefoif \ po n ne 
fa menzione alcuna ", 'fic- 
foirie ne pure parla di Ja- 
topo dy V*l j Medico dj Ep. 
reux’,"jl qiialp pubblicò in 
f pn libro in Jipgua Fran- 
ale degli Ermafroditi e del 
parto delle dònne del i< 5 o*. 
Avev^’ anchp r g ià prima 
pubblicato in Roveri , an- 
the in lingua Francefe , l)e 
Tomi w'tnera[i , ph; (pno 
ne’contorpi di $.oven,i6oj. 
in 1 2. ; c nello ftefTo Juo- 
po ftapiparo avfva ne} 
lou. m o; |)n4 nuova me* 
lodo di curare ì catarri 
r VAtC^SU^Fran- 

ferco)t}i Trapani, Dotto- 
re di Medicjpa , 1! quale 
!» refe chiaro nei fliecefet- 
NfilPR fecolo per'Ja dot- 

T!IR 4 » p?r relpquenaà e 
per lua prpdizione . Mo- 
rì in T^pani' pel 1 0 pi. 
in lippa Irijliapa: 

t? /anta impegnata per gl( 
facondi detta V-ir tu , Qra- 
2fow funebre in morte del 

1 , jr j -, tt , . 
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fimo fi fimo Medico D. A *» 
ionio Qrifpo . In Trapani , 
i68p. in 4. 

" t VALDANIO ( Giu* 
Teppe }‘di Verona , Me- 
dico del fedicefimo fecolo, 
del quale (1 hanno „• De 
T beri ac* ufu in febribut 
pe\\ileqtibus , libe/lus . Bri - 
$i * , 1670. ‘ /* 4. De TAe- 
uju in febribut pe~ 
Jìilentibus . liber fecundus. 
Brini* , *1 J71. /» 8. De 
Miflione , Dja/ogi duo . 
Bufile * , i ^6i. '*« 8, Due 
qutejìionei ffledic* . Pone- 
vi», 1 567. in 8. 
♦VÀLDERRAMA 
(Emmanuel lo de ) Me- 
dico di Siragoz?a, jl qual* 
pubblicò un picco! libro: 
De ufu Colocbintidit . Ni- 
col. Anton. Bibl. ffi/p. T.I. 

fri * 7 ?; *’ 

’ * VALDES ( Ferdinan- 
do de ) di Siviglia , Dot- 
tore di Medicina di Alca- 
li de Henare? : fu Profcf- 
ore primario nelP Uni ver- 
ità ai Tua patria, il qua- 
e fcrifle : De utilitate ve- 
na feElionìt in vario tis ut- 
que qliis ' affeSibus puero- 
*um . flifpali^iK^. in 4. 
Qui quidetn tpfo ' autbore 
fui interprete vulgati fer- 
mone converfut i\erum pro- 
di tt . Nicol. Anton. Bibl, 
Hìfp. T, J pagi 2 gp. 

* VALENTINIf Fran- 
cef co )di Frafcati , figliuo- 
^ v " * ■ • lo ’ 
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jk*‘di Giovanni , dotato di 
.Ottimi coltomi e di eccel- 
lente ingegno, da giovane 
porratofj in Roma, fece de* 
gran progrelfi non folo nel- 
la coltura delle umane let- 
tere, ma ancora nello fiu- 
dio delle Scienze Filofofi- 
che e Mediche , Fu am- 
meffo nell’adunanza degli 
Arcadi ,. in cui portò il 
nome di Lino Tefmiano, 
tra’ Tuoi coetanei veniva 
ben conrraddifiinto, aven- 
do nella Poefia Tofcana 
un buon gulto ed qno fcel- 
to Itile ; più volte fi fece 
afcoltare nel Bolco Parra- 
fio , e fopra tutto raccol- 
sero molto appiaufo j com- 
ponimenti •, phe vi recitò 
nella prirqa celebrazione 
de’ Giuochi Olimpici , la 
quale avvenne pel ìóp?. 
Dopo parecchi anni lafciò 
Roma , e fi trasferì nella 
Calabria, dove efercitò in 
pn luogo prelfo Cotrona la 
iùa proferitone di Medici- 
na ; e fi farebbe da lui 
fperata per lo Tuo gran ta r 
lento qualche medica me- 
moria Ce una immatura 
morte non l’ ayeffe porta- 
to tra niù in età di 33. 
anni fair entrare dell’an- 
sio 171*. Di lui ne faono- 
rata menzione il Crefcitu- 
bene nel libro quinto del- 
la fua Storia della yolgar 
?ocfia . 

\ 
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VALENTE ; Yed. Ve- 

zio Valente. 

'* * VALENTINO (Ba- 
filio ) Monaco Benedetti- 
no , Chimico eccellente e 
molto efatto, del quale fi 
hanno ; Azotb , five y Au- 
reli# occult ,t partet , duo- 
rum PbiloJ'opborum ' mate- 
riam primam , & decan- 
tatum illuni lapide n? Phi- 
lofopborum filiti Hermetis f 
Jfolidè y per [pi cui , £>• di- 
lucidi explicames per enig- 
ma Pbitofopbicwn Collo- 
qui um Par abolì cum , Tu - 
bulam Smaragdinam Her- 
metìs , Sy ni boia , Parabo- 
la! , ©* Figurai Satur- 
ni f M. Georgia Beato in- 
terprete . Franco fi 161?. 
in 4. Extant ftiam volu- 
mi ne quarto T beat ri C he- 
mici editi . Argentorati , 
1613. in Opus preda- 
rum ad utrumque , quod 
prò Tejfamento dedit filio 
fuo adoptivo . Extat eod. 
voi. quarto T he atri Chi- 
mici , (fil'g. in 8. Prati- 
ca , una cum XI I. C/avi r 
bus , Appendice , ex 
germanico in Èatinum tras- 
tata Extat ( un} Tripode 
aureo a Michele Majero 
fdito . Ffiancofi. 1618. in 
4. Extat etiam cum Mu- 
ffo fiermetico RefiormatOy 
& Amplificato . Francof. 
X677. éf 1678. De Micro- 
Co fma , cìeque magno mun- 
ii, x ” di 
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ìibui , & naturali bus M*- 
t al forum, & MintUlium. 

VALUTINO ( Mi r 


>® v 4 

jli 'my fieri o \ & Medicina 
botnmis , AAcr genuinus ; 
kecens ab Angelo Medico 

latini tate donatus cuM In - " Y ~. V _--VJ 

apbori/mis Bafi- * j l6 | ; 

SpfHvZ 7'! 0 - a,,?; delle umane lettere 
adjMrtJffrt** ^ d d ' lle ling ue Greca e La. 
Aupufl. Anbalttnum , e acne » ,h b - ... , , 

A/- i-* ® tini, fi » q«IIi d B l. 

la Filofofia e delle Mate- 
matiche < ind» ^ a PP 1,c *> 
alla Medicina /otto htr* 
òdio, del la quale, dopo uno 
efatto efame, g«i diedero 
la laurea di Dottore , di- 
cendogli; come egli finge 
nella lua vita da le fteffo 
fcritta in veti i : 


fn. v , .... 

Marpurgt , 1609. *» fi 

Àpocalypfis CBymica . £ k - 
furti, 1624. in S. C«rr«r 
Triutypbalis Antimonii ', 

(Commentario illuflratus , Ór 
£ atinitate donatus à T beo- 
doro Kefckringto . Amfle~ 

{ odami , 1671. in II. T ra- 
flatus Chymico Pbilofopbt- 
fus df fybus [uptrnaturq- 

Tape -varie , oceides , nova nane Rabelafia profos , 
’ Morbonam & mortem vab ! pete , quare , t 
J» Cathedra multòs dicunt cur after agros , 

Ad leblum ' paucos convalutffe malo. 

Hac ne de noflris Jbargantmr gommata Mu ti » 

Ad Pratili M'dicam proti nus tre yuvat r 


Àndb verfo ìlftene, doti: 
de fu chiamato a Filisbur- 
go per Medico d<;lle Trup- 
pe C« faree , f dopo eflisf- 
vi fiato alfwr ^nni, viag- 
giò per gli £aefi Baffi, do- 
ve in ^rnheim vidde Qio- 
vanni Muys , in V.trecht 
vidde il Vaiflapt e Mup- 
ijicK , in Leida il Drefin- 
enriio, JoSchacht, le Mort, 
Voldero , Sencuerd , Mpf- 
^lebroeeK, ip Ai» il Nncs, 


Soligen , a Delfi L «»«: 
fibei, in Amfterdam Ra- 
ifchio . Da Paefi Baffi fi 
portb in Inghilterra, dovè 
in Londra, vidde il Bol- 
le , Li fiero e Sidennam . 

Dopo elferfi per alcuni tnefi 

trattenuto in Londra, paf- 
sb iti Francia , dove ebbe 
il piacere di vedere il da 
Hamel Mallenbranchib 
il Lémery , il Tourne- 
forf e il du Verney , dea- 
la 
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U fcienta de’ quali re db rigini , come egli ft sitai 
fodd i sfitto , ma non già nella, citata tua vita così , 
della Pratica Medica* che fenile , 

«fetata vati da’ Medici Pa- ». V 

• v,- - . • . 

DoQorttni permagna caboti vivebat in urbe 
% \ . E Medici} pauci comphtcuere nubi . 

v Purgane & faienant, centuno clyfteria donanti 
- >■■• Qua Metbodo pere un t cotpota mille vtrÙm . 

• • . • • % I t , •;/' • J . » • , , 

Dalla Francia fi portóne!, ripfi di Germania , le fe^ 
la fua patria , dove efer- gilenti : , Medie ind nov-an- 
citò la Medicina , e- fu tigna ■ Franco furti ad. Mn- 
fatto pubblico Profeflpre num x ióp8. tu 4. Medici* 
della medelìma nell’ Uni. nd nóv-antiq/ta , tradtns- 
yerfità , di C»i fd tre voi- ùniverfurù Medicina; car- 
te Rsitore , J come anche furrt, è fcriptii Hippocra - 
Decano delia Facoltà Me? ticit ad mententi moderno- 
dica , e in appiedo Ar- rum erutum . Èdifio fecun* 
chiatro d’ Alfia I>arm<fiat. da j cum figuri} nneis j 
Ebbe anche 1’ oriore di priori longì . au 3 ii tf , C> 
édere Prcfidente Aggi un- correSior . frarìcofurti ai 
tp<.*el Collegio Celare»- Mctnum , *7 li- in 4. Po- 
Eetìpoldino - Carolino de' lycbrejia Exoticain cura* • 
Cunofi della Natura, fic- Ut *fie&i bus contumaci fli- 
corni anche quello di elftr mh prohotijftma . Ut Ór 
Membro della Reai So- Nova Herniarum cura 
cietà d’ Inghilterra , di Accedunt feorfirrt pUm idi* 
Berlino e de’ Ricuperati t/t * nunc auten/ conjunBiaì 
di Padova . Ebbe per ma- prode untet Dlffertatiortes E- 
glie la figli» del Teologo pi fiatici vara arginanti 

{ lullero dalla quale eb- tum , figuri t aneti . fran- 
e fette figli . Oliando ferii- cofurii. ad Ma»»»», 1701, 
fe la fua vita era di 6d. in 4. PandeB* Medico- Le* 
anni . Le fue Opere fono; galts i fiv.e, Refppnja Me- 
oltre.un» quantità di fue dico-F or enfia , tu Archivi t 
ofleryaiionj , che fi ritto- Acadeniìarum Cèlebri orar* 
Vano nell** Effemeridi , e fitiptifque probatijfintoruUU 
Baila Mifcel lanca de’ Ctf* A Ondi forum ieprefhpt [a, ut 

* i Uii ' 
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Luti ni tate donata. Accedunt 
tjttfatm Declamationes Pa- 
negirica : Polycbrejl & ex on- 
ta, & Dijfertationes Tipi {lo- 
tica . Francofurti ad Mat- 
num , 1701. in 4. $. tom. 
Corpus jnris Medico- Li- 
gule, conjlans è Pandeftis y 
Novellit C* Authenticts 
J atrico-F orenftbus : Editto 
noviffima , cafibus ut 1 liff- 
mi s , recentiffimis y ^ Ì6«- 
flenus induattu auBu : Ac- 
cedunt Labynntbi Stuelli 
Medici jeucitet fupefandi. 
Dee lama itone panegyrictt 

aufpicali recitata ab Au- 
thoris filio C briJlopb.Bernb. 
Valentini Med. D. Prof. 
Pubi. Gijfen. i yc. Francof. 
ad Matnum , 1712. in' fot, 
Mufeum Mufeorum . Fran- 
to/ ur tir ad Mctnum , T704, 
^714. infoi, tom. in lin* 
■gua Tcdefca . Hijìoria fim- 
plicium reformata , fub Mu- 
ffi Mufetìrum titolo antebac 
Yn vernacula edita , jnm au- 
ttfm in grati am Exterorum, 
fub diieSione , & emen- 
dartene , ' gy locupletartene 
Autori: à Dn.'Job. Cor. 

Becbero y Medico ''Alsfet- 
denfi. Latto reflitnta . Ac - 
aedtt India Literata , e 
Lingua. Belgica primum in 
Germamtnm translata, nunc 
‘'verò ad defideviunt Fxtero- 
fum Latinirate donata 
Longe auBior reddito , no- 
Sfitte figuri duri Uh*- 
r 4 . 
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firata a Cbnfloph. Bttdi 
Valentini , M. B. Filio a 
Francofurti ad Mttnum y 
1716. in fol. Praxis Mei. 
dicino infallibili s cum Na - 
focomio Academico . Acce- 
dunt Difpenfatoriuni dome- 
Jhcum . Antmadverfiones in 
Mac biave II uni Medieum , 
Declamationes Punegyricte 
nova , cum programmatibus 
fjy Inferi ptiombui varie 
argumenti 1 F rancofurti àèi 
Mae n uni y 1711. in 4: *> 
tom. Hijìoria mota , cui ni 
adjunBis in fine meù itati 0- 
nibus de Podagra ad Emi r - 
neni. Virmn Dn. ‘Andrearni 
Cleyerum y Indire Orienta- 
ti s Proto - Medieum per- 
fcripta .■ Lugdunt BatàiHì 
1686. in 12. Arriiamenta - 
rium Natura Syflematicum t - 
feu introduBio ad Philofo - 
phiam modernorum natura- 
lem ; pet formane infiitii- 
tìonum apboriflicè olim ita* 
dita , nunc verb perpetuai 
Commentario , Figutis 
Jeneis illuflrata . Adcedtt 
Hijìoria Litteraria S. Fi. I. 
Ac ad. Nat. Cario/, antebac 
feorfim continuata y nude 
primum conjunBim editai 
adjunBo in fine Prodromo 
ètftorite naturali s Hofiiie \ 
Gijfa Ha {forum , 17 09. /% 
4. Adipi** beat rum Zooto- 
mìcum , Tabùtir lentie 
qtiamplurimis exbtbens Hf- 
JUrtum Animati dm A botai 
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m'tcam : l Mtfcellan. S. R. 
I, Academia Nettine Cu- 
fiajotwn k Diariit focìe ta- 
luni Regurum ,• Parifien/itj 
Angli* & Pyujfiacte , A flit 

Haffnieajibut i Ó* Lipfìtn- 
fiouty Zootómiis Anatomici- 
rum celeberrintorùm , al ti fi 
que J'erJptis rartoribut col- 
le fi am . Accedi t JsAtthodus 
fecondi C ddavera Humana^ 
tutti enchtteftbui iniiciendi 
tee am j bydt*rgyrumi& 
flamnum iti linfa /angui fera 
& limpbatica ; ut & Ars 
dealbandi offa prò feeletó- 
pccja , curii ofteoiogia , Ta- 
butti Myologicis ahi/que 
MSS. Ravianit ; baftenui 
fummopere ex petitis f Fran- 
co/ urti ad Mcenum , 17 20. 
i» fot. , .. „ . . . , . 

. * V ALENTINÒ ( Cri* 
ftoforo Bernatdo ) tiglid 
dell’ antecedente , Dottori 
di Filosofia e di Medici» 
na , pubblicai Profeffore 
nell’ UniverGtà di Gieflaj 
e Membro dell’ Accademia 
Gefarea Leopoldina Caro» 
lina col nome dì Teflalò 
II. « del quale lì ha : Td- 
mrnefariius corte rafìus , Jub 
forma TaiuU rum fiftent 
injlitutiontf Rei nttbati*, 
juxta tnetbgdutn moderno- 
rum i tum Laboratorio pai 
tifienfi ejufdem A ut borii ; 
Accedie materia Medita a 
faulo Hermanno in cenai 
Giajfis ebaraderifiteax [ Tt- 


v , ?AJt 
daSt : cum duplici Se he, 
matijmo txcur (ioni bus Bo- 
tanica i & Hit b arti s •oivis 

conficied.iis inferviente . 
Francofutti ìd Matura 4 
171 j. in fot. cuna fig. a ne in 
Vi fc (lato ancora un 
Valentino o Valentinio * 
da cui li coràpofe i Apolo* 
già ì j darti PtJularum co<n - 
pofitioiìeni banani effe : An * 
Corta, 1589 - id 4 » 
t VALEKilS ( Vale 
rid de ) Veneziano , del 
quale lì ritrova : Aureunt 
'opus . In qua óninia ea 
brevitee explicantur , qua 
Jcientiaruni oninium parent 
Raynìundus liuitius , tana , 
in . feientiaruni . Àlbore « 
qui/ri Arte genitali tradii. 
Augujix V indolii j 15 ^ 9 . 

^v’À i-ESCÒ de TA.. 
RÀNTA , nacque a 
Motti peli ieri ; E.gti era **. 
tivo di Portogallo j conta- 
riartd ÀfttUC de mori, md- 
lier. Cataleg. Cronologie. 
Medico t. , e iti Mompellì». 
fi principiò fin dal t 
ad cfetcìtarvi li Medici» 
ria per lo f gaziti di trenta 
féi anni. Fu rinato. Me* 
dico di Carlo VI. » Ite di 
Francia * circa il 14©°< 
Ha fatui delle eccellenti 
olfervazioni , folle quali fi 
fa fondamento ancor’ oggi. 
Valevo don Capeva il Gre» 
ca » A fcriveva un latina 
A 4 bar - 
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barbaro ; nondimtno le fUe tem particulas effe partien'J 
cofe , che fcrijfe , erano piìt dum . . . . i. Emm funt 
ragionate di • quelle degli feptem vcrba , qua Domi* 
Arabi e de' loro feguact . nus noBer J efus Cbrilìtw 
Abbiamo di lui : Pàtio- Salvator noBer in Cruce 
nium Pharmaceuticum , pendens lofcutus firn; fep- 
Cbirurgicum ,* de Meaendis tem lunt dona Sandti Spi- 
omnibus cani interni! , turrt ritus ) feptem fnnt gaudi» 
externìs bumani corporis af- Virginis Gloriof* / leptem 
ftflibus ante 80. annoi con- Sacramenta Ecclefi* ;“fep- 
cinnatum : nunc vera pojì tenr petitiones in Domi-, 

— Guidoni s De fiderii ed/tio- nica orarione j feptem funt 
nem , lodi infiniti! ente ir- virtutes . Di ptìt ; IVIj. 
d.uum varie auElum , no- dtcìnalinm obfcrvationuni* 1 
tifque illuflratum, opera exempla rara cum annoi 
Gr fiudio JtrhannU Hart- • tatiombus'Dodonai: extan* r 
rhanni Beyeri . Venetiis , cum ejufdeni Dodonasi ob£, 

15 zi. & 1 J fi. infoi. Fran . fervationibus . Coloni* 
cofurti , 1599'. in 4. Lug- 15 ih. nrB. pag. 189 Har» 
dum, 1490. in fot. 1500. dervici , id 21. in 8. Epiro.- 
in 4. 1526. in 8. Nunc vei meoperisde morfcns curanw 
ro cum Pr*fatione Georg, dis per Defiderium. Lqg» 
Wolffg. Wedelii ab «o- ■ duui ,.i$db. in 8. 
dem -iterum editimi, cum * YALETTA' { todo- 
Indice Rerum memoraèU vico ) di Lucerà di Pi*- 
Jium , itemqtìe capitum / glia ; Monaco Geleftino ? 
Francof. & Lipfise, 1680. il quale dopo che il Ba- 
iti' 4* glivi cacciò la firn difler-’ 

Q_uefi' opera egli la com- tazione de Tataiitula , e 
pofe , fecondo il citato A- icorgendo che le offerva» 
Jlruc , nel dopo trenta zioni del citato Baglivi 
fei anni di pratica , che non erano uniformi allò 
e Jet citò in Mompe Uteri .La lue ifperienze, sì circa la ' 
divi/e in lette libri , e la Bruttura', come circa la. 
ragione che adduce il Va- Boria dei veleno della det- 
Jefco dì un* tal divifione t» Tarantola , pubblicò 
non di f piacerà a Leggitori, il fe g u ert re® pd fco 1 o , che 
dì a frollarla da lui ftejfoi pen fiero prima aveva, di 
eolie [eguenti parole : Ra- luppri mèrlo : De Pbalangi 0 
tionabi.e mihi vifum eB» Apulo O pufculum , ire quo 
ait , hunc iibrum m fpp- pltraque hijlerice r pltraque 
’ ’• •• Philo, 
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Philofopbice de ho: injeEh) 
ejufque miro x tenerlo enar* , 
taniu* ac difcutiuntur . 
Neapoli , 1706 . in. il. 

, * VALGIO ( Cajo ) di 
co’ftui fi: i parlato nell’ar- 
ticolo di Cajo Valojo 
nondimeno quel che legue 
può Cervice di aggiunta al 
detto articolo . * Colini i 
flato ancor chiamato Caio 
Valgio Rufo., Il le Clerc 
congettura, che il Carne- 
la o Camello Medico,’ che 
ritrovali in. alcuni mano- 
finirti di .Plinio, fiali no. 
Uro Valgio, il quale nella, 
foa opérà delle proprietà 
delle piànte' o- del toro m[o\ 
nella Medicine , (entro 
averte delie lattnche,.e 
come Medico di A u gotto,’ 
prima di Mal*,; avelfefra- 
ftornato quello Imperatore 
dal mangiarne , quando 
Mula coll’ ufo di quelle 
Calvo la vita, ad Auguflo- 
I! Valgio,' fiìrivono , ,che 
proibite le averte per mo- 
tivo di Religione >• poiché 
alcuni Pagani non man- 
giavano di quell’ erb* 
perche qfuando Adone m^>- 
rì , fi* ria Vertere pafeoftq 
Corto delie, lattuche ; e 
quindi inferi (cono, che le 
lattuche fono la tomba 
della, voluttà , di cui Ado- 
ne n’ era 1’ emblema - Al- 
cuni Autori Rimarono, ù» 
lattuca pernieiofa ; poi.* 


¥ A <t 

che Dioico ride ferirti , che, 
noceva agli occhi , ed età 
contraria alla fecondità ^ 
e .Coftantinp Celare ferir- 
le , che li Pitagorici la 
chiamavano Eunuca * co- 
me prima di lui narrato, 
lo aveva Ateneo - 
.VALLA ( Giorgio). 
Medico , nativo di Pie-, 
cenza, era io iftnna Cotto 
T Imperio di Federigo II I<y, 
e .fecondo T ritemio , Cotto 
Mattimi liano, I.. del 1494», 
Sapeva perfettamente 
lingue , ed era lino da j 
migliori Filofofi del (uft, 
tempo . Fu egli Profeto» » 
di Belle Lettere in Venezia'» 
e fcrtjfe a favofr di colora y 
■che attnbuijcono la Rettori - 
ca a Oajo Erennio- a Cicero- 
ne; ma fu fpft$(nente } rigetta- 
to da Jacopo {/rigali dq Ltu* 
tignano in Tofcana , quan- 
tunque urta tal controver/ìa 
l' abbi ni Life tata in deci fa 
alcuni Critici di gran fama. 
Fu accujqto e pqfto inprii. 
gjfpe. ,pejt cauja'.ét 
ede-Qtndo, jUtoC affoh+to '• 
pollo m libertà,,, morì poco 
tempo dopo repenti namenpq.) 

Se riffe' molte opere, cioè: 
Ùniverjd. Medicina 
Gradi pyijjimum copte**' 
thè 1 libri feptirn , £ltaif+ 
operit [ui ex pender uni 4 
& fugiendornm libri t 14 . 
25 . * 6 . * 7 ,,? 3 , 90. ?o >. x Vem+ 

ninni 
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ihani corporis partibui op»- Aphrodifei , de febriutn 
Jculum . Extat cum Ale», caufis , & diflferentiis . Ex- 
Benedigli Anatomia , Ba- tat caffi Symphor. Ganv- 
fiiea » 1627. inS. cum Job. pegii Libellis » de Medi- 
ca «/«fófr/7 Ànderrtaci Ana- cinse Claris Scriproribus . 
fittene, .hi flit ut. Venei. , JLugdani j 1506. in 8. Ejuf- 
r ??8. in 8. De "torpori/ dem Aphrodifei problema* 
fiumahi commodi s , (y in- tam V. Se&ionum Expo* 
mniodisiib. 111 . Quorum firio < EXtat cum ExpojS* 
primus de Anima : fecun - tionibus Petri de Apono 
dtu de corporei t erti ut de in Arili. Probi. Venerili*'» 
urini s ex Hippocrate ; Zy 1629. in fol. Nemefi li» 
JBgineta , deque Gaìeni brum de Narura homintr 
qnxflionibus in Hippocra- Latine inrerpretatus eli • 

» tgie. Argentorati ; De univerfi corporis pur», 
ijap. & tifi, in & De garione . Argentina, I5*?V 
tuenda fanitate per viglimi; in 8. -> 

& 4 ** fecttndutri cujdfque * VALLE ( Giovan 
naturavi in vi&u fequenda; £ranCefco ) di' Gioia nella 
aiti fugieHth funt . Addi- Savoja . Fu un’ uomo di 
nu Paul ul *AE gi ne id deci- ' uno ingegno acatiilìmo e 
bbrum f Acuitati bus . Argert- di una gran memoria , fin 
tinte y 1519. / ri 8 Di pii: dalla prima fanciullezza 
De inventa Medicina , & per una malattia perdi gli 
ni quot partes difiributa occhi , non lafciò pertanto 
’j. &*Y*y*‘ Johannitii di farli ifi ruire nelle uma- 
Medici illuliratis . Argen- ne lettere ,■ nella Filofofia, 
Wrtti ; • 1529. in 8. De d nella Medicina . Nel 
dinerentiis pulfuum ; -Pro- 1686. pubblicò colle ftam* 
blemata Ari fiore lis de Re pe in Monte Realé - De 
Mèdica . Dialogus Parthe* fignis diftinSit niorborum 
<1* fedi ione fiumani qui inter fe fimi litUdincm , 
cotjforis. Argen r/nae, 1599. &■ affìnhatent babent . In 

in 8. Rhafis cógnomento quello Opufculo 1’ Autore 
éxperiroentofi» , de pelli- Con molta Accuratezza fpie- 
lentia Librum Greci in- ga ed efporie i fegni .de* 
rèfprttktus eli . Extat cilnf mali ,■ così , in profa come 
Plelli de viélus ratione in’ verfi . S’ ignora il tem» 
lib. II. à fe latini reddi- po deli* fue morte, 
tu. Bafilea , 1629. in 8. -Vi fe (lato ancora un' 
Interpretatiti Latiit» Aie*** Ettore ex Vau* . dei 

quale 
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éuale fi ritrovano nell’ 
Effemeridi de Curiofi di 
Germania Cent. I. II. Oh. 
ferv. 94. Acuì Crinali: , 
in bafi tarlato obduHa , 
ex veficà juvencuhe extra- 
da . Ibid. obferv. 95. CaL 
cui us ùteri fungiformi: . 

' * VALLEMONT(Pi* 
èro de ) Prete é laboriofo 
Scrittore > fichiaima il Lo- 
rena i t prefe il nome di 
Abate di VaHemont . Nac- 
que a Ponteaudemer a’ io. 
Settembre de: 1649. , e vi 
itìorì a’ fo. Decembre del 
\rjzi. Fu Autore di varie 
Opere mi quella che a 
!hoi appartiene è la feguen- 
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té feltra in Francefe : Cu» 
riofità della natura e dell* 
arte (opra la vegetazione 
o agricoltura e perfetta 
coltura dell* orto . In Pa* 
rivi e in Bruxelles, 1708» 
ia 8 . : ... 

V ALLERIOLA, oVl- 

RIOLA ( Francefco >Me* 
dico di Avignone , il qual* 
fi acqui db molta riputa» 
iione circa 4 * anno 
Egli fu un' uomo di una 
molto baffa fiatata , ma di 
un grande ingegno , tome 
Antonio Perdati» in. un » 
Epigramma fatto in lode 
dei Vallinola : 


Corporis exigni eum fis vir & ipfe pufillus ■è 
Tu tamen ìhgenio Valleriola valet. 

Vi . v . . .v v. — .i i' . 1. ! . vOi 'M 

V . * i vi «■ -w'A ) 1‘ * i . . -ì V * 

E fetcit'ò con molto spleri- tem deeffe videbanthr . Ve- 
ti ore la Medicina in Arie :, netti: % ifdj .in 8. Lugdu - 
t dopo aver profetato pub- ni , 1589. in 8. *. VoL'& 
blicamente e per lungo tema Genevie , 1604. in 8. E tar- 
po la Medicina nella Scuo- rationum M e die ina li urti tiu 
ia di Turino y dpve aveva bri fax. Item refponfionum 
un grand ijfimo jìipendio , libar unu: . Lugduni , 1554. 
morì nel 1580. Ebbe varj he fot. 1589. in 8. S»**» 
figli fra ’ quali Niccolò e tii: f ìSff- in 8 . Lugdunr, 
Giovanni Valleriola . E 1^89. in 8, Objeryationui » 
Autore di varie opere t Medicinalium , libri file* 
Loti Medicine comma net. In quìbu: gr avijfimorum 

tribù : libri : digefti . Qui- morborum bijìorie, eorun- 
bu: accejfvt Appendi* , uni- dem caufa , fympt ornata , 
vevfa compieden : ea , qua atque eventut , rum & cu~ 
ad tetiut operi* integriti r totano: $ min ardine deb 

.9 Jtrt- 
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/c tiburitur. Lu gannì, ifyj. 
in fot. Ìbidem , 1588. in 
8. Ibidem , 1605. in 8. 
Commentarli , in hbrum Gn- 
igni , de coftitntìone Attis 
IH tate* . Augujhe Tauri- 
norum . (fenevre , 1577. in 
8. Lugdiini , 1626, in 8. 
G ornale nt arii in fet iibros 
Galeni de morbis , O* /jr»»- 
pf ornati s . 1,540. in 

iL Ve net. 1548. /'« 8. Arti j 
Medie* fundamina fecun - 
dum G plenum . L'ugduni , 
*<2Ó. /» 8. J}; Re Medi~ 
t*i 0 fatiti . Vinet. 1548. 

jD/ />»£ : Animadverlìo- 
nes , live , Annotata in 
omnia Laurentii Jouberti 
Faradoxa . Extant cum 
ejufdern. Jòubcrti operum 
Tomo II. pag. 72. edit. 
Francof. 1599. in fol. 

» VALLERIO ( Nic- 
colò y Qllrogoto Svezzefe, 
del quale fi hanno : Tenta- 
mina Phyficà-Chymtca cir- 
ca, aqttas t berma te s Aquif- 
grpnenjes , Qjtibus ad fitta 
ette Anglico ab eo verja 
R. B. S peci mina Hi fiori * 
aquarum mineralium , & 
Job, Floyeri Inquifitìo in 
Hjum baine or um . Lugduni 
B afa-veruni , 1699. in 8, 

! VALLESIO ( France-, 
feo ) farnofo Medico Spa-, 
«nolo dei ledicelimo feco. 
Io, cognominato di Cova- 
timi* , dal -luogo dove oae- 


V A 

que nella Caviglia Vecchia , 
del quale così ne parli 
Niccolò Antonio , Bibl . 
HiJ'p. tom. 1 , , Medicormn 
omnium , quotquot iaHif» 
pania unquain reperti lunt 
( & reperti quidem luq$ 
pr^lentifTuni ) laudem & 
metitam adacquava , auc 
ne quid mimi*. dicam .» 
dum verbo, ablit invidia* 
fuperavit . Egli jìn,da gio- 
vile dimoftrò Una erudì- 
Z‘o4e cotanto grande , che 
non corri Jpondeva alla fu* 
età , còme fece chiari ne* 
dieci libri 4‘ controverfie 
Mediche e Filojojicht &c. 
che da giovine cacciò al 
pubblico , che gli acquifia- 
rono una fontina gloria , e 
gli aprirono il vario ad 
effere il primo Profeffore 
nella Reale Accademia di 
Alcalà di Henarez , che ’/ 
fu per molti anni ; quindi 
fu che fu chiamato i/o Cor- 
re , e divenne Medico, di 
Filippo II. Re dille Spa- 
gne , per aver conlìgliar* 
a quello Principe di metr 
tere i Tuoi piedi in un b* 
cino d’ acqua tepida , a 

fin. d’ edere lol levato dalla 

podagra: il che riufcl; nella 
Naudeana fi narra . , che 
Ludovico Mercato non averi- 
do potuto follevar que fio 
Priniipe dagl’ incomodi det- 
ta podagra , ed effondo ciò 
tiujcito al Vallefio i .que fti 
tejìò 
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ttefiò Medito di Filippo 17 . 
k Mercato ne fu licenziato ; 
nondimeno fi dubita della 
verità di quefìo racconto , 
fiume cbe 'Niccolò Antonio 
non ne dice 'parola , e il 
Mercato non folantente fu 
Medicò di Filippo ' II. ma 
anche del Figlio Filippo 
III , Il Italie fio fi acquifiò 
la grazia di quefìo Prìn- 
cipe , ma anche ne ifptri- 
mentò una fomma liberalità. 
Si hanno di quefìo Medi- 
co un gran nutnero di ope- 
re tanto Mediche e Filófo- 
fiche , quanto Filologiche : 
De ’ commenti che fece fo- 
pra varf libri di Arifio- 
ttle , quefìo e il giudicio 
che ne portano gli eruditi , 
Ut dottrina quidem , & 
exceilenri judicio przditus 
vnfus eflet , ut nonnqm- 
quam ilrutturx negli gens, 
ut perfpidditatis curam 
nuilam propemodum ha- 
baiffe cenferetur. Là nota 
delle fue òpere fi daxà , 
come vien portato da Nic- 
colò Antonio net luogo Co- 
pra citato pag. 37$. Con- 
troverfiarum Medicarmi! , 
& Philofophicarum Lib- 
ri X. P.rtores duo libri 
Cas quas Philofophi habent 
Clini Medicis communès ; 
III. Qiizftiohes de Pulfu, 
& urims; IV. & V. Pa- 
thologicus ; VI. quz ad 
àrtem menda valetudini* 


VA «9 

fpettant , VII. VIIL & 
IX. Curativas ; X. Pro» 
gnoflicas comprebendit 
Acceflit controverfiarum 
huic operi libellus Dé 
locis rhanifefte pugnanti» 
bus apud Galenurh ; poff 
riavatarrt olim ab Andrej 
Lacuna Segovieqfi in eo»- 
dem argumento operarci , 
quz noftro non' arri fé rat.' 
Compiuti, 1564 & 1583. 
Francofurti , i<8»/in fol." 
& 1590. & 1595. in fol. 
Venetrisi 1591. in 4. Hani 
novi* , 1606. in fdl. Ad^ 
junguntur in editione Coni» 

f lucenfì anni 1483. & ali is. 
ri tertium librum detem- 
peràmentis Gileqi , & in 
IV. Priores libròs de fim- 
phciufi medicaiuentorum 
facultate commentarla . At 
hxc duo , & plura alia 
hujufmodi in Galenmft • 
jam fimul prodierunt . Co- 
loni* , ut moti dicimus ; 
videlicet . Commentarla iti, 
Galeni ariem medicina- 
lem. Corhpluti , in 
8. Veneciis , if<>r. in 8. 
item in ejufdenr de inz- 
quali intemperie , LibeU 
lum . De differenti* ' fe- 
brium duos libros. De lo- 
cis patienribus (ex . Lug- 
dunt A, 15^9. in 8. Ac^ 
eedunt .; Trattatus medi- 
cinale*. Lugduni A. 1559; 
in 8. De nrinis compen- 
diaria Trattano: item di 
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pulfibus Libctlus , ac de 
febribus alius Libeilus * 


Compiuti, a. 1569. Tau- 
rini A. 1588. in 8. Para* 
Vi*» «S 9 I ia 8. Metliodus 
anedendi Libri? III. Omnia 
hsc , ut annoiare coepi- 
wus , opere & induftria 
Johann i S Petri Airoldi 
Marcellini prorfierunt fi- 
ipul. Colonia , IJpa. in 
fol. Aliud /credo opus eft, 
•aut certi; aliena ex parte 
auflum . Methodus medea- 
di in libros quatuor diyjfa: 
quorum primus coniinèt 
viftum asgrotantium ; II. 
Ratiopem curandi per iij- 
dicationes fitqpliées; III. 
per compofuas ; JV. Oc- 
cafiones curatjdi , & abfti- 
nentji a curatiombus » Ve- 
neti iis A. ijgp. in 8. Mt- 
Vjti» 1614. in 8. Lovanii, 
1647. in 8. In Aphorifines 
Hippocratis ; fimul & in 
Aineliiim ejufdem de A^r 
Ritento. Compiuti , 1561'. 
v. 8. In librum pranotio. 
num . Ip libro* ae rarione 
vi&us in morbis acutis i 
Compiuti, 1169. in 8. Aq. 
fufta Taurinorutp* 1590. 
W 8. (Jompluti etiam aaqO 
**^4. in 4. Omnes hi in, 
Hippocratem commenta- 
Tn * > una cum Aphorifmis 
editi funt fiinul cura ejuf- 
d«m Airoldi . Colonia; , 
M8p. in fol. In ejufdem 
iiippocratis itbros epide. 
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mion feu de morbis po. 
pularibas commentaria ; 
cui Vallefii fcripto pal- 
mam . inter alia . omnia 
deferre fplent magni viri. 
Epidemici libri ( ait Za- 
cutus Lufitanus in introita 
ad Pràxim ) matqruin & 
.expertum medico m exop- 
tant ì unus adert mihi 
mille inftar Vailefius , ia 
cujus commentari is ureo , 
& Qoélorum judicio, ro- 
rius, prtefertim praclic* , 
medicina; praecepta repofita 
funt. Prodierunr Marmi, 
1577- in 'fol. deinde ejuf- 
dem 4 t r °ldi opera. Colo- 
nia;, 1588. in fol. Neapo- 
Jique, iózr. in fol. Odio 
hbrorum Ariftotelis de 
Phyfica doélrina verfionenj 
novam ex Gratco ferir , 
!& commentariis expiana, 
vit . Compiuti ‘ 1562. ia 
fol. Controverfìarum nata; 
ralium Partem prim&m , 
deinde edidir , eas conti* 
nentem . qua; fpe&ant ad 
Vili, libros jam laudato? 
Phyficorum Ariftotelis 
Compiuti, 156$. in fol. In 
quatuor libros Meteorolo. 
gicorum ejqfdem commen- 
taria . Compiuti , A. 15^8. 
in 8. Taurini, 1588. in 8. 
Patavii 1 5511. in 4. De 
Sacra Pbilofophia , fi ve de 
his qua; fcripta funt php- 
ficfe in libris facris , liber 
fingularis . Lugdimi , is88. 

‘ in * 
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jn 8 . 1591. & 159$. Tau- 
rini , 1587. in 4. Franco- 
furti, >$90. & ióo8. Ad- 
junguntur in òmnibus ferò 
his edaionibus propter ar- 
gomenti fimilijudinem Le- 
vmi Lemnii cjc Planris Sa- 
cris, & Francifci Ruei de 
Gemmis libri . HiTpanicnrq 

S jucque extat a noftroopus, 
ctlicpc Tratado de las 
aguas dertijadas , pefos y 
medidas de que jos Boti- 
carios deben ufar. Matri- 
ti A. 1592. in 8, 

VALLISNIERI , o 
VALLISNERI ( Anto- 
nio )' nacque a 3. Maggio 
dei 1&6 1.‘ nella Rocca di 
TreGIico, Capitale di una 
Vicaria di Garfagnano nel 
Modanefe , da Xorenzo 
Vallifnieri , Dottor di Leg - 
g* , che al fora erainTre- 
Jilicp Capitano di Ragiona 
er lo Puca di Modenq 
hvrapo del Pacfp , e da 
Maria Lugre^ia Davini 
di una antica famiglia di 
Regio , incominciò i Tuoi 
fludj di gramatica in 
Modena nella Scuola de' 
PP. Gefuiti (otto la di- 
fciplina dell- Airoli , la 
Rettorica in Regio fottq 
del Previdelli , e la Filo- 
fofia Ariftotelica Torto la 
direzione de! ' Biagi , la 
uale pubblicamente ei 
ifcfe nel 1662. nella fila 
del palazzo del Principe 

t 
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Luigi d’ Elle , Govemador 
re allora di Regio, a cui 
dedicò egli le Tue teli . 
Egli non fu ' molto pago 
delia Filojofia di A rifiati- 
le , {limandola un' inteffuto 
di parole , di ptnfieri ajìrat- 
ti , di ojcuntà , e che affatto 
non {piegava la natura ; 
quindi anche per configli 0 
del Biagi , fuo Mae (irò , 
pafsò 1’ anno appreÓo in 
Bologna , ed attefie a fi te- 
diare la Filojofia , detta 
Burgundica , del Duamel: 
in appreffo alla Democri - 
iica e alla Cartefiana ; ma 
fi opra tutto il Joddisfece la 
Filojofia /per intentale , allq 
quale vi aveva una natu- 
rale inclinazione ; poiché 
da fanciullo , che Jìudiava 
gramatica , andando la ejìj 
in campagna , cacciava Of- 
frili ,' rane , lucertole e 
Jer pente Ili , che con un col- 
tellino gli apriva , per vede- 
te come le loro parti interne 
Jituate erano , e di ficorge- 
re i loro attacchi . Si ap- 
plicò ivi dopo *lla Medi- 
cina, e ftudiò la notomia 
fotto il celebre Malpighi, 

il quale ebbe un' amore e 
un particolare impegno nel? 
iftruire il giovane Valli fi- 
neri , pon fola per le rac- 
comandazioni de' Principi 
Efienfi , e per l' amicizia 
che pajfetva tra effo Mal- 
pighi e Giufejipe Valli fntrj 
Ma 
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Medica de' detti Principi, 
f Zio del noflro Autore , 
Quanto per lo talento ed 
krdore di profittare tjel me- 
de fimo . Narrava il no- 
ftro Antonio, che la prima 
volta quando vide il Mal- 
fighi , era in compagni* 
di juo padre , '? che il ri- 
trovarono "a letto opprefio 
da certi fuoi incomodi . Ne* 
Scambievoli ragionamenti il 
padre , copfortando'il Mal- 
fighi , gli di (fé , che/pre- 
flo ei farebbe fi riavuto ; per 
cìb , che e (fèndo gran Me- 
dico , noti dovevangli e fiere 
t rimedj oppoituni al Juo 
male . il Malpighi fran- 
camente t con ària d.'cifiva 
rifpofe : non abbiamo ri- 
iriedj , Una tifpefia che fem • 
brava cotanto Jìrana e ina- 
spettata forprefe non me- 
no il padre , che V figlio- 
Antonio però diceva , che 
vini meglio penetrato ave- 
va In verità di quelle tron- 
’the parole , fe non quan * 
do giunto agli anni maturi, 
a [coperta la debolezza del- 
ia Medicina Pratìta’ Cogl* 
inganni de' vifiooatj o mi- 
fieriofi Scrittori , j’ 'avvide 
della mancanza di quéi rf- 
medj fpecifi ci , che tanto 
fi ricercano , e neeeffarj 
fino per la retta cura de * 
mali v Nella fte'fia Bologna 
divenne il Valltfnieri Pr io- 
fi degli [colori [ed attefe 
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con tanto ardore alle puh-, 
bliche e private notomie 
che fi fece così J parato fi 
/ munto , che fu nell' oboli f. 
go il Malpighi a correg- 
gerlo , e minacciarlo di una 
breve vita ; il che quafi 
poco mancò , che non fi ave- 
rafie , per ejfergli fipragiun- 
ta una malattia ; per cui 
poco mancò che non andaffe 
tra pih . Effondo giunto.il 
tempo di dottorarli , il Duca 
di Modena , Sovrano del 
Valli fnieri , fi- ritrovò ema- 
nato un' editto , col quale 
ordinava a' fuoi [addititi 
prender la laurea nel Col- 
legio di Modena o di Re- 
gio. Ubbidì il Valli fnieri . 
Nel 1 6 %g ritornaro in Re- 
gio fi £ce ricevere Dot- 
tori; di Filofbfia e di Me- 
dicina . Fregiato di qtjefto 
titojo ritornò in Bologna, 

f er perfezionarvi fi nell* 
ratica della Medicina’, 
nella Notoroia, nella Bo- 
tanica , e nella Storia Na^ 
tqrale , quali facevano i 
principiò oggetti della fua 
attenzione . La Pratica 
Medica T apprefe negli 
0 [pedali fotta il Salani , 
additatogli dal Malpighi , 
il quale vìjitar fileva a 
pochi , o quafi infermo al- 
cuno , La Botanica , la 
Citugia , la Chimica, im- 
parò da i celebri Trion- 
fati , Piela , e Molinelli. 
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N** tntralafcib mai le ana- ' La auiterti incora di »oa 
comiche fezioni de i vivi ifcriver cofe apffiggiate fo~ 

• morti animili , che fa- fra a fifìetni ideali , ma 
ttvanft in una Accademia (òpra offervazioni ed ifpe -* 
privata, che raunavafi in riente > effendi quefìe coma 
caj.t del Dottor Bonaveri. fatti evidenti ,^e qua/i in - 
Jn qutjla mede/imo tempo fallibili , dalle quali fi 
tignavano' in Bologna del- poffon tirare , con efat ti (fi- 
le forti conte f e tra il Mal- ma cautela però , nuove . 
f ighi e lo Sbaraglia , che dottrine e (ode -con /eque n- > 
paffarono ancora tra loro ze effe non poffon venir 
difcepoli i il Valli fnieri , meno , ni cadeau") come i 
quantunque affezionati (fimo fi [irmi e le teoriche ideali, 
difcepolo , non Lift iò\ tra- Nè i rtttjìer / 1 d'ila natura 
J portarfi dalla pacione , fi fi poffon render palefi , fe 
portava allo fpèffo ad afcol- non per mezzo de' fenfi a 
tare te lezioni dello Sba- per tei opere Jieffe della 
raglia , e ne ammirava la natura , col diffidar fi del 
ftta erudizione , • per cui proprio ingegno o dell' al - 
Japuto aveva -nel fi intiero trui ; i dover/! non per , 
c or (o letterario di un'anno tanto . render fi certa cogli 
far tutte le lezioni fopra occhi e colla mapo , fe ve- 
i denti , ed in un' altro ta fia quanto appunto per 
corfo letterario favellato vero viene da' altri fmal- 
J empie aveva contea C O - dito o ‘colla lingua , o con 
vaja e f uvova de' vtvitvr- gli jerittì.. QuajH faggi av- 
ri contro al Graaf . Ter » ver ti menti re (laro no in tal 
minati i (uoi ftudj in Bo- gui/a impreffi nell' anima 
logna , e licenziando fi da r del Valli fnieri , che gli fer- 
fuoi compagni ed amici e viron per una fedele (cor- 
dai Malpigói , quefìo Juo ta in tutte le fue ricerche , 
amorofo Mae firn lo inco- come il manifejlano le fue 
raggiò a feguitare a far opere , • - 
degli ef perimenti , j} nell' Dimorò in quella Cittì , 
uomo come negli aniniali , fino al 1687., che per fui 
e-, nel Regno, tutto della elezione pafsò in Venezia, 
Natura : rendendoli) certo , in cui fi applicò alla Pra. 
che in-queflo vafliffìmo pai- tica fotto il celebre Flo- 
fe vi reflava molto e mot- rio « e alla Cinigia fatto 
te ofeuro , e nafeo/ìo da Jacopo Grandi , e alla 
iffumtnare e da.jfcergeu Chimica fotte, Lodovica Te* , 

* 3 ìom.VU. ' C flit 
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teppe fatfefpiefi, » ^ /“® 
(vrnpuyiùfM, inventore d*\ 
rgucrhpfn di i at‘* 6 4* 
ptihffayi rimedi ■ FffW 

fo# n ìfienezia tuOto-il vot- 

pa d*’ HH e ^ ag>n°-r 

la primavera, io Hadot** T 

ove ite quel hriW t*typ°i 
eh* vi rinraneya ' P‘* r 
apertura deli» » 

afcoitp i Profeffore 4*1 

f gli ararmi rb per 1* f°*9 

domina ni ** t,cb fi 
r ht aliata etayo per- atfc»t 
ite credito 6 ite V^f't ' M 
firn ? 3 di flompao ^ae co ’ 
che> intonavi* * P* fn * a » 
lor imiteqnl* •* ^8^ en ' 

té i$8& * pompvifi , P«f 

*feal«rf ->lq fq« ♦ 

f tanto ft/fc eh* ** 

ppt opera data al puhultc » 

titolata fri* felyr'H’T* , *** 

fiata ken ricax ipt* * d* tut ~ 
}i rammendata , cotta fi?*" 
te igudlav, affidi c*nciH a T* 
te antìcb* colle madtrn* 
f{»t f rrne delle fetóri, V** 1 
r»nQ rn piacque altera al 
falli fulcri , m 1 «° { 
fa fi avidde » ctè era qutftq 
una fatica vana , fk* ***s • 
etimi a terminare 4 con- 
fi'ff or ed a mofhcuofitì . 
Ifttuno a fyfficienM fpKO 
queftn gran Maefttp , ri - 
toMih a Scandiano , dove 

fl diede *H* efeivi*ip <k‘>* 
Medierà nel <<5®p- 

trefcmt* Il !M* 
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ftj»*!e, per la quale W* 
ya una particolare ipcli» 
naaiqrte . loconfincft ffiip 
lofio netta fua patria’ or 
piantare un giardino di 
Amplici , e andaya in girq 
per quei monti eri*- cete 
candì’, offery-md 0 m pierei 
acque frttd'catt y corpi ntqr- 
rivi impietriti v 
ed *?, P* f 0 *** 4i animali 
bruti . Notava fa origina 
d<tU> fontane r glf fi* et* 
dixter/f de' nfonrt , 9 1* 

fl ruttar a loro . fi r * pftrt 
nfido wgo della cuccia , # 
ite quella cfercizìo non-' per» 
(leva di mira fi affi retato 
e notare le produzioni d fll 4 
natura { ritornando pile , 
fpeffo a cafq , piò che di 
favaggine , corico di gal- 
tortole , di tubercoli ,, dt 
/pugne e di altri V'Zf ar - 
borei, tfi infetti , di erbr t 
di pietra e di minerali , 
fid allora quando fi porta, 
va in campagna 0 per vie 
> tee di ammalati , M itti- 
leggi are con amici * e fin 
nel fi atto He! viaggiare , flava- 
ferry p re col fi occhio attento 
afle piante , glie erbe , #• 
a tuttodì, tó* fe glt pa^ 
rav* di Innanzi * talvolta 
fermar faceva il gafeffo o 
cocchio | c»p ordinare af 
fug fervidore e a qualche 
perno di contado , -che J* 1, , 
iner pie afferò fu di qualche 
albero , f fili ftcajfeto ethq, 
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fbt di rato offervato aveva-, 
t di nfleffione degno . Si 
applicò allo Audio degl’ 
inietti, ad efempio di Go$- 
dare , di Swammerdam ,, 
del Malpighi , del Redi e 
di altri moderni , e fece 
fu loro oggetto molte fco- 
verte , che li trovano pelle 
file opere . Rifece la noto- 
mia ael Baco da feta fatta 
dal Malpigbi , come uriche 
di altri infetti y e di altri 
aninfali , che ejattiffma 
yitr ovoli* . Rifece ancora 
pipi volte tufte le fperienze. 
del Redi intorno alla ge- 
nerazione degl ’ infetti , e 
Vt ritrovò molti sbagli % 
oltre a ciò molte co/e feo- 
pfa , che sfuggite erano , 
agli occhi, di gran 

Filofofo .. Qi tutto età ne 
fejsè aue dialogi intorno 
alla curtofa origine di molli 
infetti . l)e' quali il primo 
fu pajlo nella Galleria di 
Mineva nel 1696. , anno 
in cut principiò la /lampa 
di detta galleria. cqll\a/Jf 
Jìenza del famofo Apofìólo 
Zeno ; e il feconda nel terzo 
tomo di detta Galleria nel 
1698,; corde anche da.tentn 
fo in tempo vi furono in- 
ferite altre fue off e rva^io- 
#< • 

Il Tuo merito e la Tua 
riputazione gli procuraro- 
no nel 1700. una Cattedra 
gRuordinana, di.Profedbre 
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di Medicina Pratica nell* 
Vniverfità di Padova , che- 
gli fudita per rimpiazzare 
il Sacco , luo antico Mae- 
Rro v eh’ era pattato all* v 
Cattedra di primo Profefv 
fore ordinano d> Medicina 
Teorica . }l Maeftro de* 
Riformatiti lo jlabiiiron 
prima per pubblico Proftf- 
fore di Filofofia fptfim*' 1 - 
tale moderna coll * annuale 
Jlipendio di trecento cin- 
quanta fiorini j mi poi per 
fonfiglio c per le t ,rn °- 
Jìranze del citato Solco fi 
mof/ero i Riformatori a dar- 
gli la prima Cattedra di 
Medicina Pratica e fi r aor- 
dinaria , e a’ 14, De cent' 
bre del 1700. fal\ la prima 
vofia in Cattedr# , \e fa* 
Un ragionamento , il cui 
tema fu : Studia, recentio- 
rum non evcrtuo; veterum 
medicinali» , fed ponfir* 
mant i col %ua( ragiona- 
mento volle conci li arfi t f 
amore dt? fuoi afcoltato- 
rf, acciuchii fi affue face fiero 
pian piano ed infenfpil - 
mente alle dottrine moder- 
ne , acciò, non fìajjaff; 4 
prima, giunta per noyitor* 
e difiruggitore dell* antiche 
dottrine ■* por non alienar fi 
P affetto.de Ila maggior parte 
di colora . , eh' etano in detta 
Universa , i quali ammeffi 
ancor, non avena nt. le pi*- 
detnt Jfopcrtf^e vi era 

C a • emeox 
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qncor taluno , oflrtiata? 
piente negava la circola- 
elione del [angue ; ma le 
tue lezioni noi potarono 
lungo tempo tenere pafi'd 
fio , che afia fine non lo 
[copri [fero per fautore de' 
nuovi ritrovati , e per con- 
[ eguente della verità, che 
per lunga Jìaglone fì tta era 
df bufo ; tonde fi moff-ro i 
Pro femori dello Stu.uo in- 
tesati di quelle rancide e 
[alfe anticaglie , a metter 
il tut(o a foqu'adro , e a 
dichiarargli un' a [pra guer- 
ra ì criticandolo primamen- 
te , che doveva i tafli [pie- 
gare , come fi ritrovavano , 
e far u[ó fot tanto delle 
(hìojt de' dotti Medici , * 

Jecondaridrdente di non met- 
tere In non cale le [ode 
dottrine del Maffaria , e 
di altri ri fpett abili Mae- 
jfri , con citare tanti novelli 
tutori di nome incognito 
eli o/curo ; a tutte quefle 
querele dovari ptaggiormen 
te pefn i due Profeffert di 
potomia , i quali altro non 
if piegavano a' loro difcepo- 
’fi , [e non cib , che taf ciato 
aveva i( Veslingto ne' [uoi 
feruti , riputando , che le 
[coperte del Malpighi e di 
pltrì moderni Natomi fi i fof- 
[et fole e fogni , Jl Palli fi- 
nte ri nella [uà cafa vario 
i minute notami* facendo 

''•(U f "/<*** d( fin* ‘fi* 
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tari y faceva toccar eoff 

rtfani la verità , dimoieran- 
no palpabilmente in quanti 
errori fi vivrò tn cpjloro j 
ma cib non fervi , (he a 
rendere i [uoi n-mei p : k 
fieri ed opinati , con fliz- 
zofamente mordere a graf- 
fi 're la fanja e il nome 
del Valiijnieri , minaccian- 
dola , di farlo chiamare 
fino a Sindacato preffo i 
Riformatori dello Studi e 
di Padova j per la qual 
co fu ricorfe egli il Va l l ì f 
meri da Federico Marcel - 
fo , fuo benefattore e Pro- 
curatore dì S. Marco , e 
Riformatore , il' quale il 
confarti) a feguir la firada x 
che incominciato aveva « 
calcare , e che poco curato 
aveffe le baje e i vani 
fchiamazzi ae i fuoi emu- 
li . Onde egli in appreffb 
con maggior di franchezza 
e di libertà continui) a pro- 
feguìre ed infognate le nuo- 
ve dottrine e le nuove / co- 
perte , fi quali ebbero di 
poi un forte f oflegno in 
C’ambattijìa Morgagni , 
che vi diede con altri j uoi 
ritrovati P ultima mano i 
Spirato nel 1707. il ter- 
mine della prima condotta , 
il Senato gli accrebbe lo 
fiìpendio at eencinquanta 
fiorini . Confervò queftà 
Cattedra fino ni • 1709. 
in c«i i -Riformatori deli* 
lini* 
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Univerfità di 'Padova gli 
conferirono la feconda Cat- 
tedra di Profeifoce di Me- 
dicina .Teorica , vacata 
per la morte del Come 
A. ettaedro B jr romeo . Le 
lue pubò.khe; lezioni , .e 
1' eleicizio continuo .della 
Medicina-, non lo impe- 
dirono di faticar* ancora 
ad opere unii , il tuo ar- 
dore per . lo tfudio fornen- 
dogli torze , , e [tempo ba- 
llante per tutte quelle co- 
le * Nel J74.i. fu il a*b i t i to 
% primo .ProfetTore di Me- 
dicina Teorica in luogo 
di Domenico Guglieìmini, 
morto .d* poco l .quefla 
Cattedra .tra ie quattro pri- 
me nello Studio di Padova 
è la prima , al di là della 
quale non fi può più afcen - 
aere ; e come. egli preferì, 
va Ippocrate a tutti gli an- 
tichi Medici , (piegò nelle 
fue lezioni ordinarie gli 
A fon lini di quello Auto- 
re , in fatti diede quefto 
tema alla J'ua orazione pre>- 
itminare alla f piega degli 
Afori fnti . • dP Ippocrate . 
Nutnquam futurutn , ut 
Ars noll.ra in debellando 
.niorbiS;, qui adhnc reme- 
diis non auftw'tant , i«- 
cremeimun cap ai , nifi 
Hippocraticum obfcrvatie- 
mun , & experimentorum 
,liudium , feri intermilTum, 
tlvocetur . Help andò 17x3. 
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‘aggranfigli il Sentito la tei* 
fura de' polft , e delle orine 
Jteir Q [pedate di Padova 
colP accrejci mento al fi*o 
filaria di dugeneinquania 
.fiorini „• di più f u pure 
ricondotto P anno 1720. 
collo fhpencfio di noveeentó 
fiorini , e nel 17161, e<v* 
nr Ile e cento x y avendo in 
coturno di rieondutre i Pro- 
fefiorj dello Studio di Pa- 
dova , quando fel meritaé» x 
di promuoverli a Cattedre^ 
e a J alari ftmpre- mag- 
giori . > ^ , , » *. 

Fu aggregato nel 1707* 
all* Accademia de’ Curiotì 
della Natura * « qualche 
tempo appreflòf anzi pii- 
ma nel 179$. come fi nar- 
ra nella fua vita x alla 
Società Reale di Londra. 
Perciò .che riguarda l’Ac- 
cademia d’ Italia 1 non ve 
ne fu quafi alcuna che 
noi voleffe avere per Mem- 
bro. Le Accademie d’ Ita- 
lia , che lo eie fiero per loro 
Socio , furono , P Accademia 
de ’ Fi/iocritici di S iena ., , 
che lo elcffe per Socio mi 
170.S- • P Accademia di Rof 
f ano , conto gli. Arcadi ili 
-'Repta nel Xyo -7 ; w P Acca- 
tdrmia delp. LJiieuto delle 
.Scienze di' Bologna nel 
1708. : Lami odo P ri t ani 0, 
cittì Leaovico Avtanid Mu- 
ltatoti lo (tje..gfli 

Arconti d' Italia nel 1708 . 1 

C 3 PA * 
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•f Accademia de' Ricovera-' 
ti di Padova nel 171-1. ; 
•quella de i Muti di Re- 
ggio ite ! 1717. : fu aggrega- 
'■to in quella degl ’ 1 rinomi- 
fiati ài Brà , la quale erd 
■fatto la protezione di Ma- 
'dama Reale di Savoja nel 
’17ip. .* /’ Accademia Fio- 
'tenti na 1 e pendone Confalo 
•f Ab. Salviti Salvini , <é 
nello jlejf‘1 anno fu innal- 
zato al pbflo di Conigliere 
•Promotori a le , in luogo del 
* celebre Luca Tozzi , degl' 
Incuriofi di Roffano } come 
anche fu afctitto a i Colle gj 
'de' Medici di Venezia , di 
• Padoiid * di Regio . Egli 
fteffo ejfendo flato da C te- 
dia Grillo Borromea invi- 
tato a Milano , vi fi porti f 
•a quefla Dama , a Cui de- 
- ditata aveva i' opera de’ 
Corpi Marini, dopo aver lo 
multo onorato f t datogli 
■alcuni doni di valore , fra 
-quali vi era il fu 0 ritratto 
legato in oro , e gioiellato 
■col motto prefo da Giove- 
- naie : Irridens cnras , & 
Saudia V uigi i ed un' altro 
col motto tirato da Sìlio 
-Italico : Corttemprriic Cle- 
lia (ex us i Volle che aveffe 
ygli dettato le Leggi pei 
tana Accademia di Filofo- 

- fi* efperimentale da erig- 
R er fi * n f*» taf a , come in 

- fatti % per compiacer alla 

' • 1 ..<K 
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Dama fitd Benefattrice, égli 
le flefe . < « 

Nel «720. fe gli offerì 
•il porto di MedÌ6odel Pa- 
pa i vacato per là morte 
del Lancili ; ma togli età 
troppo attaccato all* Uni- * 
verlità di Padova , ptotf 
volerlo accettare. Rifiatò 
allo fteffb modo la Catte- 
dra di primo Profeflure di 
Medicina iri Turino , erte 
fe gli offerì, riello fteffo 
atino co’ Itine odio conti- 
derabile - Nel 'vfì& t *il 
Duca dì Modtoria il crtò 
di fuo proprio 'moto Ca- 
valiere, effe -effetti i funi 
•difendenti in perpetuo,coa 
nn’ atto de* 30, Gennaio di 
querto anno l la fami gira 
■del nofìro l^aUifrtieri , già 
■da mólti fecoli godeva nel- 
la Città di Regio una veià 
ed antica nobiltà , come fi 
fpiega da Rinaldo I. , Du- 
ca di Modena nel (uo Di- 
ploma fpedilogli di Cava- 
liere ; chi defidetaffe fuge- 
te donde deriva queflo co- 
gnome di Patti frtieri , e 
della fua antica nobiltà , 
potranno leggere il -princi- 
pio della vita del rfoflro 
Antonio i fcritta da dan- 
narci co Conte di 'Porzia * 

V Imperadot Carlo PI . , 
a cui egli dedicato' aveva 
il libro della 'Generazione^ 
.gli regali una ricca e pi- 
•i , ‘ "■ fame 
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Jàtotd collana d' ora - et# min 

aditone Hello Jìetfo metal- 
" io * àccvntp. ignita xw u f 
atnp.ìjjx ^to Ùi pioni 4 l,n do- 
ta ae j ; F ébtitiifo dii 
fi r retata di proprio .pugnò 
del Monarca 4 col gitale il 
dichiarava Juo Modico di 
Camera 4 Nell' Ultimo /ito 
Piaggio Filo/oficoi ri trovan- 
do ji in Livorno tot /<*, 
'umico Céflom , Ferdinando 
Gran Principe di Tofoa- 
na i che trovava fi allora 

in Pratolino 4 avendo avuto 

Mi ciò notizia t . gli /erige 
Mi proprio pugnai invitan- 
dolo a portarfi da lui cori 

■ tfpiegaili il de fiderio cbé 
Molnva di vederlo 4 a dì 

■ tono /cerio * Egli per alino 
*nt fi portò etm Vettura /pie 
ditagli dallo fteffo Ptinci* 
P* .1 * vi ju ricevuto còri 
molli onori i e còti indici- 
bili accogliente , /lue fio 
Principe ebbe col Mallif, 
nitri vari r àgi Marne dii Fi- 
lojofici 4 che ne reflò Mollo 
Joddiifatto 4 ammirando ài 

profondò /ape te , e Lt fati- 
idi dello jpiegarft del do* 
firo Pilòfofo j // quale pai± 
litofi da Pratoimò 4 fu con- 
dotto ih PirenZe con vei v 
ture 4 e cori lettere di effo 
Gran Principe 4 colle quali 
Comandava 4 che Coti [òffe 
» [ae fptfc albergato *'/ 
Palli fnieri 4 e fervilo /ént- 
frt dilli fui duétrZze -, 


aVvà , c.g# 

Figli. ùOfi film . fù .'Onorato 
Ma’ Principi ) che - ne 
/coffe fà Jori' fiimé i M4 
ancori è (fé Vivente 4 fu- 
rente ;ptr perpetuate. il, grxd 
.tOHto 1 c uve faceva del m* 
ftro Fdllt fnieti 4 frte. bali* 
■lece un Medaglione 4 OtéllO 
itti patte d' av/trtti aji tnué 
tu di lui ^effigie con ai latriti 
Antòtlxis.* alJifritt'iilt Filbi 
Pri. Pati Pro/ JStei. nove feto 
fi Mède f empita là Natura» 
g la .Diligenza i dà NatU- 
•40 . accenni*. Olia Diligenza 4 
,cbe affarvi quegli animale 
.éfpbfii fui tavoliere 4 .ciré 
tara téftn di cafra 10 4 •• dal 
-Cui tiafo efeono * Villano 
■Utofcbe 4 Un’ .Anguilla «par*, 
la cali' OvÀya 4 itti dama* 
leontè t barato 4 Mn Verme 
-tucutbitino 4 \ed àliti tra* 

. doveri Mi Fidenti 1 ttie/P 
ratio veggo* fi diAjerfi vola- 
. iili tri Infetti < -ijjit .Diti* 
,genZa nello de [ira tiene Ann 
refa 4 fu -cui flà notti- -ninfeo 
iofìjtga 4 1 té. Malia fin’fho 
uno lente < In terra v' io 
un cavallo >tn atto di Cài* 
rdttafe 4,* ^of reti .per Ut 
ntofehe 4 che tiene follo 
parte deretana : dal P altro 
.carne un bove furio fi) 4 il 
di etti dot fa pungono gli 
Afflili 4 e preffo v’ i uni 
jfruzZO . Ogni cbfa fi miro 
iti -profpAtJo 'folto un mae * 
flffo pattilo 4 da uno co* 
'tonti* iM quale fendono II 
G 4 orme 
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r*MJnin\ r come il Lirir/- L™ & u!cer * 
xMalptgér * furiato da' Naturar*’ « T a| ^ U0 ^ ue 
f*tt\9nr*4t, cPt, n Vlst # fc i f ** a, '9 Ua pare* 
vtKftegart il JJJ” 

ifWO /w ifcoprife nuovi ri. venim iH. C ° S ^ ,,re » 
’nntdf per. f nuotate tr ma- Ir iTJajo^ 

/-«/r del XZ uLZ M ì d ' C ^ S **'*«&. ' 

logorato fi tra + ricrear k t g. Gcnna ó ìli Padova a 
•*//«w 4 muti animali 0 na fpecie^ii ili / d } 

' *»* tal fatica per la Pro. anni ,! * 1 n'°* <58. 

*«* Medita-, ma -a coli ®- . . /(7r J Ì° 1 u ‘»deci 

ro fenzu punta tur bar fi fa- Ghie fa d “ nel1 * 

< Uv* rendere con IL PadL *r * 

-ftguentj pàffi di CU fa, che rehnt^ / l°P. ra la lapida 

-V”» .ffiaft^Lywgg V ?l- 

spenda! pars fiabebatur, j acer ,r Ar / § enfis hjc 
«-■* &• morboriim curano ’ dffi? P oi v ‘- 

«rum narur* corn^: 

* plano y fob iifdem A ut®- Zf at Td * - p,t,r * "*• 

* ribus nata lìr . .. l UqBe /,/fco/ /"£'<> y 

-Jfla quoque' Natura! con- nui kTbre^J ^°- p,t0 H 

* «Ripiano , quaravj* non *■ * PP ^ tlo&l9: 


.15 * } 


*» 
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•, Mcd; . c2 aflertori eximio ■ 

'' ’ ■ ^R U a*!' S Hif?oric ac Phil. * 

C „ «ftftiUtori Celeberrimi-. * 


• celeberrimo ^ { ’ 

' Siw* 
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tra un* uomo di ani to- 
tutta cottituzione, di una 
ttatura aita e veneranda, 
di una fifortorfiia che at- 
traeva , e di urta convef- 
fazione amena . Acquattato 
fi aveva per Io fuo merito 
la ttmia e 1’ arriìcizia di 
tfn gran numero di gente 
diftinta, ed avevi un com- 
mercio letterario eftefitti. 
mo colli pici dotti d’ Ita- 
lia , d’ Inghilterra , di Ale- 
magna, di Olanda e degli 
'Svizzeri . Lafciò della Tua 
moglie Laura Mattacodi, 
di una antica famiglia di 
Regio, tm figlio di venti- 
cinque in ventifei anni , 
Dottore del Diritto in Pa- 
dova . Egli nel medicar t 
* feguiva il Redi , con pra- 
ticare rirned) fempltct e 
naturali : odiando i rimidj 
tompoftì di motti insedi- 
enti ,* e fé talora fi allon- 
tanava da una tal metodo , 
era , per evitare le brighe 
con Medici di contrario 
parere { e (fenda egli inimi - 
cijfimo di liti » di dijjxdj, 
che nafcon di f avente tra 
Jhrofejfori : tonte per altro 


in varie occafìoni t' itittf* 
poje , e fu mediatore ntl 
comporre fimiti contrari , 

* quali affermava , che am 
altro ufo non fervivano , 
che a fcredltate preffo il 
volgo 1' atte ; ed in fatti 
egli t' intetpofe tra il Rie ha 
ed il Corte o Curzio , che 
quietò la lite in fotta tra 
quefti due gran Medici , veé. 
gli arti f, Cort. e Ritba i 
Aveva il Vallifflieri uni- 
ta, una ricca Biblioteca f 
ecf uno de* piu belli gabi- 
netti di ogni forra dt ra- 
rità della Natura e dell? 
Arte , che abbiati nell’ Iti- 
li* , Si ha di lui ufi gran 
numero di opere fopra gl" 
Infetti , la Storia Naturi- 
le c la Medieirti , ftara- 
pate in Venera in tilt 
voi, in fol. itì lingua It^- 
iiana. Sono càriofe, doro» 
e itti diate . Quefla rijtani- 
pa fatta in renetta infoi, 
e del 1*7 U* , nel di cui 
prim 0 torno fi contengono I 

Prefazione di Antonio Vaf- 
lifnieri il figliuolo ì Ntf- 
tizie della vita e degli 
Studj del Kavaliirir Anta- 
sia. 
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«io Vatlifnieri fcritte, <fà 
Giannarico Co. di Forziai 
I» Della, curiòfa origine, 
degli (Viluppi , t de’ coftu- 
mi ammirabili di molti 
infetti Dialoghi , dallo ftef- 
fo Autori corretti 4 ed am- 
pliati i In quefla fi conten- 
gono i Dialogo .primo . An- 
notazioni , giunte , e di-: 
(inganni i Dialogo fecon- 
do, Annotazioni al fecon* 
do Dialogo i Nidi di al- 
cuni Infetti finora tìéculti} 
ClTervazioni del noltro Au- 
..tore * Altre oflervaZioni 
..del noftrd Autore intorno 
-i nidi degli Infetti. .tìclle 
♦iante * OflervaZiotii del 
Reverendi (fimo Padre SirO 
.Giufeppe Vico intorno la 
generazione delle Canfe- 
'relle degli Afparagi , Dat- 
teri^ o Dattili , come fi 
♦trovino dentro i marmi * 
m t JBallari , o Ballani , den- 
tro la creta duriflima fotto 
acque del mare. Nuova 
.dbjezione fatta da Un Pre- 
dato al noftro Autore , in 
xui pretendeva provare con 
evidenza il nascimento 
Spontaneo de* Topi dalla 
^putredine * Crine di ca- 
vallo dentro un uovo < 
'Vermi nati déntro un uo- 
.vo di lodola < Antipatia 
d’ un getierofo Cavaliere 
ai pipiftreJIi f tì nottole . 
Cavallette * olocufte* che 
«cangiava nel Deferto Sii 
c. 
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Giovanni « cola fotTerò . 
Lettera dei Sig. Lodovico 
da Riva intorno al fuoco 
volante incendiario . II. 
Confiderazioni * ed efpe* 
rienZé intorno al Creduto 
éerevello di bue impietri* 
to , vivente ancor 1’ ani* 
tnale. Ili* Codfidetazioivj, 
ed elperienZe intorno alla 
generazione de* venni or- 
dinar] del corpo umido t 
Vi fi contingono i Lettere 
di diVerfij IV. fifpenen- 
Zé, ed otfervazioni intor- 
no all’origine , (viluppi j 
e Coftumi dì vari ìnleft!, 
con altre ('penanti alla na- 
turale ,• e Medica Storia* 
Vi ft contengono : Qflerva* 
Zioni intorno alia Moina 
de’ Rofaj > Riflelliòni in- 
torno la manieri finora 
creduti del nascere degli 
infetti i Idea nuova d’ una 
divifion genetale degli in* 
ferri i Lettera nella quale 
Ti dà notizia della nuovpt 
Scoperta dell’ origine delle 
.pulci dall’ uovo i e dei 
teme dell* -alga marina • 
Deferii ione della nafeita* 
■Vita « mutazioni, coftumi, 
e mofea del verme del 
hafo i o della caverna dei* 
la fronte delle pecore Stc* 
Ragionamento dell’ Eftcd 
de’ Poeti, e degli Armen- 
ti * Notomia dello Striti, 
«o . OffervaZioni -intorno 
alla nafeita t vitto Scc. 

. della\ 
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«lièti» Cantaride de’ gigli 
fatte dal Signor Lorenzo 
Patirò! . V . N dove offer- 
-Vaaioni * ed tlperierize in- 
torno alla Storia Medica* 

<t naturale * ift fi conten- 
gono: Nuova (coperta del- 
•l’ Ovaia * « dell’ dovi de 1 
-Vermi tondi de’ vitelli , V 
•degli uomini . Polipo vi* 
Aeriforme. Letteti di Modi 
-figrior Filippo del Torre 
.•VefcoVO d* Adria * nell» 
•quale -conferma il fiftem.1 
-deli’ Autore fpettante all» 
generazione de’ vermi ©T- 
dinarj del cor-pò umido « 
Hit porti dell 4 Autore ri 
-Monfigrior del Torre* Sì- 
rftema dell* Autore de’ ver- 
mi ordinai) del Corpo ama- 
no Confermato da’ France- 
si . Lettera di Torttafo Al- 
fchiG * nella quale apporti 
un cafo di veri lombrichi 
.imeftinali ufciti dalla ver* 
•ga . Lettera di Nanio Natii 
Falaguafta , in cui cori 
Evidenza dimoftra la -no- 
biltà, e l* utilità dellofta- 
dio degl’ infetti 4 Lettera 
del Pi Dì, Antonio Maria 
Boromeo « «ella quale ap- 
prova il fiftema dell’ Au- 
tóre fpettante alla gene- 
xazionc * e propagazione 
de’ vermi ordinar) degli 
uomini . Hifportà dell’ Au- 
tore alla (addetta lettera, 
-nella quale >fi fciolgono 
tutte le -apportate didkoL 
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tl . Lettera dei D. Gio- 
vanni Baffo , nella quale 
&• di inoltra, che le ragia- 
ni degli Ariftotelici intor- 
no a’ Palei olenti fpomanei 
fono Vane » e infriflìftenti 
nel loro fteffò fifterìu . Ra- 
ra ìrtoria d’ una fanciulla 
nata fenza ctanio * e eda 
uri pezzo di carne in luo- 
go di cervello. VI, Nuo- 
va, giunta di offervalioni* 
e di-fperienae intorno. ati* 
Iftoria Medica* e- natura- 
le , Vi fi ' co mentono : Let- 
tere Eifio- Mediche intojt- 
«10 rii morbo pedicolare^ 

.e Lroixriittedj, Lettera di 
.ragguaglio intorno varie 
(venti ;* ©nervazioni * ed 
efpeilfenZe fpettanti alle 
Iftoria Medica * e natura- 
le . Oftcrvazioni fpettan» 
■alla .ftofia natura le degl* 
infetti dj Francete© Mal- 
tacodi v. Lettera di vittu- 
rio Fprinoefco Stancati * 
in cui parla dal < ferite del 
Gebe!-ind) &c. Notìzia dà 
alcuni. Semplici porta*ì drii 
Signbr -SpOleti da Corta* 
tinopoli 4 Esperimenti to- 
pi» le uoV*,ed ari* loi* 

nel vuoto.. Nuove teopeN 

tv dell’ origine di molti 
animateci tolto foglie de* 
Cavoli dtc. di. Diario» 
Ceffoni . Lettera di Bar- 
tolomrrieo .Curzio . Lette- 
ra dal Kavadtr Val IHrii e- : 
Sl +. Casio 'Stick* Medie* 

1 Turi- 
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Turinefe. De vini degene- gbno i Nuova idea dét 
fattone in acetum , O* an fit male contagiofo de 1 buoi» 
tmlidum y vel fr/giaum , de- ite. P. tigrati i Burgundi/ 
ti fio experi mentali s Fra ma. Soc. J . de Lue bovina Car- 
Jofepbi Burrhi .VII. Irto- men . De’ vermi pedilen- 
ria dei Camaleonte Affi- siali in geoeraie .. Parto 
. -«ano , e di varj animali miravighofo di vefcichet- 
d’Italià. Vi fi contengono: te , ite. Olfervazioni uri- 

Rifleffitmi intorno a’ ra- litTìme intorno le brume 
marri , alle rane , borre, delie navi , &c. Defcnaio- 
ran occhi , falamandra , Ca- ne d’ un . vitello tnodruofo, 
maleonte del Medico , o &c. Fori (coperti nel pun- 
Selembi . (juadrupedo del giglione dello fcorpion* 
Medico preio per un pie- Africano.» Vita , e codo- 
ciolo Coccodrillo . Et pii- m i d' una rara locufta , 
«azione della tavola delia &c. Ditela di Livio' dall* 
Remora 7 Vili. Iftoria calunnie del LanCeiiotti . 
«Iella Grana del Kermes, «he lo derilei perche fcrif- 
d* un altra nera grana , te , che piovedero latfi , 
che fi trova negli elici &c. Naia mento di funghi 
«ielle campagne di Livor* da una meninge umana . 
no , de’ moncherini fpunj Qflervazioni intorno al ho. 
della reedehma , delle ci- re deli*, a oè Amencina » 
mici degli agrumi , de* ed ai Ugo di Unte dal 
pidocchi de’ fichi , de’ ricci medefimo . Relazione di 
marini, del curcuglione o vari modri con alcuae ri» 
ponreruolo del grano , de’ fleflroni . De arcano lenti- 
ronchi , o fcarafaggetn de’ cube pulnjlru fintine , at 
legumi , e delie farfalline admiranxj vegetatone: De’ 
ile’ medefiuai . Vi fi contie - fiori della lentiCola palu- 
rie : Lettera di Maflìmi* dre . Nuova (coperta delle 
diano Spenero. Nel Tonto uova , ovaia:, e; nafeira 
11. fi ritrovano le figuen i delle anguille» &c. Pietra 
ti opere : I: Nuove «(Ter. trovata nella velìcica d’un 
▼azioni intorno alla codi- cavallo di figura ttiango» 
tusione verminofa, ed epi- lare ottufa. Infetti marini 
demica, feguita nelle ca- limili alle patelle o cimi* 
vaile, cavalli ,* o pulledri’ ci degli: agrumi; , Scara» 
del Mantovano, e di que- faggio notturno mitrino . 
do Sereniamo Dominio il. Idoria della Genera» 
di Venezia. Vi fi . tante n, zionc deli’ uomo n .e degli . 
i •' ani- 
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animali 1 Con un Trattato Quarta annotazione del Si. 
della fterilità , e de’ Tuoi gnor N. N. intorno alla 
rimedi, un difcorfo intor- menzionata quirtiooe. Let- 
no la connefilone di tutte tera al nofiro Aurore di ’ 
ie cofe create , ed alcune S. E. il Signor Generale 
lettere, Morie rare, e of Luigi Ferdinando CaMrf.' 
fervazioni d' nomini illu* fihi &c. il quale portatoli 
Art. Ili De* corpi marini, a bei la ‘porta fui Monte 1 
che fu’ Monti fi trovano. Bo'ca , • ne dà non fole. 
Vi fi conteifiono : Defcri- menre una perfetti filma * 
aitine di var; Crofiacei , descrizione , ma efpone U 
e produzioni di mare , che Topografia del luogo, do- ( 
fi trovano fu* Monti di ve i pefci di mare , e 
Verona , e fegnaramente molti Crofiacei fi trovano 
de’ pefci di mare, fise, del &c. Pefce di mare pieno 
Signor Rotari . Rifpofta d* uova, trovato nel Mon- 
de! Signor Vallifnieri al te di Bolca , deferirro, e' 
Signor Rotari . Seeonda difegnato. Difamina di un* 
lettera de' Sig Vallifnieri folo Articolo dell’ opera 
al Sig Ab. Girolamo Co. della generazione de’ ver-' 
iióni intorno le prodazio, mi del corpo amano del' 
ni marine, che fi trovano Signor Andry fatta d tino- 
fu’ Monti , agli affetti Aro Autore . Seconda let- 
del Diluvio , ed alla an- tera dal Sig. Dot. Gian- 
nofa vita degli uomini Tommafe Brini , in cui 
avanti il medefimo . Re- efpone i morivi, pe’ quali 
lazione del nuovo fcoglio il Sig. Andry ha ne’ (noi 
di 'Santorinc , Ifola dell* Giornali maltrattato il no. 
Arcipelago. Annota7Ìoni Aro Aurore $tc Terza let- 
del dotti (Timo Padre N. N. tera de! Sjg. Dot Agofti, 
fopr-a alcune propofizioni no Sarafini , in cui fa ve* 
delle antecedenti due let-’ dere , quanto profitto ha 
rere . Seconde annotazioni fatto il Sig. Andry d:ipo 
del chiariffimo Padre N. la lettura dell’ Opera del * 
N. fopra le fodet re lette- Signor Vallifnieri . Giunta 
r*. Terze annotazioni del- alia Notomia del Cama- 
1’ Illuflriff. Signor Conte leonre Africano, sì intor-- 
G. R. in una lettera al no alla figura eftema dell* 
nortro Aurore. Nuove ri- lingua , còme alla fna firur- 
fleflioni del fuddetto Sig. tura, e in terzo luogo in- - 
Conte al noftro Autore . torno agli Aram enti , da’ 
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quagli con tanca velociti lo falfo del La^.o , dettp 
yieny laociata • IV. Rac- Scafatolo . Fonti amari . 
colta di vane offervazioni falli , fulfurei , dolci ne’ 
(pettini all’ Iftorja Me- colli vicini a Scannano dtc. 
dica e Naturale. Vi fi OlfervaziQne nell’ acqua .di 
contengono : Viaggio per i {Arandola. Sedimento dell*' 
Monti di Modeng &c. Sca- acqua dei Cartello di Sari 
FoffUtum &c. Ertratto Piefro, detta la Fegatella 
di. notizie , Sic. intorno 1* & c. Sedimento della Ter- 
erha Fumana & c. al car- ra detta di Serravalle dee. 
bone follile, ed a . yarie fonte chiamato fronodi» 

f roduzioni marine , che co, o Profetico d*c. Eifrat- 
ik’ Monti li trovano &c. fo delia rii polla del noflr<> 
Stato premute delia, Salfa Autore frc. Altri Fonti 
di Salfuolo &c. e nuove Termali , e Pronollici die, 
notizie de’ Fonti d’ Qlio A tri Laghi della- pioggia 
di SalTo dee. Qiunta alle divinatori . Q.Tervafionp 
©nervazioni de’ Fonti dell’ intorno le fcaturigini dell© 
Olio di Saffo dtc. Altre acque Terfll-L' &c- 41 Ir * 
notizie fopra 1’ erba Fa- Olfervazioni naturali dal 
mana dee Altro frarnnjen- noftro Autore dtc. getterà 
to fpercatjte alla Salfa di deir IlluftcilT, Sig, Barro- 
Salfuolo. Nuova Salfa di Jommeo Corte intorno l’ori- 
Q.uorzola dtc. Seconda vi* gine, e lorgcnti del JUagp. 
fita della fuddetta Salfa . di Como , del Lago mag*- 
Altea nuova Salfa di Caf- giure , del Fiume Latto 
leda non offeryata da al* &c, Nuove notizie io eoo- 
cuno . Notizie intorno va- ferma del fuddetto , Pe- 
ri© acque Termali , e in fcrizione deli’ Ifqla del 
primo luogo delle famofe Xante, e fqe Foptgne . Qf-. 
de’ Colli Eugapei . Altre ìervazione intorno una 
Terme defcritte dtp. Ter- Fonte dell’ !1 qU. Strofadia 
me % e bagni della Turri- dtc. , che lì dice venire 
ta dtc. Altre olfervazioni dal fiume Alfeo df,c. Let- 
fopra le medefime. Acque tera Diflertatoria intorno 
Termali di Rubiana dtc. la morte naturale , dell’ 
Altre e nuove olfervazioni iliuftriffimo Signor Palaz- 
jp torno le acque della Pie- zi dtc. Notizie nuove del 
ve di Garfagnana dtc. Fon- fiume che palfa’ vicino ali 
ti limpidi di VitrioU , ebe Malino drc. del Sig. Mar* 
tiniWQ in petq. MiWft* pfrefe, SLeggetut Giorgio 
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© Jivaati . V. Dell’ ufo.», e 
fall’ «bufo delle bevande, 
C bAgO‘ ture calde o fred- 
de ’ Ut fi conti»»- ; Qe: 
pbtt* vin) culliti Diflerrario 
Au^ot* Jio. Baptifta Da* 
pini . Nr/ Tonto [IL » *4 
ultimo fi hanno le jeguen- 
fi f I. Lezione Aecajemi: 
c» intorno porcine dell? 
Jfoptane fon le Annota,.-, 
fcioiy per chiarezza man- 
giare a^fa njedeGma. & 
fi conto n g9 ri9 • Della vera» 
ed unica origine delle. F°n* 
f*ne » Lettera tifico Mec- 
canica dd pQtror C»fton 
fiiufpppc Georgi . getterà 
prima del Sig. Domenico 
dè’ Corradi d’ Apftria fopra 
le nrifure delle acque , elle 
cadono in Modena ,. e iq 
Garfagnana » e !’ cfatt* 
velocità dell’ acque cor- 
renti del Pi) , e fue por- 
tate . getterà feconda del 
fuddetto Autore . Annota* 
5»oni fopra un libriccigolo 
(larppAto in Lucca Fanno, 
i 7 2 f. ' intorno 1’ origine 
delle fonwe . Igiene 
Accade m ica fopra l’ pri pi- 
ne de’ fonti del Sig, Dot- 
tor Qiufeppe Avanzipi , 
Lettera del Signpr N* N- 
in cui Q feopronp molte 
ituppfiure, ? inganni dell* 
Autprp delle rifleflion; fo» 
pxa 1* origine delle fopra* 
ne &c. Lettera al Signor 
Co. Giacomo Riccai* 
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conferma del fittemi dei 
Aurore intorno all’ origina 
delle fontane . Squarcio di. 
lettera d’ un chiarifltroa 
ProfeObt Fiorentino , dove 
dà il giudizio del JibnCfi 
cmolo intitolato . Rinel» 
fipni intorno l’ origine del- 
le fontane . Squarcio di, 
(errerà d’ un Dottimm®. 
Letterato Filano fopra , I 
ifteflò foauctto. Lettera del 
Signor N- N. intorno al 
titolo del libro rifleffion* 
&c. getterà d«l Y* Scba- 
ftiauo Pmli intorno 
una fantina offervata 
Puglia » che conferma il 
fiftema djll’ Astore Let- 
tera del Sig. N. N Due 
lettere del Signor Gioaiu 
Cnftofóro Magnani in con- 
fermazione del fiftema de* 
poltro Aurore . JI. Rac- 
colta di yarie ofleryaziom- 
fpettqnti all’ Jftorja Me- 
dica » e naturale . Vt fi 
contengo»» ' tetterà deir 
Autofe per la nuova fee» 
perta del Zucchero di Lat-r 
te. Relazione concernente 
al Zucchero di l» atte • 
Ritratto di varig lettere 
Medico • Fifiche mandate 
dall’ Autore in divgrfi tem- 
pi al Signor Alexandre 
Pegplotti. Efperraeptafe*i 
lice Copra una fua cagna , » 
Cui avea cavata la milza. 
Notizie fopra la vera pa- 
tri* » fd gllrq c*fe fpef* 
unt* 
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**“«.» Monfig. Sebartiano 
Pighini Cardinale. Ellraf- 
fo di oflervazioni Medico- 
Fifiche . Altro eftratro di 
Medico-Fi fiche oflervazio- 
■f . Eftrarto di lettera dell* 
Autore al Sig. Bernardino 
Zendrini . Djfcorfo Acca, 
demico , nel quale- fi cer- 
ea fe la digellione dello 
lfomaco fi faccia dall* aci- 
dè • De Chine Chine in 
ft bri bus ut ili tate . Re8e 
terroni non repugnare , quod 
fpirrtus vini in febribus 
u/urpttur , Cr veruni ipfa- 
titm remedium conjiìtuatur, 
Due lettere feri tre al P. 
D. Mauro Vallifnieri 
Difcorfo Accademico fo- 
pra il medico problema , 
»? « debba cavar fangue’ 
nella doglia di corta. Quod 
Jdngttts de beat extra hi in 
ftbnbus tertranii . Lettera 
nella quale fi fa vedere 
(lare nalcofto l’ acido den- 
tro la bile . Novità lette- 
rerie Medico- Fi fichu. Va. 

t' e - ‘P httnnrtiena Medica. 

bri una idea ex Hi ppocra- 
tt . Abbagliamenti medi» 
ctnali fopra gli effètti della 
Chinachina, e d’altri feb- 
brrfngi .* Data la circola- 
zione del fangue fè (^deb- 
bono ammettere i difenfi. 
▼i-' * Lettera fopra il par- 
ticolare de’ defenfivi. Of- 
fervazioni fatte nel pre- 
ferì vere va r/ rimedi . Let» 

ti... i 
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fera al Sig. Gio. Batfifta 
Davini . Rifpirta ad un 
Avverfario fopra i disen- 
fivi . Lettera _ al Signor 
Giufeppe Lanzoni . Incer- 
tezza d’ alcune ragioni 
intorno all’aria di V.-ne-* 
zia . Irtoria del Cadi vere' 
aperto de! Signor N. N. ’ 
Ragione coatta gii Vefci-» - 
canti . Se i! vino debba 
concederfi ai Febbricitanti 
ne’ ooliti paefi . An vapo. 
res , an materia ah qua cau- 
fet Epilepfiam . Vie dell* 
aria nella feconda cortec»' 
eia delle uova , Sputo in' 
una pleuritide verminofo. 
Botte piccole acquajuole 
notate nelle acque fta- 
gnanti . Aggiunta all’ oC- 
lervazione de Ile vie dell* 
aria nelle upva . Cafo 
raro d* uno , che non po- 
teva più inghiottire cofa 
alcuna per l’Efofago . E» 
ftrattod* ofTervazioni Me- 
dico-Fifiche . Lettera al 
Sig. Gio. Giacomo Man- 
geti . ' Lettera a S. £, 

D. Carlo Filiberto d’Erte. 
Lettera ', in cui difeopre 
la rara ed aftuta maniera 
di fabbricare uti Micro- 
feopio , ingannatore ite.’ 
Elogio della Signora Co. 
Beatrice Papafava Citta* : 
della. Efperienze intorno' 
la virtìi della Tetra bianca 
di Malta &c. Fonte d* 1 
acqua falata fnppofto nella 
cima 
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•fina del Monte Sciale . 
Memorie , ed ifcrizioni 
fepolcrali del Co. Matteo 
Maria Bojardi &c. C«tp- 
ra intorno al Planisferolo- 
gio inventato dal Signor 
r acini , Catalogo d» al- 
cune rarità del Mufeo dei 
Sig. Abate Co. Gio. An- 
tonio Baldini . Catalogo 
de* Rè del Mogol , i ri- 
tratti de’ quali lerbanfi nel 
Mufeo ludderto . Che ogni 
Italiano debba fcrivpre in 
lingua purgata , Italiana, 
o Tofcqna . De vomita 
prulieris 9$. anqorum mera- 
M' bili* , & vifcojtjjìm* 
pituita , non eoejem tempore , 
feti earfem die . Hydrops 
afcites &c. Qe abjceffu in 
capite , ac inde morte . De 
urina potai diverfa ab uri- 
"* f inguinis . Alvo ftypti - 
Ca , urina quantità! dimi - 
nula , obediente copiofa . 
De vi diuretica decodi Saf. 
fapbtas in defperqta hy- 
drope . De China China 
vi miri in fibre ternana 
inali morii .Examen expe- 
rimenti Louveriani . Ai 
ablata p {et bora per duat 
y. g. vena fediones , poffit 
in e adem febei tertio vel 
quarto fanguit editti . De 
Loco Galeno |o. M. M- 

«ap. 10. & C ; Df a q Ua ca . 

lida , farne nt or um (alido-? 
rum probatijfima . De Loco 
(g aleni de V ibi, catione in 

T mVH. 


morbi s acuti t iib, t. cap. 
io. Hippocrates curant vi- 
rum in /E ni adii copiofi 
fanguinis emijfione , prie- 
bui t fe medie um Empyri- 
cunf , non Pbilofopbum , 
Actdus fu cc ut fero ftngui. 
nis commtxtus contrettonenr 
ejus impedii . Singularit 
charr bere cura . Afpbyxia 
diuturna . Vena fidi una 
ufut in menfium de feti u . 
Vena fidio frequens Inno - 
xie inflituta . Vena feti io 
utiliter in puerpera infli - 
tuta . Menflrua a vena fe - 
(itone maturius erumpentia. 
De vena fedione in lieno- 
Jq . De venie fedione in 
Eryjì pelate . Dolor capitit 
fanguinis emrjjione curatui. 
Diuturnarum febei um cura. 
Indice dalle piante , che 
fono attorno Livorno . Re- 
lazione d’ una vipera, che 
ha partorito i viperini per 
bocca ; e rifpofta dell’Au- 
tore . III. Eftratti var; di 
oflervazioni del nofiro Au* 
tore con annotazioni lue, 
o di altri a lui mandate* 
IV. Saggio d’ Moria Ma- 
dica , c Naturale celle 
fpiegazione de’ nomi alle 
medefima fpettanti , polii 
per alfabeto . V, Conlulti 
Medici. VII. Raccolta di 
alcune lettere fcientifiche 
(«ritte a’ luoi amici , e d* 
altre Mifcellanee . VIL 
Miglioramenti , e corre- 
P 2Ìont 
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adoni d’ alcune efpenen^, 
«d otorvaxioni del, Signpr 
Redi fatte dal Signor An- 
tonio V^llifnieri , e regi- 
strare da Girolamo Galpa* 
t; Veronefe . Vili. Con- 
fiufìones P bilico - Medie* 
fuas fub aufpiciis V. r ' n 
jjlvtanìi Valli exp 
ffy [rnij defendi 1 an 
Leo Beemrdus Pagi 
Nelle Effemeridi de 
rio/i di Germania fi _ 
vano le feguenti fue offer- 
vazioni : I. & H- Append, 
n.t<?. DifTertatio de ovario 
Ànqnillarum , quam Il'u- 
fHiffi.nis, & fapientiflvray 
Prarfidi , & extens Aca- 
domici* Natura Cunofi* 

confecrat Anton ips Vai li 
nenus cjc nohi libasele Val* 
JifnerU , . pufclìeus ; n l*y. 
ceo Patavino medicina; 
«rafticse io . primo loco 
■ProfeiT. IlluHr.. Co.legu 
Veneti Arcadum Romae,. 
Reai<e Societari? Angliae, 
f>t Academia Natura: Cu* 
tioforum in Germania Co- 
pio' • Ibid, pa?- i^. de 
Arcano Lentìculs paluftris 
temine-, ac admiranda ve- 
eetarione Tlluftriflimo , & 
Exceì'entiffimo D. D.Chn- 
P ; rr*i Martinelli Aotonius 
Vallifner’us de nobilitila 
de VallifnerU v ^ub IC1 1 S 
jn Lycco. Patavino Medi- 
cina* praflicBvexftraordin. 
Profeto? in primo I050 ^ 
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& Àcadenvas. Regiae A»- 
glicanae focius, felicitateti*. 
Ibid, Gentur, III. & IY- 
Obferv. 23. De vomita 
mu’ieris 9$. annorum t 
meracae bili? , & vifcofif- 
fnnac pituita , non eodern 
rl eodem d : * 
24. Hvdi 


Obferv. as- De abfceflii 
in capite ac inde morte 
poft profligatam China Chi- 
na tcrtianam . Ibid. Ob- 
ferv. zó. De urina potus 
diverfa ab urina fanguinis 
hinc viis diverto • Ibid. 
Obfer. vj. AJvo ftyptica 
urina; quantitas diminuta 
obediente copiofa > cantra 
Aphorifmum Hippocratis. 
Ibid. Obferv. 28. De vi 
diuretica decofti Satophras 
in defperata Hydrope. Ibid. 
Obferv. 19- De Ghinae Chi- 
na vi mira in ' tebre ter. 
tiana mali moris r Ibid, 
Oblerv, 30. De Lienecani 
exemto. Ibid. Oblerv. 31, 
De fqramine aculei in feor- 
pione Africano. Ibid. Ob- 
ferv. 32. Mirus veficula- 
rutp partus. Ibid. Obferv. 
54. De flore lenticula pa- 
1 11 (Iris . Ibid. Obferv. 3$. 
De rara quadam locufta . 
Ibid. Oblerv. 85. Examea 
^perimenti JLoweriani. Ib. 
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:Cbferv. 86, An. «blata pie- 
trata per duas , v. g. ve- 
<• nefecìioaes poffit in eadem 
vfebre terno , vel quarto 
iaoguis educi , difendi tur 
fententia quaj id atììrmat? 
Ibid. Obferv. 10$. De lo- 
co Galeni io. M, M. cap. 

Juvenis vero, cui ab- 
undè fu (arnis seftatis tem- 
pore atque in febris fummo 
vigore ; modo nulla vifce- 
rum phlcgmone fubfit , fi 
in frjgidam fe conjecerit, 
fudabit i Ibife Obfery. 104, 
De 4qua calida fomento- 
rum calidorum prpbatiffì- 
ffia . Ad Joc, Hippocrat. 
-de Vi£f. rat, in morb. 
acut. i. x. n. 1. Ibid. Ob- 
ferv, jqj. De loco Galeni 
de viiS. ratione in morbis 
acutis hb.a. com. io. pie- 
Jius eli, virtutem exolye- 
fe , quam (angujnem va- 
cuare redundantem . Ibid. 
Obferv. 106. Jiippocrates 
curans virum in Eniadi$ 
copioli fanguiqis emilTione 
■prsbuit' fe Medicum em- 
^pyricum, non philofephum. 
Ibid. Gentur. V. & VI. 
Obferv. 97. Acidus luecus 
.fero languims comrr)i*tus 
.poncretionom ejus impe- 
dir , ex Boreiioi. Ibidem 
.Obferv. p8. Sirrgularis diar- 
.rheas cura . Ibid. Obferv. 
>P9. Afphixia - diuturna . . 

♦ Jbid. Obferv. 100. Vens- 
feftionis ufus ]q menfìum 
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defedo . Ibid, Cent. VT. 
Obferv.*. Venatfeétio fre- 
quens innoxiè inftituta . 
Ibid. Obferv. j- Venatfe- 
élio utiliter in puerpera 
inftituta . Ibid, Obferv. 4. 
Menftrua à Venaefeftione 
maturius erumpentìa . Ib. 
Obferv. 5. De Venaefeflio- 
ne in lienofa , Ibid. Ob- 
. ferv. 6. De Ven*feftioue 
in Eryfipelate, Ibid. Ob- 
ferv. 7, Dolor capitis fan- 
guinis émiflione curatus . 
Ibid. Obferv. 8.1 Diutur- 
natum febriym cura. Ibid. 
Obferv. p. De quartane 
curatione abique Ghina- 
. china, Ibid. Obferv. io. 
Golicus dolor frigidis , :& 
glacie devorata fanatus . 
Ibid. Obferv- M- Polor 
colfeus aqua fanatus • Ibid. 
Obferv. i2.kCataiepfis cu- 
rata . Ibid. Oblery. i'$- 
De ^pluvia lapidea . Ibid. 
Cent. • Vili. Obferv* 75^ 
Colico dolore laborans , 
folum per epicrafin pur- 
gatus fanatus . Ibid- Ob- 
ferv. 74. Hydrops pulmo. 
num cognitu difficili* . Ib. 
Obferv. 75. Orthopnaa ce. 
raro fupra -caput iriipolìto, 
paucifque gius , tanquam 
miraculo fanarur . Ibid, 
Obferv. 76. 'Deg.'ùtitlo im- 
pedita , & appofìto vefì- 
■catorio fupra futuraiu co- 
ronalem lanata . Ibidem 
Obferv. 77- Iwbiorum crjj. 

P a fts? 
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ftae periodici curate. Ibid. 
fobierv. 78. Serenis manus, 

. & cofìae , in Mufeo Yal- 
Jifneriano . Ibid. Qbferv. 
/7P. Morbus , obitus , Jt 
fliffirftio Srreniffimi Du- 
«eifTse V- Ibid. . Append. 
pag. itp. Anonymi rela- 
tio ad IHuftr. D. Antonium 
Vallifuerium . Ibid. Cent. 
ÌX. Qhferv. 7*. Peniscum 
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18. Gennaio , Il cognomi 
di Val faina il prefe da un 
C alitilo , e (fendo l' antico 
cognome di fua famiglia ^ 
Fini» . I fuoi primi fludl 
fece preffo i RR. PP. Ge- 
fuiti , a' quali fi moftrh 
fempre loro in tutto il tem- 
po della fua vita molto 
grato e tenuto . Egli fin 
da fanciullo fi prendeva 


tneatu ad radierai hiaute. piacete di aprirò uccelletti 
- Ibid. Obferv. 7j. Partus ed altri piccoli animali , 
veficalis. Ibid, Obferv.?*. per offervarne le interiora : 
Magnitudo t & quantità* prefagio di ‘quello grande 
palculorum enormi* , tt anatomico, eie divenir do- 
cuibus remediis triturati*, vtva ht appreffo , il eleo. 
& expuifi* , Ibid. Obferv. fi ì feorto anche in altri, 
'PC. Be uul va duplicata . come fi può. vedere in vatf 


Ibid. Cpnt- X. Obferv. s®- 
Urina per os eacreta , A 
ad antiquas vias mercurio 
revocata . Ibid. Obferv. 
%i. Empyema per urinam 
fonatimi , prifcripta M«- 
jnia , Còrallis , & Tere- 
I>inthina . Ibid. Obferv. 
52. Lapili is rara* figurar , 


erticeli di quello Diziona- 
rio . Vedendofi la fu\ buona 
indole , e il fuo bello in- 
gegno , che dava della gran- 
de fperanza , fu mandato in 
Bologna , dove apptefe la 
Pilaf ofia e la Botanica fono 
Lelio T rion fatti . le Ma- 
tematiche fatto Pietro M en- 


rarique colori* per ambi- golo, e GcmìnJano Rondelle. 
lieuvn exereti . Ibid. Ob- Fu difcepoìo del Malpighi 


icrv. s?- De della marina 
«ifeoide, aliifqoe marinis. 

VALOT , Medico di 
..Luigi XIV. Morì nel Giar- 
dino Aeaie di Parigi li 
V di Asorto de! 1671. 
VALSALVA ( Anto 


nella Medicina , « fopra 
tutto nella Natomi a J ma 
come a quefo gran Maeflro 
pon era facil fempre aver 
/- ac ceffo per Ir fue varie, 
1# ferie oetupazioni , il Vai- 
fa Iva fi portava ancora 
preffo altri famofi uomini. 


Maria ) celebre Me- . _ _ 

dico « Notomirta , e gran come tra quefii erano il 
ir u fico , nato ad Imola A 'rdico P.-olo Satana , • 
i0 Romagna, cel \t6é. a’ -.Qatt azz» Manzi » , perito 

' . : • Me- 
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medico e C irufieo , cut renane da un catte ^ c he fi 
egli piìt allo Jpeffo frt- potejfe in appreso mante - 
Ritentava, conte parimente nere in vita « Molte offer- 
i Profeffori , che medica - vaziont tanto ne' or un quan- 
vano negli O [pedali . A- la negli uonttni di f te fai 
véndo finalmente fatto de' ammazzati., le annotava , 
progredì in qaeflìflu - w<i no« pitcioi numero lai 
dj , prefe la laurea di Dot- fciÒ di regi tirare , , ó />?r 
tote di FUefoJuty e di Me- le occupazioni eh* gli do- 
dici na in., Bologna , nel va la fua arte * o per li 
1687. Riflettendo in ap- malattie , alle guati fd 
prejfo , che lo [ìndio piu / oggetto per le lue contic 
profittevole per un Medie nue anatomiche fezioni ^ 
co , e per un Girujico foffe che arrivò fin anche a pera 
quello delle offervazioiti 1 df ré C odoralo , é mi lópa*. 
dii principiò con molta at-, fi ritrovò in. pencolo di 
tenzione ad 0 (fervute negli vita t caritè par ridente nei 
ammalati .i. fegni definii- 1700. diede a temere \ chi 
vi de' loro mali , il prò- non divenire perfetto ta * 
gteffo é l'evento , e infie- bido , e non ojiante ,i con - 
mentente ad annotate dili * figli e /' pt leghi degli ami * 
gente mente il valore nell' et , fa’ quali lo /congiura • 
oprare de' . rimedj f ed a vano e gl' infinuaepano di 
quefli aggiunfe 1‘ ojferva • aver cura di fé j e di al '* 
zione ne' cadaveri , per ve- lontanarli da cotejli anatoi * 
-dere quali erano le parti mici tferciz/ alla fu a fa* 
veramente pffefe / ni a per tuie molto pernici tjì ì egli 
acquif ere, una piena cagni- però tirato dal fuo gemè 
ìtione delle partii allorché di ritrovare a nuove co fé 
fono motbofe.i , conveniva . da altri rièri , offervett , ri 
faperc lo flato naturale delle di vedére cofe da altri nu* 
rnedefime * r. quindi a que- venute j ma ne gli pensarne ri f 
fio °&& e V° fi diede alle Jet tf,e còn poca *f altezza de* 
Ziqnt anatomiche, nqn foto. ferine e delineate 4 figurili 
ne' cadaveri. tf neutri-, a vipefi 1**' faveti 4 i. 

negli ammali ftuti Riivtn-., fi. t lice contane fi a Jua vi tari 
ìi . In quefip\ tferèjzio fi dejctitta dai celcbte Mei-*- 
tift esiti perite , •. posi. de r \ pugni 4 ita cui fi fon prefi 
* o eh*,. rifilo Jtrjfo anpt, tutti fi annotazioni , c&é 
l$ 87 f toglieva. V‘d **[< a quefio articolo fi fono ag- 
guifa , e ceri, càuta afte il\ girini* f il feguente mata* 

g vi* 
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vigliofo fatto : •Tagliato fervore 'tir flato del foprà 
aveva una patte del pria citato nervo , è- tanto ve' 
cipio del femore di un co* fi fermò ' , finche reflò ap-t 
dovere , »#//* quale era pieno paga la Jua curio fi- 
ftata la fede di una lunga tà ; onae a ragione fog-' 
e crudele malattia , e la giunge UTeflè citato Mor- 
fece portare in fua cafa } gagnt : Mu Ira ego aadlvìyì 
in queflo mentre per affari', multa legi de Vefalio, de 
di fua profeffione fu co- Ruyfchio-, -de aliis qui fu»* 
firetìoefeir di Bologna, ' t pra quarti credi poffir, A- 
Vi ritornò molto più tardi natorrten adamarunt .■ Ini 
di quello , che immaginato credibili», cum éflenr ju-i 
fi era : giunto dunque pire „• venes , aufos ìllos, & per^ 
fe la parte e la noromizò; peflos , non nego . Hoc 
ma non ne rèfiò appieno nego aut unquam , aut 
foddisfatto , fe di un neri certe alni" viri effent fi- 
v& più graffo -di tutti non , naétique jam magnarti’ 
rif aveffe offervàto 'il fuo in Anatomici» Pebiis , & 
fiuto tanto di foprd quanti Medicis , ac Chirurgici»" 
di Jotto le parte , che ta. feientiam , au&oritatem— 
glint a aveva ; per la qual que , pertulifle . Egli però . 
còfa non’ affante- il’ cuor di' da quefte replicate , Conti- 
ulta eftd molto fervida y nue e diligenti Anatomiche 
pensò di far' tifar / pori il offervazioni tanto conofci » 
cadavere , che fìato cra tre- mento acquiflò , che alcuni 
dici giorni prima fotterra - morbi , • che nel progreffo 
tt> } verun però ' beccamorto ' fono incurabili , dettò il 1 
fi volle arri /chiare a diffèp- primo il modo, come net 
peline un cadavere sì far- - loro nafeere potevano ovvi - 
fo -, fe non uno a grandi drfi ,-o almeno ritardame\ 
preghiere e con grojjo gui- l ' accrefcimento . Certi am-\ 
derdonò , il quale d i/o frettò malati che da, altri per ' 
un tal cadavere che erù incurabili fi la j davano *1 
tutto: sfigurato y fchifoe eran da' lui per fa -fuapeu 
marcio fé , che per h èffre- rizia Addtbmicd' gUdYiti , ‘ 
mà putore ri- povero btc - come fi può leggere nella ' 
chino f ceppò Via'.' Egli Jùa fecdftda- differtaziontdV 
nondimeno ", "Che' perdtito' uria dònna , moglie » dì #4 1 
* » allora non avtfvi t ancora Qtrufico , a' cui alt iftame\ 

P- adorato , r 'fi‘ portò con rifihuì la vifla . Nelle mìa »’ 
molta intrepìdìvta ad òfi'i latitò 'del' ' cofpt "Umane Ih % 
m n* V ** fua 
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fot Congetture ciré * le 0 f- 
ftefe delle pani interne non 
fi ritrovavan mai fai lari. 
Aito fpeffo accadeva , che 
le genti per la tuttofiti- di 
f coprite ne' cadaveri la ca- 
gione della loro • morte , fé 
égli fi trovava prefente , e 
gli narravano i fegni del 
male, per cui quello morto 
era fe anàavan co fioro ad 
aprire il petto , egli ordi- 
nava loto , che aperto avef. 
feto il , cranio ; ed' infatti 
nel capo ritrovava/i la cà-t 
ginn della morte : -e je quf. 
Jli alle volte fi portavano 
per aprire il caper , egli 
toro eomandaVaò, che in Jua 
Vefe apriffero ii petto , e 
quivi per altro nvveniva. 
no la fede della mortifera 
malattia , e ciò avvenne 
fave nti volte . Non fattane 
io era egli un buon Me. 
dico Fitofofo ed un fa. 
mofo No tomi fin , ma anche 
un gran Cirufico , e [fendo 
flato il primo in Bologna) 
(he nelle amputazioni fban- 
dì il foco , barbaro rime J 
dio, per fermare il [angue, 
fofhtuemfodn fui vece' la 
legatura de' vafi : come 

anche fu il primo a fai 
vedere , che alle vòltf lai 
fordità fi può togliere con 
ceruftca operazione molti 
fl tomenti d* ‘crrugl d j cy, 
ciano variamente campo]?/, ' 
tidujfe .ad una madie} a piti 


f empiì ce e piìt facile pei 
adoperar fi . Quindi matavi- 
glia recar non dee-, fe unà 
gran fama acquijlb, che tri 
Bologna non foto da Por- 
porati è da Signori , ma 
anche da ógni ceto di peti 
fone Veniva defiderato , e 
fu «letto Cirufico del grand* 
O [pedale ' degl' Incurabili 
di detta Città { la Jua ti* 
putazione fi eftefe anche 
per ' tutta Italia , che ve, 
niva noit foto chiamato nel- 
la Romagna, ma ancora iti 
Lombarda per la 'cura de- 
gli ammalati . -AVeva egli 
una gran compafflone per 
ammalati blfignofì è parti- 
colarmente Je etano ben na- 
ti i onde a cofìoto non fola 
dppreflava ' gli dfuti della 
fua arte , ma gli foccotreva 
ancora colla bor*£t . 

' Infegnò la Nofortìia irl 
Bologna 'tfort una riputa* 
ziorte effraordirtaPia . Fi* 
egli onorario Pròfejfore di 
N otomi a' f ed ebbe un deco- 
tofd vantaggio nei 1 6y/. 
Ut effe p fi a tutti' ti a f celiò 
a fitr le pubbliche' fezioni 
de' Cadaveri nel Bai erg nife 
Gtnnafio per ordine pubbli - 
to , t^gli furono ajjignate 
pncopt^alcune fìanze vicino 
al Teatro Anatomico , do - 
ve quapdp r #li veniva in 
t ifatilo , faceva di qualche 
. f aTtg pma\dimoflt azione A- 
natomi cu ' > tali onori non 
D 4 furo- 
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furono ad altri conceffi pri* 
ma di lui < Dalla fua J cuo- 
ia ufdrono de' bravi Uo- 

3 fini , t per non fare ; un 
ungo Catalogo di eoftoro, 
taf} a per tutti il gran Mor- 
gagni , che fu fuo di/cepoto 
nelle fettoni Anatòmiche . 
tgli fu molto caritatevole 
Ver/o i Juoi fcolari , e in 
particolare vtrfo colora cb' 
orano attaccati d.ilP indi - 

f enza r fé etan , docili e di 
uon ingegno , foleva /avve- 
nirgli } e due che fi pofer 
oo lui per fervi, ne ufcir 
tono tutti due non dozzi- 
nali Cirufici . 

.. Tu tre volte Prefidente 
dell' Accademia delP IJÌi- 
tuto di Bologna , e fu an- 
che Membro della Reai 
Società di Londra . La fua 
patria non fu immemore 
del P onore , che venuto le 
era per (o fapere del Val- 
Jalva } onde gli J labili un' 
annuo onorario , fe mai por- 
tar fi voleffe ad abitare 
in effa tra' fuoi ) egli la 
t ingrazii) , coine già prima 
fatto ancora aveva ad al- 
tre Città , che offerti gli 
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avevano vantaggi maggia* 
ri : e ciò non già per poca 
amore , ehe ad ella porta (fe 4 , 
ma per non fembrare in- 
gratti verfa Bologna , per 
cui fitto aveva acquiflo e 
di dottrina e di fama , e 
colmato .lo ctveva dj vari 
e molti onori . Carico fi- 
nalmente di gloria e di ri- 
putazione , morì a'g i , Gen- 
naro del 17»?. di apoplef - 
fi a in età di 57. anui . Ftc 
feppellito a Bologna in Sai) 
Giovanni del Monte . Gli 
farono eretti varj monu- 
menti l il primo vicino aj 
fuo lepolcro da’ Canoniei 
Regolari Lateranenf» : il 
fecondo da’ Confervator* 
dell’ Ofpedale deci’ Incu- 
tagli : il terzo nelle dan- 
ze dell’ Accademia dell* 
Iflitnfo colla fna immagi- 
ne (colpita in marmo; it 
quarto ed ultimo gli fu 
innalzato ne! Gin nafìo dal - 
P una e l' altra Univerfiti 
degli Arti/li colla fua im- 
magine incifa in marmo * 
t con pittura intorno rap- 
prefentante i fuoi fiudj g 
con il feguente elogio ; 
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Akt óim . MaMm: . Valsa ttjt. 

Imolenfis . 

Phil* lW«d. Chirnr. Anstom. 
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Mobilitimi . 

.s. Marmoreum . Simulacrum . 

Utraq. Artillarum. Univcrlitat. 

In. Celeberrimo. Hoc. Loco. Pofilit * 

Ut . Cujus . Nomen . Scripta . Inventa . 

Semper . NotilTima. Futura. Sint . , 

'Ejos. Facies. Ne. A. Pofleris . Ignoretur. 
Obiit . A. CID. IDCC. XXIII. Poftrid. Kal. Feb. vi» 
A. LVII. D. XV. In Hoc . Autem . Archi gym. Io. ... 

Quo. Honorarius. Quoque. Anatom . Left. 

Fuit . Suftinoit . A. XXV I. Incili Et . Oftenf. Anat. 
Munuf. Ad.'Quod. Ante. Publice . 
Gonduélus. Fuerat . Ncnao . . . 


Il quinto nella fua patria 
fretto dalla moglie Élena 
Lima di aulita e Senato- 
ria famiglia i chi fpofata 
P aveva nel 1710. , ne Uà 
Chiefa di frefco tifi avrai a 
di S. Domenico , nella quale 
lajciato (i era , fe mai venu- 
to ejfo fbffe a morte in Imo - 
la . Gli elogj di tutti quejli 
monumenti battono a quel- 
lo di / opra rapportato „ 
La moglie memore della 
volanti del marito , la quale 
era di , la [dare tutti i funi 
fir omenti cirufici al PO [pe- 
dale degl ’ incurabili : il 
fuo Mujeo Anatòmico alP 
Accademia dell ' Iflituto del- 
le Scienze , dove fra le al- 
tre cofe vi era una maravi- 
gli ofa preparazione di tut- 
to P organo delP udito in 
etti feto orecchio ,* fodditft- 


tt funtualntentè alP uno § 
atP altro legato. . , 

Il fuo Trattato dell* 
orecchio contiene molto 
cofe nnove « e palla per 
un’ opera eccellente . Dea 
fcrifle ancora , e diede 
nuqve hgnre de’ mfcicoii 
della ngola e' della farin- 
ge . Tutte quelle opere 
fono Hate {lampare in Ve»- 
nezia in 4. Egli punto no* 
ignorava , che il duVeou 
nty , Membro delP Accado «■ 
mia delle Scienze di . Paria 
gì faticato molto vi ovetto^ 
per dare una t fatta defeti- 
zione della Jlruttura • delP 
orecchio ; nondimeno fi 'oc-, 
corfe , che molte miete refe 
re fluitano a feoprirfi y; co « 
me infatti avvenni e ’l di-- 
moflrò y e eli -cefiò una fe* 
ti $ f pettofm fatica, di fe- \ 
diti 


I 
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•dici anni , ne' quali aprì il Valfylva recitò nell' A e. 
flit di mille tejle . Fu co- endemia dell' Iflituto delle 
tejla opera molto ben dal Scienze di Bologna : Qjia- 
pubbhco ricevuta , e- gli rum prima ad Colon inte- 
acquiftò una fama immor - lìmuin', ad arteriatn ma- 
tale non folo in Italia , g 01 ' 1 * > ad Accedono* ner- 
ma in titup l' Europa Jet- vos , & ad ocnlc/s perti- 
terata , a fegno tale , che' net. Que/ìa fu detta a 17. 
gl' Italiani r gli Olirà- Giugno del 1715, Altera 
montanti dotti /Medici t chi item ad oCtìlos , & ad 
giungevano in Bologna , ( udii fio ne$ . Quejla jecon - 

andavano ■ a vietarlo e ri- da fu recitata circa li 6 . 
ve tir fot* altri per via di Decembre del 1717. , e. la 
lettere ricercavano la fua terza a li. Decembre del 
amicizia > altri avendone 1719. : Tertia ad exere- 
il dejlro , ne parlavano con torios Du6tu$ Renutn Suc- 
encomio nelle loro opere : gli centuriatorum . 

Autori degli Atti di Lrp- Qjtefle tre di [fer fazioni 
fia all' anno 1705. P d g- aveva in ptnjtero il Val* 

40 *- ut’ ragionarono di fulva di ripulire e di ren- 
jueflo Trattato co* laude , derle più compite { ma fo- 
li ne fecero ,un lungo e co- praggiunto dalla morte non 
fiofo efiratto - Il titolo e peti mandarlo ad effetto p 
M. varie, edizioni fono ; De quindi fu , che P Accade- 
auie humana traftaurs , in mia dell' ljlituto di Bolo- 
q no integra ejufdem auris gna inviò quefle tre differ- 
nbnea f militi* novis in* razioni al Morgagni , accA 
veliti* Iconifmis ilio, le rivede (fé , accompagnato 
Arata, delcrittitur } omni- da alcuni ferirti , per offerì 
omqu* ej os parti om ufus in- varli , /<? mai vi foffe qual- 
cia gannir . Ciptbns ihterpo- che co fa degna del pubbli* 
fitteti ninfculorum Uvulas co, acciò fi poteffe (lampa - 
atqu» Bharyngis nova de- re preffo le dette- tre differì 
icriptio , St delincano . fazioni . U Morgagni oc- 
Bortoni*:, 1704.: in 4. Tra.* cenò P incarico , e dopo. 
je&i. ad .Rherram , 1707- una lunga e peno/»' fatica { 

in 4. Genevat,.- 171Ò. Ve- cacciò alla tue* quefte tr * 
netiis- ,1 1741, in 4. Tom.‘ di ffert anioni unite col f ut 
J. 4 r. Jt queft 3 ultima e di- trattato : De aure hnm» - 
Ztmr aggiunte vi fono tre- na . J„ q He fl è differìaz'on * 
p »fl urne dtjjepdtwom - , <bo altro no» foce il Morgagni? 

'* u eie 
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chi mutarne alt» fpeffo là 
timone , fe-nza punto alte- 
rare il fenttmento deli' Au- 
tore : alla Jt'*t foli anta del- 
la' terza dtffertazione qual- 
che toja- aggiunge , e nfti - 
tal -a team luogi al vetro 
ftnjo ' Juo j come flabilito 
trbeva di. fare tir fi e fio Au- 
tóre } di piò dtvtfe eia - 
JcUna dtjf creazione ite tan- 
ti articoli , e quefìi- in nu- 
meri a qkafì' aggi un f e a 
pai della pagina- un breve 
fommario , e m Ciò' fegnir 
Voile' il metodo \) che tenu- 
ti'- aveva ' il Valfalva nel 
[optaci tato Trattino , e lo 
avete bbe -anche in- quefìe 
di ffert attimi tifate ? ]e fnffe 
flato in 1 vitn\' Ih. oltre le 
nove figure pertinenti alla 
prima dijferlazione la) da- 
te dall ’ Autore , le dtvtfe 
in tre tavole - , e le dijlinfe 
con numeri e lettere colle 
[pièghe Corri fpondenti . ti 
Trattato : De aure hurfìa* 
tra ìtale , quale fi ritrova 
nelle altre tre prime edi- 
zioni y fe non colla muta- 
zione di alcune poche Ve*’ 
c et citine, die à cafò c ad li- 
te vi erano- contrd la mente 
dell'Autóre ') e con èfferfì po. 
fi a una annotazione net con- 
te/lo , che mite altre edizioni 
fi ritrova al numero ottavo 
del capo quinto >• poiché dopo 
effer fi dallo Stampatore com- 
fofio e tirai» sue fi a capo > 
v *i« • - 


. ' V A . 

e non potendovi fi inferirti 
fi contentò' il Val fulva di- 
mettete come una annette* 
zione fotte un' afierifto 
Ciò ben ijfimì» fi poteva f ré- 
pere- dal "Morgagni , com » 
colui , che in qkefto Trai ~ 
tato apprefiuto aveva- tl [uà 
ajuto ali' Autore com» 
quefii mede fimo casi P ce *b 
fi» [òpere al càp»' quartàt 
num. 8 . di dettò fuo Trat- 
tato : Ut ‘enirrt fcribeba** 
Juverris irte ( cioè Moega* 
gni f fudkio , & 
fpeéUttrt f & q»4 rnrih? in- 
publici» aflatomitis *dmi a ' 
niftratioàibus* tttaf in hoc 
ipfo- conficiendo ' Trattata' 
adjutrices prasbnir marma. • 
A qitefio Trattato il Val-’ 
fulva in pen fiero aveva di’* 
farci Helli miglioramenti 
ed : à qne]fó~ fine fati »• fa 
ne aveva utf tferriplare a 1 
patte mólta matginofo’yac-' 
ciò potutb' aveffe annotato • 
ciò , chi valeva aggiunge- • 
re , corfeggete a mutarle 
nM dótto >f empiane- per qua* 

J lingue di'ti gVtrZa’ tifati, no** 
fi è' potdtv in' vtèuna- fona* 
gài fa ^rittéHdfe \' s À-tM BP» 
qttcfle - òpere dèi Valfnl'Oàd 
aggi un fiìl' Morgagni dètJ 
le deirijfirhe • Artkorazlortò t ~> 
ferirle Ut diciotto lettere , u 
dello quali tendete appaiò*' 
tengono al Trattato : De 

aure h umana , e le altre 
alle dijtertazioni . 

VA*.- 
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VALVERD ( Giovan- 
ni ) Medico , nacque in 
llpagna, egli fi chiamava 
di’ Hamujco , forfè , Jcnve 
Niccofò Antonio Bibl. Hifp. 
Tom. 1 . , dal fuol natio 
detta Diocefi di Pulenti a. 
Iftudiò la notomia (otto 
Realdo Colombo » Dicefi 
che quella faenza pafsò 
con lui da Italia nelle 
Spagnfe.. Pubblicò in lin- 
gua Spagnola le tavole di 
vefalio : fece alle deferi- 
zjoni di quello Autore al- 
cune addizioni , e aggiun- 
ge alle lue tavole quattro 
nuove ligure . La prima 
dimoftra la direzione e il 
corio delle libre , che com- 
pongono li mufcoli -, che 
cfcprouo la parte elterna 
del corpo.* la feconda rap- 
prefenta una femmina gra- 
vida : la terza e la quar- 
ta fan vedere tutte le ve- 
ne, che appaiono diramate 
fopra la luperficic citerio- 
re di tutto il corpo . Que- 
llo Autore non è molto 
celebre , perciò noi noti 
ci (tendiamo di vantaggio 
fopra il fuo conto . Il piò 
grande elogio , che gli 
Autori ne facciono , e ,. 
che dimollrò maggiore ar- 
dore- ad incoraggiare i Tuoi 
compatrioti! allo Audio del- 
. i- -- . 
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la Nord mia, che capaciti 
ad illuminargli con 1 Tuoi 
ferirti l'opra le parti di 
queAa feienza . Fu egli 
Medico in Roma del Car- 
dinal Giovanni T oleto , 
che fu prima Monacò delv 
Ordine di S. Domenico »' 
Scrijf* egli in lingua Spa- 
gnola ; Storia della cona* 
pofizione del corpo uma- 
no , e la ftampò in Roma 
nel 1556* in fot ■ Quefla 
jìeffj opera da lui fteffo 
fu tradotta iti lingua Ita- 
liana , e Jì.impata nella, 
fle/fj G itti nel 1560. i di 
poi Michele Colombo a pre- 
ghiere de i Giunti di Pe* 
netia , è ad infinuazioné 
del famoft Girolamo Mei* 
curiale la ttadajfe in lati- 
no , e la pubblicò in Pene- 
zia nel 4589. id foli DÌ 
pìh fi ha dì lui: De ani- 
mi & corporis finitati 
tuenda libelius . Lutenae, 
in 8. Venetiis , 
ijjz. in 8. Quefi' opera in 
Parigi fu ftampata prejfo 
Carlo Stefano , e non gii 
prejfo Roberto Stefano , co -, 
me fi fcriye dal Pander , 
Linden , * fiat Mangeti . 
A qttejì' opera Mario Pu • 
diano Perugino fece il Jè- , 
giunte Tetrajlieo ; . 
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Nonne eA fiate Vallis Viridis, ftalicior horti* . 

Helpendum ? vel agns famftior Aflyria ì t 
Ecce tulit fruétm : qui , nedant corpoca t brutos 
Atqqe acrps ipfo* eflfidunt amato». 


VAN- DA LE (Antonio) 
poeto critico del diecefet- 
teumo fecolo . nacque agli 
B- Novembre idj8. Fece 
comparire una eArema paf- 
Cone d’ imparare le lingue; 
roa i fuoi parenti gii fe- 
cero lafciare quello Audio 
per applicarlo al Commer- 
cio , a cui attefe per al- 
cuni anni . Ripigliò i fuoi 
ftudj circa l'età di treni’. 
*nni . Si applicò allora 
allo Audio della Medici- 
na, che egli efercitò dopo 
aver prefi i gradi di Dot- 
tore ; e ricominciò nello 
Aedo tempo a leggere l* 
Antichità Greca e Lati- 
na 1 , nella quale A refe 
perita. Ne l mentre e ferri, 
taya la Medicina fu Pre- 
dicatore tra colora , che fi 
chiamano Menzioniti nelle 
Provincie Olande fi ; ma 
in appreffo mandi in ban- 
do un ta(e impiego , come 
per effo non troppo proprio. 
• Quejì' era un'- uomo molto 
penetrante , e fapeva met- 
tere a profitto ciò che leg. 
geva . Era dall* altra par- 
te un' uomo di buona con- 


wr fazione y $ fapeva mille 
fiorie gioco fe , t parlava di 
lutto con molta liberti . 
Nemico giurato di ogni 
fotta di Juperftizione , del. 
la quale apertamente fi but- 
tava non meno , che dell * 
ipocrifia . Ciò parò gli hq 
nociuto in alcuni rincon- 
tri y come io ho intefo di- 
te , fcrive Giovanni Cle- 
rico nel fuo elogio , BibL 
Choif tom. 17. pag. $ irZ 
Egli efercitò la Scienza 
Medica con fucceflò , « 
morì in Hariem , eflendo 
Medico de’ poveri nell' 
Ofpedale di queAa Città, 
li 28. Novembre 1708, 
Si hanno di lui dotte diO- 
fertazioni fopra gli Ora- 
coli de’ Pagani , dove fo- 
Aiene\, che queAi noi» 
erano , che ciurlitene de* 
Sacerdoti idolatri . La mi- 
gliore edizione di quefte 
diflertazioni è quella di 
ArnAerdam del 1700. Il 
Signor de Fontetiélle ne 
ha dato un Compendio in 
rFrancefe nel fuo Trattata 
degli Oracoli . Queflo Trat- 
tato del Fon ttntl te alibo 
nen 1 
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»o» i, che un rimpaflo del- 
la fudetta opera del Va* 
Dole , fervendoci degli ftejfi 
materiali del citato Scrtt- 
tore A inferendovi molti fuot 
propr'f argomenti .» come l 
atte fi. i lo fleffo de F oste- 
rie He nella fua prefazione. 
«gli bave ancora fcritco 
am Trattato .dell’ Origine, 
jt de’ progredì dell’ Idola- 
tria , con molte diflerta- 
*ieni lopra foggetti im* 
•portanti . In quefto Trat- 
tato ebbe per /topo P ri *~ 
pipale di /radicare la fu- 
perjìizione dalla mente de- 
gli uomini , con confiderarla 
nella fua origine , la quale 
crede trovare preffo i Cab- 
dei . , i quali furono i primi 
ad introdurre la dottrine 
delti Demon j o degli Spi- 
riti , che molti popoli ab- 
bracciarono in apprejfo , E 
fra le altre cofe dice , che 
neflro Signore difegnq ave- 
va di ftruggere l' errore di 
coloro , che non parlavano 
di altro , che di Demoni , 
fd attribuivano malamente 
alle loro operazioni quan- 
tità di malattie \ egli in 
ciò dimoflra , che li veri 
non potevano e/Jer 
guatiti che dal dito di Dip, 
Quelle due opere fono in 
latino , e vi ci fi -oflerva 
una profonda erudizione , 
e molta critica , ma poco 
.ordine e metfdo , >ed «pi- 
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nioni pericoloi'e , di P‘b 
il fuo file è molto trascu- 
rato e non in buon latino, 
e t' amor della femplicitd 
gli fece dir cofe , di etti 
le confeguenze fono perico- 
lo/tjfime , e quindi ebbe 
de' vari impugnatoti . Pri- 
sma egli di morire vendi 
la fua Biblioteca , fenza 
dubbio per non fìat motto 
provijlo di beni di fortuna. 
I titoli delle fue opere fono 
i feguenti : Automi Van- 
Dale Poliatri Harlemen- 
fis de Qraculis Veterum 
Ethnicorum Ditìertationes 
dus , quarum nunc .prior 
agit de eorum. origine at- 
que auguri tate , lecunda 
de ipforum duratione , & 
jntcritu . Editio fccunda 
plurimum adau£ta, cui- de 
novo accedunt Diirertarj- 
unculjs . I. De Statua Si- 
moni M»8° i df prxte'qdif 
tur , eresia qua occaliq- 
•_ne agitur de Chrefto Svq- 
tonii • II. De A&is Pila- 
ti difleritur, illaque occa- 
fione cur Auguflus C*. 
far Doiqinus appellari re- 
nuerit . III. . Schediafma 
de Confecrationibus pluf- 
quam dimidia parte au- 
àius , Amftelodami , 1700. 
in 4., Diflertationes de ori- 
gine, progredii idololatrix, 
& iuperftitionum de vera 
ac falfa prophetia , un , 
& de divuutionibqs ido. 
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lolatricis Judaeorum . Ibid, 
1696. in 4. Diflertitio fu- 
per Ariftea de LXX. In- 
terpre ribus . Cut ipfius prje- 
ten/ì Arifteae texrus fub- 
jungitur. Additar Hifloria 
Eaptifmorum , tum Judai- 
corum , tum potilfiinum 
priorum Chriftianorum , 
tum denique , & rituum 
nopnullorum &c. Accedjt 
& PilTertacio fuper San- 
choniathone . Ibid. in 4. 
jDiflerrationes de Antiqui, 
tatibus , & marmoribos 
cum Romanis , tum potifr 
fimum Gr*cis illuftrandis 
infervientes . Ibid. in 4. 

V AN DEH UNDEN 
C Giovanni Antonide ) 
celebre Medico del diece- 
fettelimo fecolo , Alcuni 
de' J uoi antenati ebbero 
degli impieghi nella Re- 
pubblica delle lettere , come 
fu efpofla nella fua arazzo, 
ne funebre dal fumofo Gio- 
vanni Cocce jo con una par- 
ticolarità molta e fatta de lift 
fua Genealogia . Nacque 
in Enckhuilen Città del 
■Nord-Olanda a’ i*. Gen- 
naio del 1609. Fu egli 
allevato con diligenza dal 
padre quale era perito 
Medico , e lo invili a Lei- 
da nel 1615. per ijìudiarvi 
la Filofofia , e dopo quefla 
fi applicò in tutto alle jì in- 
dio deità Medicina . Dia 
Leida fi portò a Franecic- 


ra per continuare i funi 
fi “dì nel 1Ó29. , e dopat 
alcuni mefi ,*/' rinvi ì+ 
J aure a di Dottore.. . Il pa- 
dre , che e fer citava la Me- 
dicina in Amfìerdam firn 
dall' anno i6tq, , il chia- 
mò prefio di fa per ispi- 
rargli la pratica . , ed ef- 
fondo morto il padre nel 
1 6 5 J- H noflro V under Lin- 
de n continuò ad efercitarht 
con tanta, riputazione , che 
fu feelto nel \6gg petr 
JJrofeffòre della m ed eli ma 
nell? Univerfità -di Frane- 
CKera., carica che adempì 
degnamente per qua fi dode- 
ci anni . Fece delle lezioni 
tanto [opra la Teorica ^ 
che fulla Pratica : tanta 
fui la Nat ernia , , che fulla 
Botanica : e per (e fue di- 
ligenze avvenne , che s' in- 
grandì il Giardino dell * 
Accademia , con farvi an- 
che fabbricare una cafa . 
Fu anche Bibliotecario del- 
rUniverfuàdi quella Cir- 
-là . Quefla Bihfoteca non 
pii fu meno debitrice ; poi- 
ché in tutto il tempo che 
n' ebbe egli la direzione , i* 
arricchì di molti libri , e 
jeppe colla fua deftrezz* 
impegnare i Grandi adula- 
re liberalità per quefla pro- 
fittevole opera ,, i' Accade- 
mia d' Utrecht gli offerì 
nel 1649. una Cattedra dì 
Froft fiore , uh' egli, pump 
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0on voli e accettare . Dopo 
avere infesto il Vander 
Lmden in FranecKera con 
un’ applaufo generale fino 
al 1651. , fa chiamato a 
Leida per eflervi Profef- 
fore di Medicina. £ morì 
in auefta ultima Città a’ 
«. Marzo del 1664. , Di 
lai fi hanno . Univer/e 
Medicina Compendium , 
quinque ctnturiis fub cly- 
peo ClariflT. Viri D. Me- 
reiai W : nf««nii Med.Doft. 
fc il) illnftri Frifiorpm A* 
cademia ejufdem faculta- 
tis , fa Anatomes Profef- 
foris pubiico examini de- 
serti dilputationibps prò* 
pofitnm. Frameierét, \'6$o. 
in 4,' De fcriptif Medicis 
fi bri duo , quibas prsmit- 
titur ad D. Petrum Tul* 

5 ium Manudnd o ad Me* 
icinant . Amflelodami , 
jdj7. idji. & 1661. in 
8. Medulla Medicina , 

K ’ius quatuor pompre- 
. Tomuii prior. Pr£- 
miffa funt orano de futu- 
ro Medico neceflariis , & 
Manududio ad Medici- 
natii. Franecaera , 164*. 
in 8. Medicina Phyfiologi- 
ca, nova & accurata me- 
rhodo ex optimis quibuf, 
que Audoribus contrada, 
& propriis obfervationibus 
locupletata . Franecxerr, 
JÒ51. iti a. Seleda Medi- 
ci , A ad aa Esercitano, 
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nes Batavica . Leida , 
1 6 ^ 6 . in 4. Differtatio de 
I*ade . Extat a pud Deur 
fingium . Groningse , 16^5. 
in la. De Hemicraftiij 
Menfìrqa H’fioria , & 

confiliqiTl ad Sereniffi- 
mam Principeni Loiyifatn 
Auriaparp MarchionifTam 
Brandenburgicam • &c. 

J-ugd. Batay. 161S0. , & 
1668. in 4. Meletemat» 
Medicina: Hippocratica . 
lbid. 1661. & Francofur- 
ti, 1^71. in 4. Hippocra- 
tes dp eircuitu fanguinis. 
Lugd. Batav. 1661. in 4. 

Delle opere che il nqjlro 
Pender Linden ne procurai 
P edizioni Jono lf feguenni 

Adriani Spigeiii opere <^nae 
extant omnia, receniuit fc 
«un addita praefatjone edf- 
dit . Àmfìelodami , i6aj. 
in fol. Hieronymi Carda- 
ni de militate ex adverfi* 
capienda , libros quatuor 
ferio emendato* edidit \ 
Eranec itera: , 1640. in 8. 
Cornetti Cclfi de Medici- 
na libros odo recognovi% 
& edidit . Leida , 1657. 
& 1665. > n !*• Hippocra- 
tis Coi opera omnia Gra- 
ce , & Latine duobus vo- 
luminibus comprehenfa , 
A ad omnes alias editio- 
nes accomodata , edidit . 
Leida: , 1 66 $. jp 8, ; fu 
forprcfo dalle morte prim t a 
che terminale P edizioni 
a 
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di quefla ultima opera . 
La (tea Cattedra rimaci 
•vacua fino al Alaggio dii 
id68. , a cui fuccedi dipoi 
H DrclincurziQ. 

Antonio Anronide Van- 
derLinden padre di colui 
di cui abbinili parlato » 
era un celebre Medico. , 
nativo di Nfarden nell'O- 
landa Settentrionale. Com- 
pole le op?re Tegnenti • SI 
luo figlio ne di quello ca- 
talogo , lenza dire fe fie- 
no Hate (Umpate : Phy- 
fio lo già , explicans Ha Na- 
turata ofto Ubris , quorum 
l. De Utente mie’ . 11. De 
T emper autentici , 111. De 

Humoriòus . IV. De Se- 
ntine , gy [angui ne men- 
Jlruo . V, De Hurtibus . 
VI. De Calido innato, <jy 
Jp ir iti bus . VII. De Ani- 
ma tfujque fqeu/satibus . 
Vili. D: ASltombus j Qjti- 
6 ut 'pramiffa funi preco- 
gnita generatici in univer- 
Jam Mcdicinam . Pat balo- 
gia, explìcans Rei pratef- 
naturales trìbus libris , 
quorum I. Nofologica , feu 
de Alar bis . IL Ai tivlegi- 
C* , feu de cxufìs morbo- 
rum . III. Sympotogìca , 
feu. fymptomatis , ftpnis 
moriorum methodi Genti u- 
lis cognofctndi , predi età - 
di, curandì morbo: , libri 
tret . ' De febribut , Ut er 
ftnus . De cqpitis afie8ut.ru 
Tom. VII. 
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cur telone* tiber . De oeulo- 
tum affeBuum curatione , 
li ber . De auriu/n affeBuutet 
curatione , libtr . De no- 
num ajft&uum curatione , 
li ber . De orti ajfèSuuns 
curatione , li ber . O ù ferva - 
tionum Medicin tlium di- 
ca des aliquot . Liei coni - 
munes Medicnmenrorum em- 
ptricorum , finpuhs fere bue- 
mani corporis à' capite ad 
pedes ujque parti bus, ap- 
plicatorum , ex pro'tatijfif 
uus tur/i ve tortoti', tu >n rè- 
cenìiorum '/lupus co Ile eh- 
rum . Synopfis Ah di etnee 
pru&icie, conttn-ns I. Pbar - 
mtcopoe im’ . 11. Medica - 
mento rum compoficionem . 
III. Medicamenta fingula- 
non parti um . IV, Medica, 
menta fingutorum affeciuum. 
Pbarmacopaea contmens. I. 
Aledtcamentd fi nplicia , 
quorum tifus medico nece (fa- 
ri ut . II. Medicamentorum 
Compo/itorum titulos , au- 
torumque nomina , qui ea 
de/cribunt . Ili- Medica . 
menta , qua parata in Pbar - 
macopolio fervori debent . 
Herbarius conimene fini pit- 
ela ad med'einam utiha , 
De Tberiaca Andromacli 
compofitione libellus . Apbo- 
rifmi Hippacratis nova mc- 
tboda di fpofiti , ac commen- 
tario illude ati . De mon- 
ti rofis vermibus obfervatio 
rara $xtat pag, pz. tomi 
E fc» 


/ 
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fecondi Operaia Adriani defiderent . 

Spigelii Bruxellenfis . Am* VANOER M¥E ved. 
tfelodami , {645. in fol. Mye. 

Ad Praain Medicine Theo- V ANELMONZIO ved. 

ricam , & empiricam Guai- Helmonzio. 

tcri firuele Annotatiuncu- VAN HOORNE ved. 

lx . PraJter harc ferine il Hoorne. 

figlio de fcrip. Med. & «a, * V ANIERE ( Jacopo) 

qua: tnm in Mufica , tura Gefuita, celebre Poetala- 

aliis Artibus sevo digna tino , nacque a CaufTes , 

f iater meus p. m. reliquir, Borgo della Dioceii di Be- 
uperfunt $c alia (cripta ‘ziers alti 9. Marzo del 
Medica , quorum calalo- 1664. . Infegnò le lettere 

gum non adiicimus , quod umane a Tour* e a Tolo- 

aftefla tantum fint, neque fa, e laFilofofia a Mom- 
iaboris alioquin patientif- peli ieri . Fu fatto in ap- 
fìmo ac tempori* parciflìmo predò Rettore della Cafa 
viro ob moleflidìmas a pra- de' Penfionarj di Tolola 
zi occupationes conficere per fei anni , dopo i quali 
licuerit, neque pngprope- le gli accordò la piazza 
rum fatum fiverit . Ete- di Maeftro di Scrittura nel 
rim (latuerat univerfam Collegio della (leda Città. 
Medicina™ tam 0 »*»p*T»x*i, Il P. Vaniere fece una 

? |uam IIp*xTixit» nova ac fcorfa in Parigi nel 17J0., 
acili methodo tradere . Cu- dove fu molto da dotti re- 
jus fpecimen , fi yolet Deus, nutato . Morì a Tolofa ai- 
brevi dabimus in methodo li **. di Apodo del 17??. II 
ej us Generali , quam ad P. Ifacco Giovanni Badon 
.difcendam ac faciendam della flefla Compagnia gli 
nrtem nortram Gc expedi- fece un’ Edoga funebre , 
tam dofìctf omnes judica- che terminava coi fe£uea« 
turos putamus , ut neque te epitaffio ; 
idi ipfi neque tyrones aliam 

Hit Mopfus fjeet Jlu fornì a celeberrima? gru , 
Quem peper 'ffe , tibr., Blatera , malta? ktno?, 
Arti? Apollinea foler? arcana reterei ? , • j 

Br pieno cecinit (armine ruris epe?: 
ftripfit amici ti a leges , & opufcula : ver fa? 
fi Se , Mere, velie ? , effe , Ti bulle , tuo?. 
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Quelli fu Autore di varie *èr Maeftro nella Filofb- 
opere , ma quella che a fia Giovanni Bacione Io* 
noi appartiene è - Pr<c - glefe , Averroifta , iVlona- 
dium Rufh cum , le di cui co Carmelitano . Studian- 
migl lori edizioni Torlo quel- do la Fifica e la Medi- 
le di Toloja 17:0. in 11. naia Napoli, quelle fcien- 
e le feguenti , che fecero ?e gli diedero l’occalione 
di poi , e quella di Parigi di far la maggior parte 
dei 1746. in 6. .de’ Tuoi dubbi iu li mira- 

* VANNINI ( Giulio coli . Non fi fermò qui», 
Cefare ) nacque nel 1586. La vivacità del Tuo genio 
a Taurizano, piccola Cir- 4 -J portò ad dammare la 
.tà del Regno di Napóli Teologia , e fi fcelle per 
in Terra d’ Otranro . G10- Maeftro il P. Eartolom- 
vambatcifta Vannini fuo meo Argotti , Carme! ita» 
padre , era Fattore di no , che portava fama di 
lì). Francefco de Caftro , un tamofo Predicatore, U 
Duca d> Taurizano, e la Vannini dii principio a 
madre chiamavafi Bsatri- diftingucrfi-co’ Tuoi Sermo- 
ce Lobez 'de Nòquera . ni , ne’ quali non trattò 
Ricevè egli nel battesimo mai che materie poco tri- 
ti nome di Lucido , che viali, avendo una grande 
allo fpelTo cambiò fecondo avverfione per le leggende 
Garalfe , facendoli in Gua- e le favole , colle quali fi 
-fcogna chiamare il Signor ornavano di orinario -i 
Pompejo, in Olanda e in diicorfi. Pifcufle un gier- 
Parigi Gip! io Cefare , e ho in uno de’ Tuoi Sermq- 
jn Tolofa il Sig. Lucilio, ni la .qutftion» ctrca li ft. 
-Ne’ I'uoi primi anni fece pie , che poteva avere ^ 10 
vedere molta inclinazione àvuto col crear l’uomo , 
per gli ftudj , ed una gran e foftenne 4- che non era 
penetrazione di mente, fi affin ch’egli doruinaflefo- 
diede (opra tutto a. prima pra gli animali ; t ma a 
piunta ad clfer credulo e fine che rra'-Dio , edere 
-ìuperftiziofo . Pache ebbe lupremo , e gli animali , 
una volta notato nel lai Re- vi foffe una mezzana crea- 
■Jipion Cattolica un’artico-: tura , che uuaifl'e .li. due 
■io , che non fi accordava eftremi . Avendo .ifludiata 
con i tuoi lami, continuò la Teologia e la -Medici- 
in appiedo a parlare con na , fi applicò anche allo 
tnaggiot libertà . Egli ebbe Giurifprudenza con ael* 

E 2 non 
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non mena che foecelF© . 
Da Napoli fi portò a Pa- 
dova , dove 1* ardore per 
ie feienze gli fece abban- 
donare ogni forti di di- 
vertimenti , impiegando il 
fuo danaro unicamente agli 
ftudj , contentandofi degli 
alimenti li più comuni , 
c veflendofi molto alla leg- 
giera ,. malgrado il rigore 
dell’inverno . In Padova 
portò avanti le fue ricer- 
che . L* opera di Cardane 
gli venne tra le mani , e 
per 1’ erud> 2 Ìoni che vi 
trovò , gli piacque ; ma 
il gran potere , che quello 
Autore attribuiva all* iiv- 
fluenza degli a fi ri , non era 
di fuo guflo . Fece Tempre 
gran conto degli ferirti e 
de’ fentimenti di Pompo- 
nazio , tanto che la veri- 
tà , a fuo detto , glielo 
permif'e . Quindi b , che 
nel fuo Anfiteatro dell* 
eterna previdenza. , lì al- 
lontana più di, una volta 
da (entimemi di quelli 
due dotti v fervendoli cen- 
tro di tifi di termini mol- 
to duri . Avendo a fufti- 
cienza feerfa- l’Italia , fi 
unì cen Giovami Maria 
Sinoch : o , che difecnava 
di fare un viaggio in Ale- 
magna:. Allnehe doveva- 
no imbarcarli , Sinechio, 
a eagion di certi prefaggi, 
ih# credeva aver pflerva- 
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ri , efitò di metter/! alla 
* vela ; ma il Vannini lo 
incoraggiò , dimoflrande- 
gli , che la volontà di Dio 
era immutabile, e fi (Tato 
il termine della, vita de- 
gli uomini ; perciò V im- 
barcarono tutti due , e 
continuarono il loro viag- 
gio r e giunfero a Stras- 
burgo. Lalciando hi Van- 
nini 1’ Alemagna , dopo 
averne veduti vari luoghi, 
fi portò in Boemia , dove 
ebbe a contraffare coglt 
Anabatifli, e quindi paisà 
in Olanda. Vi ritrovò un’ 
uomo che fofteneva , che 
la ragiono , per la quale 
S. Paolfl^omparato aveva 
il matrimonio alla unione 
di GesùCriflo colla Ghie- 
fa, era a fine che le per- 
fone maritate averterò Tem- 
pre prefente una tal glo- 
ria , poiché in quello mo- 
do gli uomini nafeerebbe- 
ro in qualche maniera 
Crifliani. Vannini gli ri- 
fpefe , che ciò, che diceva, 
i oppcOo era al fentimento 
. di S. Giovanni , il quale 
dice , che Gesù Crifto 
diede il privilegio di eflef 
figlio di Dio, non a colè- 
riche tirano la loro na- 
feira da i defiderj della 
carne , ma a coloro . che 
la tirano dallo fleffo Dio; 
qualche tempo apprertò 
avendo voluto provare 1* 


•\ 
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ÌÈroifmo del Criftianefitno 
da’ Martiri, uno, che gli 
era prefente , avendogli 
detto , che trovavi la rtetft 
colUnza , e la ftefla f<ir-- 
mezza rra U Turchi , e 
tta gl’ Indiani &c. Van- 
nini s’ irritò sì fattamen- 
te , che ’1 chiamò Artti- 
cr^ito . Ip Amrterdam tro- 
vò un’ uomo, che gli volle 
provare , che i! poter del 
Demonio avv*n2ava quel- 
lo della Divinità , perche 
lo Hello Gesù Crirto era 
fiato obbligato di fuccilni- 
bere (otto il pefo delle 
tenebre. Rifpole il Van- 
hini a quello uomo , di- 
mcftrandogli la debolezza 
nel Demonio dalla lua 
Caduta , e dalla lua pri- 
gionia , « che Satanatfò 
Hello preveduto aveva il 
tìiftruggimento del fuo im- 
perio pef la morte di Ge- 
sù drillo : perloche in tut- 
to volto fi era a lervirfi 
della moglie di Pilato per 
impedire , fe potuto avef- 
le, la motte del Salvato* 
re • Aggiunte , che quan- 
tunque molti fodero i chia- 
mati t pochi gli eletti , 
non V era però chi non 
riconofceOe il potere di 
Dio, e la fchiavitù di Sa- 
tanico . Ritrovandoli in 
Brntelles , efortò un' uo 
mo a frequentare i Ser- 
moni , il quale fe ne feu- 
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sò cofiantemente fu ciò . 
che li Predicatori non ap- 

S ellavano mai alla vi- 
a , ma alla loro lettura; 
nel tempo che dimorò in 
Ginevra, titrovò uno che 
gli forteneVa , che li ma- 
trimoni , che fi chiamano 
incelinoli , non erano proi- 
biti le non daile leggi po- 
litiche , e provava il luo 
fentimento coli’ elempio di 
Lot , e dal poco conto } 
che i Pagani fitto aveva- 
no di quelli matrimoni , 
Replicò Vannini , che Mo. 
sò permeilo aveva matri- 
moni » Che fono oggi proi^ 
biti , a fin di prevenire 
li divorzi , sì comuni tra 
Giudei , e che i Pagani 
«guardato avevano 1’ in- 
certo come un delitto gran- 
didimo . Avendo parlato 
con molta libertà delie 
leggi Politiche ed Èccle- 
fiartiche, e detto che non 
♦fan’ elle, che una pura 
ipoCrifia o una vana ollen- 
•tatione, corl'e gran rifehio 
di edere gaffigato ; fi (al- 
vi) in Lione , e non eden- 
dovi fteuro. per edere data 
denunciato da Arrigo Sil- 
vio all* Inquilizione , paf- 
sò in Inghilterra, dove at- 
taccò una lìretta amicizia 
con Arrigo Moravio, Li- 
m olì mere deli'Ambafciado- 
fe*di Venezia , e ’1 prefe 
per fuò Confeuoi* . Nel 
t } 1614. 


*>. ir A 

1614. fa imprigionato la 
Londra con rigore : dan- 
do Tempre forti argomenti 
della lua gran fermezza, e 
di uno eltraordinano ar- 
dore di morire per la di- 
fefa della (uperiontà della 
Chiela Cattolica : fu in 
appretto liberato , e fi por- 
tò a Genua , dove diede 
lezioni di Filofofia alla 
Gioventù . Le confutazio- 
ni degli errori popolari , 
che Inulti va a’ luoi fco- 
iari, il fecero generalmen 
te odiare . 11 che gli tirò 
le più forti perfecuzioni « 

« ciò furono le parole 
pungenti , d» cui fi fervi 
contro alti Predicatori , e 
tra gli altri a Monaci , e 
contra le loro efprettìoni 
poco mifurare : e le con- 
futazioni pubbliche de’ fen- 
timenti (colalti ci comune- 
mente ricevuti . «inette 
perfecuzioni il eottrinfero 
a ritornare in Lione , a 
fin di liberarti dal fofpet- 
to di Ateitta , di cui ve- 
nivi acculato . Scritte un 
Trattato contra Cardano 
ed altri Atei , i quali per 
altro erano Itati ed erano 
la fua delizia , volendoti 
forbefeamente farti crede- 
re buon Cattolico . Si at- 
tirò de’ nuovi imbaraz- 
zi in Lione . L’ otte , 
pretto cui allogiava , aven- 
do di lovctchio dimandato 


al fervo di Vannini pet 
lo mangiare , quelli friz- 
zato , fall nella Tua came- 
ra , la ferrò e fece del 
fumo tale , Che riempi- 
tutta la cafa . Il Botti- 
gliere delia locanda effett- 
uo ftaro mandato a vede- 
re * donde quello fumò 
veniva * in che fu arrivai 
to avanti la porta della - 
camera del fervo di Van- 
nini , fi pofe con tutte le 
fue forze a ballare , e rut- 
ti coloro che fi avvicinai 
vano a quetta porta , fa- 
cevano lo fletto , di ma- 
niera che fi principiò Z 
fofpettare di Magia . Il 
folo Vannini non ne ap- 
parve forprefo , e ditte , 
che forfè il fuo fervo tni- 
fchiato aveva qualche pez- 
zo di una tarantola fecca 
nel fuo profumo, il quale 
flato ettendo trangugiato 
da quefle perfone , le face- 
va in tal guifa danzare . 
Vedendoli nell’ obbligo di 
abbandonar Lione , ritor- 
nò in Italia » e poi di 
nuovo in Francia , ove , 
fcrive il Marfenno ne* 
commentar) fopra la Ge- 
nefi , fi fece Monaco, ma 
non fi fa di qual’ ordine, 
e per pettimi Tuoi coftumi . 
fu cacciato dal Moniflero, 
e fi falvò iri Parigi , ove 
volendo effere ammetto 
pretto del Nunzio del Pa- 
pa» 


Digitized by Google 


VA V A ?t 

P , intraprefe a derivare ptv% la gioventù ; per I* 
Apologia del Concilio qual cola tu pollo m car- 
di Trento » in cui anche cere , e 1’ obbligarono a 
va fparle le lue iccmpicz- rilpondere 'a tutte le ac- 
ae • Poco tempo dopo nel cute dategli : onde confef- 
l6ió. pubblicò i tuoi Dia* sò in primo luogo edere 
Ioghi delia natura , e li egli Crilhano Cattolico 
dedicò al MaieiciaUo di Romano , ni aver nulla 
Batlonjpiero , di cui era mfegnato , che oppolto 
allora Limolmiere con una folle a i dogmi della Cat- 
pennone di dugento feudi, toiica Chiel.i : in fecondo 
come narra il Patino . luogo , che apportate aveva 
Q.uefii Dialoghi , eh’ erano alcune obbiezioni fatte da* 
flati prima approvati da gli Atei non per altro fu 
due Dottori deua Sorbona, ne , che per rifiutarle e 
furono di nuovo e fa mina- farne vedere la debolezza 
ti , e condannati al fuoco} e la vanità , e quindi ftl 
quindi finalmente fcappzn- pollo in libertà; onde elfo 
do da Parigi, li portò per (ua piò allegramente e pica 
difgrazia in Tolofa, dove di orgoglio feguirò a lpar* 
infognò la Filofofu , la gere con piò audacia le 
Medicina et la Teologia, lue empietà. 11 Copra no* 
e con rai medierò procu- minato Francone , e per 
rava , per qual che fi la fua nobiltà e per la 
feriva , di fpargere i tuoi lua autorità., obbligò il 
errori ; onde e per ciò e Parlamento di Tolofa ad 
per gli i'uoi libri pubblicati arrecarlo : tra le file cole 
li refe tolpetro di empietà dimelliche fi ritrovò un 
e di irreligione ; quantun* gran rotpo , notante nell’ 
que elfo per Ilare a co- acqua , che da lui , in un 
perto , diceva , che tutto vaio di vetro rinchiufo , 
lottometteva al giudicio alimentato era flato , che 
della Chiefa Romana ; ma diede ad alcuni fofpctri di 
fi ritrovi un certo Fran» flregoneria e di magia , 
C 9 ne di nobii genere , che che offendo fu ciò fiato 
il denunciò come un ne interrogato, rilpofe , che 
fando nemico di Dio, per teneva quello animale per 
alcuni difeorft , che con antidoto contra la pcfle « 
lui tenuti aveva (opta la II detto di (opra Franco* 
Divinità , e che con le ne nel contraditton* gli : 
fu» re» maxime corro m- njanrenue* in faccia, effcc* 

£ 4 egli 
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«eli reo di Ateiftno , ad- glia, e produce finalmente 
ducendogli le lue proprie ciò che ferve di alimento 
proporzioni , col denotare agli uomini e agli amma- 
li tempo e il luogo in cui li e che la natura (ola 
fatte le aveva , e lo atte- non è capace di creare 
ilo anche con pubblico qualunque (iafi co fa , ina 
giuramento . Egli rutto 1 ’ effer flati i. teftiinonj 
negò , lamentandoli del tutti concordi , e ’1 fofpet- 
toito, che (e gli faceva , to di magia prevalsero in 
con mettere in campo una modo, che fu condannato 
querela , della quale era al fuoco . Porto fu! carro ; 
itato gii un' altra volta per portarlo al luogo* ded 
dallo lleflb Parlamento al- fupplicio , gli fu comandato 
foluto ; ma eifendo anche di cercar perdono a Dio, 
fopravvenuta la redimo, ai Re, ed a fooi G.udici* 
manza de’fnoi fcolari, fu rifpofe , che in quanto a 
riporto di nuovo in car- , Dio , non io aveva mai 
cere , nella quale pofe creduto , e quindi non 
rutto il fuo Audio nel com- aveva nulla a richiedergli: 
panre vero Cndiano Car- in quanto a! Re , non lo 
tolico, e con eflerG ancora aveva inai off'efo , ed era- 
accodato alla menfa Eh- no i Tuoi Giudici , che gli 
«ridica ; per la qual cola facevan del torto , fenza 
per fei meli fi tirò av vanti averne gii mai alcuno da 
l’ affare . Ertendo flato ri- lui ricevuto . Per rtrada 
chiedo di dire’, che cola clfcndogli dato prefentat» 
fentiva di Dio : rifpofe, il Crocitìflo , voltò la fac- 
eti' egli adorava uu folo eia , dicendo che moriva 
Iddio in tre Perfone colla da Filofofo , quando che 
Chiefa Cattolica , poiché Crillo fudato aveva per 
tutta la natura invincibil- lo pavento e per lo ti- 
nnente dimortrava , ch,e vi more . Arrivato al luogo 
era un Dio . Un dio di del fupplicio , gli fu fa- 
paglia trovandoli a' fuoi gliata la lingua, con aver 
piedi , lo alzò , e dille , mandato un’orrendo urlo,^ 
che quedo vile oggetto e di poi fu bruciato vivo, 
era fuftkienre a provare e le fue ceneri fparfe al 
Iddio eia fua Providenza; vento. Querta giuftizia fa 
poiché dopo che un grano efeguita a'Ii 9. di Feb- 
di fruménto era dato but- brajo del 1619. Tale é il 
tato in tefra > vi germo- racconto, che ne fa Gran- 
aioli, 
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mondo nel terzo libro del* 
V Storia di Francia ; co- 
me anche il Merlenno nel 
luogo di fopra citato ed 
altri , che cci deicrivon© 
per up vo Immolo e un 
deliro furbo , che fi levò 
la niaichera dopo ricevuta 
la ientenza di morte, e 
confelsò , che altro, non 
conolceva per Dio , che la 
natura , ed era egli ufci- 
to di Napoli , come (drive 
il Merlenno , con undeci 
compagni per fpargere da 
pertutto una tal credenza, 
e che gli era toccato a* 
'forte la Francia . Della 
verità di quelle accuse, e 
della Giuitizia desia ien- 
tenza molto fi è deputato 
da’ dotti : nè vi manci- 
to, come Pietro Federico 
Arpe , che nel 171». ins 
Olanda, colla data Ji Col- 
luppoli , cacciò in 8. un’ 
Apologia a favor di Van- 
nini , ed altri ailbluto lo 
hanno dalla taccia di A- 
telila , e lo hanno piò 
torto (limato , come un’ 
uomo di una mente in- 
cettante , degno di una-» 
carcere per fargli metter 
fenno , che del fuoco . 
Ved. Brucuero Hift Crii, 
P btlofoph. Tom. Ilf. part, 
II. pag. 670. & feg. 

Dal Vander Lsnden • . 
dal Mangeti fe (lato porto 
il Vannini tra gli Scruterà 
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Medici per là fego?n»r 
opera : De Admirandts 
Natura , Rigiri*, De*qu* 
mortalium aitanti hbti 
quatuor y Lutai* Pan f» 
1616. in 8. 

VARANDEO ( * 3 io-, 
vanni ) era di Nimes , 
Città di Linguadoca . Ri- 
cevi la . berretta di- Dot, 
tore di Medicina neli’ Uni» 
verfirà di MoinpeUieri nei 
1587. ; e nel 1597. fu no», 
minato alla Cattedra di 
ProfelTore Reale n^lla ftef- 
fa Univerfità . Ottenne i 
primi anori della Focoità* 
e il Decanato nel 1609. , 
e morì nel 1617. dopo 
aver compofte molte ope- 
re , che fi diedero al pub- 
blico dopo la fi» morrer 
Pby fio logia , & Pat balo- 
gia . Qui bus accefltrunt 
T raélatui prognofitcut f, 
ittm Trattami de iitdiea • 
tionibm curativi} . Monf - 3 
pe fluii , lózo, in 8. Ha no- 
vi* , 16 19, in 8, Tratta* 
tus Terapeuticbui primuS 
de morbi» ventricu/i , in 
luctm editus opera Roma- 
ni i Co fi a . Monfpejfuli yl 
1620. in 8. Trattami de. 
Affettibut Renata , Cf V*». 
fica ad menttrrt imprimis 
Hippocratis , <& Gale ai 

accuratijfimè con format ut y 
Publicique furti fattut a 
Petto J ani th io , Medico « 
Ha novi* , lólj. in 8, 
Mon{- 
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Vtonfpe fluii , ltflO. in 8: 

,1 J!>e morbi s mulierum lib\ 
fil- in luce* editi opera 
Romani ifr Cojìa . Monfi 
P* 0 Mi t ré 20. in 8. Huno -■ 
v/* , 1619. in 8. Travia- 
mi M Elephanttaft , fi" ■> 
hepra : HW« ine Kf- 
Uerea , fiepatitide fèto 
Nbpatis- tifili* . Genova , 
1020: in 8. Formula Re- 
mediorum interntrum , & 
rXlrroorum , a»» 

abguot Medicina fludiofts 
tradita , & ab aliij ba- 
Renai ut Jicretum Janblum- 
4*0 Praxeot afylum habi- 
tat nunc vero publica fa- 
&<o per Pttrum J anichium, 
Danttfcanum . Manovia , 
idi?. ri» 8. Mon/pt flati , 
1620. in 8 . Opera omnia, 
ad fidetn Codicum ipfius 
Authoris Manufcriprorum 
recognita , & emendata , 
poftre'ma haceditione mul- 
ti» Traftatibus nunquam 
antca editi» auftiora . Cu- 
ra & Audio Henrici Gras. 
Logduni, 1658. in fol. 

VARIGNANA ( Gu- 
glieimo ) Medico di Ge- 
nova, il quale era in idi» 
ma fui principio de! fe- 
dicefimo fecolo. Il fecole, 
in cui reflui fiorì , non 
fembra e flètè il Je ai ce fimo , 
f* i vero ciò , che porta 
Munge ti netta Biblioteca ' 
de * Scrittoti Medici , in 
etti ferivo «he U padre 
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di Guglielmo , chiamata 
Bartolommeo Varignana , 
Jtrifle nel ijor. una Pra- 
tica di Medicina e di Ci* 
ragia , e che fu feppettiia 
in Bologna nella Gii e fa 
di S. Francefca. G onrtngio, 
preflo Coehcbe Hift. Ctii- 
rurg. , fofpetta che Guglie/ * 
ma Ùang nana fofft flato 
Giudeo, fcs i fende vari 
Trattati : Opera Medica- 
de curanàis morbi s , uni* 
verfalibut , & par ti cut a - 
ribus : Febribut : / Ipoflr * 
matìbus : <> Ulceribms i 
de faciei & t»tius corporit 
mandi ficatiom bus . Bufi* 
tea, 1545. in 4. ibidem , 
1595. in 8 . Secreta Medi - 
cina ad varioi curandot 
morbo 1 veriflimis automa - 
ribus iiluflrata . Additit- 
nonnultii Fio fatiti . Vene* 
tiis , 1520. in 8. Lugduni , 
162 6. in 4. Ibid. is?9- in 
8 . Bufile* , 1597. in 8. 
Hac editto à Cafparo Bau - 
bino ad plurium exerUpla- 
rium colUtionem ab infi- 
nitit mondi t eafligata , & 
obfcuriorum Vocabulorunu 
etplicatione , notifqua mar* 
ginalibus iiluflrata ejt . 

VARIOLA ved. Val- 
leriola . 

*V ARtSMANNO. 
( Giovanni ) di Danzica, 
di cui fi ha : De Rabidi 
cani s- mor/u , ac Hydropba* 
èia , trabìatu*. Regtomon, 
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t* » 586. in 8. s '.io dì fette anni con mola 

VARULIO ( Cortanzo) . io plaufo . Gregorio XIII. 
nacque in Bologna, e fu il chiamò in Roma per 
gran Filofoto , perito Ce- fuo Medico , e per Lettore 
rufico e dotto Anatomico; di Notomia nello Studio 
fioriva nel fedicelimo fé- della Sapienze di detta 
Cólo . Egli nacque circa il Città . in quefti impieghi 
154,’. da Sebajìiano Fato- fi portò così bene , che aC- 
ti , il quale /correndo nel qutjìò la grazia del Pon • 
figlio un eccellente ingegno^ tefice e la fiimo del puh» 
applicar tl volle agli jhdf blico , e con le fue 
della Medicina e della No- e colle fise opere , Egli mo- 
nmia , ne* quali fi portò ri nel 1575. in età frejb* 
Cojlanzo cotanto avvanti , di $i. anni , e fu feppel - 
che ac qutjìò la fama di lito nella Chfefa di San 
•fpernjjime Medico , e di Marce/lo nella fleffa tom - 
famojo Noiomijtt , L' Uni- ba , dove era fuo padre ’J 
verfità di Bologna gli die- e (opta la quale fi legge 
de la Cattedra ai Cinigia , la Jeguente memoria : 
nella quale le (fé per lo fpa- 


D. O. M, 


Sebastiano Vaholio Patri 
Et Condanno Fi! io 
Vix trium & viginti dierum fpatio 
Ei fu perii iti 
Qui 

Medicina» 

Et Chirurgia»! percallens 
Extrahendi calculi pentilfimus 
Cum in Gymnafìo Romano 
Anatomicam leftionem 
Seéiionemque profiterctur 
Gregorio XIII. Ponr. Mar. 

Admodum grarus . 

Anno star» fuse XXXII. 

Ignoto Morbo oppredus decedi? . 
Francifca de Angciir Monto 

Et 
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Et Fi'io 

Eortia de Violis (beerò 
Et Marito Eonon. 

• De fe opr. inerir. tr.allifT. P. P. 
Obiit an- Sai. Hum. MDLXXV. 


Ìì dice eh’ egli ha il pri- 
• mo fgpverto la valvola 
del Colon, e il primo che 
ha divifo il cervello in 
tre parti , e aggiungendo 
alle due prime il princi- 
pio della midolla allunga- 
ta , ciò che n’ fe contenuto 
lòtto ri cranio, e che pa- 
re dar tìafcita alti nervi, 
de’ quali fi riferiva prima 
l'origine al cervello ■, II 
nervo ottico nafee , fecondo 
lui , dalla parte pofieriore 
della midolla allungata , 
e non dalla bafe del cer- 
vello nella fua parte ante, 
riore , come Galeno ed al- 
tri han pretefo. Il procedo 
trafverfale o le appendici 
vermiformi fono chiamate 
il Ponte di Varoli dal fuo 
nome , perche egli le ha 
feoverte. SLaccorfe il pri- 
mo delle glandole nel plef- 
fo coroideo . Abbiamo le 
opere feguenti di quello 
Autore : A natomi <e , ftve t 
de refolutiont corporii hu - 
mani libri III. t à Jean. 
Baptijìa Cortefio nunc pri - 
mum editi V Ejujdem 

ì- 


rolii , & tìier . Mercuri * ». 
Hi de nervis optici s , noti' 
nuilifque aliis , prieter com* 
munem opi montai in hu- 
mano capite ob/ervatis , 
£ pi flotte . Trantof. 1591. 
in 8. De ntrvit opti ci t , 
&c* Epijlohc . Patavii , 
i<7J. in 8. 

•' VARRONE ( Mar- 
co Terenzio ) chiamato 
da Cicerone in una lette- 
ra ad Attico , lib. V. Epilh 
X. , univerfalis polygra » 
pbus , e nfe i Greci nfe i 
Latini ebber inai un’uo- 
mo cotanto dotto , fe- 
condo fcrivfc Lattanzio 
lib. I. De falf Relig . 
cap, 6. Non bilogna con- 
fonderlo con Varrone A- 
racino , che fi refe chiaro 
nello Aedo tempo per le 
fue iflorie e per le fue 
poefie . Nacque egli negli 
anni di Roma 6$8. : fu 
per lo fuo fapere e per 
gli Tuoi coltami amato e 
reputato da i primi uo- 
xnioi della Repubblica : 
Cicerone in una lettera 
raccomanda a Bruto , Ge* 
nera- 
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ieraliflimo, Varrone coll’ onori • nella Repubblica'', 
officio di Queftorfe , e in poiché oltre di efler Que- 
cui così gli feri ve , foie flore , come 6 è detto di 
rum itti & voiuputi & i lopra , fu anche Tribuno 
ufui : nata (y motteflum de la plebe , Egli fu fe- 
bomtnem cagni tur um , gua.ee dell’antica Accade» 
fruaentern , & a cupidi- mia fecondo ferire Cice- 
tate omni Jcmot JJimum , rone , >e al dir di Uezio 
pTétttrtM magni labori! J um - fu parteggiano delia media 
maque indujìri* . Fu e(To Accademia ; onde fembra» 
nel partito di Pompeo, e no andare errati coloro , 
farebbe reflato involto nel- che '1 pongono tra gli 
la (leda difgrazia , fe a Scoici : ved. Brucherò Hi- 
tempo badato non avelie ftor. Ori tic- Philofoph. pag. 
e a conciliarli con Cefa- J «i Delle molte opere che 
fare , e a calmar la fua compofe , quella riferita da 
ira . Liberatoli da quefli Gelilo nel lib. j. eap. 19.*, 
fconvolgimenti e da quefli titolata Htbdomadesvel de 
torbidi , ebe miferamenre lmaginibut ci appartiene, 
agitavano la Repubblica dove parla delle virtù del 
Romana fi diede tutto numero fettenario, e quindi 
allo Audio deile lettere , del potere de’ giorni ri- 
avendo egli avuto la cura tici nella Medicina . De 
delle Biblioteche. In tem* Re ruftica , fragmenta ati- 
po del Triumvirato fu af. f«o/, qua aitami' inTtuirt- 
liem con Cicerone porto ftu , de Re ruftieu 

al numero de’ Proferirti. feleSorum tib. xx. Gradi, 
Quantunque averte porto Coflanttno qui de ni Cd fati 
la vita in falvo , perdi nuncupatit , Job. Alex. 
perù la Tua Biblioteca e Bràjfxeani opera in luctm 
1 fuoì fcùtth. Di ritorno editti . Bufile * , t 9. in 
in Roma , lì diede mtie» 8. Latini! autem yjano 
ramenrc alle lettere in C ornano interprete . -Bafi- 
maniera, che fecondo Au- te * , 15^8. in 8. Brafmo, 
logellio, compofe da 490. lib. 23. Epirt. 5. , in oC- 
libri , e fecondo Plinio in cartone di querta operi 
età di 88. anni feguitava così ferirti di Varrone : 
tutta via a flpii’ occupato farro oSogefìmum agens 
re’ futi ferirti , • Mori nel annuiti >, fcripfit tibros 4 * 
717. , quafi nonagenario, di Re ruftica & ita feripfir % 
Roma .'Ebbe anche degli tu ex hit wdeatur ad bue 
■ i alacri 
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fiacri attimo fuijfe , & 
/enfifft flud/orum dulcedi- 
mem . I frammenti delle 
«pere di Varrone furono 
raccolte da Aufonio Pop- 
ma , che gl’ illuftrb colla 
vita dell’ Autore » e con 
fue annotai ioni , e gli 
ftampb a -Leida pel t$gr. 

ìn a. 

V ASSEO '( Giovanni .) 
natiyo di Meaux nel Brio, 
fioriva cifra l’anno ijjo. 
t» effii un Medico perito 
non meno che rinomato . 
4 Si applicò ad interpretare 
Galeno , e profitti) moka 
de' lumi di queflo grò* 
Medico , aggiugendovi an- 
che ie fue ricerche , e die-» 
<ic a quello oij getto 1’ ope ; 
ja Seguente ; Epiflo/a , qua 
P tifane ujurtt defendit con» 
tra J oannem Manardum » 
prefitta Gai e ni de Vi Bus 
fellone \in morbi t acuti t 
«ommentcriis , qua latini, 
fate dontvii , Pari flit , 
?S 4 J- in 8. Abbiamo an- 
cora di lui ( De fuctieiis 
e* fina rum TtaSiutus ex 
proba ti s tolkBut Autori - 
Jbus - , & in Tabula far- 
paani gonfecius : Adfefìis 
-ori am , confi* t 1 U * bone 
poi ài lem , urinsrn red - 
■dam .. Pari flit , 1549. in 
$Lug 4 u*i % \ 54.P. 155$. 11» 
JZ. rifiuti , a pud Gefneros 
F. F. R. in 8. cum Encbf- 
■.pidio Rei Medica : Di ptù 
x. •• - 


eompofe : Galem Gomme* • 
tarios III. in pnraum Pror- 
rhetici librum Hippocrati 
attnbutum Latinos fccit, 
item Commentarios IV. 
in lib. Hippocratis de Vi, 
61 us ratione in rrorbis acu- 
tis. Lugduni, 156,’. in ta. 

V ASSEO ( l«uigi ) Me- 
dico , il quale nacque in 
Caca ogna e fu dilcepolo 
di Silvio . Eflendofi accòr- 
to , che ciò che Galeno 
cd altri NotomiAi forirto 
avevano.» Sparlo era in un 
$ì gran numero di opere, 
che ditHcil’-esa «varie tut- 
te A affaticò per rime- 
diare ..a quello inconve- 
niente , formandone Specie 
di Tavole , che, furono A 
numero di quatAO, le qua- 
li aprivono *if varco al 
maraviglioSo trattato di 
Galeno, De ufu \ patti um. 
Ed infatti non v’ ha quali 
parte del corpo ornano * v 
piccola che fia , di ooi non 
li trova una defcrizione ; 
e quindi (e ne ha fatto 
un particolar merito. Fu- 
rono pubblicate fotto que- 
llo titolo : In Anatomen 
C or por it b umani ..Tabula 
quatuor . hutetia s 1540 . 
in fot. Parifiis , io 

fol. hugduni , 1560 . in 8 . 
Ne comparve una edizio- 
ne fatta iu Lingua Fran- 
cese colie ftampe di Pari- 
SÌ dei IJSJ. » 8. Qoefia 
ir * * 
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{riduzione fu fatt* da Gio- 
vanni Ganappt , Dottare 
di Medn ina . 

* VASSEUR ( Lodo- 
vico le ) Parigino Dot- 
tore di Medicina « de! qua, 
le fi hanno : Sylvius con- 
futatus , Jeu in P feudo- 
Scbuytii veterii fàlfo di- 
ète ab eo Medicina De- 
fenfìonem Animadver/ìones, 
Parifiit , 1 675. in 12. De 
Sylviana Humare Trium- 
virali , F pi fiuta , ad Pe- 
trum Augufìum Rompfium. 
i.vgdut>i Bstavorum , 166 j. 
-in 1 2. J fitta ExetnpLir Po- 
fijiunum , 1668. in 12. 

* VhTABLE ( Fran- 
cefeo ) Profeflore ài Lin- 
gua 'Ebraica , nativo di 
•Cramacbe , piccola Città 
di Picoardia , e non già 
di Amiens , come cred£ 
il Tuan«, . Aveva una 
tanta cognizione della lin- 
gua Ebraica, che li Giu- 
dei ftelTi venivano alio 
fpefTo ad ascoltare le f«e 
pubbliche lezioni . La lin- 
flfia Greca non era tneuo 
-familiare ai* Vatable, che 
fi diede allo Audio della 
Sacra Scrittura , e la ifpie* 
«h con tnolra erudizio- 
ne . Molte fue dotte an- 
notazioni ch’egli faceva 
nelle prelezioni fopra il 
.Vecchio Teftamento , fa, 

fono da’ Tuoi Uditori rac- 
colte, e Rampate poiché 
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<flb o-per naturai pigri- 
zia , « perche fu dalla 
morte prevenuto , non poi», 
blicò nulla fu quella ma- 
teria col le, (l ampe ; quindi 
è che le edizioni fatte de* 
rfuoi faritii dagli Eretici, 
fono tutte guade e depra- 
vare , come oflerva Cor- 
nelio a Lipide ne i Pro- 
legomeni (opra ' le lettere 
di S. Paolo ; e quindi, è , 
ohe la edizione fatta da 
-Roberto Stefano nel 1545. 
fu condannata dalla Facol- 
tà de’ Teologi di Parigi. 
Riccardo Simone nella fa* 
Stona Critica del Vecchio 
Teftamento lib. $. ( a p . 15. 
dice, che il vero nomèdi 
Vatable era Vatablè ; e 
che b molto verifitpHe , 
che le note , che vanno 
fotto il nome di Vatable, 
tacco! te fiano fiate da va- 
ri Autori , che di -Credere 
che fieno del falò Vafi- 
ble. Si è non dimeno, di- 
ce Jo fteflo Simone -, |¥bp- 
prelfb il nome di quelli 
Autori , e tra gli altri 
mucllo di Calvino, di coi 
fi fono anche inferite oeL 
•le annotazioni alcune co- 
fc . Il Vatable prima di 
darli allo Audio delle let- 
tere Sacre , fu molto appli- 
cato alla Filofofia", e fo- 
pra tutto , fopra le onere 
di Anfiotele , e percib fi 
-ha la Tegueote opera : -ft» 
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firt fiottiti parva naturali» 
.& libro; de Ammatibai , 
<£• Planai Gomme alarli, 
tei Medie re viam quondam 
prefiruentei , 0 > rerum na- 
turali um fetenti re Colopho- 
pem prefionte; , L’p/ì<t , 
.1520. in fol. 

. * VAT£RO( Abramo) 
Dottore di Fiiolbfia e di 
^tfedicin<t, fullituìto pub- 
blico Profeifore di Noto- 
jnia, e di Botanica nella 
Scuola di Vitcembcrga, e 
Collega dell’ . Accademia 
de’ Curiofi di Germania; 
di coflm fi ritrova negli 
Atti di bipfu del 17x1. 
la Seguente oflervazione : 
O bfervaiio de novo duSu 
(olivati e Inadatte lingua - 

fai- 

Si ritrova ancora un 
Cristiano Vatero Me- 
dico Provinciale Vittem' 
bergefe *, del quale fi ri- 
trovano molte oflervazioni 
igeila Milcellanea de’ Qu- 
. gioii di Germania, che fo- 
o le feguenti s. De: ut. II. 
,Ann. Vili- Objervano 196. 
Vagitui uterimis . Ibid. Ob- 
ferv. .197. Ruptura Lienu 
uh ifii*. Ibid. Obferv. 198. 
Perforano Diaphragmatii 
jn fpetulo Nerveo non le. 
jhalts . Ibid. Decuf. III. 
_£nu. X. Obferv. 14. De 
cruento , & purulento al - 
vi fiuxu .. diuturno le t bali, 
fX iiftefiieri jtolf ero font , 
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& fpbaee! attoae , Ibidem 
Obferv. 15. De Anatotn» 
Cadaveri j en Phtbifi put- 
monari , Chuchexia de~ 
mortai. Ibid. Obferv. \ 6 . 
De Anatome Puel/e VII. 
annotum Pbthifice , 
Cachettica ex afibmate ; 

©* Ltenteria tandem de - 
mortute . Ibid. Obferv. 17. 

De Parta Ce fareo oppi do 
raro . Ibid. Ann. IX, & 

X. Obferv. 16 1. De Po - 
lypii cordi 1 frequentibus . 
Ibid. Obferv. lót. De A- 
neuxifmate mirabili Arte- 
rie magne in T borace ì 
etmiufione , fr abiura co- 

fi arum orto. Ibid. Obferv. 

1 6f. Ds r Morte fubitanea 
in efiu venereo . Ìbidem 
Obferv. 164. De Ruptura 
c ordii ab ifiu Tboracii . 
Ibid. Obferv. ié$. De of - 
ficaio iiicefbbro nato. Ibid. 
Obferv. 166. De Fibris 
Cerebri in Hydroeephato 
recent nato evidentioribut 
ab fervati; . 

* VATIER ( Pietro ) 
Francete di nazione, Me. . 
dico verfatiflìmo nella lin- 
gua Araba , fiorì circa il 
1638. Era egli natio di 
un luogo vicino a Lizieux 
nella Normandia, fu Me- 
dico e Configgere di Ga- 
llone!,' Duca d’ Orleans . 
Amatore era degli ftudj 
in generale , e fopra tutto 

fatto aveva usa s r * n iet * 
tura 
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tata de’ Naturalità e degli* 
amichi Medici -, Greci e 
tanni , con averne fatti 
anche gli eftratti nelle' lo- > 
ro lingue . Il Bochart in 
una lettera diretta a Pao- 
lo Colomefio in data de’i 
ao. Febbraio t-66^. ferivo. 
Si può dire del Vattier , 
che viribuj < ingenti pote/ì 
fuper uftra volare . Egli ò 
Normando di un luogo vi- 
cinò a Lizieux , molto’ 
attaccato agli (ludi ; ha 
fdtto de!!*e Annotazioni fo- 
pra il primo libro d’ Ip- 
pòcrate de dotta , e Copra 
quello de veteri Medicina, 
e ha fatto de’ Compendi 
in Greco di molti libri di' 
Galeno Ha tradotto in 
Francefe la logica di Avi- 
cenna , p la Storia del Ta- 
merlaifo , che fono iftam- 
pate in Parigi nel 1658. 
Ha fartoi ancora una nuo- 
va traduzione di tutto il 
Canone di' Avicenna in un 
latino mo^to elegante .'fin 
qui il Bochart. Egli ftefTo 
confefTa di aver fatta la 
detta traduzione di Avi- 
<cfcnna nella prefazione al 
traslata mento della Storia 
de’ Mululmani di Elma- 
cino dall’ Arabo in Fran- 
cefe , e (lampara in Pari- 
gi nel 1657. , dove dice; 

• Procuriamo di fcrvire il 
pubblico più in particola- 
re nella noftra Profeflìone 
Tom VII 
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di Medicina col comuni-, 
cargli il fratto delle no-i 
(tre lunghe vigilie , (opra 
Avicenna ; del quale ab- 
biamo uda «uova verdone 
latina y quafi tutta pronta 
di mandarla ora alle (lam- 
pe > come anche promette 
nella (leda prefazione una 
Geografìa delle Regioni e 
delle Città, delle quali fì 
fa menzione nella jfgpra 
detta Stpria deli* È Iliaci-" 
no . Traduflfc, ancora dall’ 
Araba in Fraqcefe un lf^ 
beo circa i fogni di Gab* 
dorrhachaman figlio di Na- 
far* anche" (lampara in Pa- 
rigi . Colami fii G àtfia 0 * 
lientaiis , '* ' -- i 

- IP VAVASSEU^C Gu- 
glielmo ) Parigino .jirimo 
Cirufico di Francclco. I. , 
Re di Francia , curato 
avendo queftoPrincipe con 
I uccellò di un fegrefo in- 
comodo , fi portò tanto 
avanti nella fua confiden- 
za , che fi acqueo predo 
di quefto Monarca un fqm- 
mo credito , di cui egli 
profittò , sì per lo ben pub- 
blico , coma per coloro 
della fua Frofeifione in 
particolare .. -Ottenne dal 
Re , che-.it Collegio de” 
Cirillici di Parigi , il qua- 
le era già da lungo tem- 
po tenuto ,come parte del 
corpo dell’ Univerfità^ fof- 
fe » quello unito ■piìi.-fìrct- 
F u- 
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tam«n« , « che tatti gli 
Affociati , che farebbero in 
Parigi, fi unificò? io rutti 
i primi Lunedì di cia- 
fchedun mele nei cimite- 
ro della Chiefa Parrocchia- 
le de’ SS. Cofmo e Da- 
miano', dalle dieci ore 
della mattina fino ai mez- 
zo ‘giorno , per attendere 
alla Vifita de’ poveri am- 
inalati . 

V AUTIER, Primo 
Medico di Luigi XIV. «■ 
Morì 4 - Lu .S lio del 
165*. , in età di di- **•- 

^"UGAT ( Gervafio ) 
Dottore di Medicina, era 
di Tolof* . Viveva rei 
diecefettefimo - fecòlo. Ha 
dato ’ùn Trattato al pub- 
b'icoHn lingua Francefe 
fopraP li- mali venerei, il 

qualar fe fiato più volte 
ìtampàto . In Amfterdam 
1699. fn Parigi , 1701. In 
To lo fa 1699 in i*. £ cco 
il titolo : Trattato falla 
frustatila venerea , fave fi 
damò li mezzi di couo- 
f certa in tatti • fuoigra- 
1 di. , con una metodo di cu- 
tarla piti ficura e pii fa- 
cile delta comune , e lo 
fcioglimento di un gran 
numero, di problemi curio- 
fiJTimi / opra yuejle mate- 
rie-'. 

* VEAY , di Toiofa , 
Dottore di Medicina, che 
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fi crede fffer ] 0 ftelfo di , 
Gervafio Ucay , vedi il 
Mangeti nella Biblioteca 
de’ Scrittori Medici . Di 
coftui fi wtrova negli Atti 
di Lipfia all’ anno 16$$,, 
pag. *1$, : Exemplar Epi- 
filla a. D. IJcay , Medicee. 
T bqlofuno , [cripta ad Q. 
de St. Uffans , de Henna* 
prodi to f orma admodurn in- 
foi ita in ea cavitate : fonte 
municafum a D. Aglionb^ 
Regia Socie tati s Sodali . 
Tranilotum e TranfaS. 
Pbi/qf. Angli c . i68d- ». 

i86. pag. 28*. Jn quella 
lettera fi narr* la Storia 
di una giovine , chiama- 
ta Margherita Malaure o 
Malaufe , creduta Erma- 
frodito da i Medici di To- 
loù , i quali fecer sì , che 
il Magifir^to della lleda 
Città, fecondo i loro rap* 
porti, ie ordinò, che an- 
dalfe. vefiita da uomo col 
nome di Arnold^ Malaure 
fotto pena, facendo altri’ 
menti , della frulla. Aven- 
:do cortei , come erti rife- 
rifcono, yn membro viri- 
le di una notabil mole , 
che rizzandoli , fi attende- 
va fino ad otto pollici , 
ed era ben conformato, 
mancandogli fo: tanto il 
prepuzio e lenza compar- 
ta de’ tefiicoli : e da que- 
llo ufciva l’utiaa, il fe. 

. aie # ’1 l'angue melbua , 
tven- 
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avendole altre parti tutte d’utego , e il fecondo uà 
di una vera e perfetta fein- prOlalfo di .vagina . 
mina . Quella Storia non * VECHNERQ ( Mar-, 
fece molto onore alli Me- teo ) di Frauilad , Città 
djci Tolofani ; poiché co- della Polonia, Medico del 
ffcei portatali jn Parigi ed diecefettefimo fenolo del ' 
offervata da v.arj Profef- quale fi ha : 
fori , e fra gli altri dili- tÌxhI’Ì Therapeutices catbo- 
genremente dal Saviard , liete Natura ad ar* 

il quale fu di (enti mento ebetypum Panacea , <> 

cfTcr quefto un vero oro- ffygiea Alexicaca confort 
latro di utero , ed infarti mata , Thtftbus coni- 
li ripide, e rifiituì quelU prtbeti/a , Marjpurgi x lóri. 
m itera donna nello fiato in 4. 
fuo naturale di lalute , V ECZTO , o, VEZTO 
non fapendo ella medefi- V ALENTE, Medico , no- ^ 

ma di qual Jcflb ella era, tó per gli fuoi adulteri ctfn 
come da lei' (Iella fi dice MelTalina , moglie dell* 
in un memoriale al Re , Itnperador Glaudio , vi- 
col quale richiedeva , che veva nel primo fecolo . 
flante la fua guarigione E* citato da Plinio come 
Sua Maeflà le dàffe il Autore di una nuova Set- 
permefTo, malgrado 1* or-' ta ; ma b probabile che', 
dine datole da! Magifira- la fua dottrina non era 
to di Tolofa , di ripren- altra cofa , che quella di 
dere gli abiti femminili , Temifonfe , fguifata da al- 
La Storia della guarigio- cuni cangiamenti : il che 
ne di quella giovine vien fece ad efempio di altri 
rapportata dal Saviard nell* Metodici , e co! medefimo 
©nervazione Cerufica 15., dllegno, voglio dire, di 
come anche da Giambat- erigerli per Fondatore di 
tifia Vorduc , che fu an- Setta . Plinio aggiunge , 
che uno degli Offervatpri che Valente era un Me- 
di quella malata , nel fé- dico dotato di eloqqenziy 
condo tcqnp dell* Patolo- é che fi acquifib 'una gran 
già di' Cirugia cap. 44. riputazione nella fua arte; 
arfic. 4. ; ed altra ditte- Fu punito*' di " morte còri 
renza non fi trova tra eli altri fcqmplici delle 
quefii jlue Scrittori , che difiblutezztf di Meflalina; 
il jirimò foftiene efier fia- E’ veriflfrìile' che 'quello 
to qucfto-.male qn prolaflo Valente fia lo fieffo di 

•• 5 : « • ‘ ; • 
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qneljo , che Celio Aure- 
liano chiama Valenje il • 
Pitico , di cqi nel !|b. j. 
de* morbi acuti 4! cip. t. 
ne cita il Ijb. j. curatio- 
num . 

* VEGÀ ( Criftoforo 
a ) di AicaU di Henare? 
Dprtore di Medicina , e 
della medefjma pubblieoe 
celebre ProfetTore neli’Uni- 
verfità di Tua patria : fu 
Medico del Principe Car- 
lo, figlio di Filippo II Re 
delle Spagne . Morì pri- 
ma del 4 f 7 J.» in ci|i ufcì . 
un Regio diploma di ri 
Ramparli le fpe opere, le 
quali, fono : Commentari* 
Jqthcet in likros Q aleni de 
differenti* febrium . .Contr 
f inti , 1 5 5 ftmul que ut 

creàinjuf Commentari* in 
tandem Qatenum eie fan - 
guinis mijjìoqe . C ornine n- 
tjria in Fftppocratis prò- 
g nojhc.f addita annotat a- 
rtibui in Galeni conomen- 
tatios.,. Salmar\ticte , 1552, 
in fui. Compiuti , 155?- 

unaquf , In Apkorifmos 
■ e j t4 JP"' , t H'ppocrutis y qu <e 
duo opera prodierunt pojìea, 
f-ugduni,, 1 5 ÓS. in $ , 

157 O. Tourinitjue , 1 5 69 , 

in 8, Anti goleeque , 1 i;6{. 
in 8 , De mt deridi merbodo 
librar trfs ; unfper f am in 
Ut medi ci nani fpmplexus . 
lugduni , , s $j.\ & 1587 . 

2 * foj. (Compiuti f 1 580 : in 
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fol % Di pulftbus atqut Ufi* 
nis . Compiuti , 1554 . 

8. De curati one Caruncu - 
larum. Salmqùcte , 155?, 
Compiuti que 15^. Omnia 
bete ftmul prodittunt uni - 
co volumiae , cuit) annota- 
1 ioni bus Ludovici Serrani , 
Lugdunenfis , 1586. in fot, 
Iterumque ex officina An- 
toni' C bardi 16 a<$. in foli 
Nicol, Anton. Hibl. fjifp, 
Tom. I. pag. 19;., 

* VEGE ( Pietro de ) 
di Grenoble , del quale fi 
ritrova : Pax fidi (fima , & 
pfobatiffima metbodicorum , 
feu Qalenicorum cum ■ff*- 
gyrtcts , de Median e pur 0 
vernate . Hui( accefjit Qem- 
mula de Epilepfi.e , poda- 
gre , hydropis , & lepree 
curatione : cum medicttmen - 
forum de/criptione . Lug- 
duni , |6ì p in 8. lbid, 
IÓ20. in a. Huic editioni 
" e ceffi t Conradt Qefneti 
Thejaurus Eronymi , de 
remediis fecretls nunc ' in 
tucem editus dilìgenti > Caf- 
par. IVolffi. : ad fedis in- 
geniofis Fornacum figuris, 
G e neve , ió*8. in li. Hac 
pcjlrema e di ti one Tratta- 
ti* s duo I. prflìj prefa- 
venda , <§- curanti* me- 
thódus certiffima . IL Pax 
dogmaticorum cum fpagy- 
ncis , ftmul conjuntti fpnt, 
Qrmffa Gemmula de epi r 
iepfia y " podagra bydropis t 

& laro 

** V 
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tir Lepre curati ant item - 
que Contadi Gefneri Tbe- 
Jauro Eronymi , dé reme- 
dui fecrttis rtfeSio . 

* VEIGA ( Tommafo 
Roderigo a ) Porroghefe,. 
di Evora, Dottore di Me- 
dicina . Fu egli {limato 
tra PortogHefi un fanidfo 
e dotto Medico , e, la le. 
nicé della Medicina . Da 
Giovanni , Re di Porto- 
gallo chiamato tu per Pro- 
feflore nell’ Accademia di 
Conubra , e quivi fino ad 
una decrepita vecchiaia 
(peie il tempo in i Tcri Ve- 
re ed ad imegnare la Me- 
dicina . Ebbe in [enfierò 
di commentare turco Ga- 
leno , ma quel che fe ne 
ha , % ciè che liegue : Opt- 
ra omnia in Galeni libros 
edita , corrtmtniatiit in 
partts novmi d JìinElit , 
e xprejja , quibus nodi dif- 
ficultatum in Medicina fre- 
quente. t fui vane ut , clajjico- 
rumque medicorum contro- 
ver/la , Vtritatii lima ex- 
pen 1 untar . Lugduni , 1594. 
in fot. G e neve , 1586. in 
fot, Librorum fingulorum 
Galeni materia , foto hoc . 
opere contenta : In librai 

tres Arsii Medica . 1 . De 
finitionibus humanorum Om- 
nium affe&uum . 11 . . De 
ftgnis Medi ci t . III. De 
caufts falubribut , ' infalu- 
brtbuf , neurrit . In iibrot 
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(et de lodi affecitt . I. 
Qjtonòdo affette partttfu- 
lt poffint df cerm . 11 . De 
gtn m nous (tolorum » 111, 

De capiti t afftttbus . llf . 
De faciei , ©* pettoris af- 
frttibus . De cordiì ^ & 
'T boraci S affettati: . Pi. 
De pojlremis parti bus df- 
f £hs . In libros duos de 
febrium dtjferentits ■ l. De 
febnbus jimpiicibus omni- 
bus . 11. De J olii humora- 
libut & putridii. Se or firn 
extant : Commentarti in 

libros C laudi i Galeni duos, 
de fehrium drfferentiis . Co- 
ntmbricee , IS 7 & in 4 . Com- 
mentarla in libros Hippo - 
Ctatis de vittus rat ione . 

VELIO ( Teodoro ) 
Medico del diecefettefimo 
fecolo , nativo di Home, 
Città dell’ Olanda . Egli 
fu Magiftrato di quella 
Citrì , e vi acquiftò mol- 
ta riputazione , tanto per 
la Irta probità e ’1 ftio fa- 
pere nella Medicina ,quan- 
to per gii Tuoi talenti nella 
Poefia , in cui era eccel- 
lente, . v 

* VELLA ( Giorgio ) 
di Brefcia . ScrifTe Un pa- 
rere Medico ; Pro egregio 
Artium Dottore Aloyfto , 
Mantuano ) il quale am- 
malare» era di morbo gal- 
lico » e ’1 divife in fette 
Capi . In qucfto parere 
parli anche dell’ unto mer- 
F i 
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. ruriflle . In che tempo egli 
v ferirle , i incerto , fi fri- 
ma probabile dall’AAruc, 
che non avendo egli fatta 
nella cura del morbo gal- 
. Iko menzione del Legno 
Santo , ave (Te fcritto pri- 
ma del 1518. Q.uefto pa- 
, rere fi ritrova nel Tom. 

I. O ferii de morbo gallico 
. >7 9 - 

* VELSCHIO ( Gior- 
gio Girolamo ) di Augu. 
ita , nacque nel 1 tS 24. a 
28. Ottobre da GaTparo 
. Velfchio , primq Speziale 
. di Medicina di AuguAa , 
e da Eufrolina ^ighartm, 
figlia anche ella di_ Spe- 
( zialc di Medicina Augu- 
, Aano . Fu da’ ! noi parenti 
( ,co.n gran diligenza alle- 
; V^to , eh’ egli nella fua 
, patria fece del gran pro- 
fitto nelle belle lettele e 
nelle lingue , Latina , Gre- 
ca ed Ebraica, come an- 
_ Che attefe alla Mufica e 
A alla Ginnaflica ; pafsò do- 
( poi ih altre Accademie di 
Germania, come in quel- 
la di Tubinga e l’anno 
.apprettò in quella di Ar- 
„ gentina , dove dopo avei’ 
jlludiata la Filofofia , fi 
portò allo Audio della Me- 
dicina con aver anche Au- 
diato nello illetto luogo 
* la lingua Siriaca e la Teo. 
logia. Viaggiò in appref- 
fe in altri luoghi di G*r«* 
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mania, come in Baviera, 
nel Ducato di Vittember- 
ga , in Bafiiea &c. , nfc* 
quali luoghi vidde e lì 
abboccò con i primi Pro- 
fcflòri , che vi trovò. Ia- 
tràprefe in appretto il viag- 
gio d’Italia , dove, vidde 
prima le Città, pottedute 
da’ Veneziani nella Lom- 
bardia, e fi fermò per tre 
anni nell’ Univerfità di Pa- 
dova , dove attele a’ fiioi 
fiudj lotto celebri Profef- 
fori , con farvi de’ grandi 
progretti. Si portò ancopa 
in Ferrara , in Bologna , 
in Firenze e in Roma, e 
penlìcro anche aveva di' 
portarli in Napoli per ve- 
dere le anticaglie di Poz- 
zuoli , ma i tumulti ‘po- 
polari ,che allora vi era- 
no infortì , pel diftolfero. 
Aveva anche il defiderio 
di portarfi in Egitto , ma 
non gli fu concetto da’ fuoi 
parenti. Fu di ritorno in 
lua patria nel 1649. Egli 
fin dal 1Ò4S- preio aveva 
i gradi di Dottore di Me- 
dicina . Egli fi acquino 
una gran fama e per lò fuo 
fapere é per Io efercizio 
della Medicina , L’ Acca- 
demia de’ Cuiiofi di Ger- 
mania il vollero per loio 
Membro col nome di Ne- 
Aore , Dedicò un’ òpera 
al Senato di Venezia , a 
coi il Doge Alqifio Con- 
tare. 
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meno gli rifpofe a *. Geo. pompa nel Cimiterio di 
»»ajo del 167 6-, facendogli S. Stefano . Il giovine 
un grand’ elogio . L ’ anno Lnca Schrockio , che ne 
appreflo a u. di Novem- refsò la vita , da coi ab» 
bre pafsò tra piò il Vel- biam tirato il feguentear- 
fchio in età di 5?. anni; ticolo , porta il legueme 
fb leppellito con funebre epitaffio : ». 

\ •. % ■ ’• ; •. . . t y*. 

- D. O. M. A. 

Velfchius occultiti ! vi» credo ; Velfchius ilk 

Cui totiet vittas mori dedit atri manus . , 

Vetfcbms Auguft» Augufius Sol Urbis CÌT Orbil , 
Dotti i/lujtre Decus , conjpicuumque J ubar 
Natur » Genius, Sopii» Lux, Inclytus A tris, 

Dux Medie » , nofiri Gloria panni a Cbori ; 
biffi or , Neflortis unui dignijjintus annis ; 

Piangile Picrides , vefler Apollo jacet . 

Argo nufira ftupet . Patientius ite Jub umbras , 

Vos ab fitta anima , Velfchius occubuit . 

Collega difìderatijfimo P. Job . 

Michael . Pehr. D. _ . 

Phyf. Suinfurtenfts Ordinaria 
* S. R. Imp. Academ. 

Nat. Cur. Prafes Pf. Argonauta. 


Egli alle lingue dotte , 
dette di Copra , accoppiò la 
cognizione delle lingue 
Turca , Verfiana Arme- 
na , Egiziana , Cinefe ; 

( tarlava fpeditamente la 
ingua Italiana, ed impa- 
lò ancora la Érancefe e 
la Spagnola , • da fa flef- 
fo apprefe le lingue In- 
glefe , Olandefe , Danefe, 
Vogherà c Polacca i onda 


a ragione fu dal Meibo- 
mio, Epifiol. de Medicor. 
Hiftor, fcrib. , chiamato 
xo\oy\utrùraT>o . Ma fo- 
pra tutto dove confumò 
de! molto tempo per im- 
pararla a fondo 1 , fu la 
lingua Araba , che {lima- 
va fommamente profitte- 
vole ad un Medico , per 
poter leggere nel proprio 
fonte .gli Arabi Medici , 

' FV‘ • tì 
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sì perche cofloro ebbero 
la cattiva Torta di avere 
barbari interpreti , le cui 
traduzioni., iono piene di 
molti e. gravi errori, co- 
me fc flato già più di una 
volta offervato da’ dotti, 
come fra gli altri da Tom. 
malo Erpenio , Orat. 2. 
ti* ling. Arab . , e dal tìo- 
ftro Autore ; sì anche per 
alcune cofe perdute de’ 
Medici Greci , fi fono 
coniervati dagli Arabi, e 
pretto effi fi leggono, có- 
me varie altre cofe, che 
a’ Greci furono ignote , e 
in particolare circa la ma- 
teria de’’ medicamenti , fi 
ritrovano predo cofloro . 
Egli al dir di Rolfingió, 
tratt, de dal. capii. , pe- 
netrò molto addentro nel- 
la cognizione di quella 
lingua, ed in fatti appare 
dal fuo trattato de vena 
Medinenfi . Ebbe un gran 
commercio letterario con 
i primi uomini , che fio- 
rivano. allora in Europa, 
ed in particolare con let- 
terati d’Italia e di Ger- 
mania. Le Tue opere che 
pubblicò colle (lampe , fo- 
no : Differtatio Medico - 
Pbilofopbica de ^Egagro- 
filii . Auguft* Pindet teo- 
rum 1660. ér 1668. cum 
alia divertanone , tandem 
materiam trattante, adatt- 
ila , Sylloge curati onum y 
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tff obfemationum medici- 
nali um i in qua earum 
Centuria PI. deferibuntur , 
ex Marcelli Cumani , Me- 
dici Itali exercitatijfimi X 
Hteronymi Reufnert , Let- 
tini Stiriti : Jeremia Mar- 
ni , Acbitlii Gafferi , Jo- 
hannn V dalli ci , Rumlf 
ri , manu f tripli t defumpue , 
ttotifque illujlrane , Centu- 
ria I eptima ob ferva tionutn 
medicarum , ex Vari il col- 
lettarum &c. qmas Epi- 
fagmatum nomine infcrip- 
fit , adautttt &c. Ibidem , 
1667. in 4. De vena Me- 
dmenfì ad mentem Ebn. Si- , 
tue , five de Dracungulij 
Veterum , fpecimen exhi - 
bem nonne verfionis ditti 
Autorii ex Arabico cum 
ulteriori commentario . Huic 
alteram adjecit exercitatio- 
nem de vermibui capilla- 
ribui five dot fidi bui infan- 
tum . Hit in fine adjetta 
Epiflola Tbeopbili SpivM 
de fcrpeqiibui igniti s , pa- 
paia 1 frac litico refrattari a 
in Arabia deferì ii a Deè 
in pótnam immijfit. . Ibid. 
167?. in 4. Hecatofìere II. 
eb fervati onum Fi fico - Me- 
dicarum . Ibid. 1675. in 
4. Commentarium in Ruz- 
name Naurut , five tabu- 
lai aquinottialet novi Per - 
farum , & Turcarum anni 
C 'pc. Ibid. 1776. in ‘4. Som- 
nium Vindiciani y nrcnom 
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« kiliades dux . curjtìonmtu ze . Medito ,, nativo deli* 
exotericarum , cum centuriis ; Aja 9 ricevi, gli onori del 
sua tuo? confili or um /n&tii- Oottotito LovaniO 1 ftci 
etnaitum &t. Ibid. 167Ò. ^42, .g«V» /*<* -W 

,V 4. Nello fletto anno volle de Ile. leztoat pubbli» 
all’ ediaione del Sintagma che in luogo di E tetro 
jMfitomtcum del V eslingio Manlio f fuo amico , e ri- 
fece aggiungere inaiarne feffore nel .Collegio d*U* 

* Veilingio in gravida pri- tre lingue , Entri nel }•* 
vanni anno 1646 celebra - /petto di e Qer,- Lustrano*, 
ta , che gli fu mandata * e fi pani *a Lovamo per 
comunicata dal Maglia- evitare il Tribunale ,\delk 
becchi i come anche al* Inquifizione , * jtportò* 
cune cofe dimofkate dal Strasburgo . - E eoe un Ito* 0 
Leoni ceno fo^ra Ja, fche- titolato , uve Ver» 

letto, con una tavola ana- Chriftianzque Pmiolopmje 
tomica del feto. Aggiun- com probatori* alque *m«r 
fe una lettera all* Strp- Ji & Sophiltz pei con»* 
cbnomania di Giova» Mat- parationem delcriptio , « 
teo Fabro’. Siccome an- quale fu condannato dalla 
che fi Camparono le lue facoltà Teologica ai Lo- 
letterei anche in Augnila, vanto nel 1 J 54 - Ma dipoi 
fotto il nomo di Neftore e ffendofi illuminato, rttor- 
a Giovan Michele Fehr,. nò di nuovo al Cattolici/? 
folto il notile di Argo- mo r e /criffe la /eguente 
nauta ,Prefidente dell’Im- opera a Strasburgo ; In 
penale Accademia de’ Cu- Cebetis Thebani Tabula» 
riof» , come di colini a lui. Commentariorum libri lex, 
Nella Mifcellanea e nell’ rotiu* Morali» Philofophi» 
Effemeridi de’ Curiofì di Thefaurus,in quibusnonr 
Germania vi fono varie nulla per occalionem tu® 
fue offervaaioni . Lafciò de Studiorttm r Artiurn oc 
moltiflrme opere Mano- Scientiarum abufu, « cos- 
fcritte , e delle quali al, ruptela > tum contra ea 
cune compite ed altre prin- qux nollra hac state H*. 
cipiate, e di cui ne porta Religione esorta lunt^ tall- 
ii catalogo il fopra citato fa, & ablurda dogmara , 
Luca SchrocKio il giovine, ad Catbolic® , & OrthOi- 
nel luogo, fopra citato • •. doxz veritatis propugnatior 

VELSIO ( Giulio ) prò * nera, & defenfvonem 
priamente Gìujlo Van Vtl» fcruntur. Dopo la pubbli . 
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t attori* di q uefta opera , 
fu ancora nell ’ obbligo di 
f tappare da Strasburgo . 
IJJendofi portato in Colo- 
nia , * dicendo , *£# ^ *r« 
ritirato da Strasburgo per 
motivo di Religione , fu 
onorato della carica di Pro. 
ffffdte di Filofofia e di 
Scile lettere, ira egli un’ 
tifine Mólto dotto , il qua- 
le e fere iti) Con feliciti la 
'Medicina , e fu eccellente 
itili» 'Botanica. Ha molto 
Sglf'amcthita la Filofofia 
r t la. Medicina colle fue 
■àpefie. Abbiamo di lui , 
tri tre dì ‘altre opere : Ora- 
'tio utrutn in Medico varia, 
'tono Astiar» ac feientia- 
tum cognitio defideretur f 
Itera Hippoctatis de in- 
fomniis liber , & G aleni 
de ià j qua et infomniis 
Sabetur , afféBuum digno- 
lione ; TtaBatus , à fe 
Voniterfii varia in fu per le. 
Slio Aphortfmt quinti Hip. 
poetati t , Ga/ent ad 
eurtdetn Commentari ut . 
Bufile* y 1540. in 4. UH. 
ÌS4J. in 4, Ant turpi* , 
ÌJ41. in 8. ■ 

Vi ì fiato àncora GiO- 
van Guglielmo Velsio 
di Ltuward nella Frtfia , 
Med ico * Matematico, feri fi- 
fe delle effervazioni Aftro- 
nomiebe e Geometriche , ed 
altane centurie di coloro , 


y e 

che fon motti di morte viè* 
lenta . 

*VENERIO ( Giovati 
Antonie ) Veneziano, da 
CBi fi fcriffe ; De Ora cu - 
Ih ffie Divinationibus An- 
tiquorum , TraBatus .fuc- 
cinBus y ($r exquifitus . Bar 
file* , tói8. in 8. 

* VEN EROSI O ( Gt- 
rokmor ) Medico , e no- 
bile Genovefe, del quale 
fi ritrovano le opere fe- 
guenti ; CotJultatio refipon - 
fi va de mina ftillicidio, 
pturitu y & htrpcte esce- 
dente . Venetiis , 1611. in 
4. Rifpofta di Girolamo 
Venerofio , nobile Genove- 
fe ) alla querela , fiotto no- 
ma di Difie/a, intorno allo 
fputo di f angue, flampata 
in Firenze e in Ferrara t 
»S5>7- 

VERCELLONI ( Ja- 
copo ) celebre Medico , na- 
tivo di Piemonte *' dove 
nacque a’ 25. Marzo del 
1676. Fece i fuoi fiudj di 
lettere Amane fiotto i RR. 
PP. G e fui ti , e gli ultimi 
tre anni gli fpefe allo ftu- 
dio di Filofofia fiotto il 
R. P. Girolamo Sacchetto , 
Profeffore di Matematica 
in Pavia . Fffiendo egli 
fin da fanc imito infermic- 
cio , il fuo Zio Combat- 
ti fi a Ver celioni , propùfto 
di una Chitfia'di Pìemon- 
■ „ : . . u •* 
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W è Protonotario Apoftoli • 
co , pensò di applicarlo 
alla Medicina , asciò con 
quefìo mezzo , ijìudiando di 
tihiediare alla Jalute ol- 
ir ui , aVèffe badalo di dar 
comptnjo òlla fua . Dato/i 
dito ftpdio delta Medicina, 
inciampò ih un Maeflro 
Galènico , che lo empì di 
pregiudic) è di ofcuriià ; 
onae per Configli o del lo- 
dato di fopra Gèfuita P. 
Sacchetto , che veniva Jli- 
'rnato un mojìro di fetenze^ 
fi portò a fiudiar la Me- 
dicina a Mompellieri ; qui- 
eti fu Ofpiie è dtjccpolo 
del famojo Pietro Chirac 
nella Medicina , e fotta 
altro Ma'ejìro ifiudtò la Fi - 
tefofia Carfe/tana . Fatti 
’fuefìt Jìudj , fi ripainò ; 
ma effendo la Jua patria 
un luogo molto angujìo della 
Provincia di Bit la per if pe- 
ri mentore e mettere in pra- 
ti cd ciò , che imparato 
aveva in Mómpellitri , fi 
portò ih Milano , da Mi- 
lano in Bologna , e da Bo- 
logna di pòi eflendo an- 
dato in Roma, vi eferci- 
tò con molta felicità la 
fua profeffione nell’ Ofpe- 
dale di S. Jacopo degl* 
Incurabili da Medicò Af- 
fluenti . Quivi attaccò ami- 
cizia col famofo Baglivì , 
con cui tabe de * familiari 
ìntratttnimedJi i ebbe art- 
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che lùo£a irà gli aMici 'dii 
celibe* Làncift per mèztoi 
di Gafpàre Beute , Medie • 
brdihkrio del fopra detta 
Arcbìofpedale e della Fa- 
miglia Pontificia . Parti 
da ftorfià , e fi potrò tìfcl 
fùb ^»iefé , dóve Vivete 
nel 1724. , cioè andò In 
Turino , dòti* rihovò l* 
amicizia Còn Loreh'zo Ter- 
ràneo , uno de' ptìmi fuor 
compagni di Jìudio , t fi 
Comunicavano vicendevol- 
mente le loto offerv tziònl; 
coltivò àncora f amicizia 
'dii Fdntohi ; ma ftando 
per effelre affediata la Culi 
di Turino , per tònfigtio di 
Bartolommeo Torino , Re- 
gio Protomedico , venne in 
San Damiano t luogo della 
Contea di Ajìi ; di poi da 
Innocenzo Migliavate* 
Vefcovo di AJtt fu Jhfk • 
mòto a replicate ifidnie 
in detta Città . Quivi ebbe 
a {offrire tutto ciò , che la 
invidia de * malevoli potò 
inventare di calunnie e di 
maldicenze , arrivando fide 
ad impojìurarlo preffo il 
proprio Principe ; ma eg\i 
triumfb di cotejìa nera paf- 
fiòne de' {boi emuli ; poi - , 
che lo fieffo Duca di Sà- 
voja il dichiarò a 1 20, (feri- 
‘ nàjo del ì 744. Archiatra 
di Ajìi* . Fu égli dfc'riita 
al? Accademia di Brà nH 
1714. tòi 'dami di itijtièl- 
toi' 
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to ; ed Antonio Valli [uteri 
'il fece ricevere per Collega 
dell ' Accademia de' Ricu- 
perati di Padova . Abbia- 
mo di Ini J, De pudendo - 
rum morbi s , & lue vene- 
rea Tetrabiblton . Ajl* , 
.171 6. in 8. Lugdugi Ba- 
tavorum , 171*. in 8. De 
Glandulis (BLJopbugi con- 
glemeratis , Humore vero 
digefltvo , <& vermibu! , 
•Differtatio, Anatomico- Mè- 
dica prima ad Sacr Am- 

J iliffi.Senatum Mcdiolanen- 
em . Ali* . 1711. in 4 Di 
piò , fi ritrovano nella Cen- 
turia 7, ed 8 dell' Effemeri- 
di de'Curiofi di Germania le 
feguenti fue offervazioni : 
.Obfervatio 7. In fue Ca!- 
culus Veficz . Ibid. Ob- 
ferv. 8. Etfe&us pulveris 
radicis Jalapai in fat ma- 
gna doli puerpera exhibi- 
„ti ( . Ibid. Oblcrv. 9. Phre- 
.niti's ab utero. Si ritrova- 
lo ancora alcune fue E pi- 
fiale, delle quali una è di- 
fetta a Giovanni Pantani 
de Lue Celiente Jì amputa 
in Milano ; un'altra in 
Italiano indirizzata ad An- 
tonio Valli fnieri circa i ca- 
lici da lui veduti nell * ova- 
ta delle donne , dopo ca- 
lato P uovo nel? utero t la 
terza ben lunga diretta a 
Giovambattifld Bianchi de 
bile aucìa & imminuta , 
tht fi ritrova preffo la Hi- 

*•* / V wi 
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ftoria Hepaticà del detta 
Bianchi pag. 785, Aveva 
anche in pronto di dare 
alle flàmpe le feguenti ope- 
re ; Ani in* Theoria Me- 
dica omnes humanos a- 
flits autoptica , & facili' , 
quamvis hatìenus inaudi- 
ta metodo exp.anans : An- 
thropogcnia : Commenta- 
rla de Homine in fiati» 
fano, & morb/fo . 

* VERDE (Francefcó) 
Napolitano , originano del- 
la Terra di S. Antimo 
nella Dioceli di Averfa . 
Dottore di Legge e di 
Sacra Teologia ! perito 
Canonifta del diecelettefi- 
mo e principio del di- 
ciottefimo feòolo : fu in- 
timo amico del famofo 
Caramuele . Dopo efTeto 
fiato per lungo tempo pri- 
mo pubblico Profeìtore d i 
Dritto Canonico nei!’ Uni- 
Verlitl di Napoli , Canò- 
nico e Penefenziere della 
Cattedrale , Elaaiiuatote 
Smodale c Vicario, fe gli 
offerì i Velcovadi di Poz- 
zuoli e di Capaccio, qua- 
li rifiutò . Fu però co- 
ftretco ad accettare quello 
di Vico di Sorrento , eh’ 
egli di là a poco rinun- 
ciò , per attendere alla 
fila (aiate ' : e cosi morì 
Tantamente nel 1706. , « 
*1 fuo corpo fu pollo in 
una ^articolar tomba det- 
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la Chiefa di S. Recitata 
di Napoli . Fu egli Au- 
tore di varie opere ; ma 
quella che a noi appar- 
tiene la fegqenre : Ob- 
fervationet ingenua Farus 
unimationis , ©• nutritio - 
XÌs tempore . Dugd. 1664. 
in 4, 

» VRRDERIO ( Pie- 
tro ) Veneziano, del qua- 
le fi ha . De morborum ac 
fymptor»atum occulti] ma- 
tti f e fi ‘f ve cjuftì ? dìfputa- 
tio . Venetiis , 1600. in 4. 

' * V ERDRIES (. Gio- 
yanmelchiorre ) Dottore di 
Medicina , Medico Prati- 
co di Gieffa, pubblicoor- 
dinario Profeflfbre di Fi- 
lolofi a naturale , e Socio 
dell’ Accademia ue’Curiofi' 
di Germania , de) quale 
fi hanno , oltre di 'varie of- 
fervazioni nella Mifcella- 
pea ed Effemeridi de’Gu-’ 
fiofi di Germania , le fé-’ 
guentì opere .* Pera ad 
Medicinam via , Ju’b au- 
fpiciis Profeffinviì Medie, 
extraotd. primis linei r de- 
fignata . Giffie , ,in 

4. De Equilibrio menti], 
& carpari] Commentario , 
fua armonia , concòrdi* 
di/cordia uttihfque bominr] 
fubfiantiic , flatus bom'nij 
farti y & morbeft , temne- 
tamenta , & ex bis prove- 
niente] animic inclrnatio- 
pet imagi nationis , nec 


T E fi * 

non atfe&wtm in corpus 
bumanum vires , ex genui- 
ni s principiti , declarantur , 
& ad experi enti ^ ac rat iò- 
ni] heges ex pendane ur . De- 
nteo reogn’ta , (y maxim* 
parte a i< B a . Accedit dif- 
qutfitio de Ve ne no Cani] J 
&• Animalium rabido rum, 
Ó* quem illud infette fo- 
let , morbo graviamo , Hpy 
drophobia . Qiffx Fran- 
cofurti , 1716. m 4. 

VERDUC ( Giovam- 
batrifta ) tiglio di Loren- 
zó , era Dottore di Medi, 
cina . Dopo aver fatto co j 
nofeere la tua perizia nella 
Notomia , nella Fi1io!ogii v 
e bella ffefla Citugia 
confermò la buona idea' 
che fi aveva della fila, 
fetenza coll’ Opera , che 
titolò , le operazioni- della 
Ci rupia , con una Patolo- 
gia . Q'tefi’' opera fij ftotn- 
p'it'a in Frància in Tingili 
Francete, e di poi tradot» 
ta in Tedetco, e flampà- 
ta in Lipfia nel l'^tz. fti 
4 . Di queft' opera ne furo- 
no' fatte varie edizioni iti 
Parigi , 1 ma quella del 
l~©7. fu accresciuta dì an+ 
notazioni , e di pratiche 
correz-oni da ' Un Maeftrò 
Qerùfìco di Parigi , Jopra 
quefla edizione fi fece quel- 
la' di Amjìerd.im del ìji’f. 
* in due' voli In 8 . col Se- 
guente titolò in F ranee fé. 
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c&f' ìw*ffp» 4 t yW Parigi.. ri|)l jó^ó. in due 
hw% : Patologia <fi Ciru- voj, in 1 


ia, nella quale fi fpiega 
i_9 twte le allatti? ejClcr- 
n<5 d**- J&T, PP nnjanQ , ' }e 
%ò i fegni e } ri- 

medi , fecondo i principi 
delia Fjfica moderna . 
Tratta» delle operazioni 


VèKPUC ( fcorenzo) 
Ciruficp Girato di San 
Co tipo in Parigi., fióre 
del p recedente , era di To- 
lofa . Fu pn’uomo pieoo 
dì candore e di carità . 
Impiegò un gran numero 


di Qjrngia &c. Riveduto di anni a proiettare la Ci- 
e.d accreCcinto di pratiche rugia , e Tono d*U* in* 
annotazioni ; d’ una Dif- fcuola ufciti molti periti 
fertazione fopra 1’ opera- diif ppol j , i quali profu- 
sane Celarea ; ed pn di* tato avevano de’ fpoi lu- 
ffoxto fopra la tipova me- mi p dgllé tue fpérienze. 
lodo dì awputAre la garo- Qpi.ndi a fayor loro fu , 
ba, dirnofirara coile figu- che V.exdpc pubblicò in 
xp . In Parigi , 1721. in. Parigi nel i$?9- in 12. il 


uno tojp. in 8. , Qwflo ì 
il titplo della feconda qpe- 
ra . Qompóje, accora in 
Francefe : Compendio del- 
ia Cirqgia di Guido di 
Qauliaco. In Parigi 1704. 
e 171 6. in 8. Inrraprefo 
anche aveva pn Trattato 


fuo eccellente Trattato ti- 
tolato : 4> w artiere di gua- 
rire per mezzo delle fafcp 
le fratture e le lunazioni, 
che accadono al corpo untar 
in quella opera rifalej 


no 


fino a i principi delia Ci-, 
rugia p allji Sjoria delie 


tfell' uja delle parti , coi offa , ed ha /operato fij 
quale voleva fpiegare le quella materia ciò f che 
funzioni del corpo colli gli antichi detto ne ave. 
principi li più chiari. Ma vano , e ciò che ^n’er» 
etfendp mpnp fenza ter- anche {lato fino a lui detto 
minare una tal’ opera , da moderni . Qpeft’ opera 
^orenzo Verduc , fuo fra. e fiata tradotta in lingua 
tello * .Cerufico della Co- Olandefe , e fiammata in 
^nullità dj. S. Cofnjo , ri- Amfierdam nel ^òpt. in 
judde \Ciò che fatto egli 8 . a cui vi è aggiunta P 
pvpva. , fppplì a tutto opera d' Ippocrate de Fra- 
tello che vi mancava , fluris , & * luxationibps . 
4. ne fe.ee una eccellente Verduc morì a Parigi 
Opera , p la pubblicò in *8. .Luglio del 169%. 

,vV* >.*ì Ri % : ... 
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VERDUC { Lorenzo ) 
figlio del precedente , cele- 
bre Cirillico , nativo di 
Parigi , fi f«ce .(in dalia 
fua gioventù una tal ri», 
putazione nella Tua arte, 
che la Comunità di San 
Cofmo per dare una prup- 
va pubblica della il ima , 
che faceva del fup merito, 
il ricevi gratis pel nume- 
ro de’ Ci.rufici di quella 
Compagnia . Pubblicò il 
Trattato dell* yfo delle 
parti del corpo umanp , 
ohe fuo fratello il Medico 
laici aro aveva imperfette. 
Verduc morì a’ A Febbra- 
io de! 170?» , 

* VERDUIN ( Pietro 
Adriano ) di Amflerdam* 
fi , re/e celebre per a v«f 
penfato ad una nuova ma- 
niera di amputare U gani- 
ba , quantunque molti ‘at- 
tribuii cono P invenzione, 
e chi a Sabourin , Citali' 
co Gineurino , il qualp 
nello fteflò tempo di Ver- 
duin fatto avdva qupfia 
operazione in Ginevra p 
di poi in Parigi : e chi 
P attribuifce a Grufici 
Ioglefi , ,e fpecialnvente a 
Loudamo e a Jnagio. L’ 
Opera del Verduin ha per 
titolo : Differtatio Eptfto * 
Itris de nova arttfunf de- 
curtandorum catione 0 -c. 
Amjìelndami , 1 606. jn £. 
Qpefia opera \ fiata ap«b e 


¥ * <* 

tradotta nelle lingue Olan? 

defe , Fra.nucefp e Tedefc*. 

VERElfCKEtf ( Qofl 
ftedo ) nacque in Anverfq 
nel 1558, Dopo aver finito 
il corfo dqllc umanità e 
dfJ la Fi lofofia, viaggiò in 
Francia e fu trattenuto in 
Parigi per infegnarvi que- 
fia ultima l'cienza nel CpK 
legip di Boncour . Sì ap^ 
pjicb alla Medicina ^ della 
quale rjceyi 1» berretta 
Dottorale inTolofa a’ ij. 
Giugno del 158$. Ritornò 
ìp apprglfg n*’ Paefi Bafl t 
è ricevuto fu nel, novero 

de’ Medici della Città di 
Anverfa. dove efercitò fa 
(uà proteOìonc per ipolti 
anni con molta gloria 9 
felice avvenimento . Alla 
perfine fa vecchiaia il fg 
peni a re al ritiro, c hjs andò 
a godere in Mafines predo 
fuo figlio celebre Avo- 
cato del ConfigliQ di qu®. 
fià Città , e vi morì tre 
anni apprefiò fui principio 
del raefe di Deceiqbre dgl 
16}$. Compofe nel fuo q. 
tiro il Trattato feguente: 
De cognitione , & confer- 
vatione fui . Mechlinus . 
1634 in 9. 

* VFEGERIO ( Gire- 
Jamo ) di Capo d’ Iftria, 
della famiglia 
del Seniore Pietro Paolo 
Vergerlo, il quale, oltre 
di «fiere dottore di Leg- 
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gfe i fi dottorò anche in 
' Medìcinà , e del juniore 
Pietro Pao'o Vergcrio , 
Vefcovo d’1 firii , il quale 
jìafsb infelicemente dalla 
parte' de* Pro te fiatiti . Il 
noftro Girolamo accrebbe 
lk gldria della fua fami- 
glia colla fua propria , e, 
don' i gran taienri , "che 
Iddio compartiti gli ave^ 
▼a Dopo elferfi iftrutto 
nelle belle lettere tanto 
nella fua patria , quanto 
ftell’Uriiverfitì di Padovaj 
dove portato fi era , fi 
fpnfecrò in particolare al- 
la Filofofia e alla Medi- 
cina . Giovine ancora, e 
quali in una pt ì dove gli 
altri non fanno ,‘ che in- 
cominciare', fatto aveva 
progredì cotanto grandi , 
che inerirò di ricevere a 
fieni voti e con foqimo 
planfo la laurea dottorale. 
$r racconta , che Barro- 
fómmeo Silvatico offervan- 
■dp il 'valore dicotefto gio- 
vine prefagTtiò che doveva 
;efiefe io appreffò ; poiché 
•efiéndo egli andato a cer- 
cargli conftglio dell’ efame 
*hle doveva fare , rifpofe: 
Vade age , DoEìor eri t 
fupra Q onore { : e aggiunfe: 
’futuTutn illum fua inflitti- 
ti o*fr par ter» erti mi am . 
Egli non aveva ancora,., 
che trenta tre anni , al- 
lorché fn chiamato a Pifa 


nefilS5f., per infestarvi 
pùbblicamente là Medici- 
na con grolla pendone . 
che gli fu ut- appretto nel 
idèi, arfche accrofciuta . 
Qjaefta riòompeniy farebbe 
' fiata anche molto avvan- 
zata , fé 1* autorità della 
Repubblica di Venezia 
non lo avelfe richiamato 
nell’ Univerfttà di Pado- 
va .'Vergerlo ubbidì , e 
nel 1665V ebbe la prima 
Cattedra di Medie ma Teo- 
rica eftràordinaria,' enti 
1Ù76. palsò a- quella di 
Medicina- Pratica ordina, 
ria . SI narra , che mori 
opprefiò e, con fò maro dal- 
la trifiezzi, nel 1678. non 
ancor vecchio, per non aver 
prole come fi fcrive nel 
primo toro, della Storia 
del Ginnalio Padovano 
pas. J72. , e fui principio 
dello, fletto anno 1678. 
morì il famofo Zatiforzio-. 
Le fue opere fono i-'-Dif 
puf a t ione s varia prò cer- 
calo Pijaho . Nova metbt!- 
'■dus 1 re citan di cafmt iti a ti- 
mo Patavino Collegio k 
Pralefliones in t. Fen. 1. 
Canoni j Avicenna . Pra- 
leEhones in hbrum de ft- 
bribus . Praleéìio/tei ' in 
Atttm Medicinale'm Gaié- 
tti . Tra fiat us dturini/ . 
De morbis particu làribus 
iti I. & li. Se Apho- 
•' rifm. ; Syntaxis medicamene 
torum 
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“ xaftim omnium furti inter- ter omnigendm variamqhe 
•'horum , tuoi externorum , iruditionem , collatis alio- 
~Jimpticium , & cvmtroftto- rum interpretum vrfi'rni- 
• tkm . Duo - Medicina fon- bùs , fu* trantlationis dx 
ÉPt , Cbirurgta , < 5 )* Pbar- ettr infètte lingua; Autor/bdt 
ntacia in univerfali . Prie- certi ffima adferuntur docu- 
~ ieéiionej prò tngreffu in menta ./ Morborum pr.ete- 
Gatbedras . TraGiat. de rea atqu» bumani corporii 
formuli s • medicamentorum vitiorum genut órtine , quo- 
tt/ìtatioribus . Htjì, Gymn. rum fubinde memi ni t Dio- 
JPatav / e. fcondes , diligentrffimò ex- 

t VERGILIO ( Marcel- plicatur . Coloni* , i J2p. 

; lo’ ) Segretario .cìella Città in fot. 

^►Firenze , era in ift'ma VtLRHEYEN’ ( Filip- , 
lui' principio del Tediceli- po ) celebre Dottore di 
trio fecolo, circa il ijo 6 . Medicina nell’ Umverlìtà 
'E V.» molto perito nelle Un- dr Lovanio , era di Ver- 
gtee dotte , fpecialmente broucK -, . Villaggio dèi 
■ nella Latina e nella Gre- piefe di W KS , dove 
ea . ScrtlTe diverfr trattati nacque a’ ,’o. anzi a’ 2}. 
dr Medicina ; e come egli -Aprile del 1648. Il padre 
•aveva lopra tutto coltiva- Tomnufo Verheyen e la 
tódo Audio de’ Semplici, madre Giovanna Goemans 
diede un maggior’ ordine lo allevarono nel timor di 
*d abbellimento alle ope- Dio ; e come erano molrb 
re di Diofcoride . Fece mediocremente forniti di 
lìampare a quello oggetto beni di fortuna, faticava- 
}’ opera Tegnente : Pedacìi no col proprio figlio a co^ 
Diofcorid * dmzarbni de tivare le piccole porzioni 
Medica materia libri V. di terra * che l.t Providen- 
De Letbalibùs Venenit \ za loro donate aveva . 
eoYumque pr*caut>»ne , Giovanni JaTpars , rCurat» 
Mattone De cane rabidi, dt VerbroucK , oflervato 
deque notis , qu * morfut , avendo marche di uno 
tfìufve animalium venenum ingegno eftraordinario in 
relinquentium jequuntur quefto giovine , procurò 
deque eorhm curatione ; In- di iftruirlo , effendo egli 
’terprete Marc. ' Pergilio in eti allora di circa 2t-, . 
efufdemque in bofee Dio fco- 0 22. anni , nel li Rudi- 
tidtt libros Commtntarii menti della lingua latina 
■ét tuffimi . In qm bus put- durante 1 ? : inveqnos e Tcor- 
•fTqmVll. G gendo 
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gendo che , malgrado le 
occupazioni deli’ eftà , vi 
faceva de’ confidcrabili 
progredì , lo inviò a Lo- 
vanto nel 1672. nel Col- 
legìo della Triniti , per 
farvi il corfo delle umani- 
tà « Verheyen il ter minò 
in tre anni , e princpiò im 
mediatamente quello iella 
F1I0I062 nel Collegio di 
Lis nella (leda Città . 
Riufcì così bene in quello 
genere di iludio, che nell’ 
anno 1677. riportò il pre- 
mio della prima piazza in 
contorlo di quattro tuoi 
Col echi di Filofofh . 

Li vantaggi attaccati a 
quell i piazza , gli forniro- 
no il mezzo di proferire 
i Tuoi (ludi con comodo , 
c diede principio al corfo 
di Teologia nel gran Col. 
legio dello Spinto Santo 
Ma la Provdenza , la 

3 uale il deftinava allo dis- 
io della medicina, il ri- 
mode dal fuo progetto : 
Gli venne alla gamba 
una corfiderabile infiam 
■ragione, che andò a ter- 
minare ad una mortifica- 
zione , che fi fu nell’ob 
bligo di amputargli la 
gamba Q.uefto accidente 
avendolo refo meno pro- 
prio alle funzioni Eccle- 
uadiche i'rivolfe tutte le 
fue mire dalla parte della 
Medicina , « ne ottenne 
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i gradi di Licenziate fi 

f ri mo Febbraio del ió§l. 

m mediatamente dopo 
fciòLovanio, per portati» 
a Leida , ed idruirfi a fon- 
do di ciò , che gli rolla- 
va g fapere , e vi fece 
de’ felici progredì L’ af- 
fezione però v* che col- 
fervata aveva per 1* Uni- 
verfità di Lovanio , il ri- 
chiamò in queda Ciftà , 
dove prefe per moglie uel 
168$. Marianna Vanden 
Zipe , forella'di Fraqce- 
feo Zipeo , allora Profef- 
fore di Notomia nella ftef- 
fa Univerfità . In quedo 
detto anno -fu ammetto a 
i gradi di Dottore , ma 
differì di prenderne la ber- 
retta fino al 1 69$' Però 
nel 1680. il Re conferito 
gli aveva la lezione di 
Notomia, e a cui aggtun- 
fe nel 1 dp?. quella della 
Cirugia .< Allora fu , che 
diede argomenti della Tua 
profonda crudzione ; at- 
tratte de’ difeepo'i da tut- 
te le patti , e la fua -fa- 
ma ben toQo fi fparfe nn’ 
P.aefì dranieri, Nel 169$. 
diede al pubblico il primo 
tomo della fua Notomia 
del corpo umano , coi ti- 
tolo : Cor por is human i A- 
natomia in qua omnia taqi 
veterum , qiiun rtcentkv 
rum Anatomicorum inves- 
ta mot bado nova , fli ia- 
tel- 


1 
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g ìllefìa facil.ifRma deferì- 
un tur, ac Ta.bnfs a nei* 

Ì eprelentantur , la quale 
u ricevuta con una gene- 
rai plaulo , che fu tradotta 
in Tede/ co ed in F rance 
ft i il fecondo comparve 
poco tempo appreiTo col 
Jeguente titolo : Supple- 

mentum Anatomicum , li- 
ve Anatomia: corporis bu- 
mam liber fecundus, in 
quo parnum foltdarum li- 
bro primo defcriptarum 
jujus , &t mania CJCpJjceu-- 
*tur . Accedi» cffefqrip.tio 
Anatomica partium Fce- 
tui , & recente r, nato pro- 
priarum . L'ultima edizio- 
ne di quella opera è di 
Brulelles , 1726. duo voi. 
in 4. : In Napoli ancora 
ft ne fono fatte varie edi- 
zioni con varie aggiunte 
tome : Controversa de fo- 
ramine ovali inter Au- 
thorem , & D. Mery. A- 
nimadverfioBes in Anato- 
miam Blancardianam : & 
cbiter in quafdam alias , 
AccelTit eiufdem Epifania 
ad Virqm Clarilfimqm , 
ac Celeberrimum D. rre- 
dencum Ruyfchium &c., 
oltre poi delle altre edizio- 
ni fatte in Frangia * in 
Germania e in Lovanio tbtc. 
Verheyea feri (Té ancora un 
Trattato de ftbribus ; me- 
ditava il piano e la mate- 
ria di un Trattato diPra- 

-•il 
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tia, fondato fu i principi 
OfiUa Notomia. ; ma la 
morte, gl’ impedì di maq-' 
darlo ad effetto ; nondìmer 
no fi ritrova di Imi : Comi- 
pendìi Theoriae Pradicap 
in quatuor partes dilf ri- 
buri pars 1. & i t'q qua» 
rum ìlla prascipuoit aff;^ 
tìus capi tis ; hacc Thora* 
cis, breviter esplicar . Om- 
nibus. Medicina: Itudiofis j 
& imprimis feientiarh pra- 
òlicam affe&antibus utiles, 
Loyanii,^ 1680. in 8. Di 
piìt : Vera Hilloria de bor- 
rendo fanguinis tìuxu ex 
oculis , nanbws , aunbus le 
or* R. P. Joannis B. On- 
raet Soc. Jefu, & de mi- 
,raculofa l ejufdem fanatio- 
ne per intercelfionem Sa- 
éìi Ftancifci Xaverii, cura 
Annotatianil?p$ , brcviquf 
difcurfu. De elTentia mira- 
culi , & de cultu San rio- 
rum . Ibid. 1708. Scrive 
il P~ Ni aero ne , che non fi 
farebbe affettata una finti- 
le opera da un Medico . 
Si t^arta angora , che c%m, 
pefìo aveva un T ruttati 
de Valetudine tuenda , e 
eh' era prónto per la fiam- 
pa . Ebbe egli due mogli, 
la prima detta di /opra 
gli campi fino <i/j68p. , 
dalla quale non ebbe ve- 
runa prole : la feconda fu 
Filippina van Goedeubuy- 
fen, che preje nel 169*. , 
G * " dalla 
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dalia quale ebbe quattro 
figtt . Moiì a Lovamo di 
febbre acuta a’ 28. Qenna 
jo de! 17 10. con gran di- 
fpiacere de’ Dotti e dell’ 
IJniverfità , di cm Rato 
era x.' principale ornamen- 
to . Fu fòtterrato nel ci- 
miferef di S. Michele, Tua 
Parrocchn. Q^i -fio grand’ 
UOrtio fatti avev 1 de’ di- 
fpendj confiderabiii per fer- 


VE 

▼ire il pubblico ; avev» 
impiegato in (pela di Au- 
dio la miglior parte dell» 
fue rendite : quindi a^tro 
non lafcib a luot figli , 
che la glor a di averlo 
avuto per padre, ni altro 
bene, che lalua liputazio- 
ne , e ni altro Tefta-nen* 
to , che quello epi tulio ? 
che comporto aveva egli 
Aedo : 


Pkilippus Verheyen , ‘ 

Medicina D' ft r & Profejfor 
Partcm fui materalem 
Uìc in cimmerio condì voluit , 

Ne templum debonefì iret , 

Aut nocivi 1 b.ilittbus inficeret .* 

Requie fcat in Pace, 

. ,<• ! • V! r , .. .1 

7 ‘ ' .;'<•?< V. . ^ 

L’ anno de'!a fua morte nografo • 
i etpreflb da quello Cro- 

* ' . ' • V - t I ; • ■ • 

JaCet VerheXen honor MeDIClNa . 


Si con ferrarono molte com- due feguenfi alla fronte 
pofiziom di poefia alla Tua della lua Notomia : - 
memoria ; fi veggono le 

Lilia te Jopbico tenuerunt pùlvere primum ; 

Sed tunc par juvenum par vbi , DoEh.r erat « 

A g f r etus mnrum : pofl gefla infignu Primi 
Putrida confi Jìim tibia Jetiu ubi tfl . 

Cfuc n intr t neon un loiurjh, Junior unenti 
' ' Influì a, k)c primum Ltvanitnjt etecus. 

la» 
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Eximi um tefhtur opus tf, Dodor, in orbi , . . 

Nedmm Lavanti-, par hbuiffe nibil % 

Pnmus e ras jopht<t <-um tibia putns obiret , 
fjunc pnmus Medici : bei ! nubi , totus obts. 

Accintati Pataogogium Uhi.. i 

Dum cundis prode ff? Jludet , Medunque P l biiippMt fl , 
Faiorum imperni intuii afte marni ; , 

Mori intenta lucro , dotìum tn^ignatiq laborem , ... 

, (H*«J nunquam magnts parca fa. <qua viUSf 

•. Multorum unita rld*mtnd<tm funere v-’tam , .■} 

Scrédenti ertpuit-, perderai ut calamum, : ,, f 

Jluja tamen ferì) tantum fcelus ecce Juper\tet ^ 

Hoc libro e fi calamus yfrendeat ipfa hcet , 

»eC Wffln* t 'apuli mors invida , longan$ t) , 
Scthcet A udori fama liberque dabunt • j . 

£/ Narez M'd, Licentiatus . J. £ 

, Botanici * Regius O* Pbtlofopbi* Profejfat » 

h : ! ! :> • * • ! • ■ ; 

' VERLE(Giambattifla) fetta, dove mirato fi er* 
Medico Italiano , il quale Felice Verna ,luo pad e r , 
diede al pubblico nn’ope- nobile di italiano . ratti 
ra titolata : Anatomia ar- .gli (ludi di.. lettere umane» 
ttfictalis o culi birmani : applicar voicvafi,alla icien» 

Inventa & recens fabrica- za legale ; ma ad ìnania 
ta à diéto Authore, & in del padre fi confecro al.t» 
Latinum lermonem ex Ita- fiqdio della Medicina , che 
jico converfa • Amfteloda- imparò prima pel a lu^ 
mi , 1680. in 12. Si ri- patria dal R D- Giovan» 

trova nella Mifcellanen de' ni Stella, che fi ritrovava 
Cuno ft agli anni 9. io. •/- allora primo Medico di 
ferv. 80. , e nella Biblio- Molfetta , e\di.pt<i i« 
teca Anatomica . poli predo il famoio e ce« 

VERNA ( Giambatti- lebre Medico Napoletano 
fla ) Patrizio di Langia- Gaetano de Alteri» con 
pò , e Cavaliere del Sa- tal proareflo , . che a *o. 
ero Romano Impero, nac- Marzo del 1695. ufu 
oue a’ 6. Decembr® del rato nel Collegio della 

.4é7». nella Città di JyW<* Città di Salerno della lau- 

C 2 rea 
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rea di Dottore di Medi* ratine e Volgata opinione 
cina. Ritrovatofi in Mol. de* Medici, credè , che ’l 
fetta , lua patria , fi am : ' (angue , che fi caccia nei 
moglie nei 1702. con una principio deila vera e fo- 
gentil donna , che gli por* maria pleuritide , in cui 
tò ona ricca dòte , ed il è kdtanto la pleura in- 
fè padre di quattro figli,** fiammata , non (cappa 

cioè di un mafehio e di fuori da* pulmoni , che 

tre femmine ; efferìdo però non fono per ordinano ai- 
tila pafTata immaturamen- ia pleura attaccati ma 
te trk p h, H lafcib im- dall’ arteria più torto o 

mèrlo rh una-profohda me- bronchiale o carotide : e 

ftizia . Gir fu dàta 'neila che ’l (angue alle volte 
fua patria la feconda ’piaz- fecondo la varia propor- 
za di Medico' con Onore- zione fi mifchia con un* 
vole icario : e nel 1712* umor vifcido •, (egregato 
fu dfiarnatb per primo dalle glandole del. a tra- 
Medico nella Cidrà di Bi- chea e della boto » Se il 
fceglja con annuo onora- moro del (angue è ritar- 
do di idèi feudi Nell* ' dato per le zrrerie inferiori 
' anno apprerto 1717. arric- intercedali della peura, 
^?hì ‘il pubblico colle ftam- (cappa per gli rami dell’ 
f pe di Verieiìa -dèli* opera afteria' bronchiale , deri- 
Sitolata Prihèeps morbo- vando ambo due quelle 
acittorutn P!euritis\ arterie dalio Qelfo tronco 
’Trti&atKs nóvijfìnws , & dell’ aorta defeendente ; (e 
pngularis ■ ri. fex parte/ vien però arredato nelle 
ctmprehtnfuì ' juxra Hip - arterie fuperiori intercò- 
f ìoetétis mententi & re- flàli v della pleura, sbuccia 
tentiòruni tbtfes ad pra - fuori per via di torte da’ 
itim Mediami fummopere rami dell* arteria carotide, 
neceffanus in 4. , e il de- avendo tutte due querte 
VJicò'-a! Principe Filippo àftéHe-^il' loro principio 
'Ercofanii, Ambafciadore dallo- rterto tronco dell’ 
‘allora Cefareo prerto la aorta afcendente $ indi 
'Repubblica di 'Venezia , a provare il vantag- 

*J>eV cui tfiezzo ottenne il gio del falarto, anche ih 
•oecoroTo ’ titolo di Cava- certa! morbo replicato , coti 
'liete del ’S. R. Imperio . ragioni ', «on autorità h 
Egli tra le altre cofe ia con tfperienza . Qpert’ ope- 
retta opera contra 1* co» tk fu ricevuta «00 parafo 
*' dalla 


Digitized by Coogl 


t s . , 

dilla Repubbica Medica, 
e gli Autori degli Atti 
di Lipfia ne parlarono all’ 
anno 17 re. * pag. '*7. del 
Supplemento al tona. 6. 
Poco pernia ufciti erano 
virj l'eguici , da non di- 
fpregiarlì , t dr,E'ràfittrlto 
e dell’ Elmdnte , che' a 
rotta polTa " fi ftudia'vano 
dì bandir dalla Medicina 
il falàffò ; il rtortrb Auto- 
ré , non contentò di quel 
che derto aviva nell* ac- 
cennato di fopra Trattato, 
affieni coh altri valorofi 
Medici Italiani ne foften- 
ire c> n molta' dottrina ,# 
cbrt la Ipe nenia alta ftrà- 
Bo l’utile e la hectflìtl >' 
ed a quello oggetto nel 
1716. pubblicò colle (lampe 
di Padova ; Printtps rht - 
dicamhmm omnium' Pble - 
botomia in 4. ; operò che 
fu molto da’ Mediti 1 ' non 
fole» d’Italia , tirò anche 
di fuori lòdaro e citato . 
Effendolì da per tutto fpat- 
fa la fama del fuo fapere, 
fu chiamato in Padova ad 
«ccopare con maggior’ ono- 
rario la prima Cattedra di 
Meditila Pratica , vota 
per la morte del celebre 
Ramatami ; come ancofa*’ 
fu dal Re di Sardegna in. - 
vitato ad occupare ancora * 
la prima Cattedra di Me- 
dicina Pratica nell’ Uni- 
tlrfuà di' Urtino * egli' 
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però pù amante della fu* 
patria, e per non allonta- 
narti da’ tuoi , rinunciò 
genti mente cotali onori . 
Còmpole anco r a un’opera, 
titol ita : Il Medico nubi!» 
Italiano 0 fin il vero F /’•• 
fico in Italia . Optra di • 
vi fa in dieci tomi .t l. del 
Home delta rhedecina e del 
Medico . II. Dtlla Se iena, 
zà Tifico - Medica . HI» 
Delia Dottrina Medico* 
Morate . IP. Del Governi 
Medico- Politico . Y. Del 
Governo 1 Medico - lagaie . 
VI. Del Governò Medico* 
Ecclefiaflicd . VII. Dell # 
Difciptina Medico- Milita*' t 
ri . Vili. Della D’fefs 
de‘tld > Medi céna . IX. DcU 
la Nobiltà dellà SctenzA 
e Arte Medita . ” X. Ùe * 
Medici Iti uflri d' Italia J 
Qrc- In Teani , 1744. »* 
fot. Di quell’ opera nw 
abbiamo altro , 'ehe il pri- 
mo tomo. Finalmente at- 
taccato da febbre infiam- 
matoria , pafsò tr# più a* 
ia. Aprile del' 175 9 y 9 
fu feppellifo con meda fo- 
nerai pompa nella CHier* 
dèi Purgatorio di ' Bifice-' 
glia, e glifo recitata Una 
fiuebre elegante draz'ort* 
da, D. Emmanuélé Villa-* 
goni e s ; ma per dare tutta- 
la Città di Bifceglia ut! 
pubblico attefiato della fu a 
Aiuta ,-e dèi fuo dolor*. 

G 4 P« 
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per U perdita di nn si 
gran Medico , gli erede 
nell’ ottavo giorno, dopo 
1* fua morte , con dolomia 
pompa un magnifico ca-, 
t»fa co nei, Duomo d: detta 
Città, con recitarvi il fu 
nebre elogio D Giufeppe 
Pi lol la , Arciprete di Mo 
dugno . Le notizie della 
vita di .quello Autore fo-, 
no in parte del Mairgeti, . 
Biblittbec . Script or Me, 
dicor. , e in parte del 
gnor Giuseppe Domenico 
Radi vani erudito e dotto 
Medico di Molfetta , fat-\ 
peci capitare per mezzo 
del Signor Niccolò Fron- 
«ilio, pubblico PrqfelTofe 
di Cirugia nell* Univerfità 
di Napoli ' ' .A 

f VERNF-V ( GuiccardoK 
Giuseppe du ) celebre No- 
tomida , nacque a Feurs 
nel Forele'a’y. A colio del 
1648. , Jacopo dia Verney, 
fuo padre , efercitava la 
Medicina in quello luo-, 
gp.-Il figlio iftudiò quella 
fciepza per cinque anni 
in Avignonp » Si portò a ; 
Parigi nel 1^67. , dove s* 
impiegò po<;o dopo a far 
Itf.flQtpniia- del cervello 
nelle . AJTeqiblee dé’.dotti/j 
che fi tenevano pretto 
Abate Bourdelot .f.ùreflp' 
il Signor Dionigj, celebre 
Medico di Parigi ,. In que- 
jè* AJfemblte dimoftpnys 
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tìb , che rf coperto er* flatt^ 
da Stesone , aa Sveammer.,, 
da y , dal Granfa da altrf 
grandi Ai nomici ;/ n cut 
fi acquifìò della grande fti-f 
■ ma,, (jltre .te jut .grandi e<j 
rare cognizioni in rigirar-^ 
do alla fan. e ti , ciò che 
molti contribuì ( a metterle 
ben preflo in ydga y fu la 
faa , eloquenza * folta quale ^ 
parlava fp.fquefle materie „• 
Qttefla e eqite.azt non con -, 

fiteva falò nella ghiartz-^ 
Za , nella prect/ione , e nelf^ 
ordine , ma in f fuoco 
che aveva., nelle ejpr'jfioni^ 
in uh certg giro d.i parole ^ 
e fin nella pronuncia ,.cb e 
attraeva ' q allettava gì 
uditorio che alcune Dam e t% 
tirate dalla curio/iti ,, voi-, 
l ero afcoltarlo , ed alcune^, 
di cottile , come riferì f ce il 
de E 3 ; ugnelle nel fuo elo , 
pio , portavano addfiffa. par- 
t} faccbeda luj preparai p t . 
per aver il piacere di mo, 
Jlrarle nelle fonder (azioni* 
Egli era giovine allora di { 
bello f grazi ofo nf petto . , 
Egli fi difimpe$nb cosi 
bene in queftó efercizio 
anatomico, che ne! 1676.. 
ebbe un luogo neli r Acca- 
dèmia delle Scienze j >n lm 
quale non contava, ^ancora 
che dieci anni della fu* 
erezione : e fi credi di 
riparare per lo du Verhepc 
la perdita , cb^qutJìaCom- 
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pugni a fati* HV.eva de* Si» 
gnau Guyent e Pecqueto , 
tutu aue periti A uranici. 
Si aie. le a faticare / apra 
S^ria N u Aiate degli 
animati , . quali . facevano 
allora una patte delle oc» 
cup azióni deli \c . ademia^ 
e tenne molta pine nella 
Stona patina dei Signor 
à u Hamft • .11 du Vcrney 
fumtn'/iijh.ava allo fpefio 
t J'uot lami al frignone 
fu. ciò , che apparicene al- 
la fetenza de' Meccanici 
ed efamina'van» infìeme, le 
pefizJoai de ' /naftoli . , / 

laro punti di appoggio e 
le loro airez oni i fi dia 
Vexney infognò molto di 
Uotomia a queflo celebre 
Matemitico , ma il Vari- 
gnone gitene pagò il con» 

(racambto con .ragionamene 

ti matematici, , appi icari 
alla notomia . Fu incari- 
cato in appretto a fare un 
corto di Notooiia avvanti 
il Delfino. E gli fi prepa- 
rava le parsi jn Parigi , 
e le traj portava a S. Ger- 
mano o aV trfaglies . Qui- 
vi trovava un formidabile 
uditorio i il Delfino circon- 
data dal Duca di Montane 
fter , da Monfi£. B'ofiuet , 
da Monftg .. Uezio » e dal 
Signor di Cordemoi , i qua- 
li tutti eran dottiffimi , e 
molta capaci di giudicar» 
amara di ciò, che lata m * 


’&r£. <lff 

•ivo- nuovo . Lt dimoili pt 
Z‘ont anatomiche r taf giro- 
no cotanrp bene avanti eaf 
tefìo Principe , che qualcfif 
volta fi eomptomife di nof 
andate alla caccia , fé lo 
dtmoflrqzioaì fi potevamo 
continuare dopo il fue proso» 
Zo . Ciò che fi era fati » 
preffì il Dsjfi no , fi ripeta» 
Ct piava avanti Mon/ì^. Bof- 
fu'i. con maggiore efignzifit 
ne e .piu minutamente , , 
in ciò fi ■■ univano nuovi 
uditori , come il Duca, di 
Cheurcufe , , il P. de li 
Chaife , pqdart , e tunica*» 
loro che 4 I proprio piacarp 
vi attraeva 1 ,, e che fi fen- 
t ivano degni di compatir- 
vi . Le ptnofe fatiche fi&f 
fino mejlieye gli cagionare, \Q 0 
un mal di petto il violaifr 
io , eh:,, fi credè e fi. r fi i f 
lui formato un' ulcere noi 
polmone ; nondimeno perf 
fe ne guarì , e pensò sfm 
appreffo di rifparmiarfi g 
ma quefta fua rifo/uzionf 
non ebbe tutto lo effetto + 
flante la fua pafiiont pel 
le ricerche della natura . , f 
per le ( ìrcoftanz» e per gv 
impegni , in cui fi trova» 
va . Nel 1679. fu porto 
nella Cattedra di , Noto- 
mia nei Giardino Realo 
Po/e gli\tferciz/ anatomici 
nel Giardino Reale fu di 
ua piede , eh * non, vi *tp 
mai fiata : fi vidda <«* 
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Uteravigiia il eonrotfh de* 
fioton che vi "fi portavano, 
thè in un'anno fi numera - 
troni) fino a « 4 6 . ‘ for ifì/eri. 
fi fio credilo e la fua àk- 
torna nello enfi a natomi - 
fhe , fi tale , che ad alc"nnf 
tuffava P ipfe iìXlt 'ptr 
Ir ceder* . Fu il pnmo che 
trifori in detto giardino 
i leale C O litologi a , t le 
malattie delle offe . Si por- 
tò - ntHa Buffa Brettagna 
per farvi la PJdtvrrtra de ' 
fefti affi ente con de la 
fiire , che aveva altra in. 
tomb'enza . furono inviati 
tene or a tutti"i due f anno 
trppreffo fitta coffa di Bu- 
fi Una con gli fiejfi ine ari - 
*thi . Entri egli in una 
'Votomi, t tutta nuova , chi 
mon pori che abbozzarla , 
• dopo il fio 'ritorno' U 
foia ffruttura “ delle bran- 
chie di I turpio' gli cofH 
t» tempo , che tutti ì Pefci 
dèe offervati aveva «e* finii 
due viaggi . Ni*’, primi 
tempi de * fioi efercizj Pel 
Giardino Reaie , faceva , 'è 
la dimoffvazroni delle par- 
ai , che preparate 'uvt-un , 
ad i di/corfi có' guati f pie- 
gava nfi gli ufi , le -mal af- 
ai* , le ture , e fi fcioglre- 
ium 4t difficoltà ; ina la 
do bo terza del pitto', che fi 
faceva continuamente fen- 
ice , non gH permife dì 
Cor arila {le fio tempi futi 

-"Ti 


fie dui finzioni ; guindt 
fi fcetfe un dotto CiruficOy 
che faceva Ir dimoffraziu- 
ni V • fi' r'iferbì) per fe i 
difchrft . Nell' Accademia 
Reale era fot' tanto egit 
Jota Notoniiff i , fe gli ag>-' 
giuOfe del 1684. il Merft 
il quale all' eloquenza del 
Ferney altro non pareva 
oppórre , Je non una fevetu 
efit rezz i de' fatti , Si noti 
che il au Ferney prefe un 
nuovo fuoco per quella fpt* 
eie di rivalità , che gran* 
demente app-rve nella fm 
mofa quiflione della circa* 
lozione del fingue ne! fi* 
to . Fu egli un' uomo piena 
di retig one , che gli venne 
anche Jcrupoto di effer Ja* 
vecchio attaccato atta fua 
profejjione , che fi rendeva 
padrone di tutti i Juoi pen » 
fieri e di tutto il fio tem * 
po . L ’ Autor della natura , 
eh' egli ammirava , t di 
continuo riveriva nelle fie 
opere , A ben da lui cono * 
f cinto , non gli pareva è 
fìfficienzà onorato eon quei 
fio dottò culto , fempre pe* 
rb accompagnato da un cat- 
to ordinario il piti regolai 
re . Le Jleffé fagiani H 
portarono per molti anni 
a non comparirà nell !* Ac * 
endemia , e richiefe di tfi 
Ter Feterano , e ' i fio tuogn 
fu occupato da Pnit il Mi - 
ileo; Se d ét/ M» ceder P°ffl 

tu 
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in obblio P Accademia $ 
allorché tatto in un colpo 
fi rifveghb , in occàfione 
della tijìampa de il a Storia 
fi attirale degli animali , 
alla quale aitato aveva an- 
ticamente molta parte , Ri- 
figliò nell' età di 80. anni 
forte da giovine , per ritor- 
nare nelle Affemblee dell' 
Accademia , dove parlò con 
tal vivacità , che non fi 
mfpettaVa ; acciò foggi unge 
il de Fontetielle , una gran 
faffione » una fpec/e di 
anima , " alla fan maniera 
immortale , e qua fi indi- 
fendente digli orgairi . 

Pubblicò nel 1 685. ih 
1* il (uo Trattato in lin- 
gua Francefe dell' organo 
dell' udito , quale fu tra- 
dotto in latino 1* anno ap- 
ffeffo e ftampato a No- 
rimberga in 4. Di quefia 
Opera [e ne fecero due al- 
tre edizioni in Leida , una 
* in latino net 17.50. in 4., 
* P altra in lingua Fran- 
cefe nel 1731. in it. Qite- 
fla ò la fola che abbiamo 
di lui « Non ì meraviglia 
fe da un tanto uomo vivuto 
per tanti anni non fi abbia 
altra opera , fe fi riflette^ 
eh' ejfo nelle fue co/e era 
incontentabile , o andava 
fempte in cerca di una 
ejlrema perfezione , paven- 
tando fempte d' ingannarfi. 
U Tratta* detP ergane 

e ir* 


dilP udito {vegliò in tutte 
una gran voglia de’- trae» 
tati • de ' quattro altri few/t* 
thè promefii egli aveva 7 p 
quelle i -e febene fiato /offe 
filantemente . pregato disfar 
pam culle (lampo al pub- 
blico delle fue dotte lettera - 
uree ricchezze , non potendo» 
le piò tener nafcofle } men- 
tre già fatte le avelia ' pa- 
le fi ne' fieri ragionamenti 
tenuti etti Giardino Rea- 
le : con minacciarle ancona 
del pericolo -di - Veder file 
tolte da gente potò ftrupo- 
lofa , e fi gli citò pari- 
mente un' e {empio ^ dove fi 
credè il Cafo ejfet già ac- 
caduto * Egli però fi man- 
tenne fempte a tutte quefte 
rimofiranze infenfibitè , •* 
poco curante . *■ Abbiamo 
femplicemente di lui , • 
tettiamo fotte il f uo nome 
in lingua Francefe , un 
Trattato delle malattie 
delle offa , fiampato dopa 
la fua morte in Parigi nel 
1751. in *. tom. ''in ti. 
Egli voleva dare una fi- 
tonda edizione del I opra 
citato Trattato delP organo 
dell * udito , ed a quefto 
effetto il rivedeva cot IVins- 
lotti i ma non venne ad ef- 
fetto per daino del pub- 
blico , poiché lui avere bbr 
fatto parte delle fue co- 
gnizioni pofleriori . latro* 
prefi traeva dtp opera /► 
fra 



io8 .▼* 

fr* gP infetti , eht Poh- 
Jéligavn a dii genzd peno- 
ftjjunt , mal genito la -/uà 
^grande eli , Per efempto , 
■f affava te notti ne i luoghi 
■ili p'h umidi del giardino^ 
.< oriento fall ventre , fenza 
ojar fare alcun moto , per 
.fcapriu gli andamenti , la 
.tondotta delle lumache , le 
Quali Jentbtano volerne fare 
un ftgreto impenetrabile . 
id ju*. fdlute ne patì t/tol 
i .. «*a, caverebbe ancora 
dtioiiO più- patito , pur che 
,tetilla\ traf curato av'ffe . . 
Moria’, iq.. Settembre del 
VJ7jo. in età di 82* anni. 

2 tff / fuo tegumento fece un 
. legato alP Accademia delle 
■ Scienze di Parigi di tutte 
Je. fut numerofiffxme prepa- 
<1 ragioni Anatomiche . 

,. f Jacopo Francesco 
■Maria du V ern et , Tuo 
.nipote , Cirofico di Pari- 
gi > dimoflratore di Noto- 
mia e di Cinigia nel giar- 
dino del. Re , Membro 
dell’ Accademia di Girti 
già , celebre nella Noto- 
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mi* umana e comparata» 

ha dato al pubblico la 
Mioiogia competa, inta- 
gliata dallo Scultore G.au- 
tier . Le tavole fono di 
una grandezza umana. L* 
Autore promette la con- 
tinuazione di quella ope- 
ra ; mtraprefa degna di 
(lima, e. delia gratitudine 
de' Curiofi , per lo profitto 
che ne pofT' iio Iperare . 

, * VERNI A ( Niccolò o 
Nicoietto ) di Chieti , il 
Papadopoii , Hiflor. Gym- 
naf. Patav. , Ieri ve che 
ne' Cataloghi de’ ProfeiTo- 
ri , eh’ erano prefTo di lui, 
-il Vernia era di Patria e 
di profapia Vicentino ,* 
.nondimeno dal Tafari fi 
porta , Serie cronologica 
degli Scrittori nati nel 
R.gno di Napoli &c. , un* 
Kcrizione porta lui fuo 
fepolcro , dove fi Tegge, 
elfer’ egli di Chieti , ed 
ebbe da’ Vicentini la cit- 
tadinanza , l’ Ifcrizione è 
la Seguente : \ 
r -, o... . 

•> •• . . • • 


Ni coletto Vernìo T beati no 
. V Tot» orbe , ob Philojooh’am no ti {finta 
.» . De Patavino Gymnafio optimi merito 

j - . A V incent ini s Civitute donato % 

H. M. H. N. S. 


*• *\ A •* \ -T 1 * * • 

.Egli fiori nel qaindicefimo .Cecolo , e. fu «a gran Me» 

‘ r * JÌaa 
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dico non meno, che nn de’ dogmi della fede . Quia* 
gran Fiioiofo ed Altro!-.)- di a conforto di Agollina 
go ; la fama dei l'u o Tape Barbidico , D >ge di Vene* 
re il chiamare nelle z.a., e a fa utevoli ricor<£x 
Univerfità le p ù cofpicue di Pietro Barocci j Vef:o- 
«T Italia, che rifiatò fèti- vo di Pid Ja ,, cacciò fio. 

{ ire, con dire, cne n Fi ri uV opufeh etro dt im~ 
oloto è il vero (apiente, mwtilitnit nntmir*m , ift 
che domina gli altri , on- cu con forti e robufie ra* 
de non deve a verunofer gioni facuirj > i d »emi or- 
vire Chiamato a Padova jtodoflH p ovò la'piùrtiri 
vi ci ii portò, perche di de le anime 1 , « n In gfà 
ceva, che in quella Uif edere una'. Raffio opu- 
verhtà fi godeva una pie- fcolo lo i nt t >ò a Dome» 
na ibertà di raconire e nico Grimanv , Patriarci 
di dilpunre di qua'unque di Aquilea , a cui primi 
cola mai . c-eli leggevi predetto aveva la Sacra 
ne' la prima Cattedra or- Porpora, e quelli pfòmeiTo 
dinaria di Filoloha , e la gli aveva, le il fatto lue* 
occupò, come narrali , per cedeva, di f irlo Canonico 
35. anni. Era egli un Fi Sacerdote del a Chicli di 
lololo Peripatetico, che Aquilea : in quella dedica 
feguiva però con multo g 1 dice , che non fempre 
ardore i lentimenti di A- il Verma farà ulo del ti- 
Verroe , e fra g i «Irti la tolo di Fiioiofo , mà ceri 
opinione di cofiui de urti - tempo di quello di Cano- 
ro intelieEìu , e sforzò di n co . La predizione lì 
confermarla con molti e avverò , che il Grimatn 
‘forti argomenti al dir de! fu fatto Cardinale , mi 
Riccobonojche alcuni Fi non fi fa, le egli d: veni (Te 
lotofi plebbei e di verun Canonico Fu Vlaeltrodèl 
nome Ipargevan nell’ voi- celebre Agoflino Ni fo Ol- 
RO , aver’ egli tutta quali tre dell’ opera detta di fòt, 
1 * Italia infettata di cote- pra , fu Autore di varie 
Po errore ; fecondo però opere , ma quella che a 
il Papadopoli , egli difefe noi appartiene : De or 4- 
quella , per far rnollra del Jlantia Mediante : gund A 
valor del luo ineegno ton nobitior ftt Jurifprudentia. 
argomenti propelli a pom * VERNOI ( Giovan- 
na : per cui fi a’zò rumo- ciorgio du ) Membro dell’ 
ze , che egli mal lenuva imperiale Accademia del. 

le 


Digitized by Google 



VR 

K Scien** di Pietroburgo, 
del qua'e fi ritrovano ne’ 
Commentari di detta Ac- 
cademia dell edizióne' di 
Bologna . Tom. i . ' pag^zqz. 
Dejcriptio vajorurq Cbyti - 
ftrorum, pag Cato- 
fardi Phot;* , ©” Elepbanti 
Glflerna , & carta lis T bora- 
«icus primum deteflus. Tom. 
t. pag. 24.9. De glandulix 
tordi t , & pag. $15. De 
pinguedine , projlrata , mu 
fcuhf , nervit , vafts fan- 
ruineis , corportbus Nerveq- 
Spongiofo eorumqut Sepia, 
Baiano , Penis , Uretbrte, 
Bulbo , ejufque corpore fpoq- 
giofo , plepbanti . Tom. 3. 
pag. 169 Monfirum Cafa- 
nenfe , & pag. 178. Mon- 
Jlrum Pctropohtanum, Tom. 
4, pag. 1 lì. De finibux Ce- 
lebri , & pag. 1*4. De 
Tiene. Tom. 5. pag. 164. 
f)e Gianduia Rena libai 
JEuflacbii , & pag. 184. 
Aee inteflnorum , rum fub 
estima qua») intima (uni- 
fa inclufus oh fervat iones 
Anatomica . Tom. b. pag . 

De muti lattone bra- 
qbiorum in Puert , & 

pag 278. A ortre , & Spi- 
nte Dorjalix mira corruptio , 
pr teme tt untar animadver- 
pones generales fuper (pinze 
Dorjalis flrufturam ■ Tum. 
7- pag- '97. Circa JlruBu- 
tam Tbymi , nova obfer- 
vat tonti , & pdg- Z04. De 
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ajpe&u & conformati otte 
varia vajorum Junguineq- 
rum , in diver/is par acuite 
ventriculi . ObJervariones t 
pag. 208. Continuati a 
objervationum Anatomica- 
rum . 

VESALIO ( Andrea )' 
celebre Medico , ed uno 
de* più celebri Notomifti 
del ledicefimo lecolo, era 
nativo di Brufellcs e ori- 
ginario di Vefel, nel Du- 
cato di Gieves ,, dove i 
Tuoi antenati fi erano nel- 
le feienze dittimi . Venne 
al tnondp a’ji. Decembre 
(jet 1514 Da fubt parenti 
fu mandato in Lovanio 
nel Collegio Caflrenze , do- 
vi impari) te lingue Lati- 
na e Greca , nelle quali 
fece de* grandi prugrejf) , co- 
me appare dalle prime fue 
opere ferine in buono *4 
elegante latino ; fece di 
più molti annotazioni al 
Te{Jo Greco di Galeno , e 
fi Giunti di Venezia il 
pregarono di correggere tara- 
to il Teflo Greco di G a ter- 
no , quanto la traduzione 
Italiana , e in fatti egli 
mandò loro molte emenda- 
zioni . Impali) in età av- 
vantata la lingua Araba 
ed oltre lingue Afiatìcbe \ 
per poter leggere ne' pro- 
pri fonti i Medici Arabi, 
non offendo contento delle 
ir danzi erti latine , dot del- 
' le 
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U opere di coflero al luta limane» di con f ulto» e , ^ 

avevano , IJÌudiò anche fi poteva in huona cofqieqp 
fn Lovanio la Filafofia za anatoyrnxae 4 il cadavi 
peripatetica , Egli fin da te di un corpo umana , ptt 
fanciulla ebbe un' inclina oflcrvarne la bruttura >• 

Z'one per U notami*, cbf Er i rftud ò per tre anni 
fuleva aprire , per vederne fotte» U errato Si vio , • 
le vi/. ere , topi , glfri , fece de’ fé ìci progrelìi nel» 
talpe , gatti e. capi . Si la Medicina , e vi a/coltì 
portò di poi ad indiare anche il f»t no/o Giovanni 
in Parsi fotto J*copo E smeli 0 : ufeoltò anche 

Silvio, Pryfeflore d -1 Col- Giovanni Guinterio , il 
lesio Reale , e vidde fotto quale conftffa , che nelle 
toflui alcune fazioni ana fue opere di notami* aver 
forni che di animali bruti ; lui molto gioyato l' affi- 
pia egli a prieghi de' funi /lenza e t' a futa del Ve/p~ 
coodifcepoli fece pubblica,- Ho . D* Parigi ritornò in 
mente d°lle fezioni anata- Livanio , dove facendo 0* » 

miche molto piìt compite fuoi compagni delle varie 
t con maggior deprezza dint°!lr*Z'oni anatomiche # 
dello fleffo Silvio : anzi fi Hrò a (e tutta l' inturp 
quefli un giorno ficendo Accademia . .ContinviQji 
La lezione , diffe , eh * non fuoi lìqdj a Eovanio in 
aveva potuto ritrovar U Bologna, ed a Pila. . .la 
membrane appofle alla ve- Venezia imparò la oratici 
na arteriofa e alP aorta . media , con and 4^, pref/jp 
ì [fendo il detto Silvio il quei Medici offervindo in • 
giorno appreffo ritornato , fermi . In Lovanìo infognò 
dopo la lezione , i fuoi pubblicamente la Notnmie, 
fcolari , tra' quali il Ve- facendo pubbliche dimoflra • 
falio , gli fecero vedere zioni fotto Giovanni At+ 
quefle membrane . Egli, co- menteriano , pubblico Pro» 
me fi Jcrive , ri fi abili Peftr- feffore in Lovania di Me - 
tizio anatomico in Parigi, duina , a cui in appreffo 
e la Natomi a tea divenu- dedicò il Ve folio la Noto * 
ta allora una f fetenza jl mia del Guinterio, . Neil* 
poco in ufo, ebe fi rigutt- anno 15 js» fervi nelle j 
davano te /ezioni df cado.- Truppe dell’ Imperador 
"veri come un facnlegio j Carlo V. in qualità di 
il ebe obbligò Cario V., di Medico e di Ci rufi co ; e 
ordinare a' Teologi di Sa- due anni appreffo infeqnò 
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^pubblicamente Irf Wotorbià 
Cimbra rtc! 1* Univer- 
sità di Padova con 
'«norari o , dove (T fermò 
■fino al i $4$. Fu chiama- 
lo ancóra in Bologna ad 
insegnare la Notomia , l e 
fi fermò nella cafa ai Gio- 
vannandrea Arhio Profef- 
‘ 'fere di Medicina , e quivi 
Jece* uno Jiheletro di un' 
uomo e di una fcimta , di 
poi dal Gran Duca Cofmo 
ton onorario annuo di 6 oo. 
toronati fu chiamato in 
•Pifa, in cui profelsb fuc- 
leeflìvamente nello fìeffo 
inverno . Egli foteva tener 
quejì' ordine per ajjìflere 
irteli' invernata a tutte que- 
'fie tre Univerfità ; [pende- 
nza tre fittimene in Pado- 
va \ tre altre ne impiega- 
va in Bologna , ed altre 
dante in Pija , e quivi 
far ordine del Gran Duca 


. ;v/fe 

averta tì itti i "c.rda\Art\' i 
eh* gli faeevan me fi ir ri, 
Egli pubblicò hi b'eneziè 
nel iq)9- alcune Tavole 
Anatomiche . aleute dille 
quali il padre det'lSefaliè 
prima -del’ le pt*e fin- 

tò a Carlo V. , xhe le vtd- 
de cbn molto piacere , e 
Niccolò Florenate Archia- 
tra di queflo Principe , 
fcriffe a fa/ olio che qurfle 
fue tavole erano fiate mol- 
to commendate dall' Impr- 
endere e da i grandi della 
fua Corte. Si portò in Ba- 
filea coll' ochajtotie di fare 
una nuova edizione di una 
fua opera , vi fece delle 
pubbliche dtmofiraziont , * 
formò uno fiheletro uma- 
no , thè il donò all' Aicà- 
demia , che vi fi vede an - 
eor* oggi con quefia lfcri- 
X.i**t : 


t\ t . 

0 > «*'v 


A • - 

A 


;*■> r: 
a > r. 

i v 


Andreas Vefalius BrnxeH. 
Baroli V. Aug. Archiatrus 
Laudatifs. Anatomicarum 
Adminiftr. Comm. 

In hac Urbe Regia 
Publicaturns 

Virile quod cernis Sceleto» 
Artis & induftrias fiue 
Specimen 
Anno Cbriftiano 
MDXLV1. 

Exhibuir Ercxibjue. 


Servi 
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Servì ancora irf appreffo math dal P. Cicerone , 
nel IJ4J. nelle Truppe nelle }ue Memorie per [eri 
deilo lteflb Imperadorc vire alla Storia degli C/o» 
0Ì poi fu provveduto nel Mini lllujlti , una pretta 
I544, deli’ impiego di fuo favola ; poiché tl l^efali^ 
printó Merfict? ,' fe di Fi- anno fato della vita della 

Corte , fi ri [alfe di fare 
un viaggio nella Paleflina t 
che da lungd'f'mpo medi - 
tato e determinato aveva. 
In confequenaa Vefalio 
pafsò in Cipro con Jaco- 
po Malatefta , Generale 
de’ Veneziani , e di là a 
Gerufaletnme . Poco tem- 
po apprèTTo , Fai loppio 
effendo morto in Padova, 
il Senato di Venezia il 
richiamò per dargli la fua 
Cattedra : ma ai fuo ri- 
torno, etfendofi naufraga** 
tq 1L fuo Vafcello , fa 
gettato inell 1 Itola di Zan- 
re, dove morì di fame e 

, , , di mileria ne’ Diferti di 

rione a i parenti , del de- quella Jl'ola a’ 15. Qtto- 
fontq , i quali , fdegnatl bre del r$64. 
di quefto errore , intenta-’ Un 5 Orefice, che ajipro- 
rono nna lite - criminale ' dò a cafo -in quello fteffa 
al Vefalio, e lo accufaro- luogo 1 qualche tempo do- 
no al Tribunale dell’- In- -po j , il riconobbe , e gli prò» 
quifizione ; ma il Re di curò lafepoltura. France- 
5 pagua il liberò da queflo feo Swerzio porta quello 
pericolo’, a condizione che Epitaffio di Vefalio , Ilio 
per ifpiare il fuo delitto, dice edere ‘nella Ch'eia 
facefle un pellegrinaggio d e ^ a Vergine nell* Ifo- 
in Terra Santa . Tutto la di Zante . Secondo ciò 


lippa II. , fuo figlio , fi 
filsò allo in tutto nella 
Corte. Ma vidde ben tò- 
lto a quali rivoluzioni 
fono foggette le fortune 
le piò floride . Un Genti- 
luomo Spagnolo 1 effendo 
morto nel 1564., Vefalio 
fi lagnava , di non aver 
potuto conofcere la cagio 
ne della malattia , ricer- 
cò a 1 parenti la permif- 
fione di aprire il cadave- 
re . Nel mentre che Ve. 
falio lo apriva , gli affi, 
ftenri feorto avendo , che 
il cuore palpitava' -- ancora 
nel petto , aperto dallo 
fcalpello_, ne fecero rela-. 



Tom VII. 


H 


anno 
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anno della fui età , nello 

fteffo anno 'del 1S64., co- 
me fi * portato i ma co- 
me nato ne 1514 , non 
pub, fecondo quello com- 
puto* effer vivuto che s°» 
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anni $ « 4 u ' nc *Ì 
Epitaffio il fa piu vecchio 
di otto anni > che che n« 
(ia , eccolo tale quale « 
riferito negli Epttapbi* 
joco-Jeria dello Swerzio : 


Andre* Vefalii Bruxellenfis , 
Tumulus 

Qui obiit anno 1564. I dii» OSub. » 
JE tatis 11M /«<r 58. 

C um Hierojohmii rediffet r 


Queflo Jleffo Epitaffio vie - 
nc anche da altri rappor 
tato , c fra gli altri nella 
vita del Ve [alio , che va 
avanti alle [ut opere , dove 
fi porta il numero di cin- 
quanta e »o» di ctnqu in- 
ietto i onde nell Epitaffio 


di / opra trascritto dell • 
Swerzio ewi caduto un * 
errore d* impreffione . Giu- 
do Riquio , Canonico di 
Gand , na pianto la difgra- 
zia, e celebrata la gloria 
di quello gran Medico eoa 
quelli vecfi: 


Vefalii cinerei , oeentr and eque genti bui offa , 
Qui/ju't remota eontuerit in fa la , 

Qjia jacet inculti t ntmorofa Zacrothos arentf 
Gradano , via’or , & laborem IW'to . 

Piatane hic genium , ftnemque , extremaqne rerum 
Vidi (fi credens i catera infanus labor . 


: Con «n genio fuperiore, 
aiutato da una fatica , e 
da una induftria Angolare, 
Vetalio acquifìb una si 
profonda cognizione della 
(trattura del corpo unia- 
mo t che fu T ornamento 


del fuo fecolo , t 1’ **• 
niirazione de’ feColi futu- 


ri 


Quello il defìino del- 
le feienze di calcare tra 
le mani di genti fuperfli- 

Stohmcntc attaccate alla 
opi- 
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opinioni di qualche An- /Ho l * morte , ma anche 
tore dei primo ordine , il giorno e P ora . Quello 
- che gii ha preceduto ; ed Signore fece preparare u> * 
elle li fermano in quedo gran fefìmo , ed' inviti 
dato fino a tanto , che tutti t juai amici a cena , 
comparile un genio pih coricando la tavola di tut- 
ardito , il quale fi arri- to il fuo ricco vafellamn 
lchu a penlar da fe del- di argenta , e pafìo/i preffo 
lo, a coniiderar la vei tà di effi , taro difiribuì dopo 
con proprj occhi , ed a con motta liberalità tutto 
toglier loro ogni autorità, quefto teforo di argenteria : 
Dimorando egli nella di poi avendo lar dato P 
Corte Cejoreoy fi acquiftò ultimo Addio , ritornò a 
una gran fama per lo efer - metterli a letto con molta 
cizto detta medicina e per tnteeptdezz.* e fenza tur - 
la faenza del pronofìica ; bamento alcuno di fpirito , 
poiché ritrovandoli un' uo- morì nello fi fffo tempo , pre» 
mo afflitto da un gran detto dal Vefahn . E (fendo 
tumore nella resone lom- egli paffuta , dopo la ri - 
bare , per cui flava per . nunzi* fatta da Car o V. 
puffi e di animo fofpefi nel 155?., ad eff-r Medi- 
Adolfo Occo , Achille Pi- co del Re Cattolico Fi(ip- 
r uni no , e Grafferò , chia- po //. , del quale ne godè 
ri Meaici di Augufìa % i pienamente e 'l favore t la 
quali chiamarono in confi- grazia con gran df piacere 
glio il V e fatto , quale offer- e con invidia de' Medici 
vaio il tumore x diffe fran- Spagnoli , i quali non eb- 
camente , effèr quefia una ber vergogna di tacciar d* 
dilatazione delP aorta . Il ignoranza avanti al Re 
fatto per altra coti dima - il Vefalio ; ciò però non 
ftrò coli 1 apertura del co- affante , ritrovandoli grave- 
davere % Il T vano ne noe- mente ammalato, Carlo , . 
ra un' altra molta (ingoia - Infante di Spagna e figlio 
te : fcrive , che effendo ri- del Re , per una contufio- 
tornatà in Brufelles nel ne nel capo , e già fpedita 
1548. dall' Amba fcieria d* e di f parato da' Mediti Spa- 
lnghìlterra Maffimiliano di gnoli , il Re volle portar- 
Egmond , C onte di Buren t ci il Ve (alto , il quale of- 
fa attaccato da un' angina: fervalo avendo il Prineipe v 
il Vefalio gli pronoflicò non diffe r thè P unita pmedi^ 

H ■» che 
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thè arerebbe fulvato il 
eletto Principe , era una 
in. i/ione da. far fi nel peri- 
tramo . Il He comandò , 
thè fatta fi fuffe : egli la 
pofe in efecuzione f e im 
mediatamente fi ridile il 
Principe , non falò fuor di 
pencolo , ma riflituito nel- 
la fua antica filate . Da 
tutto ciò fi Jcorge , che il 
Vefalio non (o/amentf fu 
un grande Nutomifta ma 
anche un famo/o Modica 
e un gran Cnufico . 

Allorché Vefalio difc 
principio alia fha carrie- 
ra , li Notomiftì p egato 
avevano il ginochio avan- 
ti Galeno, e creduto ave- 
rebbero di renderfi colpe» 
voi di un lacrilegio , fe 
contfadetto io avellerò . 
Veialio, lenza rifeuardare 
qnelta (peciedi culto, osò 
Ivelare i (uoi errori , ef 

f ionergli e correggere Ga- 
eno,* tanto nei 'a Medici- 
na , quinto- nella Noto» 
ima , e in particolare in 
quella ultin a (cienza . 
Jvla Ja fcelolia ellendouna 
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debolezza qu ili infepara* 
bile dalia natura umana.; 
fe apparilce quilch’ nomo 
di un mento elìraurdina- 
rio , coloro che dilperana 
di effer fuoirjva.'i, diven- 
tano luoi.cenlon, le non 
Tuji nemici , Tal fu la 
forte di Velalio : alcuni 
Autori di nome lo accu- 
larono d’ ignoranza , di 
mancamento di politezza, 
di vanità e di p.agio ; 
ma tutte le cenlure fa- 
gliate contro di lui, ben- 
ché molto vive ed acr-ffi- 
me , (atto non f’ hanno 
impresone alcuna . La 
riputazione diVelalionon 
è Hata punto fcofTa. 

Ciò che fin * ora in queo 
fio paragrafo fi è detto , 
alluce a JacopQ Silvio , e 
ad altri gelofi ,.app.,ff\ona~ 
ti e tefìerecci Gatemfìi , 
i quali o intesati del loro 
Galeno in maniera , che 
non cercando )e (j aleno ha 
detto bene o nò , ma fe /* 
ha detto così o altrimenti , 
conte notò , il Signor di 
Montagne jj o perche 


- Turpe putant parere minoribus,j& quae 
• imberbe; elidicele , fenesv-perdepda fateri . 

.# *. • , • r ^ f •. * 
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C off oro. non foto (olla loro ingannar fe fleffi , ma an. 
feruicipfa tona otta vollero, (he pojero tutto in cqmpa 
t il per 
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per metter argine e ferra* 
re il varco a coloro , che 
vogliono andare in traccia 
delta verità , è non tenere 
incatenato il chiarijjimò 
lume della ragione , Là 
condotta d' Jacopo Silvio 
verjo fi Vefalto , che an- 
dar e rio brievemente ritoc- 
catalo , confermerà c b che 
fi è netto . Strepitando 
Silvio cóntro ài Vejjilio , 
quefit coti molta compitez- 
za gli fcriffe una lettera , 
richiedendolo di dò , che 
gli dtjptaceva nelle fue 
opere. Rifpofe colini, che 
là averebbe amato e tenuto 
per fuo amico * purché di 
1 Galeno parlato vantaggio- 
famente aveffe , e nello 
fieffo tempo aveffe cantata 
la Paltdonia di Ciò , che 
contro ad ejjo aveva fcrit- 
to , e che i fuoi nuovi 
ritrovati poteva aggiunger- 
gli alt' Opera anatomica , 
che il detto Silvio medi- 
tava di pubblicare : altri- 
menti ejfo e tutti i Juoi 
f colar i Jcag liuti contro gli 
fi Jarebberó . tgli punto di 
quefie minaccie nòti fi at- 
terrì , e cacciò 'fuori una 
Lettera de Radice Chinae, 
nella quale dtmofirÒ , che 
non Jolo Galeno non aveva 
giamai fatto notomia de * 
cadaveri di corpi umani, 
ma di bruti , come di cani 


principalmente , di bovi , 
di pecore , e pili di tutti 
di fctmte , tanto con coda 
qvtànto fendute : e che la 
fióri a 'che te /sé delle parri y 
e gli ufi che loro à'tribuì , 
il fece ignorantemente . Ri. 
tornato in Italia , fece della 
Jez'oni anatomiche fu i 
cadaveri umani con iti - 
vitar primi nel giorno ad. 
recedente tutti ad interni, 
nirui , coìì in Pàdova , 
come tn Bologna ed tn Pi - 
fa , Colle quali fece vedere , 
che gli errori , che fe gli 
imputavano nelle Cofe ana- 
tomiche , erano puri arzi- 
gogoli ed tmpoflhre de'faói 
nemici , che tutti ne refla- 
fon perfuafi e convinti , e 
’/ colmarono di lode e di 
applaufi . C/i grandemente 
accefe la bile e ’/ furore 
del Silvio , che feordatofi 
di ógni legge umana e di - 
vina \ cacao fuori net 1 5 j t . 
un libello titolato j Depili» 
Ho Velati! ctljuldam cà- 
lumniarum in Hippocrà- 
tis acque Galeni ferri arca- 
tomi cam -, col quale vomì- 
tò tutto il fuo veleno con- 
tro al Ve fa Ho , con f cam- 
biargli il nome , come ap- 
pare dal titolo e dal prò - 
greffo dell * opera , in quello 
di Ve j ano , cioè dì men- 
tecatto : e chiama il fuo 
libro indetnijfipio , tozza 
H i ed 
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ed avviluppata mefcolanz * 
'di errori , ed abbominevolt 
fogna di fcongt e federati 
f r> J e gn amenti : chiamandone 
l' Autore ignorant’ffimo , 
arroga ntijfimo , dijertore , 
empio , ingrato , mofìro d' 
ignoranza , efemphre di 
empietà ; indi rivolto a 
leggitori con i/chiamazzi e 
pneghi gli ejorta , e Jcon- 
(iura a /guardarlo e darlo 
alle fiamme . La flizza e 
la cieca paffione per lo fuo 
Galeno aveva al fuo cer- 
vello fatto dar la volta : 
non potendo difender Ga- 
leno nelle cofe anatomiche 
contro alle oppofìz'ont fat- 
tegli dal Vejalio , arrivò 
. a tal feemptezza , che non 
arrojiò di fcrivere , che la 
frattura de' corpi umani 
era «Burnente a tempo di 
Galeno, di quel che era a 
fuoi tempi . Macchinò di 
fargli perdere la grazia 
deli ' Imperador Carlo V. , 
ed a quejìo oggetto mandò 
in dono a Cornelio Baar- 
dorpio , Ar chiatto di quejìo 
Principe , uno fche letto di 
un fanciullo , per renderlo 
dalla Jua parte contro del 
Ve faho. Ciò però non ha- 
fìandogli , t' indirizzò egli 
fi e fio da uomo furiofo a 
C e fare, pregandolo, che a 
Vejalio , mofìro di fcioc- 
chtxza , d'ingratitudine , 
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efempio di arroganza e di 
Jceleratezza , vilmente na- 
to , e pejfimamente nella 
Jua Corte allevato , buffe 
acerbo caftigo , anzi P op - 
primeffe affatto e ’/ f affo- 
ca fi e ,• acciò col fuo pefìi- 
fero ed avvelenato fiato 
non appefiaffe e non gua- 
fi affé il rimanerne deli Eu- 
ropa tutta . Quefìe irnpo- 
fture e calunnie dell' iniquo 
Silvio non lafciarono di 
nuocere al Vefaho preffo lo 
Imperadore , e pre ffo anche 
i Grandi, con effer fi anco- 
ra fparfo un pefjimo ru- 
more , ed una più che ini- 
qua cenjura delle fue ope- 
re . Effendo fi ciò dal Vefa- 
lio Japuto , il commoffe e 
gli turbò lo fpirito a fe- 
gno che , nel mentre flava 
per lafciar l' Italia , e 
pronto al partire , chiamato 
alla Corte , pien ai fdegno 
bruciò in un' ora quel che 
da lunghe e penoje fatiche 
raccolto aveva in un graf- 
fo volume di ojfervazioni 
anatomiche , da lui fatte 
fu i libri di Galeno : uno 
intiero libro delle formale 
de' medicamenti , e di mól- 
te altre cofe utili , che 
ammaffate aveva intorno 
la materia medica : un * 
Efemplare de' libri di Ga- 
leno , in cui , nel mentre 
che nutomixava , fcrivev « 
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oì , che di nuovo « di 

/ingoiare o (fervuto aveva : 
tome anche una Parafi i fi , 
colta quale confrontava gli 
Arabi con Galeno , e con 
gli altri Greci Medici in 
quelle parti della medici- 
na y delle quali trattato ave 
va Rafi ne ’ fuoi libri } 
ma di quefìa gran perdita 
Je ne pentì in appreffo , 
fenza poterjene rifare per 
gl' impieghi della Corte , 
che 'l tenevano di continuo 
occupato . A tutte qurfle 
ingiurie dei Silvio non ri- 
fpofe il Vejatio per allora, 
ma nella feconda edizione 
r delta fua opera , Dimo- 
rando in Parigi per ragion 
de' jludj Renato lì nero di 
Landaw uditore del Silvio , 
ufcoltando , che cojìui di 
continuo in tutte le fue le- 
zioni y altro non faceva , 
che sbafa ffare e mordere 
maledettamente il Vefalio’. 
egli fenza punto conofcerloy 
ma per un puro amore del. 
la verità , intrapre/e la 
difefa del Vefalio -contro 
al fuo hlaeflro , e cacai 
nel 1^54. colle Jlampe di 
Venezia C Apologia a fa- 
vor del Vefalio contro agli 
/crètti del Silvio , e cantra 
la fua maniera di tratta- 
re : e tanto piti che il ci- 
tato E nero vedeva , che 
gli fie/fi Profeffori di Pa- 
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rìgì y e quelli ancora di 
Mompellieri riprovavamo e 
condannavano la condotta, 
e il libello del detto Sil- 
vio , e fapeva an oru y che 
in Tubtnga il Fuch/io , in 
Venezia il Muffi . , in Mom- 
pe Uteri il Runaelezo in- 
(egntvan pubblicamente la 
n. mmia , con fare a loro 
atfcepoh cffervare gli er- 
rori in quejìa materia prefi 
aa Galeno . In fatti il 
ceebre Bartolommeo Eu - 
Jì .cbio, quantunque teneff* 
Galeno molto a capitale , 
Jo/eva facetamente e con 
dinfione dire , parlando 
del Silvio , che da tali di- 
fenfori non foto fi tradiva 
la cau/a y ma la facevan 
diven’t peggiore . Nel 156*. 
ufcì cantra di Vefalio F ran- 
ce/co Pozzi t Medico di 
Vercelli , e difcepolo del 
Silvio y con una Apologià 
a favor di Galeno contro 
al Vefalio y nella quale 
vien quejìi acremente mal- 
menato. Al Pozzi nel ìjój. 
fi oppofe Gabriele Cuneo, 
Milanefe , pubblico Anato- 
mico Profe/Jore e in Mi- 
lano e in Pavia , che ben 
bene gii rividde le bucce , 
♦ fortemente gli fcardafsì 
il pelo . Di quejìa ri /puf} a 
il Cardano , nella vita da 
lui Jcritta y ne fa Autore 
lo fieffo Ve/alio : il che da 

H 4 * ttri 
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altri vieti confermato , per 
ravvi /ar/ì lo file e /' orto- 
grafia particolare del Ve 
fai io , e che in quefio fcrit- 
to fi fa menzione di effcrfi 
ejaih nuli z >arj cadaveri di 
Tede fi hi e di SquizZen , 
che per altro conviene più 
al Vejalio , che fu Medico 
dell ’ Efercito Imperiale , 
che al Cuneo ; e quindi è, 
che qttefìa rifpofia va tra 
le proprie opere del Ce- 
fali o . 

Le opere del Vefalio 
noli fi fono meno rifenti- 
re degli sforzi de’ Critici, 
di quel che le rupi (i ri 
fentono dell’ impetuofità 
de’ venti . Goderanno del- 
la fiima che fi han fatta, 
tanto che la Medicina e 
] a Notomia faranno ri- 
fguardate come fcienze uti- 
li al genere limano, cioè, 
tanto che il Mondo dure- 
rà . Ecco i titoli delle fue 
opere : De corporis huma- 
ni fabricà , libri feptem . 
Bafilea , 1543.1555. 156?. 
in fot. Veneti is , 1568. , 
IÓ04. in fol, T ranco f. 1604. 
16 32. in 4. Lugd. 1552. 
in 16. fine figuri s 2. voi. 
Epitome ‘fuorum de corpo- 
ris humani fabrica libro- 
rum . Cum lconibus e le- 
ganti ffxmis , juxta germa- 
nam Authoris delineatio- 
nem artificiocì jampridtm 

*' * <jk ;« 
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ex are exprejfu : Addi tir 
unicuique Pì-.tis , & Indi - 
cibus A Iphabettcis ; qui- 
bus Phitojopbia ac Medi- 
cina fiuaiofi ad f.icilem , 
& abjolutam Anatomes co- 
gnitionem tanquam mani t 
ducantur > opus perinfigne t 
nude prinium in Germa- 
nia renatUm ; hacque for- 
ma quam emendai ffime edi- 
tum . Colonia Agrippina , 
1Ó00. in fol. Epitome fuo- 
tum de corporis humani 
fabrica librorum . B-filea, 
1543. in fol. Parifiis , 1560. 
in 8. IVitteberga , 1582. 
in 8. Londini , 1642. in 
fol. Epitome Anatomica , 
cui accejfere Nota ac Com- 
mentarla Petri Paniti , Am - 
fieledamenfis . Lugd. Batav , 

1616. in 4. Amflelodami , 

1617. infoi. ltemcumAn- 
notationibus Pii colai Fon . 
temi . Amfle ledami , 1642. 
in fol. Epijlo/a docens , 
venam exillarem dextri cu- 
biti in dolore laterali fe- 
candam ; & melancholi. 
Cum Juccum ex vena porta 
ramis ad fedem pertinenti- 
bus , purgaci . Bafilea , 
1539. in 4. Chirurgia mo- 
na in feptem libros dige- 
a . In qua nihil de fide- 

rari potè fi , quod ad pex- 
fellam , atque . integrarti 
de curandis humani corpo- 
tic malie methodum perù- 

. . .m •■•a v * > 
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yi eat . Ab cxcelltnt. M. 
PP rofpero Borgarutio reco- 
gnita f emendata , ac in 
iucem edita . Forma ttiatn 
infirumentorum quibui Chi- 
rturgi utuntur , bis in li- 
tris opprime dejcuptte junt. 
Venetit j , 1568 in 8 . De 
Radice China Epiflola . In 
qua infetta Junt de Solfa 
Panila fub finem nonnuL 
la i de Modo oc Rat ione 
propinandi Radicis China 
decoEli , quo nuper invi- 
éìijjimus Carolai V. Impe- 
rat or ufui efl . In Iucem 
edita a Francìfco Vefaho, 
Tratte .. Vene liti , 1 542. in 
8. Bufile te , 154?. in 8. 
lhid. 1546. in fot. Mute 
editioni , pratei alia qua- 
dam , acceffit cujufdam E- 
pi fiala ad Jacobum Syl- 
vtum , qua fententia re- 
cenfetur , veritatis ac po. 

' lijjimum human te fabrice 
fiudiofii perutilit ; quum , 
qui ha&enus in ilio nimium 
Galena ereditimi fu , facile 
commonfiretur . Lugd- 1^47. 
in 16. 0 per ii de Morbo 
Gallico Tom. I. pag. ^04. 
51$. Paraphrafts in nonum 
librum Rhaze ad Regem 
Almanforem , de Affé Su um 
fingularum corporis parti um 
curai ione . B a file te , 1537, 
in 8. Lugduni , in 

16. Wittebergte , 1 «>87 .in 
8, Hic ,libet fuppofititiuj, 
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t*y a Vefalio non editai ’M 
quibufdam ereditar . Con* 
ftlium prò Magni , & ll- 
luftnjfimi Terne novte Dite 
cii fifiula ex levi axillet 
in Thorucii concavum pere 
via, & alni gravi bui non 
paucii affeBibut , ob putii 
/apra Jeptum tranfvtrfam 
coacervationem , & inepe 
tam per fiftulam ex purgatili* 
nernf ubinde provenientibu/u 
Extat cum Job Phil. Ingrate 
(ite qutefitane de purgationt 
per medicarne «turn, alitfqa * 
O puf culti fimul fditii. Ve* 
net iti , 1568* in 4, Confi* 
lium prò vi fu partim de- 
provato partim abolito ad 
fVoiffgangum Pier watt Am - 
gufianum . Extat cum Ap- 
pendice Confìliorum Mon- 
tani . Bafilete , 1583. in 
fai. Anatomicarum Gabrie- 
lli Fallopii obfervattonum 
examen . Magni 4 h umani 
corporii f abricte , operi t Afe* 
pendix . Venetiii , 1564./» 
4. Pianovi le , 1609. & lóux 
in 8. Johan. Jeffenii cura 
in publicum reduBa . 

Lo Jìile e la dicitura del 
Vefalio in buona parte deb* 
le Jue opere è pura , fem- 
plice e fiorita, che Ri ola- 
no , che in ciò gli è inferio- 
re , credè f che fervito fi 
fop dell * opera di qualche 
eruditiffimo uomo : ed altri 
opinarono , che Giovanni 
Ope, 
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Operino, Prof e fiore di ti *- 
gua Green in Bufile* ave fi 
Jì [opra di fe pre/o I' in- 
fatuo di ftendere in quefìo 
buon latino , e di ottimo 
fitte le opere ben ferine 
del Vefalio ; ma quelle 
inoltrate eenjure non fono 
fiate ricevute , ma ribut- 
tate da' dotti y non ritto 
mando fi fondamento di dar 
erede nza a jÌ fatte enti • 
fbtyfe fi riflette allo fludio 
thè fece il Vefalio / opra 
de lingue Greca e Latina, 
some da noi di Jnpra nella 
prima annotazione è flato 
attenuato . Se nelle altre 
re non fi offerva nè il 
fii/e nè la furiti e <’ 
eleganza della lingua , ciò 
deriva dall’ effere egli fla- 
to nella Corte di Spagna 
lungo tempo lontano dagli 
fludj ameni . Gabriele Tal- 
loppio , che confejfava , co- 
me » f colare . del Vefalio , 
ohe tutto ciò y che di noto- 
mia fapeva , al Vefalio il 
doveva , attuandolo fol 
tanto di aver con infolen - 
Za trattalo Galano , quan- 
tunque foffe verijfimo ciò % 
thè contro a coftui firiffe , 
nel 1561. (aceti) fuori le 
fue offervazioni anatomi- 
the y colle quali aggiunfe 
t Juoi nuovi inventi a anelli 
del Vefalio , e in molte al- 
ttt coft il cornjfe . Ciò 


di fpi acque grandemente mi 

Vefalio y thè ritrovando/! 
nella Corte di Mairid 9 
sfornito di tutti i mezzi 
neceffirj ad un Notomifta , 
comooje nel 1561. una ri - 
fpojì 1 diretta ni F alloppio, 
e fa confegnò a Paolo Tte - 
poli y Ambaftiadore alloro 
di Venezia alla Corte di 
Spagai y acni confi guata 
f aveff al F alloppio £ ma 
per gii torbidi della guer • 
ra , che quefla Amò .Jcia- 
dorè non potè effere fi noie 
nel i^6z. in Padova ; ri- 
trovando già morto il Fai- 
loppio , fupprefie e ritenne 
prejfo ai fi quefta njpofla 
fin tanto , che il Vejalto 
partendo per la Palejitnoy 
e giungendo prima in Ve- 
nezia , la fece ivi flampa- 
re a' 24. Maggio ael Ijóp. 
In quefla njpofla , come 
oj fervano gli eruditi , non 
fi ritrova la Jcienza del 
Vefalio , molte cofe vere 
negando , ed altre aggiun- 
gendo allo fpeffo y che fono 
alquanto di lui non degnez 
f fi fi foffe in vita ritro- 
vato il t alloppio y fi fa- 
rebbe trovato in un grand* 
imbroglio il Vefalio , da 
non venirne sì facilmente 
a capo : per altro in quefla 
rifpofla delle cofe vi fona 
motto buone . Di piò vi 
fono di lui : De Arthriri» 
de 
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de confi lia quedam . Ec- 
tanc & in opere , quod 
He nric. Garetius edidir . 
Francof. 1594. in 8. Con- 
fi/ la aliquut Medica. Ex- 
ranr & in opere quod Lau 
rentius Scholzius edidit , 
Franco/'. 1^98. in fol. Ope- 
ra Abumbetri Rhazi cum 
Toietano, & Torino La 
tinitate donavi: . Bali!, 
IS44- m fol. 

L’ ultima edizione di 
tutte le opere dei Vela. 
Jio , è Lugduni tì atavo rum, 
1725. in fol- II cui titolo 
è : Opera omnia Anato* 
mica, & Chirurgica cura 
Hcrmanm Boerhaave, Me- 
die, botarne. Colleg. Praét. 
& Chern 12 in Academ. 
Lugd. Batav. ProfefToris, 
& Bernardi Siegf. Albini 
Anatom. & .Chirurg. in 
cadem Academia Profcf- 
loris. DuobusTomis. 

Quanto alle fcoperte , 
colle quali P induflriofo e 
infaticabile Vefaljo have 
arricchita la notomia, ec- 
co le principali . Egli ha 
pretefo, che la verga vi* 
*' rile attaccata era nel uo- 
^ mo, dove le offa della pu- 
be fi riunifeono per on 
certo piccolo ligamento • 
Caflìno ha dato la deferi- 
, zione di quefto ligamen- 
to ; e non ha lungo tem- 
po , che > (late di nuovo 
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de&rìtto da Cowper, che 
lo chiama Ligamentum pe- 
ni s /ujpenjonunt . V e lai io 
è ancora il primo , che ab* 
bia dato la figura dello 
piccole offe dell’ organo 
dell’ udito. Ha difeoperto» 
che il nervo ottico non 
s’ inferìfee punto rettamen* 
te nel centro dell’ occhio, 
ma che vi entrava un pò; 
co di lato . Ha egli pre- 
tefo , che il ligamento ro- 
tondo del femore non t 
inferi fee nel mezzo del 
capo di quefl’odOy ma un 
poco di fato. 

VESALIO ( Pietro ) 
Medico y era il Trifaulo 
di Andrea. Scriffe<ie Com- 
mentori fopra Avicenna, 
di cui fi fa menzione nel- 
la Lettera dello (lelfo An- 
drea De Radice Chiame. 

Giovanni Vesalio , 
figlio di Pietro, c bifavo- 
lo del ce'ebre Andrea , 
era di Brijfelles. Fu lun- 
go tempo Medico di Ma- 
ria di Borgogna , che fm 
1' unica erede della Ca/a 
di Borgogna , Jpojata con 
MaJJimiliano I. Imperado « 
re . Nella faa vecchiaia 
abbandonò la Corte , e 
vi pofe in fuo luogo il 
figlio Everard© ; e fi ri. 
tirò di poi in Lovanio » 
dove pafsò gli ultimi an- 
si della iua vita nell’ in- 
fogna- 
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fegnaré là Medicina . Égli 
fopraviffe molto ad Eve- 
tardo fuo figlio. Fece dell ' 
tradite annotazioni J opra 
il quarto Fen . Ftt al fiat 
tempo in tanta ripdtaiio 
ne , chi i dotti gl' intito- 
lavano i toro libri * per 
conciliarli fiima . Raccolft 
da tutte le parti opere mà- 
noferitte de' Medici -, e né 
formò una BthUoteta . 

Fiterardo Vesaliò , 
figlio dell'antecedente , t 
Avo di Andrea , che vie- 
ne da effo Andrea molto 
celebrato , fu inttfìffinHo 
delle Matematiche , e ne 
pubblicò alcune opere j 
corri pofe degli eruditi com- 
mentar f e fopra i libri di 
Ha fi , e f opra le prime 
quattro fettoni degli Afo- 
ri fmi d’ Ippocrate , che per 
lo Juo fapere fu chiamato 
«Ila Corte Imperiate in 
luogo di fuo padre ; ma 
molto non ne godè , fj (fen- 
do morto in età di %6. 
anni . 

Andrea VesaliO ,/>*- 
drt del celebre Anatomico, 
fu Speziali di Medicina 
dell' Imperador Carlo V. 

• Francesco Vesàlio , 
fratello minore di Andrea , 
e morì molto tempo prima 
del fuo fratello maggiore , 
ebbe una particolar' incli- 
nazione per la Medicina , 


che non oflante il volete 
de' fuoi parenti , che vola » 
vano , cbt applicato fi fofu 
fé alio fludiO delle Leggi p 
egli fempre alto (ìndio del- 
la Medicina ritorh rOa . Fcè 
anche do perii) Anatomi- 
co Fece de' varj viaggi 9 
e ardenti mente de/ideravtk 
di metter/t in ifìato di di- 
fendere fuo fratello Andrea^ 
con ribattere le oppo/tzioni 
de' fuoi nemici . Egli fu 
che cacciò alla luce la Let- 
tera di fuo fratello Oc ra- < 
dice China*. 

/< Ve fi ho tirava la fus 
origine dalla Città ai Wt- 
Jèl , nel Ducato di Cle- 
ves , di cut era fuo padre 
Andrea . La Jua tmprefa 
gentilizia faceva tre g iti t 
e preffo i Belga JVefel 
denota queflo animate ; on- 
de egli fui principio fi fcri- 
veva il fuo cognome fVé- 
falio o W e ffdlto , ficcarne 
anche in tal guifa nette 
fue 1 iflituzioni anatomiche 
il chiamò il Guinterio . A. 
propoftto di Andrea Vefa- 
lìo l' Anatomico , racconta 
il T uanh , che riti ovandofi 
egli in Parigi disfiaò chi- . 
anque , fé lo avèfjer potuto 
far cadere in errore nel J 
conofcere te offa , con aver • 
gli prima bendato gli oc- 
chi : fe ne fece il fàggio , 
e gli riufeì , nominando 
f ubilo 
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jubito le offa , che gli ave- 
va» fatto toccare . 

VEaJUINGIO. ( G,o 
vanni ) ceiebre iVledico del 
<Jieceleitenmo lecolo. Nac- 
que a Minden , Città del 
la Vesfatia , nel 1598. Fu 
condotto dal padre in Vien- 
na di' H ufiria , dove ap- 
p.Tife con grande progne [fio te 
umane lettere , e grande- 
mente fi compiacque della 
latina poefia , e della let- 
tura de' l'qet 1 , che fionda 
anche alla tavola , atten- 
deva a legger Poeti ,• indi 
da qu.fi 1 ameni fludj pa/sò 
tf pii* Jetf della Ftlofofia 
C cella Medicina , ne' qua- 
li profiuh m modo , e vi 
fi poul cotanto avanti , 
che Rivenne uno de' primi 
Medici ael Juo tempo . 
Igh fu molto cunojo delle 
coje naturali , che a queflo 
oggetto v t uggii in Oriente, 
e con quefia occasione fi 
porto a vifitare 1 luoghi 
Santi della Pale fiina , che 
ne venne Cavaliere Cero- 
Jolimitano in Venezia , in 
cpi privatamente fece delle 
anatomiche dimoftrazioni , 
ed in/egrìò la Botanica con 
tanto prof pero evento e con 
tanta fama , che buona par- 
te de' Jtolari , e in parti- 
colare 1 Tedefcbi lajciaron 
qua/t deferto lo fiudio di 
Padova nel mefe di Gè/?, 
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na'fo del 1628 , per venir» 
(n Venezia ad af col tare la 
lezioni del Vetlingio . Quinm 
di re/ofi così celebre , e/n 
fendo morto Pompe a Cain 
mo , il Senato di Venezia 
il chiami a Padova circa 
il iójo , ad infegnare la 
Notomia e la Botanica t 
anzi , fecondo la ftofa del 
Cinnafio di Padova di Nicn 
coll Comneno Papudopoli t , 
nel 16$ 2. ad infegnare la 
Notomta e la C irugèa r 
ritrovando fi egli allora irg ì 
età di 34. anni . Quivi 
tnjegnl con un tanto cotti 
corjo di gente , che da tut « 
te le parti veniva , che ii 
loro pefo fece rompere il 
palco . Tenne quefia carica, 
fino al 46^8. , in cui 
J caricato ael pefo dell « 
Cirugia , ed in juo luogo 
ebbe quello d' insegnare i, 
Semplici colla prefettura 
dell' Orto Botanico , che. 
fiotto queflo gran uomo creb -. 
be il numero aelfe piante *. 
maraviglio/ Unente i ed oh- 
tenne ancora dal Senato 
che fi fipedi/fe gente in Cani-, 
dia , e in altri luoghi del\ 
Levante a raccogliere fon 
rafiiere , e rare piante , pet* 
maggiormente arricchire il., 
detto Orto . In una tanta, 
opera , quantunque il Se-,, 
nato dato gli avt fife un 
campagna , Egli fi affatici 1 
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Óm tal maniera , eh • atta* 
nato da febbre maligna , 
morì l’ultimo giorno, **• 
alle jo. , del mefe di 
Agoilo del 16491 Si andb 
s feppeltire con funebre 

J ompa , accompagnato da’ 
rofejfbri e da' feelari nel 
primo colonnato del Moni- 
fiero de S. Antonio . Il 
Vtslingio non folo fu un 
gran Medico e Filofofo , 
ma un bravo Poeta latino , 
Cerne appare da due ele- 
ganti compofizioni , una in 
verfo jumbo , e l' altra in 
verjo Jajfico r portate dal 
To mma/tne nella Storia del 
Cinnafio Patavino . Ab- 
biamo di lai : Sintagma 
Anutonucum , publtcij àij- 
ftElionibus in Auditorum 
ufum , aptatum . Di qua- 
tta opera vi fono molte 
edizioni ornate con figure. 
Quella di Amfterdam del 
I6ó6. colle annotazioni e 
1’ appendice di Gerardo 
Biado , palla per la mi- 
gliore. Gerard» Bla/io an- 
che in Amfterdam ne fece 
la prima edizione nel 1659. 
in 4. , ma la fua migliore 
edizione , come più emen- 
data e più accrefctuta fetta 
callo fteffo B lofio , è quel- 
la di Utrecht del 1696. in 
4. V altre edizioni fono : 
Francofurti, 1641. in 12., 
Fatavi i , 164 1. in li, k 
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rterum, 1647. in 4- L<*«i4 
plurimis auètmn , emenda- 
tori! , noMque icombus 
dihgenter exurnatmn. Am- 
fteiodami , 1649 in 12. 
Pativi) , 1651. m 8. Ibi- 
dem , «677 in 4 
/>' più: De Planris /E- 
gyptiis » «Jbtervationes , 
& norae ad Prolperum Al- 
pinum. Cum Adiramen- 
to aiiarum ejuldem regio- 
nis. P itavi! , i6;8. in 4. 
Opobalfami Vetenbus co- 
gniti Vindici*. Patavii , 
1644 in 4. Parznefes 
ad rem herbariam : Pu- 
blicis Piantarmi* oftenfio- 
nibus pr*mifl* . Patavii, 
1644. in 4- Catalogus 
Plantarmn Horri Patavi- 
ni, 1641. Paravii , 1642. 
in li, Ibid- 164,'. in 12. 
De Pullnione lEeyptio- 
rum , & ali* obtervatio* 
nes Anatomie* , & Epi- 
ftol* Medie* pofthum* . 
Exrant cum Thom. Bar- 
tholini Dilfertatione , de 
infoiitis partus humani 
viis. Haftni*, 1664. in 8. 

♦ V E/S T I ( Giulio ) 
Dottore di Medicina , e 
pubblico ProfefTore nell* 
Accademia di Erfurt , del 
quale fi hanno : Econo- 
mia corporis humani , in 
qua o&o Di ffertat ionibui 
fundiones pie ncque Qr po- 
nenti f facili & concimi* 
me • 
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wettkodo y in ufum fi udrò- ?io A porto li co . Confa Ito* 
fa juvmtutis prooo'iMntt 4 r ì re del Tribunale dell’ la* 

& ex fuit caufis deduca*- quilizione di Sicilia, Giu* 
tur : Opufculum O" Jua dice Smoda'* ed Efami* < * 
brevi tate , £>> utilitate Me- n tare in torta la Diocefi 
diana Tyrombui ft maxi- di Fa ermo , Depurato de* 
mi commendarti j Cui ac- Mon (Ieri del a ft.ffa Dio- 
ceff-runt duo T ra&.ttui ; celi fotte il governo dtf 
slter de pur gat ione , alter Vefcovi Jacopo di PalafoXo 
de mediesmentorum forma e Ferdinando d> Bazan « 
in conferì benda , ejufdem Morì a Pa ermo a’ 24. 

Aut borii . Jena . Coliegium Marzo de 1 1689. , in età 
C bymtcum Cafp. Crameri di circa 64. anni. Vi fa- 
Med. D, & P. P. Trfurii no molte fue opere co»* 
qutnqae di /fenati onibui edi- cernenti la Medicina r 
tum a JuJìo F'efli » cujus A muffii Medlcamentaria ad 
additar obferuationum Me- ufum P barmacopolarum ut* 
dicarum ranorum Deca bis Panarmi . Panormi « 
prima . Francofum , & ló^f. in 4. Medieum di • 
Lipfìa 1688. in 4. Jcri/.ien de Lepra Gotica* 

* V É.TER i Giovanni) lbid. ié^7. in 4, Dì pib 
di Borgogna, di cui fi ri» /» hanno : Trotina Apo* 
trovano : Qrationei vigtn - logetica confili) Medici 4 
ti , O* ** Medicina Paulo Stre$es nuper editi 
commendati ore-m , & in prò Alexandro la Barbera* 
grattar* oSodecim Medica & Reftivo , contra RR. 
laurea candidatorum m/ìi - PP. de Moniales Carme* 
tuta Lutei a , 1560. in 8. litas difcalceatos . Ibid* 
VETRANI ( Andrea). 1651. in 4. Orario Gra* 
di Palermo nella Sici|i», tulatoria de reccpta Cara* 
fu Dottore di Filofirfia e launiae Vigoria Ibidem* 

' di Medicina , Conful ture 1 65 j. in 4. Oratia habit» 
del Governadore di Paier* in ialutan Medicorum A* 
ino , e Medico della Cit- cademia Pànormitana in 
tà . E (Tendo divenuto vi» funere Art. le Med. Do* 
duo , abbracciò lo Stato éìoris D. Marci Antoaii 
Ecclefiaftico, e fi applicò Alzimi. Ibid. 1662. in 4. 
•Ila Giuri (prudenza e al- VEZIO VALENTE , 
la Teologia . Fu Curato Medico, noto per gli filai 
di S. Niccolò, Protonota» adulteri con MefTalina t . 

no» 
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moglie 'dell* Imperatore 
Claudio , viveva nel pri- 
mo lecolo . C’ citato da 
Plinio come autore di una 
nuova Setta $ ma v* ha 
deli’ apparenza, che la tua 
dottrina altro non era , 
che quella di Temifone, 
fluitata da alcuni cam- 
biamenti : il che fece ad 
«tempio degli altri' Meto- 
dici , e collo (\e(To dite, 
gno, vogio dire , di far 
compatta di Fondatore di 
Setta. Aggiunge Plinio-, 
òhe Valente aveva dell* 
eloquenza , e fi acquilo 
«na gran riputazione nel- 
la fua arte . Si ritrovò egli 
Megli fponftli , vivente 
Claudio , di Me fratina con 
Stlto , ed effendo , come 
ftnve Tacito hb, u. de- 
gli Annal. , per bizzarria 
gaejìo profittato Medico fa- 
iito fopra un' atto albero , 
a domandato da que' diffo- 
ièti Juoi compagni , che 
vede fre , rifpofe , che ve 
nir vedeva di ver/o Oftia 
un tempo nero ,' o fià , che 
ciò fofle vero , o pure, che 
gitela dicefre un fegreto 

; Yejénttmento , che ben pre-' 
o fi avverò j poiché Clan 
dio , di tutto informato , 
veniva da Oftia con inten- 
zione non fola di punire 
k ftrr gola tezze di Meffa- 
Urtd Ju:t moglie ^ ma anche 


e , VT ". 
la temerità de' fuoi drudi } 

ed in fatti fu punito Va 4 
lente di morte , cogli al- 
tri compirci delle diirolo*-' 
tezze di Meflalinj, . Egli 
i veritimile , che cotefto- 
Vaiente fia lo (ledo di co- 
lui , che Celio Aureliano' 
chiami Valente il Fifico. 

* VIALE (Felice Ab.) 
di Padova , fu onorario 
ProfelTore nell’ Univerlìtà 
di Pila , da cui fu chia- 
mato nel Ginnafio di Pa- 
dova per pubblico Profef- 
fore di Botanica coll’ ono- 
rario di cento fiorini’, che 
in appreso gli fu crefciu- 
to a’ 24 Luglio del 1694. 
a dugento , e finalmente 
a’ 21. Marzo dei 1711. a 
trecento trenta fiorini 
Egli fi refe accettiamo 
per le diligenti e conti- 
nue dimoftrazioni , che fa- 
ceva de’ femplici , come 
anche fi refe benemerito 
dell’Orto JBotanico per glF 
edifici ed ornamenti , che 
vi aggiunte , e per lo ac- 
éTcfcimento delle piante . 
Per la fua avvanzata età 
refofi impotente , fu dal Se- 
nato giubilato a 17. Mar- 
zo del 1718. col falario di 
dugento fiorini , fottenr 
trando in fuo luogo Giu- 
lio Pontadero . Morì egli 
a 21. Gennaio del 1722.- 
in età di 84. anni*. UH 
Jior. 
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fior. Gymn. Patav % Tom: I. 

* VIAMA ( Antonio 
de ) fu prima Cirillico del- 
ie Galee di Spagna , di 
poi Medico dell’ Ofpedale 
di Siviglia , fondaco dal 
Cardinal Giovanni Cer- 
vanteo, da cui traffe il. 
nome. Pubblicò : Efpe/o 
de Chirurgia ; Pnmera 

' parti 1 en tres exercitaciones 
ite Tbeorica , y Praclica 
que tratan de los tiempos 
del apojìema f angui neo , 
&c. Ohffipone , lóai. in 4. 

Si ritrova ancora Già 
vanni de Viana Dotto- 
re di Medicina, e Medi- 
co di Malaga , il quale 
fu Autore delle feguenti 
opere; Ttatado de pcjie , 
fus cauf.ts , y curacio n , y 
el modo que fe a tenido 
en curar las Jecas y car- 
buncos pejìi/entes , que an 
oprimido la cindad de Ma- • 
Ioga et anno de 1 6 7. lbid. 
16 ’7, in 4. Anttdotum fa- 
lcidili aramatum in fub - 
fidium puorperarum , ubi 
agitar de uteri Juffocft io- 
ne , &c, lbid. in 4, 

* V I AR.DEL, ( Cofirno) 
Cirufico Parigino , il qua- 
le fecondo Goelicke , HiJÌ. 
Cbirurg. , fu il primo ad 
efercjtare in Francia l’of- 
ficio delle Mammane , e 
ne pubblicò un’ opera , la 
quale fu tradotta in Te- 

TrnVll. 
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defco, e ftampata >n Frane» 
fort nel 1676. in & con 
figure , e ultimamente in 
Parigi nel 1748 in 8. con 
quello titolo i OJfervazio » 
ni falla pratica de’ partii 
naturali , contranatura e 
moJlruo(t. Con una metodo 
faciliffima per ’ a filare lo 
donne in ogni fotta di par* 
ti , lenza Jervirfi dell' un- 
cino , nè di alcuno altra - 
flromento , ma della fola 
mano ; ed Un Trattato del- 
le principali malattie , che 
accadono ordinariamente al-, 
le femmine . Con annota- 
zioni , te quali fervono di 
Jcbiarimcnto , e di fupple- 
mento alt ’ opera .• Ornate 
di figure in ramo , InFran - 

CC * VICARTO C Gio- 
vanni Jacopo Francefilo ). 
Dottore di Filolnfia e di 
Medicina , e ordinario: 
Profelfore nell’ Univerlità 
di Friburgo, Decano del- 
la Facoltà Medica , ed 
Archiatro: Fu ancora So- 
cio dell’ Accademia de* 
Curiofi di Germania col 
nome di Anaffimandro , 
Oltre di varie fue offer*. 
vaaioni , che fi ritrovano 
nell’ Effemeridi di Ge.r-, 
mani» , fu Autore delle 
faglienti opere .* Difcurlut 
de Aquis jalubribus Mi- 
ntraliòus verè novus . VI- 
I m.t 
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nkt Suevorum , 1699. in 1587. in 4. Ibid. 16 JJ. 

8. Baffi Univerfa Medici • "‘VIDA. ( Marco Gi- 

n<e , /» quinque libra In- rolamo ) celebre Poeta , 
flitutionum prò veteri mo - nacque in Cremona nel 
re divifa , ac juxta Nea - 1470. , da una famiglia 
tericos in Principiit Ma- nobile , ma povera , fic- 
tbemeticis , Mechanicis , come alcuni (crivono, fe- 
& Anatomici s fondata j condo il Boilfard , non Arar- 
ci tàm clar a do- fa di facoltà , che potè 
tendi Methodo hadenus non dare al V ida per la fila 
vi/um , ad facram Medici- educazione ottimi Mae- 
namaditum pandens , Pra- ftri . Fece i fuoi primi 
(iicis etiam in abjìrufiffimis fludj nella fua patria , e 
cafibus factm accendens , in Mantova ; di poi fa 
bine Medicis non tam utile mandato in Padova , do- 
quam neceffarium - Dima ve feguitò il corto de’ fuoi 
Suevorum , 1700. in 8. ftudj , afcoltando Romolo 
Si ritrova ancora un Amali» e Bernardino Do- 
Bartolommeo Vicario , nato, fotto quali acquietò 
del quale fi ha : De JE- una piena cognizione , 
grotantium optimo ajfijìen- oltre delle lingue Greca 
re, ejufque officio, in fin- e Latina, della Rettorica 
gulis morbis , libri tres , e della Poetica , ed in 
Roma , 1591. in 4. quella ultima fi portò ran- 

VICARV ( Tommafo) to avanti, che come mol- 
nacque a Londra , e vi ti giudicano, arrivò quali 
efercitò la Cirugia . La all’eccellenza di Virgilio, 
circoftanza la più notabi- Illrutto bene nella Filo- 
Je della fua vita* è» che folla, fi portò in Bologna 
fu il primo , che Ifrif» a fare j tuoi Audi diTeo- 
fe in Inglefe fopra la no- logia-. Entrò molto gio- 
tomia . Il fue libro \ ti- vine nella Congregazione 
tolato : The Englifbman's de’ Canonici Regolari , 
treafore , or thè true Ana * ma qualche tempo appref- 
tom y of man ’ s body , fo ne »fcì per entrare in 
cioè, U Teforo di un' In- quella de’ Canonici Re» 
glefe , 0 la vera nótomia golari Lateranenfi . I fuoi 
del corpo umano . Fu fiam- parenti ottennero da i Su- 
, pato a Londra nel 1548. periori, che da Cremona 
Ibid, 1577* in 8. Ìbidem , paflalle in Pavia a termi- 
nare 
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tiare I’ intiero corfo de’ 
Tuoi rtudj . Le lue poefie 
gli acquarono la (lima 
del Pontefice Leone X. , 
il quale gli diede il Prio- 
rato di S. Silvedro in Ti- 
voli, Q.uì fu ch’egli fati- 
cò alla Cbrtfiiade , cioè , 
alla vita e geli 1 di Gri- 
do , ricavati da i quattro 
Evangeli , poema in verfa 
epico , divifo in lei libri, 
e che fi accoda per tutte 
le vie alla Maeftà Virgi- 
liana , e fu il primo tra 
gl’ Italiani dopo il San- 
nazaro , come fcrive il 
Tuano , che applicò la 
poefia alle cofe fagre . 
Ciucilo poema fu richiedo 
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dal fopra detto Leone X., 
ma allora egli noi termi- 
nò ; quindi è , che Cle- 
mente VII. , che fuccedè 
al l'opra detto Pontefice , 
gli ordinò di compirlo, e 
’1 ricevè graziofamente e 
con piacere , allorché gli 
fu prelentato , e il pro- 
mode. a’ 6 . Febbraio, del 
1532. alVefcoyado d’ Al- 
ba fui Tanaro del Man* 
ferrato . Dopo aver- go-, 
vernata la fua Dioced per 
quafi 35. anni. , morì a’ 
27. Settembre de] 1566. 
in età di 9 5 . anni ^ e fu 
feppellito nella fua Catte- 
drale con quedo Epitaffio* 



. ' ••• ' • .-1 . • ‘ ' \ . ivi, 
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M. Hìer. Vici* Albie Epi/copo quem probi 
omnes norunt y civitas Cremona ài cren 0 Se- • • 
pulebra jumptu pub.' C/v. qui de univerfa 
C /vitate B. M. efi , parentavtt U . A'. N. 

Qui curri quidquid in egregi um hominem 
laudis dici poteji , in eum beneficio nat. fue- , 
rit collatum immortaliti erat dignus , nifi 
natura communii conditio 'obfiitijfet . Vivit 
tamen adhuc apud noi , vtvetque teternum 
apud pojìeros benef, jucundi/f. ac perpetua ì 

recordatione . Qui omnibus erga gregem (ibi t 

commi [funi ojfictit fun&us piet. chatit. fido 
confi, pnedarus , omnibus carne , ntmini me 
xius à nobn decejfit fuo magis quam aliorum 
tempore , qui non folum piè , & JanEle De uni 
coluit , fed ita etiam cecini t , ut in Calo lo * 
cum , ubi beatut <evo ftmpiterno fruatur , 
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in terris /eternarti (ibi gloriarti maxima om- 
nium mortalium fruBu comparavit . Obiti 
anno M. D. LXVI. 27. Septembtis. 


Il Vander Linden ed il 
Mangeti -han pollo il Vi- 
da tra' Scrittori Medici- 
per la feguente opera : De 
Bombycum cura , C 9 * ufu. 
Lugduni , iS$7i 8. Bu- 
fili*, 15?% »» 8- Quello 
V un Poema divifo in due 
libri , d^l quale così ne 
parla Giulio Celare Sca- 
ligero , ’ De re potric. lib. 
Vi. Bombyx caligati or . 
atque elaboratior , propriuf- 
que accedere ad curam poe- 
tica . ls enim libsr rex 
eft librorum Vid * &c. Egli 
feri de- non > (blamente in 
verlo , ma anche eccelien- 
; temente: in profa -, come 
appare ida’Wuòi' Dialoghi 
de optimo Rttpublic * , (la- 
ti* , che-Uberlo Mireo fcri- 
ve : Ut Atro dicendi C bara- 
rle re magis exceliuerit , 
ambiguurn fit . Quod pau- 
cis nofira memoria conti- 
si Jfe memitti 

* VIDEL ( Lorenzo ) 
Medico di Brianzone , il 
quale fi refe famofo per 
edere (lato il primo , che 
fcrifTe contro al Medico 
Nofiradamo con un’opera 


titolata : Dichiarazione de- 
gli abufi , delle ignoranze 
e- delle (edizioni di Mi- 
chele Nojìradamt . 

VI DO VlDIO,nacqiiB 
in Firenze , e fu uno di 
que ’ celebri Profejfori , che 
Francefco I. , padre- e ri - 
jìoratore delle buone lette- 
re e delle arti liberali , 
portò dii Italia in Francia 
per infegnare la Medicina 
nel Collegio Reale , che 
eretto egli aveva in Pari- 
gi per configlio di Budeo , 
e fu il Vido il primo Let- 
tore , Profedore di Medi- 
cina e di Cirugia in detto 
Collegio . Fu primo Me- 
dico di Francefco I. .. Al- 
cuni anni appreffo fu ri- 
chiamato nella fua patria , 
dove fu incaricato d' infe- 
gnare pubblicamente la Me- 
dicina in Pifa , il che eje- 
gut con molto plaufp e vi 
morì nel 1567. W flato 
egli palliato per uno , che 
intelo perfettamente ben’ 
aveva Ippocrate . Abbia- 
mo di luì un’opera in tre 
voi. in-.fcl.' , titolato.: Art 
medicinali s , in qua cunBa 
q** 
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qut Ad humani corporìt !ib. xvii. De curatione 
valetudine m prafentem tu- raembratim Vidi Vidii , 
endam , & abfentem revo- junioris *lib. xi. In quibu’s 
•c andurn pertinent , metho - methodo exa£li(Tìma tra- 
cio exaéiijjima explicantur. ditur cognitio, 6c curatio 
Q.ua: per Vidum Vidiuin, omnium affeftuum printer 
juniorem , diligentiflìme naturam , ad qualunque 
_ recognita, ac multis,quae humani corporis partes per . 
ad eam perficiendam de- tincntium . Nel Tonto ter- 
fiderabantur, partibus au- zo : De ratione Vitìus , 
fla,.diuque expetita , nunc Jib. vm. De mcdicamen- 
pnmutn rota limai in iu- tis lib. vii i. De Chirurgia, 
cem prodit. Venetiis , lib. v. Greco in Lati. 
1611. Francofurti, 1626., num a fe converfi cuoi 
1645. in fol. lbid. , apud Commentariis propri is & 
Jacob. Gottofredum , Se- Galeni , feorfim extant , 

Ì ierum , 1667. in fol. vo- Luteti* , 1544- infoi. De 
uminibus quatuor , Il ter- Anatome , lib, vii. Ta- 
zo volume contiene fette bulis LXXVIII. in ces in- 
libri fopra la Notomia con cifis , illulirati & exorna- 
z8. tavole in ramo . Il ti ; feorfim extant . Ve- 
numero delle, fue opere , netiis, iòti. in fol. Seor« 
che fi contengane in quefli firn extant ; De febribns 
tre Tomi è : Nel Tom. lib. feptem . Q.uibus ac- 
primo : Inftitntionnm Me- cedunt Inftitutionum Me* 
dicinte , lib. in. De tuen- dicinali.um lib. tres. Flo- 
da valetudine generatim , rèmi* , 1585.. in 4. Pata* 
lib. vi. De tuenda vale- vii , 1591. 15 95 - 4 * 

tudine membratirn , lib. Cum Ludovici Mercati de 
xiv. Nel Tome fecondo : febre punèliculari , libro, 

De curatione partis pri- & Matthari Curtii corri- 
mx , lib, xvii. quibils pendio de febrìbu? . De 
rerum praetcr naturam ad curatione generatim partis 
humanum corpus perni- fecundx leèl. dux . In 
nentium cognitio ac cu- quibus methodo exaéla 
ratio in nmvcrfum me- traditur cognitio ac cura- 
thodo exaéliflìma traditur; tio omnium affèdluum prae. 
feorfim extant . Fiorènti*, ter naturam , & quafcun- 
1587, in 4. De curatione que humani corporis par- 
^eneratim partis fecund*, tes pe'rtinentium . Floren- 

I 3 ri* , 
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tix , 1594. in fol. Utraque fratello , chiamato anche 
pars connnens , quadra- VidoVidioil J untore , per 
fiinta quinque Iibros , quo- diftinguerlo da lui , che 
rum quatuor ab ipfo Au- vita chiamato il Seniore. 
thore ante abituro editi , Il J uniate cacciò alla luce 
reliqui undecim vix in- alcune opere di fuo Zio il 
chimi , a Vido Vidio , Seniore , che prevenuto 
Nepote , elcgantifTìma me- dalla morte non potè com- 
thodo confcripti lunt , con- pire , le quali fono : Vidi 
jundim edita eft . Francof. Vidii , Senioris , Artis 
J596. in fol. Huic editioni Medicinalis Tomum quin- 
additus eff Index Rerum, tum , in quo agitur de 
& verborum locupletiffì- curatione membratim , hoc 
mus ; fublatis mendis , eli , à capite ad pedes , 
qua: in editione Fiorenti- qui in artis operibus Vidi 
na irrepfetunt . De cura- Vidii , Senioris, morte , 
tione generatim , partis antequam is abfolvebatur, 
fecunda» , Tedio fecunda , pra venti „ undecim libris 
diligentifTimè à Vido Vi- comprehenfum , eleiyintiC» \ 

dio Juniore , recognita , frnia methodo pe rt rafia vit. 
feirlim excula . Venetiis, Florentiae , 1594, in foi. 
ió<6. in 4* ,Hujus ha;c Francof. 1596. in foi. Vg- 
funt argumenta . Hippo- net. 1611. in fol. Vidi 
cratis libri de ulceribus , Vidii Senioris , de cura- 
de ulneribus capitis cum tione generatim partis (e- 
‘Vidi Vidii in fingulos cundae feélionem (ecundam 
commentariis . Hippocr. diligentiflimè recognovit , 
de fraéluris , cum tribus ac (eorfim edidit . Vene- 
Galeni commentariis . De tiis, 1 <>86. in 4. 

Articulis , ’ cum ejufdem V 1 ÉLJSSENS ( Rai- 
quatuor commentariis . De mondo ) celebre Medico, 
officina Medici , cum ejuf- era di Mompellieri , dove 
dem tribus commentariis. ricevè laurea di Dotto- 
Galeni de fafciis liber . re , fu Socio della Reai 
Oribafii de laqueis , & Società delle Scienze di 

machinamentis libellus . Parigi e di quella di Lon- 
Q.use Vidus omnia tran- dra . Si acquiftò molta 
flulit. lì ima circa la fine del 

Vidcr Vidio ebbe un ni - diecefettefimo fecoio , paf- 
pote da parte . di un fuo so per perfettiflìmamentc 

intc* 
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intefo della notomia del dam ingrediente; nec noti 
cervello , della midolla de Bilis ufu ad facultatem 
allongata e de’ nervi , Medicam Lipfienfem per- 
fopra qual materia non fcripta , una cum hujus 
e Tempre di accordo col Relponfo . Lipfiae, 1698. 
Willis . La fua Nevrolo- in 4. DifTertariones duac, 
già \ ornata di belliffime quarum altera de falis 
ligure, e le parti vi fono acidi è fanguine extraftio- 
efattifTinnmente defcritte. ne, altera vero de quanti - 
Omelia opera è llataftam- tatis principiorum ejusfen- 
pata a Lione nel 1684. in fibilium proportione agit. 
fot. in Amfterdam nel Montis-Pefulli , 1698, in 
i68<;. in fol. 1 / titolo di 8. in Francefe . Novum 
quejla opera è il Jeguente: vaforum corporis humani 

Neurographia Univerfalis, fyftema . Amftelodami , 
hoc e(t , omnium corporis 1705* in 12. Nuovo Trat- 
huftiani nervorum fimul ac tato della bruttura , e delle 
Cerebri , medullseque fpina- caufe del moto naturale 
lis defcriptio anatomica . del cuore . In Tolola , 
Francof. 1690. in 8. cum 1715. in 4. in Franceje . 
figuris . Oltre di quejla vi Nuovo Trattatato dell* 
fono quefle altre : Tracia, orecchio . In Tolofa , 
tus duo . Prirans de re- 1715. in 4. in Francefe. 
luotis , & proximis Mixti Egli per lo Juo fapere 
principi is , in ordine ad e per lo fuo merito otten- 
corpus humanum fpeélatis. ne da Luigi XIV. il titt - 
Secundus de natura , dif- lo di Conigliere ed una 
ferentiis, fubjeftis , condi- annua penfìune ..Morì qua fi 
tiombus , & caufis fermen- ottagenariò nel 1716. 
tationis , in quo przcipua, * VIGAND ( Giovan- 
qua: in ipfa fermentatione ni ) nacque in Mansfeld 
oblervantur , phamomena, nel 1532. Fu allevato con 
cxplicantur , Lugduni , molta cura dal padre , 
1688. in 4. Epiflola de chiamato ancora Giovan- 
fanguinis humani cum fa- ni Vigand , il quale gli 
le fixo , fpiritum acidum fece imparare nella fua 
fuggerente , tum volatili, patria li principi della 
in certa proportione fan- dottrina celefte e gli 
guinis phlegma , fpiritum elementi delle Arti Libe» 
fubrufum , ac oleum fosti- tali fotto buoni Maeftri . 

I 4 Fu 
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Fu in appreflo mandato 
in Vittemberga, dove per 
tre anni alcoltò Lutero', 
Melanchrhone , Giudo Jo- 
nas , e Vito Winsiiemio, 
In età di diecefette anni 
fi portò a Norimberga , 
in cui infegnò la gioventù 
con moiro (uccello. Dopo 
avere efercitato quello im- 
piego per lo fpazio di tre 
anni , ritornò in Vittem- 
berga , e vi fu onorato 
col titolo di Maertro del- 
le Arti , non avendo an- 
cor terminata 1’ età di 22. 
anni . L’ anno appretto fu 
fatto Mimrtro dell’ Evan- 
gelio in Mansfeld , e fette 
anni appretto fu chiamato 
a Magdeburgo, dove gii fu 
, conferita la carica di So- 
praintendente della Ghie- 
la di quella Città . Fu in 
appretto fatto Profettore 
di Teologia nell* Accade- 
mia di Jena ; ma le di- 
fpute e li torbidi , da’ quali 
quell’ Accademia era in 

3 uel tempo agitata , aven- 
o porto nell’ obbligo il 
Vigand di partirfene , li 
Duchi di MecKelburgo gli 
offerirono la carica di So- 
praintendente di Wifmar, 
quale efercitò fino all’ 
anno 1568., nel quale fu 
richiamato in Jena, dopo 
ettervi rirtabìlita la calma 
e la tranquillità . Nel 
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15^. Àugurto , Elettor 
di Saflonia, avendolo cac- 
ciato via da quella Città 
con Tileman fuo Collega, 
per ragioni, che non fono 
molto chiaramente (pie- 
gate nella fila vita , fi ri- 
tirò' a Brunlwiclc , e nello 
lletto anno fu chiamato a 
Konigsberga dai Duca Al- 
berto Federico , il quale 
due anni appretto il fece 
Vefcovo di Pofnania. Vi- 
gand era adorno di tutte 
le qualità , che pottono 
rendere commendevole un 
proteftante Mimrtro dell* 
Evangelio . Da’ fuoi più 
teneri anni fatto aveva 
comparire una (ingoiar pie- 
tà in tutta la fua condot- 
ta / era fobrio , modello, 
civile, artàbile , caritati- 
vo, e liberale verfo i po- 
veri : nel fuo Vefcovado 
faceva dillribuire denaro 
e biada a coloro eh’ era. 
no nel bifogno : amava i 
ii uomini, e la genteda 
ene , e viveva con una 
grande unione con i fuoi 
Colleghi . Correggeva con 
molta forza coloro , che 
mantener volevano orti- 
natarfiente i loro v?zj e i 
loro errori , e adempiva 
con efattezza tutte le fun- 
zioni del fuo Minirtero . 
Riprendeva- i Principi éon 
un lanto ardire, c rappre- 
fen- 
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Tentava loro con una li* fcentibus, che fu rtampatò 
berti Criftiana i doveri , a Jena da Giovanni Ro* 


a’ quali gl’ impegnava il 
fubiitne ordine , a cui era- 
no innalzati . Avendo un 
giorno predicato avanti i 
Duchi Giovano’ Alberto 
ed Ulrico', Principi di 
MecKelburgo, uno de* lo- 
ro Conliglieri elortò Gio- 
vanni Alberto di non to- 
lerare , che Vigand par- 
larte cor. tanta forza con- 
tra le Potenze Sovrane i 
ma il Principe gli rifpofc, 
che il Sermone di Vigand 
gli era andato molto- a 
cuore , e per dare una 
chiara . teftimonianza di 
quanto li’ era foddisfatto, 
ordinò a quello Configlie- 
le di' ringraziare il Vi- 
gand in nome di fua Al- 
tezza, ed invitarlo da fua 
parte a pranzare con ella. 
Egli trattò con molta af- 
prezza Calvino e Beza , 
imputò loro degli errori 
efecrandi , per quali cofe 
viene da altri Proteftanti 
grandemente criticato . 
Morì a’ 21. Ottobre del 
1587. in età di 64. anni. 
Egli è flato Autore di 
moltiffime opere ; ma quel- 
le che ai nofiro iflituto 
appartengono , fono : Hi - 
{Uria vera eie Succino Bo- 
rufjìco , ed Alce BoruJJìca t 
ha bis in BoruJJìa na. 


fino nel 1590. in a quan- 
tunque dal Vigand fofle 
(lato comporto fin dal 1584. 
Cataiogi plantaium / pon - 
tanearum PraJJi .« tres . 

* VIGANO ( Giovan* 
francefco ) di Verona , 
Autore di un’ optfra mol- 
to commendata dagli Au- 
tori di Lipiìa , che è la 
feguente : Meditila C hy- 
mitt . Gedani , 1682. in 8 . 
H/tc pojìrema ed trio vanti 
experimehtis aufta , muU 
tifque fiquris il/ujìrata e[ì. 

\ * VIGBLIOo VEGE- 
LIO, Tedefco, del quale 
fi narra da uno anonimo 
Francefe in un’ opera feru- 
ta in lingua Francefe e 
titolata f ab ics , & C on- 
te j <&c. , o Favole e No- 
velle, con un difeorfo fui la 
letteratura Alemana , in 
Parigi 1754. in 12. < che 
coftui fece vedere al Sig. 
Vancafon una macchina, 
che rapprefentava un’ uo- 
mo . Girtandogli per la 
bocca un liquore , che fi 
fpargeva in tutte le parti, 
e circolava come il langue 
nel corpo umano , tutto 
ciò eh’ elfo liquore aveva 
di più grortò fi feparava 
dal redo nel corlò della 
circolazione, ed nfeiva di 
dietro come 1 piò confi- 
denti 1 
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tenti efcrementi } il rima- 
nente prendeva un corfo 
opporto , ed ufciva come 
J’ orina . In quella prodi- 
gioia macchina fi vedeva 
il moto naturale de’ pol- 
moni , l’attrazione , e’1 
efpulzione dell’ aria. 

V 1 GIERIO ( Giovan- 
ni ) celebre Cirufico , il 
quale vide pattata la me- 
tà dell’ultimo fecolo. Ab- 
biamo di lui : Enchiridion 
anatomicum . Haga-Comi- 
lój9. in 4. Extatcum 
operibus Medico-Chirurgi- 
ci s ejufdem . Il titolo dell* 
intiera opera , in chi fi 
contiene cotejìo Enchiridio 
è il Seguente : Opera Me- 
dico-Chirugica . Inquibus 
nihil defiderari potert, quod 
ad perfe&am atque inte- 
grato , de dignofcendis , 
praenolcendis , & curandis 
exterms humani corporis 
morbis methodum perti- 
neat . Ex Authoribus Grs- 
cìs, Latinis , Arabibus , 
Veteribus , & Neotericis 
compilata , auélaque ob- 
fervationibus Joh. Vigierii 
F. Di più : Gli Aforifmi 
d’ Ippocrare tradotti in. 
Francefe , arricchiti di 
bellittìme e ricche anno- 
tazioni , e di commentari 
fopra ciafcuna Temenza . 
Ordinati e difpotti per 
luoghi comuni , e fecondo 


V I 

la difpofizione delle parti 
del corpo umano • In Lio- 
ne 1620. in tz. 

VIGIO ( Cornelio ) na- 
tivo di Hoorne nell’Olan- 
da , profefsò la Medicina 
a Dole nella Franca Con- 
tea : infegnò in quella 
Città con tanta riputazio- 
ne e (lima , che alla Tua 
partenza il fecero crear 
Cavaliere , per ricompen- 
fare con quello legno di 
Nobiltà i fervigj , eh’ egli • 
refi aveva al pubblico . 

Di ritorno in Olanda , fu 
Medico del Conte di Fri- 
fa ; e ben torto dopo ri- 
tornò nella Tua Città na- 
tiva, dove efercitò la Me- 
dicina fino alla Tua morte, 
accaduta nel ióoz. 

* VIGIRIO ( Giovan- 
ni )Cafleronefe , del quale 
fi trovano : Trafìatus ab- 
folutiffunus , &“ accurati f- 
fimus de Catare ho , Rheu - 
mali fato , Vitiis denti um t 
lingua , vocis , de immo- 
dica , Ó" indecora faliva - 
tione , ©• aliis à cerebrm 
defin' lattoni bus ; et variis 
Authoribus compilatus . 

Item Andrete Laureati i 
Tra flatus de Catare ho , e 
Gallico Sermone in Lati- 
num converfks . Genevte t 
lózt, in 8. Opera Medico - 
Chirurgica , qua continent 
Qhirurgiam megnarn , & 
Tic. 
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T he [aurum , & Armarne»- et flampare alla fine della 
tarium Chirurgicum . Ha- fua Storia dell' Accademia 
gte y 1659. in 4. F rance/e la bella Ode , 

* VIGNATO ( Gioviti- che compofìa ella aveva 
nantonio ) Italiano , fcriP in lode del Re » Vi fon 0 
fc : Antidatano contro alla ancora alcune [ue Jianze 
pefte . In Bologna , 1630. per lo Delfino , ed altre 
in 4. Difcorfi Ajìrologici. opere , che fono tra le ma • 
In Venezia tójj* ni de' particolari . Il Pa- 

VIGNÉ ( Michele de dte aveva in cojlume di 
.la ) Medico, era di Ver- dire , per denotare la dif- 
non ntflla Normandia , fetenza che correva tra 
Cacciato da quefia piccola e ff J e il fuo fratello , uo- 
Città dalle gravezze , e mo di una mente lirnita- 
da’ futTìdj , fi rifuggì in Pa- tiffima : Quando io feci 
rigi, dove infegnò a prima mia fàglia. , penfava di far 
giunta la Rettorica nel Col» mio 'figlio ; c quando feci 
legio del Cardinal le Moi- mio ' figlio , penfava far 
ne; ma in apprelTo riprefe mia figlia , Gli fludj di 
a poco a poco 1’ efercizio Madamicella de. la Vigne 
della Medicina. Acquifiò h accagionarono la pietra , 
de’ beni e della fiima per p e * cui morì ella circa il 
le cognizioni , che aveva 1648. : di quefia dotta e vir- 
delle febbri e de’ loro ri- ‘ tuofa donzella ne faceva 
medj . Si fperava , che un conto molto particolare 
fcriveffe qualche cofa ; ma il Menagio . 
non ha lalciato altro , che VIGNIER ( Niccolò ) 
un picciolifiìmo Trattato nacque nel 1530- a Barra 
della Dieta, che non fi è fu la Senna , fecondo il 
pubblicato colle fiampe . Tuano, e a Trojes nella 
Egli era padre dell’ Illu- Sciampagna , fecondo l\ 
ftre Madamicella de la Abate T’ Advocat , da 
Vigne , una de le più Guido , Avvocato del Re, 
dotte e più ingegnofe don- e da Edmonda de Hors, 
zelle del Ino tempo . Fin ambo di buona famiglia. 
dalla fua fanciullezza ella Avendo perduto i funi beni 
faceva i ver fi con tanta per le guerre ai vi li , fu 
facilità , che fernbrava ef- obbligato di abbandonare 
fere fiata dalle Mufe al- il fuo paefe ; altri dicono 
levata . Paolo Peli ffon ft • che non il lalcjjò , che per 

le- 
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feguire con maggior li- dicefimo fecolo . Vifle li- 
bertà la Religione Prete- la Corte di Roma , e fu 
dante . Andò lubito in primo Cirufico di Papa 
Alemagna , dove elercitò Giulio II, , che il Colmò 
la Medicina con molta *di onori e di regali . Sifto 
riputazione e fuccetfo alla Gara della Rovere, nipo- 
Corte di molti Principi . te di quello Sommo Pon- 
, Vignier non fi era lòl- tefice , e Cardinale del 

tanto fermato nello Audio titolo di S. Pietro in Vin- 
della Medicina : aveva culis , gli dava in ogni 
anche una perfetta cogni- anno trecento feudi d’ oro 
«ione della Storia , e ne per ricompenfarlo de’ fer- 
fchiarì li punti li piò vigj , che rendeva egli al 
difficili . Di ritorno in pubblico colle fue dotte 
Francia , rientrò nella opere . Compofe la feguen- 
Comunione della Chiefa te circa l’anno 150$. , e 
Romana , e fu onorato là dedicò a Badinelli de 
della carica di Medico del Saulis , Cardinale del ti- 
Re , e di Storiografo di tolo di S. Sabina . Ecco 
■Francia . Mori a Parigi il titolo : Pratica , in 
nel 1596. in età di 66. Arte Chirurgica copio/a , 
anni , Dopo la fua morte continens novem libros , I. 
Giovanni e Niccolò, fuoi de Anatomia Chirurgo ne- 
fìgli , fecero {lampare la ceffuria , II. de Apojìema- 
•fua Storia, alla quale non tibus in univerjali , & 
aveva potuto dare 1 ’ ulti- particulari . III. De Vul - - 

«ma mano , e fu impreffa neribus in univerjali . & 

■a Leida nel 1601, in fot., particulari . IV. De Ulce- 
rila quale fi aggiunfe il ribus in univerjali , &• 

quarto tomo , per fervire particulari . V. De Morbo 
'ai correzione e di Jupp/e- Gallico , & dislocatione 

mento agli tre altri . Si junbiurarum . VI. De F ta- 
bi di lui un gran nume- biuta , & dislocatione af- 
ro di opere tanto in La- fium . VII. De natura firn - 
tino che inFrancefe. pticium , & pojje eorum . 

VIGO ( Giovanni de) Vili. De natura compoji. 
famolo Camitico , nativo torum , & eft Antidota- 
r di Genova e originario rium . IX. De quibufdam 

di Rapallo, era in iflima Adduionibus totum corn- 
ala il principio del fe- plentibus , Lugduni , 1518. 

in 
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i» 4., 15 $4. in 8. , 1*42. 
in 8. , 1582. in 8- F la- 

tinti* , 1525. in 8. Fi t 
tradotta in F rance fé e 
flambata in Parigi nel 
1550. in fot . , come anche 
in Lingua Italiana e flam- 
bata in l/cnezia con figure 
nel ló&$>. Di più : Opera 
duabus partibus compre- 
henta ; quartini pofterior 
continet libros 1. de Vul- 
nenbus , a. de Apoftema- 
tibus , ?. de UJceribus , 
4. de Auxiliis unicuique 
membro appropriata , 5. 
complementum Antidota- 
rii . Additar Chirurgia 
Mariani Saniti Barolita- 
ni , Vigonis Difcipuli . 
Lugd. 1540. in 8. & in 4. 

* VILLACORT A 
( Francefco Arrigo de ) 
di Alcala de Henarez , 
DortOTe di Medicina , e 
primario Profeflore nell’ 
Accademia di Alcala de 
Henarez : fu prima Ap 
chiarro di Filippo IV. , 
'ed indi pafsò ad effetto 
di Carlo II. Re delle Spa* 
gne , fu Aurore della le- 
guente opera : Laurete Do» 
fiora li s medica compluten- 
fis tomi il. quibus conti - 
nentur Jumme ne ce flit ri a 
prò Laure * DoBorah A ca- 
dimi * complutenfis confe- 
quenda . 1 . Continentur 

Traila tus de Elementi t , 
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& Temperamenti s , de hit • 
moribut , de coftione , & 
putredine , de /emine , de 
morbo , <& fymptomate , 
de tumoribus , de ulceri bus y 
de [piriti bus , de partibus 
corporis humani . 2. De 
febribus , 'de urtnis , de 
pul/ibusy de /angui ni s mi f- 
jìone y de expurgatione , de 
tumoribus alter , de ulce- 
ribus Jecundus . Lugduni t 
1670. in fot. 

* VILLAFRANCA 
( Eiaggio ) Spagnolo di 
nazione , Dottore di Me» 
dicina , dal quale fi fcrif- 
fe : Methodus refrigerandì 
vini y & aqute per [alni- 
trum ; accejfcrunt varia 
rerum naturalium proble- 
mi t a . Penetiis , 15 Si- 

in 4. 

VILLALOBOS (Frati, 
cefco de ) Spagnolo , era 
Dottore di Medicina , ed 
lino de’ Medici ordinar] 
dell’ Imperador Carlo V., 
e di Filippo l'uo figlio » 
Scriffe nel fedicefimo fe- 
colo un Trattato della ma- 
lattia Venerea nella fua 
lingua nazia , impreffo a 
Salamanca nel 1598. , Je 
preftar credenza fi deve a 
Tommafo Tamajo , che 
glielo attribuifce : come 

anche altre opere , del- 
le quali i titoli fono i 
feguenti in Lingua Spa » 
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tnola : Stimano de la Me- 
dicina en verfo major : & 
Tratado de la Enfermedad 
de las Bubas , che lo fteffo 
Tamajo dice effe re fiate 
Jlampate in Salamanca nel 
1498. in fai. Di più : 
Problema con otros dialo- 

f os de Medicina y fami- 
iares. Zamorac , 154$. in 
fol. , & alibi etiam in 4. 
GloÌTa naturalis in Plinti 
Hiftoriae naturalis pri- 
inum j & fecundum li- 
feros . Compiuti , 1524 in 
fol. Queft’ opera Luca 
Waddingo nella ftoria de 
Scriptoribus ordinis Mi- 
norum l' attribuì /ce a F ran- 
ce [co Villalupen/e France- 
fcano ; onde /aggiunge Nic- 
tofò Antonio Bibl. Hifp. 
T. I. pag. 379. : Religio- 
fum-ne hu.nc habitum ali- 
quando adfumpfic nofter ? 

* VILLANOVA. Ved, 
Arnaldo di Villanova 
* VILLANO VANO 
( Michele ) fu un eccel- 
Jente Medico ed uno pii» 
che dotto interprete di 
Galeno. Vide fecondo la 
Cronologia di Giulio nel 
1S?7. , di coftui fi ha ; 
Syruporum univerfa ratio , 
ad Gaietti cenfuram dili - 
gemer expolita . Cui poft 
integram de (oncoSìione di * 
[ceptationem , prxfcripta 
tfi vera pur gaudi me tèa « 
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dus , eum expoftcione Ap bò- 
ri Jmi : et incoila medicati . 
Pan/iir* I S 37- in 8 - Ve ne- 
tti; , 1545. in 8. Lugd. 

1546. in 8. 

* VILLAR.-:AL( Gio- 
vanni de ) Spagnolo delia 
Città di Ubeda nell’ An- 
daluzia , Dottore di Me- 
dicina , ed elercuò la d'uà 
arte in Alcala de Hena* 
rez , in cui anche fu pri- 
mario Profettore , di cui 
fi hanno : De j igni s , cau. 
fi; , effentia , prognofiico » 
O curatione morbi fuffo-, 
canti s , libri duo . Com- 
piuti , lóti, in 4, 

*VILLARlNO ( Fran- 
cefco ) di Siragotta , del 
quale fi ritrovano : Me- 
dendi Canone; . Tudehe , 
1 575- in 8 - 

* VIMERCATO , o 
VICOMERCATO(Fran- 
cefco ) quelli fu ancor” 
uno degli italiani chia- 
mati in Francia, per in 
fegnare ed efercitarc la 
Medicina . Nacque egli 
in Milano da famiglia 
Patrizia , ed iftudiò in 
Pavia la Filoiofia, le Ma- 
tematiche , e di poi la 
Medicina con tanto pro- 
greifo , che ne confeguì 
gli onori de! dottorato , 
Ritornò in Milano, dove 
efercitò la Medicina co. 
tanta felicità, che fi fece 

una 
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■na gran fama , per cui 
fu chiamato da Francefco 
I. in Parigi , ad eflere 
Archiatra di fua madre , 
e ad efercitare 1* ufficio di 
pubblico Profetare, di Fi* 
Jofofia principalmente , e 
di Medicina . In quel tem- 
po che dimorò in Francia 
compofe i Commentari fo- 
pra AriftotiLe , cioè in li- 
bros Metapbyficorum , cum 
verftone eor under» e G rieco 
m Latinum , Comm. in 
Meteorologica , cum ver /io- 
ne latina , Ó* in libros de 
Anima . Stampati in Ve- 
nezia nel 15^4- Pubbli- 
cò anche colie llampe di 
Marpurgo : De principile 
rerum naturalium libri tres y 
t nella raccolta delle dif- 
fertaziopi de hominis per- 
fezione , animo & ortu , 
flampata nel 1590. fi ri- 
trova : De Anima rati orla- 
li Peripatetica difeeptatio: 
ficcome anche ccmpofe de’ 
Commentar; fepra il detto 
Ariftotile , in libros de 
Generatione , (*>• Cotrup- 
tione : De principili rerum 
naturalium : De Naturati 
aujcultattone Arijiot. lib. 
4. In libros Arinoteli] eie 
fapientia : De Beneficile 

Commentarius : De Con- 
cordia Platonis, 0 * Ariflor 
telis ; e dell' Ordine vjjfer - 
veto dalia natura nelle 


cofe . I,a fama della lua 
grande erudizione il fece 
chiamare in Turino , do- 
ve il Duca di Savoja il 
dichiarò fuo Configlierc . 
Dalla fcuola di quello grati 
Filofofo ufc irono uomini 
grandi , e tra’ quali il 
famofo Lodovico Settalio. 

* VINCENZIO (Nic- 
colò ) del Poitù , di cui 
fi ritrova ; Epijìola ai 
Stephanum Naudinum , 
Ber/urienfem . Ad dittata 
Job. Martini in lib. Hip- 
pocratis de Vulneribus Ca- 
pita . Colonia , 1 578. in 
8 . Addita funt in fine , 
Pbrafes Duretiame , ex 
parapbrafi decifionUn% eoa - 
carum excerpta . 

V 1 NDICIANO , Me- 
dico Greco , della Setta 
Metodica, fioriva circa il 
370. Prende egli il titolo 
di Conte degli Archiatri 
dell’ Itnperadore Valenti- 
niano I. , fecondo Frein- 
dio Valentiniano IL , a 
cui J cri fife una lettera , in 
cui prende quejìo titolo , e 
come Jcrive le Clerc , vi 
fi f copre lo fpirito di que - 
Jìa Setta , che biafìmava 
i rimedj degli altri Medi- 
ci , ed in particolare le 
Jegnie replicate , l' arterio- 
tornio , i cauter/ , e gli 
altri aiuti tirali dal ferro 
e dal fuoco , 1 quali li 
Mete- 



Metodici chiamava n cru- 
deli . Fu egli Maefiro di 
Teodoro Pnfciano , il qua- 
le fu anche della Setta 
Metodica. 

Abbiamo alcuni fram- 
menti di un’ opera , che 
Vindiciano ferite in verfi 
circa la Medicina : Qj*e- 
Jli , fcrive il citato le 
C lerc, fono i verfi , che fi 
trovano all i fine del libro 
di Marcello Empirico , e 
che Roberto Coflantino at- 
tribuijce a Sereno Sammo- 
nico ; jembra in fatti , Je- 
gue lo Jìeffo.le Clerc , che 
quefh verfi fono come una 
perorazione , o conclufione 
del poema di quefl’ ultimo. 
E pifiola de Medicina , ex- 
iat cum Medici s antiquis , 
Vene tiis , 1547 - in fol. pag. 
86 . . S. Agoftino chiama 
Vindiciano il Gran Me. 
dico del fuo fecolo. 

* V IN DINGO (Paolo) 
di colini fi ritrovi negli 
Atti di Coppenanga voi. 
V. num. i:>. Obfetvatio 
de Thermis Anglica . 

* VINOSA L V O ( Gof- 
fredo de ) Nor mando , o fe- 
condo aitri, Ingìeie , ville 
circa il dodicefimo fecolo. 
Si portò in h rancia e in 
Italia , e fu meitat repu- 
tato per la facilita, che 
aveva nel comporre in 

jirofa e in verfi « Fu A u ' 

* V 
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tore di varie opere, anzi 
vogliono , che elfo compo- 
rto avete 1’ Itinerario o 
la ftoria deila ipedizione 
di Riccardo , Re d’ Inghil- 
terra in Terra Santa, che 
era fiata ad altri attribui- 
ta . Quella che fa al no-, 
firo iflituto, fe la leguen- 
te : De vinis C> fruftibus 
confervandis . 

* VIOLETTE (Fab. ) 
Francefe di nazione , fcrif- 
fe in fua lingua; Li per- 
fetta ed intiera cognizio- 
ne di tutte le malattie del 
corpo umano cagionate 
dall’ oftruzione . In Pari- 
gi» 1.635. 

* VIOLETTE da Bois 

( Pietro ) Girufico Pari- < 
gino , antico Prevofio , e 
Guftode delia fua Comu- 
nità. Scrite in Francefe; 
Nuovo trattato delle ma- 
lattie veneree • In Parigi 
1725. in 12. 

* VIOTTO a Clivolo 
( Bartolommeo ) Medico 
di Turino, pubblico Pro- 
feflòre di Medicina nella 
fcuola.di derta Città. Mo- 
rì nel 1568., del quale fi 
hanno : De Balr.eorum na- 
turaiium viribut , libri qua- 
tuor ■ I.ugd . , i 5S 2> * n 4 -i 
Qr opetis Veneti , de Bai - 
neis i pag. 247. 

* VIRDUNGO ab Har- 
tung. ( Filippo Guglielmo) 

Medico 


\ 
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Medicò di Erbipalì , de! 
quale fi ritrova nella Mi- 
fcellanea de’ Curiofi di 
Germania . Decur. II. 
ann. l/l. Obfirv. 1 69. 
Mon à magno de/idendi 
tonata . 

Si ritrova ancora Pao- 
lo Virdungo di Fran- 
conia , dal quale fi com- 
pofe : Difcurfus Mtaicut 
dt Mentii in Microcojmo , 
fet* ^ / piriti t flatulento , 

affeftuum bine in ha- 
itiano Corpore nafeentium 
itxyviru ac $s(%xtì% . Ex- 
tat Decade II. Dijputat. 
quas collegit , (y edidit . 
Jjafile<e Job. J ac. Gena- 
tbtus , 16.19. in 4. 

Si ha parimente un Cor- 
rado Giroiamo Vir- 
dungo , del quale fi ri- 
trova nell’ Effemeridi de’ 
Curiofi di Germania Ann. 
III. n. 68. Objervatio , de 
generatìonit modo , (y ovo 
fine tejìa concepto . 

* VIRIDETO ( Gio- 
vanni ) nato a Paroy nella 
Charollois nel 1655. da 
un’ Avvocato . Ifiudiò 
prima a Dijon , dove fu 
decorato dell’ onore di Bac- 
celliere e di Maeftro delle 
Arti ; indi pafsò in Mom- 
pellieri , dove attefe per 
tre anni aljo Audio della 
Medicina, ed in Valenza 
dopo un rigorofo efame 
Tom.VU. 
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ottenne la laurei di Dot- 
tore ; da qui fi portò in 
Parigi , dove frequentò 
gli Ofpedali , offervando 
di continuo ammalati. Si 
ripatnò , e per motivo di 
Religione fi ritirò in Ral- 
le , ed indi fu chiamato 
in Morges ne’ Svizzeri . 
Non avendo potuto nelle 
fcuole, dove lludiò, ave- 
re che idee confufe della 
digelhone , fi occupò a 
(coprirne la cagione ; cre- 
dendo che il cambiamento 
degli alimenti in un latte, 
che nutritore tutte le parti 
del noflro corpo , e dal 
quale derivano tutti gli 
(piriti , che le mettono 
in moro , meritava che 
molto ben ella fi cono» 
fcefTe ; l'opra tutto perche 
dal Tuo difetto nafeono là 
maggior parte delle noAre 
malattie . Con queft» di- 
leguo ricercò con molta 
diligenza ciò , che (e n’ 
era fcritto fu queAa ma- 
teria ; ma non ritrovando, 
che li (entimenn degli an- 
tichi e de’ moderni fodero 
fondati fopra fode ragio- 
ni , gli riggettò , e fi fer- 
mò iu quello,* che Aabi- 
lifce un diflfol venre conte- 
nuto nella fcialiva , e 
principalmente nel lucco 
Aomachico ; il che provò 
con ragioni e con Operi- 
li enze 
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enze,. La fua giovenezza 
obbligandolo a diffidarli 
de luo liftema , conlìg.iò 
dotti Filofofi e Medici , 
< fopra tutto 1’ Accademia 
Reale delle Scienze per 
mezzo del Signor Galìois, 
Segretario di quella illu- 
stre Compagnia , come an- 
che il Barbeyrac in Monv* 
pcliieri ; e lu le loro ap- 
provazioni diede alla luce 
nel ióc/z. colle Itampe di 
Ginevra in 8. la feguente 
opera : TraQatus novus 
Medico ■ Pby ficus de pri- 
ma coglione pr<tMpuèque de 
•ventriculi fermento , novit 
in Medicina, Hypetbifióus 
JupeerJÌ/uóìus , ©• innume- 
fis inventis , tuttofi fque 
expertmentts , obferva- 
■f ioni bus locupletatut . V en- 
fi anni apprelTo ufcl una 
opinione , che il diftol- 
vence nel ventricolo non 
era acido , ma alitali ; 
poco apprelTo comparve 
quella, che non vuole, che 
vi ha alcun dillo! ven te nel 
ventricolo , o acido o al- 
itali i ma la digeflione 
farli per triturazione, per 
macinamento prodotto dal 
moto delle toniche del 
ventricolo > Per combatte. 
,re quelle opinioni il Vi- 
r deto divife la fua opera, 
-Scritta in Francefe e tiie- 
iata : De Ut csu/t della 
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produzione del buon Chilo 
e del cattivo, con li rime - 
dj , in tre parti . Nella 
prima prova il luo primo 
tentimene con nuove ra- 
gioni i nella feconda fa 
vedere, che ì difetti de U 
digellione non vengono dal 
moto delle tibie del ven* 
tf.toip o troppo lento o 
troppo accelerato , ma dal 
fuo difiblvente inai colli- 
tuito ; nella tprza di ino- 
ltra le cagioni , le quali 
alterano il diflolvente nel- 
la bocca , nell’ efofago , 
nel ventricolo e ne le in- 
tellina , colle cagioni che 
corrompono il chilo nel 
meienterio , c nel dotto 
toracico , e propone per 
piò de’ rimedj . Come il 
Virideto olTervato aveva, 
che il capo de’ vapori 
dello llomaco fuperava di 
molto gii altri, il pubbli- 
cò anche in Francete lotto 
il titolo di diffrazione 
fopra i vapori , /fhe ci ac- 
cadono. ìn Ambrun 1716, 
in 8. Gli felici avveni- 
menti , che ebbe nell* 
«lerpizio della Medicina 
il fecero chiamare negli 
Stati vicini , che gli die- 
dero il deliro di fare una 
quantità di offervazioni , 
che fi vedono in quelle fue 
due ultime opere . 

VIRUNGO ( GjovM- 
.1 gtuf- 
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4jua!dieri ) di Atra * , Pre* 
te e Medico , v;(Te falla 
fine del fediccùmo fecola. 
Profels® per ió.»nni nella 
fatala di Medicina dell! 
UmverCtì .jii Lovanio , e 
0- mirò di poi ad Arras, 
dove fiato era nominato 
ad una prebenda neila 
Cattedrale Abbiamo di 
lui un’opera titolata: De 
jejuno & abfìinentia Me- 
ateo - Ecclefiajìica , libri 
qumque , Rtgiaci Atreba- 


twn\ ,1597. in 4- Ella è 
dedicata al Principe Al- 
berto , Arciduci d’ Aurtria, 
Cardinale e Governadore 
de’ Faefì. Baffi . Secondo 
il cortame di quel tempo, 
qnerta opera è fregiata 
di quantità di compofizio- 
ni in verlo latino , diret- 
te all’ Autore ; alla Iron- 
ie di una di quelle compo- 
lizioni fi vede .1’ Anagrammi 
ma clic fiegue ; 

v' \ , r -, . ,y 


J O A \ N ES WaLTERIUS VlR,)\'GUS, - 
En vigor hous fallitati* jefani » 


Il Mangiti , BUI. Script. 
Medie. , da anche a queflo 
Autor e la Jeguentt opera : 
Tabula Ilagogtca ; offium 
corporis fiumani connexio- 
nem ac numerarci compie- 
ilens ; oiim Lovanii edi- 
ta , nunc recognita , & 
auàta » Duaci , 1527. in 
fol. patenti , cum figura 
32 nea ; all' incontro lo fteffo 
citato Mangiti porta un' al- 
tro Giavammatteo {Siringo , 
e gli dì le Jeguente opera : 
Tabula Anatomica otfìuni 
corporis fiumani. Duaci , 

1 597- in fol. Non f oppia- 
mo fe l' Autore e l' opera 
fieno li fteffi detti di fa- 
prai per non avere leope- 


* 1 

re fottìi a ’ nofìri occhi j r 
quantunque a quefìo Gio - 
vammatteo da /’ opera , che 
abbiamo ultimamente ro~ 
gi/ìmta . 

VIRSUNGIO o WIR- 
SUNGlO( Giovangiorgio) 
Notomifla Bavarefe. cele-, 
bre nel diecefcttefimo fe- 
nolo , Non ha dato alla, 
luce opera alcuna j ma fi 
è immortalato per la fcor 
perta del canale del Pan-, 
creas , il quale porta il. 
fluido leparato da quella 
fortanza ’glandulofa ne'lt» 
fleffo luogo , dove il dottcr 
colidnco comune il apre 
nel duodeno . f Egli fece 
quella feoperta nel 1641. 

K z Tom- 
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T ammafo Battolino, A net. afeoltò Bellacaro , Triti» 
Renov. lib . 1. cap. i?. , cavellio , Falloppio e Lari- 
n feri f ce che Maurizio Hof- di, e finalmente fu creato 
fmanno nel 1641. notomi - Dottore di Medicina Jn 
zandp in Padova un gal- Bologna d’ Italia nel »$5J. 
.dinaccio, vi ritrovò il dotto Nel 1554. fu chiamato a<l 
pancreatico fino allora igno Ingolftad , co! permetto di 

to , e che ’l moflrò allftr- ieguire la l'uà Religione, 
f un l 0 * P re ff° di cut egli dove inlegnò pubblicamen- 
albergava . Il Pir/ungro te la Medicina , il che 
prefe l' occafione di cercar- fece per un* anno iniiero, 

10 nel corpo umano , e aven- elfendo (iato ricb.cfto nel 
dolo ritrovato , pubblica- 1555. per Fifico ordinario 
mente il dimoiò , il che della Città di Nortlinga. 
fece dare a quefto canale II Margravio Giorgio Fe- 

11 nome di dotto Pirfun- derico di Onoltzbach il 

pano. Fu qualche tempo fece Medico delia Corte 
dopo maffacrato nel (uo nei i$6a , e nel 1568. fu 
gabinetto da un’Italiano, fatto pubblico Profettore 
che fi foppone ettere Ita di Medicina a Tubinga ; 
X 6 per mercede indotto a finalmente , dopo aver 
quell’ azione . avuto tre moglie , che ’l 

* VISCHERO ( Gio- fecero padre , morì tifico, 
vanni ) nato a Wemdin- dopo avere negli ultimi 
gen , Città di Baviera , momenti di fua vita ben 
nel i?*4, da Giorgio Vif- bevuto e mangiato nel 
chero , Confolo di detta *587. in età di 6j. anni. 
Città. Fu in varie Acca- E’ egli Autore delle fe- 
detnie di Germania ., e guenri opere : Enarrario 
ftndiò in Vittemberga , brevts Aphorìfnorum Hip- 
dove ne! 1548. divenne poetatisi monflrans , quam 
Maettro di Filolofia , e concinno ac bono ordine 
feguì la religione domi- / ententia ifla Aphorijlicee 
nantf di quefìa Città . difpofita ftnt , atque invi- 
jtfudiò la Medicina in cem canne x<e ; gy quod ver- 
Tubinga fotto Leonardo fus ac genuinus Apborif- 
Fuehfio , e Jacopo Sehen- morum fenfus atque feopus 
«Rio } non Contento di ciò ex perpetua borum ferie pof- 
fì portò in Padova, dove fit opt ime elici . Olim pue- 
d al 1551. fino al 155$, Itéla in A endemia Tubine 

= V”f*% 
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gt"fi » nunc flitdio Mitro- ' 
nymi Vifeberi , F. in itt^ 
cem enti fft . T ubmga , 
1591. in 4. Di f putatio dt 
ufu àtque officio fplenis in 
homine . Tubinga , 1477. 
in 4. Difpututit) de Affi- 
Dibus uteri bumani . Ibid. 
1581. in 4 Difpututio dt 
LaDis , ejujque parttum 
natura , & viri bus , ref- 
fondente Jobanne Hart - 
marino Beyero . Tubinga , 
l$86 tn 4. D ifputatio de 
fattone exp larari di , &• fu 
dicandi Leprofos , 1 ef- 

fondente Andrea Scholt . 
Ibid. 1786. in 4. E pi fiala 
ad Petrum Andream Mat » 
thiolum . In qua traSatuf 
de Vertigine , Occipiti i do- 
lore , Pilatura defilivi* , 
Glandibus in tngumibut 
txortis extai Libro V. E pi - 
fiat. Matti, pag. ó$ 1. 

Quelli ebbe un tiglio , 
chiamato Girolamo Va- 
cherò , che tu Medico di 
Norimberga. - 

* VISCHERO ( Giro- 
lamo ) nacque a Wem- 
dingen , nel Ducato di 
Vittemberga , nel 1556; 
da Girolamo Vifcherp > 
Ricevè la laurea di Dot* 
core di Medicina a Tu- 
tinga nel 1582.] , .e nello 
(tetTo anno-fu ammelTonel 
Collegio de’ Medici di 
Norimberga , e fu fatto 
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Medico ordinario di que- 
lla Repubblica , in cui 
morì nel 1^96. in età di 
40. anni . Di cotìui lì han- 
no - E pi fiuta bina Medi- 
ca'. Extant-cum Cijìa Me- 
dica Job. Hurnttngi ■. No- 
rimberga, 16 * 5 . in 4 . 

* VI SCO di QUER. 
CIA, è una pianta para- 
(ita, che, come dice Vir- 
gilio, attaccata alla Qjier- 
eia , da cui ricava il fu- 
go ,< e la verdura fenza 
effere , come alcuni: cre- 
dono , prodotta da Teme 
particolare , carica delle 
tue frutta gialle il corpo 
dell’albero, che la uutri- 
fce. Uno degii atti di re- 
ligione 4 più contiderabilo 
fra i Druidi , era quello 
di raccorre il Vifca. Ec- 
co, come ne parla Plinio, 
lib. tó. cap. 44.' biift- No- 
tur. „ I Druidi «fella» tea- 
,, gono di pili tacco che 
„ il Vifco , e la Qperci* 
„ che lo produce : lo fcel- 
„ gono,. dai bofehi >facri 
„ di Qoercie,- e: -non fan- 
„ no' alcuna cirimonia o 
„ funzione Religiofa., che 
,, non fiano adornati colle 
fi foglie di quell’' albe» 
„ ro . .h. Sono perfualì , 
„ che tutto quello vi na- 
„ fee fopra’4 fia mandato 
„dal Cielo , e che tia.ua 
1, contraffeono , che quetl? 

K ì . „ albero 
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„ aibeto fia ftaro fcéltfr 
„■ tiagiài Dei ; non fi trova 
,i il .Vilco che di rado , 
,r*e trovato che fia , Jo 
, T . vanno a prendere con. 
„ gran cirimonia i.óflee-. 
,> vano (opra rutto che 
,, fia quello , ai fei della - 
„ Luna , dalla quale co- 
„ minciano i loro rpefi , 
ri 1 loro. anni , e i, loro 
,, fecoh , che ricominciai 
,, tiQ . dopo il i trentèlimo 
„ anno , percho lai Luna/ 
11 principia nel fedo gior- 
11 no ad aver .forza , ben*. 
ii che non per anchegam- 
« ta nella metà dei fuo 
ii crefcimento^oGli danno 
n uni nome ^eh& dirnoftrà 
♦>> cbe.guanlco ogni-male. 
« Dqp o-aver preparato il 
n fagrifizio , e ih pranzo, 
,, chié. far -debbono 1 fotw 
ir da', albero , - conducono 
,/-pen itr : (agri fi zi a. due 
ii toni .bianchi ^a -cui lc- 
n g*na per la . prima voi- 
r,$jì de : coma ij e il Sa- 

* ccidote: vértita.- dc.bian- 
jji.co f Diurna, fopr» tìn’ alr, 

* bere» , taglia* ih Vifco 
a oopu Unji fcutkcdla fcV, 
ìi orp jienttrrioev* ned faci 
,» abito bianco , dopo: di 
r che numeriamo delle vitp 
jf- t ime v e priegimo i Dei, 
v, che il donatrop-lcbe: ad 
ftieflì fann» « fm-loro fa- 

;v?revoJq .. Crefatio-chf 

c:*dii. « \ 3 
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„ gli animali Iterili di* 
,, vengono fecondi col be- 
„ r« 1 ’ acqua del Vifco 
,, e che fia un preferva. 
„ tivo conrro ad ogni Corta 
„ di veleno ; tanto è ve- 
„ ro , che-dnoUi mettono 
„ la loro Religione in 
,, cofe da nulla. Plinio 
non ifpecifica il luogo do- 
ve fi faceva quella fun- 
zione ; ma'- fi crede che 
forte nello Sciartrefe , dov* 
era il Collegio principale 
dei Druidi r e nel tempo 
dell’ Adunanza generale 
degli Stari . 

-> NelJinefe di Decembré, 
che chiamavano Sacro , fi 
portavano i Druidi a rie. 
corre quello Vifco. Mar- 
ciavano primi gl’ Indovi- 
ni, cantando Inni ad ono- 
re '.delle loro Divinità ; 
indi leguita va un’ Araldo 
col caduceo in mano , fe- 
gnitato dai Druidi , che 
marciavano di fronte ^por- 
tando le cole neceffarie al 
firgrifizlotjfr e finalrtiefite 
veniva di Principe • dei 
Druidi accompagnate dàr 
tutte il pepolo i e fjuifto 
fall va lufla Quercia , -fc 
Miniava il -Vi feti . * Gli 
aitTI Druidi lo • ritte vfaft* 
con rifpetté, e nW ptimé 
giorno' (teli* anno ' il dt> 
flribuivano al popolo, co*- 
W.na* fa fa f Ufà , gffc 
dan- 


rOigitized by Google 


VI 

dando , al Vìfco P anno 
nuovo , per annunciare 
appunto P anno nuovo 
(£ueft’ articolo può fervire 
di fupplemento a quello 
de’ Druidi . 

* VISCONTI '( Giro- 
lamo ) di Milano, Medi- 
co che fiori nel diecelet 
tefimo fecolo ; fu egli ag- 
gregato al Collegio de’ 
Medici di Tua patria ; fi 
applicò con tanto ardore 
agli findj , che ne morì 
in età giovenile. Fu egli 
Autore di un* opera tito. 
lata Saturnalia . 

» VITALE ( Lodovi- 
co ) Bolognefe , Dottore 
di Filolofila e di Medici- 
na, e aggregato al Colle- 
gio de’ Medici } fi refe 
celebre nella fcienza dell’ 
Aftrcremia, la quale pub- 
blicamente wlegnò per 40. 
anni in Bologna . Mori 
agli 8. di Marzo del 1554., 
e fu feppellito nella Chie- 
fa di S. Jacopo Maggio- 
re. Orlando nelle notizie 
de* Scrittori Bolognefi r 
fcrive aver’ egli compofto: 
Pracepta Ajìrolegica prò 
feturitts applicartela Medi- 
cina-varia prò anno 1 y*é. 
34- ?f* & fi- 
- * VITALE ( Santorio) 
di Palermo Dottore di 
F liofoba -e di -Medicina , 
il quale ■ fi.- acquiftò una 

\ t 
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grande Htima e per la fu» 
gran letteratura, e per la 
fua ottima Morale ; fa 
anche reputato e annove-- 
rato tra 1 p:ìi eccellenti 
Medici del luo tempo . 
Brillò molto nelle umane 
lettere, e fi refe cofpicuo 
nell’ Accademia degli Ae* 
cefi di Palermo. Fiorì nel 
1570. di coftui fi ha ; De 
Medicamento folvente fexto 
die non exhibendo opufett - 
lum . Panormi , 1 570. 4. 

* VITALE ( Girola- 
mo ) di Capova , Chieri- 
co Regolare Teatino , il 
quale fu Autore di un 
Leflico Matematico , A- 
lìronomico -, Geometrico 
&c. alla fine del quale fi 
ritrova ; Digrejjio Phyfico- 
Tbeologica ad ver bum Jym- 
patbia , de Magnetica Ì/mI- 
nerum cur attorte'. Extat cum 
ejufdem Authoris Lexico 
Mathematica . Parifiis , 
1668. in 8. 

* VITELLIO ( Cor- 
nelio ) di Corinto , del 
quale fi ritrova ; In do- 
ftnfiontm Plinti , & Do- 
mi tii Calderini contro Georj 
gtum Merulam Alexandri- 
num ad Hermolaum' Bari 
baroni , Epiftola , in 4. 

* VITO ( Giovanni de)- 
di Napoli , Dottore di 
Filofoba e di Medicina , 
fiorì nel. principio del die- 

K 4 ccfet- 




S 


s 


Digitized by Google 


> 5 * V I 

celettefimo fecolo. Coftui. 
fu Autore della Seguente 
opera i De caujis ' noftra * 
rum calamttatum , & de 
m or bis epidem. qui vulgo- 
bantur per totum Regnum 
Neapoht. Ann. Domini , 

] boi. cum prognofttcis uf- 
que ad annum 1608. Nca- 
poti , 1ÓOI. in 4. 

* VITTORIA o de 
VICTORIA ( Pietro ) di 
Valenza in Ilpagna, Dot- 
tore di Medicina , efercitò 
la fua profeflìone in Si- 
viglia . Cacciò alla luce 
il feguente opufcolo , col 
quale ; Singolari cur attorti 
affettus Eptleptici in pre- 
gnante fremirla , quarti Do - 
Sor Jacob us Tumajo faci- 
enaam cenfuit , rsr mon- 
etare uffettavit, refponde - 
bat . Ut J pali , 1610. in 8. 

VITTORIO , o de 
VJCTORIIS ( Benedet- 
to ) perito Medico , nativo 
di Faenza , fioriva circa 
il . , S 4 °- Fu uno de’ mi- 
gliori Filofofi del fuo tem- 
po* inlegnò la Medicina 
con molta riputazione nell’ 
Univerfità di Bologna , e 
nell’ età di 70. anni fetide 
il Trattato feguente ; De 
Morbo Gallico , li ber . . 
Bufile# , 1556. in 4. cum 
aliis Authoribus de Morb.' 
Gallici curai, ex qui fili Jfi- 
ma. Fiorenti* , 1551, in. 
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8 . ttuic E di tieni annetti- , 
tur de Curatione Pleuriti - 
dis per Janguinis mijfionem 
li ber : ad Hippocratis , 1 

Ga/eni Jcopum ; [ed fine 
aliis Authoribus de Morbo 
Gallico , Ultimum Tom. I. 

O perii Veneti de Morbo 
Gallico y pag. 518 557. 

Egli non cono/ce per Jua 
opera quella , che fu Jìam- 
pata in Bafilea nel 15*6. 

/ otto il fuo nome , come 
Jcrive nel cap. io. del fuo 
trattato , colie feguentt pa- 
role ; Nego autem Tra-, 
élatulum quendatn aliutn 
de Gallico Morbo Bafilea? 
impreffum ex mea officina, 
erutum effe , errore fibì 
adferiptum fuide , nifi forte 
fortuna id contigerit , ut 
per modum empiricuni, 
prasfidia quaedam morbo 
convenienza Gallico, qui- 
bufdam fuis olim difcipu- 
lis, qui ad hoc illuni im- 
pulerunt, condonaverit . > , 

Abbiamo ancora di lui:. 
Empirica Medicina de cu. 
randts ntorbis ìotius corpo- 
ri s , & febribus : cum ex- 
hortatione ad Medicum re- 
tte fantteque medi cari cu - 
pientem . Venetiit. 155*. 
& 1554. in 8 . Huic poflol 
riori editioni Gamiilì T ho- 
mo fi i Methodus rationalis , 

& , T rotula curando rum 

ugritudinum mulitbtium 
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liber accefferunt » Franco/. 
1598. P 1616. in 8. cum 
Difpen/atorto Cbymico . Et 
Lugduni , 1558’ in ‘A 

Praghe te magna de mar bis 
cutandis ad T yrones , Tomi 
duo. Quorum primus agii de 
cura mot borum partium fpt- 
rationi fervientium . Ve net. 
156*. infoi Frsncoftióia. 
in 8. per Petrum Uffenna- 
cbium emaculata , P revtfa. 
Medicinali^ Con [ih a ad va- 
ria morborum genera. Venet. 

1551. in 4> Mid 1557. '* 

8. tìuic feconda Editiont 
accedere ejufdem Autbons 
aliquot nova ConfUia , nunc 
primum in (ucem edita . 
Compendium , de Dofibus 
Medicinarum . Extat intet 
Opufeula illufìriuyt Medi - 
corum de Dofibus pe- 
patavi i , i$S°- 111 ?• * b ' d - 
157 9. in 4 * Lugduni % 1584. 
in 8. Venetiis y, 1562. m 8. 
Commentarla in Hippocra - 
tis Aphorifmos . Venetiis , 
,556. in 4. I» Hippocra- 
tis Prognojìic* Commenta- 
ta . Quibus ac ceffi t Theo- 
ricte latitydinum Medicina 
ii ber ai Galani feopum in 
Arte Medicinali . Fioren- 
ti 155 1. infoi. Depleu- 
ritide liber . 'Venet. ifj6.i 
Leonello Vittorio 
9 de Viftoriis , di Faenza 
tao Zio , era anche un 
4 ptto PreUiTeie di Medy 
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cina in Bologna , co' ebbe 
la Cittadinanze di q ut fi a 
Città , dove mori nel 15:0. 
Si ha di quell’ ultimo un 
buon Trattato delle ma- 
lattie de’ fanciulli , ed al- 
cune altre opere (limate . 

/ titoli di quefle opere fo- 
no : De aegritudinibus in- 
fantum Tra&atus , opera 
Georgi) Kufneri luci datus. 
Adjeilo Autoris de febri- 
bus fragmento : & de Hy- 
flericis affe&ibus Traéìatus 
cum ejuidem Appendicu- 
Ia. In gol (ladii * IS44- in 
8 . Lugduni , 1546- in 8; 
1^47 in 16, '1574. in 16. 
Pratica Medici nalis , live, 
de Medendìs morbi# mem- 
brorum omnium totius cor» 
poris humani liber , cuna 
Scholiii. Johannis Kufneri* 
Ingolfladii , 154*- » n . 4 » 
Lugduni, 1546. in 8. Ibid. 
1574. 159?» in 1». addito 
de aegritudinibus infantum 
Traflatu : Item Appendice 
ad eundem per Gqorgiuni 
Kufnerum , Juniorem,. 

VITTORIO ( Frane#-, 
feo ) cognominato la Me- 
moria , a cagron dell’ ec- 
cellenza e della forza dell* 
fua memoria » per cui f» 
comparato da Calvo a Ti* 
mtfiocle , a Ce fare , a Se-, 
ntea , a Mitridate y e ad 
Ariftofane : nacque a Ber-j 
game nello Seat# di Ve-, 
nczia 



154 VI VI 

ifezia da Rinaldo Maeflro Cte Canfultationes , pùfl ubi- 
dì /cuoia . Fu ammaeflra- tum A ut borii in lucem edi- 
to dal padre nella grama- t<e a Vtcenrio Manu do Pi- 
tica e lidie belle lettere, ruftao . Roma , 1640. in 
ed ifludiò la Filolofta e fot. Medica Difputatio de 
la Medicina in Padova . palpitatione corda , fraéìu^ 

Fu uno de i più illuftri ra coftarum B. Philipp! 

Filofofi e Medici del fuo Nerii. Roma, :6 ij. in 4, 
tempo . Dicefi che molto * VITTORIO o V ET. 
ferino aveva , ma Che le TORI ( Pietro ) nacque 
fne opere fi perderonoper nel 1499. da una nohil 
uno ingendio . Mori nel famiglia di Firenze. Die- 
giorno di S. Martino del de forti argomenti delta 
ijag. per un vomito ca - fua erudizione nel riveder 
gloriatogli da una gran che fece le opere di Ci- 
tnangiata di nefpote , dopo cerone , di poi nelle an- 
cfferc flato lungo tempo notazioni , che fece (opra 
Profeflore in Padova . Egli gli ferirti che ci rimancono 
infegnò prima in varie di Catone , di Vairone e , 
Jcuole d* Italia i di poi di Columella. Si acquiftct 
chiamato in Padova fu ancora ona gran riputa* 
tft\r aordinar io Profetare di zione per 1 * edizione de* 
Medicina Pratica , in ap- Tuoi venticinque libri di 
prejfo pafsb alla feconda Varie Lezioni (opra le lin* 
Cattedra ordinària , e gue Latina e Greca : e per 
talmente giànje ad oc cu gli fuoi Commentar) fopra 
fare la prima Cattedra di I libri di polirica , e di 
Medicina Teorica , come Filosofia di Ariflotile , e 
narra il Papadopoli, Hift. per le file traduzioni di 
Gymn. Patavl Totri." f L : Greco in Latino delle ope- 
pag. 19*7. V * * ; ' re di Euripide di Sofocle 
- * VITTORIO ( An- e d’ Ipparco . Il Gran 
giolo) di Bagnafea. Q.ue- Duca Gofmo 1 * onorò di' 
fti lafciò alcuni ' Confo Iti una Cattedra di Profe (Toro 
Medici •, ed altri furono di Filofofia morale : e di 
Rampati dopo la futi mor- un’altra di •'Profeffore di 
té per mezzo di Vincenzo Eloquenza Greca e Lati- l 
Manucci , Perugino , ed me. I Veneziani e li Bo* 
una Medica Difputa , de* lognefi nulla traforarono- 
quali i titoli fono r Medi-, per tifarlo parilo- d » loto* 

Terza 
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lenza poterlo mai ottene- ii quale, per legno della 
re . Le offerte vantaggio- (lima, che faceva del,, tuo 
le , che gli ftranieri Prin merito , i! creò Cavaliere, 
dpi gli fecero, non potè- e gli diede il titolo di Con- 
ron mai farlo nlcire dal re con gran privilegi . 
fuo paefe , dove ebbe due Vittorio paisò quindi la 
illuftri dilcepoli , il Car fila vita con molto, onore 
dina! Farnele , e il Duca fino ad una vecchiaia mol- 
di Urbino, i quali il col- to avvanzata, eflendo mar- 
marono di benefici . Cofmo to nel 1 5*5. in «ti di cir-, 

10 impiegò in molte am- ca 87; anni . Jacopo Boif* 

bafeerie , e tra le altre fardo gli fece qiiofto 4ir 
vario il Papa GiulioIII.» ftico : . 

• *» « »\ , •% '* ' i • , * { > 

... . 1 . r •. •. i' 

Vi&or e s , vivi iris Apolline dentro ,i ^ 

t Qui» , Panar Km vincere ciaujlra fiudet-,, - 

•••«.. ir , • •• ( 2** I ••'.•••; • ' ■'(■> '/•’/; 

• • . L : u .1 j < ,< 

Giovangiorgio Greviò cara». Fpifi. Il Morhofio 
éice , she Vittorio età feri ve , che Vittorio b.Lar 

11 Principe de’ dotti del tino fitto alla foperfliiio- 

Iuq tempo , ed aveva un ne > che le fue lellere 
fitto giudicio , ed una grand’ Ccritte lodo don awilà dir 
erudizione unita ad una ligenza , e che cammina 
rara modefiia , e che Ci* folle tracce, di Cicerone^ 
cerone b più a lui debb NeJl’imitaaipne degli Au- 
tore , the a tutti gli . altri, tori -, che tradule,*.- fp ma- 
die han faticato a polir- ravigiiofo , theil’ Ued® < 
lo Non inficiar , fegue de cinti interp , , Così, kri* 
ha dite * alias eti am folti * ve : Eximta vero Petti 

tei, dtEfas virai yeti toc Vt Sarti f acuiteti » ad atu- 
th&vot Tullio deierfiffe , fed Scrii dréitrium ita ft fom- 
P'i Bori tre tot -graviti alai- ponit , ut mutatus , fera- 
WVrcr làtent in & f*p- pepe alter credi pò#,, 

'furati, , qute bonam vale* aliena ere loqut , propttm- 
rudintm menti ebantur , in que indolem txuj Re videa, 
io fanaviì ulcera , ut prin- tur 4 Egli fu difintertHa- 
xìvriTi tfittir ofnxfs loa tifino * che n&rfa Gjo» 
Phrtrtpt . in prdtut. «ddie vanni Imperiale nel tuo 

' Multo 
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Mufeo lAorico , che ri- 
fiutò generofamente e co- 
llantemente due mila feu- 
di d’oro , che un nobil 
Prete gli offerì , purché 
dedicato gli averte un vo- 
lume della fna Rettorie». 
E’ flato pollo tra* Scrittori 
Medici per le feguenti 
opere ; Explicationes fua- 
rum in C atonem , Varrò- 
rum , C olumeUam , de Re 
ruflica , cajligationum . Pa- 
tifiti s , 1 54 J. in 8. Della 
lode e della coltivazione 
degli ulivi . In Fiorenza, 
15 69. in 4. . 

* VIVIANI( Viviano) 
Italiano, del quale fi ha: 
De pepe, Apologia. Vene- 
ti is , 1635. in 4. 

* VIZANI ( Enea ) 
di Bologna , Dottore di 
Filofofia e di Medicina , 
aggregato al Collegio de* 
Medici , « pubblico Pro- 
felfore nello Studio di Bo- 
logna' di' Logica , di Filo? 
lofi a e di Medicina ; fi 
refe molto conto non fola 
preflò '■gl* Italiani , ma 
anche preflò gli Oltra- 
montani . Morì a’ 4. Ot- 
tobre del »6o*. m età di 
55. anni , e fu feppellito 
con magnifica pompa , e 
gii fu recitata 1’ orazione 
funebre,- e gli fu pollo 
anche un* Epitaffio nella 
Ghiefa di Domenico . 


▼ L 

Di coflui fi hanno , fecon- 
do Orlando nelle notizie 
degli Scrittori Bolognefi ; 
Confitia Medica . Franca- 
futt! , tóot- 

*ULACKVELD(Gio- 
vanni ) di Harlem del 
quale fi ha ; Galenut Hf- 
dropotet , fivt 

Refutatio falfijfim* opinia- 
mo , qua , frigida aqua 
potum , etiam dio Cereri- 
fi.t Noflratiòut jalubriorem 
effe , contendi t Galenut de 
Haen , Medie, Amfie loda- 
rne n fòt. Ha r temi, 1660'. in 4. 
.1 ULIEttDKN ( Daniele 
van ) di Brulelles, nacque 
da una famiglia natrici*. 
I (indiò la Filofoua nell* 
Univcrfitì di Lovanio , e 
poi la Teologia per quat- 
tro anni ; pafsò in appres- 
tò allo Audio della Medi- 
cina , di cui andò a pren- 
dere là laurea di Dottore 
a Bologna in Italia . Al 
fuo ritorno ne’ Paefi Baffi, 
in cui già la fna riputa- 
zione era precòrfa , fi* 
Medico di Maria d’ Au- 
lirla , forella di Carlo V.» 
e vidua di Luigi' »> H* 

d’ Ungheria. Abbiamo di 
van Ulierden Epiftola 
non , minii s Teologica , quatto 
Medica oflendens Medicata 
non corpori folìtm , verino 
etiam anima Juppetiat dora. 
Bufile * , 1544. in. 8. Concia » 
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fiones medie m Borimi* di - 
Jputat* , £>» «*7*0 1 ^4$. 
excuf* . Confilia qua*dam, 

Arthritide . Exrant eo 
li' Opere, quoti Henricus 
Garetius edidit . Francof. 
159*. in 8. 

* ULMO ( Francefco) 
di Brefci.t , originario di 
Bergamo . Fece i Cuoi ftu- 
dj di Filofofia e di Me 
dicina in Padova , dove 
anche prefe la laurea di 
Dottore . Ripatriarnfi , 
efercitò con molta felicità 
la Medicina , Fn anche 
egli un chiaro Poeta , e 
morì nella Tua patria , do- 
po efler flato per tre gior- 
ni a letto , nel lòia. Fu 
Autore delle Tegnenti ope- 
re : Libre delle proprietà 
occulte . Un volume ben 
grande di Confulte Medi - 
che . Un ’ mvittiva contro 
4 i funefli banchetti degli 
Oltramontani . Vita di Fon- 
tana con venti lettere ad 
effo /crine . I /tonificati 
del Vello . Un ’ ode pinda- 
rica . De occulti s m re 
Medica proprietatibus libri 
IV. De certa rat ione judi- 
Candi et urinis libri IV. 
Veneti ii , 1578. in 8. 

Si ritrova ancora nn 
Fabrio Ulmo, di cui fi 
ha i Refpon(ìo\ de Mellis 
decenti quanti tate prò The- 
tinca , Ext ai cttm Angeli 


V L i$7 
Buffi di/putktione de Mei • 
Ut convenienti quantitate 
ad T heriacam compone n- 
dam . V metii t 1614. /J14. 

Di più vi i Marcan- 
tonio Uimo di Padova, 
de! quale fi hanno le fe- 
guenti opere; Phyfio/ogia 
Barba human * . Acce/Jit 
Appendi x Hfiorica , & 

Simbolica Barb * bum ance'. 
Bononì* , lóof. in fot % 
Veneti is , 1 604. in fot. 

Opinio de fine Medico Bar • 
bx human* i qua funt f rag- 
menta , defumta ex e/ut 
opere , cu /ut e fi Index Ti- 
tulus ; Phi lofophia & Me- 
dicina Barb* human* Mar- 
tin* , 1 5pp in 4 Uterut 
muliebrità hoc e[ì , de In- 
diciit cogno/cendi tempo * 
rumenta uteri , ve l partium 
genitalium ipfius mulierity 
li ber unus . Bononlx , ióoi. 
in 4. bìippocratet Medicai. 
Libet Mediar Rationalt- 
but atque iìfdem po litio ri- 
bus admodum neceffarius . 
In quo , pr*ter multa fei - 
tu digni/fima , decloratili 
ipfius , & Genealogia , & 
Ingenuità! . Bortoni x, lóoj. 
in 4. 

ULSTADIO ( Filippo) 
era di Norimberga , ufei- 
to da una famiglia patria 
eia , il fuo Capere nella 
Filofofia e nella Medicin't 
gli ritirò una gran ripu. 

ta- 
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tajione , (ottenuta di feli? 
Jici faccetti . Dimoro per 
ttalche tempo nell’ Acqf- 
etnia di Friburgo , dove 
fi .ritrovava ancora nel 
1525. Abbiamo di lui ; 
De epidemia , TtaBatus . 
fiafiisa , 1526. in 8. Caf.« 
Inai Pbilojopborum , Jeu , 
de Jectefif. natùrp libet 
et .yaftis Autbar^bus ac- 
culai? feleEìus , ■uariifque 
figura tlluflratus . Argen * 
totali 3 1528. ia fi>l. Lug- 
duni , 155$. in 12. Huie 
Xfir c<eierit editi ont bus , ac- 
ceffit Job anni s Antonii 
Campefii dtreÉiorium fum- 

J narum Medicina , fi ve de 
ri bus Mi neri s principali- 
bus , ex qui bus fìt Lapis 
P btlofophorum . Ibidem , 
j$t7- in 12. Argenti n<p, 
1650. in 8. 

* ULSTENIQ ( Teo- 
dorico ) di Fritta , del 
quale fi ha ; De . Pharma- 
candr comorobata ratione , 
Medicinarum fimplicium 
reBificatione , fymptoma- 
tumque purgationis bora 
fupervenientium emenda- 
rione , libri duo . Norim- 
berga , 1596. in 8 . Bafi, 

ha, 1571. in 8. cum Georg. 
PiBorii , Villingani , Com- 
mentari is , 

* UNGER ( Bernardo) 
Alemano , dal quale fi 
compbfc i Apologetica E pi - 


U V 

fiala prò de (enfio uè 4 'aÙuMS 
compofha . F.eiat cum An- 
notatiunculis Seb, Moatu{ 
in Errata recentium 
dicorum &c. Lugd. 

^UNTZERO ( Mattia') 
nacque in Malia di Satto- 
qia nel ifói. Ittudiò a 
Eipfia , a Tubini;*, a Pa- 
dova e io ultimo luogo a 
Bafilea , dove ricevè 1’ 
onore del dottoraro . Di 
là ritornò nella Tua nativa 
Città , dove eiercitò la 
Medicina con riputazione 
non meno che faccelo, fi- 
no all’ anno 1614 « che 
fu quello dfHa in- 1 , njorte. 
Abbiamo molte |ue opere; 
TraBatus Medico-Cb potici 
feptem , ut ; de fiale ^ Sul* 
fare , Mercurio , Nepbriti - 
de, feu , Renani Calcalo, 
dupli ce s de pe[ie , C*>* E pi- 
le pfia HcBtnus (sor fin} 
excufi ; in unum f irn vo- 
lume n redaBi , Ó' multi s 
in locis ab ipfo Autore 
auBi . Hai, e Saxonum_, 

1634. in 4. Anatomia Mety 
curii Jpagirica , jeu , Hy - 
drargiri natura , proprie - 
tate , viribus t atque tifa 
libri duo, vario DoBtina- 
rum genere tefeBi . Ha he 
Saxonum , 1620.,- in 4. 

KjÈTaTTTau xatpùbt e , hoc tfl, 
de Lue Peftifera , libri tres. 
Variis cum veterano , tum 
re. 
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'tretentium Medicorum , Pii* 
lofopborum , HiJioricorum ì 
se Cbymìcoxu-n doBnnis, 
objervatìonibui , ex empiii, 
stque remedin , tUufiratt. 
Hals Saxorium , lòie, in 
4. Antidatar tum peftihn- 
ttale in duos librai di/lri - 
butum . HrfAe Saxonum , 
1621. 10 4. De Sujphure, 
Tradlatus Medico-Chymi- 
cus . Ha!x Saxonum , 1620. 
in 4. De Nephiride , feu, 
Renum Calcalo Florile- 
gium Medico CHymicum, 
in duos Jibros dittributum. 
(Quorum prior , veram ef- 
Tenriam ac naturata Ne- 
phruidis , ejufque caufas, 
difterentias , Tigna prugno- 
fiica, necnon prophyiaxm 
ac therapejam , merhodice 
ac nervofe explicat ; po- 
flerior vero omnis generis 
Medicamene, ex vegeta- 
bilium , animaiium , ac 
Mineralium Clatte eruta 
&c. exhibet. Ha r Saxo- 
num , 1614. in 4, Ijdo**- 

o-oXoy/* Chymiatrica, hoc 
eli , Epiiepfte: , feu , moc- 
bi facri , accuratiffima , 
juxta Hippocratico - Gale- 
nica atque Hermetica prin- 
cipia , deferiptio., ejufdem- 
que per rémedia elegan- 
tiiTìma ac probatittima cuoi 
Pogmaticorum , tum Chy- 
micorum , merhodica cu- 
wio , duobus jibns coro- 
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prehenfa. Hai* Saxonum, 

1Ó16. m 4. Phyfiologia 
lalis, live, de falis uatu* 
ra ejufque prima origine, 
differenti is propietate , . 
atque ufu Commentario 
Philofophico- Med ea , va- 
rio doétnnarum cenere re- 
ferta . Opus pottnumum , 
H.ilas Saxonum , 1Ó24. 
in 4. 

V OCHS ( Giovanni ) 
Medico nativo di. Colonia, 
il quale Ter Me circa il 1 507, 
un Trattato titolato ; De 
pejìitenfia anni tyoi., & 
eujus cura . Cum quibuJ T 
dam dubiis , & digrejfio- 
nibui , fine quibut cura non 
per fiottar . M.igdeburgi , 
1508. in 4. , <*>• Coloni s t 
«?? 7 » * n 8. boc tu alo 1 
Opufeulum prteclarum de 
omni peftt lentia , five, fin 
ab aere corrupto u five , ab 
aquis putrida i aut è ca- 
daveribui ; & de diutur- 
na pefìe Morbi Gallici -, 
qua non ceffavit , donec 
putte do ejufdem morbi fu», 
dttus eradicetur . Per Jo- 
hannem Dryandrum novi fi 
fime repurgatum . 

* VOEZIO ( Gisberro) 
celebre Teologo Proiettan- 
te, nacque ad Heufden** 

.ì i- Marzo del 1 % Hq. Si 
acqui ftò della grand’idi, 
ma pretto i f uo i Parteg- 
giani, affitte al Sinodo di 
Dar- 
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Dordrecht { fu Profeftore 
di Teologia , e di lingue 
Orientali nell* Accademia 
di Utrecht , nella qual 
Città fu anche Miniflro . 
Fu uno zelantiffìmo difen- 
zore de’ featimenti di Cal- 
vino , ed oppofto a tutto 
ciò,- che gli fetnbrava con - 
tracio a i tuoi Dogmi ,* 
quindi fu che fi fcatenò 
contro alla Filotofia di 
Cartefio, ved. l’artic. De* 
ìcartes, come anche con- 
tro a Giovanni Coccejo e 
a fuoi di Ice poli , e pari- 
mente contra Samuele Def- 
Marets , il quale fcrifTe 
contra di lui con molta 
veemenza , e fece ancora 
una fatira perfonale con- 
tra lo ftefto Voezio, che 
tm Gefuita de’ Paefi Baffi, 
eome narra Pietro Bayle 
*el fuo Dizionario Critico 
all’ articolo, Maretz , eom- 
pofe un libro di tutte le 
ingiurie , che quelli due 
celebri Teologi rroteftan- 
ti all’ecceffo fi vomitaro- 
no , fcrivendo 1’ uno con- 
' tro all* altro . Il Voe- 
zio in appretto con co- 
ftui fi rappattumò , e ’I 
tirò da fua parte , acciò 
f'ea?,liato fi fotte contro al 
Cartefio,e a Tuoi feguaci. 
Mori ai primo di Novem- 
bre del 1676. in età di 87. 
anni in Utrecht . £’ flato 
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porto tra* Scrittori Mediai 
per la feguente opera ; Dif- 
[ertati» E pi flati c a de Vit<e 
Termina , addita ejl ejuf- 
dem d ! putati» de pefte . 
Ultra jeSti , 1641. in 8. 

Vi b ancora Daniele 
Voezio o Voet , del 
quale fi ha ; Pby/ìAogia > 
Ad fedii aliquot ejufdem 
argumtnti dtfputationibui 
publice antehac prapafìtit. 
Opufculum poflbumum , ab 
eius Fratte editum . Am- 
Jte lodami , J 66 '. in 4. 

*VOGELIO( Ewaldo) 
del quale fi ritrova ; De 
Lapidi s Pbyfici condititi- 
ni bus li ber . Qjio abeti ti JJi- 
morum AuZorum Gebri , 
tir R aymundi Lulhi me • 
tboettca contìnetur explica, 
tio , tir Cbemifì.trum om- 
nium opera tanquam ad nor - 
mam examinantur ; utrum 
in perfezioni s vìa confi - 
Jlant t necne ? Colonia , 
lfpj. in 8. Ex tat quoque 
Voi. III. Tbeatri Chemt- 
ci y editi . Argentorati , 
161?. in 8. 

Si ritrova ancora Tu- 
lli V ogelio , quale ò 
Autore della feguente one- 
ra ; Mnemofynologia , fi ve, 
de Memoria . Libellus Me- 
dicai T beote ti co- Pra fi icui , 
in quo effentia Memoria: 
confideratur , deque caufis 
exm Udentibiuy feu Obli- 
vioncm 
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tiionem producentibus ; curri 
fuccin&a metbodo, quomo- 
do cum prpfervatur turrj 
Jele&i flirtiti remedtii cure- 
tur , ngitur. [eoa;, 1676. 

f>t * VOGLRRQ ( Valeri; 
tino Arrigq ) nacque in 
Helmda 4 nel 1^22. da Gof- 
fredo Voglero, Dottore ( i 
Medicina , Archiatro ai 
Jìrunlyfic , e ordinario 
Frofeflòre di Medicina nel- 
1 ’ Accademia di Hplrpdad, 
Sul principiq i| noftro Vo- 
llero pfercitò la Medicina 
in Oppenheim } in ap- 
predo ripatriatofi nel iós?> 
fu dichiarato Dottore di 
Medicina , e pubblico Prp- 
feflore della medefima . 
Morì in Helmftad nel 
1077. in età di 55. anni . 
.Di coflui fi hanno; Infti - 
futionum Poyfiologicarurp 
libef . Quo natura elemen- 
forum , Miflionis , ac Tem- 
peramenti y diiuridatur . 
Helmejìadii , , 1661. in 4, 
Diieteticorum Commenta- 
fius ; cum Difputatione de 
vi imaginafionis in pelli- 
lentia producenda" . Ibid. 
1667. in 4. De naturali 
in bonarum doBrinnrum Jìu- 
dia propenfione : De deletfu 
' ingeniorum , fludiorum , ho- 
diernorum corruptelis , ea- 
yumque caufls , Differtatio- 
pes V. Ibid. 1071. in 4. 

Tom VI f, 

» 


' 
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Pbyfiologia Hi Jori* . Pafi 
(toni s Jefu C brifli nempt, 
de logore. Sudore , [pine* 
corona, vino myrtba condir 
to , &• ficeto felleo , itera • 
tfe folis obfcuratione , (Ut, 
Hyffopq , Acero , clamore t 
Repentina Morte , Ter** 
mant y tìumoribus ex Inte- 
re fiuentibus , conditu - 

ra cor pori t . fbid, 1673. 
in 4. De valetudine borni • 
pij cognofcenda , li ber . 
Ibid. 1 <>74. in 4. De rebus 
naturahbm ac Medicis , 
quorum in ficripturit Sa- 
cri s fit menilo , commenta- 
rius ; acce flit ejufdem Phy f 
fio logia Hijloriie Paflxonis 
Jefu C brifli t Ibid , j68f. 

?> 4 - t1 . * 

* VOGLI ( Giovangiaf 
cinto ) nacque a Bu'drio', 
lpogo vicino Bologna ai 7 
20. Aprile (lei 1697. Fece 
i fuoi ftudj di lettere uma- 
ne in Bologna predo i RR. 
PP Gefuiti ; Iftudib la 
Filofofia predo Aleflandrb 
Garofalo , eia Medicina 
redo Stefano Baniello *• 
n quelli ftudj fece cota- 
li progredì , che nell’età 
di diecefette anni , fecon- 
do il coftume de’ Cittadi- 
ni di Bologna, fu onorato 
della laurea di Dottore . . 
Si portò in Firenze, dove 
dimorò per qualche tem- 
po nell’ Qfpedale di Santa 
fc ’ - Mah> 
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Maria Nuova, attendendo 
ton molta diligenza alla 
Pratica Medica , e fu pollo 
tra gli Adanti di quefto 
luogo . Di ritorno in Bolo, 
gna , fodenne alcune pub- 
bliche TeG fopra tutta la 
Filofofia , e fopra la Me 
dicina nel Liceo Bologne- 
fe , coinè è in coGume 
predo quelli Cittadini , 
che afpirano alle pubbli- 
che Cattedre. In appretto 
efercitò la Medicina da 
Medico condotto in varj 
luoghi della Marca d’An- 
gona , e dell* Umbria ; 
Chiamato in Bologna fu 
ammetto tra' il numero 
«U* Lettori e degli Ana- 
tornirti. Lev fin opere fo- 
no ; De Anthropcgonia eli fi 
'Jet tatto Anatotnico-Phyfica , 
in qua eie viviperarum 
geneft ; (fi Pars prima , 
qua refe Hit ova vivipara; 
(fi Pars altera , qua prò - 
pugnat novum fpecimen per 
uterina fubftantia elonga - 
tionem atque or dina! am tt- 
xturam ex feminibus plaf- 
mantibus . Banani a , 1718. 
in 4. Fluidi nervei tìiflo- 
ria . Borioni ce Jìudioruni , 
1720. in 8 

* VOGTER ( Corrado 
Burcardo ) Dottore di Me- 
dicina, Configliere, ed Ar- 
chiatro del Principe Elet- 
torale di Brunfwic Lune- 
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barge , e FiGco ordinari* 
della Repubblica di UL 
ma , dei quale fi ha : 
Scbediafma de Variolis A- 
dultorum , ratìonem peri • 
culi earundem a pud adul - 
tot , (fi Methodum qua //- 
iud fecurius declinati pof- 
fir , etpontns . Ulmet ,1712. 

ìn *' V OLATERR ANO 
( Rafaele ) d’alcnni vieti 
chiamato Maffei, che fe 
il nome della fua famiglia, 
eflo così fu chiamato per- 
che era di Volterra, Città 
della Tofcana . Compofe 
alcuni commentari , eh* 
egli Chiamò tJrbani , quia 
in Urbe confcripti , ciob 
compodi in Roma ; di 

? [Uedi quelli intitolati Fisi- 
ologia , ì di cui libri 14., 
25- » *6. , e 27. , appar- 
tengono buona parte ad 
illudrare la Medicina . 
Qjuedi furono Gampati in 
Bafilea predo Frobenio nel 
1559. in fol. • 
*VOLCKAMERO 
Giovan Crrfloforo ) di 
ofimberga. Codui, quan- 
tunque applicato «Ma mer- 
catura , fi dilettò tno’to del- 
la cognizione delle Piante, 
e ritrovandoli per ragion 
del fuo impiego in Rove- 
redo, imparò la coltura de* 
limoni , onde a quedo af- 
ferro cacciò la feguente 
operai 
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opera ; Hejperidum Norim- detto Silvatico , Giovanni 
bcrgenfìum , Jìve de Malo- Veslingio , e Pietro de 
rum C itreorum , Limonum Marchetti? , da’ quali fu 
Aurantiorumque cultura , piolto amato,. Ritornò in 
< 2 >* UJ'u libri IV itemque Altorf, e fi pofe tra Caq- 
de Fioribut rarioribuj in didati , e foftenne con 
Agro N ori co culti/ . No- molto plaijfo da (e folo 
rìmberg/e , 17'}, in fot. una Teli Inaugurale de 

Di più fi ha di cofiiii nell’ fp^wr# febri . In ap- 
Eflemeridi de’ Curiofi di predò ritornò in Italia , « 
Germania j Ob/erv. 168. vidde quafi tutte le prin- 
De Gelfemino Arabico , pipali Città , e in Napoji 
fru&um Qafè ferente Ar - fu ofpite e commenfale per 
bore, fei mefi dei famofo Mar* 

*VOiCKAMERO caurelio Severino , chia- 
X Giovangiorgio ) di No- maio dall’ Autore deli’ 
.rimberga , nacque »’ 9. Elogio del VolcKamerq , 

, .Giugno del idio. da Gio- orbi s eruditi cymbalum 
vanni Volcuamero. Fatti & Princepj Cbirurgorum, 
i Tuoi primi rtudj, pafsò dalla dottrina di cotefto 
in età di 17, anni nell’ Principe de’ Cirufici pro- 
Accademia Salana ad ap- fittò molto il detto Vol- 
prendere la Filofofia e le CRamero . Quivi in Italia 
* Matematiche , ed attefe non fole attefe a’ rtudj 

ivi ancor» all’Arte Ora- Filofofici e Medici , ma 
i tori» i quindi fi portò in anche a’, rtudj eruditi e 

Altorf -ad illudi are la Me- di antichità , che ne me- 
dicina preflb Gafparo Hof- colfe e medaglie ed iferi- 
{1 fmanno , pretto Giorgio zioni , che ne fe parte 

Noe*lero , e Gioacchino anche a’ fuoi amici in 

5 Jungermanno , 0 ancora Germania , come fra gli 

li frequentò il Reinefio, e ’1 altri al Ruperto , Dopo 

ir Ruperto , de’ quali godè 1 ’ Italia , feorfe le princj- 

!(• una Uretra amicizia . In pali Città dèlia Francia, 

it f tà di z$. anni fi. condurti? il Piemonte ed i Sviaze- 

iit in Italia , giunto jn Pado- ri : e finalmente fi tip»- 

is va, fu dalla Aia nazione trjò , e non lolo con gran 

it onorato col porto di Biblio- , rallegramento fu ricevuto 

i tecario , pd afcoltò ancora da’ fuoi , ma anche dal 

fi , Profpero Alpino, Bene' Senato con p!a«fo e con 
ite La onore, 
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Onore. Ne! 164$. fu porto 
nel numero de’ Fifici or- 
dinar; di Norimberga , 
come anche in appretto 
per Collega nel Collegio 
de’ medelimi . Fu anche 
di poi con onore eletto 
per Magiftrato della Tua 
Repubblica. L’Hiffman- 
•no ed Ernefto Sonero il 
nominarono per ettcr loro 
fuccettore nell’ impiego di 
pubblico Profeffore , che 
etto rinunciò . Nel 1658. 
fi accinfe ad un tèrzo 
viaggio d’ Italia . Fu af- 
fociato ali’ Imperiale Ac- 
cademia d e ’ Curiofi di 
■ Germania col nome di 
Eliante , e nel 1687 ne 
fu dichiarato Prefidente . 
Dall’ Imperador Leopoldo 
fu farto Nobile , Confi- 
gliere , e Conte degli Ar- 
chiatri del Palazzo Late- 
ranenfe. La fama del fuo 
fapere , e la perizia che 
aveva nell’ clercizio della 
Medieina fece , che fotte 
ricercato da’ Principi, per 
edere da lui nelle loro 
malattie affittiti , e fu da 
coftoro largamente rimu- 
nerato : e ad altri, a cui 
non poti edere colla fua 
prefenza , affitti col confi- 
dilo . Fu padre di nume- 
rofa prole , e tra quale fu 
Giovangiorgio Volckame- 
ro , di cui fi parlerà nell’ 
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articólo feguente . Final- 
mente carico d: onori * © 
di fatiche morì nel 169?. 
in età di 77* anni . Oltre 
di una quantità di fue 
odervazioni , che fi ritro- 
vano- nell’ Effemeridi de’ 
Curiofi di Germania , i 
Autore delle l'eguenti ope- 
re : Opobalfami Orientaiis 
in Thtriacet cotifeflionern 
Rom m revocali examen , 
deEhorumqm ca'lcntis ap- 
probatt /Inceri tat . Ext al 
cum Antoni i Coimeneri 4 e 
C hocolata India qmhta- 
tibus , £9* natura lib. Na- 
riberga , 1644. ,n J 2 - C»/- 
tegium Anatomicum , con' 
cinnatum ex Qiarijfimit 
triumviris j ex Juiii ] afo~ 
lini , Locri , QuieJÌ toni bus 
' Anatomici s , 1. de Cordis 
adipe , z. de aqua Peri - 
cardi i\ 3. de Porti Cbole- 
dochis , ó>* loffie a Pellea. 
4, Oflcologia parva: Marci 
A urei ti Severini T burli y 
totidem Epidocbit , Bax- 
tbolomito Cabroiio Aquila- 
no . Hanovia , 1654. in 4. 
Huic poflrema ed it inni a(~ 
ce/fu Tbeodori Aldis Dif- 
ettatiti Epiftolica de Ge- 
neration» animalium cantra 
Harvejum . O ratio in Lau- 
derà Cafpati Hoffmanni 
f cripta . Extat cum Vrajfi 
Medica curiofa Ca/p. Hof- 
fmanni . F ranco f. ■ 1 680. in 
4 .£><- 
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4 * Epiflola de flonracho \ 
Jeripta ad DoEì. Job. Gior - 
gium Sartorium , Altdorpbi 
Nortcor. i óSz. in 4, E pi* 
fiola de Gaietto f rangendo , 
Lat. & Germ. F ranco f. 
i66p. in 4. Apollo Te- 
TPATEXNH2 Serenijfxmut 
Pnnceps ac Heros Dn Dn. 
>JR.aymundus Sacr. Rom. 
Imp % Corner de Monte cu- 
coli &c. ah Inclyta Aca- 
demia Nature Curioforum 
Proteftor eleéìut , acclama- 
tiqne prorfa , & verfa pu> 
elicè cultus à ì. G. Voi - 
tkamero . Noti ber g<c , 1678. 
in 4. Fxtat edam in Ap- 
pendice ad Fpbemerid. Me* 
die. Phyjtcar. Germ. Àcad. 
Nat. Curìof. Decur. It , 
An. I. Ibid. 168?. in 4. 
*VOLCK AMERÒ 
( Giovangiorgio ) figliò 
dell’ antecedente , Dottore 
di Filofofià' e di Medici- 
na».^ uno de’ Fifici or- 
dinar) di Norimberga , 
de! quale fi ha oltre di 
alcune offervazioni , che 
fi ritrovano nella Mifcet- 
lanea e nell’ Effemeridi 
de’ Curiofi di Germania, 
la feguente opera : Flora 
Noribergen/ts , Jtve Cata- 
'logus plantarum in agro 
Noribergenjt , tam J ponte 
nafeentium , quam exoti- 
carum . Noribergte , 170Ò. 
in 4. deinde , 1718. cum 
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*V OLCKMANNO 

( Giorgio Antonio ) Dot- 
tore di Filofofia e di Me- 
dicina, e Medico Pratico 
di Ligniti. Ebbe codui an 
padre peritiflimo Botani- 
co, che lo imbevi di que- 
lla faenza fin dalla tua 
età di 15. anni : egli vi 
profittò in maniera , che 
avendo il padre lafciati 
Un’ opera di Botanica , 
divifa iti cinque tomi » 
egli C accrebbe in modo, 
che ne formò dieci tomi. 
Abbiamo di lui un’opera 
titolata : Silejta Jubterrac 
nea . Lipjìie , 172 $. 

* VOLDER ( Barelle- 
rò de ) di Amderdam , 
dove nacque a’ 26. Luglio 
del 164;. da Giudo de 
Volder , fe da Maria de 
Liesveld , Allevàrono que- 
llo figlio con molta dili- 
genza fecondo là condizio- 
ne, e fecondo i loro beni 
di fortuna , che non eran 
moiri , J poterono permet- 
tergli , avendo fopra di 
lui concepito delle grandi 
fperanze , alle quali cor- 
tifpofe ottimamente il fi- 
glio. Erano effi di Colorò 
chiamati in Olanda Men- 
noniti , è iti altri luoghi 
Anabatidi , tra' quali Ta- 
riffimi fono le genti di 
lettere . I.fuoi parenti de’- 
fignato avevano di fargli 
‘ ' ' L ^ ’ * du- ’ 
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fludiare la Medicina, per 
impiegarlo in appretto a 

Ì medicare in alcune delle 
oro Attemblee ; effondo 
loro in collume, che i Mi- 
nifiri frequentiffimamenre 
nello lleflo tempo eserci- 
tano la Medicina . Dopo 
per qualche tempo avere 
iHudiato la Filofofia Sotto 
Arnaldo Senguerd t e le 
Matematiche Sotto Alef- 
fandro de Bic » ambo Pro- 
fellbri di Amflerdam , fu 
' dichiarato Maeflro delle 
Atti in Utrecht a* 18. 
Ottobre del 1660. La Fi- 
losofia eh’ egli ifludiò a 
prima giunta, fu la Peri- 
patetica , che era quella 
allora delle ,fcuole , che 
effondo egli di un felice 
ingegno , ed accorgendo- 
sene della Sua inluflìflenza, 
la lafcib , come fi vedrà 
in appretto Si portò a 
Leida, dove frequentò le 
leiioni di Francesco Silvio 
de Leboè : vi Softenne delle 
Tefi de Natura , molto 
oppofle alle idee del Pe- 
ripato , Calli 3. di Luglio 
del 1664. ricevè la laurea 
di Dottore di Medicina . 
ESetcitò per alcuni anni 
la Pratica Medica , che 
fu Medico de’ poveri della 
ChieSa de’ Rimonflranti 
di Amflerdam l'fonza per$> 

tralasciare io Audio della 

< 
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FiloSofia e delle Matema- 
tiche . La FiloSofia di 
Cartefio faceva allora del 
gran rumore, e già prin- 
cipiata aveva a prender 
piede in Olanda ; vi fi 
applicò con molta diligen- 
za , che vi fece de’ grandi 
progreffi * che in appretto 
comparvero . In quello 
tempo vacò una Cattedra 
di FiloSofia a Leida , ed 
ettendo fiato raccomanda- 
to dal Sig. Hudde gran 
Matematico , e Borgoma- 
ftro in apprettò di Am- 
fierdam , ad uno de’ Cu. 
ratori dell’Accademia, vi 
fu chiamato , t vi fece 
una orazione inaugurale 
a’ 18. Ottobre del 1670. 
Prima di dargliela, fi Sve- 
gliò una difficoltà , fonda- 
ta fu ciò j che frequentate 
egli aveva fino allora le 
Attemblee de’ Mennoniti, 
e Sapendo che ! Curatori 
fu di ciò (lavano delibe- 
rando , fece loro Sapere , 
che egli delìgnato aveva 
di unirli alla ChieSa Wa- 
lona Riformata di Leida, 
della quale fu in appretto 
Anziano . Quella dichiara- 
zione levò all’ inturro la 
difficoltà . Diè principio 
al Suo impiego dalla Spie- 
ga della logica di Bur- 
gersdyca , ches’ infegnava 
in quella Accademia; ma 
la 
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la fin} in poche lesioni % aveva allora per la nuova 

S erche fi accorfe ben to' Filofofìa ; ma anche per 
o , che era ella niente la Tua maniera chiara , 
meno che peripatetica. In netta ed ingegnofa , colla 
appretta fece aggirare le quale egli le (piegava , 
fue lezioni pubbliche fopra Égli accorto ancora non 
diverfi punti di Fifica e fi era de’ difetti di quefta 
di Metafilica , che fce- Filofofìa; quindi s’ nnpe- 
glieva a fuo piacere. Ma gnò molto, dTendo giovi- 
come faceva duopodiaver ne, a loftenerla con mol- 
riguardo a certi fpiriti , to fuoco . Aveva allora 
i quali erano prevenuti per Collega il de UrieSj 
contra la Filofofìa di Car- che fu di poi Profeltar dt 
tefio , da elfi chiamato 1 ’ Filofofìa in Utrecht , il 
Innovatore j c faceva allo quale lo attaccava allo 
fpelta egli vedere , che i ipeflo nelle fue Teli e ne* 
Tuoi dogmi lì ritrovavano tuoi Corollari ; e i di cui 

; >relta gli antichi , e predò fautori parlavan male di 
o fteflò Ancorile , che Ini fenza che loro ne 
come fcrive Giovanni le avelie dato occafione . Gli 
Clerc , Bibliotb. Choifi . ft udenti fi divifero tra elfi, 
Tom. i8..arr. ti. , che egli e 1 ) Cartefiani , come ap- 
venne afficurato , che al* pare , fi ritrovarono fupe- 
cune volte il Volder por- riori di molto . Ciò fece, 
tar faceva fulla Cattedra che in una difputa del de 
le opere di Ariftotile , e Uries, tenuta a’ 3. Marzo 
ne leggeva a’ Tuoi uditori del 1674. fecero alcuni di. 
i pam : facendone vedere, fordini nell’ Uditorio di 
che molte cofe che fi ac- Filofofìa, che obbligarono 
cufavano di novità , li quello Profellbre di calar 
trovavano in quello Au- dalla Cattedra, prima che 
tore . Aveva un concorfo l’ora folTe feorfa . Ciafcun 
eftraordinario di afcolra- portò i Tuoi lamenti al 
tpri , non foto nelle fue Senato Accademico Li 
pubbliche lezioni, ma an- Curatori dell’ Accademia 
che nelle fue private , ordinarono a i ProfefTori 
Spiegando la Fifica e la di Filofofìa!, che loro non 
Metafilica di Cartello . toglievano la libertà di 
Ciò non avveniva foltan- filofofare, ma che elfi (lima- 
to per lo attacco , che fi vano, che non fi doveflero, 

L 4 ‘ come ' 
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dotti è 'fi faceva j mifchiaré 
quiftioni Teologiche colla 
rjlofofia , come era flato 
innalzi nel 1656. proibito: 

} n fecondo luogo j che cia- 
cuno ptoponèfle le fue 
opinioni , fieno Cartefìa- 
ne fieno Peripatetiche 
con modeflia , e lenza lan- 
iciarfi le ime contro alle 
iltre . Al che il Volder 
Ubbidì benvolentieri , e fi 
giuftificò preffo i prirtri- 

f *al,f dello Stato . Altra 
ite ancora forfè tta li 
feguaci di Coccejo e li 
Carrefiani , che ftavaUo 
infìeme uniti, don già per 
unioni alcuna , che folte 
tra loro fentimenti parti- 
colari ; ma perche li Voe- 
ziaui fi Opponevano agli 
uni’ e agli Altri ; per la 
qual cola il Fagel , Con- 
igliere e Penfionario ti- 
Yrovò un temperamento 
da quietargli . Nella fìeffo 
anno 1674. fi portò in 
Inghilterra, e al fuo ritór- 
no propofe a i Curatori di 
fare alcune fpefe per le fpe- 
xienze : fe forfè fece nafeer 
nel Volder un tal penfie- 
ro la Società Reale d’ In- 
ghilterra , che fi occupava 
àlla ricerca dèlia Verità 
per la via de 5 {perimenti; 
quindi j Curatori dell’ Ac- 
cademia di Leida comprà- 
'tofto un luogo vicibo alla 
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(teffa Accademia , che ’! 
fecero fabbricare a guifà 
di un Teatro j affinché gli 
ftudenti potettero vedere 
commodamente le fperi- 
enze di Fificha e di Mec- 
canica . E gli afTegnarono 
per ciò 400. franchi all* 
anno , acciò gli Ipendette, 
per comprare gl’ iftrurtien- 
ti rieceflarj e per fare le 
fpferienze , che ftimava a 
propofito. Nel primo anno 
fpele più della iomma da* 
tagli ; ma non Volle met- 
tere a conto dell’ Univer- 
fità , fe non quella che 
adeguata gli era fiata * 
Pagò del fuo il di più ; 
gli anni apprelfo però le 
lpefe non uguagliarono la 
detta fornma , ‘C aveva 
Cora di dar de* conti efatti 
di ciò , che fpefo aveva * 
fenza punto profittare della 
liberalità de* Curatori . 
Faceva delle fperienze in 
tutti i Lunedi , eccetto il 
tempo delle ferie * in cui 
fpiegava diverfi punti di 
Fifica fperimentale . In ciò 
ebbe Un gran concorfo di 
fpetratori e di uditori , i 
quali fi ricordavano di 
aver* udito un fuo difeor- 
fo , ton cui fece vedere , 
Che iti materia di fifica 
vai più la fperienza, che 
il ragionamento: e in un* 
altro dimorfe dinaoflrò. che 
pelle 
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nelle tofe Metafifiche e 
di pura fpecul azione , il 
tfa'gibnamento fi portava 
più lungi che la elpcrien 
2a. Il de Beveming , uno 
de’ Curatori dell’Accade- 
mia , fece in maniera predo 
il Principe d’ Oranges , che 
il facede Rettore nell’anno 
1675. 1 i n fatti fa fpedita 
la patente a LeidaaGroe- 
liencyck uno de’ Borgonia. 
Ciri , che fi ritrovò aden- 
te, per corriere , il quale 
avendo udita leggere la 
lettera del Principe , noti 
lafciò di pubblicare , che 
il Volder era • fiato fatto 
Rettore dell’ Accademia . 
Ma giunfe tm’ altro cor- 
riere la fteda notte a Van- 
der Meer , altro Borgo- 
tnafiro , con una feconda 
lettera , dove il Principe 
rivocava l’elezione prece- 
dente , e fceglieva per 
Rettore Boeftelman : Que- 
llo fu un’ effetto de’ ne- 
mici del Cartefianifmo, i 
quali fecero intendere al 
Principe , in adenza del 
de Beveming < che edo era 
un Cartefiano , poco affe- 
zionato alla Cafri d’ Oran- 
ge , e al Governo dello 
Statolder . Dopo quello 
tempo non volle edere più 
pofio nella nomina de’ tre, 
de’ quali lo Statolder ne 

fceglieva ano , fino al 16^7. 

» « 
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Ebbe allo fpedo però la 
carica di Segretario^ del 
Senato Accademico la 
quale è più lucrativa * 
Nel 1076. lì accularono 
Heidano e Wittichio , Pro* 
fedori di Teologia , e il 
Volder, di aver’ infegnaté 
alcune erronee propofizio- 
ni f che furono a Profef* 
fori proibite d’ infegrtarle 
nè pubblicamente nè pri* 
varamente , e vi compre- 
fero anche la Metafifica 
di Carrefio. Wittichio e 
il de Volder fi divifera 
tra effi 1’ efame delle prò* 
pofizioni : il primo fi in* 
caricò di fpiegar quelle , 
che riguardavano la Teo* 
logia : il fecondo le Filo- 
fótiche . L’ Heidano fi com* 
promife di fare la Prefa- 
zione , e volle ancora che 
tutta 1’ opera ufcide fotto 
al fuo nome . Edendo com- 
par fa alla luce quella ope- 
ra , fu chiamato l’ Heida- 
no a’ 5. Maggio del 1676- 
avanti alti Curatori ; ed 
avendo rìconofciuta per fu a 
tutta quefia opera , fenza 
accufare i faoi Col leghi 
di avervi avuta parte * 
fu depofio dall’ edere Pro- 
fedore di Teologia, e ri- 
mare fol tanto Minifiro di 
Leida . Il de Volder , a 
cui fi fece intendere , che 
nulla fi aveva contro di 
lui 


/ 


i* vo 

lai, continuò ad infogna- 
re il fuo Cartello , ma 
fon . un poco di precauzio- 
ne. In appreflo paiTato il 
calore di quelle difpute , 
ifpiegò in pubblico non 
fplo la Fi fica, ma ancora 
Ja Metafilica CarteGana . 
Fece nel 167$. una ora- 
zione funebre in onore di 
un’Avvocato di Amfter- 
dam , chiamato Siberto 
Coeman , jl quale era 
morto dopo aver fatta la 
fua orazione inaugurale , 
fenza aver potuto prender 

B iflTelTo della Cattedra del 
ritto, di cui n’ era (lato 
invertito, nell’Accademia 
di Leida . Qjierta orazione 
meritò l’applaufo de’ dot- 
ti . Alcuni acni appreflo 
fece un giro nella Fran- 
cia , e filportò in Parigi 
nel 1681. , dove, per ra- 
gion del fuo itnpiego, non 
potè lungo tempo tratte- 
scrfi . Nello rterto anno 
vacò la Cattedra delle 
Matematiche : il de Be- 
verning s’ informò da lui, 
fe vi era perfona capace 
per quello impiego : egli 
gliene propofo uno , a 
cui non volle darla il ci- 
tato de Bevemmo dicen- 
dogli. , che fe la voleva 
jter lui rterto , gliela ave- 
rebbe data : erto l’ accettò 
beo volentieri , « fece V 
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15. Giugno la fua orazio- 
ne inaugurale, dove trat- 
tò della necertità , che yi 
era , di unire allo rtudit) 
della Filofofia quello del- 
le Matematiche. Nel men- 
tre che il Volder infogna- 
va le Matematiche , pro- 
fondirtìmi uomini feopri- 
rono i nuovi metodi , a* 
quali fi diedero li nomi 
d| calcolo differenziale o 
di calcolo integrale , e di 
tempo in tempo davano 
al pubblico qualche cofa, 
che erti feoperta avevano 
er via di quelli metodi. 
1 Volder vi fi ci applicò; 
e da che ufeirono alla luce 
li principi Matematici del- 
la Filofofia naturale d’Ifac- 
co Newton , che fu nei 
1687. , egli fortemente fi 
attaccò a quella lettura , 
per ifeoprire i principi , fu’ 
quali 1 * Autore fondato lì 
era ; e fi fono ancora tro- 
vati tra le fue carte i cal- 
coli delle fue dimortrazio- 
ni . Nel 1689. recitò a* 
15, Marzo una orazione 
funebre fopra Luca Scha- 
cht. In quello rterto anno 
Daniele Uezio pubblicò 1 » 
Ccnfura della Filofofit 
Cartcfiana : e come 1 ’ Au- 
tore fi era refo celebre 
per tutta Europa, il fuo 
libro foce del gran rumo- 
re i onde alcuni difoepoli 
del 
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d tl Volder lo impegnaro- deir ufo della ragione net» 
no a rifiutarla in diverfe le fcienze , colla Quale & 
Teli , eh’ egli fece folle- forrideva delle definizioni 
nere nel 1690. e nell) tre dell’ uomo , delle quali 
anni feguenti . Egli fui alcuni fi fervivano , di- 
principio , de dubitat. cendo , che 1’ uomo ò quel- 
ihej. terty , fi dichiara , lo che tutti fanno . Egli 
che credeva, che feguitar al contrario diceva , che 
deortfi i principi generali l’uomo è una cofa , che 
della Filofofia di Carrello, perfona non conòfee ; fog- 
ni a che non faceva duopo giungendo , che noi dov- 
di feguirlo in tutto : da reffìmo fapere ciò, che è 
ciò fi può congetturare , il corpo umano, e ciò che 
che il libro del Newton ò 1 ’ anima : cognizioni dal- 
già fatto lo aveva aprir le quali npi ne fiamolon- 
gli occhi fopra i difetti tanifiuni ; nò v'ha perfo- 
rila Filofofia Carrefiana. na, che fappia come fieno 
fh quella rifpofta all’ Ue- infieme unite, in che con- 
cio fi portò con una in- fide la natura dell’uomo» 
dicibile civiltà, e fe fofTe Linguaggio niente comune 
(lata da lui con diligenza a buona parte de’ Carte- 
riveduta , gli averebbe fat- fiani : e da ciò fi feorge 
ta dell’onore ,* ma egli era che il Volder fentita ave- 
rifolrniflìmo di nulla dare va la forza delle ragioni 
*1 pubblico t anzi un Li- di coloro, che foftengono, 
òrajo feee (lampare a Mid- che 1 * efenza delle foflan- 
delburgo nel 1 68 1 . fenza ze fia affatto feonofeiuta. 
i! fuo confenfo alcune fue Dopo aver parlato de’ li- 
Tefi , che effo le diflfap- miti delle noflre cognizìo- 
provò . Nel 1697. fu di- ni, intraprende a far ve- 
chiarato Rettore dell’ Ac- dere , che la ragione ac- 
cademia , lecito dal Re d’ nofee una infinita di cofe 
Inghilterra, fenza che egli con una efirema evidenza, 
fatto avefle maneggio al- per mezzo delle idee , che 
cuno per avere un tanto ella trova in fe (letta , fia 
•onore , L’ anno appreso a riguardo delle Matema- 
Jafciando il Rettorato, fe. tiche, fia a riguardo della 
ce fecondo il coftume una Metafifica . Se coloro che 
pubblica Aringa , nella gridano con eccetto con- 
quale trattò della foraa c tro alla depravazione della 

ra« 
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ragione utnana , efaminaG- 
fero ic proprie ragioni ; 
vedrebbero , come egli 
dice , che accufano la na- 
tura di una cofa, che de- 
riva dalla negligenza de- 
gli uomini , i quali non 
prendono molta cura a 
coltivare ia Uro ragione. 
JE’ la ragione , egli tegui- 
ia, che decide del vero è 
del fallo , di ciò che e 
degno di fede , e di ciò 
che non lo fe ; per mezzo 
delle proprie idee , che 
ella compara le une colle 
altre . Dopo aver parlato 
.delle idee aftratte , pafTa 
a quelle del corpo , e fi 
rifiringe alla fola Medici- 
na ; e per dimoflrare con 
quello efempio , fin dove 
uò la ragione portarli . 
i burla fui principio de’ 
Siedici Peripatetici de’ 
fecoli paflati , che tutto 
riferivano a qualità occuj- 
-te, a fimpatie , ad anti- 
patie , e ad altre cagioni, 
delie quali non avevano 
idea alcuna ; non rifpar- 
rnia però ne pur coloro , 
che fan tutto dipendere 
jdal la. fermentazione e dal-, 
.la figura de’ pori . La pri- 
ma non 'c che una parola, 
e la figura de! pori non 
ferve a nulla, come il fa 
vedere . Vuol lioltanto,che 
„fi fiabilifcono certi prin- 
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cipj conofciuti per la fpe» 
nenza, e per laNotomia, 
e fopra quelli fi ragiona* 
fenza voler portarli a pe- 
netrare le prime cagioni, 
alla cognizione delle quali 
non fi giungerà già mai.* 
come gli Agronomi , fen- 
za fapere quale è la na- 
tura degli afiri , non la- 
nciano di predire ef atta- 
mente le loro fituazioni, 
anche per lunghilfimo tem- 
po quanto a lor piace - 
Da tutto ciò conchiude, 
che la ragione regna prin- 
cipalmente nelle Matema- 
tiche, e nella Metafilica; 
dove ella fi efercita (opra 
idee chiare e dilhnte , t 
tirate da primi principi - 
Per la tifica e la Medi- 
cina , elle non poflono fa- 
re alcun progredì} , che 
fopra luppoiizioni , che 
deeno efler prele da ciò, 
che la Iperienza e i fenfi 
•c’ imparano . Non era 
lungo tempo, che Criftia- 
no Ugenio era morto, ed 
aveva Iafciato de) Tua 
Cojmotheoìos non più che 
,due fogli ftampati , ufcl 
alla luce nel ié?8 , e il 
, Volder pofe alla fronte 
del medefimo un piccolo 
avvertimento, e alla mar. 
gine vi aggiunfe gli ar- 
gomenti . Quello gran Ma- 
tematico nel fuo tefiamen* 
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?o incaricato gli aveva di 
fcegliere tra le lue carti 
‘ciò , che trovato averte 
degno di mandarli alia 
luce, e g i aveva lafciato 
un legato di mille fiorini, 

f »er dargli un fegqo della 
ua amicizia . Nel 1689. 
prefidè il Volder a’ 5. di 
Luglio ad un’ Atto pub- 
blico , che Profertore al- 
cuno non ricordava!! di 
averlo veduto ali* Accade- 
mia . Con' quello Atto 
ricevi con le antiche ci- 
rimonie, eh’ erano andate 
in obblio , per Maefiro 
delle arti il Gale, che fu 
Medico di Londra ; prefe 
quindi l’ occafione di fare 
un’Aringa molto ingegno- 
fa lopra gli antichi e li 
moderni , che il Boerhaa- 
’ve fece in apprefl'o pub- 
blicare a Leida $ in cui 
dimofirava egualmente af- 
lurdo il volere , che 1* 
antichità o la novità fie- 
no legni della verità o 
della falfità ; poiché con- 
vengon tutti, che ciò che 
detto hanno gli antichi 
non è ni tutto vero , nè 
tutto falfo , e lo ftelfo 
dee dirfi de’ moderni ; 
Conciofiacofache fe efee 
alla luce qualche nuovo 
fentimento , fi dan fegni 
d’ indignazione contra la 
ft» novità ; come fe folle 
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h flelTa cofa il dire, che 
un (enrimetito è falfo , a 
che egli è nuovo . Altri 
al contrario non hanno , 
che del difguflo per ciò 
che è antico , come le la 
verità invecchiarti . Nel 
170J. il Volder unitamen T 
te col Ful'enio, Profeflò- 
re delle Matematiche iti 
FranecKera, pubblicarono* 
le opere pofinme dell’ U* 
genio , e vi è alla fronte 
una prefazione , che fa 
vedere la perizia degli 
Editori nell* materie Ma- 
tematiche . 'Nel 1704. 1 * 
Hudde , Borgomaftro di 
Amfterdun, morto a’ 15. 
A prillo , 'per dare un’ ar- 
gomento della filma, che 
faceva del Volder » gl* 
lafciò un legato di t^oo. 
fiorini . Finalmente nel 
1705. dopo effere fiato in- 
comodato per qualche tem- 
po , in maniera che pér 
ogni picco! moto che fa- 
ceva, dava 1’ orma incrif* 
di fangue ; come non po- 
teva più fare le fuc lezio- 
ni pubbliche e private , 
fenza maggiormente inco- 
modarli , domandò la fua 
dimilTìone a i Curatori 
dell’ Accademia , e la ot- 
tenne ; ma vollero i Cu- 
ratori , i quali gli larda- 
rono buona parte del fuo 
Salario , che fi fermafle 
nell’ 
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jMll’ Accademia , ferita che bevendo del latte . 
obbligazione alcuna di far Ciò il fe calcare in una 
ni pubbliche, ni partico- gran languidezza, da non 
lari lezioni , fenza efclu- poter ufeir da letto , in 
derlo dagli altri impieghi, cui tranquillamente morì 

0 emolumenti , che vi po- la mattina de’ 28. Marzo 
teva avere > a condizione 1709- Egli , come fi ò 

. lol tanto che non rifiutane detto di fopra , non volle 

1 Tuoi configli a coloro , veruna fua opera dare al 

«he verrebbero a confai- pubblico , e quelle che li. 
tarlo fu i loro ftudj . Ac- hanno , ufeirono alla In- 
cettò le loro offerte , ma ce « fenza fua faputa , 
non volle avere alcuna e da lui medefimo ripro- 
forta di carica . In quella vate ; tra quelle è la fe- 
occafione s’ impiegava con guente , che fu prima 
molto zelo e con molta ltampata a Middelburgo 
■attenzione per gli fuoi nel 1681., e di poi a Lei- 
amici , a’ quali refe allo da col feguente titolo : 
fpeflo degli ottimi olficj Difputationes Pbilofopbi- 
in quelli ifconrri di cole. (* de Rerum naturahum 
Ringraziò a* Curatori e principili , ui & de Aerij 
JJorgomaflri di Leida con Gravitate , 1681. in 8. 
una pubblica Aringa, re- * VOLGNADIO ( Ar- 
cuata a' 19. Ottobre dello rigo ) nacque in Bre^lavia 
jdeflo anno, e colla quale a’ 2. Maggio del 1634- di 
rinunciava al ProfelTorato onefla c nobil famiglia . 
c a tutte le lue funzioni, Illudìò nella fua patria le 
Egli la fece flampare al- umane lettere , e le 1 in- 
cuoi giorni apprelfo , come gue dotte Greca e Latina, 
latto aveva dell* altre fue e in apprelTo la Filofofi*. 
-Aringhe : quantunque non e la Medicina , e vi ap- 
.volle mai pubblicare al- nrele ancora la Teologia, 
cuna altra opera da lui Nel a’ 25. Aprile lì 

-latta. Sembrò perqualche porrò in Lipfia, e vi fi fer- 
.■ tempo liberato affatto dall’ inò per cinque anni , afe. 

incomodo détto di fopra; guitare i fuoi ftudj . Da qui 
ina nell’ Autunno del 1608. andò nel 1659. ad Altem- 
iodampò in una fvoglia- borgo per maggiormente 
rezza di cibi , che non perfezionarli nella Chimi- 
akltrimami fi Jòfteneva > ca e odia Terapeutica , e, 

fa 
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fa preffo Criftoforo Àus* pfer lo Palatinata Superi» 
feld, Medico efercitatiflì- re giunfe in Franconia , 
mo di detta Città ,epref* in cui vedute avendo tut- 
fo di cui fu ancora ofpi- te le anticaglie , pafsò » 
te , che contribuì molto Augufta , in Monaco , e 
a’ fuoi letterari vantaggi; quindi inlfpcuc, e per 1# 
ma effendo nel 1660. paf- Tirolo giunfe in Padova, 
fato tra più il padre, eb- dove in quella famofa, 
be a ritornare nella pa- fcuola ammirò quei dotti 
tria ; ed avendo porto le uomini , che vi fi trova* 
cofe fue dimertiche in af- vano , quali furono Otta* 
fetto , ritornò di bel nuovo vio Ferrano, Girolamo 
in Altemburgo preffo lo Vergerio , Pietro Mif- 
fleffo Ausfeltf . Fece egli cbertis , Giovanni Bonaf- 
cotali progrelfi nella Pra- do , Antonio Molinetti « 
tica Medica , evertendoli e di quell’ ultimo fra gli 
ammalato lo rterto fuo altri ne ammirò la de* 
Maertro Ausfeld , non rtrezza , ed una rara di* 
ebbe cortui difficoltà di ligenza ; e profittò molto 
Confidar la fua falute alla da i varj colloqui , eh* 
tura del fuo ; difoepolo , ebbe con quelli feenziari 
thè il tiftabilì in falute. Uomini , Si condurte att* 
Pafsò da Altemburgo in cora a vedere e ad orter- 
Vittemberga , dove rice- vare altre illuftri Città d* 
vfc a* 14. Novembre nel Italia . Dall’ Italia grtb 
j 66 i- la laurea di Dotto- per gli Svizzeri , per lo 
re di Medicina da Mi- Reno , per le Fiandre , 
chele Sennerto , figlio di dalle quali pafsò in Io- 
Daniele , e da Corrado ghilterra , dove in Lon* 
Vittore Schneidero . Di dra , dopo aver ofservato 
nuovo fi condurte in Al-' gli amichi e rari mona* 
temburgo preffo il fuo menti , vidde quella fun- 
Ausfeld , per vie più av- zione, che fanno i Re d* 
vanzarfi nell’ eferciziodel- Inghilterra , ch’era allora 
la Medicina. Lafciò que- Carlo II. » di toccare con 
Ila Città , e fi portò in una medaglia d’oro appefa 
Aanemburgo , in cui an- ad un filo di feta roffa 
dò con occhio curiofo of- tutti coloro , che patifeo* 
fervando le minière ; in- no di fcrofole , e ne orter- 
t di girando per la Boemia, vò 120. fenati . Dall’ I*. 

ghil* 
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hilterra fb ne’ Paefi Badi, 
a’ quali (correndo in al- 
cune Città del Baltico , 
ritornò nel 1664. m Bres- 
Javia , Tua patria . In 
tutti quelli luoghi , dove 
•gli fu , andò Tempre a 
vifitare , e ad abboccarli 
con i primi uomini , che 
vi ritrovava, come anche 
odervava tutto ciò , che 
poteva, muovere la curio- 
sità di Filofofo e di un 
Medico. Nella Tua patria 
diò principio con molta 
felicità all’ efercizio della 
Medicina , per lo quale fi 
lece una tanta riputazio- 
ne ,• che veniva annove- 
rato tra i migliori Medi- 
ci del Tuo tempo. Fu af- 
iociato ali’ Accademia de’ 
Curiofi di Germania nel 
'*669. , prima come Colle- 
ga , e di poi come Ag* 
-giunto nome di Sirio, 
ritrovandoli allora della 
•detta Accademia Prenden- 
te Gitìvammichele Fehrio. 
tifo vi faticò molto pri- 
ma col Sachs : eflendo di 
)à a poco coftui morto , 
'gli venne fopra, tutta la 
intiera fatica , per cui eb- 
be prima in ajuto Giovan- 
ni Jenifio , chiamaro Ar- 
turo r tra gli Accademici 
Curiofi , in appreflo Gof- 
fredo Schultzio, chiamato 
tea gli lì e fi ì Accademici 

r..' t 
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Egineta , e finalmente Gio- 
vanni Burgo , chiamato 
Mefue . Manteneva egli 
il Commercio con tutti i 
Letterati di Europa per 
vantaggio , ed accrelci- 
mento dell’ Accademia . 
Difponeva e componeva I* 
Effemeridi , delle quali ne 
pubblicò otto anni , e li 
due anni antecedenti veur 
nero pubblicati dal Sachs. 
Operò , che 1’ Imperadqr 
Leopoldo confermaiTe que- 
ll’ Accademia , e ne fo- 
fcrivefle anche le leggi , 
con decorarla col titolo 
d’ Imperiale ; ebbe dal 
detto Imperatore in le- 
gno di onore una collana 
d’oro col Tuo ritratto. Sj 
ammogliò nel 1665., e dj 
fei figli mafehi eh’ ebbe, 
non gli reflò fuperftite , 
che il Colo giovinetto Ar- 
rigo . Finalmente morì 
a’ 3. Gennaio del 1683. 
Di coftui altro non fi ri- 
trova, che le feguenti of- 
fervazioni nell* Effemeridi 
di Germania : Cìbfervatip 
cunt Scbotiis He Ano irr\- 
perfarato . Extat Epbem . 
Accad. Nat. C uf. Gerir}. 
An. /. N. IL Item An. 
II. in Scboliis ad ob. ferzi. 

De letbali abdominìt 
illi fu . lbid. Ann. eod. N. 
ai. E* Anatome Ancillrc 
Altenburgenfis , Bufo. 

net 
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net vomiterai , Jbid. An: Vii. N. 255*. , , 

eod. N. 103. De-vermibus ■ VORSTIO ( Elio Ève» 
interina perforantibus pe- rardo ) nacque in &ure- 
reunte egra .. Jbid. Ann. monda da. una chiara far 
eod- N. 14$. De Clobè miglia a’ 25* .Luglio del 
V nulino , Ibid.- An, 1 1. 1 0 5 . IJludifa le. umane 

N. no. De fungi j mon- lettere putrì* a Dordrecht 
firofis , Ibid. An. eod. in e vii poi a Leida fotta 
Annotai:" &d obferv . N. 54. ( tiuflo Lip/ìo f Ronaven- 

De fate Armoni ned-, <$* tura Dicano La Medici» 
lapide prunelle abfque f*L rra la ftudiò A prima il) 
fhttre . Jbid. An. eod. in Colonia, e in Etdel/>erga , 
Annoi fltionib. ad obfetv, donde parti per 4 - Italia, 
N. Ip6. De Citro in C/- Giunto in Pàdova ijludtk 
tra . Ibidem An. Ut. in di nuovo In Fitofofia e la 
Scholiit ad obfeev, N. 24U Medicina fono Zabarelhft 
De monftrofo feetu j extat, Mercuriale , C «padivacc* 
Jbid. An. eod. N. < 299. fd- Acquapendente ,’Avenm 
una a*m Scholiit ad curri, do per tre tenni af col tato 
De Ambra Augufìana in - cofìora , ricevè la laurea 
folentioris ponderis . Ibid, dà Dottore ; partì per Po- 
An. eod. N. joo. una cum ào/ma , ed ivi dj nuovo 
Scbotirs'.ad e am- , Ir. An. afcoltò Mercati ale „ come 
IV. 0 V.Ao Anale Eli s ad. anche UUffe Aldourando , 
eam De Nephritide (e- uomo di . una grande erti- 
ti ali ibid. An. ? od . N, dizione quindi perla far 
}6$, De Draconràus Co- ma di- Girolamo R taf aula, 
pathicif , - 0 Tran fylva- 0 di Alfonzo C atenèo fi 
nitis, Ibid , An. eod. 170. porti Hi Ferrara, Dal Qa- 
De a quii ardenti bus . Ibid. tenia , Medico del Duca 
An. eod. N- 171. una cum dì Ferrar*., .fu raccoman- 
Scboliii ad e am . Chfervatìo dato a Niccolò Grano , 
de figuri} in - giade reper- Vefcovo di Anglona » ne l 
tis. Jbid. An. eod. N. 172. Regno di Napoli , preffo 
Tocaniabaco liquida . Ibid ■ del' quale fi fermò per t\e 
An. eod, in AnaleSJis ad anni in qualità di fdp 
An. lii. ObferV. 296, De Jrledico , e quivi offervò 
t ariani tsr quibufdam yiu- otutte .fe antichità , le co fe 
ture lux urtanti: ftve tu - naturali , ed. . i . cofìumi, . 
denti j . Ibid. An. VI, 0 Motto ,ii Vefcovo , fi fermò 
> Tom.Vll. M * ni 
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in Querceto per tutto r 
inverno prejfo Fabricio Pt- 
gnatelli , Marche fe di detto 
luogo, il quale il conduffe 
in Napoli , e fi fermò per 
un'unno nella cafa de ca- 
fluì, e dopo avere o (fervu- 
ta tutta la Campagna Fe- 
lice , nel 1596. firipatrìbi 
offendo in età di J *• anno. 
Dopo 14, anni di viaggio. 
Per due anni efercitò la 
Medicina con un' enefto fa- 
tar io a Delft : quindi nel 
1598. fu chiamato per Pro- 
feffore di Medicina in Lei- 
da , dove per anni 
adempì con chiara fama a 
qutfìo impiego , con *j fiere 
anche uno de' Medici del 
Principe Maurizio -, * vi 
fnorì nel 1609. Fhbe una 
fomma ed intrinfeca fami * 
ilarità con Ciùfeppe Scalt- 

f tro , il quale gli tenne al 
acro fonte il fuo fecondo 
figlio , che gli fe data il fuo 
nome di Giufieppe : ed in 
morte legò al Vorfiio molti 
libri di Medicina di mano 
fua emendati . Abbiamo 
di lui : C ommentariolum 
de annulorum origine . O ra- 
tio in funere Caroli C/a- 
fi. Lugduni , 1609. Ora- 
■ tìo hìmofi , & memori e 
* Petti Pauwi di&a , Lugd. 
1617. in 4. Queflo dotto 
uomo faticava per d are 
al pubblico le opere tc- 
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duerni : Nota ad Cor ». 
Celfum de Re medica • 
Ohfervatmnet rerum me • 
morabilium per magnane 
Cruci am , Japygiam , Lu- 
caniam , Brutto s, adjacen • 
tefque regione s t De Baia- 
vi <e pifeibus. Ma la mor- 
te, che il prevenne, im- 
pedì di efeguire il fuo di- 
legno : in Leida a’ 22. 
Ottobre del 162 5. Pietro 
Cuneo , Dottore di Leg- 
ge , e Rettore di quella 
Univerfità ne pronunciò 
1’ orazione funebre . 

VORSTIO ( .Adolfo ) 
figlio di Elia, e com’eflò 
Frofeflòre nell’ Univerfiti 
di Leida , era nativo di 
Delft , in cui venne al 
Mondo a' 23. Novembre 
del 1597. Fu fui principio 
dal padre dato fotta la di- 
j ciplina di Giovanni Trau- 
dente , per apprendere i 
primi tudimenti della pie- 
tà non meno , .che del P 
intelligenza tifile 1 lingue^ 
Latina e Greca . In età 
di 1?. anni fi portò nell * 
Accademia di làida , dove 
fiotto Arrigo Predio acqui flò 
una piena cognizione delle 
lingue menzionate Greca e 
Latina , e cojìui il fece 
{opra tutto efetcìtart nella 
- lettura di Omero e di Lu- 
ciano : nel/care dell» fiera 
fi portava anche prejfo Bo- 
n*- 
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tf aventura Ulcanio., il quale 
gli metteva / otto gli occhi 
tutto ciò , che degno età di 
ofiervuzione prefio i buoni 
Autori . Non contento della 
cognizione delle dette lingue y 
imparar volle da Tqmma- 
fo Erpenio le lingue Ebrea 
ed Arabica . Nella detta 
Accademia ajcoltò ancora 
Cunèo , E infio , Baudio , 
t Gilberto Jaccheo , fiotto 
coflui Jìudiò la fi ilofiofia , 
e JqJlenne una pubblica 
dijputa de motu . Incli- 
nava egli dopo di ciò allo 
Jìudio della Teologia ; ma 
riflettendo il padre alle 
liti , agli / concerti e agli 
odj * che correvano allora 
e con gran Jìtepifo bolliva- 
no txd Teologi dì Olanda , 
neldiffuafie ; quindi egli 
fi ficelje lo fludio della 
Medicina , che apprefie fiot. 
fo fiuo padre , e fiotto altri 
Trofie fiori , Colleghi nell* 
Accademia del padre. Po- 
pò efierfi per fette anni 
fermato nella citata Acca- 
demia , ed efiendo in eli 
di 22. anni , diè , per con- 
figlio del padre , principio 
a viaggiare ; onde per lo 
Brabante fi portò nell' In- 
ghilterra , da cui , dopo 
avere ificorfi i principali 
luoghi di quefl' Ifiola , ven- 
ne nella Trancia , in cui 
Conobbe Salma fio , Rigai - 
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Zio , P ut e ano , Maujaco , 
Ridiano e Martino: m Pa- 
rigi ritrovò Pietro Moli- 
neo , che frequentò , e fu 
da coflui grandemente amai 
to , e da cui gli vennero 
ijìillati i Jeryi perniciofi 
della dottrina di Q a Ivi noi 
vi vidde ancora il fiuo 
Maefiro Erpenio . In Sau- 
mt<r conobbe Filippo Mor - 
nè y e infili me mente Gio- 
vanni Benedetto , Ptofefi- 
Jore di lingua Greca • In 
Blais attaccò fumiliaritì 
con Paolo Renealno , fa - 
mofio Medico -e. Botanico . 
Palla Francia pafiiò in 
Italia , ed in inezia con- 
trafie una fretta amicizia 
C on Pome ni co Molino fra- 
tello del Doge , che cor- 
dialmente Ict amò y e f oleva 
femprt dire , come con fiuoi 
amici fiotevA HVorftio fipefia 
narrare , Signor’ Adolfa 
fiate virtuofo ?l per cui 
mezzo ebbe egli P ingrefio 
nellg Biblioteche della Re- 
pubblica , ed in particola- 
re in quella del Cardinal 
Befiarione , molto decima- 
ta da mano ladra e fiacri- 
lega : attaccò anche ami- 

cizia con Paolo Sarpi , e 
con cofloro vi ebbe, un com- 
mercio di lettere ; conobbe 
ancora Niccolò Contartno„ 
patrizio Senatore Venezia- 
no , e ìntefijjimo nella fittene 
M * m 
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tu delie piante \ e firmi - 
mente per mezzo dello fleffo 
Molino , affacci) amicizia 
eoi Pignoria , collo S pigo- 
lio , e con altri uomini dotti, 
thè allora vi fi ritrovava • 
no . Si conduffe in Padova , 
dove attefe alto ftudio della 
Medicina, e per gli buoni 
oJficf del citato Molino ot- 
tenne da Procuratori di 
San Marco di effer fatto 
Configliere della Nazione 
Germanica , e prima di 
partire da quefto famofo 
.Liceo a' 20. / Igofto vi pre- 
fe la berretta 1 di Dottore 
di Medicina nel tózz. dal- 
le Urani di Adriano Spige - 
Ho . Volendo andare in 
Roma ftcraccomàndato dal 
fópra citato Molino a Ri- 
fritto Zenirftfl l'ora ivi Am- 
ba feiadore dilla Repubbli- 
ca , per edi mezzo ebbe 
tutto P agh di offervare 
le cofe rari e ifiagnifiche 
di quella gran Città . Tu 
in appreffo anche raccoman- 
dato ad Antonio Mauroce- 
no , chi portar fi doveva 
per Ambafciadore della Re - 
pùbblica negli Stati di 
Olanda' , il quale feco il 
conduffe . Ivi giunto il 
Mauroceno , il lodò gran- 
demente , è motto 'il com- 
mendò al Principe Mauri- 
zio , che fini compiacque 
sì il detto Principe ; che 
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per mezzo de' Curatori è 
de' Con foli dì Leida , fece , 
che nel 1624. divenne Col- 
lesa di fuo padre nell’ 
Univerfità di Leida con 
raro efempio in età di 27. 
anni ; e gli fu affegnata 
La lez‘°* e degP iflituti Me- 
dici . Effo diè principio al 
fuo anrto fcolafìico dall' 
interpretare l' Arte Medi- 
cinale di Galeno. Effondo 
morto fuo padre , fu pofìo 
net novero degli ordinar / 
Profeffori dell' Accademia , 
'in cui fe gli conferì la 
lezione di Botanica nel 
ÌÓZ5. , come anche la cura 
dell' Orto . Succe {fe in luo- 
go di Riniero Bonz'o ad 
e fiere Archi atro del Prin- 
cipe Maurizio . Fu tre 
volte Rettore dell' Accade- 
mia, cioè, nel iójó. , nel 
1652. , e nel t<56o. Godè 
una piìt che fretta amici- 
zia col Salmafio , per la 
cui morte eompofe e gli 
recitò una funebre orazio- 
ne , Negli ultimi anni del- 
la fua vita fu attaccato 
da artritide e da calcoli , 
a quali mali fopraggiun- 
gendo una ij curia , morì 
Adolfo nel i<56$. in età 
dì 66 . anni . Giovanni 
Antonio Vander Lindengli 
recitò l' orazione funebre, 
dalla quale fi fon prefe le 
fatte Annotazioni , fi dai 

Papa » 
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Papadopoli Hiftor. Gym. 
Patav. 

Se ri (Te egli un dotto 
commentario l'opra li Trat- 
tati delle piante dell’ an- 
tico Filologo Teofralìo E- 
refio; ma quell’ opera non 
è Hata data al pubblico ; 
perche un tal commento 
non t fu intieramente ter- 
minato , come nota il Van- 
aer Linde n ; ie feguenti 
fono Hate imprefle, : Ce- 
talogus Piantatura Morti 
A endemici Lugli uno* Baiavi 
qui bus is inJìxuBus e rat 
1642. Accedit Index Plan- 
tarum tndigenarum , qu<t 
propè Lugdunum in Bata- 
vis na/cuntur , Lugli. Bat. 
JÓ4J. in 24. Biecognitio 
ver/tonisj obannis Opfop<ti 
Aphorijmorum tìippucratis. 
Lugd. Batav. 164$./» 32. 
Vi è un’altra edizione di 
quella opera fatta a Leida 
apud Gaesbekios fenza nota 
di anno in 32., alla quale 
fi fono aggiunti i luaghj 
paralleli d’ Ippocrate e di 
Cello, con un’ Indice moli 
to eftellò . Di piò : Orario 
funebris , recitata in exe- 
quiisViri Incomparabilis, 
12 . Petri Cunsei , Juris & 
Polit.Prof, primani Lugd. 
Batav. 1634. irt 4. Orario 
funebris, in exceÌTum Li-, 
teratorum Principis , Clau-, 
dii Salmafii , habita 3 ibid.. 

‘ *■ « ' 
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in 4. Difputavit in publi* 
co JLyceo de Mota ; Oc 
Dylenteria ; De febri ter-., 
tiana intermittente exqui- 
lita ; De Epileplìa , De 
x*i4WTfp<* 3 De Incubo 
De Spintibus ; De Plcu- 
rmde vera. ; De Purgai 
tione ; De Plica Polonica; 
De Angina vera &c. 

* VORW. ALTNERO 
( Giovanni MenradoJ Con- 
igliere ed Archiatra dell* 
Elettor di Baviera , e pub- 
blico Profelfore di Medi- 
cina nell’ Università d’ In- 
golflad. Dicollui fi ritro* 
vano le feguenti oflerva- 
zioni nella ivlifcellanea de’ 
Curiolì di Germania ; De-, 
tur. 111 . Ann. V. VI. 
Qbferv. 106. De fai tu fruftu • 
luttnt per umbiltcum e xe ru- 
pi 0 , ruptis intejlinis % O* 
eorum mota pertjlaltico ex- 
tra abdomen confpicuo % 
Ibid. Obfetv. ioj. De vi- 
fu laterali amiffo .- . Ibid, 
Obferv. ’io8. De Pupilla 
è fitti naturali dimoia ful- 
vo vi fu -, Ibid. Objerv. 
IO 9. De quartana triennali 
pojl exeretos plurimos cat- 
culoi f ab lata . Ibid. Obferv. 
HO. Di variti uccide nei - 
bus ex . -e fu S dimenìi muri* 
monditi , Ibid. Objerv. in. 
Di Globo plumbeo in cor- 
de* e ir magno Ugni frufìo 
in pulmone cervi reperiti. 

M 3 ' Ibid. 
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lbid. Ann. VII. & Vili , 
Obferv. 14*. De Anatome 
ubjctffu ventricuh de funi 
fii . lbid. Obferv. 14$. De 
Attutarne vomitorio f uh lati, 
lbtd. Obferv 144. Ex Ana- 
tome farcomate juffucati . 
ìbid. Obferv. 145. Ex Ana- 
tome gangrana intefti no- 
rum enfinoli . lbid. Obferv.' 
Ì4Ó. Ex Anatome pleuriti- 
ci» demortui . lbid. Obferv. 
147. Ex Anatome dìu ar- 
f Edititi . 

URANIO , uomo di un 
senio (ÌBgolare , Siro di 
Nazione , ii quale efercitò 
la Medicina in Collanti* 
nopoli circa il 560. Senza 
edere iftrurro di alcun prin- 
cipio di qucda fcienza , 
fmaldiva con impudenza 
da per tutto 1’ eccellenza 
della fua erudizione , e 
non dando che legni dell’ 
ignoranza la più groda . 
Affettava egli di compari- 
re Scettico , e prendeva 
per fuoi modelli Pirrone e 
Seflo Empirico Attruppa- 
va nelle piazze pubbliche 
coloro del bado popolo , 

quali avevano dell’ozio 
PV afcolrarlo, e fpiegava 
loro a modo fuo , qui- 
flioni , che formava fopra 
enti di ragione , e fopra 
punti impenetrabili atta 
mente umana . La foa 
impudenza il portava fin 
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ne’ palaggi de’ Grandi 
vi fmaltiva le fue baje. 
Serviva di traftullo per le 
piazze , che il bere far 
gli faceva, e qualche vol- 
ta fi tirava addodo de' 
maltrattamenti per la fua 
foverchia liberta nell’ ef- 
ponere i fuoi penfieri , come 
appunto eran le difpute de * 
Scettici , che fi rendevano 
intolerabili , come venne 
notato da S. Agoftino net 
fuo Encbiridio . Seguì in 
Perda un certo Arebicdo, 
che andàva in quefto pae- 
fe per una follenne am- 
bafciata ; fi vedi egli alla 
moda de’Filofofi, e feppe 
sì ben nafccndere i luoi 
difetti, e comporre il fuo 
citeriore , che impofe a 
Cofroe , detto il Grande. 
Qaedo Principe 1 ’ onorò 
della fua dima, e glie la 
continuò anche dopo la 
fua partenza per Coftan- 
tinopoli , In alcune lette- 
re , che gli fcride , il 
chiama fuo Maeftro e fcq 
Precettore , Col'rce aveva 
le qualità necelsarie ad 
un gran Re per lo gover- 
no ; ma quanto alla fcien- 
za , di cui amava di far 
comparfa , bilogna che 
fofse flato molto fcarfo , 
per ederfi dato per difee- 
polo di un tal Maeftro . 
Non è meravigli* fe refi 
ingan- 


Digitized by Google 



U R 

ingannato Co/roe , poiché 
avendolo . queflo Principe 
fatto abboccare con i fuoi 
Maghi , co’ quali fi portò 
bene , e foftenne la fua ri- 
putazione , quantunque più 
■per la fua sfrondafezza , 
jehe per la fodezza delle 
fue rifpofle , Agazia , lib, 
11 . , che ci ha Inficiato 
queflo r acconto , ci deferì - 
ve Uranio sì per • i fuoi 
coflumi corrotti , sì per la 
fua erudizione , che appe- 
na merita il nome tra ’ Fi- 
lo fofi .1 Fu Uranio Criflia- 
no , ma della Setta di Ne- 
fiìorio . 

Si ritrova ancora Ar- 
rigo Uranio , Reffenfe , 
dW quale fi ritrova De 
Re nummaria , Menfuris, 
& Ponderibus Epitome er 
Bud») , Portio , Alciato , 
& Georgio Agricola con- 
cinnata , Colonia;, 1569. 
in 8. 

Di più vi ì Michele 
Uranio , Autore della Je- 
guente opera : De morbo 
pefìilente . Smalltaldiae , 
.1582. in 8. . 

* UROOM ( Rodigon- 
do de ) Olandefe , del 
quale fi ha : Di/cur/ut de 
ini fier abili fatui extr anio- 
ne ex utero , adverfus di- 
ti? ria , & ineptias Andrea 
Pockelmanni , fimi* Pri- 
. iterici Ruvifchiily Siedici 

v 
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& Anatomici . Ultra jr£ìì t 
1678. il 8. 

, URSICIMO ( Santo ) 
Medico di Ravenna , il 
quale riportò la corona 
del martirio nel primo fe- 
cole di Gesù Cnfio lotto 
l’Imperio di Nerone. 

. S. Ambrosio parla del 
martirio di S. Urficino ; 
e da ciò che ne dice <, fi 
porta, ciò che legue . I 
Gentili prefo avevano ìr 
R avenna un Criftiano , 
Medico , chiamato Urfici- 
no , il quale, dopo molti 
tormenti folferti con mol» 
ta collanza pel nome di 
Gesù Crifto,, efsendo con- 
dannato ad avere la tefta 
tagliata , e vedendofi fui 
punto di ricevere il colpo 
mortale , cominciò a tre- 
mare , e a dare argomenti 
del fuo feoraggiamento pee 
lo timore di perder la vi- 
ta ; ma Vitale , Padre 
de’ Santi Martiri Gerva- 
fio e Protafio, di poi mar- 
tire efso ftefso , il quale 
aflìfteva a quello- Xpetta- 
colo, gli fgridò con tutte 
le fue forze : „ Che fc ciò, 
„ Urficino?Che dubiti tu? 
» Che temi tu? Tu, che 
„ in qualità di Medico, 
„ bai dato la falute agli 
„ ammalati , tu ti vai a 
j, lafciar ferire fenza po- 
7, terti già mai guarire ? 
M ^ » T# 
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^ Tu fui già trionfato dì 
m " tanti tormenti , vuoi td 
perdere in un momento 
M la gloria de’ tuoi trofei , è 
„ rendere imitile tutto ciò 
„ che hai tu accumulato 
,, con tanta pena ? Ricor- 
u dati che per quella mof- 
„ te , che palsatà come 
„ urt vehto i ti acqtttfterai 
una vita immortale nel- 
„ V Eternità » “ Quelle 
parole furono cotanto ef- 
ficaci , che fecero reftat 
faldo quello Martire , che 
già vacillava, , e lo inco- 
raggiarono cotanto bene* 
che morì generofamente 
per Gesù Crifto a’ ip. di 
Giugno . Vitale , non con- 
tento di aver data la vita 
dell’anima ad Urlieino 
Sotterro il fuò corpo, e’i 
Seppellì con molta carità 
e divoaione , -v 

* URLINO (Giovanni) 
■.FrahceJe, Dottore di Me- 
dicina * e Poèta laureato, 
ville lecondo la cronolo- 
gia de’ Mediti di G:uflo 
nel 1540. Fu Autore delle 
feguenti opere in verfo-: 
Erofopopeea artinialium ali- 
quot , citta Se hoiii s J acolti 
.Olivarii , Avtnibnenfìs 
Vienna G attonita y 154,1. in 
4. Elegia, di pejie , eaque 
Mediana parte',, qua invi- 
Bus ratione cou/ìjitt . Al fr- 
uì vària, 1549. in 4 ; Com- 
4. . f- * • 
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pofe ancora un Commenta* 
rio fopra i di dici di Ca* 
tone ♦ •’ - .. 

* URSO ( Niccolò Ah. 

drea d’ ) Napolitano , Dot- 
tore di Fiiofofìa e di Me- 
dicina, feri (Te : Tra 8 atus 
de vemtihui , Neapoli % 
1601. in 4. • . -* t‘ 

* URSO 0 Niccolò ) da 

Mazara , fa molo Medico, 
e Profeffore nel 1540* nel- 
1 ’ Univerfità Salmaticefe: 
fetide più volumi : De rp 
Medica , ■* * • 

* URSTISIO ( Emma- 

nuele ) Egli Hello, in una 
lettera ad Ildano , richia- 
ma ®/Xi*Tpo» , convifle in 
Payerna per tre anni col 
Citato Ildano , fu in Ba/ì- 
Jea Profedòre di lettere 
fiutane . Di colini lì han- 
no : De gravijfimit qui - 
hufdam capiti} aiibrumque 
par 11 uni vulneribus ; Ó* 
fattore cadaveri s pbft mor- 
tene max imo ac teterrimo . 
Item de cornuto quodam 
homine . Hijloria admiran- 
da , Objervatio Extat 
rum Cuit. E ab. Hiidani 
Obfervat. Chirurgo Cent , 
II, Genova , 161 r. in 9 . 
P*g' 99 - De pleuritide ne. 
iba , EpijUla . Extat Cenr. 
-I. Épijlol. Hiidani 0 p~ 
fenbeimi , 1619. in 4. 

pag. $0» ‘.ci. 

V LU.C ANIO ( Bona- 
ven- 
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ventura ) dotto Fiamengo, pi* fumptionem cum CbrL 
nato a Bruges a’ 30 Giu- Po un) ove . Ritornò Vul- 
gno .dei , ebbe per canio da Spagna ne’Paefi 
Padre Pietro Vulcanio , Badi dopo un’ aftenZa di 
uomo dotto , e del quale undeci anni i t come ri- 
Eralmo taceva molto con- trovò gli affari della fua 
to . Fu fui principio iftruf- patria in un gran, difet- 
to da Tuo Padre } ma ef- dine per cagion della guer- 
fendo giunto all’ età di t* , fé ne andò in Colonia* 
16. anni , fé gli diedero e in Bafìlea di poi e in 
Buoni Maeftri , lotto quali Ginevra , e pubblicò in 
fece de’ gran progredì nelle ciafcheduna di quelle Cic- 
Jcttere umane , Qualche tà qualche fua opera * Netl 
tempo appretto fu. manda- JS7& fece an viaggio* 
to dal Padre in Lovanio; Leida, in eoi lì ritrovò , che - 
c come in quello tempo la Cattedra di lingua Greca 
il Cardinal Francefilo di Vacava. Se gliela offerì f 
Mendoza ricercava in Ifpa- e l’accettò , e principiai 
fina qn giovine verfatoncl tre anni appreflo ad eler» 
Greco e nelle umanità;, citar quella carica. La 
gli fa inviato Vulcanio. occupò per jt. anni co» 
Si portò dunque nella Spa» molto piatilo, e morì» 
pria per la Francia nel Leida a’ 9.. Ottobre del 
4559.^11 Cardinale il fece 1614. li celebre Cun^o nf 
fuo Segretario e fuo Bi- recitò 1 * orazione funebre, 
bliotecario , e lo incaricò Del rimanente li fcrive * 
di tradurre dai Greco in che Vulcanio aveva po„ 
Latino, molte autorità di chiflìma religione, e monr 
Padri 'Greci , i quali non tava, in colera contro a 
«ran flati ancora lìtmpa- coloro , che lo efortavar 
ti. Il Cardinale, gli face- no a prepararli alla mor- 
van dubpo di qnelle au- te , Egli negli ultimi -an? 
torità perche faticava ak ni della fqa vita era dir 
lora con ardore ad utl venuto quafi cieco. Con*, 
trattato : De naturali no - pofe lopra fe Iteflo il le- 
bbra p»t dìgnam Suebari* gaente Epigramma: 

• % » *» X * i c * l»*.. 4^ ^ • 

, I '<> .0” ’ A’/.-.V 

Ter denos doeuì Leida binofqui ptf annoi 
r ’wJ , Gattigtnnm pube ni Grajugtnum ore loqui . 
rf'k; N»ne. 
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s ' • *i , * 

•w il 

manibut pedibufque oculifqur ac auribut *ger y 
Et ftnio langmtns lampada trado aliit . 


Egli fu Autore di alcune 
opere e di varie traduzio* 
ni, delle quali quella che 
fa al noftro propoli to , b 
la Tegnente : Cafiii Jatro- 
fopbifia QurefUones Medi- 
ca; . • 

* VULPINO ( Giam- 
battifla ) di Adi , fu un 
chiaro Medico e Filofofo, 
e giurato nemico di Ga- 
leno , che ne fcoprì gli 
errori e varie Tue vanità 
e fuperftizioni , come ap- 
pare dal Tuo Era /t/ì rat us 
' vindìcatus , e dalla Tua 
Spajmotogia , che cacciò 
a luce nel 1710. Era egli 
Socio dell’ Accademia di 
Rolfano nella Calabria Ci- 
teriore , e di altre Acca- 
demie ancora . Morì nel- 
la Tua patria in età di piò 
di 70. anni . 

Si ritrova ancora Giu- 
seppe Vulpino , Profef- 
fore di Filofofia e di Me- 
dicina, il quale pubblicò: 
Opere Medico-Pratiche , e 
E i lo fofit he . In Parma , 
> 7 * 6 . in 4. 


w 

n . ^ % • . f •• 

* WAGNERO ( Gio- 
vann’ Jacopo ) Medico 
Svizzero, del quale, oltre 
molte oflTervazioni , che li 
ritrovan Tue nella M licei- 
ianea de’ Curiofi di Ger- 
mama , fi ha : Hiftorim 
Naturali s Helvetire curio] * 
in VII. fe&iones compen- 
diale digejìa . Tiguri , 
1680. in 12. iC' 

Si ritrova ancora r. Mi- 
chele Wagnero , dal 
quale lì pubblicò : Hel- 
montius redivivus de mor- 
bi s tam univerfalibus t 
quarti quibufdam partici fi- 
lar ibus , ad calculum di] — 
quifitionemque Philofophi -. 
co- Medicar» revocatiti. Her- 
bipoli , 1657. *. .Paolo 
Wagnero di fVbisheim , 
di collui li ha : De H te- 
morrhoidibus , difputatio i 
Extat Decade IV. Di/pac. 
tat. quas collegi t , ©• ed fi- 
dii B a file re , Job. J»c. Gt- 
nathius y 1620. in 4. j. 
Rinaldo Wagnero , 
Medico Pratico nella Rea! 
Cotte di Coppeaanga , di 
coitui 
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cortili fi ritrovano nella 
Mifcellanea de’Curiofi di 
Germania : Decur. Ili « 

Ann. V. & VI. Obferv. 
J79. De Aneurifmate Ar- 
teria Magnai . Ibid. Ob- 
ferv. 180. De Intefltno Ileo 
innoxtc ulceribus perforato. 
In Epbem. Germ. Cent. I. 
C ir li. Obferv. $0. De Te- 
fitculo bumano ojfto . Ibid. 
Obferv. 113. De H<edo 
lilandicn Hermapbredito . 
Ibid. Obferv . 170. Anato - 
me J avena, lumbricit ve- 
fica urinaria, & tabe de- 
funta, Ibid. Obferv. 171. 
Anatome puellie f cor bufo , 
O* dy fanteria confetta . 

WAGSTAFF£( Tom- 
malo ) Candeliere della 
Chiefa Cattedrale di Lit- 
chfield , e perito Medico 
Inglefé , nacque nel 1645. 
Terminò i tuoi ftudj ad 
Oxford , ebbe di veri! im- 
pieghi confiderabili , e di- 
venne Soflragaoeo d’ Ip- 
fwich. Morì nel 1712. Si 
hanno di lui molte opere 
filmate in lingua Inglefe. 
Si vede dalle fue opere » 
ch’egli detefiava T orribi- 
le trattamento fatto al Re 
Carlo I. 

* WAINEWRIGHT 
( Geremia ) Inglefe , Dot- 
tore di Medicina , fcrifle 
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in Inglefe , del quale (E 
ritrova negli Atri di Lip- 
fia dei 1709. pag. *22. 3 
Difcurfus Mecbantcus cir- 
ca rts non-nataralet . Lon- 
àin't , 1708. in 8. 

* WALDEBIO ( Ro- 
berto ) Arcivefcovo di 
Torce in Inghilterra , 
venne in Francia dopo 
avere terminati i Tuoi Au- 
di -, e fu Profeifore di 
Teologia in Tolofa. Era 
dotto nel dritto Canonico 
e Civile , molto intelli- 
gente nella Medicina , pe- 
rito Predicatore , e fu no- 
minato al Vefcovado d’ 
Aire nella Guafcogna , o 
per dir meglio , a quello 
di Cahors nella Guienna. 
Pervenne di poi all’ Arci- 
vefcovado di Dublino nel- 
la Irlanda , poi all’ Arci- 
vefcovado di Forca . Fa 
Autore de’ libri titolati 2 
Lettura in Magifirum fen - 
tentiarum ; Qjtodlibeta 2 
Quafliones ordinaria . An- 
nata di Sermoni } e un* 
altro libro contro a Wi- 
clefo , e a’ fuoi Settatori 
Scc. Qjiefto Prelato mori 
a YorcK , a’ 29. Decem- 
bre del 1 $96. Si vede filila 
fua romba un’ Epitaffio-, 
di cui eccone il principio; 
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H'tc fuit expertus in quovis J utt Robert ut . 

- De PV albi di Bus , nunc efi jub marmore JìriBus % 
Sacra Scriptura DoBot fuit , O* genitura 
Ingenuus Medi cut , &C. 


e , f ■ . + 

* WALDSCHMIDT 
( Grovànn’ Jacopo ) Dotto* 
redi Medicina, Archiatro 
del Principe d’ Affia , 
primario Profeflore di Me. 
dicina.nell' Accademia di 
Marporgo , e della llefla 
Citta Fifico ordinario. Le 
fue opere fono ; Opera 
Medico-PraBica , quibus 
contine nt ut » i, Injìitutio » 
nes Medicina Rationalis , 
recentiorum Theoria , & 
*■ Prati accomodata . z.Pra- 
xis Medicina Rationalis 
fucantia per cafus tradi- 
ta . }. Moni t a Medico- 

PraBica neceffaria per plu- 
rimo s mvrbos illuftraia . 4. 
Piota ad Praxin Cbirur- 
gicarn Barbette . q. Nota 
ad cafus Balta f. Timai à 
Culdenklèe . 6 . Difputa- 
tiones Medica vatii argu - 
menti ì omnia ad mente tn 
Qartejìi , Franco/ urti ad 
Maenum , 1695. in 4. & 
Jbid. 1708. in 8. Separa- 
tamene ; InftitutiontS Me- 
dicina Rationalis recentio- 
rum Theoria , & Prati 
accomodata . Marburgi , 


1688. in ri. Deinde Tran* 
co/. 1 696. C9* 1717. in 8. 
Praxis Medicina Rationa- 
lis /uccinBa , per cafus 
tradita . Franco/. 1690. in 
8. 1691. in 12. Gommer- 
ei um E pi Ilo lare cum Job, 
Dot.ro, Med. DoB. Confi - 
liar. ac Atchiat. Haff. de 
diverfit argumentij Rem 
Medicam fpeBantibus » 
Lugd . Batav. 1688. in 12. 
Decadem Epiflolarum in- 
ter eo/dem > de Rebus Pbì- 
lo/ophicis , Medicis , 
qua Medicinam Rationa- 
lem , Ù* Philo/ophiam in - 
telleBua/em , nec non in- 
venta nova , & experi- 
menta Phyfica , Anatomi- 
ca , C hymica, ut & librot 
ab erudì tis bine inde in 
Europa nupet eaitos alia - 
abjlruftoris , Jele- 
Biotis argu mentì concer- 
ti un t. Fianco/. 1689. /» 4. 
Tutte quelle opere unite 
infìeme furono (lampare 
in Napoli colla data di 
Lione nel . 1717. in due 
tomi in 4. , a cui verfo 
la fine fi aggiunfe un’ opu. 

(colo 
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ftolo di Filippo Fraun- 
dorffer de morbi} mulierum. 
Pubblicò ancora : Ludovi- 
ti de Bilfiis , rejpon/iò ad 
Ipijlotam Tob, Andrete , 
qua oflenditur verus ufus 
va forum haéienus prò Lym- 
pbaticis habitorum J una 
tum hi fiori a memorabili eo- 
rum , qute Autori occupane 
balfamationis fibi peculia- 
ri} , evenerunt ; ©» Tob. 
Andrete brevi extrado ado- 
rum in cadaveri bus Bil fla- 
va methodo prteparatis ; nec 
inon Samuelis Andrete Epi- 
zoici de balfamationibu} ve - 
terum ; atque pr<efatione 
propria . Marburgi Catto- 
rum , 1678. in 4, Di piò 
fi ritrovano nell’ Effeme- 
ridi de’Curiofi di Germa- 
nia le feguente fue ofTer- 
vazioni : Ann. u. N. ito. 
Obfervatìo de fan gu ine al- 
bo f vena edudo . De mon- 
Jìró bumano abominando , 
Ibìdi Ann. eod. N. m. 
De Dj/Jenteria perkulofa 
1 aciduli s Swaibacenftbus cu- 

rata . lbid. Ann. eod. N, 
1 2 12. De Dyfenterià ob ut - 

1 ir«i pedum cutatum . lbid'. 

1 Ann. eod. N. li}. Deve/i- 

atorii ufu in maligni} , 
bid, Ann. eod. tf. 214, 
De Panacea Jolari fVil- 
. , denganfii . lbid. Annuii t>. 
fj. 2^2. De Animi deli- 
quio in Juvencula ex re- 
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eeptione feminis viriti} - 
lbid. Ann. eod. N. z$$. 
De ingenti Caiharfi ex in - 
fomnio . lbid, Ann m «ad- 
ii. 2^4. De febri maligni» 
ex mocro/e. lbid Ann. eod-. 
N- 255. De Atropbia fpaf- 
modica . lbid. Ann, eod, 
Z { 6 . Obfervatìo 152, Paa 
tacente fts hydropica .' lbid. 
Decur. li. Ann. VP. Jbidi 
Obferv. !$>. Anatome aqui't 
Juamerforum . lbid." Oh* 
jerv. 154. Opti do fts in 1 . 
Jaflictens nocee . lbid. Ob- 
ferv. 155. Tumor mamme» 
fctrrbofus . •. • ~ 

* WALDSCHMIDT 
( Guglielmo U.derico ) 
Dpttore di Medicina ^ e 
ordinario Profeflore di Fi* 
lolotìa Sperimentale- nelff 
Umverfità di Kiell . Di 
colini li ritrovano nell* 
Mifcellanea de’ Curiofi di 
Germania le feguenti oli 
fervazìoni , Decur. tlt. 
Ann. V, & VI. Obferò. 

De filis minuti Jjìmrt 
argentei} in vitro' nati}'- 
lbid. Obferv. ' 250, De Vi- 
etilo monjlrofo fine terebro 
nato. lbid. Obfervr zfu 
Lampe tr te fluviatili} Ana- 
tome . lbid. Ann. IX. O 
X. Obferv. 38. De admi- 
t arida" memorile felicitate 
rufttei cujufdam He! fari, 
lbid. Obferv. $9. D» fà- 
bula aurei fplendori} A» 
urina 
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mina caltulofi . lbid. Ob- 
ferv. 4». De prapoftero ca- 
lidorum ufu in ftbribut 
mentii . lbid. Objerv. 41, 
De Hydrepe , unico fur- 
ante temerarie lìcet exbi- 
ito, feliciter curato . lbid. 
‘ Obferv. 42. De Hydrope 
furgantibus potius quant 
f udori ferii curando, lbid. 
in Ephem. Germ. Centut. 
JX. Obferv. 68. Vulnut 
vaficam utrinque penetra ni 
intra breve temporis fpa- 
tium feliciter fanatum . 
lbid. Obferv. 69. Vulnut 
veliere prepter peculiare 1 
eircumfìantiai le t baie. lbid. 
Objerv. 70. Vulnus abdo - 
tninis utriufque penetrans 
intra decem diet perfana- 
tum . lbid, Obferv. 71. 
Pulmorjum vulcera brevi 
'fet fanata . 

* WALDUNGO 
( Wolfango ) Norico di 
nazione , del quale (i ha: 
Lagograpbia , feti de na- 
tura le forum qua prifei 
Autore s , & Recenti orti 
prodi de re , qui due utilita- 
ri t in re Medica ab iflo 
Quadrupede percipiatur , 
h ber /iugulari 1 . Amberga , 
ló ip. in 4. 

WALE’O ( Giovanni) 
venne al Mondo a Kau- 
HeKerCKe , Borgo della 
Zelanda vicino a Middel- 
fc»rgo , a’ *7. Decembre 
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del 1604. ; per ragione , 
che il luogo della fua na- 
feita b vicino a Middel- 
burgo, Valerio Andrea il 
fa nativo di quella Città. 
Dopo avere illudiate le 
Matematiche , e le belle 
lettere per alcuni anni , 
fi diede intieramente allo 
Audio della Medicina, di 
cui prefe la laurea Dor- 
torale nell’ Univerlìtà di 
Leida nel 1631.- Infegnò 
in quella Accademia dall* 
anno 1652. ; ma non fu, 
che agli 8. di Febbraio 
del 1648. fu nominato ad 
nna Cattedra pubblica da* 
Curatori dell’ Univerfità . 
Waièo fi applicò molro a 
notomizare animali ; e per 
conofcere pili perfettamen- 
te ciò , che concerne la 
digestione , la diliribuzio- 
ne del chilo , e il moto 
del cuore e del fangue , 
faticava fopra gli animali 
viventi . Le feoperte che 
fece nelle fue fezioni , il 
portarono a foftencre coi» 
tutte le fue forze la cir- 
colazione del fangue , con- 
tro a coloro , che riget- 
tavano la verità di ut» 
punto cpsì importante - 
Quello Medico morì à 
Leida nel 1649. , in età 
di 4$. anni , dopo avere 
arricchita la pollerità del- 
le opere Seguenti ; Epiflo- 
1 r* 
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fé dure de motu ebyli,& 
fangutnts , Extant cum 
Cofp. Bartbolini Iuflitu - 
tiombut Anatomiois , ab 
Autori* filiti, T bontà Bar» 
É ho lino , re formatit ac re- 
ti ovati s . , Lugd- Batav. 
1641. ,• C 9 * IÓ4S. itemque 
1.65.1 . in 8. Nec non Ha- 
g« Comi ti s , i6$$. , & 
i66g. tandem ittrum . 
Lugd. Batav, 1669. , & 
167$. in 4., & cum ope- 
tribus Adriani Spigelii , 
ex recentione fohan. Anta- 
rtide Vander finden , Med. 
DoB. & Profeff. editis . 
Amfie lodami , 1645. in fai, 
Metbodus me bendi brevi/- 
/ima, ad circulationem fan- 
guinis adornata, ac in A- 
eademia , qua Lugduni Ba' 
tavorum ejl , fludiofa ju- 
ventuti privatim pralecla. 
Ulma , 1660. in li. nunc 
vero pretetea Georg. Hiero, 
nymi Vclfcbii Ammadver- 
ftombus illufìrata . Augu- 
Jìe Vindelic. 167 9. in 12. 
Medica omnia , ( qua ha. 
Renai inveititi potuere ) ad 
chyli , & fanguinis circa, 
iationem elegante» concin- 
nata , in qutbus multa no - 
va , plurima re navata , 
unita vero univerfa , non 
minus perfpicue. , quam 
bteviter proponuntur , at- 
que adet quicquid yel in 
infiitutione ntrvojum , vtl 

T 
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in praxi falubre de fiderete 
pojjit, fohdè bic , & (iti» 
cere explicatur ; edita ì 
C. Jervino . Londini , 1660. 
», 8. , 

* WALLERO (Ric- 
cardo ) Scodiero, e Socio 
defila Reai Società di Lon- 
dra , del qua'e fi ritrpva- 
no negli Atti di Lipfi* 
del 1692. Supplem. Tom. 
I,j pag. 44?. : Obfervatittr 
nei de Cicindela . velante . 
Tram latte ex TranfaR. 
Pbil. Angl. M. Jan. 1685. 
N, 167. pag. 84 '• 

* WALLIS (Giovanni) 
famofo Matematico Ingle- 
fe , nacque nel 16 ió, io 
Ashford nella Contea dì 
Kend, dove fuo padre er» 
Predicatore . Fece i fuoi 
ftudj nel Collegio di Era- 
manuele in Cambridge . 
Fu di poi Miniftro dell* 
Chiel'a di S. Martino , e 
in appreflo di un’ altra 
Chieia di tundra in tem- 
po della ribellione . Nel 
.1649. fu nominato Profef. 
fore Saviliano di Giome- 
tria nell’ Unj.v<rfità di 
Oxford , e pt;efe i gradi 
di Dottore di Teologia ^ 
Nel 1657. ottenne la ca- 
rica di Cuftode degli Ar- 
chivi , tenne .quelli dell* 
Univerfità in un sì buon* 
ordine , e condufle le lif! 
con tanta prudenza e dii- 
^ ftrez- 4 
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'fttczzi , che ferro la bàe- 
’ra a tutti coloro, che gl’ 
invidiavano quello impie- 
go. Fn anche uno de’ pri- 
mi , che contribuì aHo 
Rabilimento della Società 
Reale delle Scienze in 
Londra . Era egli di pic- 
cola tagliarina ben fatto 
di uno fpirito vivo ; lè 
fnt forze punto non di- 
minuirono coll’ età , la fua 
villa era cotanto buona , 
Che non fi fervi mai di 
occhiali . Morì in Oxford 
A’ 28. Ottobre del »7o?. 
in età di 87. anni ,' prin- 
cipiato avendo alcuni gidr- 
tn prima , benché quali 
fenza dolore , a .fentire 1’ 
avvicinamento del fuo fi- 
ne . Come non yi erano, 
che pochiffìme perfone , 
thè potettero andare a par 
ai lui ,; pércib fe gli die, 
de il luogo tra principali 
Matematici ' del fu’o feco- 
Jo. Aveva uhi particolar 
ftier.za ne] deciferare le 
lettere fcfjtte in cifra ; e 
«juindi fi ‘refe molto utile 
kjon falò àllsf fua patria , 
ina ancora a’ Principi Stra- 
jiieri , che erano amici 
'dell’Inghilterra ; [’ Eler- 
.tore di Brandeburgo gli 
.mandò liti ‘V663, ' in ri- 
.tompenfa di un • (ervigio 
di tal natura apprettato- 
gli una catena •a’ oro con 
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una medaglia dello^ fletta 
metallo - . Scritte varie ope- 
re di Matematica , e al- 
cune opere contro ad Hob- 
bes , nelle qual» dimoftra 
li gratta ignoranza di co- 
lini sì nella Filofofia, co- 
me nelle lingue y feriffe 
ancora Varie alrre opere 
in materie Eeclefiattiche, 
Pubblicò varie opere degli 
Antichi Matematici con 
le latine traduzioni , come 
furono alcuna opere di Ar- 
chimede , 1’ Harmonia di 
Tolommeo de diftantitt 
Sol ir ; & Lun* di Ari- 
(larCó Samio j-i C ommen- 
tatii 'ire tiarmoniam di 

Perfidio , r Tutte quelle 
opere furono raccolte f c 
ftampate in Londra in 
tre voi. in fot. , tra quelle 
vi ò la feguente , che ap- 
partiene al nolìro illituto; 
Grammatica Anglica lin- 
gua cum difearfu pbyjtco 
de loquela. 

* WALTHFR ( Ago- 
lìmo Federico ) Archiatra 
del Re di Polonia , ed 
Elettore di Saffònia, pub- 
blico Profeffore di Noto- 
mia - e di Cirugia , del 
qilale fi ritrovano le fe- 
guentt opere negli Att» 
di Lipfia ,■ cioi nel 1724* 
pag. api. : De lingua ku- 
mana , novis inveriti! 080 
lublingmliku! fai iva 

mure 
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nane ex fuis fontibui gian- 
duii! fublingualibus tdudis , 
irrigua , exercitatio , Lip- 
fia , 1734. in 4- ibid. An. 
1725. pag. 492. SarcoceltSy 
/eu totius membri genitalis 
tumori s vqjìi rariffimique 
in cadavere , Mtnfe J urna 
1725. fedo exemplum > e 
The atro Anatomico L’p/ì- 
tnji communicavit D- A. 
F. IV alt he t ut , Ibid. Ann. 
1727. pag. t^ji. Addita- 
menta ad Qbjervatipnes de 
dudibus jahvalibus Jub- 
lingualium Glandularum . 
Fxercitationes de lingua bu- 
riana -» (y in Adii menf. 
ut. Ann. 1724. tradita s, 
bid. Ann. 1730. pag. 23. 
Arteria Gotliata Tabula , 
ejujque defcriptio . De ar- 
ticulit Ijgamentis , ty mu- 
fculis hominis incejfu fla- 
tuque dirigendo s in Tbea- 
tro Anatomico Lipfìenfì ob- 
fervationet fecit denuo ri- 
% cognovit & iconibus illu- 
Jlravit . Lipfiee , 17*8. in 
4. Ann tome mufculorunt 
teneriorum . Lippa 1731. 
De deglutione . Ibid. 1737. 
De ojcitatione . Ibid, 1738. 
De larynge & voce . Ibid. 
1740. De obefis & voraci - 
bus &C* 

Si ritrova ancora c Gio, 
VANGiORGio Walther, 
del quale fi ha : Sylva 
Medica opulentilfima , ta- 

Tom.VÙ. 
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li ter ha Ben ut non vifa . 
In qua non folum ex ali - 
quot centenis Autoribus Me- 
dicis , tum prifcij (y Ga- 
lenici! , tum Neotericis & 
Cbymicis , quot quot bade* 
nus invaniti potuerunt t 
omnia morborum nomina t 
Cp* fyponyma , tàm barba- 
ra , <Ùr obfoleta , quànt 
ufitata , & communia , li- 
tera fua initiali ardine al- 
phabetico ita funt colloca- 
ta , ut exernplo quaji ili 
fpeculo videri pojjit , quid t 
qui n am , & quot Autores 
de unequoque morbo fcrip- 
fefint , & qua in libro , 
capite , pagina lìngula 
Jlatim reperiri queant r fed 
& plurima txperimer.ta , 
Mi» fimplicia , quarti com- 
pofita Ó* C hymica , 
pradidi Autores in fcrip - 
tis fuis peculiariter pra 
aliis commendatiti , (jp 
multipitci experientia cam - 
probarunt , fide lì ter infet- 
ta funt , addito in fine du- 
plici Indice , altero morbo- 
rum , «fiero Autorum : in 
grattata imprimiti {y furn- 
rnam utilitatem Medicina 
Pradica Tiionum. Budif- 
f<e , 1679. in 4. BartcF- 
'iommeo Walther, del 
quale fi ha : Vita Clarift. 
Philofopbi , Medici D. 
PValf ganzi Meureti , Col- 
tegli Medici Decani , & 
N Pro - 
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frofè’fforii publia in A tu 
derma L’pfienfì. Lip/ie , 
ic 88. in 4. “ 

* W ALWHK (Paolo) 
OUndefe . Cortili uniti- 
mente con altri tre Me- 
dici di Roterdam y cioè , 
Cornelio vari Der Zee , 
Arrigo Srjelten 1 Abiamo 
Salomone van Der Voort 
fecero una relazione di uno 
aflonnamento ertraord ina- 
ilo di un’ uomo di Stof- 
•Vjck , vicino Qoudam , di 
32 . anni in lingua Gl an- 
defe , ftampato in Roter- 
dam nel 1707. iti 4 . " 

* WARENIO ( Arri- 
go ) Medico e ProfelTore 
5i RoftocK , del quali fi 
t NofoVyi'* ” feu, Af- 
feftuum humawvum cura 
fio Hermetica & Galenica, 
f he fibui compre ben fa ac 
(Qnfentiente Senatu Medi* 

(o in Academia Roftocbi- 
tnfi difeeptata . Poftobi- 
fum Autori t co'lleSa opera 
Joacbìmi Tane kit j hip' 

ft* , ióqj. in 8. / 

' Vi è fiatò ancora Ber- 
nardo Warenio Dottore 
di Medicina , il quale fu 
tutore di una Gepgrafia 
generale , la quale fu. a<j* 
^rclciqta ed illufirata' con 
tavole da Ifacco Newton; 
e Jacopo Jurinvi aggiun- 
ge un’ Appendice , che 
''WPÙcne j principali ritro* 
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rati dfr' moderni , che ri- 
guardano la Geografia , 
La quarta edizione fu fat- 
ta in Napoli nei 1715. ira 
g. grande-"- 

* WaRLIZIO ( Cri- 
ftiano ) Dottore e pubbli- 
co Profetfore di Medicina, 

A re hi atro dò’ Principi di 
Saffonia e di Anhalr t 
Diatribe Medico-Sacra , da 
Morbi t Bibtieis , P prava 
ditta animhjue affé ih' bui 
rejultantibus , pub lice ex- 
bibita &c. TVittember&X' 
1714. in 8. 

* WARREN (Marti- 
no ) Inglefe diluzione * 
del quale fi ha Epiflol* 
ad amicarti , in qua cur an- 
di melhodus , & r'àtio in 
febribui nuper -graffanti-^ 
bai, ac cortìcis Ptttivìanf 
periculum , ìnceuitudo & 
infalubtitas breviter expti - 
catur . Cantabrigia , 17 * 9 * 

^WARWIQK (Gio- 
vanni ) di Danimarca , 
Medico Reale fcrifie : De 
pejìi lenti t . Hàfhiié , 1 577 • 

>n * WEBER ? 0 ME- 
BER (.Giovati Còrnefio) 
Dottore di Fi loffia e di 
Medicina,, e Medico della 
Corte Imperiale^ di Leo- 
poldo I. , da cui fi com* 
pofe : Anchsra Snudato- 
tutti, hoc ejì , liquor Styp* 
' beni 
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ficus fanguinem confejhtn x 
& miracuiofe filtins . Bri » 
p<e , 1677, tn ® Uratisla- 
vite % ió8q. in Ci fu di 
.queua opera un’ altra edi- 
zione fatta in Ferrara colla 
data di UratisUvi <e , del 
4687. m 8 . , a cut furqtiQ 
aggiunte alcune oflerva- 
zioai da un Medico Fer- 
rarle » Colla difcnzione 
di altre acque ftypiicfie 
dr la faeur e di i.emq- 

? * WECKERÒ ( Gio- 
vami’ Jacopo )- Dottore c 
.Profeuore di . Medicina , 
nacque nel 1518. in Bafi- 
iea . Succedi nel 1557. a 
^Pantaleone nella Cattedra 
di ProfefTore di Logica , 
che, ^occupò per. -.nove ar^ 
ni,efcrgitando nello ftelT? 
tempo . Ja Medicina con 
felicità,.. s Nel 1566. eafs^ 
jn Colmar , dove fq,;gli 
diede la carica di Medico 
della Città » Anna Heller, 
Wa moglie* pubblicò uh 
Jib.ro di teucra * che dedi- 
cò alla vftrincrpefla d’ Q- 
«nge,. We^w»' fu, Au- 
tore-delie fegueuf i' opere : 
plqdic* Synta^es, r .^/jè 4 ni~ 
tfam univerfamordfa piti- 
cbetnmo compie^ente* , cjr 
JekElioribus Medici * , tara 
^rtecis , qUam Lafirùs , & 
'Àrabibus y colleS.e ..Bfa 

M* M 
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Ó* ldot. in fot. / Intidot 4- 
fìum y Generate . Ibidem , 
lj86. in 4. Antidatar iuta 
faciale \ Est opti morali 
Autorum tam veterum x 
quam recentiorum {cripti* 
fide h ter- congeflum a p 
methadicc digefium , Ibi/ 
tjót.. in 4. 1588. tn fof, 
Antidofarium ggminum , 
Generai* ^^peqfat. 
Optimi* Atttorura tq/n y}- 
terum quam menijorfa 
/cripti* fyìtner ffngeJltfm x 

.<&• tandem * metbodttt fa 
pra pr iorèi edìtiones y ubexf 
rimò aufam ,* canfunfam 
editarti , P èsfornatian^ . 
Ibìd . tS9S- tdi7 - i6 4 t*. 
a» 4. Anatomia Mercufa 

fagUtìcaì HaU Sa^on,^ 
jAza. , fin,, 4, r Mi prefetti 
fari Xfl L x ex -, v*rt(j ■ M» 
tori bus fa fatici, 
fatue jigeJU y 
458?. 15 38 , ifn 8>r Ibid. 

# ■ , 4 t‘ j 

lòdi . IH&& 17 QU.. Jbt 4 . 
Piafti.ca {Medìcinxfaner^ 
Ibidr tn. ià, n 
j6q2. fa\ ré. .Bobontx .» 
,4597- fa fa, t U* 

fa Armario . fpae^r CI W 
Xbtatto /ymp»fatJCO. f aff- 

flo ,yqrioruip A tifar udir» 
or imber e*-i fòó?. tn 4,1. 
Vi £, flato accora. <jrf- 
KOi-caio di 

Wittwnberga , del quale 

ft fa» ipWfam P .%&* 
N ? pbtfa 
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fhico- Medica , ni? Paraeel- taccate al fuo impiega , 
fi fìat uni unguento Arniario. non poti rt/oiverfi di lata 
Extat cum T he atro fytn- /ciarlo . Sei anni apprejfa 
pai (letico nudo , Norimber. li Duchi di Sartòria gli 
'Vf, ,55 2. in 4. K diedero anche lo fleflfò ti» 

8 WEDELIO ( Giorgio tolo , td anche quello di 
Vo fango ) in Latino [Ve- Configliert , e nel 169*, 1 * 
deiiui , nacque a Golrten, Imperadore il creò Conte 
Città della Lufaaia Infe- Palatino . La Società Rea- 
- fiore , a* ia. Novembre le di Berlino lo affòcib 
■del da Giovangior- nel 1706. al Tuo corpo - 

aio Wedelro , Miniftro del L’ Imperadore Carlo VI* 
fnogo . Fece i fuoi primi il dichiarò fuo Configliene 
ftudj nel ‘ Collegio della nel 1716. I Principi di 
Porta per fei anni \ e quin- Saflbnia il fecero nel 1718. 
di palsò a Jena- in età di Membro del loro Confr- 
•16. anni * in cui ftudib glio . Un mefe prima del- 
ia Filofofià è la Medici- la fna morte , 1 * Elettore 
Di . Dopo efferfi perfe- di Nlagonza lo . fcelfe per 
zionato nella Medicina , fi fno prim» Medico . Morì 
por ih a fermar fi per tra a* 7. Settembre del 1711’. 
irte fi in Landtherg per w- tafqrb egli molte opere : 
Atre di potèr\trovaryi per Opiologia ad meniem Aca- 
* lui qualche • fiabiljmento , demi* Natura Curioforum. 
il che don gli fiufeì ,'Paf- ]en<e , 1674.. in 4- 
fb a Zultichaw coll* fl e U a Ìd8». in 4- Huic edttioni 
ptiryt , e non avendo nulla accejfit ìndè^ copitttm itene» 
lìtrbvato , ritorni) in Jena , que Rerum dir ver ho rum , 
dove prtje i gradi di Dot' qui in priioti eie fide rabatnP. 
lare ai Medicina Qual- Pharmacia in fitti fot* 
thè tempo dopo fu chiama - mam redada : "pxperimen- 
$ 0 a Gotha, dove e fere itb tit ohfetoati mi hus , fy 
la Medicina per cinque an- difeurfu perpetuo illustrata. 
pi /da qoì pafsò, e (fendo Jhid. 1677. »"* 4 - Phy fiato- 
vacata una Cattedra di ltye- già Medica , quaruor feBio- 
dicina , a Jena nel 1672. nihus difiinBa . lbìd. 1680. ‘ 
'fé gli diede , e nel 1679. & ihSt.tn ^Experimentum 

il Duca di Weimar* lo Chymicum novum de Sale 
fcélfe per fuo primo Me- Volatili Plantarum , quo 
dico ; ma il fVtdtlio *t- lettine «xponuntur fpeetmì- 
\ "\ r , n* 
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ite ipfo exbibita , Jtnie , 1680. in 4. Guerrieri RoN 

1/J75. in iz. Éxtat etiam fincKii , epitomen metho- 
in Appendice Mtjceli. Cu- di cognofcendi, & curan» 
rtef Jtvt Epbemerid . Me» di particularcs corporis af» 
die. Pbyfic- Germ. Anno fe&us &c. accuratiorem 
US. & y. Lipfia , 1676. edidit . Ibid. 1675. m 4* 
in 4. Ammnitatet Materne Non -Enti» Chymica live 
Mcaicx , cura Syllabo Ma- Catalogum eurum operum 
feria Medica feietiieris . opcrationumque Chymica- 
Jena , 16S4. in 4. Ibid. rum , quz curai non fine 
1704. cader» ferma » Pi- in return natura, nec effe 
tbologm Medica Dogmati » polfint , magno tattico cuoi 
ca .• Ibidem , in 4. Com* llrepitu 1 vu go Chymico- 
pendium Cbymia Tbeore - rum paffim ctrcumferun- 
tira , ér Pratica methedo tur , & orbi obtruduntur, 
analitica proposta , Ibid. denuo public* luci expo» 
*f*S; in 4. Ltber de mor- fuit , cum- Praef.it ione . 
bit infuntum . Ibid. 1717. Francof. 1670. in l*. Spe» 
in 4. De Medicamentorutn cimen Experimenti Chy» 
Facultatibus cognofendis, mici novi , de Tale vola» 
& applicando libri duo . ti li Plantarum , quo do» 
Ibid. 1678. 1 696. in 4. monftratur , polle ex Pian* 
De Medicamentorum com- tis modo peculiari paruri 
palinone extemporanea , fai volatile verum, & ge» 
ad .Praxin Clinicam , Se nuinum . Francof. 1671.’ 
ulum odiernum accomo- in iz. Jenz, i68z. in iz. 
data liber , tribus Tedio» Extat etiam cum Mifcel- 
nibus diltindus . Ibidem, lan.Curiof.five Ephemend. 
1677. m 4. Valefci de Medico Phyficar. Germ. 
Taranta Philonium Phar- Anno quarto St quinto . 
maccuticum , & Chirnr» Lipfiz , 167 6. in 4. Fri* 
ficum cum Przfatione , derici Zobelii Tartarolo* 
& Indice rerum memora» aiam Spagyricam feu Me» 
biliura iremque Capitum dicamentorum ex Tartaro 
denuo edidit. Francofurti in Laboratorio Gottorpi» 
& Lipfiz, 1680. .in 4. enfi paratorttm fidelem de» 
Progredì» Academiat Na- feriptionem edidit . Jenz, 
turz Curioforum, Catalo* 1676. in iz. Theoremata 
go Patronorum, & Colle» Medica , feu introduco 
garutn expreflus . Jenz , ad Medicinam , certis 

N f Theo» 
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‘l'heorematibus , juxta dii- & tip?* iti 4. Exercitatlo* 
filini Inftitutionum Medi- nes Semiotico - Pathologi*- 
carurti , abfoluta , ad le- caj Ibid, 1700. in 4 Exer- 
gendurn , & dilpurandum crtatiortum Medico Philo- 
ptopofita . Ibid. 1677. iogicarurrt ’facrarum & 
1692. iil lì; Tabu!» Sy- profanarmi*. Decas decima,; 
ropticaé de Còmpofitioné Ibid. 1701; 014. Exercita- 
Medicdmentorum extern- trortum Medico- Philologi» 
pdranea , ' ad Praxin Cli* J carom Decas nona . Ibid. » 
nicam <, & ùfunt hodier» 1 699. in 4. Theoria fapo-l 
ritorti accomodata:, Ibid. rum Medica. Ibid. 17ÓJ.* 
KJ77. m foK DiflertationeS 1 in 4. Centuria: fecfcndafc 
Medicai fele&as in Acade- Exercitationuni Medico»* 
tfiiaSalana, Praefìde Geoi*g. Phiteiogicamm , facranrm 
Welflg, Wedelio habitat, profanarum . DeCas I. ìù' 
set edita; . Ibid. 1686: in 1 ' 1704! in 4. Introdurlo in- 
4. Exercitatiomim Medi- 1 Alchytniam . Ibid. 170^. 
co-Phifologicarum decades in 4. Compendium Praxeos 
dna; k Ibid. 1686. in 4. Clinica exemplarfs \ jfea 
Phffiologia teformata . Ib. cundum oidinem Cafuum 
i\588. in4- Exercitatiotium Timci à GuldenRÌee . lb. 
Medico-Philologicarum fa- ipod.' in 4. Centuria fej 
Ctràrotn >'& profanatimi cundacExerciranonumMe- 
Decas Vìe & VII. Ibid. dico - Philologicarnm Sa- 
ìtyl. 1694. in 4* AphorjfJ crarum , & P ro fan attuti * 
rti Hippocratis iti porif- Decas II. Ibid, 1708. in- 
rcàtarrelbluti , tìt & mehs 4. Epiromes PraXeos Clii 
téxfas J , & ufus facile pa- hica» lerio prima de morw 
tCre <j\iea'r. Ibid 1 , 169^ in bis capiti?. Ibid. 1710. in 
12. Exercitationtìm Medi- 4. Centuria: leciindae Exer- 
Co-Philologicarum , lacra- citationunl Medaco-Pbila* 
rótti y & profanarum , de- logicarum , facrarum 
Cas oflàva . Ibid. 1696. in profanarum > Decas III. 
4. Exercitfttionufn ‘Philo- Ibid. 171 1. in 4. Schediaf-i 
Iogico : - Medicarufn Decas ma de fale volatili oleofo.- 
Tenia , 1687: Decas qtiar- Ibid. 1711. in 4. Cenm-ì 
ta , 10R9. Decas quinta > rise feconda: . Éxercitatio- 
1961. Ibid. in 4. Exercb num Medico- Philologica- 
fationeS PathologiCo-The- rum facrarom & profana 
fapcutica:. Ibid. A. 1677. ^uxn Decas IV. Ibid. 171 ji 
1 ^ io 
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iti 4. Experiinentum Ct^ 
nolum de Colchico vene- 
no, 'tic. alexipharmaco Am- 
plici & coiopofito . Ibid, 
1717. in 4. Centuria: (e* 
cnnd* Exercttationum Me- 
dico- Philologicarum facra* 
rum , & profanarum De- 
cas V". Ibtd. 1720. in 4. 
Duae Orati ones ; quarum 
pnor de Caulis dimani 
len ciac : altera de di- 
ritatis Peltilemias Antido- 
to , in Panegyri pubi ic. 
habita eli: ; Exrat in Ap- 
pendice ad Annum pri* 
am Decur. II. Ephe- 
erid. Medie Phyfid. Na- 
tur. Curiol. Germ. Norirrt- 
bergàs, i68$ r . in 4. . Dif- 
fertatio de Morte Juds » 
Arii , Inteftinis ab Ileo 
ruptis t Extat in Appen- 
dice ad Anrium fectmdunl 
Decur. II. Ephernerid. Me* 
die. Phyficar. Natur. Cu* 
fiof, Gertti. Norithbergat, 
1684. in 4. . Oltre alcune 
tffetvazieni , che fi ritto. 
Vano nella Mifcellanea de ’ 
C uriofr di Germania Decur. 
11. An . IV. 

* WEDELtO ( Gio- 
vanni Adolfo /figlio dell* 
antecedente , nacque a 
Jenà a’- 17. Agòfto del 
1675. Prefe i primi rudi, 
menti' delle lettere nella 
Aia patria , pafsò in età 
di tj» anni nella tettola 
*■*.9 « 
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di Marsburgo, dove attef* 
allo Audio dell’ eloquenza 
per lo IpaZio di. quattro 
anni lotto Crifloforo Cel- 
lario * e Giovangiorgip 
Itmero . Ritornato in Je- 
na fu portò tra 1. giovani 
ftudeuM dell’ Accademia» 
dove ìftudib Logica e Me- 
tafilica fot to.Gao vana’ An- 
drea ichmidio » . e la Fi- 
fifa e le Matematiche tetto 
Giorgio Alberto Hambee- 
gero . Dopo tali Audi li 
applicò a quello della 
Medicina , sì tetto il pa- 
dre » come anche tetto 
Ridolfo Guglielmo CraU- 
fio » e Guntero Crifloforo 
Schellammero » Apprefe 
la Notomia , la Citagli 
e la Botanica con lezioni 
pubbliche e ‘private tetto 
Giovanni Adriano Slevog- 
zio . Si portò in Liplia* 
dove per un’ anno e pili 
afcoltò il Bohcnk», Rivi- 
no e Paoli. Ritornato da 
Lipfia» la Facoltà Ftlofo- 
fica di Jena nel i6p7< 1 * 
onorò folamente della lau- 
rea di Maertro . Il Colla, 
gio de’ Medici il pofe tra 
il noverò de’ Candidati di. 
Medicina, dopo un maturo 
darne , e dopo aver dati 
pubblici faggi della fua 
perizia ; poiché difefe pub- 
icamente lotto la teorftt 
« 1 -padre -negli Aforilmi 
L 4 li 
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la quinta lezione degli 
Afonlmi d’ Ippocrate, ed 
una diflertazione de Fer- 
menti t Qbymicis ; e fotto 
il prefidio di Tuo fratel- 
lo Emetto Arrigo Wede- 
iio , pubblico efìraordina- 
rio Profeflore di Medicina 
nella detta Accademia , 
eie T incìnta Martis Helie- 
boxata : e fotto Gafparo 
Polnero , pubblico Proietto- 
re di Fifica , (ottenne una 
«lifputa de igne : e a’ 4. 
Agollo del 1697. foftenne 
lotto il padre, per ottenere 
l’ onore di Licenziato, una 
difputa de Campbora : e 
fottenuto ancora aveva in 
JLipfia fotto Bohcnio un* 
«Itra di ( pura de Symp to- 
rnate urgente K Finalmente 
ricevi 1 gradi del dotto- 
rato. Nel 1699. da’ Duchi 
«li Sattònia fu fatto eftra- 
ordinarioProfettbredi Me- 
dicina nell’ Accademia di 
Jena . Il Principe Gu- 
glielmo Emetto Duca di 
SalToma lo elette per Me- 
dico Provinciale di Wei- 
mar , come anche diede 
a lui la cura de’ luoghi 
di Dornburgo e di Bargel. 
£ in quello modo fuccelTe 
ad Emetto Arrigo We r 
delio (uo fratello defunto, 
« tu Collega del padre 
•nelF Accademia di Jena. 
Alle difieftaxioni di 
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notate aggiunfe le fegue»- 
ti : Differratio de Tempe- 
ramento mixti , quam tati- 
quam Prefet def endit , rt- 
Jpond. Qbrift. IVedelio , 
1 698. Exerti tat io Medie » 
de PunÉiii Medici 1 , 1701. 
Programma , quo Hippo- 
cratis Apbonfmum ; Vitto 
brevi s , art longa , expo- 
rt: , atque ad audiendat 
ieéiionet pubblicar audito- 
re s invitai. -1709. 

* WEIDNERO(Paolo) 
Med ico Giudeo del fedice- 
ftmo fecolo , fu chiamato 
da Udine, Città d’Italia, 
per efercitar la Medicina 
nella Garinzia. Vi fi fer- 
mo per fei anni , e vi 
ricevè dal pubblico una 
onetta penfione. Tra que- 
llo tempo fe ^gli Veglia- 
rono de’ dubbi fulla fua 
religione , che l’obbliga- 
rono a confrontare infic- 
ine il Vecchio e ’l Nuovo 
Teftamento , ed a bene 
dammare l’ efpofizione de* 
Rabini ; e come feorfe 
chiaramente da quella let- 
tura , che Gesù Critto è 
il Media , rifolfe di ab- 
bracciare apertamente la 
Religione Crittiana . Va- 
cillò per un’ anuo , dopo 
anche la fua piena per- 
fuafione , e nafeofe dili- 
gentemente i Tuoi penfieri. 
Non ignorava i pericoli, 
a ? quali. 
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a* quali fi el'poneva , fe 
lafciava conolccre a’ Giu- 
dei lo flato della tua mente; 
ma finalmente gì’ intereflt 
della Tua lalute prevalsero 
alle confiderazioni della 
carne . Abbandonò la Ga- 
ranzia , e ft portò in Vien- 
na, e vi fi fece follenne- 
mene# battezzare colla mo- 
glie , e con i tuoi quattro 
figli nella Chiefa di S. Ste- 
fano a’ ai. A gotto del 
1558. Fu nell’Accademia 
Viennel’e fatto Profcffòre 
di lingua Ebraica , e pub- 
blicò alcune cole fu i mo- 
tivi della fua converfione, 
per rifiutare il Giudaifmo. 
yed. B ivi? DiH. C rit. 

„ WEINHART ( Fer- 
dinando Carlo ) Profeffore 
ordinano degli Aforifimi 
nell’ Univerfità d’Infpruck, 
Medico ordinario dell’ Im- 
peradore » era in riputa- 
zione circa la fine del 
diecelettefimo Secolo . Die- 
de al pubblico un’ opera 
titolata : Medicus officio- 
fus , Prati Rationali Me* 
thodico-Apboriftica , curo 
feledis-remediorum forrou- 
lis » mftrudus . Nane au- 
tem magis liroatu» , cor- 
redar y ac typo & ordine 
xneliori , denuò in lucetn 
editus . Curo dtfplici * ca- 
pitura & Rerum Indice .. 
fiorimberg* , 1726. in & 
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prius Ibid, 1715. Veneti!* 
1724. in 4. Di piti : Nu* 
cleus univerf* Medicina^» 
in tres parte* diftributus*. 
in quarum , I. univerf* 
Medicinae Theoricae , 11 * 
verò & III. Fradice fun- 
daraentorura fumma con- 
tinetur , ad mentem tana 
Veterum quarti Neoteri- 
corura delineata . Opu 9 
pcrutile , ac furami necef- 
farium . Patavii , 171^.86 


1728. in 8. 3. Tom. .. 

* WEISVIANNO(Eni: 
manuele ) Fifico Ducale di 
Aurach in Wittemberga. 
Di coftui fi ritrovano nell* 
Effemeridi de’ Curiofi di 
Germania nelle Cent. Ili- 
& IV. Obfiero. 6 p. Mu* 
lier hthotoca Pro faficinata, 
& Venefica Aabita . Ibid . 
Obfierv. 70. Magne {ire le- 
pida Virginia Impregnatiti 
imputata . Ibid. Ob/erv. 
71. Singulart P henomenait 
convulfivum in Hyfierica . 
Ibid. Ob fiero. 72. Art bri- 
ile corrvulfitva cum Teta- 
no . Ibid. Ob fiero. 7J. Al- 
terimi gene ptrmaneni ru- 
bar , menfiet indicane fit- 
um . Ibid. Obfierv. 74. 
ah A omini e mox incre- 


mento , mox decremento ^ 
dubia , fied parta fili oli 
verificata gravidi tas. 16 id ^ 
Obfierv. 75. Scabies bracbif 
patticuUru rerroprirfife mu- 
tata 
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tMta in ■tjaiver/alem . & ( Giofia ) Membro tfelP 
Crujlofam , Ibid . Obferv. Accademia Imperiale di 
1 * 7 - Tortura orti fpafmo - Pietroburgo , del quale il 
dico-Apoplréirc a , oh Jemum ritrovano ne* Commetuarj 
pertculofa , /n/e- della UeflTa Accademia le 

labiata . Ibid. Oh • leguenti lue Memorie t 
fetv. 128. Septimui annui , Tom, IV. De Atlione Mu- 
primui Climaéiericui Ifa- fcalorum ab ipjorum Di* 
ri alo fa funefius Ibid. Ob * regione pendente , /peci* 
ferv. i2p. Ifcbarta con fu- men , Li gementi Clavicu* 
fattone pr intuiti feliciterei larum communi s deferiptiòi 
rata , pofl decennium te - Okfcrvattones Anatomie a 2 
t balie . Ibid. Obferv, 130. Tom. V. De Notis Cba- 
Melencbolia j atonica a con- ratierijìicii ojjium . Tom. 
cubi tu diabolico . Ibid, Ob - V I. De Cordibus Vitlofis, 
ferii, l Jì. Cepbalcea hypo- De circulatione languirne 
cbondriaca , ebrontea , /r». cogitattones Phyftologìca * 
pntgnat tane Jublata , <$» G«/>. /. Modi crrcu/àticnet 

ex Utraqut mamma per 20. conjìderattonei quadam gei 
gtavtditatii feptìmanas Ut- nerales , Tom. VII". D& 
gittr effluem . Ibid. Obferv. mutatiombui calorii \ 

Ijt. Epttepfia inveterata , Frigorii A qua fluenti! Ob» 
eryfipelatis chr onici fpaj - fervati onci , De circu/atio - 
modici > fola vena jcBtone ne J angui ni i cogitationet- 
tetti: anni diebui , ó' cor- Pbyftotogica . Capi lÒ 
perii partibai infilata cu- Examen vtrium , qua ntoa 
ratio. tum J'anguinii producimi t 

* WEISMANNO Ob fervanomi Anatomie rg 
{ Giovanfederico ) Fifico ad Htftoriam attionettr 
di Windsheim. Di coftui Mufcuiorum Frontaliam 
fi ritrovano le tegnenti Occtpitalrum , Palpebra - 
oflctvazioni nell* Effeme- rum , Fuetti pertinente! "'J 
ridi de'CiirioG di Germa- Tom. Vili. Temameli 
nia nelie Cenf»* VII. &. Tbeoria , qua afeenfut 
Vili. Obferv. 88. Re fola» aqua in tabis capil/aribui 
fio Ugni fyringa caralea , «xpheatar . De 'Thefmo- 
» fìve Litac Mattinoli . Ibid. metri} idncordantibai . Co * 
Obferv. x t8. Excrefctnti* gitattdkui^ Pbyfìologitarurrt 
Carnea interina referenf. de circulatione fanguiitià L 
- * WIIT BRECH IT Cap. MS De qaantirare- 

mottts 
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* W ELSCHtO ( Gior- 
gio Girolamo ) ved. VEL* 
sento • 

.* WELSCHIO c Gof- 
fredo ) di Lipfia , ptlbbli-- 
co Profeffore di Girucia 
di Notomia , del quale fi\ 
ha i Rarionate vulnetum 
lethalium J udì cium È ,,in quo, 
de vulnirum lethalium na- 
tura & cattiti <, legitima 
eorumdem ' in/'peBione , aC 
adii circa hanc m nitri am 
jcitu tiignil juxta qUant 
ritctffatus « a gì tur . Lip/ie y 
1660. 'in 8 . Ibid. 1674. in 
8 , Pojìremit duabtts editio- 
nibttt aaceffcrunt fig na le- 
tha titani in tis ,• qui vt- 
neno -extinBi fune . H/flo- 
rta Medica novum Puet- 
perarum tnorbum contine.ns , 
qui ipfit ber Friefei dicitur y 
& ( febris e(ì maligna mi- 
li arii ■ . ) Lipfte , 165 J. 
in 4'« 

WELSCHIO ( CrU 
ftiano Lodovico ) Dottore 
di Filofofia e di*-<Medi<fi- 
na che fa Autore delle 
legnenri opere ■: Bafis Bo- 
tanica , feu brevi 1 ad Rem 
Herbariam ManuduBio y 
omnts plantarum parrei y 
uni cum earundem virtù - 
ttbus , fecundum novijjima 
Botanicorum fundamenta y 
generali quadam metbodo 
comma nfirans . Lipfue , An. 
rv-% 
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1697. 4 n i*- Tabule Ante* 
romice LXL univtrfai * 
carparli humani fabricam ^ 
perfpicuè atque JuccinBè 
exbibtntes , j nodernii pò* 
tijfimùm obfervationibut ac+ 
comodate ) inque gr aliano . 
Medicine. Tyranum rconn 
[cripte * & edite » Lip/ìe f 
1697. fn /W‘ i sv. . 

* WELSTED ( Re* 
berto ) Inglele <del quale 
fi ha i Df etate vergente 
li ber ad Rev admodum 
Hugonem Epifcopum Bri • 
fìuhenfem. Lendini , 1724. 
in 8. 

5 WENEK ( Gafparo ) 
di Molpurgo , Gielmta del 
quale G ha : Note Unyo- 
ariti magnetici . , & aého- 
• nei ejujaerrt adverjut Rud. 
Goclenmm . Dillinga, 1616 . 
in 8. • » ■ • 1 

* WENDELlNOfMar- 
CO Federico ) ArcipalatL 
no > da cui fi compofe e 
Admiranda Nili . Com- 
mentati one n Pkilologica 'n 
Geografica 1 Hìftorica- 
Phyfìca , Medica i & Hie - 
voglyphica , ex ?i8. Auto- 
rio us , Grecis & Latititi- 
vttuflii <& recenti bui illtt- 
Jìrata . Francof. > 1623. 
in 8. 1 

WEPFERO ( Giovami’ 
Jacopo ) nacque a ’ *}'. Di- 
cembre del 1620.' da (fìt or- 
gia- Michele Wep[ero \ fo- 
nato- 
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datore e Confìglierè Hi qut- effendovi promotore il fa- 
Cintane . Fece i fuoi rnofo le Brmn » A * io. No» 
primi ftudf di umanità vcmbre dello fteffo anno 
fotto Fahticio ; indi fi 1647. *7 Magi firato di 

applicò alla Medicina con Scajfufa gli ditele la piaz - 
molto f Ucce fio -, $i pofe di za di Medico della loro 
poi a viaggiare ^ e fi ac- Girti t prevenuto in fuo 
fuiffò ne’’ luoghi , per do- favore per la fiima chi 
ve pafsò | la conojcenz a acqui fitta fi aveva , dov« 
della gente di fua profef- esercitò la Medicina Culla 
fitte-, che il più fi diftin- fine deli’ ultimo fecolo . 
gueva e per lo fapere r Ottenne la petmifixone di, 
per lo merito »* come in aprire i corpi de' eadave- 
Argentina conobbe il Se- ri , che morivano negli O- 
tizio s i* Bafilea Bauhi- /pedali , cofa che fino al- 
no , Stappano , P Intero , Iota fiato era riguardata 
in Italia Veslingio e Ro- con orrore , nè fi era ac - 
dio , col quale , ritornato cordato mai a per fona al- 
ia Jua patria , mantenne cuna . I pro/peri /ucce fi* 
un commercio - letterario t eh' ebbe nell' ejercizio della 
Marc aure Ho Severino con Medicina il fecero render 
lettere lo invitò a portar fi • conto nelle Corti de' Pria- 
in Napoli : viffe con mot- cipi vicini . L y anno 1675. 
ta familiarità con Zwelfìr- fu fatto Medico del Prin- 
To t e col vècchio MaYchet- cipe di lYittemberga , e 
ti ebbe fpefia converfazio • poco tempo apprefio il di- 
ne , da cui non partiva venne del Margravio di 
mai -, fe non divenuto più Durlacb , e di Carlo Lo- 
dati a . Si fermò per due dovico , £ lettor filalatino » 
anni in Italia , 4 per otto Mal grado tutte le occupa - 
tn Argentina e in Bafilea , zioni , che gli dava la 
attendendo a' Juoi fludj , Pratica della Medicina y 
Dopo avere per mezzo de* la fua curiofità di / coprire 
acqui flato cognizio - nuove cofe , il portava a 
m neceffarie , ed efierfi fot- notomiz»re bruti , allorché 
maio col commercio de' dot - aver non poteva cadaveri 
ti y fi credè in (flato di umani >• e quando era chia - 
meritare il titolo di Dot- mato preffo qualche perfo- 
lort , che ricevi in Bafilea na di di fi inzi one , dove 
*’ 31. Luglio del 1Ó47. t era nell * obbligo di di mo- 
-- rare 
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ti i« pfr qualche tempo , M«e fatiche , fi* 

// Cacciatori certi di effer ritornò in fua ca/a molte 
ben rimunerali , jj/; porta, incomodato , e nè nodi di 
vano sii animali li piò poi alcuna buona f alate , 
rari eoe trovar potevano , Usò malti rimedi ; ma con 
Egli poneva in tal guifa precauzione , poiché aveva 
4 profitto tutti i momenti in orrore i rimedi purga», 
della fua vita. Era infatti ti, e non fi era fatto già 
lì avaro del Juo tempo, e mai fegnate , fi fervivi 
jì portato per lo (India, fall anta de * diuretici ed 
c/jo allorché mangiato ave. aperitivi* Moti tf idropi fia 
va , fi alzava dalla favo- di petto a * 18. Gennaio 
ta prima degli altri e fi del 1695. in età di 75, 
ritirava nel fuo gabinetto. anni . li fuo corpo effendi 
ufo eh* agii ferbava anche fiato a petto , tra- le altre 
allora , che trovava fi all a cofe fe, gli trovò l' aorta 
retenfa di qualche gran Si- off ficaia , come egli in vi • 
gnor e . La fua Jobrieti , e la pcefagito lo aveva , 
“l fuo modo di vivere re- come fi può leggere puffo 
gelato ed uniforme il fece- Giova 9 Corrado Rrunne- 
10 goder malto de x vantag- ro, che fu fuo. geneta , t 
gi\ thè poteva prometterli ne tefsè la vita, da cui fi 
del fuo buon temperamento i fon tirate le riferite noe 
ma non poterono metterlo tizie. 
a coverto da molte malat- , Se gli ha obbligazione 
rie epidemiche , dalle quali per un gran numero di 
fu attaccato in tempo della Trattati Anatomici molte 
fua vita . Principiò a fen - euriofi , (opra tutto eoo» 
tire gli effetti della vec - cernenti la notomia di 
ghia fa nel 1691 . , allorché coloro , che fono morti 
■era alP armata nel Ducato di Apoplefiia . Seco i ti- 
di ìYittemberga . Regnava ioli delie Tue opere; Od» 
■in quefl' armata una febbre fervanomi Anatomica , ut 
maligna , che mandò molti cadaveribus eorum » quas 
fotdati tra * prò . Il Duca fufiulit ApopUxia cura 
di fVit tombe fga , che la enercitafione de e (ut loco 
comandava, cafiÒ (imma- affé àio . \Schaffhufii , 1658. 
lato , il IVepf ero , effendi- ih 8. Ibid. 1675. '* 
vi fiato chiamato per curar Cui nova editioni acctffit 
futfl 0 Principe , .14 trinò AuQumpm Hifiori*rum * 
-j. f eh fer. 
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cbjer vati omini J imiliam , 
cum Scbolus . Amfleloda- 
tm ) 1681. in 8 . Hifloria » 
rum , Ó* obfiervationum 
Apopietticarum , Ó* fimi . 
itum , potifjìmum A na to- 
rnite fubfeEiorum Auàhta. 
riuni'. (Um Scbolus . Cui 
addita e fi Hpi fiala Job. 
Ott. de [cripti s D, G, 

Hoideri de Elementi* Sor*- 
Moni* <v D- Motlanài 
de Stentoropkonia . !£/<£ 
#*v« , O* forma eadem , 

‘ 1 7*4. |V 8. Veneti 
Ì759. i« 8. Atctfferunt buie 
editioni 'tiliorum ctlebrium 
Medicorum Ob fieni ationes 
Jiifìbri/eque vati* circa -A* 
poplexiam , ut & Bernar- 
di- Hatte. , Gonful.' Urb» 
-Ziaoii curai io mani# cer- 
io , fiepius inflit uta\ 
Hifi ori a Anatomica de pa- 
dltd fine certbro.nata , 
Scbaff bufiti è' l66f. in 8. 
Txiat ett am cuwt Mifcèl. 
Medie, Bbyfie, Curie}. 
'Gefm. Ann. ili. Obfierv. 
(Tip. Errar etiam cum Da- 
niel. le Clerc, ór JoblJdt. 
-Mangiti Bibliotb. Amato m. 
'Gemeva , 1Ó85. in foi. De 
'dubiti Anatomici* Epiflot* 
*%»* -conti net '• objtHiancs 
>1 on nulla s «mtra Bilfii do- 
Rrhtam , quas viro in %t- 
fvonfionibUi ibì\ adje&is 
fiohiìt . ' ExtaC cum J aeob. 

Menici' Paul li Anatomia 

■11 <•) 


B il fiume ■ Anatqme t No- 
rimberg * , 1664. in 4 . Ar- 
gentar ati\ JÓ6ji in 8. Ci- 
cuta; .Aquario* Hiftoria i 
& Noxas . Balde* , 1679. 
in 4. Oltre varie- oflerv»- 
tJom i che fi ritrovano 
nell? Effemeridi e nella 
Mi fcel lanea ' de-V Gurioli di 
Germania j di entrerà 
Membro Aggiunto fotto il 
nome di Wlachaonei III.;, 
le quali fono: Oblervatio, 
de Sale Tartari Volatili. 
Extat Ephem. Acad. Nat. 
Cur. Germ. Ann U. N. 
38. De Pirefi v poft Coli- 
«am, ex Vino * Jbid- A^. 
-eod. N. 39. De Mouftro 
per Nucham refpirante^. 
Ibid -An. eod. N. 174. 
Ex Anatomia «liquor Ca- 
ftorum Ibid. An. eod. 
N.zjin De Ariete Herma- 
phroditico .v Ibid. An. eod. 
N. .167. &, in Scholiis ad 
eam . Ex eo habentm in 
Milcell. Cur. : .Decur. l .l\. 
Ann. V. Obférv. uo. Dìe 
Uteri procidentia legione 
-felicicer labiata, Ibid. Oiv. 
ferv.H 7 - Genitali* Cervi. 
•Jbid. Obferv. <18 Lachry. 
ma Cervi .«« Ib<d. Obferv, 
Tip. Tumdres «um foH\- 
culis intra Vemres . Ibid. 
Ann. VII: Obferv. 16. 
Venfriculi tuiWàr ' vermi* 
nofns com foiliculo v Ibid. 
'Ano. 

Ver- 
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Vcrmibus ventriculi lupi» Etichi ridia Medico . Bufi. 
ni . Ibid. Oblerv. 68. Ap- le * , 1607. in 8. De Ter*- 
petitus Vitia . Ibid. An. brattane S uturarum , Epk> 
IX. Obterv. H 9 % Grandi- JìoU . Extat cum Quii 
nes Puimonom alurumque Febr. Hildani Objetvet, 
partium coro Phthifi . Ibid. C birurg. Cent. II. Gentr 
Ann.; X. Oblerv. 17Q. In- ve , 161.1. in 8. p*g. 3$, 
telimi Jejuni lacerano , Francof. 1646. in fai. Qf 
integro abdomine lethalis. fig n is detieni intra -carpm 
Ibid. Oblerv. 171.- Intefti- fumpti , & Ftaudibm Fnf? 
ni Ilei ruptura integro piruorum circa ajfunipt « 
Abdomine . Ibid. Oblerv. venena , Epiflola ,. Extat 
172. Interini Lacerano ejttfdem Obfary.. Ceni, fa 
line abdominis vulnere a Francof. ■dBz-j. ine 4. p*& 
Ibid. Oblerv 173. Abdo- 117. 
minis vulnìis penetrans fi. * WERDMULLERQ 
ne Jaefione Ventriculi 8c ( Ottone ) Tedelco ,•> d«{ 
Inteftinoruin . j quale fi, ritrovano .,; Sitar 

Vi è flato ancora Gio- litudmum ab otw ; animar 
v am Corrado Wepfb- lium genere defumptarunt 
no , Medica di Scaffxja , libri VI. ac optimi,! quii 
di cui nella Mi f celiane a bufane Autori bus « ,Sac*n 
de' Curio fi di Germania & Profaniti, G recif, 
Decur. III. Ann. II. fi Latinis (ol(eftj , &■ pule 
ritrova f offer unzione 149. eberrima metbodo digeflij 

* WERDENBERGIQ Extant cum Job, Fpbriciji 
( Giovan Federico ) di opere de diflerentijs antf 
Bafilea , Dottore di Me- malium . 

dicina e di Filolòtìa , e * WERLHQF ( Paolo 
Profeflbre di Logica nelL 1 Gottheb ) dr Elmellad > 
Univerfità di BaGlea, del Dottare di Medicina e ài 
«juale fi ha: TraSatus de Filufofia .. Fece i *'uqì ftudj 
febribus, decer plus ex Vi- fatto varj Profelfori , p 
Fiorii Trincavelli Frale- IpecialmentC lotto il Me:-» 
éi ioni bus , ac Commentanti boiuió ,< col quale aveva 
jupru Gatenum de diffieren- affiniti ,*e Torto lo Spipf- 
$iis febriutn , & librata -fio * ProfelTori ambi due 
■ptimurn Artis curativa ad pubblici della Scuola .di 
Gtaucónem . Extat cum Elmellad : a queft’ ultimo 
'dnelf, Cthriflumi Ripcnfis età 'JltfQ :ìi .Wer ilio t‘-n$. 

• - *<*• m;n** 
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Minato per Cucce flore nel- 
la detta Scuola ; ma ef- 
fendo (lato della carica 
di aulico Archiatro ono 
rato nella Corte di Ari- 
nover , quivi fu nell’ ob- 
bligo di fermarli . Fu egli 
un Medico dotto , e nell’ 
efercizio della Medicina 
Molto attento e felice -, 
come le fue opere ad evi- 
denza il dimodrano , le 
quali fono : Qbfervationes 
de febribus , precipue in • 
termittentibus , & ex ea- 
tur» genere continuis , & 
de exrum peri culi s , re- 

ver (toni bus pranofeendis , 
& pracavendis , per me- 
delam tempefiivam , ejfica- 
cem r adequata?» , candide 
& perfpicut propofitam . 
Nanovera t 1732. in 4., & 
J74j. in 4. . In quell’ 
opera commenda molto 1’ 
Ulo della China China , 
«d inlegna la vera manie- 
ra , tenuta anche da altri 
&mofi pratici nell’ alarla. 
Contro a quell’ opera il 
GoelicK , Medico di Franc- 
forr, cacciò un libro; De 
laude febris falfo ( ufpefia , a 
cui oppofe il Werlhof Cau- 
fionunt Medica rum T rafia- 
tus primus , (ive Difteria- 
aio de limi tendi s morborum 
vituperili , & hudibus me- 
delxrum . Cautionum Me- 
éifttrum Trafittiti fecun- 


WE 

dui , fi ve animadverfionèt 
de limitanda febris laude, 
& ceri fura cottici s Perù • 
vieni . Quibus ob fervano - 
nes de Jebribus illufiran- 
tur defendunturque adver - 
fus Cenfuram difputatoris. 
De laude febris falfo fu - 
fpefia . Hanavene , 1754.. 

in 4. . In quell’ opera dot- 
tamente dimoftra contra 
lo Stahl, Cuoi ieguaci e il 
Goelick , che non tutti 
gli sforzi della natura , 
com’ elfi chiamano , fono 
buoni , e da fecondarli : -e 
di pm non deefi temere 
del valore dell’ oppio , e 
delia China China , e di- 
fende a tutto potere la 
detta China China, come 
un’ efficace e potente ri» 
medio da non nuocere . 
Contra lo fleflò Gaelick 
diede fuori un’ altra dif- 
fertazione epiilolare , di- 
retta a Giovan Samuele 
de Berger , (lampata in 
Annover nel 17$$. .in 4., 
colla quale rigetta ancora 
le obiezioni del Goelic*. 
Oltre di quelle opere fu 
Autore ancora il Werlhof 
delle feguenti : Difquifitio 
Medica , et” P biologica de 
Variolit , & Antbraci bus; 
ubi de utriftfque affefius 
antiqui tatibus , fignis , dif- 
ferentiis , medelis difterie 
Accedi! Rudolphi Augufii 
Behrtns • 
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, Rthtens . D. Di flettati» de 
aflcttionibura Comejìis My- 
tuht . Hanovera , 17^5. in 
4. . Attotum Medicorum 
Edinbur genftum fpecimina 
duo de medicamento alte- 
rantt e» Mercurio , tj>* de 
Aurigine ex Anglico Sermo- 
ne latina reddtdit . Accedit 
Epiftola ad Vir. W. Joun. 
Samuelem at Berger . De 
iifdem Argumentis , Ca- 
rnet ariano auriginit 'Reme- 
dio ; ubi ftmul di/putatio- 
ni de laude febrtt , ttoftre- 
mum Corollari um additar. 
Hanovera , 1735. *** 4- • 

Tutte le dette opere , a 
riferba delle Obfervationet 
Medica , unite infieme in 
un Tomo in 8. fi riftam- 
parono in Venezia da Lo- 
renzo Bafeggio nel 1759. 

* WERLOSCHNIGG 
( Giambatrifta ) di Stiria, 
Cavaliere del Sacro Ro- 
mano Imperio , Dottore 
di Medicina, Fifico ordi- 
nario (dell’ Auftria fuperio- 
re, e della medeli ma pub- 
blico Profefibre di Medi- 
cina , Socio dell’ Accade- 
mia de’ Curioli di Ger- 
mania col nome di Metro- 
doro . Di coflui lì hanno: 
Curationis Verno-autumna- 
tis , Purgationi , Venafe- 
ttioni , Vomitioni , <&c. in- 
vilenti:, Abufus . Franco- 
furti , 171 j. in 8. In Mi- 
Tom.VIÌ. 
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feell. Cut. Dee. III. Ann. 

IX. & X. Obferv. 2$. De 
febee quartana curata > 
ejufque infallibili remedio. 
Ibid. Obftr. 24. De Hy- 
drope Anajarca turato . 
Ibid. Obferv. a$. De po- 
dagra curata . Ibid. Ob- 
ferv. 2 6 . De febee Peto - 
cbialì curata . Ibid. Ob- 
ferv. 27. De febee maligna 
mufica curata . Ibid. Ob- 
ferv. 28. De alvi adjìri- 
ttione contumacijjima cura- 
ta . Ibid, Obferv. 29. De 
Ifcburia Renali curata . 
Ibid. Obferv. 30. De mi- 
rabili pifcattone . Ibidem 
Obferv. ijx. De eptlepfì a I 

ex terrore , curata . Ibid. 
Obferv. 152, De lunatico . 
curato. Ibid. Obferv. 15 j. 

De lepra curata . Ibidem 
Obferv. .154. De motu by- 
Jierico ex uteri abfceflu , 
falfo prò epilepfia habito, 
felici ter curato . Ibid. Oh- • 
ferv. 155. De face baro la- 
tti s . 

* WERNERO ( Gio- 
vanni ) di Annover , del 
quale lì ha : T /terapeutica, 
hoc eft , fanitatis refi inten- 
da ratio artificio fa, libri t 
duobut proposito, ó> com . 
mentati! s illufìrata . F ran- 
co f. 1596- in 8. 

Altro Giorgio W*R- 
nero lì ritrova, di coi fi 
ha : De admirandi Hun. 

, , ° ** 
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gati* Aquis , Hypomnemd* Diemerbroenii ad renei , 
$ion .Vienna Aujtri*, 1551. & veficam tendentibus, in 
;«* 4, Extat quoque cum cadetti ceni u habendosefle. 
Sigt (mundi libri rerum Mo- * WESTER BURQIO 
fcoviticarum commentariis. ( Giovanni ) del quale (ì 
Antverpia , 1557. />? 8. £9* ritrova: Epiflola 4 » Fu fa 
cum Ani. poffevini Mofcho- avi diuturna Vita . Extat 
via , & aliorum operi bus. cum D. D. l'irorum Epi- 
QaUtni/e , 1 <jó^. in fai. Jìotij , & Refponfis tum 
* VVÉSENERO ( Voi- Medie is , tum Philojophi . 
fango Criftoforo) Saffone, cis . Rater odami , i$6f. 
jl quale fcriffe in Tedefco in 8, 
una offervazione , che fi * -WESTFALO ( Gio- 
ritrova negli Atti di i#ip- vangafparo ) Medico di 
fia del 1692, pag, 50?. con BittCtfeld e della Prefet* 
qoe fio titolo : Hifioria Ado tura di Delitfch , e Socio 

Jtfcentis , 4 cultro , quem dell’ Accademia Imperiale 
imptovidè deglutiverat , per de’ Curiofi di Germania, 
abj'ceffur» felifiter liberati, del quale fi hanno ; Pa- 
fjiiiit Saxonum , 169*. teologia Demoniaca : cui 
WFSENFRJuD ( Cor» acceffu Judicium Phyftolo- 
rado ) Notomifta , il quale, gico-Medicum , de cura 
fecondo Giovampietro Al» Sympatbetico- Magnetica , 
brecht , Archiatra , e Fi- omnibus xeonomu , & su- 
fico del Vefcovo e delta fiicis familiari f confagli 
Citili eP Jldefeim , narra cujufdam equini contumu • 
nell’ Effemeridi Germani, lattone inferi alicujus equi 
che j credeva aver’ offer- moriturientis feìiciter pe- 
vato in un criminofo , che rada ; ut & obfervationet, 

■ fu decapitato , ed ebbe rjr experimenta Chìmico- 
: occafione di notómizare , Phyfica y de prodigiis Jan- 
. alcuni dotti , che dall’ in» guinis , in fpeeir de mafia 
tedino cieco fi portavano cruenta fpumofa menfe Ju - 
alla vefeica . Perfona in //0, & Auguro anno 1700. 
«appreffo non ha nulla di pifeime publiet rtttaoo-LìJ- 
- CIO offer vato ; quindi ha favienfi prope Delitium fu. 

ragione il Goelickf , Hi fi. pernottante . hip fi* , 1707. 
* Anat. pag. 156. d> fog- in 4./» Mi feeltanea Curio fa 
ù giungere : Exiftimamus me- Decur. 11 . Ann.Vlll. Ob- 
X ho , hos duftibus- chylofis ferv. *14. Plturitis mirò 
w ter- 

a - / 
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terminata . Ibid Obferrx. 
21$. Hymenit Exì [lentia . 
lòid> Obferv. *i$. Men- 
Jìrua Dyfenteriam fulve n- 
tia . Ibid. Obferv. 217, 
Lignum quernum in metal- 
lum , & vitriolum tranf- 
mutatum. Ibid. Decur. HI. 
An. V. & VI. Obferv. 
285. De ufu Qpii , & 

Clyflerum in Gravi darum 
affeftibus fpafmodicis in- 
nuxia . Ibid. Obferv. 286. 
Ex ulcere pedis 
occlujo , Pleuriti t fp u tia ì 
fputum cruentami Ó" tan- 
dem Mon ., Ibid. An.VIL 
& Vili. Qbjerv . 122. De 
Catalepfi admiranda in ago- 
ne . Ibid. Obferv , 154. De 
Inquifitione in vinum fi- 
tbaroytio fucatum , oc caftone 
facchari fatami ex lithar- 
gyrio confetti , & inde er- 
ta noxa . Ibid. Obferv. 135. 
De Delirio amorofo . Ibid. in 
Epbem.Qerm. Cent.I, & II. 
Obferv.1%7. Inqui fitto in fa- 
livationem Mercurialem , 
oc cafone falivationis fponta- 
nea epidemico grajfantis. Ib. 
Obferv.. ijS. Vomititi Ster- 
careo-Qhylofus , alvo fimul 
claufa , periodica s . Ibid. 
Getti, VI. Obferv. 42. De 
pluvia fan vaine a . 

. ' WESTHOVEN 
( Ermanno Werncro E- 
gdberto do ) Cavaliere del 
Sacro Romano Impero , 
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Cefareo Conte falatino , 
Imperiai Poeta laureato, 
Dottore di Medicina , e 
Membro deIP Accademia 
de’ Cmiofi di Germania , 
del quale fi hanno ; D if- 
.fertatio Pbi/o/ogico- Anato- 
mico-Chirurgico - Medica t 
de Angina , nova adorna - 
ta metbodo , & ex obflru- 
ths G land alar um Thyreai- 
dearum vafis lympkatìch 
(tariffine dedutìa , Lemgo - 
via , 1718, in 8. Obferv. 
20. De Cjtlculis in abdomi - 
nis mu fottio , oblique de fen- 
dente generati} . In Epbem. 
Gtrm. Centur. IX- 
WHARTON C Tom- 
m^fo ) Medico Inglefe , era 
di una antica e buona fa- 
miglia di queflo nome nella 
Provincia di Tori . pece 
i fuoi fludf nel Collegio 
di Pembrok in Cambridge , 
e in appreffa fi porri in 
Oxford , dove entri» nel 
Collegio della Trinità , 
effendo Maeflro di Gio- 
vanni Scrope , figlia natu- 
rale ed unico di Emina* 
nuele Conte di Sunderland. 
Sul principio delta guerra 
civile fi ritirò in L,o>tdra t 
dove efercitò la Medicina 
fotta il Dottore Giovanni 
Batburfl , famojo Medica 
di quefla Città . Dopo che 
la Guarnigione di Oxford 
fi refe nel 1646. al Pjr/4, 
Q i ' menta 
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munto , vi ritornò , e r/nr- 
frb »#/ Collegio dell » Tri • 
ititi : e in qualità di Ment- 
irò di quefto Collegio fu 
creato Dottore di Medicina 
agli 8. Maggio del 1647., 
in virili delle lettere del 
Generale Fair fan all ' Uni- 
verfità , le quali portava- 
no , eh' egli aveva prima 
l indiato nell' Univerfità , e 
che fi fra in apprejfo per- 
fezionato a Londra in tut- 
te le parti della Medicina- 
Si ritirò dopo ciò a Lon- 
dra , dove fu ammeffo nello 
fltffo anno col titolo di 
Candidato del Collegio de* 
Medici , al quale fu ag 
gregato net 1650. , e cin- 
que o fei anni dopo fu 
nominato Cenfore del Col- 
ie gio , offendo allora in gran 
riputazione * molto ricer- 
cato , oltre che era uno de' 
Profetfori del Collegio di 
Graham , Pubblicò nel 
1656. un Trattato delle 
Standole Cotto il titolo di 
Adenographia . Si ritrova» 
no molte particolarità cu- 
riofe « e che non erano 
allora conofciute . Tra le 
altre cofe vi fi parla di 
un canale , che parte dal- 
le glandule conglomerate, 
le quali fono firuate verfo 
il lato più lontano della 
nsafcella inferiore , e il 
.qual iornifee della f&liva, 
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che fcarica nella bocca 
verfo la metà del mento. 
Egli ha di più fatto cono- 
feere perfettamente te ma- 
lattie delle glandule , le 
loro differenze , e j òpra 
tutto le fcrofole ; /piegò di 
qual maniera fi formano 
allo fpeffo nuove glandule , 
come anche le malattie delle 
glandule del mefentero , 
del pancreas &c % Il IVooi 
fcrive , Athen. ' Ononien. 
voi. 2 . , eh ’ egli morì nella 
fua cafa di Alderfgut-Street 
nel mefe di Ottobre del 
167$., e che fu fotterrat» 
nella Ghìe fa di S. Botolfo, 
fuori di Alderfgatt ; altri 
il fan morire a ’ 15. No- 
vembre , e dicono che fu 
feppellito nella Chteja di 
Bafingshaw , in una cavai 
ma Riccardo Smit dice nel 
fuo Mortuario , pobblicato 
da Frante/co Peci , cb ' egli 
morì «’ 14. Novembre nella 
mezza notte , nella fua cafa 
di Aldergat-flreet , e che fi 
fotterò negli avanzi della 
Chiefa di S. Michele Ba- 
fi sbavo y avendo prima ito 
quefla Parrocchia abitato i 
Il titolo dell ’ opera è il ft- 
guente ; Adenographia , 
live glandularum totius 
corporis deferiptio . Lon- 
dim , i6yó. in 8. 
lodami , 165 p. in 12. No- 
viomagi , ié6y. in fa.* 
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Velali* , \6-ji. in in. 
Extat etiam cum Danie- 
li* le Cìcfc , & Joh. Jac. 
Mangeti Bibliotheca A- 
natomica . Genevz • 1685. 

, in fol. 

* whitaKe ho 

( Tobia) del quale fi ha: 
TraBatus de uva [angui- 
uè, natura & ufu , Dia- 
tetici & Pbarmaccuticè . 
Francofurti , 1 65 5. in 8. 
Maga Corniti t eodem anno , 
O* forma eadem , 

* WHITE ( Giovanni) 
Inglelc , Dottore di Me- 
dicina , del quale negli 
Atti di Liplìa del 1713* 
pag. 36. , fi ritrova la 
leguente opera : Nova & 
exaBa Objervationes citta 
[ebrei , ex qutbus demon- 
Jìratur , [angui ni s miffio- 
nem tutam , [olidam 
bafin earum , & plerorum - 
que acutorum morborum cu- 
rationii effe . Londini , 
J712. in 8. 

* WIBURGIO ( Pietro 
Giovanni ) del quale fi 
hanno : Epifiola plurima 
Medica . Extant cum Ci - 
fin Medica fobannit Hot- 
nungi . Norib. 1 in 4. 

* WICHMANDf Nic- 
colò ) Medico di Coppe- 
nanga, da coi fi compofc: 
Difp. de Morbo Regio -, 
Lugd. Batav. 1641. in 4. 

* WIDEMANNO 
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( Marco ) di cui fi ha ; 

De malitìoja fcartf catione 
Epijlola bina , extant cum 
Gre gerii Horjìii Oh fervati 
Medicinal. Singultir. Lib. 

IP. poflerioribus . Ulma 
Suevorum , 1628. in 4- . 1 

* WIDEMANNO 
( Giovanni ) Medico d* 
Ulma, del quale fi ritro» 
vano : De Lumbrico lato , 
Epi/fola. Extant cum G ro- 
garli Horjiii Obfervat. Me-, 
dicinal. Singular. Lib. IP, 
priori bue , Ulma , 1628, 
in 4. pag. 507. T rafie, \ 

tus de Balneit T berma, 
rum Terinarum in Ducaieo 
tVurtenbtrgito . Extat curro 
Johannis Rudolpbi Carne, 
farti Difputationum Medi, 
carum decade prima ito 
unum volumen rtdaSa , 
Tubinge , lòfi, in 8» 
Qpelta ultima opera, co- 
me fi ha dal Simlero nell* 
Epitome della Biblioteca 
di Gefuero , alci la prima 
volta nel 1574. ; t quindi 
fembra non efler parto di 
quello Autore. 

• W I D M A N N O ■ 

( Giovanni ) vedi di co- 
lmi Cotto P Articolo Sa- 
liceto. Di piò li ritrova 
Giovanni WidManno, 
detto Meichinger , a cui 
fi attribuì Tee »• Trofia tue 
de pufìulis , qua vulgato 
nomine dicuntur Mal de 
O j. Fra 
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Pranzo i i t497- in 4 - Gio- 
vangiorgio SchencKio nel- 
la fui Biblioteca Medica 
quelli due Widtrtanni gli 
confonde e nc forma uno, 
if Che farebbe una con- 
gettura non fuor di ragio- 
ne . Si trova ancora un 
Carlo Widmànmo, del 
quale fi hanno ; Annotata 
A Ud. 'Cbemicà. Extant cum 
Georgii Hietonym. Ptlfcbii 
C onftt. Meditinal. Centut . 
IP. Dima ; 16 *j6- in 4, 
itemque cum ejufdem Eto- 
iic. C urat. & Obfetvat. 
Medi ci neil. Cbiliad , Ibid., 
anno & forma tadern . E 
finalmente fi ha GioVaN- 
CuGLiRlMO WiDMàn- 
No , Medico ordinario di 
Norimberga , del quale fi 
ritrovano ; In Epbem. 
G t rm. Centura PI. Ob- 
ftty. Sj». De eolica gra- 
vìjf\ma fpafmodica cum in - 
ttjtini /e juni incarcerati o- 
tie . Ibid. Obferv.pò. Pub 
mones fatui in utero ma- 
terno extin&i f ey parte 
aquie ìnnatantes , ex parte 
fubfidenter . Ibid. Obfetv. 
pi. F or amen t ordii ovale 
in j uvette 16. annorum ad - 
bue patini . Ibid , Centura 
Pili. Obferv. p 8 . Deuteri 
Pagina fumea rugo fa pra- 
tici irti a , verUm uteri cof- 
fori; prolaptum referente. 

WfER , o WIERO 

-*» ! T. i v 
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( Giovanni ) detto Piflt- 
nario , nacque a Grave 
fulla Mofa nel Ducato di 
Brabunte , da Una famiglia 
nobile nel 1515. . Dalla 
fila infan 2 ia imparò Con 
diligenza la Filolofia fotto 
Arrigo Cornelio Agrippa, 
e continuò i fuoi ftudj in 
Parigi e in Orleans » Fu' 
sì grato verfo il fuo Mae-* 
ftfo , che fi ò Creduto 
eh* egli pubblicato aveva' 
fotto il nome di Agrippa 
il libro della Paniti della r 
Magia , benché ne' folfe 
egli fteflo l* Autore . Dopo 
aver terminati i ftìoi ftudj 
in Francia , ’prefe la lau- 
rea di Dottore di Medicina 
nel in Or le ani , i 

viaggiò itr Africa e in 
Candia , dove affi cura , 
cb'eeli vidde una cofa che 
fembra incredibile } feri- 
rne nel fuo libro degli 
Stregoni , che un contadino 
effondo flato ferito da una 
freccia net doffo , refe a 
capo di alcuni anni per le 
patii del federe il ferro 
della freccia , thè fermata 
fi et* nel fuo corpo . Ef» 
fendo di rirorno nel filò 
paefe , fu Medico del Du- 
ca di Cleves , ed efercitò 
quella carica per circa 30. 
anni con molta gloria e 
faccettò . Efercitò anche 
la Medicina nella' Corte 
degl’ 
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degl* Imperadori Carlo V., della Monarchia diaboli- 
Ferdinando, Mallimiliano • ca / di cui ne fece un* 

II. e Ridolfo II. . Era inventario , coili nomi t 
egli un dotto di primo or cognomi di $jt. Principi , 
dine ; ma fece un catti- de’ Drrrtonj , e di fette mi -, 
vidimo ufo del Tuo faperei liont quattro cento e ti » % 
lolUneVa gli Stregoni con- que mila novecento venti ^ 
tro. a’ Giudici , e preten- Jet diavoli , (alvo l'errore 
detta far vedére j che tutti del calcalo , Computa per 
coloro, Che fi acculavano poche legioni , e ne mette - 
di delitto di • fortilegio , cinque mila fei Cento fef- 
érano perfone , a cui la J anta fei in ciafebeduna leg-- 
rnelancoiia turbato aveva gione , aggiungendo le lorp, 
il cervello, i quali $’ im* qualità * le loro propietà * 
macinavano , fenza ragio- Dice antera , che avendo 
ne e contro alla, verità i ritrovato nel gabinetto dei 
aver commercio Col dia- fuo Maejlro A grippa , U 
Volo , e quindi eran più Steganografia di Tritemio , 
s degni di conipaffione , che talli nomi de' Demo* f le pre* 
di g alligo . È vero , che ghiere ideile quali hi fogna- 
la. follia di certe genti , » va Jetvirfi per invocargli , 
e la ignoranza dèlie ca- intieramente la trajetiffe : 
gioni e degli effetti Fifici» donde conchiude Bodino , 
ha molto moltiplicato i fo> che iViero era egli JìeJfo 
> fpetti di Magia j i primi un' injigne Stregone ; ma 
credevano Stregoni , per- che non v' ha nulla di fi- 
che penfavano di «(ferlo; mila in quefla Steganogra - 
l’ignoranza ha fatto ere- fi*- I luci (entimemi eran, 
dere che altri lo erano, pieni d’ impietà v e note 
nel mentre'- che elfi non Conducevano nulla fileno, 
vi penfavano . 'Wiero è\. che all* Ateifmo , conte 
però riprenfibile, in quan- ferivo Bodino nella fué 
to che infognava e dò ilelTo Demonomania , dicendo dì 
mille ftregonerie, portava piò , eh* l/vieto voluta 
le parole | le invocazioni, aveva miticare le pene de-. 

* metteva in comparfa cir- gli Stregoni , per acctefcer- 
coli, figure e caratteri de no il numero. . 

i più grandi Stregoni y Q.uefto Medico tra di 
che mai comparvero al un temperamento cosi For- 
Mondo , ed altro bagaglio te » cosi robufto , che fi af« 

O V ficur* 
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fieni# che , benché pafTafle 
•Ilo Ipdfo quattro giorni 
fenza bere nc mangiare , 
non era m veruna manie- 
ri incomodato da un di- 
giuno cotanto eftraordina- 
rio . E (Tendo andato a Tei - 
lembourgo , per' vedervi 
ii Conte di Bentheim , vi 
trtorl di un fubitanco ma- 
le nel <588. , nel metter 

S edi al 7?. anno della 
a vita. Abbiamo molte; 
fue opere : Medicar um ob- 
fervutionum rararum Lib • 
1 . De feorbuto . De Quar- 
teria , De Peflilentiali An- 
gina , Pie uri fide , & Pe- 
ripneumonta . Qé curati one . 
ftbns maligna. In qua de 
pulfus intermittentis prm- 
fagio di f puea tur . De Hy- 
dropit cut ditone . De Leu- 
cophlegmatia à Care bri fin-, 
xione urta , Hippocrati t fen « 
ttntia lib. de hoc « in Hom. 
De fmda morbofi carpari t 
cenfìi tutione , ubi accultam 
fvutri Eltpbantiafin jufpu 
eia erat . De Careinomate 
finiflri tefiiculi . De utero 
elaufo . De extremitate colti 
•ve fica . De Hymene . Colli 
matricis Phyma , ejufque 
curai io . Gan greti* pudendi 
curatio . Ciaujit Ani cuta- 
tio . Deglutì tarum Acicu- 
larum curatio . De cura- 
rione Mtaium . naturati um 
clau/orum , <jjr quibufdam 
-A %' « 
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al Ut . Bufile* , 1567. in. 
4. Amjìelodami , 1657. in* 
iz. Libellus de Ir* Mor-l 
ho , & ejut curati one Pbi- « 
lofopbtca t Medica , Teola-'- 
gica . Bufile *, IS 77 - in 8.» 
De Varenis , Morbo Ende- \ 
mio IVeflpbalorum pernia- 1 
lofio , ex Germanica Lm- ; 
gua Lai io donatut , opera 0 
Henrici PVieri . Extat hb. * 
III. Epift. .II. . Mifctlla-z 
neorum Henrici Smetti . De 
Pr*fligiis D*monum , & 
Incantattonibus ac Venifx- 
ciis libri qutnqu a . B a file * r 
1564 in 8. De feorbuto , 

L pi fio/* . Extant cum Dan. 
Sennerti T rati ut u de Scor- 
buto . l^id.. Dan. Sennerti.'- 
G pera omnia . Amfie loda- 
mi y 1660. in 4. E lene bus « 
Operum : I. De Prafligiit 
damonum , & Incantano - 
nibus , ac Vtneficiit , lib. 
VI. ab Autore Jexiet revifi. 
II. Li ber de Apologetica s f 
& Pfeudomonarcbia D*- 
monum . III. De Lamiis 
liber , & de Commentitiit 
Jejuntis . W. De Ir* Morbo 
ejufque curatione Pbilojo - 
phtea Medica , rsr T beota- 
gica . V. Obfervationes Me- 
die * rarioret ; quibut ac- 
cedi! lib. II. .ex Germa- 
nico Idiomate in latinum 
tram la tur . • » „ ; t 

* WIGANDO(Giovac- 
chino Vito ) Quello è un 
nenie 
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nome finto; poiché il vero 
some di cotefto Autore fc 
Giovanni Valentino Wil- 
lio ,dal quale fi compofero: 
De P biliatrorum Germano', 
rum Itineribus aifiertatmnes 
ttei, quas in amoretti papaia- 
nam , & exantlatamm mo - 
lejlmrum dulcem memoriamo 
fejlivo calamo , mente fin- 
cera , docias uja , nericalo 
cantai , borii otio/tt fcrip- 
fit . Fribargi ,1678. /» 12. 

Abbiamo un Giovan- 
ni WiG andò Autore del\. 
le tegnenti: fora Hifiona 
eie faccino Borujfuo . De 
Alce Botanica : Et de fier 
bit in Borajfia nafcentibun 
Item de Sale , Creatura 
Dei Jaluberrima , confide- 
rai io : In lucem edita À 
Job. Rofino . Jena , 1590. 

tn 8 . 

» WILDE ( Simone ) 
fu Archiatro di Giovanfe- 
derico III. Duca di Saf- 
fonia ; e fa il primo che 
nel is$8. ebbe la laurea 
di Dottore di Medicina 
nell’ Accademia di Jena i 
fu ancora ammdfo come 
«Attediare nella Facoltà Me- 
dica . Morì nel 1560. dei 
quale fi ritrovano: Confi- 
ha qutedam Medica . Ex- 
tant eo in opere quod. Jo- 
hannes IVitticbius collegi t 
O edidit . Li p fin , 1604. 
À rt 4* ' •*- * 1 1 t 

0 
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Vi è fiato ancora Gs- 
RtMlA Wii.de , di Au- 
gufia , da cui fi fcrilfe : 
De formica Liber anni . 
Amberg* t 1615. in 8. 

WIELICHIO CGiufioà 
nativo di Refel , Cittì 
della Provincia di Vet- 
meland nella Pruflìa , era 
Maefiro dèlie Arti e Dot- 
tore di Medicina . In età 
di 1 5. ^ni inlegnb la gio- 
ventù in Francfort full* 
Òdera , dopo vi fpiegò 
pubblicamente le Bucoli- 
che di Virgilio , e ne die- 
de anche al pubblico i Com- 
mentar/. Alcuni anni ap- 
pretto tu onorato della ca- 
rica di ProfelTore di let- 
tere Greche , e della di- 
gnità di Rettore dell’ Ac- 
cademia . Finalmente nel 
1541. fa fatto Dottore ^ 
Prof e fiore di Medicina , 
che la infegnb nella Jìefia 
Um ver [ita con molta ripu- 
tazione . Morì di apopief- 
fia nel 155». in età di sc- 
anno nel Cartello di tà- 
bule , dove ritirato fi era 
per prefervarfi dalla pelle, 

che defedava la Cirtà di 
Francfort. , - 

Coftui era un’ uomo } 
eh’ era eccellente in ognt 
forta di feienze , come 
appare dalle belle opere 
c he ha date al pubblico . 
$i appiicb l'opra tutto alP 
ìntet» ‘ 
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Jflterpretatrone delle opéré 
f Ippocrtite * e vi riulcì 
Con tanta precifione * che 
la fola, peritia Che moftrò 
hi curai genere di fcrive- 
te , tarebbe ballata per 
conciliargli una generai 
iliiw azione' , le non fe la 
avelie già per altri ineriti 
aCquiiUta ; Abbiamo di 
lui : Ari Migiric .* > hoc 
t «(quinaria > de ciba- 
titi) Fere alti \ Obfotiiis , 
Alimenti! r & Putì bus , 

» diverfiì pararteli earutoque 
facultatibus , libet : M;dì- 
tis , Pbilnlogh j funi- 
tatti tueruia (ìudiofi? om- 
nibus opprime aulir \ flint 
accedi t. Jacobi bifronti? 
Ubati , de operibu? latt- 
ili? E pillola , Tiguri , 
l$6j. in 8. Vrinarum prò- 
battone; illujìrata Scboliiì 
Medicis Hieronymi Renf- 
Aeri , Leorini . In qui bai 
principia folid<e Urojcopi*) 
ad fetida Philofopbìie feri- 
ni revocati tur » multi que 
jAedìtorum errore s detegun- 
tuf i cum •uni iti matuiarurrì 
delineattonibu; > teme- 
dii s et ùrina defumtis . 
bufile a , 1581. in 8. Am- 
fido dami , 1688. in 8. Ob- 
ftrvationes Medica in Li* 
biiium LaElantii F atrnianr ^ 
qui de Opificio Dei infeti- 
dì it ut . 1 tetti Hippoctati? 
ìibellus de Genitura Jed. 
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tVillicbio interprete . Frati* 
cofani 154Ì. in 8. Pro * 
birmane- de Ebtioruni offe* 
Rioni bus ) & mori bus . 

Francof. ij4j. in 8. Con-; 
lìllà quasdam Medica. 
tant eo in opere »- quod 
Johannes Wittiohius col-i 
iegir» tìt edidit » > Lipfn # i 
1604. in 4. Commentario*. 
Anatomicui , feu « di li gens 
ornniUin partium corporrs 
ho mani enumerano. Item 
Dialogds deLocUtìiS. Ar- 
gentorati « 1544. m 8. Gol* 
leftanea decerpta ex> ma- 
gno opere ablconditorum 
Upiennse Jofephi del Me- 
dici Cretenfis . Francof. 
»6 1&- in 4. De Locuftis 
DialogUs . ibidem , 1544. 
in 8. ' . «> 

f WILL 10 ( Giovanni 
Valentino) Danele v difee- 
polo di Stenone ^ il quale 
tu Autore delle tre Dif- 
fertazioni de Pbihatrorum 
Germanorum ittnetibus , 
che pubblicò Tetro il fìnto 
nome di Giovacchino Vito 
WigandO) come fi fe deci- 
to all’ articolo. Wigando, 
che vedi . Di più da co» 
(lui fi fcrifìe : Trattatici 
Medica? , de Motbit Ca- 
Jirenfibus Interni? . Ha f ni te, 
- 1676. in 4. Bezoar Sep- 
tentritmalis > ftve , de Salti 
Cornu Cervi uju (y abu- 
fa ; Poeto» Medicata li. 

IÌ76.. 
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1676. in 4. . Ifel fecondo nell* Contea «li Wilti t 
volume degli Atti di Cop- a’ ó. Febbtajo del ìóai. , 
penanga fi ritrovan di co-* altri portano nel 1610. j è 
fluì le fegueuti .Offerva-* Jacopo Giorgio dt C hauf» 
zio-m Obfervatio 1 19. Ocu* fepiè nel Supplemento M, 
lo impaSum ff ufi uni Co-» Bayle 1 fctive , chi nacque 
chlearis lignei . Volum. eod. a' v). Gennajo del 16214 
Obftrv. izo. Unguentar» e fu battezzato a' « 4 * Feba „ 
Opbthalmicum efficaX . IbS brejo . Imparò gli E lemma 
Obferv. ili. Aqua Opb- tì delta Itrtgua Latina fotti 
tbalmica nova . lbid. Voi» Eduardo Stlvefìer f ri nomee* 
III. Obftrv. 7J. De Mira- to Maeftro di (cuoia nel!» 
diqibut i quem potijfimurrt Parrocchia di tktti li Santi 
fthguinem fugane . Iòidi di Oxford * entrò riti ió^ò» 
Obferv. 74. Àtt brine ira nel Collegio di Crift-Cbut* 
fanata . Iòidi Obferv. 7$* eh f pei ld protezione del 
Vires Trifolii Fibrini f Dottor Tommafo Iles , Cd» 
lbid. Obferv. fb. De Tu< noetico di Grifi» Chureh t 
moribus , & pinguedine , Effendofì molto applicala 
lbid ; Obferv. 77. De Fi* dito fludio , prefe il grado* 
gutis faliurrt volatilium . di Baccelliere delle Arti 
lbid. Obferv. 78, Dequa - li I?. di Giugno 4 

litatibui albuminum ovo» e- quello di Maeflro dello 
rum . lbid. Obferv. ’jtf. Arti nel 164?. . Ld guat» 
Coititi ujuf in ninrtiis men» nigione di quefla Città eri 
ftbus . lbid. Obferv. 80-. allora del partito del ke i 
De (emine Anintalium , « fa egli uno degli fcolaw 
lbid. Obferv. 81, Rara fi di goefla Unitrerfità * 
qu.rdam in plantit obfer* che 6 fecero Un a gloria 
vaia . lbid. Obferv. 8*. di prender fa armi m di- 
De Ovariis * & Ovis A - fefa dei-loro Principe; ciò 
nimalium . lbid . Obftrv. non impedì però 4 che fi 
* *$. Dt Navis Matemis . daffe intieramente allo fhl- 
lbid. Obferv. 84. De A - dio della Medicina 4 netta 
culto ptfcis Fofìng. lbid. quale in britve tempo Vi 
Voi. IV. Obferv. 18. De fece de' gran progreffì } V 
Oculi putredine . net 1646, - a' 8 . Dicembre 

• WILLIS ( Tommafo) tri fu ricevuto Baccelliere. 
celebre Medico Inglefe , Rifolfe allora dt fiffurfi in 
nacque in- Great-Berfwiiv Oxford, dò ve acquiflò deb» 

<* < TM 
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molta franca . Eflendo 
fkcì 1660. Carlo II. mon- 
Uto lui Trono , fu fatto 
a' 25. Agofto Profeflore di 
Eiloloha naturale nella 
Catredra fondata da Gu- 
glielmo Sedelz , tn luogo 
ali Ciofuè Cro/f, che ne f u 
allora cacciato . Poco tem- 
po apprejfo y ,cìoè a' jo. 
Ottobre dello fleJJo anno 
fi ricevè la laurea di Dot- 
tore di Medicina . La mag- 
gior parte della gente di 
amali ti de ’ contorni di Ox- 
ford il mandavano a chia- 
mare , allorché erano am- 
malati ; come fi portava 
pel f»eje di Aprile del 1664. 
a vi fi tare , per quel che fi 
1 crede , Mi lady Keyt nella 
Contea di IVannick , [co- 
prì la famofa porgente di 
jìflropp vicino dì Brackley , 
full' acqua della quale fece 
molte [perienze , avendo 
•jfetvato , che il fuo ca- 
vallo ne beveva largamen- 
te . Willis fu uno de’ pri- 
mi Membri della Società 
Reale di Londra . Lafciò 
Oxford nel 1 666. , e fi 
<ritirb in Londra , dove 
efercitò la Medicina con 
maggior riputazione di 
quella , che meritava per 
la fua teoria , che non 
era Tempre della più fen- 
fata . Fa duooo però ac- 
cordare » eh’ fgr intendeva 
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ottimamente bene ia No- 
romia del cervello , de’ 
nervi , dello ftomaco , e 
delle inteftma . Oltre di 
ciò egli ebbe una gran co- 
gnizione della Filo/ofia e 
della Chimica , conte chia- 
ramente appare dalle jue 
opere , come anche il fan 
vedere molto perito nella 
Pratica Medica : la chia- 
rezza * C eleganza del fuo 
ftile gli meritarono la fil- 
ma de ’ dotti . Quefta fiima 
fi cambiò però tn apprejfo 
in gelofia , in riguardo di 
alcuni fuoi compagni : il 
che gli cagionò falla fine 
del fuo vivere alcuni di - 
J piaceri , che fi crede , che 
gli abbreviarono i fuoi gior- 
ni . Egli ritiratoli in Lon- 
dra non ftiede molto ad 
e [fere aggregato nel Colle- 
gio de ’ Medici . Mori a 
Londra a’ 21. Novembre 
del 167$. in età di (4. 
anni . Altri narrano , che 
morì di polmoni a nel l(>TJ. 
fui principio di Novembre 
in età di 57. anni , come 
appare dalla fua vita , che 
v’ ha avv anti alle fue ope- 
re , ciò è falfo , come ap- 
pare da due iscrizioni che 
fi porteranno in appreso . 
Fu Jeppellito nella Ghie fa 
di S. Pietro a fVtfiminflet 
vicino a Maria Fell Jum 
prima moglie , figlia 4i 
Sa- 
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Samuele Veli, Decano del- Ottobre del 1670. . Egli 
ia Cbieja di Oxford , eh' fece a quefìa fue moglie il 
tra morta all' ultimo di feguente Epitaffio : 

• ,* e 

Mari» uxor chariff. Tho. Willis’. M. D. 
nec non Sam. Fell S. T. D. & Ecdefix 
' Cathedralis Chrifii Oxon. Decani filia ; 
fiamma, fi qua: alia, pieratc , prudcntia, 

& morum luavitate infignis ; fummo 
omnium ac imprimis mariti lui defiderio, 

& iutlu , obiit in Vigilia omnium San- 
tìorum , Anno Domini 1670. . Jamque 
hic conditur , fefti illius Auroram ex- 

S e&ans asternam ; in eadem etiam humo, 
Lathanna eorurm filia fepulta fuir po. 
firidie S. Michaelis , An. Dom. i66j. 


Bravi» Willis , nipote del queJP Epitaffio ", quello eh 9 
nafta Medico , aggi un fé « Jtegut tn onoro di fu» Avo 

Hic etiam jacet prardiflus Tho. Willis M. D. 
Ccleberrimns. Obiit Nov. ti. 1675. aetatis 54. 

f 1 • ■ '• 

Al nofìro Willis fece Già- Jepulcrale ifcriziont • 
tuonisi la Neve la feguente 


Sifte, properes licer, quifquis es viator, 
Nec poflhac doleas te tanti viri 
Scpulchru m imprudemem prjtteriiffe , 
Cujus forfan beneficio debetur, 

Quod ipfe ad fepulchrum 
Nondum perveneris • 

* Magnus hoc tumulo Willifius conditur 
Celebernmus ille Thomas Willifius, M. D. 

Adis Chrifli olizn alumuus , PhilefOphiae aaturalis 

I* 
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Io floremiflfìina Oxonicnfi Acaderaia Profeflor , & non 
Tantum Carolo li. Regi, led & Europa; univerf* 

. Prioceps Medicus , 

WWW laudes fané non carne fepulchrale marrnor, 
<ipibus orbis ipfe v ìjc iufficit . 

Jn Arte Medica, & Phjlofophia naturali 
Exercenda , excolenda , 

Promovenda quantopere inclaruerit , 

Norunt omne:>. 

AUerutn teftabuurur morbi innumeri mirurn 
In modum prodigati, 

A'terum ante non mediocriter fafta experimenta ; 
Utrijanjue dodifTimae ipfius locubrationes 
Hodie & teftantur,* 

Neque minus in piccate fuit infignis 
Qttam ingenio, & eruditione 
Regi in nequiflìrais temporibus fidelis , 

» jScclefias edam opprede obfequentiflìmus « « v 
,,, . 'Qjiam non modo affeélu dilexit , 

Sed munificenza locupleravit. 

Fortuna adverfa inconcuflus 
Acuente eximie temperatus ; 

Xtj fumma doéfrins gloria hutxjilis, & modeflus , 
Pecunia eroganda, in pauperes dfufiffimus, 

In fuorum gratiam frugi , & providus, 

In fe folummodo parcus, « 

Eabori & vigilili 1 ( heu ! nimis } indqlgens * 

Qui bus faélum efl: , 

Ut aliorum vitam producendo, fuam 
Rreviorem, quam par foit , eflecerit; 

* % vivis enim exceffit pleuritide confe&us 

• Annn ( ^ ta tÌS fa» J4- 

* * Anno ^ ^ Ghri fti\ 67 j. . 

... . 'i . ' ? v , 

Egli fu un ’ uomo relitto fi fi dopo r incendio di Londre, 
fino , attaccato però aita acceduto nel 1666 . , fi *fi 
Qhieja Anglicana ; foiebt tiri) a fVeJlminfler , invi • 
, ' ~ tato 


Digitized by GooglC 


Wl ... W! 

tato dall' ArcnJefcovoSbefi fritta fin da eòe principi ) 
don , e /?«■/? enfia in Scf ad efiercitar la Medicina, 
Martin/ Lane ; e com' egli d' impiegare una porzione 
fi levava di buon mattino de' fitta/ guadagni ad ufo 
per afififìere al fiervizia Di- caritatevole i è. ne'fuoi al-, 
vino , che non tra feltrava timi anni v' impiegava tue . 
mai , o rariflime volte , to citi , che guadagn aver la 
prima di vifitare gli am- Domenica , il che età pih 
malati , fi accordò col Mae- con/tder abile di ogni altro 
flro di Scuola , che infie- giorni della fettim/na , inti- 
gnava nella Sactefiia , unita to più eh 1 egli era in una 
alla Ghie fa di ? Martino, grandi firn* riputazione , $ 
pea leggere le Orazioni nella il più ricercato Medico del 
Ghiefia la mattina alle fiei fuo tempo , e la fua enfia 
ore nell' ejìà , alle fette ora fi vedeva fiempre frequen- 
tali' inverno , e la fiera alle tata per lo fitto me [li tre da 
cinque ore ; e vedendo che i perfanaggi più Ululiti di 
quefìi eferfizj erano molto Londra. Rifiutò l' onore di 
frequentati , perche non fi efifer fatto Cavaliere , Eh- 
facevano allora , ni anche he un figlio chiamato an- 
lungo tempo appreffo le che Tommafo [Vi llit . uq- 
Orazioni i» quefla Ghiefia , mo di. una grand * erudizio - 
eccetto il Mercoledì e il ne, ed efire m i mente amato 
Venerdì , legò alla fua nella fua Provincia , eh* 
morte venti lire , fterliue morì a,' H. Novembre del 
all' anno, che in tempo di 1 699.- , il quale lafciò un 
fua vita date aveva al figlio chiamato Bromo l Vii • 
Maeftro di ficuola , affinché iti , che fi difilinfie mila 
i Juoi fcolari dfifiifiefifero ali fetenza delle antichità , 
Orazione , prima di prin- avendo fu' quefla materia 
ci piare la [cuoia f-,, e dopo cacciati al pubblico varie 
aveth finiti i loro ordinar f opere . Si ha di lui un 
efercizj, e fofifiero inizfkti Trattato in linqua Ingle- 
ne i Riti della Cbiefia An-, (e , titolato : Mezzo ficuro 
glicana i la fidando in t*-\ e facile per pre fervore g 
filamento la fi celta del Mae, guarire dalla pejle , e da 
flro di fi cuoia alla Porr or- ogni malattia contugiofa . 
chi a. fu generofo verfo i E molte aitre opere in 
poveri, in qualunque luogo Latino , fopra la fermen- 
fi ritrovava , avendo fila, taz;onc, le febbri, le ori; 
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•e , Is Notomia de! Cer- 
vello, coq una defcrizione 
ide’ nervi , e del loro ufo 
un Trattato della ragione 
del moto de* mufcoli , del- 
le malattie del cervello , 
è del genere nervofo & c. 
raccolte e Campate in Lio- 
ne nel 1676. in Amfter- 
dam , 1682. in 2. voi. 
in 4. 

Le edizioni delle opere 
di Tommafo IViUit {lam- 
pare e feparatamente , e 
etnicamente , fono le jeguen- 
ti con i loro titoli : Dia- 
triba dua Medico-Philolo- 
phica : I. De Fermentat io- 
ne, feu, de mòtu infettino 
particularum in qtìovis cor- 
pore . II, Òe febribus, fi ve, 
de motu earnmdem in fan. 

S pine animalium • Accef- 
it Differtatio Epiftolica 
de urinis . Hagz Comi- 
tis , 1 6$p. in 8. Londini , 
1660. in 8. Ibid. 1662. in 
9 . qua Editio ab ipfo Au- 
thore recognita , & mul- 
tiplici Au^uario locnnle- 
tata eft . Haga Comitjs , 
166 2. in 12. Amfteloda. 
ni , 1 66$. in 12: Ibid. 
1 665. in 12. Ibid. 1669, 
in 12. Lugd. Batav. 1680. 
in 8, Ha poftTetna dua 
Editiones prioribns longfc 
cmendatiores , & audliores 
funi . Cerebri Anatome .* 

Coi acceflu N«voram de* 

\ 

1 , ■ . 
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(criptio , & ufus ; Londi- 
ni ; 1664. in 8. Ibidem , 
1670. in 8. Amttelodami, 
1674, , 1676. & Ibidem « 
1664. in 12. Ibid. 1667. 
in t2. Extat etiam carri 
Daniel, le Clerc, & Joh. 
Jacobo Mangeti Bibliothe- 
ca Anatom. Gene va, i68f . 
in fol. De Ratione motus 
mufculorum . Ibid. anms 
& forma ìifdetn , Extat 
etiam cum Daniel, le Clerc 
& Joh. Jacob. Mangeti > 
Bibliotheca Anatom. Ge- 
ne va , 1685. in fol. Pa- 
thologia Cerebri, & Ner- 
vofi Generis Specimen . In 
quo agitar de morbis con- 
valfivis , & de Scorbuto . 
Oxonii , 1667. in 4. Am- 
ttelodami , 1668. in 12. 
Ibid. 1670. in 12. Affe- 
zionila) , qua dicuntur 
Hyftericz , & Hypochon*^ 
driac* , Pathologia Spas- 
modica vindicata , contri 
Retponfioncm Epiftolarem 
Natnanael, Highmori. Cai 
accedermi t, Exercitationes 
Medico- Phy fica dua: I. 
De fanguinis accenfione , 
II. De motu mufculari . 
Londini, 1Ó70. in 8. Lag- 
duni Batav. 1671. in 12. 
De Anima Brutorum , qua 
Hominis vitalis ac Senfi- 
tiva eft , Exercitationes 
dua . Prior Phyfiologica 
ejufdem naturano , partes, 

^ potè»- 
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fetenti « , &' affcftiones 
tradir, aitera Path-.»!ogica 
Aflarbos , 1 qui iplarri & 
/«tem ejus primariam , 
Jieinpe cerebrmn ,* '& ner- 
TÓIunt-genusifffriUn'r , es- 
plicar , eorumque Thera- 
-pejas mrtituit : cmn fou- 
■ris aeneis. laondmi , 1672. 
in 4 ■ Anvìeiodaini , 1674 
in 12. Pharmaceutice Ha' 
tionaiis;, live , Diatriba 
de medie a men torà m ope- 
ratiombus in fiumano cor- 

S Dre , cum figuris xneis. 

xonn , 1 674. in 4. Ha* 
g£ Corniti» v * ìd7J. in 
12. Editio 'poftrfemt priori 
émendanor eli ! Pharma- 
eeutice Rationalis , live , 
Diatriba de mjsdicarnen- 
torum operationibus m fiu- 
mano corpore pars fecun- 
«la. Oxonii <, 16175. -*n i*.' 
Hagae Comiris , 1677. in 
12. Extat etiam cum ejuf- 
dem Authorisoperibus om- 
nibus . Genevx, 1676. ia 
4. Opera omnia. In quf- 
bus in primis continentqrì 
I. Diatriba; due Medì- 
eo-Philofophics , quarum 
prior agit de fermenratio- 
«e : Altera de febribus } 
quihus acceflìt dilTertatio 
qe urinis . II. Gerebrì 
'Ànarome nervorumque de- 
fcriptio & ufus : quibus 
accelTìt Viri cujufdam Cla- 
lilf. de Ratibne motas ma* 
^Teìn.Vll. 
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fboforum Trattatus fineu-, 
Ibris. III. Pathologix Cè- 
rebri , & Nervofi generis, 
fpecimen , irt quo' rigitùjr 
de morbis convailìvis , & 
de itorbuto. IV. afFtklftf- 
num » quae dicimtur h r- 
flertc#, & Hypochondrist- 
cx Pathologia fpatmodic^ 
vindic^ta, cantra Refpon- 
fionom Epfftolareih Naì- 
than. Highmori . Cui 
accdferunt exercirationes 
Medico - Phyficx . I. D‘s 
fangaims accenfibiie . II*. 
De mota maculari . Ilf. 
De Anima Brutorum , qusfc 
Hominis iritaiis ac fenliti- 
va eli , exercìtationes dux; 
quarum prior Phyliologica 
eft : altera Pathologica , 
Morbos, ani ip/um Cere- 
bram , & Nervofum genuì 
afiiciunt, explicans . IV. 
Pharraaceutice Rationalis, 
live, Diatriba de Medka- 
mentorun^' Operationibus 
in corpore fiumano . Ge- 
nere , 1676. & 1680. i> 
4. Lugduni , t68i-' in 4. 
Amftefodarrìi ,“1687. in 4^ 
*-’tom. cum figuris. Co- 
lonia , hoc eli Vènetiis * 
16514. in fol. Buona partf 
di queft’ opere furon tradot- 
te in ìnglefe da S\ Barda- 
gè , e jlampata in Londra 
nel 1681. in fol. , a ri fer- 
ia di poche e he furon tra- 
dotte da uni* anonimo fa 
? 
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fifa gua lngltfs , e Jl am fin- 
ti in Londra nel 167 9. in 
fri, ; ma come quefla tra- 
duzione tra cattiva , il 
S. Pordage la ritoccò , e 
la unì alla fua verfione 
delle altre opere del fYil- 
ln , e la cacciò net ió8i* 
fitti 1685. comparve in 
Londra in 8 , La pratica 
della Medicina di Londra, 
e la parte pratica della 
Medicina contenuta nelle 
opere del Dottor Willis, 
tradotta fedelmente in In- 
slefe , e pubblicata in nn 
Corpo per utile pubbiico. 
Si ritrova in fuefi a rac- 
colta 1. Le due parti della 
farmaceutica razionale , a. 
Il Trattato delle malattie 
convulfive , 3. Dello Scot- 
fiuto . 4, Delle malattie del 
cervello , e del genere ner- 
vt/o , 5. Delle febbri . fi. 
Metodi fiotto , e facile di 
prefervarfi dalla pefie r a 
da ogni malattia contagio- 
fa v e da guarir colora , 
che ne fono attaccati . 
£ue ] P opera eompofta poi 
1666. , fu flampata circa 
la fine del Panno 1690. 

* Si ritrovano ancora Tl* 
MOT£o WiLUS, di Lon- 
dra , dì cui fi hanno: Pro* 
-pofitiones tentationum »• 
live propardeomata de Vi* 
tis , & fffcuhditate coni* 
polito rum naturahum us 
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font elementa chymiea . 
Anime rationali lani fa- 
pienti % Genio Le&oris di- 
èta , dicala. Londini, i6ty. 
in ix. Giovanni Willis, 
da cui fi fenffe ; De Me- 
moria Naturali fo venda 
libellus ; ò varii* tjoétifli- 
morum operi>us fedolo co!» 
leétus, & in-lucem. edito*, 
extat cum 'Variorum de 
Arte Memopae Tcaftati- 
bus fex • Francofurti , de 
Lipfiz , 1578. in 8 . 

* WILLISCH-C Cri* 
diano Cotardo ) Fi fico 
Provinciale , e Medico di 
Pirna , del quale fi ritro. 
vano nell’ fctfemdVidi de* 
Curiofi di Germania Cen* 
runa V. e VI. le^feguea» 
ti olfervazioni : Qbfervatio 
48. De ver mi bus , mira 
fymptgmata epeitantibus a 
& prafertim de verme per 
umbilicum eucreto . Ibid. 
Cent. VII. & Vili. Ob - 
ferv 13. Morbus fpafmo- 
dicus , Ibid. Objerv. 14. 
Cufius , & OlfaSìut la fio 
fingularis . Ibid. Cent. IX. 
Obferv. ai. Pe Cai tuia 
per alvum eucreto . Ibid. 
Obferv. *x. De varii t et 
nitnia f udori feri ufu fym- 
ptomatibus . 

•WILLOUGHBT 
( Francefco ) Inglele , 
Cavalier Baronetto , il 
quale fu un’ uomo verfa- 

uffcmo 

"••e *• 
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tiflifflo nella S teoria Natii* nuli* anud nondum (mere 
rate , di cui abbiamo > dt feti pi* ; ìconìbus fama* 
Or Hit balogi a litri trrs . curri ebaraSerumque 4 c in- 
1 » qui bus Avts eunnes ha - Jirumentorum Chymictnum 
Senni cagni t a in Metbo- adjeSij . Lendini , 1699. 
dum naturi s /uh coment- in 8. 
emetti redatte accurate de- * WIMPINfEO ( Gio- 
/ ctsbunìur . De/criptionts vann’ Alberto ) Medico 
Iconibut elegantijfimis , & Tedefco , del quale fi han- 
vivarum Avium fimi Ili- no : De concordia Hippa- 
ruii ari ina fu illujlrantur. cralicorum , Paracelfi- 
"Totum opus recognovit , fiarum libri magni excur- 
dige/fit , fupplevit Joban- fianes defenfiv a. Cum Ap- 
riti Rajus . Lendini y 1676. pendice quid Medico fit 
in fot. De Hiftotia Pifcium faciendum . Monachii , 
libri quatuar , juQ:t , £9* 1569. in 8. Argentina , 
fumptibus Soc tetani Re- lÀl 5. in 8. Mecbodus do- 
gi a Londinenfis editi . To- cernii Medicinam . Extat 
tum opus recognovit , ce- cum Joban. Georg. Scbee- 
aptavit , fupplevit , librum ck 'ti Enchitidio de forman- 
ti» am pri-num , & fecun - dii Medicina Jiudtii . Ar- 
dum iute gr os adjtcit To- geniorati , 1607. in 11. * 

benne s Rajus Soc. e Reg: * WlNCKELMANf* 

Oxonii , Tbeatro Scbeldo - NO ( Criftiano ) di Al- 
iane, 1686- in fel. Q,ue- borfiad , del quale fi ban- 
da opera u'.cì alla luce nft ; Tabula ylnflitutionum 
fotto gli aufpiej , ed a MedicinaViri Clari/f. Da- 
fpefe della Società Reale nielir Sennerti fumm»m bte- 
di Londra , e molti gran- vi ter , ó* fuccinSè exbi • 
di uomini Inglefi vi con- berrtes , In Tyronum Mt- 
tnbuirono . dicinte gratiam concinnata 

* WILSON ( Giorgio) & edita . lYittebtrg* , 
Chimico Inglefe , il qua- ió?6. in fai. Medicamente 
le fcrifle nella fua propria Officinalia pracipua , cum 
lingna la Tegnente opera. Galenica , tum Chimica 
che ritrovai» negli Artidi ex Vegetabilibus , Animali* 
JLipfia del 170 j. pag. »8$.; bus , CS* Mineralìbus di ' * 
Integer Cbymia Curfus , fumpta , Tabulis aliquet 
coni meni trecentas ciciter Synopticis artificiosi ita 
operai ione s , quest um non * difpofita ut uno intuhu 

¥ * fam 
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tmn /implicai , qn<rm eom- 

foftta in eundem effe Bum 
tenfpitamia, legtntium ocu- 
jtt iubuciantut , fummam 
****** primi generali ver- 
1 * f“Cie , reprtjtntante : 
1 *«* id Tabulai Inflìtti- 
ti onum Medicina paniti, 
Stnntrti è fe concinnami , 
& nuper editai \ in Tyro - 
num Medicina grati arti Ap- 
pendici s loco , adjecit , 
fVittebtTg * , 1^6. in foi. 
Ibid. 1670. t» /«/. lbid. 
1673. in fot. 

/ WINCKLERO ( Da- 
niele ) di Eresiavi* , del 
qgale abbiamo : Animad- 
verponei in Trafìatum , 
qui infcribitur , Diserta 
fio dt vita ftftui in utero-, 
qua locultnttr demonflratur , 
Infante m in utero non ani • 
ma matrii , /** ipflut 

vita vivere , propriafque 
futi vitalet aBiones etiant 
in alvo materna extteere , 
dy mitre egtinSa fmpi 
vivati , He incolumtm ex 
e(us ventre eterni poffe : 
adeoque a Magiflratu in be- 
ne conflitutit Rebujp. non 
etmeedendum , ut vel ui 
lo gravida rebus burnitati 
enemta fepehatpr , priuf- 
quorn ex ejus utero fatui 
onci fui , vel ad minimum 
(f Elione , un infuni ad bue 
vivut , an vero mertuus 
flt , expioratum futtit . Je- 
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' 25 '* 4 - De Opto 

. T YdCtatus • In quo firn ut 
liber de Opio Johmnit 
Frettagli . Lippa , r^j. 
in o. 

Si ritrovano ancora Da- 
niele Giun o Wincele. 
R 0 > 2? 1 swle fi hanno 
nell’ Effemeridi djGerma-, 
nia le offervaaioni , che 
fesuono ; Qbfervatio , de 
Morbo a fpeftro . An. Pf 
tSr ni. num. 28. De He - 
morrbagÌA ingenti f'/. w / 
VII. die poli acceptum vul- 
nus . Ibid. Ann. eoa. N. 

De carnii vomita curri 
fanguine , lbid. Ann, eod. 
N. lo. De ftrnmine 0 iva a*ì 
*atj» expurgato, lbid. An. 
eod. N. 31. De Eptleptic a, 
a fpeBre . lbid. Ann. eod . 
N . J a. De Steatomate Jub 
mento . lbid. An- eod. N. 
33, De Calcalo ex pene 
ex f e Ho . lbid- Apu. eod, 
N. 34. De Tumore circa 
iumbot à terrore . lbid. 
Ann. eod. N. 35. De Cal- 
calo in Orificio penit uri - 
nam reprimente . lbid . Am. 
eod. N. } 6 . De Excref cen- 
ti* in l*bio fuptriore . lb. 
Ann. eod. fi. j 7 . De Pa - 
ralyttco muto ex apoplexia 
tum febee maligna , lbid. 
Ann. eod. N. 38. De uri- 
na • cruenta hincque puru- 
lenta . lbid. Ann. eod. N. 
39 - Dt deglutii ione ablata 
in ‘ 
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fa apoplettico , Ibid. Ann. 
e od. N. 49. De v ut itero 
pedoni . Ibid. Ann. eod. 
N. 41. De Angina in mor- 
billi! igneis . Ibid. Ann. 
eod. N. 42. De Hamoptica 
pacione . Ibid. Ann. tod. 
N. 4J. De Cohen cum vo- 
mì tu , c > lipotbjmm ob 
Herninm . Ibid. Ann. eod. 
N - 44. D? gravida. 
Ibid. Ann. eod . N. 45. 
i)f Tumore in f croio . Ibid . 

N. 46. De T ti- 
mor u in /croio temeraria 
curai ione « ió/J. >1». eo<Z. 
ZV. 47, vomita jangui- 
nis ;■ ibid. Ann. eod. N» 
48. De vomita Janguinis 
a retentione menjtrm . Ib. 
Ann . eod. N. 49* De Spi • 
lepfia citatale /aiata . Ib. 
Ann. end. N. 50. De Her- 
peto brachi i lethah . Ibid, 
Ann. eod. N. 51. De Hy- 
drope pofl Tertianam . Ib. 
Ann, eod. N. Ji. De va- 
tiolit cam petecbits migri s. 
Ibid. Ann, eod. N. 5} .De 
Pbrenitide Apbredifia . Ib, 
Ann. eod. N. Sd- b)e He- 
metrbagia nanum . Ibid. 
Ann. eod. N. 55. De Jan. 
guitte vermiformi cam ari . 
tea excreto , Ibid. An.eed, 
IV, 5 6 . De uteri prolapfn. 
Ibid. Ann. eod. N: $7. 

Govfrido Cristiano 
Wincklero , del quale 
6 hanno » Ghnjlephort V*f- 

»\. V 
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Ieri Obfervatìonet felicito- 
res collegio t Z3f /'ebollii 
illajiravie . Enfant cune 
Mi/cellan. Curiof. five £• 
poemtnd. Medico- Phyfica- 
rum Anno tento . Tip fin 
& Francofarn * 167$. in 
4. Qb fervano de Vulnero 
Osati curate , & bum ore 
aquto rejiitat » . Extat JT- 
phem. Acad. Nat. Cur. 
Germ. An. IL N. 1 $2. De 
Materia alba in corde . 
Ibid. eod. N. 13}.- Semù 
centuria Annotationum ad 
•b/ervatienum JeUdtorum 
Chrijìophon Koetlert frmù 
cent un am . Extat Ephem. 
Acad. Nat. Car. An. III. 
N. 301. De Morbo i fpe- 
biro . Ibid. Ann. VI. & 
VII. in Scbeliit ad Ob - 
fervat. N. 28. De Hamor- 
rbagia ingenti Vl.velVII. 
die po/i mcceptum vulnus. 
Ibid. in Scholiit ad Qb- 
fervat. N. 29. De Gamie 
vomita cum fanghino . Ib. 
Ann, eod. in Scholiit ad 
Qbferv. N. 30. De StYa- 
mine ìirn j fi rubra expur - 
gaio . Ibid. Ann. tod. in 
Schoiiit ad Qbferv. Ji. De 
Epileptica À Jpedro . Ib, 
Ann. eod. in Scholiit Qb- 
ferv. N. 32. De fteatoma- 
te miro , Qf magno . Ibid. 
Ann. eod. in Scholiit aè 
Qbferv. N. 33. De Tumo- 
re t & Circa /ambo, dtdb 
* I rote. 
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rote . Ibid. Ann. tod. in 
Scboliit ad Obferv. N. 35. 
jD r Calcalo in Orificio ft- 
nn tir in am reprimente . Or. 
.Ann. tod. in Scialili ad 
Objerv. N. %i. Dt Excrt- 
Jcentia in labto fuperiort. 
Ibid. Ann, tod. in Scbeliis 
ad Obftrv. N. 37. De pa. 
talytico muto ex afoflexU 
curry febee maligna . Ibid. 
A»n. eod. in Scboliit ad 
Obferv. N. 38. De urina 
cruenta bine purulenta . 
Jbid. Ànn. eod. in Sebo, 
liis ad Obfctv. N. 19. Dt 
deglutì tione ablata in Apo- 
plettico . Ibid. Ann. tod. 
tn Scboliit ad Obfttv. N. 
40. De vulnera peSorir- . 
Ibid. Ann. tod. inScboliis 
ad Objerv. N. 41. De mor- 
billit igni s . Ibid. Ann. 
tod. in Scboliit ad Obferv. 
ìv- 42. De Hamoptica paf - 
fiont . Ibid. Ann. eod. in 
Scboliit ad Objerv. N. 4J. 
pt ingravidai ione fai fa , 
Jbid. Ann. tod. in Scboliit 
ad Obftrv. N. 45. Dfe bu- 
onore in fcroto . Ibid. An. 
nod. in Scboliit ad Obferv . 
•fJ. 4 6. De tumorit in fcroto 
temeraria cut at ione . Ibid. 
-Ann. eod. in Scboliit ad 
Obferv. N. 47. De vomita 
fan pumi s . ibid. Ann. eod. 
'in Scboliit ad Obferv. Tf. 
At. De vomita Janguiniì 
’M etttnt ione menjìrut i là. 
r.*t \ * 
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Ann. tod. in Scboliit ad 
Objerv. N. 49. Dt eptlepfia 
emettate j aiuta . ibid. An . 
tod. in Scbeliis aa Obferv. 
N. 50. De Herptte bracbii 
lethalt . Ibid. Ann. tod . 
in Scboliit ad Objerv. N. 
5 ir De Hydrope pojl ter» 
tianam . Ibid. Ànn • eod. 
in Scboliit ad Obftrv. N. 
52. De fattoli: cum pett- 
ebiis mgris . ibid. Ann . 
tod* in Scbeliis ad Obferv 
N. 53. De Pbrtnitide. A» 
pbrodifia .v Ibid. An. eod. 
in Scbofiit ad Obferv. N. 
54 - De Hanoi tbagia na « 
riunì . Ibid. Ann. eod. in 
Scboliit ad Obftr. N. S 5 -» 
De Janguine vtrmiferrrii 
cum arma exere to . Ibid. 
Ann. eod. in Scboliit ad 
Objerv. N. 56. De uteri 
prolapfu . lòia. Ann. eod. 
in Scboliit ad Obftrv. N - 
57. De Hamorrhagia na * 
rtum .. Ibid. Ann . eod. N , . 
90. De vena fub lingua 
ft&ione funejla , Ibid. An. 
tod. N. 91. De lingua fe- 
miparalyji . Ibid. An.tod . 
N. 92. De Mania pojl va» 
fiala t . Ibid. Ann. eod. N. 
93. De Dolore bracbii in- 
feltrabili . Ibid. Ann. eod* 
N. 94. De dura: ione Pbtbi - 
fis . Ibid. Ann. eod. N. 95. 
De epilepfta , <> infania 
a vena febi ione fub lingua, 
ibid. Ann. tod- IV. 96. Db 
Ob . 
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Otflru&ionis alvi confa mì- 
M . lòti. Ann. eod. N. yj. 
De ulcere tn manilla . li. 
Ann. eod. N. p8. De Do- 
lore bracbiorum > & crte- 
rum cum immobilitate 
Ibid. Ann . cod. N. pp. De 
n«c<<^*{^po*o(Hn » ibid. An: 
eod. N. 199 . De Nodo eol- 
lofo . Ibid. -Ante. eod. N> ‘ 
IOf» De Calcato Veficd . 
Ibid. Ann. eod. N. iota’ 
De Pbtóìfi ex fluore albo 
le tinti . Ibid. Ann. eod. 
N. ioj. De timbrico ideo. 
Ibid. Ann. eod. " N. 104. 
De fpajmi curati One . Ibi 
Ann. eod. N. 105. De by. 
drop; 4 vai atre H: patti 

efajqat .curatone . Ibid. 
4 *n. eod. N. iab. De e pi-'' 
lepfia a lapfu curata, Ib. 
Ann. eod. N- 107. De Ra- * 
tiocinationif depravartene i 
variali t [ab fequente 

. Ibtd. An. eod. N. 
19 8 . De calcalo renane. Idid. 
Ann, eod. N. 190. De fardi- 
tate pojì febrene malignane, 
iptd. An. eod. N, no. De 
Frucóni cum macnlis ve- 
lati litofita Ibid. An. eod. 
N» in. De if sbatta and e- 
ctm dierum curata . Ibid. 
Ann. eod. Ni 1 1 z. De vo- 
■mitu fangutnit enormi . Ib. 
Ann. eod. N.11%. De fin- 
gitori Ilei curati one -, Ib. 
Ante. eod. N. 1 14. De /pi. 
d* jKgtis mtfipli . lbid % 
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Ann. eod. N. iij. De fife, 
pha tripode . Ibid. Ann % 
eod, N. 116. De Rofis Sa- 
Ugni s . Ibid. Ann. eod. N. 
117. De Patto cum fez di - 
gitis in utraque manu , 
dentro pede nato . Ibid . 
Ann. eod. N. 118. De col - 
culo ve fica f et mina felici - 
ter egei fa. Ibid. An. ni. 
N,n\ % 

Niccolo* W incule- 
rò , di Forcheim , del 
quale fi ha : Cb tonica ber « 
barane , fiorum , ftminum 9 
fruftuam , radi cum, facce» 
rane , anìmalium , atqmt 
fotundem partium , quo ni. 
mirane tempore fingala tu» 
rum colligenda , atqtte ita ’ 
*fum fint offerendo Medi - 
cune . A a gufi a Vindtl. *jf 

"SfrlNSEMIO ( Mene- 
lao ) F rifone , nativo di 
Lewarde , era . in iftima 
nel iiSoo. . Infegnò la Me- 
dicina , la Nororaia c la 
Botanica per venti tre an, 
ni nell’Uaiverfità di Fratte* 
ckera , cioè dal 1616. fino, 
ai 1 , che fu quello 

delta fua morte . Abbiamo 
di Ini ; Compendiane Ano* 
romite , Di/putationibus tri - 
g'tnta , fab ejui prafidio , 
tn illuflri Acadtmiè Tra. 
nequtrana , propofitum . 
Frane cheta , 1605., io 4. 

Si- vede il fno epitaffio 

* 4 «l 
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Vita eiretnfe curriculum . 

.... . Ó* $* .• # . . " 

JE terna Memori* h 
C l. V. Mene lei tVi afe fati 
Med. Aver. Botan. va 
/*rr annoi XXlll. Vrofeff. celeè. 
Fratrie uniti & dcfider, mafi. 

f. Ca, Vi . . 
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JaBet Apollineo} fuitilit Grecia Myfìat , 

Extollat Caos P agame ofque lene}. .w + 
Roma Juum Grattt compormi libera Ceifetm , 

C( j ibi bit natum vendica Hip poetatimi i* 

»/£/ Per gamtum donavi! Gratta averti , 

, H/V dedit & Coi’/ tf quoque p offe loqui . ■<* 
Hit ubi Romani Aetetit dogmata Golfi v 
Nomea ut è Graiit ducerei & Latto . '• 

Pier us iVinfemiet* M .« 

- lUmflc. Ordinum Htflorioge. Eloqu. , 

. Et Hijlor. Ptofeffor . * \o-\ 
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WlNSLOW ( Jacopo Francefeun’eccellémeope- 
Bemgno ) Danefe , Pro-. 4 ra titolata; Efpofizione A- * 
felfore di Notomia e di 
Ciragia nel giardino del 
Ite , Dottore Reggente 
della Facoltà di Medicina 
nell’ Uni verfità di Parigi, 

Membro dell’ Accademia 
Reale delle Scienze , e 
della Reai Società Ai Ber- 
lino , Interprete del Re 
uglla lingua 'Teutonica 


M 


f * 


na fornica della finn tur a dei- 
corpo umano Che fu ri -- 
fiompatq a Parigi nel 17} »*■ ■ 
in 4., 4. /*. Amfierdam nel 
e 174 J. in 4. To»W. 
in 11,. Il DottOr Giorgio 
Douglas la traduce in In-' <• 
glefe , e comparve in qne- 
ila lingua in Londra, nel 
17^4.. Fu tradotta ancora 


diede i*l 17 1 j. in lingua mlingua Italiana y . e feti 

* /***• 
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Rampata in Bologna la pri- 
mi volta % accrt [tinta det- 
te alienazioni r c ^* ? 
Autore iefit fino ai 17 ^ 8 . 
nella Reale Accademia del -, 
le Scienze di Parigi .r Fa 
s riftampata in Sapidi più 
'Correità nel 174 6. m fei 
Tom in 4. , colla giunta 
di altre di ffn fazioni , dall * 
Autore lette nella J opra 
detta Accademia dopo il 
1738. 

• tfaffa'per Io miglior fi* 
{tema delle patti folidedel 
cdrpo umano, che fia fin* 
ora comparto . Vi fi am- 
mira l'opra tatto la preci--, 
fione , la chiarezza e 1 
ordine ’j Si ha dell’ obbli- 
gazione all’ i Autore di. 
avervi "introdotto alcuni 
termini" nuovi , i quali 
fervono infinitamente a 
mettere in maggior -lame 
quella materia , ed a ren- 
dere le cognizioni <pih net- 
te e pifc rive.. Sr ha an- 
cora di 'cojlui in lingua 
Erancefr {'-Trattato del 
tàglio 'neU’ alto apparec- 
chio ,► dà' chi - comprende 
cihy 1 . bhd principalmente 
da' altri à A utori • è fiato 
detto Ai quella materia V 
«chi fi fono aggiunte una 
Difiertaaiane del Gira fico 
Morand ed alcune lettere 
Copra lo (fadfo argomento» 
la Parigi cpafi, mi». *. 
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II. famofo Stenone era 
zio del Winslow. ? 
VWiNTER .0 ( Gio* 

vanni ) Dottor di M «di- 
ci na , e Socio del Collegio 
di Grillo di Cantabrigia , 
il quale colla feguente. 
opera) che fetide inlugle- 
fe , volle mettere in campo . 
di nuovo la fetta de’ Medi- 
ci Metodici : Cyclut Meta- 
fyncritieut . Id ejt 

tentamen circa morbos chro» 
nicor . Lendini t 17*5. in 4. 

fi ritrova ancora Gioit- 
olo SlMOXC WlNTERO,* 
da cui fi fende : Hip pi atte 
Euperttu , Jtu 5 Medicina , 
E quorum abfolutijfima « tri», 
bus libris eomprehen/a r. 
Quorum L , agii de E », 
quorum tempetamentis s *ta»> 
te cognofcenda t morbisan »-< 
nibus tnternis C apitis » 
Oculorum , Antiurto , Ne- 
rène, Lingua , Pentium , 
Oris , aliifque bis fintili - 
bus i IL De Affe&ibus 
tnternis T boracis , <9* Ab» 
domtnis , nempe Palma» 
num , & Cardie , iremqua 
Hepatis , Lienis , Ventri» 
culi -, intejlinorum , Renum t 
Vefica , necnon de Purga » 
tione E quorum , O Paia» 
lattone per Gramen ; Dr, 
C Ipfteribus a < 3 r fuppofita» 
ras ; de ftbribus « & da 
pefte j III. Df amnis gè» 
agri» . unguenti . *» 
r 14» . 
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Butfamh , & Empierti 
in genere , /re»» q uibuf- 
cunque morbi i me Jym pio- 
tinoli bus externi t ■: utTu- 
mótìbus » Ulceri bus , 'O 
Vulneri bus cujuscttnque gol- 
***it ; Ungulxrum etiam 
vii uj ; E r abiura & Luxu- 
tione offium : Med:cam:n- 
torum ad harum morborum 
cutationem necefforiorum 
•nutrir formuli t : De Ve- . 
na/edion e : De Ajfeftibut 
Nervorum dpc. Non mìnus 
t» probatiffimis Autoribus 
gongeRa » quam proprie > 
mnitorum annorm experi, 
enfia , longaque prati (im- 
itili la , & multi s (igne ri 
eeneit e le ganti fimi: , rem- 
V— }p{* m mite artifici», 
alari ffime ob oculos ponenti 
fitta exornata , & in gru- 
tiam ex te ramno quoque gru- 
tium ex vernatala in ha- > 
einant translata » nuncque 
•timum typis exfcripta » 
Norimberga , ió8r. in 4 . 

* WlNTRINGHANf 

( Clifron ) Medico Ingle-- 
le, del quale fi ritrovano 
negli Atti di Lipfia dei 
1717. Sappi. Tom. 6. par. 
^ 4 . Tra&atut de podagra , 
*n qm eie ultimit vufis & 
Hquidts, & facce nutriste 
pruda tur . Eboraci , 1714, 
in 8. Ibid. Am. 1720. par. 

Trofìa t ut de morbi t 
mlemicù. Sterna» 
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in t. Quelli open fi» 
ferina dal 1 * Autore nella 
lingua fua nativa. 

* WIRDIG ( Sebaftia- 
no ) Tedefco > del quale 
fi ha .* Nova Medicina /pi» 
rituum : Curio/* fetenti*» 
& dottrina , , unanimitet 
bue ujque ne g leda > t 
mentine . menti eternità 
Medie is tante a » & Phy- 
Jtcis utili finn . r.t* qua, 
primi) fpirituum naturali» 
confinati» , Vitu-q Sonitas» 
Temoeramenta » Ingtniu 
Calidum Inuatum » Pban. 
rafia , Vrres , Idea » Afitoy 
rum- infine atta , Afe* 'fpJtf-n 
Xuut , rerum Magneft/m 
lympatbia , <> ar*ipathi'*ìi 
qualiìates bali mas occulta» 
Jenfibus tamtn mdniftfia. & 
aiiaqut cateroqmn abfiruff. 
& pur adorna . De. bine f pi - 
riturnm pr a terna tur odi t fem 
morbo fa Difpafiti» » Gnu-- 
fa , Curai ione s per natw 
rum » per diatam , per ar- 
cana major a , E alia gene- 
fi*m f Magneti {mum fem 
fympntbeifmum » Tran/ - 
plantathnes t Amuleto» in- 
gettai & dilucidi, demon- > 
firantur. Hamburg* » 167 g» 
in is. , 1688. ixr. un. ■■ t> 
- • WIR S UN G Q « 
WIRSUNGIO ( Giovano’ 
giorgio.) di coli si fi è par» 
lato fotta l'articolo Vi*» 

SUNOAO ; 0 Mèi ciò , Che 
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lì aggiunge pub ferviredi 
fuppletnenco c di correzio- 
ne . Qjiello Medico Bava* 
refe fi refe chiaro per la 
fcoperta del dotto pancre- 
atico , quale fu prima ri- 
trovato , fecondo Barroli- 
no ed altri , nell’.autunno 
del 1641. da Maurizio Hof- 
fmanno in un gallinaccio) 
ritrovandoli egli allora in 
Padova e coabitando col 
Wirfungio , a coi il di- • 
moflrò i quindi l, che al- 
cuni atfrmuifcono l’onore . 
di quello invento all’ Hof- 
fmanno , c per lafciare di . 
far menzione di altri Au- 
r>rfì , il figlio Gtovanmau- 
wrio il fofienne e ne pofe 
io pofTefTo il padre- ; e l* 
Accademia di Altorf, co- 
me narra di aver’ udito 1’ 
Haller , ne celebra una 
feda anniverfaria per la 
fcoperta di quello dotto « 
fatta da un loro Profeflo- 
ie. Il WirfùNgio perb fo 
colui , che lo fcoprì nel 
1642. in Padova nel cor- 
po umano , e ne mandò 
io un foglio la figura del 
ovrdeOmo con una brieve 
'dé.crizione a’ 7. Luglio 
del 164J. in Francia a 
Giovanni Riolano , e fi ri- 
trova , fcrive 1 * Haller , 
nella prima edizione dell* 
Opufcolo delGraaf de Pam» 
awt ; e la foce incidete 


W I 

in rame , rapprefentando 
detto. dotto nella fua gran- , 
dezza naturale , e la die- 
di?.. in dono alla fua Nazio- f 
ne Germanica^ dimorante , 
in Padova . Dopo ciò f* 
ammazzato il Wirfungio, 
e (1 cacciò un;, carota * , 
che per invidia j forfè di 
quella fcoperta, come feri* 1 
ve il Graaf , o fenza qne- , 
fio , forfè , lo accerta il 
Kercaringio, c gli dì an-; ; 
che una Cattedra in Pa- 
dova i la narrazione di. 
coftui viene copiata anche 
da altri, e fin dallo fieflo 
Boerhaavc , Metà, find* 
Med, part. 7. cMp. 8» . Il 
Coelik vi aggiunge un* 
altra particolarità » Che 
forte fiato ucci fo da un* 
Italiano prezzolato , e que- 
lla particolarità viene adot- 
tata dall’ Eloy nel fo- 
pracitato articolo . Il Dei- 
dier predo 1 ’ Haller pianta 
un’ altra carota , feri ven- 
do , che il Wirfungio 
avelie in Mempcllieri ri- 
trovato quello dotto , e 
che da un fuo compagno 
forte fiato ammazzato. Si 
ha tutta l’ obbligazione al 
curiofo e diligente Gio- 
yarabattifta Morgagni , il 
quale ha pollo quello pun- 
to idoneo in chiaro , ed 
ha dilfipate tutte quelle 
qebbie favaiole , che in- 
eom- 
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gómbrate fin’ ora avevano 
la mente degli uomini ,* 
noiche dagli Atti della 
Nazione Germanica , eli- « 
fténte in Padova , Icoprì» 
che un certo Jacopo Cam 
bier, Dalmatmo, per una 
particólar’ inimicizia am- 
mazzi il Wirfungio » Per 
la qual cofa per foddisfa- 
re a’ leggitori fi ttafcri» 
véri tutto l’ intiero pillo ' 

’ del Morgagni » quantun- 
que lungo , in cui fi ri- 
troveranno le parole degli 
Atti-, e nello fteffo tempo 
che Cofa fu il Wirfungio 
in Padova : Qjtoniam ad ' 
iVtrfungKm ventum efi f 
non andito , te Fit cl. de 
ejat morte fa pitti leaiffe 
quo a Graffio , Kertkrin • 
gio , • atitfqae con/cripta 
funt . Tradii tilt ( De 
fottio Paniti cap, t. ) id> 
quoi veruni efi : fYirJun- 

gum A. 1641 . . Paravii 
primum r epe nife Dudum 
Pancreatica m, quam Reip. 
Medicar bonum «ri ioci- 
film pub lici juris fecit . 
Sei hoc addit ; a quo 
plura potuifTemus (jperare, 
nifi ab invidia nefarie iu 
«dibus fttis, eo fbrfan no- 
mine , fuiflet fclopeto in^ 
teremptus » Kerckringimt 
( S pitti. Anat. Protm. ) au^ 
lem de todtni ; a quo ne 
fìnta accipercmas , invi* 
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di* , tnm in flore aetatis 
fclopeto » dun iupra om- 
nes aiuecsTóres fuos m 
gloriola Medicina: cathe- 
dra quotidie de ignoranti» 
ageret triumphos , peri- 
menti» fencnus acceptum» 
qa<e ( ntque bai tantum ) 
Kerckringti verità , Jma de- 
inde fecit Munnicbtus ( A- 
nat. Prof. ) tioc atque ali» 
ejnfdemmadt quii commen- 
tai (it , ad eofqae Gian [fii» 
wn, HonefitJJimofque Scrip- 
tores detulerit , ne feto » 11- 
imd feio » tnm ln*!yt<e Pia- 
ttoni Germanie te qu/c pul- 
chertimarum Artium fiudio 
in nófira A c udenti a degente 
mete fiJei commendata efi y 
annis [uptriotibua *v Sor 
e fieni t ut Tubai am tpjum. 
te re am in qua iV.rfungus. 
rete&um 4 fé Dutium na- 
turai i magnitumine /cui- 
pendant curav i , fcaiotum- 
que eidem N-nJW dona- 
vi t , ceu rarum immorta- 
lit nomina 1/iri , & /ada- 
tti quondam fui tutti b'ir- 
tutit , tum Amorii te fi imo - 
nium , diiigentiari a< (iodio 
in proprio Htbliotbeco Ai- 
tano affervandam decer ne- 
re: » atque ingrefii effemut 
in eum Jermonent , a quo t 
t*T qua caufa ogregius ilio 
Anatomica hit interftdus 
fuiffet » cumque miti , ut 
jfil, dii* étetunt -i iJiud.i 
inguaui 
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inquam , /do , vtniffe it 
rurotem mibi , ut Afta in- 
fpiierentur qua a pluribut 
faculis , in fingutos annoi, 

J inuma fidp ipja N-itioton- 
Jcribit , & confcripta , di- 
ligenter affervat . Ibi ho- 
tnints mei amantijfimi , 
cum Afta fupenaris fa- 
quii protuli ffent ; non qua - 
rendi modo , fed edam de- 
f tri bendi qua ad IVirfun- 
um fuum pertinerent , mi- 
i libontijjime copiam fe- 
cerunt Hac igitur Temo 
jy. pag. 80. Anno ipfo 
164;, quo anno mortuus 
tVirfungus ef , de ejus 
fato ab ejufdem C ivi bus, 
atque fodaltbus confcripta 
invememus ; 22. Augnili 
illuxit fatai is dies Nob. 
Excel lentiflimo & Ciani* 
fimo Viro D. Job. Geor- 
gio Wirfung. Philofophiz 
ac Medicinz Dortori , In- 
clytae Nationis noftrqp Af- 
feflbri honorando , qui cir- 
ca 24. nortis horani , ex 
(olito , fub propriz domus 
janna , familiariter cum 
aliquibus Dominis Conci- 
vibus eodem contubernio 

S entibus converfatus , a 
! Jacobo Cambier , ob 
Defcio quod odium priva- 
toti) , Telo peto majori , 
quod Carabine! vulgo di- 
cqnt , petitus , globoqne 
transjertus cum fanguinis 
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copia fimul , & animati 
fudit , hzc verba' identi^ 
dem repetens „ fono mot*- 
,, to io 1 o Cambiei » 9 
„ Cambier . “ Huncau- 
tem Cambier fuiffe Dal - 
matam quondam cum ttt 
fummula indicai , ad libri 
a rum e* inflituto fìc ad - 
/cripta ; Quidam Dalmata 
inrerticit Iclopo longo no» 
flmm Concivem fub pro- 
priz Domus Janna j tutti 
i/la coqfirmant qua in A- 
Bis fubiiciuntur } Interea 
farti huius Author , ftt» 
Cognato Nxafio Cambier» 
ut & alio quodam Dal- 
mata comitatus » in boq 
facinore comitibus , hofpi* 
tio fuo in quo pernortarat» 
extens , Patavium.que re» 
Iiqucns , fuga fibi conlu* 
iutt. Porro ÌYirJunput quo 
anno Patavium veniffet » 
ex Albo confai laudata Na- 
tiouity in quo , more } n ry 
tutoque M* forum , fua Jt 
manu in/cnpfit « Anno » 
ut ipje vidi 1619- die o« 
Novembri* . Hoc auttm 
toto annorum ferme qua - 
tuotdtcim /patio nullum 
docendi munus gejjit i tan - 
t ammodo j Veslingio rtofita 
( Praf Fdit. 2. Spntagm.\ 
inter difeiputos , qui m** 
xime profecerant , felectus 
eli qui fibi minifter , vel 
incifor , ut dicunt , foro» 

9 / tr - J 
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{ Vid. etiam Molimi! . Di/-* 
Jfett. Anat. i. 6 . cap. $. ), 
quo in minifltrìo merita 
tpjum diligenti* laude ce- 
iebravit . Itaque machina - 
tat ili *s de caufis ipftus 
mortis fttfpiciones avelli ett 
« nimit peni riti , dee*/ , 
quando tu tam antiquo , 
fideli , ae fimpiici t e Jt mo- 
tti 0 confìat , fVirfungum 
ni privatum quoiundam 
Dalmatarum odium , non 
•b invidia m qua ejus In- 
vtntum , aut ejus prxle- 
ffoones ( qua, ut diximut, 
nulla fuerunt ) quifpiam 
Potavi i profequeretur , fic 
interiiffe , ut hic plutei 
alit ea tempeflate , crebri t 
tu maximo Juvenum Exte- 
*0 rum numero inter Je dif- 
ferì fieni bue inter ter unt . E- 
filtol. 1. Anatomie. Ar- 
tie. 85. 

Nella Memoria Vel- 
fchiana di J.uca Schroe- 
exio il giovine , tra le 
©pere che lalciò manofcrit- 
»e il Velfchio, fi fa men- 
•ione della feguente ope- 
ra del Wirfungio : Job. 
Georg. Vie fungi libellut . 
De vena fe&ione , con an- 
notazioni e confiderazioni 
del citato Velfchio fecon- 
do la circolazione del fan- 
tue. 

WISEMAN ( Riccar- 
do ) Grafico Ingltfe , il 


, , wri 

^uale feri (Te otto Tratta- 
ti di Cirogta nella fan 
lingua materna , (otto que- 
llo titolo : Severa/ Chi. 
ter guai Tteatifftt , by Ri- 
ebard IVifeman , ftrjtant 
Cbtrurgeon. London, 1676. 
m fol. , e 1 68d. in fot. 

• witte, O wir. 

TEN ( Enninoo ) Storico 
Tedefco , diede at pub- 
blico cinque volumi di 
Monumenti degli uomini 
illuitri del diecefetrefime 
fccolo ; vi fi comprendo- 
no le vite e gli «lori f ^ 
orazioni funebri de’ cele- 
bri uomini del detto fo. 
colo , colla lillà delle lo- 
ro opere ; ciò i propria- 
mente una Raccolta di ope- 
re originali , che fono fta- 
te fatte per la maggior 
parte dagli amici di que- 
lli uomini illoftri , Come 
l’Autore ò Tedefco, non 
nave attefo,che ad unire 
ciò , che riguarda coloro 
del fuo paefe ; poiché vi 
e un piccioliffimo numero 
dt Francefi • d’Inglefi , 
e non si fi rirrovano nò 
Italiani eè Spagnoli. Que- 
lli Monumenti contengono 
Teologi , Filofofi , Òrato- 
ri, Poeti , e altri Profef- 
fon di belle lettere , Giu- 
rifconfulti, e le feguenri; 
Memoria Medicorum no. 
firi fé egli clxriffimorum re- 
nova- 
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novera > Otcss prima i 
Etancof, 1676, in 8, Me- 
moria Medtcorum noftri 
fecali clauffìmorunt reno 
vota 1 Decas (et un da . li. 
anno Q- forma eadem. 

* W ITTEMJJERGIO 

( Boccardo ; di coftui fi. 
ritrovano Ep fiata , de 

Balfamatione corporata . 
Ettunt cut, n Ludovici Bit - 
fit Specimmiirus Anatomi- 
ci* . Rotetodarni , 1661. 
in 4. - • 

* WITTESTEYN , o 
a Petra Alba ( Carlo ) 
Piacentine, di citi fi han- 
no : Vera totiut Medicina 
forma . Antuerpia , 1588. 
in 8. Difceptatio Vbiiofo- 
phica de Quinta Chymico- 
rmm Effettua . Accejjit A- 
Jexandn Carerii , Potavi 
ni » Qua fi io ; Att metallo 
artis beneficio permutare 
fueant ì Bufi tea , i|8$. 
m 8. 

* WITTICHIO( Gio 
vanni ) Bonella vie (e , di 
cni fi ritrova : TraSatut 
de Lapide P-b 'iLofopktco . 
Xxtat in tìarmonia Ciy- 
vtico-Phiiofopbica Decade 
prima , coltelo ai Herm. 
C ondeefyano . F ranco furti, 

3lz$. in 8. 

* WITTELIO ( Gio- 
•vanlòdovico ) di cottiti fi 
ritrovano nell’ Effemeridi 
d«* Cuncfi di Gcrfuma 
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a!!’ anno III. M. 57. 08 * 
fervano , de corvi t otite, 
N. 58. De mutata toc or urte 
fituatione . 

* WIUM ( Edoardo 

Pietro )di coftui lì ritro- 
va negli Atti di Lipfia 
del 1718. pag. 9. : De- 
fcriptio C 9 * Delincano fin- 
futuri* flupenda Quii ut 
fioratici , ex Dimettanone 
inaugurali , quatte Eduar- 
duj Penta* hVium de via 
atimentorum , cbyli a 

fui pra fiato Georgti F ri- 
der. Franti de Francktnau t 
Al D. PP. Regti , efyc. 
Ha f ni a d. »p. Aprili t 
1717. habuit excerpta * 

* WOGAU ( Giovai», 
ni Davide ) Fifico di Me- 
mingen , di coietto Medi- 
co fi ritrovano nell’ Effe- 
meridi dell’ Accademia de* 
Curiofi di Germania Cen- 
turia IX- le due (egnenti 
©nervazioni : Oif. 8j. Dt 
fìupende bydatidum parta. 
Obf. 86. De inedia febùt 
ardenti* , e> dy/tnpetis 
rimedio . 

* WOLFARTO ( Pio» 
tro ) Nacque ad Hanatt 
il. Laglio del 167$' * ^ 
cui avo fa Giovanni Graf- 
fzio Wolfarto, Archiatro * 
del Princi pe d’ Orangea,. 
e il Padre CriftoforoGio» 
vacchino Wolfarto , Ar- 
chiatra dei Conte di Ho» 

■atti 
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nao . Fatti i (boi primi fore di Notomia e di Fi- 
Audj nella (ua patria , nel fica' fperimenraie Nel 
j 695. fi portò in Gieffa ' t 1708, 1 * Accademia de’ 
dove ifiuaiò fotto il cele- Cunofi di Germania lo 
bre Valentjni e nel 1696. adottò tra 1 tuoi Membri 
dopo una difputa tenuta» col nome di PolienD. Nei 
De febee Hamoptaica ad 1716. fu fatto Medico Pro- 
praxin Clinicam accomma - vinciate , e nel 1717» fu 
data y ricevi gli onori del affunto ad effe re Archia- 
dottorato . Si ripatriò , a tro del Principe d’ Affi» 
nel 1698, fece un viaggio Cartel , e nel 1720. il fece 
per i* Olanda , dove in tuo Configgere : conlegul 
Amrterdam attefe fotto ancora gli onori di per* 
Ravio alla Notomia , e alla petuo Decano nel Colle» 
Cinigia; quindi in InghiI- gio Medico Provinciale , 
terra ed in Francia ■} per Finalmente morì di mal 
gli quali viaggi fece mag. di vifcere a’ 5. di Decem- 
gion acquili] nella fcien- bre del 171& v Fu padre 
za Medica. Ritornato in di piò figli, tra’ quali il 
fua patria, attefe all’ efer- maggiore tu Criftofòro 
cizio della Medicina , in Giovacchino, che feguen, 
cui dimoftrò il fuo gran do l’orme del padre , il 
valore , che il Principe lafciò licenziato di Me- 
di Bircsenfeld nel fuo dicina.Le lue opere fono 
viaggio il prete per fuo lo feguenti , notate negli 
Archiatro . Ritornato in Atti di Lipfia Suppi. Tom, 
Hanau nel 1700. prefe per 9. pag. joz. De China 
moglie Maria Von den China . Giffa , 1695. 
Valden . In quello fierto Antlia Pneumatica . Ihid. 
anno fu fatto rifico della 1697. Gtavis Phi/ofophica 
nuova e vecchia Hanau 4 Experimentafis . Hanovia 
e nel 170$. fu dichiarato 1704. Ihid. De fontium 
Frofeffore di Notomia e erigine ; vale Ha novi a , 
di Fifica nel Ginnafio di & fa/ve Cajfellit , Fran- 
getta. Città di Hanau. La ce/, ad M. 1707. Amani- 
fama del fuo valore in- ratei HaJJia inferierit fub- 
durte Carlo Principe di' terranea . Ca ffellii , 1711. 
Artìa Cartel ad annoverar- De leeone C affei. 1711.' 
lo tra’ Medici della fua Phy/ica Curiofa eaperimen- 
Cìorte ! e pubblico Profef* flit , C ajf. 1712. De A- 
. * f ni— 
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eidulis Fm yjrnftbus Latini Q»afi quoJdam compen- 
1715. Germanici 1716. De di urti , diducens lem por 
Aciaulu Braóocen/tous . ma j ora io minora , & 

Hsrborme 1711. De Aci- oftendens , quoties minor 
dulis G eifma n enfi bus . Caf- in majore comprehenda- 
feèlit , 17*^. Hijlori a Haf • tur ; unà cum ejusdem 
fi<e inferiori.! naturali! futi Abaco . Extat cum Dong. 
prima, afflittiti , 9. . Ma Ha rii de ponderi bus , 

Di più ù ric.ovar.odi co- & Menfuris libris rribus. 
fluì nell 1 Effemeridi de* Virorum illuflrturtt Alpha- 
Curioli di Germania Geni- òttica Enumeratiti , qui de 
V. e ò'I. ; De Hepate ve/i Fonder um oc Menfutarum 
cuia feltra atjì.tuto , & dentina vel integrai Lthrpf 
calcutis hi tariti. aut TraSatus fctipf tròni, 

WOLFIO ( Gafparo ) Vtl Jaltem obiter atti fion- 
di Z urico , nato da una matti in futi /cripti! hanc 
famiglia patrizia , e fu matetiam attigerunt . Ex- 
fratello ài Giovanni IVol- tal cum epufdem Domini- 
fio , Profeflura di Teologia ci Malfarti libri! . Da (tip. 
nella /cuoia di Z urico . pium Collezione Tabular 
Medico e Profetare di tum generales , tum per 
Fifica e di lingua Greca duodecim Menfes . Tigu» 
in Zurico. Diede a! pub- ri, 1587. in 8. Volumen 
blico molti Scruti di Cor- Gynaeciorum de Mulierum 
rado Gcfnero , e li Tuoi gravidarum, parturientium 
feguenn : Scorpioni! infe- & aliarum natura , morbi?» 
Eh Hiftoria , ttftat cum &c. Bifileat , 1566. in <f. 
Conr. Ge/neri de anima De opere che pubblici di 
li uro Hìfloria , libri x V. Gejnero fono le legnerai J 
Tigurì , 1587. in fai. Al • Aphonfmorum Hippocra^ 
phabetum empiricum , fivt tis Methodum novam ab 
Diafcoridij , Ó* Stephani Achille F, Gaffaro., Liità 
Atpenienfìs de Remedii s «f . -duvienlì , primtim V. li* 
petti ! , libet. fitti Alpha- bris diftinclam , de inde 
éeti ordinem aigejlus . Tip vero Con radi Gei neri ope* 
gun , jj8t. in 8. Tabula ra iliuftratam edidit . Huic 
generaTts diverforum Poh - accedunt libelli de re me* 
derum , ac totius fecundi dica aliquot , prius non 
•libri Dominici Maflarir , editi . Sangalli , 1684. in 
Vicentini, de Pondqribus» 8. Epiftolarum Medicina»* 

.Trotti, vii. Q. iium 
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jiura Lib. 111 . Conr. Ocf- 
acri in iucem edidu . Item: 
Moich onis lib- 1 . De Mu- 
Iicbnbus affcct.bus Grzcfe. 
Edidu cium Authons in- 
nom.nati qu;dem , lcJ loia 
|'e dodillimi librum , 
Viaticum biovuni mfigni- 
tum , vere «ureum , & 
incomparabilcm de om- 
nium ferfe particularium 
jnorborum curatione . Ti- 
jun, 1^78. m 8 . 

WGLF1G ( Giovanni) 

nacque nella piccola C itti 
di Brrgzabern nel Ducato 
di Due ponti nel 1557. , 
ejfenaune il paure di que~ 
Jla Cuti Pretore . Fu un 
celebre Medico c Profef- 


E futa laBefcit , fine 
E/ula mi mibi dat 


Dande appare, che la Li- 
nana entrava nel ino fe- 
B rcto » forie altra cola non 
era , che 1* unguento de 
Emana , dei quale oggi 
fi fa ufo per quefta ma- 
lattia un Giovanni Wol- 
fio morì a Marpurgo nei 
1Ò16. 

Qpefto Medico ha dato 
al pubblico le Tegnenti 
©pere De Aciduli* Wil. 
etungenjibus , edrumque mi» 
mene , natura , 1 nnbut , oc 


W O 

fore di Medicina in Mit- 
purgo nel Langraviato di 
Aflia Caffè 1 , e fu ancora 
Arcbiatro et ’ Principi di 
AJfia . Aveva un fé greto 
per guarire te monci , 
che comunicò al Langra- 
vio ; Nielli in ricompensa 
gii a (legnò Urt bue grofTio, 
da darglifi in ogni anno, 
Quindi £ che alludendo 
ad una tal rendita , che 
quello Medico efTendo un 
giorno interrogato fulla 
differenza , che vi era tra 
la pianta , che fi chiama 
E/ula , e quella che fi 
nomina Linarta , rilpofc 
fon quefh due verfi : 


laSr Lineria ere fa’ t , 

,Jed dat Lmaria bovem, 

I . 

uCue rattorte brevi j ex pii» 
catio . Marpurgi , 1580. 
in 4. De Aqua vita /uni- 
penna Epiftola , extat cun% 
Georqii Hor/ìii o 1 ' fervano » 
nibus medicinalibus fin ^te- 
lar. Lib. IV. Prionbus , 
Ulma , 1618 in 4. pag. 
41 1. Exercitationes Semio- 
ticae . Heìmftadii , léso, 
in. 4. Exercitationes Se- 
miotica: in Gl. Galeni de 
locis affeéìislib. VI. Dif- 
putatiombus aiiqnot co®. 

pre- 
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prehenfx . Helmxftadii , 
i ó 20. in 4. Verfio latina 
X. Dialogorum Joh. Bap- 
tiftx de Gelk» , de naturx 
humanx fabrica . Ambcr* 
gx , 1 609. in 1 s. 

* WOLFIO ( Jacopo) 
nacque a N'umburgo, pic- 
cola Città dell’ Aflia Infe- 
riore a’ $0. Decembre de! 
1642., fece prima gii ftu- 
dj nella tua patria , e di 
poi fi portò nel 166?. m 
Lipfia , dove attele agli 
ftudj Filologici e Filulo- 
fict , che nel 1668. a' 19. 
Decembre ebbe 1 * onore 
di Baccaiaureo, e 1 anno 
appreso a’ 18. Gennaio 
quello di Maeflro di Fi t 
J olcha, che a’ 26. Marco 
prefidè ad una Fjfica di- 
ìputa de Inferiti in genere. 
Ma ne! mentre attendeva 
a queftì Iòidi , non laici a r 
va d’ impiegarfi a quelli 
della Medicina fotto Bo- 
chnio, Frjfio, Ettnmllero, 
ed altri , lotto quali fece 
de’ gran progrelfi sì nella 
Medicina come nella Chi- 
mica e nella Notoria . 
Si applicò ancona agli ftudj 
di Botanica , frequentando 
non loto le campagne , i 
prati c le fielve , ma an- 
cora molti orti di. Lipfia, 
come J’ Ettmulìenano , 
,X.aurenziano , .Veideman- 
Biano &c. Nei 1668. a’ 
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1 r. Decembre fottQ Bo- 
chnio loftenne una difputa 
de Qhjli motte ex inteftt , 
nis , e a’ 27- Agofìo dei 
1669. ottenne il Bacca- 
laureato deija Medicina , 
C nel mele di Novembre 
ottenne l’onore d> 4 *icett* 
ziato di Medicina , dopo 
avere per quartordecj gior- 
ni fatte pubbliche lezioni* 
De Pilotttm Pbtlol. Pby- 
fico Medica confìdefatione. 
Nei 167 p. fi condulfe in 
Jena , dove alcol tp Rol- 
fingio , Schenchio e Fri- 
derico, pubblici Profellòrj 
di Medicina . Venfiero 
aveva di far pn viaggio 
jn Italia ? n e ’ Faefi Balli 
e nella gran Brettagna ’j 
ma ne venne fraflornatq 
da un graye morbo che 

10 affali -, quindi fi fermò 
pella fua patria , dove 
attefe non fplo alla cura 
di fe (ìefTo , ma anepra a 
rimettere in lalute i Tuoi 
Concittadini , Egli pref« 
la , laurea tji Dottore al 
24. Novembre del 1681. j 

11 ritardo del dottorato non 
dipendi da lui , ma dalla 
mancanza del numero eje* 
Competitori , poiché le 
promozioni a! dottorato , 
Che fi fanno in JJpfia , efi- 
gono fpefe maggiori , chq 
jn altri luoghi . Si am- 
mogliò 19, Geppajodfl 

Q. * ' 
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1475. con Maria Madda- 
lena , figlia di Giovati 
Chrifìfried Saettano pri 
ino Pallore e General So- 


praintendente di Alrem- 
Dtfrgo , la quale il fece 
padre di tre mafchi e due 
fémmine . Sarebbe andare 


in un luogo di Svevia ad 
«fercirar la Sua proteffta- 
ne, fe la moglie e ’l luo 
Suocero glielo aveflero per* 
mefTo ; per la qual cola 
«Sercitò la Medicina con 
molta feliciti in Altem- 
burgo ed in un villaggio 
vicino, in cui era falaria- 
to . Quel tempo che gli 
fspravvanzava , lo impie- 
gava a leggere , a medi- 
tare e a fcrivere , racco- 
gliendo il pili bel fiore , 
che ritrovava preflò gli 
Autori Filofofi e Medici, 
fperando, che fe mai. do- 
vere eflere pubb'ico Pro* 
féfTòre in qualche Acca*- 
demia , avdTe una buona 
raccolta , da darla con 
frutto alla ffudiofa gio 
vemti, Ne! 1679. per ope- 
ra del Wedelio fu aferit- 
to • col nome di Scorate 
nell’Imperiale Accademia 
de’ Cur r,fi <di Germania, 
• ne' 1089. gli fu dato a 
1. Febbiajo 1* onore di 
Agg iunto . Nel 1682. ad 
altrui perfuafiva fi portb 
ÌB Jena, dove gli fa con» 
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ceffi la licenea d* infé* 
gnare privatamente e di 
pubblicamente deputare ; 
e nel 1690. a’ 17. Maggio 
ptr comando de i Duchi 
di SalTonia fu eletto pub. 
blico eftraordinario Pro- 
feffore di Medicina nell' 
Accademia di Jena . Fi- 
nalmente nel 6? 4. nel 
mentre vifitava ammalati 
di morbo contag;ofo , fu 
egli fteffo attaccato , e 
morì a’ 25 Luglio , e fa 
Seppellito nel Tempio Pao- 
lino. G'i ferirti Medici ', 
che Ielle nella Cattedra 
di Medicina , furono fe- 
condo Zeumero , in viti 4 
Profejfor Jenefium , i Se- 
guenti i De Obcfitate exu- 
per^nte . De potu /iter* - 
totum efufque ufu , & 
abufi* 1684. De Cerevrfta 
fjumburgica . De C ruflm 
laftea , vulgo , A’, fprunge 
1637. De urine incontine n- 
tia 1688. De Autodida- 
Bit . Scrutini ut» Amuleto* 
rum Medicum , in quo de 
natura , & attributi s iU 
icrum , uti & plurimi t 
i/lii , qu* pajfxm in ufun» 
tam in tbeona , quam fra- 
ni vocari fueverunt , ac 
in fpecie de Zeneebtiis t 
ve I que pefìi ofpcnuntur , 
agi tur &c. Lipfie & Je- 
an , 1690 in 4 Di pifc 
nella MjfceHanea de’ Cu* 
rioli 


Digitized by Google 



w o 

fiofi di Germania Decnf. 
II. Ann. 7. fi ritrovano 
Je feguenti tue oilervazio- 
ni : Obf. 185. Materia 

tophtcea cum alvi exere - 
mentii e fi Sj . Obf. 186. 
Odontalgia ranuncuìo ne- 
morofo curata . Obf. 187. 
Hydroptca pofl ' Piacente- 
fin anatome . Obf. 188. in 
Hyd topica Parucentefis fru- 
fira ' pene tentata . Obf. 
i8p. EpUepfiam excitan- 
tet {ombrici . Obf. ipo. 
Ttnèiura Marti t Solaris 
terna experieatia diflinéta , 
fortuita f allibra obfervata. 
Obf ipt. Cottici noto fe- 
bnfugo China-China alia 
fubftitui poffe pota tur . 
Obf. 192. Mulieris Jìoma- 
cace, & art beiti* à vacca 
colletta , Ibid. Obf. 195. 
Hamorr bugia umbìltcalium 
va forum in re ce a* natii 
iethalis . Ibid. Obf. 194. 
Pluvi.» fulpburea . Ibid. 
Ann. Vili. Obf 69. Spi- 
rti ut ytni vel frumenti 
JMedicinam domefìicam non 
temnendam in variit affé . 
tiibut / uòmini flrat . Ibid. 
Obf. 61. 1 [chimici mali , 
cum nepbritide fa pi j un- 
ti* 9 curatio & p ra ferva- 
ti o Tintiura quapiam od- 
ala feu refrigerante pera- 
fila . Ibid , Obf. 62. Defe- 
tius prius • poflea copia 
iatiit muliebri s in mam • 
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mtt emananti s , cut tm qua 
erodenti t , ulcera e fi- 
tte ntit . Ibid. Obf, 6j. 
Radicis Ireos noflratts fuc • 
cut bydropem tollent . \b. 
Ann. IX. Obf. 94. Da 
utero Muliebri ex fua feda 
prolapfo O refe Sa e Ibid. 
Obf 95. De ferpente ma . 
fori , poft mttbri riatti ufum 
tnfperato admiffum , à puel- 
la per alvum e [Eia . Ibid . 
Obf. 96. De Óxyregmia » 
nec Albalino volatili /pi. 
ritui , nec pulveribus pra • 
cipitantibut ajfumptis 9 
aliis tamen fortaffxs reài ut 
cedente ,• & de obflinatm 
quorundam opinione in ver 
latilium faltum vel [piti- 
tuum uju defita . Ibid . 
Decur. III. Ann. I. Obf . 
4 * P e Impotentia Naturai ? 
viri, cujufdam opinione , 
d fafcino deduca . Ibid. 
Obf. 5. De Pbtbiridfi i 
fafcino indubla putata . 
Ibid. Obf. 6. De duobus est* 
perimenti t Tinture Mar - 
lis folaris ufum fatubrem 
cafu ofiendentibut , vide li. 
cet in labiis orit pamhfper 
fiffii , fy puftulìt lingua. 

* WOLFIO ( Idone \ 
buoa Cirillico Tedcfco , 
quantunque fcarfo foflfc 
delle cognizioni Teoriche 
e di Notomia . Egli fin 
dalla fanciullezza attefe 
queft* Arte, enoarrirt 
^ t JtU» 
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mila cognizione , con far duo cum fcboliti , & vanti 
due viaggi, il primo per iute rf p:\fis Htflorni Me. 
la Saffonia inferiore , per dicii . Qj*edlimburgi y 1704. 
la Danimarca , per ia in 4. • 

Pruflìa , per la Peonia , Negli Atti di Liplia del 
fin’ anche per Ja Molco- 1709. P a S- 3 ÌO - ^ ritrovali 
via : e il fecondo per 1 * di cotefio Giovan Gri- 
Olanda, pei* l’Inghilterra stiano WolfiO , figlio 
.e per la Frància , vifi- del Cirillico : Experimen- 
tando Tempre i piu cele- ta nonnulla de eoloribus 
bri Cirufici , che imparò per confufionem diverforum 
da Cofioro i precetti dell’ fluidorum producendis . 
arte , e la maniera di * WOLFIO ( Baron 
mettergli In pratica ; come Criftiano ) Cortfiglicre del 
in fatto fece nell* officio He di Svezia , del Lao. 
di Cirufico pef qualche gravio d’ Affia , e Mem- 
tempo nelle Armate ; t bro della Real* Accademia 
quindi addefiratofi molto delle Scienze di Parigi , 
in quell’ Arte , il Principe della Reai Società di Lon- 
di Anhalt Zerbft lo eleffe dra , e dell* Accademia 
per fuo ordinario Cirufico. Reale delle Scienze di Ber- 
Compole due libri di OC- lino, e Profeffore onorario 
fervaSioni Medico- Cirufi- di Pietroburgo . Nacque 
che , che il figlio Gio- a’ 24.. Gennaio del 167?. 
van Cristiano Wol- in Uratislavia, nella Sle- 
Fio, Dottore di Medicina fia . Ne’ primi anni parte 
e Pratico di Qiiedlinburgo, nella patria e parte nell 
le pofe in latino, le dilu- Univerfità dì Jena leuma- 
cidò con commentari * le ne lettere apprefe , la Fi- 
confermò con varie fiorie lofofia , le Matematiche e 
Cirilliche , Mediche ed ia Teologia . Si portò di 
Anatomiche, foggi ungen- poi nella celebre Accade- 
tevi anche l’ invefiigamen- mia di Lipfia, dove* per 
to delle cagioni de* mali, lo fuo penetrante ingegno, 
che tratta, con illuftrarle e per lo aiuto di Profeffo- 
.•parimente con ragioni Fi* ri affai dotti , progref- 
lofofiche e Mediche , e fi molto maggiori ei fece 
pubblicandole fotto quefio ne’ Matematici e Filofo- 
titolo: Obfervationum Chi - fici ftudj ,* in quella rinp- 
tur gito - Medie arunt Uhi a MU Accademia gli ono * 


» o 
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ri ottenne nel 170?. e il 
tuo. a di Maeftro di Filo- 
foh i , pubblicando in coti 
fatti occalione una dotta 
Dufertazione : De Pbilt- 
Jopbia univer/ali Mathe- 
matica metbodo con/crtpta. 
In quella e in parecchie 
altre Diflertazioni di Fi- 
lici e di Matematica , 
che diede ai Wolfio al 
pubblico, fece chiaramen- 
te conolccre , quanto fot- 
tile , ed accurato metodo 
di decorrere li folle ac- 
qmflato colla diligenza ed 
alliduitì de* luoi ltudj , 
Divulgatali per tanto ia 
fama del luo profondo ta- 

E ere, due Citrà Giefla ed 
laia il richiefero nel me- 
delimo tempo , cioi nel 
1706. , per Profeflore del 
le Matematiche . Hata 1 ’ 
ottenne , dove egli volle 
trasferirli , anzi , che a 
Gitila » e fin all’ anno 
17*4. lo ebbe per pubbli- 
co Profcflbre di Materna* 
tica . In quell’ anno , ef- 
fendo (iato coftretto a par- 
tirli da Hala , pafsò a 
Marburgo , dove oen vo- 
lentieri fu ricevuto, e do 
ve per qualche tempo le 
Matematiche profefsò pub- 
blicamente * Poco tempo 
fi trattenne in Marburgo, 
perche fu con grande onor 
dito t c con maravi gUefi) 
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piacere degli uomini di 
lettere richiamato dopo 
non molto tempo , da che 
n’ era partito , ad Hala , 
per ammaelfrarvi di bel 
nuovo la gioventù nelle 
Matematiche . In quella 
Lutti per lo mal di poda- 
gra riconcentrata fini di 
vivere a’ 9. Aprile del 
1754. in età di 75. anni. 
Ebbe a follenere per la 
lui Fiioiotìa delle varie 
oppohziom , fattegli da* 
fuoi emuli , che lo acca- 
gionarono fin d’ Ateilmo; 
ma eg i da quella taccia, 
e da altre oppolizioni u 
Teppe bei» difendere , c 
ribattere Tallio e l’invi- 
dia de’ luoi malevoli . 
Gli fu fatta una meda- 
li»*» in cui da una parte 
legge : Crifttanut fVol - 
fiat, al rovelcio P. A. Seder 
frnBofqne pertnnij , Egli 
fu Autore di moltiffime 
opere sì di Filolofia come 
di Matematica, ma quelle, 
che a noi appartengono, 
fono, la parte quinta della 
(ua Filoloha naturale , e 
1 ’ Hor* Jubfeciv* Marbur- 
genfes anni 17 19. fui bus 
P btlofepbta ad publicam , 
privatamene etti li totem no- 
tarne . Francofoni & Lip- 
pa 17 * 9 - voi. in 8. , 
ove tratta .• De JVor/o»f 
Sani tatù . De Medico Ae 

Q. 4 fir+ 
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ftrunvmos imitante . De 
Scotio ne Morii . De No- 
tione naturali s , praterna- 
turalis , <> non naturali* 
in arte Medica . De No- 
tione cauja Morbi >, De 
fNotione fympiomatis De 
vi:# longti menfura morali. 
De experientia morali . In 
Tede ico } Vera caufa mul- 
tiplicationis frumenti ad 
mi i and ti , omnem pianta- 
rum ve^etationem una il- 
dujlrunt » Hai, t Saxonum , 
1718. in 4. Medttationes 
Pby fleti de ufu partium 
torporis humani animalium 
atqtte Plantarum . F ranco- 
/urti , & Lippa , 1714. 
in 8. 

* WOLFIO ( Pancra- 
zio) pubblico eflraordina» 
zio Profeflore nell’ Acca- 
demia di Halla di Mad. 
deburgo , del quale (ì ha; 
Pbyfica Hippocratica , qua 
exponitur fumante natura 
mechanifmus Geometrico- 
Cbymicut . Lippa 171$. 
in 8. 

WOLCAMERQ ( Gio- 
vangiorgio ) ved. 1 ’ Artic.* 
V OLCA MERO , che fi £ fo- 
flituito a quello dell’ Eloy, 
come molto mancante , 
WOODWARD ( Gio- 
vanni ) celebre Filofofo 
e Medico Inglefe, nacque 
nel ló dj. nella Contea di 
Dtrbjtj da un GrntUuoma 

a » tS 
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di una buona famiglia » 
originaria della Provincia 
di Glocefìer ; la madre era 
dell' antica famiglia de * 
Uutdetts , Dopo eirerfi refi» 
perito nelle lingue Greca 
e Latina da una /cuoia 
ai Campagna , fi portò a 
Londra , ed andò a jlare 
prejfo di un Merendante 
ai tela , ma non vi fi fer- 
mò molto , avendo attacco* 
ta amicizia col Dottor Pie- 
tro Barvuick , perito Me- 
dico , cbi'l prefe folto la 
fua dilezione . E fotta un 
tì gran Maeflro., fi applicò , 
con (uccello allo Audio del- 
la Filofoha , della Noto- 
mia e della Medicina ; 
cotinuò nello fitffo modo 
preffo il Cavalier Ridolfo 
Dutton , che lo invitò di 
venir preffo di fe nella 
fua Terra di Sberborn nella 
Provincia di Gloeefler col 
Dottor Pietro Barwick « 
Juocero di qttefio Cavaliere. 
Divenne nel 169^. Pro- 
feffore di Medicina nel 
Collegio di Greshatn -, 
nella piazza del Dottor 
Stillingtìeet ; e a ’ 30. No- 
vembre dell ' anno appreffo 
fu eletto Membro della 
Società Reale . Nel idpj- 
fu creato Dottore di Me- 
dicina , in virtù di una 
Patente delC Attive /cova 
Tttti/tn i in Anta de V 4, 
Fea- 


Digitized by Google 



/ 


Wo 

febbrai» , Nel l 6 p 6 . t 
Umverfità ài Cambridge 
1 ‘ aggregò al fuo corpo , 
in qualità di Dottore di 
Meditino , t divenne an- 
che Membro del Collegio 
di Pemoroke . Nel 1 6oS. 
fu de chiarata C tadidito 
nel Collegio de' M. diti di 
Londra , e a zi. Marzo 
del 1702. fu aggregato al 
detto Collegio. Ce continue 
applicazioni di mente in- 
cominciarono ad indebolire 
la J ulule del IVoodvurd 
qualche tempo prima della 
fua mente , che avvenne 
in Londra a ' 25* Aprile 
del >728, , e fu Jepnellito 
nell' Abazia di IV t fimi n- 
fter , dove fe gli ere ffe un 
monumento. Col teftamento 
che fece in data del primo 
Ottóbre 1727. fondò una 
Cattedra nell’ Univeriìtà 
di Cambridge , acciò fi fa - 
eejfero delle lezioni [opra 
il fuo Saggio (opra la ito- 
li* naturale della terra , 
la difefa di queft' epeta , 
/opra il fuo Difcorfo della- 
Vegetazione , e / opra il 
fuo Stato prefeote della 
Medicina ; ordinò di com- 
prare in Inghilterra delle 
terre , che face fiero la ren- 
dita di cento cinquanta li- 
re fterline , delle quali fe 
ne dove fiero dare cento al. 
Prof e fiore y e- che dopo U 
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morte dì Ditey /Vinàfoti 
Ugo ne Betell , Riccardo 
Graham , e il Coloneltn 
Riccardo King , fuoi efe- 
cut ori tejtamentarf ,■ la [cel- 
ta del Joggetto per occupar 
quefla Cattedra , apparto • 
trofie all' Attive /covo dell 0 
Provincia , al Ve [covo del- 
la Diocefi , alli Prefidenti 
del Collegio de' Medici e 
della Società Reale , uni- 
tamente con due Membri 
del Parlamento , e tutto 
il Senato dell' Unìvetfìta\ 
che non fi potefie /cogliere , 
che un Baccelliere , il qua- 
le non dovefie avere altro 
beneficio , e che doveffe fa- 
re quattro Lezioni all' an- 
no , in Inglefe o in Lati- 
no , delle quali una dove / . 
fe efiere fìampata ; e che 
avtfie anche in eufìodia f 
due gabinetti de' Fojfili , 
legati dal iVoodward alt 
Unìver fitti , gli dovtffe far 
vedere e dimoftrare grafie 
tre volte la fettimana .$ e 
che fe gli dafiero dieci lire 
fterline alP anno per fare 
Jperienzt ed offervaztoni % 
a per mantenere delle cor- 
rijpondenze con i dotti . 
Il primo che occupò quefla 
Cattedra fu il dotto Con- 
yers Middleton , Dottore 
di Teologia , primo Biblio- 
tecario dell' Umverfità , il 
quale vi fm nominato nel 
»7Ji- 


Digitized by Google 


*j* W O , 

pubmicb una bill* 
Aringa titolata . Giano 
de nova Pnyuolog;* ex- 
plicaadi uiunere ex celeb. 
WoodwarUi ino culo, fon- 
dini, 17J : 4 ;n 4. li M‘d- 
auto» tujcio qucjta Catte- 
dra nel 1744. , e vi (ac- 
ci de ti itevi rendo Cariti 
Maffon Mutjiro deile Ar- 
ti , ed aggregato ai Colle- 
gio dell* friniti . Si ha 
di lui un Saggio ciré 4 la 
fiori a naturale atti* ir i ra t 

* molti altri dotti ferità. 
1 titoli nelle (ut opere l 
che a noi appartengono , 
Jone : Naturali* Hiitoria 
Tcliuns ìlluilrata Oc au- 
&a , cum ejuldem defen- 
lìone ; proietti ni contra 
nuperas Ubjeétiones D. 
£1. Camerari! Medie. Prof. 
Tubigcnfis. ad lilultr. St 
Nobiliti". V irum Thomam 
Pembrochia: Comitem, &c. 
Accedit Methodica, & ad 
iplam Naturi norinam m- 
Hituta, Folliiium in Ciaf* 
les dillnbutio . Lundini , 
4714. in 8. Quefl' opera 
fu tradotta di Latino in 
lngltfe t jìampata in Lon- 
dra nel 17 ió % in 8. fotta 
il titolo ; Storia Naturale 
della Terra , ìlluftrata , 
arricchita c difefa ; tra* 
dotta di Latino in Inglcfe 
da Beniamino Holloway, 
fiacccliicre nel Dritto c 
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Membro delia Società Rea» 
le . Alla 4iiie vi tono 
aggiunte le pruove Fifi» 
cne dei:’ eiiilcuxa di Dio, 
dei iuo continuo concorlo 

£ er lo mantenimento dell* 
l.u vena , di tutti li cor* 
p. organimi, de’ vegeta- 
bili , deg.i animali , e 
deli’ uomo in particolare»' 
Con molte altre opere fo- 
pra vari mggetti, non an- 
cora uicite alla iuce di 
Giovano WoodvVard . Ne- 
gli Alt 1 ai Ltp/ia al f an- 
no 1700. pag. 87. fi ritro- 
vano di cujlui ; Meditati o- 
nes quidam , & experi» 
menta circa vegetano» 
hem , limita • Societati 
Regie propohta , &, ex 
TranlaCt Plniof. Augii» 
Canis nienlis junn, ióyp. 
pag.19?. llCoionello K.ngt 
uno de' J uot ef e tutori tefìa- 
mentarj , ha tra te mani 
in manoferitto alcune nuo- 
ve fue proporzioni ju que- 
fia materia. All' anno 171». 
pag. 406. : The Hate of 
Phyfick and ot Diiealcs. 
Id eli Medicine, & mor» 
borum lt.uus . Londini , 
1718. in 8. V intiero ti. 
tolo , che corri fponde all * 
nojira lingua , i il feguen - 
te : Lo flato prelente del* 
la Medicina e delle ma* 
lattie , e delle ricerche 
fopra il loro acereto m«n» 
10 
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to da qualche tempo , e 
iopra tutto del vaiolo . 
Con alcune riflelfìoni lui 
nuovo ulo di pu.gare in 
queita malattia . Si fc po- 
Ito alla fronte una idea 
della natura dell’ uomo , 
de’ dilordini a’ quali , ei la 
è toggena , e della m«' 
thodo 01 rettificargli . Fu 
attaccata quell' opera da 
•vai ) , e fra gli altri da 
Giovanni Quincy , che ne 
pubblici) un Lxamen in 
Londra 171?. in 8. , in 
cui il taccia ai falliti . 
Quell’ opera non poteva 
ejjet' a meno , che non 
avejfe dovuto / vegliare de' 
rumori , e non aveffe par- 
toriti di' nemici al fuo 
Autore } poiché in quefto 
libro il fVooavuard impu- 
gnava e trattava con moli* 
a] prezza il F reindio e i 
fuoi Jeguaci , in particola- 
re il Mead t Medici dì 
grido e di Jeguela ; quindi 
é, che gli ufciron contro , 
fatire , libelli fantofi jj in 
proja , come in veifo , mal- 
menandolo^ finalmente in tal 
guifa , che giunfero a met- 
terlo in commedia ; ed ef- 
fe ndo fi un giorno incontra- 
li il fVoodvqard ed il Mead 
in una pubblica firada di 
Londra , non fi vergogna- 
rono per tale affare di met- 
ter mano alle fpadc , come 
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fi natta netti citati di fo* 
pra Aiti di Lipfia . Non 
mancaton però uomini di 
fama e di autorità , chr 
prefero le difefe del tVood - 
wnd , e to Scheuchz*ro Jli- 
mò degna quefl ’ opera di 
tradurla tn latino , e pub- 
blicarla colle ftampe dì 
Zurico nel 1719. . AU* 
anno i7$o. pag. « x6p. ; 
Fofflls of all xmds , di- 
gefted into à Method, &e. 
hoc eft : Folfilia omnium 
generarti , in Vlethodurti 
digefta , mutua; iplorum 
relationi , & affinitati con- 
venientem, cum Annota- 
tionibu», & nonnullii lit- 
teris ac (ched'afrmtibus , 
qu® ad augmentum fcien- 
ti® minerai is fpeflartt . 
Londini , 17x8. in 8. Sag- 
gio di una Storia Maturale 
de’ Follili d’ Ingh Iterra , 
o Catalogo de’ Follili d’ 
Inghilterra , che fi ritro- 
vano nella raccolta del 
Dottore Giovanni Wood- 
utard , contenente la de- 
fcrizione (lorica di ciafcu- 
no , con oflervazioni ed 
ifperienze , per (coprirne 
l’origine e la natura e i 
diverti ufi . In Londra 
17:9. in due Tom. in 8. 
Quelle due ultime opeyr. 
comparvero dopo la fu* 
morte . 

* W 00LH0USE( Gio- 
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fan Tommalo de ) Scudie- 
re, e fa ino i o Ing'efe Oca- 
lifta , nacque m Londra 
di nobile (chiatta. Fu re- 
gio Alunno (in dalia fan- 
ciullezza nei Collegio di 
S. Pietro in Weltminfter; 
di poi (ì graduò nel Cut 
legio della SS. Trinità di 
Cantabrigia , e quindi fu 
Socio Reggente nei Col- 
legio di S. Maria Mad- 
dalena in Oxford . Coll’ 
viaggiare per l’Inghilter- 
ra per P Italia e per la 
Trancia; e colla continua 
applicazione, alla lettura 
degli Autori , « fpecial- 
mentè Greci , acquiftò una 
gran perizia nel medicare 
le malattie deli’ occhio , 
che Jacopo II. , Re d’ 
Inghilterra , lo elefle per 
Ino Medico Qculilta . Fi- 
nalmente efule dalla fua 
patria , fi portò in Fran- 
cia , e fi fermò in Parigi, 
dove fu fatto Ifpettore O- 
culilta dell’ Oi pedale Rea- 
ie di Parigi de’ trecento 
ciechi come anche fu 
dichiarato Bibliotecario fu- 
balternn dal Re Criftianif- 
lìmo . Fu Membro della 
Reai Società di Londra , 
« della Reale Accademia 
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delle Scienze di Berlino » 
Era egli di una famiglia 
refa chiara (in da quattro 
generazioni per la pratica 
de’ morbi degli occhi , c 
tra’ Tuoi antenati -egli fi 
refe il piò cofpicuo , tanto 
per le lue ertele cognizioni, 
quanto per g'i (frementi , c 
fra gli altri a lui li ha 
dell’ obbligazione per un 
pennello di rette di legala 
per le fcaniicazioni degli 
occhi , di cui ne faceva 
egii un fegreto , che da* 
Tuoi difcepoli fu in ap- 
pretto pubblicato. Fu pe- 
rò, come G feri ve , mól- 
to profuntujfo, zotico ne’ 
collumi , pungente ne lo 
feri vere , inconato a! con- 
tradire, e parlare con poco 
rifpetto e con difpreggio 
degli uomini grandi , come 
per altro appare da’ tuoi 
lcritti, e in particolare da 
un fuo epigramma , che 
v’ ha avvanti al Trattato 
di Jacopo Hovio de cit~ 
cu lari humorum mntu in 
acuiti , come anche da 
una tua elegia diretta allo 
ltelfo Hovio , di cui ecco- 
ne uno fpezzone per fag- 
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Anteine atque Mtry , Bt trhaave , Bri font 
Hetfter , .■ 

/» nos diffufat expofuere manta . 

Difplicet tndoSii Bartifcb vernaccia lingua r 
Nec tantum Piempi [cripta opero fa juvant . 

Non Steno ^ MeiborA'us , M.:nf re cittì neve Bianchi , - 

Non Hamhergerut, S.benck'ui, Heurnita , Off; 
Non Graffa vetus , aut Sthalltntius tnter adeptos , 
2Vo« Mi riotte Ab bus , Guigontiv e liber , \ 

Wo» Montalto , C atantaque , mw Profeffor Pietre fct* t 
Nec Pomarius, aut Partita , ipfequt Scbeid J 
Nec voi Grcblmanne , 4C Mentori, Slegali Ho»pi t 
Non P auliti Venetus , fVedtliufve fenex , &t. 


«« tale elegia fi tratte tofo e pungente Epigrafi}* 
pero dietro quello concct- ma: 


Legerat abfurdum Wolhcfi carmen A colto , 
Atque indignatus : quid mi fot audet ? aie. 
V"f" otiam fumam petit ille oculari us audax , 
Quem deride ndum /am Cataratti dedit ? 
Arcete bune Pindo , Mafie; Glaucomate no vot 
Opprima t , 4«* enecet ipfe fuit ; 


Egli ebbe un fiero artac- 
co coll’ Heiftero , difenden- 
do e(To contri coftui , ed 
altri moderni darfi le ca> 
faratte membranose nell* 
ona e nell* altra camera 
dell’occhio, e la oflruz io- 
ne o induramento della 
lente criftallina non ettere 
cataratta , ma sagoma 
morbo incurabile ; fotte* 


aendo all* oppotto Heifte- 
ro » che la opacità del 
crittallino forma la cata* 
ratta , non negando però 
poterli dar qualche volta 
una cataratta membrane»-' 
fa ; ma etter più frequen- 
te ouelia, che confitte nell* 
induramento della lente 
criftallina , che la mem- 
branofa nell’ umor’ aqueoi 
fitti* 
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e\;he la fede del glaugo- 
ma fia neh’ umor vitreo, 
e non, già nel criftallmo. 
Quella lite fi accefe in 
modo , che con replicate 
fcrittnre fi ufcì da i ter- 
mini civili ed oneili , im- 
propj per la gente di let- 
tere . Le opere del de 
Vfoolhoufe fono . Catalo- 
go degli firomenti Per ie 
operazioni degli occhi , 1 n 
. 'Parigi , 1696- in 8. Spe- 
rieoze di diverfe operazio- 
ni Inattuali , e di guari, . 
gioni fpecifxche , che il Si- 
gnor 4 C IVoolhoufe het ferri- 
pre praticate negli occhi , 
In Parigi , 1712." in 8. 
In Tedefco . In Jena , 
171 in Offervazioni 
critiche fyc. [opra un li *\ 
irò ftampato in lngbiltet-. 
Va. In Londra , 171$. in 
$. Queft’ opera * coutra 
J’ Oftalmografia del > Ken- 
nedio , Di [feri azioni dotte 
o critiche Julia cataratta , 
t il glaugoma di alcuni 
moderni . In Offerti bac in 
8 . fenza nota di' anno : in 

Jranfnrt , 17 ‘7- ,n 8- In 
Latino : D’ffertavones de 
catarafia , & glaucom'ate 
centra fyflema BriJJrci, An- 
toni} , & Heifteri in lati- 
mum tramiate a Chrifìcphe » 
vo le C erf. Franco furti , 
in 8 . In quella ope- 
xa. cenfura l’ Autore Brjf- 

♦ »» 


W O 

sò, Antonio, Heiflero, e 
la Oftalmojatna di Gou- 
yard , e quivi troeafi 1’ 
elegia, mentuata di fopra 
ad Hovio &c. , e vi fi 
feopre la fua maniera'xoz- 
za , incivile o brigofa . 
0 [jervazio»ì Jull ’ avverti- 
mento del Signor hVrnslow, 
Jìatnpate nel Giornate, di 
Treìt nel 1724. Quelle fon’ 
vuote di frutto e di buon 
fenfo . Nel 1726 pubbli- 
co in 12. ; Off e* trazioni 
Julia memoria . del Signor 
Morand inferita nella Sto- 
ria dell ' Accademia Reale 
delle Scienze circa le cult 
tarane . E in quelle an» 
Cora fi oflerva il fuo ca- 
rattere d’ incivile , 
WORMIQ ( O!a0 ) 
celebre Vledioo Danefe , 
nacque in Arhufen nella 
Jutlandia, a’ 13, Maggio 
del 1588. da Guglielmo 
pVormio , il quale ufeito 
era da una antica famiglia 
della Gueltria . E fi ritro- 
vava ■ allora in Arhufen 
col <” onorevole poftó di Bor «• 
gomafìro . A prima giunta 
per fei anni principiò, è 
Jftoi fludj nella fua patria , 
di poi fi portò nella f cuoia 
di Lunemhurgo , e per un* 
anno attpfe alle lettere urne* 
ne fotte ijamofi Bachman- 
no e Bioccio . Aveva in 
.Fmmnick nel. Ducato di 

Cle - 
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C kvet de' piretri , i quali 
aie fide r avana di averio pref- 
Jo di toro , e vi andò a 
continuare per tre anni i 
fuot fiu.ij ai Ftiojofia , ne' 
quali U tele pento nel 
Greco e nel Latino . Ri- 
tornò in Arbu/en, ju t pa- 
tria , donar ti paure io 
invìi a Marpurgo ad im- 
murarvi ia Filosofia . Prin- 
cipiò egu quefio jtudio nel 
J6o$. i ma li toràiai non 
gli permeerò di terminar • 

10 ; li Teologi e li Pro 
fé fori nella confeffione di 
Amburgo efondo Jlau cac- 
ciati aa qu-Jla Città , fi 
filtrarono a Q efon : egli 
vi gli /egu) , e v terminò 

11 rorjo arila Frio/ofia fatto 
il Sentore Ridolfo Gocle 
mìo , Ftlojofo aliata d< gmn 
fama in Germania j vi 
Jìudiò ancora la Teologia 
fatto Menxero , Ftnck'oed 
Helvico ygrcn Teologi prò 
telanti d‘ A lem u gnu . Co- 
no aver* atceto alla Filo- 
lofi» , alla Storia e alla 
Teologia , fi applicò alla 
Medicina , che nfoiuto 
aveva di profefore . A 
quello fine fi portò nel 1607. 
a Strasburgo , dove apprg. 
fe i primi elementi ni que- 
fio fcienza per tre mefi 
fot to 1 celebri Haffenreu- 
tero , il vecchio Sebizio t 
Spacchia c Salzmanno. La 
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fama de Medici di B afa- 
leu il tirò in quejìa C’ità t 
dove fece de' grand’ prm- 
griffi f otto Felice PldtetOy 
Gaipuro Bachino , Tom • 
mifo Zumgero ed Emma- 
nude impano » Sulla fine 
aeri' anno 1608. viaggiò 
•il Italia , e dopo aver -ue- 
auto M‘l*no , Cremona , 
Muntua e Vicer.z* fi portò 
a Padova , e vi fi fermò per 
fri mefi \ dove atre /«• Jote? 
Girolamo F ubi 1 ciò Aqua - 
penaeme alle fezioni de * 
cadaveri , e vdae ancora 
la aefttfzt* di quejìa gran 
Maejlfo nelle operazioni di 
Cirugia , lo fi. fo fece lotta 
Giulio CufferiOy quali effe 
fegutva come a Principi 
nella Notomia e nella Ciru- 
giu. Si applicò ancora dita 
Pratica Medica fotto Eh- 
fiacbio Radio, ed Alefon - 
dro Vi gonzi 0 • Medici efer- 
citati forni . Ut poi fi portò 
in Venezia , in Ferrara , 
in Bologna , nella T°fcana t 
in Roma , dove oforvò la 
magnificenza e l^ antichi - 
tà ai quejìa gran Città . 
Venne in Napoli , e an- 
dò a vedete le anticaglia 
di Pozzuoli , e i vefiigf 
degli antichi bagni , ed 
avendo vedute ed oforvat» 
altre cojpuue Città d' Ita- 
lia, fi portò in Francia, 
dove in Linguaàncca offer- 
vò 
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vò /’ Anfiteatro , gli Aqui- 
lotti ed oltre antichità 



lieti ,, fi fermò per 
. quattro me fi , godendo dell' 
amicìzia e delle cognizio- 
ni di Par andrò , Sr4- 
dillo i e di Richino de 
Jìelleval , uomini famofi, 
«he aliata erano in quella 
Accademia , Andò in ap- 
preso , tirato dalla fama 
del Cafaubono , e del gio- 
vine Anatomico Riolano , 
in Parigi , in cui in pen- 
fiero aveva di fermar fi per 
qualche tempo ; ma la mor- 
te fu ne fi a del Re Arrigo 
IV . , che accadde due me fi 
dopo il fuo arrivo in quejla 
Città , l' obbligò y come an- 
ahe molti altri foraflieri 
che ne temevano le confe- 
quenze , a ritirar fi . Giun- 
fe in Olanda , e dopo ave- 
re fcorjo le principali Cit- 
tà , fi refe in Danimarca. 
Non aveva ancora egli vi- 
filata l' Univerfità di Cop- 
pe vanga quindi la fua 
prima cura fu di portavi • 
fi. e rii matrieularvifi . Si 
acquifiò di tal maniera in 
quefto luogo P amicizia di 
tutti y che fé gli con figliò 
di fermarvi fi ; ma prima 
di determinar fi Jlimò di ve- 
dere ancora l' Inghilterra . 
Per la qual cqf* dopo aver 

tv 
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pofio in affètto i futi affé- 
ri y intrapreje un nuovo 
viaggio. U fperienze Chi- 
miche , che fi facevano al- 
lora in Marpurgo , faceva- 
no molto rumore , vi fi refe 
nel lóil. , a fin di per - 
fezionarfi in una Jcienza, 
che è di grand 1 utiie all « 
Medicina ; onde vi fi fer- 
mò alcuni mefit fatto l« 
fcorta del celebre Chimico 
Hartmanno , e in Capei 
fatto la direzione di Gii * 
lento y fuo antico amico . 
Da qui pajsò in B afilla^ 
dove dopo un rigorofe e fa- 
me ricevè per mano di Fe- 
lice Piatirò fotta C aufpicf 
del Rettore Bauhino la (au- 
rea di Dottore nello fleff» 
anno lóti, al me fé di De- 
cembre . Quindi fi porti 
in fegttito in Inghilterra, 
dove vi fi fermò per un 1 
anno e mezzo , efercitando 
in tutto quefio tempo la 
Medicina a Londra , con 
goder l' amicizia de' Reali 
Medici Kraigio e Materne, 
come ancor « di Richerio , 
Barone di Inguald . In 
quefio tempo fcorfe anche 
le Città vicine a Londra , 
ed in Oxford offervò lafa- 
mofa e ricca Biblioteca dell * 
Accademia'. 1 fuoi paren- 
tied amici annofati di una 
sì lunga a ffinza y lo Impe- 
gnarono a ripatrìarfi , e 
fi refe 
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fi rete in Coppenanga nel 

mefe di Luglio del i6jj., 
immediatamente fé gli of- 
ferì la Cattedra di lettere 
umane , che la occupò per 
due anni , e [fendo paffuto 
nel 1615. a quella di linr 
gua Greca , che la tenne 
per nove anni : di poi paf- 
sò a quella di Fifica. Suo 
I cedè a Gaiparo Bartolino 

in quella ,di Medicina nel 
1624, , avendola il detto 
Bartolino lafciata , per oc- 
cupare quella di Teologia. 

\ Le occupazioni , che gli 

* dava la fua carica di Pro- 

> v /e/Jore , «0» impedivano , 

I che non fi applifaffe pari- 

» mente all' efercizio pratico 

\ della Medicina , per cui 

> fu tenuto in molto conto . 

♦ Il Re di Danimarca ed i 

\ principali Signori del Rea. 

/ me non mancavano, di con- 

i Jultarlo nelle loro malattie , 

li e di feguire i Juoi confi- 
ti gli , . C ripiana IP. ftimò 

li anche doverlo ricompenfa- 

% re de' fuoi fervigj , con 

farlo divenire (Janonicp di 
li Lunden : e il Re Cridia- 

I no V. il dichiarò fuo Mq- 

,1, dico . Fece delle nuove 

icopertc nella ootomia , 

II ' Le piccole, offe* che fi ri 

trovano ifolate nella futu- 
„ ra lamdoidea furon chia- 

t mate dal fuo nome offa vor- 

I mia»e , non già perche ejjo 

• JornVll. 
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ne [offe l' inventore , e [fen- 
do queflt fiate, note anche' 
a Galeno . Egli fu il pri- 
mo , che affleme con Ga- 
fparo Battolino ritrovò ne' 
luoghi paludofi di Dani, 
marca la coclearia mino- 
re . Effendo Sopraintend.cn- 
te dell ' Orto Botanico , la 
arricchì di molte rare e 
nuove piante . Fece effo 
frequentare nell' Accademia 
le fezioni anatomiche , per 
cui fi dichiara effergli mol- 
to tenuto Tommafo Batto - 
lino nel!' elogio che campo e 
fe del IV or mio . Fu anche 
verfatiffimo nelle amichiti 
Dantfì , ed avevafi fatto 
un gabinetto molto prezio- 
Jo di ogni' forta di curio- 
siti , che non J degnò Fe- 
derico III. di portar fi in 
crtfa del IVotmio , e ve- 
derlo . Morì egli , effendo 
Rettore dell* Accademia 
di Coppenanga , a’ 7. Set- 
tembre , anzi a' ji. Ago- 
fio , del 1654, , Ufeiando 
un gran numero di figli: 
ebbe egli da tre moglie di- 
ciatto figli . Si hanno di 
lui molte opere ftimate 
fopra la Storia di Dani» 
marca , ed altri feruti . 
Coinpole ut\ libro molto 
curiofo , il quale ò una 
Storia delle cofe naturali 
ed artificiali , delle quali 
empiuto aveva il fuo g*» 

R bine;* 
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binetto , Pun6 de’ pifa lic- rovo pofli <tal?' Era/ma t 
chi del Nord . Jtgkenti verfi :• 

Setto alla {uà effigie fu - 


Extemam , Wormi , tibi fculpfit imaginis umbram» 
Sed mentem Clyptei fcu pere non potnit - 
Nec decuit , cur non qtiaens? Dicam ; quii dofta 
Tu melius Clypte hanc exprimis ìpfe manu . 

Hac= docci & VIedicum te Philofophumqué vocari: 
Hac pritnus Danos tempora prifca doccs . 

M. Job. Erafmi , Phyf. Pr. P. 

* > 


l titoli delle fue opere fo- 
tte : Qiizltionum Hefiodi- 
carum Heptades duae . Haf- 
mae , 1616. in 4. Inftitu- 
tionum Medicatura Epito- 
me. Ibid. 1640. in 4. Exer- 
cuationes Phyfìcas . Ibid. 
162.'. in 4. Catjllogus Mu- 
faei Wórmiani Ibid. 1642. 
lò,4v in 12. & i&s;. in 
4. Literatura Danica an- 
t,iqui(firaa , vulgo Gothica 
dida . Accedit Di(T. de 
prifca Da/iorum Poe fi . Ib. 
jA;6. in 4. 8c 16? t. in 
fol. Eiber de round.o , 
cotum. in Anrtot. Rortoch. 
>625- in 8. Farti Danici. 
Ibid. 1626. in fol. & 1 65 r . 
jn fol. Monumentorum Da 
jucorum libri VI. Ibid. 
164?. in fol. Lexicon Ru- 
nicum , & Appendix ad 

Monumenta Danica . Ibid. 


t6fo. in fol. Hirtoria ani- 
malis , quod in Norwegia 
quandoque à nubibus dc- 
cidit , & fata atque gra- 
niina magno detrimento 
Incolarmn celerrimi de- 

E afcitur. Ibid. 165$. in 4. 

>i(Tert. de corno Aureo 
Chrirt. V. Principis Dani- 
ci. Ibid. 1641,. in fol. De 
aureo cornu eruditorurti 
judicia . Extant cura ob- 
fervationibus novis de uni- 
corno Thomz Bartholini: 
Pativi i , 1645. in 8. De 
aureo cornu Danico ad For- 
tuniurn Licetum Refpon- 
fio ; cum ejus brevi De- 
fcriptione, & Eruditorum 
judiciis . Extant cum Tho- 
fnae Bartholini Schedio de 
Armillis Veterum . Amile* 
lodami, ióyd. in 12. Mu- 
fjeutu Wormianurn , Tee, 
Hifto- 
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Hiftoria return tam Na- 
turalium quam Artificia- 
Jium , tam Domefticarum 
quàm Exoticaium quz 
H.ifhiae Danorum , jn ffi- 
dibus Authoris lervantur, 
variis & accuratis Iconi- 
bus illullrata , & edita à 
Wilhelmo Wormio, Au- 
thoris filjo , Lugduni Ba- 
tavorum , id$$. io fol. 
DifTertatiuncula de Renum 
officio in Re Medica , & 
■Veneria . Extat cum 
Thom. Bartholin. de ufu 
Flagrorum in Re Medica 
& Veneria . Hafniae, 1670. 
in & Duplex feries anti- 
qua Regum Dama;, & li- 
mini m inter Daniam , & 
Sueciam defcriptio . ibid. 
1Ó4J. in fol. Selefta contro 
verfiarum Medie. Centuria. 
Balìlez, 161 1. in 4. Contro- 
verfiarum Medicarum Ex- 
ercitationes XVIII. Haf- 
r.iz , in 4 Baccalaureus 
Philofonhiz . Ibid. lóti, 
in ii. Jubilxum Evange- 
licum , £. lacrymis croco- 
dihnis ad Contieni! Jef. 
liberatum. Ibid. 1619 - in 
4. Tulshoi , leu Monu- 
mentum Stroenle in Sca- 
nia. Ibid, 16*8. in 4. E- 
pift. de Monumento Tryg- 
waldenfi , Ibid. i6$6. in 
4. Pet. Claudii Hiftoria 
Norwegiz vernacula è 
Chron. Island;co Suorr, 
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Sturlefonii trmnslata Jb. 
1 £??• in 4. Laurea Philo^ 
fophica contra fratres Ro- 
fez Crucis . Ibid. iu 4. 
Problemata Philologica, & 
Philofophica . Ibid. 1619, 
in 4. Quzftienum Mifcel- 
lanearum Decas . Ibidem, 
ió2z. in 4. Difcept. III. 
Cofmologiz . Ibid. 1620. 
in 4. Diip. de Calculo 
Renum, & Veficz. Ibid. 
*65 1 . [04. Dilp. de febre 
tertiana remittente epide- 
mia maligna. Ibid. 1652. 
in 4. Dilp. de febribus io 
genere. Ibid. in 4. 

Corollarium de <ì.u- an os 
illud , quod vulgo prò cor- 
nu monocerotis venditatur 
fit verum unicornu ? ne- 
gative illam decidens , & 
Dentem Balznz Narhval, 
prò unicornu obtrudi often- 
dens difputatìoni cuidam 
An. 1638, adjeétum , & 
deinde a Thom. Battoli- 
no An, 1645. Obfervatio- 
pibus de unicornu , ac An. 
1662. Ciftz Medicz infer- 
tum . Judicia & confili» 
aliquot Medico Pratica . 
Ibid,. obvia . Facult. Med. 
Hafn. Confilia prolixiora 
de febri maligna epide- 
mica An. 1645. Scorbuto 
dyfenceria , & peffileoria, 
Ibid. Judicium de, cura' dy- 4 
fentenz empirica , quod 
in ejuld. Eartholini Diff. 
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IV. de Med. Dan. Do- 
mefl. occurrtt. Epiftol* 
Med. Pbyf. ad Tom. Bar- 
tholinum , ab eo in Epp. 
Med. Cent. I. cum Re- 
fponforiis fuis litdem fufc* 
juntfis, pubiicatE. 

I figli di Olao Wor- 
jnio li diftinlero in Dani- 
marca , e pervennero alle 
prime cariche . 

WORMIO ( GuglieU 
♦no ) figlio maggiore del 
precedente , nacque a Cop- 
penanga nel i6?j. Diven- 
ne perito Medieo , Profef- 
iore di Filica fperi menta- 
le , Storiografo del Re , 
Bibliotecario Reale , Pre- 
fidente del Tribunale Su- 
premo di Giuftizta, Con- 
sigliere di Staro e Confi- 
gliele di Conferenza . Mo- 
rì nel 1704- in età di 71. 
ar..no. Egli fu , che pub- 
- • bticò la Defcnzione delle 
curiofità di fuo padre , 
fotto il titolo di : 
Jtfofmianum , feu Hlfto- 
ria Rerum rariorum . 
opera , la quale l 
- «lunata , fu flampata all’ 
Aia , anzi in Amfterdam 
ptvfl'o gli Eiztvirii , nel 
165 e. in fbl. Da eoflui 
ijìejjo fi fece fiammate di 
fuo padrt : Dilputatio de 
fiaidi , & fui natura , & 
pL«aoniems..Hafa}», tééq. 
10 4. 
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Ciao Wormio , fi- 
glio maggiore di Gugliel- 
mo, fu Profelfore di Elo- 
quenza , di Storia e di 
Medicina a Coppenanga, 
e morì a’ 28. Aprile del 
1707. , in età di 41. an- 
no. Si hanno di lui : D# 
Gloffopetris . De vinòut 
Medtcamentorum fpecificix. 

Cristiano Wormio * 
fecondo figlio di Gugliel- 
mo , fu Dottore e Profek 
fore di Teologia, poi Ve- 
fcovo di Seelanda e di 
Coppenanga . 

WOTTON ( Eduardo) 
nacque in Oxford , dove 
elercitò lungo tempo , ed 
tnfegnb la Medicina . E’ 
Autore di un libro titola- 
to : De Differentiis anima- 
li um y libri dectm . Lu te- 
li ét Panfiorum , 1 f $ 1. im 
fot. Quell’ opera fc piena 
di erudizione, ed acquiftò 
al Wotton una gran ri- 
putazione tra’ dotti. Pof. 
levino dice , che quello 
Medico vi ha unito , con 
tanta diligenza , tutti gli 
fcritti degli antichi, e gli 
ha conciliati con tanta in- 
duflria, che tatto ciò, che fi 
apportato in quello libro, 
fembra, che fia l’opera di un 
folo Autore . Oltre ciò , 
vi ha fatto varie correzio- 
ni giudiziofe, ed eccellen- 
ti annotazioni . Wotton 
> HWt\ 
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morì a Londra nel 15^5., 
)n età di 6j. anni , e fu 
lotterrato in S. Auban . 

* WOYNA ( Giovan- 
ni ) di coltili fi ha : tbar- 
macopma Cracovtenftt . Ex- 
tat curri Danieli! Menonis 
Matthtit Experimentorum 
Medico Cbymicotum Deca - 
di bus III. Francofurti , 
ió8;, in ix. 

* WRAHOROSKIO 
( Giovanni ) del quaie fi 
< ai trova : Praxu Medica . 

Éxtat cum Georg. Hi ero- 
nym. Pelfcbii . Exotic. cu- 
rai. & Obfervat. Medici - 
mal. Chili ad. Girne , 1676. 

tV * WREDEhL ( Orro- 
re Giulio ) Tedefco , fcrif- 
fe in fua lingua una In- 
troduzione alia Cinigia , 
in cui tratta delle ferire, 
e fu (lampara in Annover 
nel 17?*- in 8 . 

* WREDEtf ( J. E.) 
di nazione Tedefco , feni- 
le nella fua lingua natia 
un Trattato dell’ Innelìo 

, del vaiolo , e lo llampò 
in Annover nel 17*6. in 8. 

* WREN ( Criiloforo) 
uno de* piìi periti e de’ 
più illultri Architetti del 
Ino fecolo. Era di un ra- 
ino dell’ antica famiglia 
degli Wren^ di Binche- 
fter nel Vefcovado di Dor- 
ham . 1 Nacque » Londra 
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agli 8. Ottobre del lòjx., 
e fece i Tuoi fludj nel Col* 
legio di Wadham in Oc* 
ford , dove prefe il grada 
di Baccelliere delle Arti 
a’ 18. Marco 1650. , « 
quello di Maeftro agli il. 
di Deccmbre 165 j ; nello 
fie(To anno fu feelto Meni* 
bro del Collegio di tutte 
le anime . Era egli anco* 
ra molto giovine v allor- 
ché fece apparire un ge- 
nio tutto eri «ordinario pet 
le Matematiche, nelle qua* 
li fatto già aveva de’ gran 

n retti prima dell’ età 
:dici anni , come ci 
fa fapere Oughtred , nella 
prefazione alla terza edi- 
zione della fua Clavis Ma- 
thematica ( , (lampara in 
Oxford nel 165 a. . A’ 7. 
A godo del 1657. fu elet- 
to Proiettore di A (Irono- 
tuia nel Collegio di Grcs- 
haro in Londra . Sul prin- 
cipio di Luglio del ió$ 8 . 
comunicò al Waliis di- 
verte memorie circa la 
Cycloide., che quello gran 
Matematico aggiuafc nel 
1659. al luo Trattato de 
Cycloide s li titoli dello 
memorie de! Wren era- 
no 1 . De reBa Tangente 
Cy eie idem pnmériam . \l m 
’toioeu 0 * curva linea epe 
c ioidi s primaria fecundunp 
metbodum Antiquorum do- 
ti | t . rnen- * 
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tnwfìratut . HI. De Di- li . Nel 1669.. terminò il 
me-nfiont tytlotMum contra- magnifico Teatro di Ox- 
• Baruvi , & protrjSarum. fbrd ^ e. a* 9. Aprile del 
■ W. De Ptoiiemaie Kepie - 167$. lafciò la Cattedra di 

Ariano , pff 'cyeloidem fot- Aflrononria , che occupa* 
vendo. Nel mete di Feb- va nell’ Uni verfità di det- 
brajo del 1660. lalciò la ta Città . Qualche tempo 
'"piazza di Profeffore del appretto Tposò la figlia del 
-Collegio di- Gresharo ,oef- «Cavaliere Tommalo Co- 
•'fendt'- ftato’ ?celto<per oc- ghill di Bleclcinflon nella 
•’enpar# la 'Cattedra di Pro- (Contea di Oxford , che ’I 
lètto te di - Agronomia in fece padre, di un figlio, & 
Oxferd , fondata dal Ca- cui gii' diede- lo fletto tuo 
•'veliere Savile. Nello flef- nome di Criftoforo . Ef- 
cfo anno vii Re-C^ric II. fendo morta la moglie in 
A i1 mandi» iper attiftete al parto , (posò in feconde 
-Cavaliere Giovanni -Den* nozze Giovanna, figlia di 

* ham j* A* it. Settembre Miiord Fitz - Williams^, 
-del iddi. >fu creato Dot- Barbne di Liftord nell’ Ir- 
'tore del ' Dritto Civile . .'landa ; ebbe da cortei nn 
‘A’ 20. Maggio del 1 663. figlio <, chiamato Gugliel- 

- fu feelto Membro della mo, ed una figlia nomi- 
‘ Società Reale. Ne! 1665. nata Giovanna . Nel 1680. 
"‘fece un viaggio in Fran- ifu .eletto per Prefidente 
••'eia : circa lo fteffo tempo della Società Reale . Fu 

porto al numero de’ uno de’ Cotnmeflarj dell’ 
^Commettati , nominati per Otpedale degl’ Invalidi a 

- fcr riparare la Cattedrale -Chelfea , e due volte De- 
*di S. Paolos Una gran -par- potato al Parlamento ; la 

te del la Città di , Londra ef- prima volta per parte di 
; ;iend* fiata dift rutta da un Piymuth nella Contea di 
incendio » che fi attaccò , Devon nel id8^.‘j.e ha fe* 
9 a' 5. Settembre dei 1666., conda volta nel 1700. per 
'* l’-W reti* delinefr la pianta ; parte “-di Melcomb Regis 
di '«fina nuòva Città P ii nella rteffa Provincia . Nel 

• Cavai ieV Defiham e (fendo *1718. gli fu tolta la carica 
•< morto nel mele di Mar- d’ Iipettóre delle fabbriche. 
*zo del v 1668. , 1’ Wrewgli Mori a’ 15. Febbraio del 
-Vfuftedfc in qualità d’ Ifpet-* 17*$. e in .età di pn an- 

tit< T delle fabbriche Rea- no, e fu forterraroin San 

Pao- 
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Paolo . Fu peritiamo di diede luogo a molte nuove 
notomia, come vien con- fpertenze , (opra tuuo a 
fermato dalla. doria dì lua que !a della trasalitone dei 
famiglia « ’difegnò di prò- langue da un’ animate , 
pria mano le parti Anato- nell’altro, che la Società 
miche, che yid^e pre r Ioil Reale ha rinovato molte 
w illis c predoni tower. volte, e che verifimiimen- 
Si ritrovano di codui nelle te condurrà ancora aqual- 
*f ranfazioni 'Filofdfiche va- <fhc cdfa di edraordmario. 
rie fue memorie , fra le Do deflb Sprat ptorta le 
quali , oum. i pag. ui, varie fcoverte , che j’Wretl 
qna Relazione dell' grigi- fatte aveva Tanto nella Pi - 
ne e de' prpgrqtfì della ma- lofofia , quanto nelle Ma- 
niera di far pa{j art > tematiche , quelle che * 
quoti immediatamente nel- noi appartengono , fono la 
da majfa del [angue . Il doria delle ftagiohi , che 
Dottor Sprat nella dona non potrà non ledere, che 
della Società Reale di Lon, molto utile al genere urna- 
ara parlando di quella me no, fe fi ha cura di con- 
morraiferive ,, ch’egli fu tinnirla alfiduamente , e 
il, primo inventore dì que- t|i trafmerterla a poderi . 
da bèl {a lp erieoza Anato- Propone di fare Un Giot*- 
mica di far paffare i li- naie , dove fi uotaflero li 
qnori nelle vene degli ani- venti, li. tempre le altre 
mali , molto oggi giorno circodanze dell’aria , «o- 
conofeiuta, ma dimodrata me il calore , il freddo , 
da lungo tempo nelle Af- il pelo; voleva, che li fa - 
femblee , che fi tenevano cede una delcrizione gene- 
in Oxford , da cui alcuni rate dell’ anno , in cui fi 
Tedefchi fparfero q«edo notade , fe ella fo de data 
fegreto ne’.,paefi dtfanierj. -Tana o contagiofa , tanto 
Fer .queda operazione fi per gli uomini , quanto 
.producono .divertì effetti ,per le bedie ; con ima rè - 
differenti fopra ogni forfca lazione delle malattie effi- 
di animali , come di pur- ‘idriche , e degli altri ac* 
jafgli,. di fargli (Vomit^fp, ..cideqti pregiudf^iali ^lli 
ai alférar la loro falutp, grani , alle gteggie , i 
di irgli morirei, di ria^i- _ppfci, agli uccelli , o agl* 
maigli , .fecondo la quqìifà 0 infetti.. Ma coni* 'la diffi- 
de’ liquori iniettati , il che coltà di odervare V afia 
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nei giorno e nella notte 
lerr, brava informontabilc, 
inventò una,, macchina , 
per mezzo della quale 1’ 
offervatore poteva Caperò 
qual vento foftiaro era iti 
.tempo di notte . Invetriò 
anche un termometro par- 
ticolare per luo ufo ; ed 
effendofi accorto , che li 
termometri ordinari non 
.danno la vera mifura del- 
m Ja .rarefazione dell’ aria , 
jerche la gravità acciden- 
tale del liquore , fecondo 
che è piò o meno alto 
nel tubo , pefa inegual- 
mente fulParia , e la di- 
lata o la condenfa al di 
Jà di cip, che fi il caldo, 
il freddo ; ne coftruffe uno 
circolare, dove il liquore 
non può cagionare errore, 
e in cui dimora lempre in 
una fteffa altezza , tutta 
la macchina movendoli co- 
'me una ruota fopra il fuo 
"alfe . Inventò un’ iflromen- 
roper mifurare la quanti- 
tà della pioggia che cafca. 
Da che ì pieno , lì vuota 
da fe fteffa, alla fine dell’ 
anno dimoftra quanta piog- 
gia è cafcata fopra una 
tale fpecie di rerra , o di 
altra luperficie folida ,‘nel- 
' la mira di perfezionare la 
Teoria de’ vapori , de’ 
fiumi , del mare &c. In- 
ventò var; mezzi molto 

• * • • * t , 'u 
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fonili , per trovare più 
facilmente il pefo dell’at- 
mosfera , i diverfi gradi 
di liceità e di umidità &c. 
Fra le altre cole vi fono 
delle bilancelle quali per 
lo loro elevamento o per 
lo loro abadamento indi- 
cano il pefo dell’aria, ol- 
tre che fervono ad altri 
ufi . Aggiunte delle viri- 
ed altre cofe al relofcopio 
per mifurare piccole di- 
ftanze , e diametri appa- 
renti preflò di un fecondo 
minuto . V i fece delle aper- 
ture , per farvi entrare più 
o meno lume fecondo la 
volontà dell’ offervatore i 
in aprendo o ferrando co- 
me la palpebra dell’ oc- 
chio , per rendere i cri- 
ftalli più propri alle of- 
fervazioni ne’ crepufcoli . 
Perfezionò la Teoria del- 
la Diottrica : la maniera 
di tagliare i criffalli . Ten- 
>tò, e con fucceffo , di ta- 
gliarne di altra figura , 
che di sferica . Mifurò efat- 
tamente e dipinte le sfere 
degli umori dell’ occhio , 
di cui prima di lui non li 
conofcevano le proporzio- 
ni reciproche fe non per 
via di congettura ; e quin- 
di ì, che li V fapuro la 
ragione, perche noi vedia- 
mo gli oggetti tutti drirri, 
e che fiHfa , che la riflef- 
lìone 
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fione non corttti bui Tee me- 
no alla vifione che la 
refraziontf . Scoprì per rap- 
. porto a ciò una Teoria 
naturale e facile della re- 
frazione , che rifponde per- 
fettamente a tutte le f pe- 
nante . Ha pienamente 
dimoftrato tutta la Dior* 
trica in un picco! numero 
di proporzioni , dimoftran- 
do non folamente , come 
fi vede nella Diottrica di 
Keplero , le proprietà or- 
dinarie de’ vetri , ma le 
proporzioni , coile quali i 
raggi tagliano 1’ affé , e fi 
tagliano 1’ un 1* altro y 
per cui fi può fienramen- 
te feoprire la proporzione 
degli occhiali e delle aper- 
ture. £’ fiato il primo in- 
ventore de’ difegni farti a 
roicrofcopio . Ha difeover- 
to le lampane , fe non eter- 
ne , almeno proprie per 
bruciare per lunghifiìmo 
tempo ; tubi per fornelli, 
a fin di mantenere uqa 
temperatura eguale, utile 
a varj ufi , come per far 
Schiudere le uova , gP in* 
fetti , per far crefeere le 
piante , per le preparazio- 
ni chimiche , per imitare 
la natura in ppoducendo 
.follili e minerali , mante- 
nere egualmente il moto 
degli orologi e delle ino- 
ftre , relativamente alla 

■ fc *?! . ■ .ì- 
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longitudine e agli ufi aftro- 
nomici &c. 

• * WHIGHTC Giovan- 
ni ) Inglefe , Socio del 
Collegio Medico di Lon- 
dra . Di coftni fi ritrova 
negli Atti di Lipfia all* 
anno 1705. pag. tu. ; OA-* 
Jervatio de Ulcere Palmo - 
num , in EptJloU ad Cui - 
lielmum Coiti per um , Soc* 
Reg. Socium , r e ce n fila f 
una cum bujut refponfione. 
Excerpta ex a&is Philofo- 
ph. Anglic. An , 170$. N. 

* WURFFBAtNIO 
( Giovampaolo ) nacque 
in Norimberga a’ 14. De- 
cembre del 1655. da G10- 
van Sigifmondo , Merca- 
dante e Giudice de’ Cam- 
bi -> Nei 1658. perdi la 
madre , e tre anni appret- 
tò) il padre j onde non 
avendo ancor toccata li 
età di Tei anni , refiò or- 
fano Torto la tutela di due 
Curatori , e di Caterina, 
Tua Zia vidua di Gio- 
vanni Rotterobeccio Dot- 
tore di Medicina, che co- 
me a feconda madre lo 
amòv e io allevò, e il fe- 
ce erede della . Biblioteca 
lafciarale dal marito. Fai, 
tri) primi lindi nella Tua 

E atria , la Zia nel 167$. 
> inviò accompagnato eoa 
Daniele Guglielmo Moi- 
v .1 lero 
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lero nell’ Accademia «t 
Altorf ; tutti due furono 
albergati in cafa di Gio- 
vani paolo Feltvingcro , 

bravo Filofofa , fin tanto 
che al Mollbro fu da 1 
Curatori dell’ Accademia 
Altorfina data una Catte*, 
dra di Storta e di Filo»- 
fia . Il Wurffbainio non 
folo apprefe -la Filofofia 
dal Felwingerob dal Mol-. 
iitóì -Bianche afcoitò 
Oiovan Crrftofbro Stop» 
m io , celebre Filofofa e 
Materrtàtiio dìGctmahia. 
Fec’ egli t degli- otti mi pro- 
getti tanto -ne’ Oodj' Fi- 
lologici quanto ne’ Fi- 
lófofici , come appare da N 
le fue difpute* delle quali 
la prima ''de. Syllogifmit 
imperfetti* , “ohe fo Aerine 
(Òtto il Felwin^erc : e la 
feconda de S atamani * <* lot- 
tò ik'Molleroft.; Si applicò 
fn appretto alio Audio Me- 
dico pretto Maurino Gf- 
finanno, e Jacopo Pancra- 
«o Errinone , ciòtto Gre- 
gorio Orftio apprefe la 
èf otomia . In quefli ftudj 
■profittò molto che .per 
♦prirfi la ftradà agli onori 
.Accademici^ >'/ foftenne a’ 
6 . Novembre del ,1677- 
Xtìtto il Bfuhone una dif- 
fertazione : De Medica- 
menti* ex .b ornine t am vi- 
ve fuam mortno defuntptu; 
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e quattro mcfi dopo agli 
8. Marzo de l.i 678. , dopo 
il folito efame , loltenne . 
da fe una dittertazione : 

De Spargano/i t <feu de tu. 
more mammarum ex tutte , 
ber la quale. ottenne il tito- 
lo di Licenziato . Ottenuto 
un tale onore . viaggiò per 
un’anno per la Germania, 
per gli Paelì Batti , da’ 
quali fi portò in Inghil- 
terra a’ 26. di Afiotto v 
Giunto ,in Londra fu -at- 
taccato da febbre , cheuei 
fa liberato per le diligen- 
ze mediche del celebre 
Kinghv.Rittituitofi in fa- 
luce , , vifitò in Oxford le 
iamofe Biblioteche e gli 
Orti Botanici . Ritornato 
di nuovo rie’ Paefi. Batti, 
fii refe' piò imelligente de* 
dogmi Filofofici del Car- 
tello., che in Altorf ge- 
ttati già aveva : - ftfcojtì) 
anche il Dreliucurzio , le 
Mort e il Craanen ,<* in 
Delfr conobbe il Levenoc- 
chio , in Amftetdatn vili? 
tò il Blafio e il Fifchero; 
quindi nel ritirar fi ottervò 
altri lupghi di Germania, 
come Amburgo , Elmettad, 
Lipfia- ed altre Città . 
Giunto in Norimberga fa 
nello fletto anno ammetto 
nel Collegio de’ Medici, 
dopo -effere flato in Aitort 
decorato della laurea di 
Doc- 
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Dottore . Fu egli di que- 
Ho Collegio e Vitttatore 
e Decano . Il fqo Capere 
fece, che l’Accademia di 
Norimberga gli offende 
per due volte la Cattedra 
di Protettore , ch’egli ,iq 
tutte due voJte gentilmen- 
te rifiutò . Per mezzo di 
Giovangiorgio Vo ckaine- 
ro ottenne da Giovammi- 
chele Fehrio , Pieiidcnte 
allora dell’ Accademia, de’ 
Curiofi , di effe re am netto 
tra’ Membri di detta Ac- 
cademia col nóme di Er- 
mete ri., il che avvenne 
nel 1 681 . Ettendo il detto 
Volckamero pattTato ad ef- 
fere Ptefidente di . ietta Ac- 
cademia *l’ onorò nel 1688. 

< del titolo di Aggiunto ; 
come ancóra ettendo fuc- 
.ceffo, »f Volcuamero Luca 
.Scroechìq , ,il giovine , il 
decorò .colorarlo Direttore 
dell’ Effemeridi , Archiq- 
. tro Cefareò > Nobile del 
,Sacro Romano Imperióse 
r Conte del S- Palazzo L^- 
r teranenCé della Corte Cè- 
. larea e del Cqncifforo Im- 
perial* . , ' nifi , 1681. 

prefe per moglie Marghe- 
rita Trautnero,,. la cuale 
il fece padre di varj figli 
; dell’ uqo e dell’ àltro'fef- 
fo ? de’ quali, Fedqrijq Si- 
gi) mondo. Dottore di Me- 
dicina , e Collega del p*. 

« V 
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dre , morto ne! 1710. in 
età di 281 anni .con gran 
difpiacere di etto padre , 
che morì di apopleffìa a* 

14. Gennaio del 1711. Le 
fne opere che fono regi- 
strate pretto il fuo elogiò 
nell’ Effemeridi de’ Curiofi 
di Germania Cent. I. e 
TI. appen. pag. $oó. : E- 
piflola ad Amicum Anony- 
fnum , qua nonnulla. , in 
D Johannis Hisk'<e Car « 
di /arri Germanico idioma - 
te nuper demum edito Tra* 
èiatu de Pefte contènta , 
ad examen revocantur , A. 

1679. /. 12. Johannis Si- 
gi J mundi Wurff baimi Iti- 
nerarium , q uo Indire O- 
‘rientahs vani traftus , in- 
coiar um mores , pian tre y 
ammalia , plurimaque ne- 
gotiatorum arcana idioma - 
te Germanico recenfentur. 

/I. 1686. f. 4. cum figurit 
teneis , Index Generati s Re- 
rum Momorabilium Decu- 
( X‘d li O" II. Epbemeri- 
dy>d Germanicarum Acca- 
pernia N. C. ab A. 1670 1 
ufque ad A. 1692. ctun 
ferie Autborum alpbabeti- 
. ca f adjeElis Obfervat ia- 
ti um , é>. Traftatuum In- 
dici buie injertorum titu- 
bi S . A.l6q%.f. 4. £ didie 
pratereà dvovòpusc duoj Tra - 
Batus (Economicps , & ter- 
tfum tolti i cum . lnter opu- 

f cucia -, 
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Jcuìa afftRa 'Tra Sfa t Ut de 
Certa fi giti ai a ferì ad um- 
bilicum per dui fui eft . Ap- 

£ re(To Mercslino ftel luO 
.indenio Ri novaro fi ritro- 
vano : Salamandrologta, bue 
eft de/criptio , tìtftorico Pbi- 
iologico- Pbilojophico- Medi- 
ca Salamandra, qua vulgo in 
‘igne vivere ereditar , S. R. 
j. Accademia ne tur a Cu- 
riofit exbibita atquè EX- 
perimentix , F igurifque etri 
eteganter incifit , nec non 
Rerum , rfr Verborum In- 
dice , adornata . Nor imber - 
gee , i*8j. in 4. O b ferva- 
fio de falivationi in Phtbifi 
critica , & f aiutati . Ex t- 
tat Epbemer. Acad. Nat. 
Curiof. Gerrn. Dtcur, II. 
An. I. N. ili. Obferv. 
de oculis Cancrorum mon- 
ftroftt . Ibid. An. eod. N. 
1 54. De incombuftibilita- 
te Salamandra ejufque vi- 
ta in igne . Ibid. Decur. 
1 1 . A a. II. in fcboliis ad 
obferv. N. 60. De fudorì- 
feri , & Phlebotomia , uno 
die J aiutati exbibittone ; 
Ut de de Judoriferorum cui » 
furgantibus miftura . Ibid. 
An. eod. in fcholiit ad ob- 
ferv. N. 65. De Minerà 
' Antimonii elegantiffime crj- 
ftallifata . Ibid. An. eod. 
N. 135. De AbJ ceffo in 
Mamma Lattanti i cuju- 
dam cum folti cale . Ibid. 
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An. «od. N. i$*. De ce * 
et beo humano , pefi mot * 
tem , in cocbleat minuti f- 
fimat troni mutato . Ibid. 
An. eod. N. 157. una cum 
] ebollii ad eam . Nella 
Mifcellanea de’Curiofi De- 
Cur. IL An. III. Objer- 
Vatio 182. De ojftculo co- 
ratlifotmi e x tumore flea- 
tomatico exemto . Ibid. Ob- 
fttv. 18$. De lapide fpon- 
giojo ex abdomine excifo . 
Ibid. Objerv. 184. De vi - 
feo Quercino in tronco ar- 
bori! Buxi enato . Ibid , 
An. V. Objerv. 157. De 
Ni gridine faliginofa in cru- 
ribus Hydropic * non Gan- 
grtenofa. Ibid. Obferv. 158. 
De admirandit Grandini! 
figuri 1 . Ibid. Obferv. i^p. 
De Numifmate quodam feu- 
teilari Argenteo . Ibid. 
An. VI. Obferv. zgó. De 
VenafeEtione fpontanea in 
uno fubje&o iterala . Ibid. 
Objerv. 2:7. De Maxitlie 
inferiori t bafi carioja ,Jub * 
tata , & callo primum in 
Cattila gìntm mox mutato , 
renata . Ibid. Ann. VII. 
Obfer. *5*. De Abdomi- 
nit tumore fleotomatico ’ , 
in puerulo nondum trien- 
ni , taro & admirando . 
Ibid. Obfer. 25 J. De Glo- 
bo lapideo materia pingui 
rephto , in ftpulchro re- 
perti . Ibid. A. IX. ob- 
ftrvr 
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Jetu. 217. De Hydracepha - 
i/0 interno ium viole ntijfi- 
ma capi us tergum vetjus 
rettati ione ctnvulfiva . Ib. 
Obfer. 228. De Epilepfia 
Jeu moti bus convuljivis fi- 
ne vtjus , & aitai tus in 
ter ce pilone . Ibi 4. An , X- 
Obfer. 205. De Marito- 
rum vomita , dentiunt do- 
lore loco conjugum utero 
gerentium . Ibid. Obferv. 
206 ■ De Folio Laduc re 
monjìrofo . Ibid. Decur. 
IH. An. I. Obferv . 166. 
De Membri Virilis ab A * 
mafia beneficio re t radi , 
felici in integrum teflitu- 
tione. Ibid , Obferv. 167. 
De Maxi lln QJficu/o, pojl 
XVII l. ante annos ex in- 
felici dentis evulfione fa- 
d*m fijjuram , fponte & 
falutanter feparato , Ibid , 
Ann. II. Obferv. «8. 
t)e Htemorrbagta fcorbuti • 
ea enormi , iterata . Ibid, 
Ann. lll m Obferv. ipj. 
De B raffica capitata Po- 
lycephalo . Ibtd. Obferv. 
l$? 4. De Sanguinis fiillici- 
dio ex manuum pedumque 
digiti t in juvencula . Ib. 
An, IV. Qbferv. i?|. De 
Abfcejfu ex Inteflinorurrt 
la pone r ariate . Ibid. An. 
V. (y VI. Obfer. joo. De 
Trocbtea fclopeti XVII 
Annos intra cavitatevi ojjif 
front is harem t , c> per 
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aares 4 viro XX XVI l, ad* 
bue annoi bene vivente de- 
creta . Ibid. Obferv. 00 1- 
De Puerulis (dentei Ut Ca- 
pillivoris . Ibid, An. VII. 

(y Vili. Obferv. zzi. De 
Tumore Jub cavitate axil- 
lan ad cubitum ufque prò - 
pendente , prxgrandi , in 
feptuagenaria ftliciter eX- 
tirpato . Ibid. Obfer. zzi. 
De Mola ex Vidua LXt. 
annoi uni . ibid. An.IX. (y 
X. Obferv. 255. De Pollice 
pedis dextrt gangrxnojo % 
feliciter feparato , in Viro 
feptuagenario majore pan- 
cratice jam vivente . Ib. 
Obfer. 256. De Mercurii 
vivi u/u interno non Ie- 
thali , (y de J udicio in 
Cafibut Qriminalibus cau- 
ti danài s . 

* WURTZIO ( Felice) 
famoto Cirillico Tedefco, 
ville nel fedicelìmo feco- 
lo , fa amico di Gefncro. 
Scritte in lingua Tedcfca, 
un’opera Qirufica , dirifa 
iti cinque libri , ne’ tre 
primi tratta delle ferite t . 
nel quarto de’ rimedi , e 
nell’ nltirpo parla delia 
cura de’ fanciulli ; a que- 
lla opera v’ ha unito un 
libro de’ parti , al quale 
lo Schevió vi aggiunte le 
ligure. Di quell’opera ne 
faceva un gran conto il 
£oerha*ve nelle lue pra- 
tiche 


_Qi3ltized by Google 


L 


*7.0 WU 
tiche prelezioni . Qjieft 
opera ufcì dopo la morte 
dell’ Autore, e fu pubbli- 
cata da Ridolfo , luo fra- 
tello in Baùlea, in cui fe 
ne fono fatte molte edi- 
zioni , come , i $76. > i s 

1616. , 1675. > e ió8 7- m 
8. , in Wolfembutel , 1614- 
in 8. , in Stetino , 1649. , 
1659. in 8. In Breslavia, 
165 1. in 8. In Ncuftad , 
1597. in 8. 

* WJTN \NTS ( Teo- 
doro ) co (lui pubblicò 1 
Johann:* Rudolphi 
manni varia objervata À- 
n a: umica . A mfle lodami , 
l 66 p. in li. 


* XACCA ( Erafmo ) 
Siciliano, Poeta , Filofo- 
fo, Medico , e Giurecon- 
fulto , vide nel diecefet- 
tefimo fecolo , del quale 
fi hanno: Narrazione del - 
/' incendio del Monte Etna , 
jeu Mongihello del 16 69. 
De febribus in genere , & 
in foecie cum fign/s ì prò - 
gnofticis , & curatione , 

carmine exametro ; expofìtio 
brevi s in Pfalm . Davidi - 
<ot , ©* Cantica Cantico - 
trjnm . Hierofolymam TaJJi 

latino , & heioico Carmi - 

' — 
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ne expreffam . Mongitor. 
Biblioth. ftrul. 

* XANTE , figlio di 
Timone il Pirronifta , fu 
ammaellrato dal padre nel- 
la Medicina , e fu dal me- 
defimo lafciato fuccettore 
della fua profeffìone . 

* XANTO , di Lidia, 
altri portano, che falle di 
Sardi , fu figlio di Can- 
daulo \ vifTe a tempo di 
Dario , figlio d’ Iftalpe < 
Scrifle una Storia in Gre- 
co della Lidia , divifa in 
quattro libri ; Ateneo fcri- 
ve f che alcuni Critici fo- 
ftenevano , che quella Sto- 
ria non era di Xanto , ma 
eh’ era fiata fuppofla da 
Dionigj $cyto-Brachione , 
cioè il Calzolaio, che vif- 
fe poco prima di Cicero- 
ne : Dionifio Alicarnaffeo 
non ebbe veruna cogni- 
zione di un tal fenti men- 
to . Vien quell’ Iflorico ci» 
tato ala Plinio nel cap. 2. 
del lib- 25. Hifior. Natu- 
rai. tra i primi Greci , 
che fcritto hanno dell’ er- 
be, del quale ne riferifee, 
ch’elfendo flato un Dra- 
goncino ammazzato , il 
fece ritornar in vita il 
Dragone , fuo padre , per 
mezzo di un’erba , che 
chiamavano Balin , e col- 
la^ fletta- erba fu reflituito 
in* vita Tilone, uccifo da 

<■ -un 
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un Drago . ScrifTe ancora, 
come rifenlce Laerzio ne! 
proemio , lopra i Maghi. 

XENOCRATE, Medi- 
co , che vide nel primo 
fecolo Totco l’Imperio di 
Nerone . Sappiamo da Gay- 
icno , -eh’ egli era di Àfro- 
dilia n©Ua filici a. , altri 
voglio no , che {offe flato di 
quella Afrodifia > che fi ri- 
trova in Cipro. t nitro, non 
dicendo Galena » eh' egli 
era Afrodi fiano , non (pie- 
gando di quale Afrodifia 
era j e che avendo egli 
fcritto della materia de’ 
medicamenti non aveva 
ripiene le Tue opere , che 
di rimedi- la maggior par- 
te impraticabili. Così /cri- 
ve conira a Senocrate Ga 
Uno nei principio del li- 
bero decimo , De fimplicium 
medicamene, facultat. In- 
genui Cqyidem fateor 
complura effe t|*rn partium, 
tum li quorum , in animati- 
mi» cofporibus compre- 
henlorum , quojrum nulliqs 
«iulmodi feci pericutum , 
cujulmodi quidam fcrip 
tum rcliquerunt . Si- 
quidem qjuxdam eorum 
abominanda deteftandaque 
funt , quasdam etiam le- 
gibus vetitar.,' de qui bus 
haud fcia , quo pa$o feri- 
bere licuit' Xenocrati , ho- 
jnini non ohm nato , ìsd 

•** « » 7 ' ‘ S\ 
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proavorum noilrorum le- 
dilo, cum Imnerium Ro- 
manum hommibus vefei 
vetuiflet. Atque , i Ile fa- 
né , taaquam ìpfemet fuc- 
nt expertus , magna prò- 
fedo fiducia fcribjt , qqos 
napi atfedus curare valeat 
comefum cerebrum.aut car- 
ne* , aut jecur humanum: 
uos autem capitis, furae & 
igitorum olla , paxrim uffa, 
parti in uftionein non es- 
perta ; qus denique & fan- 
guis . Sed ha;c fané tametfi 
contra leges lupt,oon tamen 
funt foeda , atque abomi- 
nanda ; At potio fudoris, 
aut urina: , aut m enfi uni 
mulieris, abominanda de- 
teltandaque ed : atque bo- 
rato in primis lìercqs : 
quod tamen fcribit X^np- 
crates , 0 oris , ac guttu- 
ris partibus inungatur , & 
in ventrem devoretur , 
u’d praftare valeat. Scrip- 
t etiam, de aunuin for- 
dibus devorandis . At ego 
ne has quidem uoquam 
devorart; luttineam , ne fi 
in tQtom quidem morbo 
deinceps liber degsrem . 
Atque bis edam magis 
abomipandum puro fter- 
cus . Elìque probrum gra- 
vius bom.inj modello au- 
djre. fovfovdyov } hoc efl 
ftercòrivorum , quam fel- 
Utotpra aut cinsdum.,Et 
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inrer fellatores magi» exe- 
cramur qui phatnicifTant , 
quàm qui lesbiantur : Cui 
non difllmilc mihi videtur 
petpeti, qui menfes bibe- 
reluflinet. Iraque horum 
nemo periculum facere non 
averfabitur hominum cer 
tc fijam naturati! haben- 
tium : ncque infuper eo- 
jum , qua: tametfi mode- 
<tiora vldeantur , tamen 
«tiam faeda funt , nempe 
Partem aliquam corporis 
Jf * r “ >re inungi perpeti , ob 
aftectum fcilicet , fi quem 
patiatur : Aut humano le- 
inine , id quod yòu«v hoc 
Seniruram , appellare 
loIet Xenocrates; fumma- 
^ue diligentia diftinguir- 
quasnam ipfa genitura fo- 
ia intra juvare queat', 
qua vero , ubi ex finu 
‘inuhens poli coitum viri 
«ffluxeric . Nam ingens fit 
medicamentornm penorta 
opnxtet ubi quis , quo 
e nmethla , five perniones 
curct , viri femen conqui- 
/eie cogitar, quod in mu- 
nerbus congrenu intus non 
remanfit , verom effluxit* 
atoue efTufum eft & c> -4 
Xenoerate refe ancora 
Aveva pubbliche varie ri- 
cct * e » egualmente perni- 
,c:ofe e fuperftiziofe , co- 

cioèdt r i- 
d * fArc innauunora- 
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T * ' e dl altre per fare 
odiare , per mandare de* 
fogni &c v Non * però che 
quello Medico non abbia 
nnfchiati de’ buoni rime- 
di tra tanti cattivi; fi tro . 
va una defcrizione della 
Teriaca di fua invenzio- 
ne, ed alcune altre com- 
pofizioni utili. La Teria. 
ca di Xenoerate non è a (. 
tro , eh, quella di Andro- 
maca , fé non che Andro- 
rnato poneva in quejla com- 
pofiztone quattro dramme di 
Saga peno , e Xenoerate due, 
vtrd Galen. de Theriac. ad 
P'fon. cap. i*. ; Galeno 
ne porta un medicamento 
compofio e* eruii, de com- 
P°r medie . per gtn. Uh. 
5- cap. 14 . ; td uno im- 
P'aflro . Ibid. Uh- 6. cap. 

14 . Ci refia ancor’ oggi un 
Ptccol libro , che porfa il 
nome di Xenoerate , e ’] 
quale tratta dell' Alimen- 
to tirato dagli animali ac- 
quatici . Quello libro che 
J “ a *° Campato fulla fine 
del diecefettefimo fecolo , 
ed anche - ; a Zurico nel 
in 8. colle Annota- 
zioni di Corrado Gefnero, 
li trova manoferi tto , e 
incito pib ampio nella Bi- 
blioteca del -Louvre, e in 
quella del Vaticano r con 
un altra opera delio fteffo 
Autore fopra le gemme . 

Quella 
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Quella che concerne le 
gemme , potrebbe edere 
èli un Xenocrate d’ Efefo, 
figlio di Zenone , di cui 
Plinio fa menzione . Ap- 

5 are , che quell’ ultimo 
lenocrate era contempo- 
raneo del primo - U tuo. 
io della prima opera del 
primo Xenocrate è il Je- 
guente : De Alimento ex, 
Animantibus Libell us ; 
Grjecè nunc primum edi- 
tus imperfeAus , idem la- 
tine perfedior , Joh Bapt, 
Rafario interprete , Acce- 
dune Conr. Gefneri Scho- 
lia in ea Xenocratij , quse 
Grarefc hic damus : & eo- 
rurmiem interpretationem 
Latinam . Emant cum Ja- 
ni Pubravii de pifeinis , 
& pifeium naturis . Lib. 
5. Tiguri , in 8. 

i,' edizione che pubblicò 
in Greco era molto difet- 
tofa , che F abricio di nuo- 
vo ha inferita quefla ope- 
ra tutta intiera net Tomo 
nono della Jua Biblioteca 
Greca . 

XENOFONTE , Me- 
dico dell’ Imperador Clau- 
dio , nativo del!’ Ifola di 
Coo , fi diceva edere del- 
la razza degli Afclepiadi. 
Si portò tanto avanti nel 
favore di quello Principe, 
che Claudio , dopo aver 
fatto in pieno Senato 1 ’ 
T om.V!U 
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elogio di Efculapio e de*' 
Tuoi difendenti , de’ quali 
nominò ì piu celebri, dif- 
fe , che il tapere e la na- 
feita di Xenofonte merita- 
vano , che gli abitanti di 
Coo follerò in fua confide- 
razione efenti da tutti i 
dazi ; ciò che fu loro ac- 
cordato . Xenofonte pet 
una orrenda ingratitudine, 
guadagnato da Agrippina, 
affrettò la morte dell’ Iu> 
peradore , mettendogli nel- 
la gola , come per farlo 
vomitare , una piuma in- 
tinta in un veleno pron- 
ti (Timo i 

Non bifogna confondere 
quello Medico con uno 
Xenofonte , il quale era 
difcepolo di Erafifirato, e 
che ferino aveva c ; rca i 
nomi delle parti del corpo 
umano , il che flato era an- 
cor fatto prima da Ariflotile . 
Q.ueft’ ultimo ville nel 
trentotteGmo fecolo del 
inondo . 

* XENOFONTE, Ca- 
pitano Filolofo ed Mori- 
co , nacque in Atene da 
Grillo , fi attaccò a So- 
crate , e fu uno de’ piò 
illudri difccpoli di quello 
Filofofo . In appreflò , 4 
avendo prefo il partito 
delle armi , entrò alla te- 
da delle truppe nella Cic- 
tà di Bìzanzio, ed impe- 
S tù 
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dì colla fua eloquenza , 
ch« non fotte Taccheggia- 
ta. Si portò a ritrovare il 
giovine Ciro , c lo accom- 
pagnò con dieci mila Gre- 
ci nella fpedizione che fe- 
ce quello Principe in Per- 
fia-, contro al Tuo fratello 
Artaferfe . Eflendo (laro 
Ciro vinto ed ammazzato, 
fu egli il capo della fa* 
mofa ritirata di quelli die- 
ci mila Greci , di cui ne 
TcrilTe la fioria . Quando 
gli ebbe ricondotti e podi 
tra le mani de’ Lacede- 
moni , feguì Agefilao in 
Afia , e fi ritrovò con lui 
alla battaglia di Chorfo- 
nea , donde fi ritirò a 
Scillonte , che appartene- 
va a Lacedemoni; poiché 
egli era flato bandito da 
Atene a follecitazione di 
Artaferfe . Si applicò per 
allora allo ftudio della Fi- 
iofofia , componendo vari 
trattati di Morale e di 
Storia, e col divertirli co- 
eli amici e alla caccia . 
Ma allorché l’ Imperio , 
de’ Lacedemoni fu rove- 
fciato da Epaminonda , fi 
ritirò in Corinto, dopo la 
prela di Scillonte , e vi 
movi in età di 90. an- 
ni circa 360. anni pri- 
mi di Gesù Criflo . Un 
giorno in tempo che fa- 
Criticava. » fa gli portò la 
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nuova della morte del fi- 
glio ; allora fi tolfe il cap- 
pello di fiori , che aveva 
lui capo, ma fel rimile » 
dopo aver faputo , che era 
morto da uomo di fnirito. 
Fu quello valorofo Tuo fi- 
glio , che uccife Epami- 
nonda alla battaglia di 
Mantinea . Xenofonte eb- 
be quafi tutto l’onore del- 
la ritirata di dieci mila 
-Greci , eh’ erano andati in 
foccorfo di Giro il giovi- 
ne . Egli dopo di quella 
Storia pubblicò quella di 
Tucidide e la continuò , 
effendo flato il primo tra’ 
Fiiofofi, che intraprefo ab- 
bia quella fpecie di fati- 
ca. scritte anche la Ciro- 
pedia , che fecondo Cice- 
rone , non è tanto una ve- 
ra ftoria , quanto un’ ope- 
ra Morale, per defcrivére 
l’ educazione di un Prin- 
cipe . Qpefte produzioni 
han fatto meritare all’Au- 
tore il cognome di Ape 
Greca e di Mufa A reni e- 
fe, che fe gli è dato, pet 
efprimere la bellezza del- 
la fua lingua , e la dol- 
cezza del fuo flile . Xeno- 
fonte non fu Tempre d’in- 
telligenza con Platone . 
anzi vi fu tra di loro una 
certa emulazione e geio- 
fia , al riferir di Laerzio. 
Di colini fi ritrovano; Uè 
.. • Rt 
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Re R ufi ì cu , Frammenta ali - 
quot . Extant in W<vTtojtv.Zv, 
Jet*, de Re Rufttca felcBo- 
rum lib, XX. Quecis,Con m 
fantino quiaem Gtefart nun 
cupatis , J oh. Alex. B raf- 
fi cani opera in lucem edi- 
tis . Bufile te , 16^9. in 8. 
Latini t autem , Jano Cor • 
natio interprete . Ibidem , 
IJ40. in 8. 

* XIMENES ( Girola- 
mo ) Spagnolo , Medico 
di Saracozza , nativo d’ 
Epila , villaggio deila Con- 
tea d’ Aranna in Arago- 
na , pubblicb : Inflitutio- 
nton Medieafum lib. II''. 
Toleti ann. 158$. in fol. 
Epthe , 1596. in 4 . Q tue- 
fliones Me aie. e . È pi he in 
fol. 

* XIMENES (France- 
fco ) cognominato de Gar- 
mona , nacque in Cordua 
di Spagna nell’ Andalusa, 
fu Profeflore di Medicina 
e di Notomia in Saiaman- 
ca , ed cfercitò quello im- 

J iiego fino alla fine della 
ua vita. Compol'e un bel 
Trattato della virtù ma- 
ravigliofa e degli effetti 
dell’ acqua comune , e He 
fece parte - al pubblico con 
quello titolo : Tratado de 
la grande excelencia de la 
agua y de jus maravillas , 
virtudej , cali dada y elee* 
doti , y del bue» ufo de 
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tnfruar con nieve . HiJ pa- 
li , 1616. in 4. 

* XIMENES Guillert 
( Fi ancelco ) dotto Medi- 
co di Siviglia , diede alla 
luce : Quid ftt per Japten- 
tiam mori apud Plinium, 
Hifpali in 4. ltemque ad- 
verjus Jobannem de Luna . 
DuBorem item Me dicum 
prò nova hac Plfotii expo - 
fittone Apologià : item . 
Quod mora in prima men- 
fa fit afjumenSa , ó* quod 
Fiorati us jecund/e rtbie ap- 
po fuerit , ubi eriam de ovis 
quidam feitu dégna anno- 
tantur. Nicol. Anton. Btbl. 
Htfp. T. I. pag. j8a. 

Vi è flato ancora nn’ 
altro Francesco Xims- 
nes, del quale li ha : De 
Vinbus Plantarum , 0 * 

animalium , qua Medici- 
na apud Americano s infer- 
viunt , Ci)* de eorum mt- 
dendi metbodo . Mexici , 
lèi?. 

* XIMF.NES Savarie- 
go ( Giovanni ) dj R03- 
da , Dottore di Medicina, 
e Protomedico nelle Ga- 
lere di Spagna , e Medi- 
co dimellico del Generale 
dello medelime D. Marti- 
no Padilla , Adirante di 
Cartiglia. Pubblica : Tra- 
tado de Pefìe , fus caufas, 
prefi rvacion y cura . An- 
tiquaria , ióoz, in 4. Aua" 
S 2 dio, 
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dio , feri ve Niccoli) Àn* che non folamente i Re 
tonio, & de Curatione pue~ reggevano i popoli , ma 
forum , & de Variolis edi - integravano loro le arti, 
dijfe . Hie unus eft e dia - e ad eflere umani e ci- 
logit'ts TraSlatus Hierony- vili da felvaggi e ferini 
w , de Carenza , Filojofia che erano ; onde Xix-Num 
de iat Armai in/cripti , mfegnò ad elfi 1 ’ agricol- 
Nicot. Anton. Bibl. Hifp. tura, l’ufo delle erbe e 
T. I- P a g • 612. la Medicina. Vedi 1 ’ ope- 

* XIMENES ( Pietro) ra dei P. Filippo Couplet 
di Valenza, Dottore di e compagni , titolata Co>i- 
lVledicina . Imparò quell’ fucius Smarum Pbilofo- 
Arte in Parigi ed in Lo- pbus , fwe feientia Sinica 
vanio, e tra gli altri Mae- latine txpofita gye. pag. 
fri eh’ ebbe , fu Geremia 20. 

Criverio, Si portò in Pa- 
via , dove imparò la No- 
tomia da Andrea Vefalio* * Y 

Finalmente ritornato nella 
fua patria , profelsò la Me- 
dicina alTieme con Pietro * Y Quella e una vo- 
Jacopo Efleve . ScriUe : cale Greca , portata in 
Dialogo i de Anatomia . Grecia da Palamede ; fu 

* XlN-NUM, di collui fi chiamata lettera di Pita- 
Ì parlato fotto 1 ’ Articolo gora , poiché collui aui- 
Ciningo ; onde ciò che fi metteva due fini di tutte 
•foggiunge , può fervire di le cofe , ciofc , la virtò e 
fupplemento al detto arri- Ja voluttà , e 1’ efpri- 
colo . Quelli fu fucceflòre meva colli due rami dei- 
di Fohi , ed oflervò la l’Y . In quello fenfo l* 
ftelfa maniera , che pra- intefe Perfio nella Satira 
ticò quello Legislatore , terza : 

Tt libi qute Samios deduxit l itera ramos , 
Surgent*m dextro trionfi ravit limite calltm. 

Così tradotti da Anton Maria Salvini : 

I » te 
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E a te quell» lettera , che in due 
Saniti rumi è partita , moflr'i il cali» 
Dalla banda ditata . 


Oltre il fuo fignificato nu- 
merale , che ha predo i 
Greci . L’ ufo di quella 
lettera fi ritrova predo 
Ippocrate , nel libro 3. 
de’ morbi popolari, in cui 
alla fine di alcune Ifiorie 
fi ritrovano aggiunte al- 
cune lettere Greche pun- 
tate , e 1’ ultima di que- 
lle i o un 0. , o un ]f. 
Quelle note, o lettere, è 
incerto , fe fono (late ag- 
giunte da Ippocrate , o 
da altri per proprio co- 
modo , o pure per man- 
tener nella fcuola i di- 
fcepoli nell’ accana fpiega 
di quelli fegni . Galeno 
fofliene , che quelle note 
fieno (late da altri ag- 
giunte , per non vederli 
in altri libri d’ Ippocrate, 
nì in quello (ledo libro 
3. polle alla fine di tut- 
te le ftorie • L’interpre- 
tazione, che nfe da Gale- 
no , i , che terminando 
tutte quelle lettere pun- 
tate in un 0. , quella let- 
tera puntata è lo (ledo 
che ftxvocToc , e Tigni fica 
«(Ter l'ammalato motto : 


dove s’ incontra alla fina 
Y. eh’ è T illedo , che 
vy tei* , e lignifica che 1* 
ammalato fia fiato rifli- 
tuito in falute . Circa 1 * 
interpretazione delle al- 1 
tre lettere , che a quelle 
ultime precedono , vedi 
il Commentario di Ga- 
leno a quello 3. libro d* 
Ippocrate de’ morbi po- 
polari . 

* YAHGA EBN SAID. 
Qjjefli vide nel tredicefi- 
mo fecolo , fu un’ Arabo v 
dottiflimo delle feienze de- 
gli antichi, fu perito nel- 
la fua lingua Araba e 
nella Poefia : guadagni 
molto nell’ efercizio dell»' 
Medicina , e fi acquili» 
una gran fama, per avee 
compolli ledane» fermo- 
ni. 

* YONGE ( Jacopo ) 
Cirufico , c Socio d«lw 
Rèal Società di Londmift 
del quale fi ritrova negl* 
Atti di Lipfia del 171?. 

pag. 318. : Qbftrvatio de 
caftt Hydropieo , in quo 
folli (Ulut fellit in molerà 
in folii am «rat diftentus « 

$ i Mxfrr* ' 
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Excerpta ex A Bis Thilof. S. Yves : Nuovo traudrò 
Anglic. A. 1712. delle malattie degli occhi, 

* Y V E S ( Cario di ove foiegaft la loro flrut- 
Sant’ ) Oculifta Parigino tura, il loro ufo , le ca - 
di S. Cofmo , emolo del gtoni delle loro malattie , 
WooluGo, quantunque fof- » loro fintomi i remedj , 
fe liato luo Miniftro. Fu e le operazioni di C/V«- 
. dilcepolo di Winslow nel- già , che alla guarigione 
la N otomia , ed accom- di ejfi fono più convenien- 
pagno quello fuo Mae- ti . Colle nuove j coperte 
Aro nel viaggio de’ Paefi intorno alla fìruttura dell * 
Balli . Egli medicava in occhio , le quali dimoftra- 
Parigi molto piìt del Woo* no P organo immediato 
lufio , e fervivafi peraju- nella vijla . in Parigi % 

tante di un Tuo nipote e 1722. in 12. in Amller- 

icoiare • Ebbe un’ attacco dam , 175$. in 12. Fu 
col celebre Burchardo Da. tradotto in lingua Inglefe 
vide Mauchart , Archia- dallo Stokton , e ftampa- 

tro e Piofeflbre di Tu- to in Londra nel 1741. 

binga ; eflendofi porto nel in 8 , fa tradotta anche 
Mercurio Parigino, al me- in Tedefco , e ftampato 
fe di Maggio , lenza fa- in Berlino nel 17^0. , e 
puta del citato Mauchart, 1744- in 8. , tradotto in 
una Lettera critica / opra Italiano e flampato in 
il trattato delle malattie Venezia nel 1750. in 8. 
degli occhi cantra S. Tver. 

Egli fi difefe con una Ri- 
fpojla ad una Lettera cri . " 2 

tic a inferita nel Mercurio 
./etto il nome del Signor 

Mauobart. In Parigi 172J. * ZABARELLA ( Jar 

m 12., A quella difefa op- copo ) celebre Filolofo e 

g le, quantunque univo- Matematico nella fcuola 
ttieri il Mauchart Re - di Padova , nato da no- 
plica alla Rifpofìa del Si - bili parenti , e, portava 
gnor di S. Yves per lo S. ancor’ egli il titolo di Con- 
-JV2. oculifta, e fu inferita te dell ’ Imperio , che P 
v nel Giornale de’ Dotti nel Imperador MalGmiliano 
,1724. al mefe di Fe.bbra- accordato aveva a’ fuoi 
. jp. ScriOe in Francete il antenati.. Egli .fatti, eoo 
via ; * prò- 
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progreflò i Audj di lette- 
re umane , e lpecial men- 
te delie lingue Greca e 
Latina , 0 applicò a’ Au- 
di piu ferj delie Matema- 
tiche , e della Filofotìa , 
e di queA’ ultima efl'endo 
in età di 20. anni- nel 
ijSJ. ne prele la laurea 
di Dottore . Nel 
nell’ Università di Padova 
fuccedè a Bernardino Tu- 
mitano nella prima Cat- 
tedra di Logica , che la 
tenne fino al 1567, , in 
cui pafsò alla feconda Cat- 
tedra efiraordinaria di Fi- 
lofofia, e di poi alla pri- 
ma efiraordinaria , e fi- 
nalmente all’ordinaria, 
che occupò fino alla Tua 
morte . Ebbe per compa- 
gno e per emoio France- 
Tco Piccolomini , a cui 
per decreto del Senato fu 
uguagliato e per virtù e 
per dignità - Fu egli te- 
nuto ne! Ginnafio Pado- 
vano per un’ uomo dot- 
tiflimo ; ma ciò che lo 
impedì, al dir di Giovan- 
ni Imperiale nel fuo Mu- 
feo ifiorico , che non ap- 
parine grande tra’ Filofo- 
fi , fu, ch’ebbe una de- 
boi memoria , fu torpido 
e inetto nell’ operare , 
tardo nello fciogliere le 
diflicoltà , che all’ improvi- 
io le gli proponevano , nò 
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filpondeva fe non dopo 
alcune ore : ma ciò che 
maggiormente gli nocque, 
fu il lofpetto, che fi ebbe 
di lui di non avere fenti- 
menci ortodofiiì , impu- 
gnando fecondo la dottri- 
na di AleAandro Afrodi- 
feo la immortalità delle 
anime ; ma lo fie(To Im- 
periale narrando un tal 
fatto , fembra in qualche 
modo rifiutare un tal fo- 
fpetto ; poiché fcrive , che 
Zabareìla fe ne giufiifieò 
avanti gl’ Inquifitori , i 
quali contentaronfi delle 
dichiarazioni , ch’egli fe- 
ce della lua ortodoflìa fu 
quefio articolo , dicendo 
che le ragioni naturali , 
e li principi di AriAotile 
gli parevano troppo debo- 
li per perfuaderlo . Ange- 
lo PoAenan riferifce, che 
Zabareìla tirato aveva in 
Padova tanti (colali, che 
nella fcuola , dove inle- 
gnava, non potevano con- 
tenerfi . Sigifmondo, Re 
di Polonia, tentò invano 
di farlo venire alia fua 
Corte . Arringò allo fpef- 
fo nel Senato di Venezia, 
il quale aveva per lui del- 
la gran benevoglienza , il 
quale oltre il fuo falario, 
gli donò mille feudi d* 
oro , per pagar la dote „ 
che prometta egli aveva 
S 4 a fua 
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a fua figlia . Erto era 
molto verfato neii’Alìro- 
logia , e G aflìcura . che 
molte delle lue predio- 
ri furono dall’ evento ri- 
trovate vere : e li narra 
ancora dall’ Imperiale , 
che poco tempo prima 
della fua morte moflrò 
a’ fuoi fcolan una delia, 
dicendo loro , che le in- 
fluenze di quella gli mi- 
nacciavano un non io che 
di funeflo ; ed in farti in- 
contenentemente dopo fu 
attaccato da una malattia 
mortale , che tra pochi 
giorni ,il fe paffare tra più 
nel 158 9. in età di 56. 
anni , e fu feppelhto in 
Padova in un’ avello gen- 
tilizio nella Chiefa di 
S. Antonio , e dal Ric- 
cobono fu tedino il fuo 
elogio . Ebbe un figlio , 
chiamato Giulio Zabarel- 
la , che fu un’ infigne 
Matematico , che per le 
fue didolutezze eccedive 
con femmine contrade una 
paralifia , che roterò per 
cinque anni , per cui mo- 
rì lenza fama , le opere 
del padre furon moire , 
ira quelle che al noflro 
iftituto appartengono, fo- 
no le feguenti : De do Stri- 
na ordine apologia , ad 
•bfeEì torte s Picolominai li . 
Mri du» , Fatava , i 6 <tó. 
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in fai. De rebus natura* 
libus libri XXX. Cola* 
nia , tt 9 ? in 4. 

*Z ACCAGMINO 
( Lei o ) Romano , del 
qune fi hanno : Notasi* 
lium Medicina libri duo. 
Pnmus agii de vita hu * 
marne longitudine ac bre - 
vitate , tttam quoad Ajìro* 
logos incerta ; an arca * 
nis Medicina remediis pof* 
fit prorogati i net non de 
hodterms , & antiquis ho* 
minar, n comp/cxionibut , ae 
de morbis evitandi) in vìe* 
tute feti rerum noonatura* 
lium . Secundus injcribì - 
tur adverftts eoi, qui prò* 
ter duos in homme tejìes, 
tertium quoque dati poffe 
opinanlur . Diluddatut 
item Peripateticotum opi* 
nio à Medicorum doBrtna 
diffentiens circa human» 
generationis principium , 
ntmpe ut rum Mulier ve* 
rum femen habeat , vi gt- 
nerandi praditum ì Re- 
ma , 1 644. in 4 , 

ZACCHIA ( Paolo ) 
Medico del Papa Inno- 
cenzo X. , e Protomedica 
Generale di tutto lo Sta* 
to Fede ftalico , e l’ uno 
de’ più dotti nomini del 
diecefetrefimo fecolo, era 
nativo di Roma . Coltivò 
egli le belle lettere , la 
Pochi > la Mufica , la 
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Pittura , la Gìurìjprudtn . libros V. Tomus fecua* 

Za, la Teologia , e tutte dus.Iib. VI. VII. Vili, 
le altre Scienze ì il che & IX. Tomus tertius i* 
non impedì di eflere uno quo conti nentur confiiia , 
de’ p;ù periti Medici del & Refponfa LXXXV. ad 
fuo lecolo , non mancò chi marerias Medico Legale* 
il cbiamafie il Mercurio pertinentia, nec non De- 
de' Medici e de' Giuri /con- cifiones S. Rota: Roman* 
fulti , e chi P Ermete ad pracdiélas materias fpe- 
Italiano . Morì in Roma ftantes , a Gl. D. Lau- 
rei 1659. in età di 7$. franco Zacchia colteli* . 
anni e fu feppellito nella Lugduni » 167}. Qjiefl* 

Chiefa di S. Maria in opera fe eccellente : vi fi 
Vahicella . Si hanno di trova molta erudizione , 
lui: Qutjìionum Medico- giudicio, e fodezza, ed b 
hegahum Tomi 3. Editia neceflaria a* Teologi , che 
nova , i variis mendit applicano allo Audio de* 
purgata , psjfimque inter - Cai» di Gofcienza . Zac- 
polata, & novis recentio - chia ha fcritto ancora un. 
rum Autborum inventis ac Trattato in Iraliana tito- 
obfervationibus auEìa Cum lato.' Il vitto Qu are firn a - 
Joban. D ante li s Horfìii , le , ove infegnafì come- 
diverjorum S. R. I- Rei»- fenza offendere la fanità, 
cipum Archiatri , Col - fi pofia viver nella Qua - 
le gii Medici Marno- Fran* re fi ma : fi di f corte de' ci- 
tofurti Sentoris . Opus om- bì in efia ujati , degli er- 
ntbus Medicine , & furis roti che fi commettono net- 
utriufque periti ! , nec non P tifargli , dell ’ indifpofi - 
Tribunalium ( Ecclefiaffi - z’oni , che il loro ufo im - 
ci Civilis ) Affé fiori but pedijcono , degli acciden - 
maximè neceffdriurn . tree- ti, che foglion cagionare , 
ter Indicei librorum , ti - e del modo di remediarvi . 
tu l or uni , & Quteflìonum , In Roma, 1637. in 8., e 
snnexus eft Index Rerum tre libri anche in Italia- 
notabtlium locupletiJJimuj, no falle malattie ipocon- 
Lugduni , 1674 in fot. driache , il cui titolo è : 
Francofurti , 1688. in foi . De mali Hipocondriaci ti - 
& ultima editto . Lugdu - bri tre : In quejìa nuova 
ni, 1716. in fot. 3. Tom. èmpreffione corretti , Qr 
Primi» Tomus centi uè t • actrejuuu dall' Autore non. 

fole x 
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fola di molte eof: per en- 
tro (‘opera , ma del ter- 
zo libro intiero . In V erte - 
zi** 1665. in 4. 

D piti : La Traduzio- 
ne del'a Fenice di Lat- 
tanzio Firmiano in otta- 
va rima. In Roma , 1608. 
in 4, Compojle aveva va- 
rie altre opere , che rima- 
le erano manoscritte , cke 
per trujcuraggtne degli ere- 
di fi perderono , te quali 
erano , fecondo annota il 
Alando/ìo nelle viti de ’ 
Medici Pontifici , le Se- 
guenti : Mìlcellaneorum 
Toin. 5. In Cardani li- 
brimi de male medendi 
ufu antipra&icae animad- 
x verlìones . Refponforum 
Juridicorum , & Conful- 
tationum voluminà piura. 
De fubitis , & infpertis 
mortis eventibus, eorurn- 
que prxcognitione , & pre- 
cautione hber fingularis. 
De maculis in utero à 
fetu contraiflis , qui vul- 
go dicuntur le voglie. De 
quiete lervanda in curan- 
dis morbis , lib. 3. De 
Sacri Scripturx Miracu- 
lìs , Phyfica confideratio. 
Lib. 4. . Deile palUoni 
dell’Ànima , c de’ mali 
che da effe procedono , 
del la loro cura tanto tìfi- 
ca , quanto morale . JLi* 4 
bri 2, Dell» Birra, oCer-‘ 
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velia difcorfo medico. De! 
contagio, ove fi prova il 
contagio effer men da te- 
merli di quello che fi te- 
me : Difcorfo . Del rifo , 
e del pianto Libri 2. Il 
Bacio : Difcorfo . Poefie 
varie , cioè Sonetti , Can- 
zoni , Madrigali. &c. Di 
quejl' ultime n'ebbe alcu- 
ne il citato Mandofio dm 
Silvefìro Z,ac chia , nipote 
di Paolo , e Coppiere del 
Cardinal Francefco Mal- 
dacbini , fra le qutli fi 
ritrovano : De gl’ Inno- 
centi canti cinque . 

ZACHALIA o ZA- 
CHARIA , Babilonefe t 
il qual viveva a tempo 
di Muridate nel trenta- 
novcfimo fecolo. Egli de- 
dicò a quefto Principe un 
Libro' , anzi piu Libri 
fecondo Plinio Hifior. Na- 
turai. lib. 37. capi. jo. , 
dove tratta delie pietre 
preziofe , e di alcune al- 
tre più comuni , come 
della pietra ematita , al- 
la quale attribuifce delle 
gran virtù , fopra tutto 
per le malattie degli oc- 
chi . V’ ha della verofo- 
miglianza , che Zachalia 
era della Religion Giu- 
daica , almeno il nome , 
ed anche il paefe lo. infì- 
nuano . Il P. Ardui nt 
nell ’ Indice P limano feri- 
'. ve 


/ 
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ve effe* 2, achilia forfè la 
fieffo che Zachlas Egizia • 
no nominato da Apulea 
primo Profeta , cioè Ma- 
go . Plinio nel luogo di 
jfopra citato così fcrive di 
co[ìui : Zachalias Babylo- 
nius *in his libris quos 
fcnpfit ad rcgèm Mitri- 
datens humana gemmis at- 
tribuir fata: has non con- 
tentus oculorum., & joci- 
neruin medicina decoraf- 
fe , à rege etiam aliquid 
petituris dedir, & litibus 
judiciifque interpofuit : in 
praehis etiam easfalutares 
pronunciavit . Da quejìo 
puffo di Plinio fi fcorge , 
eh' egli attribuiva a que- 
Jie pietre anche delle vir- 
tù fuperftiziofe . 

* ZACHARIA o ZAC- 
CHARIA ii Tefuhano , 
Med ico Arabo molto eoa • 
fiderato ne! nono fecolo , 
a! tempo de’ Ca'ifi Al- 
mamon e AImotafeme,e 
lo fu anche in appreflò 
di Afschin Chaidar , Go- 
vernadore di alcune Pro- 
vincie dell’Arabia , e lo 
accompagnò nell’ anno 
dell’ Egira 220. , che cor- 
rifponde all’anno di Grillo 
, nella guerra contro 
alfa ribelle Babeck. Paf- 
sò allora tra e(Tì un fat- 
to molto ridicolo . II di- 
Xcorlo eflendo calcato un 

t 1 
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giorno fopra i Speziali , 
Zaccharia difle, che qua- 
lunque cofa fi domandaf- 
fe agli Speziali , quelli 
dicon fubito di averla nel- 
la lor bottega , quantun- 
que allo fpe(To non l’ ab- 
biano . Per la qual cofa 
Afschin ordinò immedia- 
tamente, che fe gli dalTe 
una lilla de’ nomi degli 
abitanti di Ofchrufchoa , 
il che eflendo efeguito , 
leelfe una ventina di que- 
lli nomi , e gli Icrifle in 
un biglietto , e lo inviò 
a tutti i Speziali , doman- 
dando loro li medicamen- 
ti fpecificati nel biglietto. 
Alcuni tra elfi confeflaro- 
no francamente , che igno- 
ravano quelle droghe 3 
ma ve ne furono altri , 
che fi prefero il denaro, 
ed inviarono a cafo alcu- 
ne droghe che avevano 
nella loro bottega . Af- 
fchin cacciò all’ illante 
quelli ultimi dalla fuaar- ’ 
mata , e fece rimanervi 
i primi . Del rimanente 
Zaccharia mantenne un 
commercio letterario con 
tutti coloro del fuo tem- 
po , i quali acquillata fi 
avevano fama per lo lo- 
ro Capere , in particolari 
nella Medicina, come eoo 
Sahel Eben Sabur , Gio- 
vanni Eben Mefu»,Gior- 
“gio 
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*1 ° t /^i n ® »chrifchKa , 
ed Ifa Eben H.iKim . 

. ZACHARfO ( Dio. 
Bigi ) di nazion France- 
le , dei quale fi ha : 0_ 
fuj cu lum P bilofopbite na . 
tur alti Metallotum . £x- 
*»t cum Bern. Trivi [ani 
Cbymtco mi r acuto , 

La p idem Pbilofopbi * ap. 
follant e àGer bardo Dor - 
neo edito . Bufile* , ij8?. 
” 8> ^td. 1ÓOO. in 8 . 

er/*»» cum volumi, 
ne primo Tbeatri Cbemi- 
«, V.\ edui - At Z e »t orati 

tu 8 . par, 777 

ZACUTO, derto 
««•. perche era nativo 
«i Lisbona nei Porrogai. 
\°’ m cui venne al monv 
do nel 1575. dall'antica 
t nobile famiglia de' Za 
• Wndib la Filofofia 
e la Medicina nell’ Uni- 
Y cr f^. d * Salamanca , e 
Lonimbra ; c dopo aver 
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ricevuta la berretta dì 
fortore nei i JP4 . in s °* 
guenza, Città celebre per 

nò ì^l £ dem ‘ a ' mor ' 
L A na ’ dove eler. 
citò la Medicina con mol- 
ta riputazione fino al ,6 24 
Fu allora obbligato di ufo?.* 
« da quella Città , m 
conleguenza di uno ^ 
1 ° » " iu*le proibiva a 

’ * 3 J ° r0 fi ® !i di 
piu dimorare nei Reame. 

Zacuto , ch’era nato da 
parenti Giudei , dovè ub. 

,KK r Vv quea ’ 0rdl « •• 
abbandonò Lisbona e G 

portò ne’ Paefi Batti, d«- 

J? A ef W h Med ^in« 
in Amtterdam e all’ Aja. 

M°n m quefia prii, 

ul * * 21 ' ( f enn ^° del 

: 4 ' ò In e f^ dl an- 
fa effigi* 
Caria J>o» Dolzore di 

™ f r fi?' na f eee due 


frinSS’m 5,* • Ufifa, 3* fo Mum fidus pl as * 
rnaci P' m ch «» medentum.fieculimirSi^. 


Abbiamo alcune Tue ope. 
*e : Opera omnia in duoi 
Tomai divi fa . Lugduni y 
*«4P. /» fot. Editto alia 
j m ' ad,t Purgatifftma . 

~y du "’ > ,ó ^7- in fol. 2, 
"* morie* prènci- 


"icaicorum Libri t^T 
* . Medicinale s omnet f£/* 
Jtona de morbit interni s 
f u* pajjim apud principi 
Medico* occurrunt , 
c/«»o ordine difponuntur, 
parapbrafi , commentata 

riit 


1 

t 


I 

I 
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riis illufìrantur : me non 
Quefìionibut , dubns Qr 
Gblervationibut exqwfiti] - 
Jìmis exornantur t Praxis 
Hiftoriarum Libri V. Ubi 
Alorborum omnium i n ter- 
no tum curano , ad pria- 
ci punì Medicorum mcntem 
explteatur : graviora d ti- 
bia ventilantur ac tefo- 
Ivuntur : PraStcat dent- 
ane obfervationes permuti* 
Juis loets infperguntur . 
Introitai Medici ad Pra- 
xin : nec non pbarmacopaea 
elegantijfìma : feorjtm ex- 
t‘tt , Amfletodami , 1641. 
in 8. Praxis Medica ad- 
miranda , multi 5 obferva- 
ttonibus ab Authore locu- 
pletata : In qua exemvta 
tara , mirabilia , monjìro- 
ja , circa abditas morbo- 
rum caujas , ftgna , even. 
lui , atque curati otte s pro- 
ponuntur. Seorfim extdt . 
Amjìel. 1634. in 8. Seor» 
fim prodierunt , de Me- 
dicorum principum Hifto- 
xia , Libri (ex . In quibus 
medicinales omnes Medi- 
coróm principum Hifto- 
rias, utili, & compendio- 
fo ordine difpofitz propo- 
nuntur , Paraphrafi , & 
Commentariis enarrantur, 
difputationibus , dubiis & 
Aufìoris peculiaribus ob- 
fervationibus .illuflrantur. 
Quorum pnmus liber nunc 
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primum in lucem exit . 
Amtteiodami , 1629. in 
8. , 1657. in 8. ab Au- 
thore auclus , & emenda- 
ta. Editio polì rema , à 
mendis purgatilfima . Luq- 
duni , 1649 in 8. De \fle- 
dicorum principum Unta- 
rla, Liber lecundus ; In 
quo Medicinales omnes 
Medicorum principum Hi- 
fìoriz , de vitaliuin , & 
naturahum parrium affe- 
ÉLbus , compcndiolo ordi- 
ne proponuntur, enarran- 
tur , quxllionibus , dubiis, 
& oblervatiónibus illu- 
fìrantur . Opus varia, & 
utili docirina refertum : 
In eo principum placiti 
à Neotericorum calumniis 
vendicantur . Amfìeìoda- 
mi, 1636. in 8. De Medi- 
corum principum Hilta- 
ria , Liber tertius ; In quo 
Medicinales omnes Medi- 
corum principum Hifìo- 
riz , de uteri genitalium, 
& inferiorum partium af- 
fediibus defcribunrur , de 
eompendiofe explanantur. 
Ibid. 1637. in 8. De Me- 
dicorum principum Hi- 
flona, Liber uuartus ; la 
quo Medicinales omnes 
Medicorum principum Hi- 
ftoriz de febrium efleit- 
tia, differenti is , caufis , 
lìgnis, prognofì, & cura- 
Uoue alidóre explanantur. 

Ib 1 . 
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Ibid. 1657. in 8. De Me- 
dicorum principum H;fto- 
ria jLiber quintus ; In 
quo 1 Medicinalcs omnes 
Med-corum prineipum Hi- 
ftori , de venenis, mor- 
bis venenofis , & Antido- 
ti graphicc examinanrur. 
Ibid. 1638. in 8. De Me- 
dicoruwi principum Hilìo- 
na, Liber fextus; In quo 
Medicinales omnes , Me- 
dicorum principum Hilto- 
riae proponuntur , que in 
fuperioribus libris certam 
libi l'edem non determi- 
narunt . Ibid. 1638. in 8. 
De Medicorum .principum 
Hiftoria, Liber feptimus; 
In quo proponitur cura- 
tio omnium morborum in- 
ternorum. Ibid. 1641. in 
8. Addita eli Pharmaco- 
pcea , & introitus ad pra- 
xin ejuldem . De Medi- 
corum principum Hiflo- 
ria , Liber oflavus ; In 
quo proponitur curatio 
morborum , qui partes 
naturales , & vitales in- 
feflant . Ibid. 1641. in 8. 
De Medicorum principum 
Hilloria , Liber nonus ; 
In quo proponitur curario 
rr.uliebnum morborum . 
Ibid. 1642. in 8. De Me- 
dicorum principum Hiflo- 
na , Liber decimus s In 
quo proponitur curario 
RiOibcrum , qui vafa & 
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corpus opprimunt . Tbid. 
1642. in 8. Praxis Hillo- 
riarum Liber undecimus, 
& ultimus . Ibid, 1642. 
in 8. Calculos non 5igni 
in fubflantia , led cavi- 
tatibus Renimi , Ferne- 
li allucinano ; di Ilici lis 
calculoforum curatio . Re- 
media pnftantiflìma : E- 
piftola ad Johan. Bevero- 
vicium . Extat cum ejuf- 
dem libro de calculo . 
Lugd. Batav. 1638. in 12. 

C ompofe anche Zacuto 
altre opere , delle quali 
alcune furon compite , al- 
tre principiate , come ci 
fa Japere Lodovico Lento- 
fio nella fua vita e quejle 
furano : De Chirurgorum 
principum Hiftoria : De 
regimine principum : De 
juniorum Medicorum er- 
roribus : De Medica do- 
ttrina feletìa : Hippocra- 
tis , & Gaieni epito- 
men &c. 

* ZAFFIRI ( Filippo ) 
Medico de! diecefertefime 
fecolo, nacque in Novara, 
è fin da’ primi anni s* 
impiegò all’ acquifto di 
tutte le fcienze , ed in- 
fatti in brieve tempo giun- 
te alla perfetta cognizio- 
ne delle medefime ; ma 
fopra tutto fi applicò al- 
lo Audio della Filofofia e 
della Medicina con tal 
prò- 
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pWgreffo , che m Pavia 
di diedero V onore del a 
laurea di Dottora- dell 
una e dell’ altra fetenza * 
e fu afTunto ad edere pub- 
blico Profeflore di Logi- 
ca , ed in appretto di * i- 

lofofia . Riuscì anche ne - 
la Poefia , in cui eccel- 
lentemente componeva in 
verfì Latini e Tofcani . 

Fu un buon Cosmografo, 
ed ebbe del gran talento 
per la muGca. Morì mol- 
to giovine in età di 34- 
anni . Pubblicò : Analy- 
ticorum Pofienorum Ari- 
(lottiti explanatto , cu* 
prapofita ejl Grrect Art - 
(lotelis li ter a , quam idem 
Zaffimi Latino Sermone 
tradtdit : Rime : Poefie 

&c. Gbilinì Teatro degli 
uomtn. Letter. 

* ZAHN ( Giovanni) 
Canonico Regolare dell 
Ordine Premonflratenle , 
Prepofito di Cella inferio- 
re dello ftefs’ Ordine vi- 
cino Wirtzburgo ; fu uno 

rie’ pib 8™ n Fllof ° fi d V 
fecolo palato , e barn pò 
in Norimberga pretto Ln- 
ftoforo Lochner nei 1696. 

in 2. Tom. in fol. : Spe- 
cula p hyfìco-Mat ketnatt ca- 
pii (lorica notabili um , & 
tnirabilium (ciendorurn ; 
in qua mundi mirabili t 
«economia > nec non mtf** 
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fict amplui , & magni fi- 
cus ejujciem abdUi recon- 
diluì y nunc autem ad lu - 
ceno protrattoti ; ac ad 
variai permeili mtthodo 

acquirendt /*»*«"» , m 
epitomen cofte&us Tbejait- 
rus' 1 curiofts omnibus GoJ- 
molopbis injpeSandut pro- 
poniti . &c. Opus hoc 

Encyclopiediatn generalem 
compleaitur , 
fieuris ornati . Nulla e 
Scappato in quell’ opera 
alla penetrazione di que- 
llo perito uomo , in ciò 
che concerne li fegreti e 
- li fenomeni de’ tre Mon- 
di , di cui fa P er così di- 
re la notomia. Ebbe egli - 
dello fcrupolo in adotta- 
re in quella fua opera tl 
fiftema di Copernico. Nel 
1702. (lampo anche m 
Norimberga .- Ocutus ar- 
tificiali s teledioptncui Jt- 
ve telcfcopiarn • In legni 
in quella opera il modo 
di fare i telefcopj j e di 
utilmente farne ulo . Il 
P, Zahn fi occupava in 
tempo del fuo ozio e nel- 
le ore di ricreazione ad 
ifperienze di Fifica e di 
Meccanica : Era da tutte 
le parti ricercato de iuot 
fentimcnti , e la fua pu- 
litezza unita allalua eru- 
dizione e alla lua virtù 
gli attrattelo l’ amicizia e 
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1 * dima de' dotti . Morì 
a* 27. Giugno del 1707. 

* ZALEUCO , Legis- 
latore di Locri , popolo 
li’ Italia , circa 1 ’ anno 
66 3. prima di Gesù Cri- 
Ilo , come fcrivefi ; ma 
fe h vero che Zaleuco fu 
difcepolo di Pitagora , co- 
me portano Diodoro Sici- 
liano, Jamblico , Dioge- 
ne Laerzio , ed altri Au- 
tori , e che Pitagora fia 
flato 534. anni prima di 
Gesù Crido, è chiaro che 
Zaleuco Legislatore di 
Locri non poteva edere 
663. anni prima di Gesù 
Grido : fece una legge che 
ordinava , che ogni per- 
fora convinta di adulte- 
rio gli fodero tolti tutti 
due gli occhi . Per fua 
difavventura il figlio in- 
ciampò in quedo errore. 
Come fi trattava di pu- 
nirlo , e dall* altra parte 
il popolo , modo a com- 
padrone , domandava la 
grazia per quedo infeli- 
ce , Zaleuco , che aflolu- 
tameme voleva , che la 
legge folle efeguita , di- 
vile la pena , facendoli 
egli cavar 1’ occhio de- 
liro , e facendo togliere 
al figlio il finidro , per 
\ far conofcere , ch’egli non 
era meno buon padre f 
«he giudo Legislatore * 
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Qjied’ efempio di giudi- 
zia e di rigore, fece una . 
tanta impredìone nello 
fpiriro della genre , che 
non $’ intefe più parlare 
di quedo misfatto in tut- 
to il tempo , che regnò 
quedo Legislatore. Rife- 
rifee Eliano nel libro a. 
della varia doria cap. 
37 - j che fece una legge, 
colla quale proibiva agli 
ammalati il bever del 
vino fenza la licenza del 
Medico , e ancorché ne 
fode guarito ; perche be- 
vuto lo aveva lenza con- 
fenfo del Medico, puni- 
to era di morte . 

» ZALUZANIO a ZA- 
LUZANIIS ( Adamo ) 
di codui fi ritrovano c 
Animadver/ìonum Medica - 
rum in G alenuni , £r 4- 
vicennam lib. yfì. qui bus 
fingula medicina parte* , 
ad totìus arti* logica nor - 
mam rtdiguntur . ltem fy 
nopjìs legitima inflitutio- 
nis medicina in extremis , 
lndicis nomine pofita , 
Francofurti , 1604. «*'8. 
Metbodi Hcrburia lib. 
Ili. lbìd. 1604. in 8. 

* ZAM BECCARO 
( Giufeppe ) celebre Medi- 
co , e vecchio ProfefTore di 
Notomia in Pifa , del qua- 
le fi hanno: Esperimenti 
cita dtvtrfa , è variìf 
anb ' 
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animali bus viventlbus et- alìorum jam ante a dejcrip' 
febia vi/cera. Reperiuntur forum , novo ac veriari 
in Daniel, le Qlerc , & u fu . Pbyfiognomia facies 
Job. Jac. Mangiti Biblio- n'afcitur ex e jus partir mu- 
xheca Anatomica . Gene - Jculis , & ejufdem nifi e - 
vte , 1685. ©• rurfut , reni ite ex momento virtum 
1699. edita in fof 2. voi. quas illi mufculi exercent , 
Breve Trattato de' Ba • oriuntur . In offibus ma- 
gni di Fifa e di Lucca xiìhe fuperioris , dua re- 
C ’pc. in Padova, 1712, in periuntur cavitate s, à de - 
4. Quello trattato fu tra- xtrì: , & finiftris naft fi- 
dotto in latino , c fu ag- ta ; qu<e terminante in 
giunto all* opera di Bac- tenuiffimam offis !aminam % 
ciò de Tennis, ftampato in ipfa nafì cavitate fi- 
in Padova . A Bartolom- tam , quamque Autbor vo- 
meo Corte comunicò ami, cis tympanttm vocat . Den- 
chevolmente il Zambec- tium generati d in follicu- 
Cari le opere , eh’ effo lo membrartofo ,• in quo 
compoRe aveva , e tene- prima eorum materia ad 
Va predo di fe manoferit- infiat gipfi fluidi liquida 
te , le quali , fecondo la reperitur , In offibus cubi - 
narrazione de! fopra cita- ti & radii , motus radii 
lo Corte nelle lue noti- circum diagonalem ex ip- 
zie doriche de’ Scrittori {tu; capite enatam , & ad 
Medici di Milano , fono extrema cubiti progredita- 
le Tegnenti : Novus Lym- tem , perficitur à quatuot 
fh<e curfus inter cutem , mufeulis antagonifiis , oro- 
O* cuticulam , e jus cum natoribus feilieet duopus , 
ea natura qu<e in fangui - & totidem fupinatoribus , 
ne, & pericardio repeti- Atque hic ojfium carpi 
tur . Confiderationes fuper flc in girum a radio tra „ 
membrana carnofa , borni - biorum . Speciali s artica „ 
nis tegumento quarto , ani- tallo fex colli vertebrarum 
rnalium vero irrationalium fub Atlante , earum pri- 
fertio , ac ejufdem cum ma , fìtarum , conficit ejuf - 
pitie connexione , Hiftoria dem ai pofleriora arcua - 
ttniver/alis mufculorum , tionem majorem illa , qu-» 
addita divifione mufculg • in aliis vertebris reperi ■> 
rum fpin« , multorumque tur . Offa focmoris in fe- 
de. novo repertorum , ae runtur in cavitatem 

TmMU T 
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tiro perp<#iftMÌ*"ter>p'o 
vero 7 li utrumqut 

empi 101 ramando inter * 

(onfomanao 

C* , w««j KE 
;».»•* 7;,C 

% Jd inftttr pulvinari* 

*“L*L mollici & ait - 

± 32 . elafi, Ci , «•» 

’«**■ 
S* 

•° ,» 1 ’er.^jU cute tot um 
ptdum ojficula , J U * 

[rfentanf (° r P M1 t J Z 

\lnicis . me, alar fi % & 

VJuZ fi yj "°t” 

» „»/«(«« /** "„‘4» 

tténfeuntium . ^ 

«'»» ‘' , "‘' i r " «4- 

S fe im P /b"'« 
.«> "“Zu'nt U™ 

'Ijew annuii ,totaque Jp* 

* r, •„ faci, prò commo - 

f®*7* R / ér r^X« 

“ motibut mti‘ 

SrSif 

4*»?ar»» >y n ow* 

*jL; itfeniwa carotide* 

2 «Kf6w/« *!<«"<* 
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lui fanguinem punffimunt 
ac fointuofiSfimum depor- 
tante s , quique ante fuum 
in cranium mgreffium or- 
gana traile" tpfius u ‘W°r 

ti tepurgationi opta , O* 

r« 4f 

i\\* capiti t 

ftiones , effientiales diti* 
irm fi* "purgata, faci* 

prò nutrì, ione partii , y 
animai" produ- 
zione fcilicet lymph* pe- 
culiari i , cm£ro propri*, 
ac tati carpar , perutilts , 
? «4m /■» buiut vif certi 

ventri Culi, obfervavit Au- 

thor , pofi ", aleni ejut 

expreffionem . Quod gian- 
duia pineali* non fi" pura 
gianduia , M minimum 
tertium certbellum , pie- 
xu coroideo circumdatum 
paucamque fuam medu - 

mantur , dtfirtbuen, i addii 
pueterea quod gianduia 
pituitaria magnam et, am 
pattern ejut lympb* » ì u * 
in ventriculit "per, tur , 
feparat . Pia ma ter conte- 
xi tur , par»»» f * arren", 
partim ex gianduii t , $«»* 
,«<,» é* tnjervtunt dett- 
nend* illi lympb* , 

« dura maire feparatur^ 
ut ea ftc meltut dtfnbua- 
tur per totam medullarent 
fubfiantiam . Testura du- 
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ta matti i . F africa cor- 
porum olivarium . Obfer - 
vationes ftn^ul.ires fupra 
pitti bus neivofis , tbora- 
cit , C y abdominil cavi ta- 
tti fpeldantibus , Ftrmtrt- 
tum / pedale in vtfìtulit 
pulmonaribus confe&um , 
quoti finguinis univi t file 
jermentum vacai . L*ryn- 
gis ufus fingularijfrni , 
Mufculi Jpectates vm.e 
cava , & duarum vena- 
rum pulmona/ium . Fili 
tnufu/ares per valvulas 
murales , & tricufpides 

difperfi. UJut auricularunt 
verus , & earum ac cor- 
dis motus precipua ratio. 
Circulatio humoris peri- 
fardi i . Ufus arteria axif- 
larts fini fra . Varia objer - 
vationes imam ventrem 
fpe&antts , aliaque mul- 
ta qua brevitatis caufa 
pratermittimus _ , & quia 
fperamus illa omnia lu - 
ctm brevi vifura . Unum 
tantum aditciemuj circa 
foetus f angui ficationem , 
nobis ultimo ab ipfo com- 
municatam ; invrntìonem 
fcilictt loci ubi in fretta 
fanguis perfidiar . 

ZAMOLSl , che Ji Gè- 
ti adorarono come loro 
3Dio, pafsò per fchiavo e 
difcepolo di Pitagora . Se* 
condo quello computo fa- 
rebbe vivttto sei trenta* 

r 
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cinquefimo fecolo ; ma 
altri 1’ han creduto molto 
più antico . Di coflui , 
che i Traci ed i Geti te- 
nevano per loro gran Dio t 
così ne Icrive Erodoto nella 
Melpomene , cioè nel Libro 
4. , che quefli fu un' uo- 
mo che viffe fervo di Pi- 
tagora ne IP Ifola di Sa- 
mo , e fatto dipoi libero , 
acqui fò ricchezze grandi , 
e ri tornò nella patria : ed 
e [fendo tra quelle rozza 

f enti e be fiali , preje in 
reve grandiffimo credito t 
come colui che lungamen- 
te aveva tra ’ Greci con- 
verfato con Pitagora , E- 
dtficò adunque una cafa 
belliffima , nella quale al- 
lo fpejfo convitava i prin- 
cipati delfa fua terra a 
cena con lui 5 e raccon- 
tando , ficome ufaft ne * 
conviti , affermava , che 
ni effo nè alcuno di colo- 
ro , che quivi erano pre - 
fenti , morrebbe mai ; ma 
che feco dopo la prefente 
vita goderebbe eterni be- 
ni . Mentre eh' egli face- 
va queffe cofe , fotto terra 
c off ruffe un' edificio , e 
compiuto che t' ebbe , vi 
fi nafeofe dentro , e circa 
tre anni vi fette , defide - 
randoto i Traci e pian- 
gendolo amaramente temo 
morto . Nel quarto anni 

T » rito* 
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tt tornò al cojpetto ài ogni 
ti omo x e fece quindi ere- 
4'hi/e quelle co.fi’ , , chi 
tinte a. viva . Così narra- 
lo i <d reci , il che fog- 
jjitinge Erodoto , poco, io 
M :do x f .{pendo , che molti 
tinnii fu avvanti a Pita- 
£'«V Se gli b attri. 
Imita la cognizione della 
Medicina ; non le n* sì 
fiati altra cofa tra le fol- 
te tenebri , che coprono 
4140(1 a parte di ftotia , fe 
non che diceva, che non 
poteva guarire gli occhi 
lenza guarir la tcfla , 

I» teda fenza tutto il re- 
fi 0 Jel corpo , tib il cov- 
po fenza, 1’ atsim.a . Pre- 
tendeva, , che per difetto 
di trota aver conofciuta 
quella graduazione , li 
Medici Greci avevano 
Hi lo Ipcflo faticato fenza. 
'uccella nella , cara deil* 
tsaaggiot parte delle ina- 
la *tie • Il rimedio , che 
impiegava per guarire 1* 
anima , erano gringanu; 
sai già , le bi fogna cre- 
dere a Platone, nel C har- 
■ncitty , di citi è tutto que- 
fie racconto , tali , quali 
era» quelli di Efcy.lapia; 
ina difeor-fi od ondli trat- 
teoiqteeiti » proavi a pro- 
ibirle -Ja Japienza nello 
ipiwto.. 

t M.MORA, c .Anto- 
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nio ) di Salamanca , fu 
Maelìro delle arti , e p re- 
fe in approdo la laurea 
di Medicina nella (teda 
Univerfità di Salamanca. 
fui patria . Fu Decano 
del Collegio de’ Medici,, 
Si dillinle ancora nell.» 
cognizione delie Matema- 
tiche . Profefsò 1’ una e 
1’ altra Scienza con grido 
nella detta Università , 
leggendo nella mattina 
dalia prima Cattedra di 
Medicina , e *1 giorno 
dalla Cattedra delle Ma- 
tematiche : efercitb quell* 
impieghi per moltilfimi 
anni , fino alla fua veo? 
chiaja motto avvanzata ^ 
in cui morì . Lafciò due 
figli ciob , Giufeppe , e 
Francefco ambidui*Pro- 
feflori delle Legjji della 
(cuoia di Salamanca . Le 
fpe opere fono : Reperii 
tiones dure fuper cap. I. 
0 " III. G aleni da diffe- 
rentiis fymptomattim . Sai- 
mtantic * , 1621. in 4. Dj 
cometis liber . PrognoJIico 
del Ecclip/e del Sol , que 
fe hico , el anno de 1600. 
à Jf. de Julio , y del de 
la Luna à XXIX. de He- 
nero,. Sai manti ex , lóoq. 

tn * ZANARDI f Mi- 
chele .) nacque in Ùrgna- 
«io nel territòrio di Éer* 
gaipa 
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gnmo a’ iS. Luglio de! 
1570. da Valerio Zmar- 
di , Gentiluomo Berganu- 
ko di gran qualità, c da 
una madre , che fu figlia 
idi Paolo Zanchi , uno de’ 
principali Giureconfulti e 
Procuratori di Eergamo. 
Michele dopo edere flato 
lotto la cura dell’ avo ma- 
terno , e di aver molto 
profittato nello Audio del- 
le belle lettere 4 entrò 
nella Religione Domeni- 
cana in S. Maria delle 
Grazie di Milano . Dal 
Cardinale Giovangirola- 
ino Albano fu inviato al- 
to Audio di Bologna, do- 
ve vi dimorò per diec* 
anni , e vi fece ufi co- 
tanto progredò nella Fi- 
iofofia e nella Teo.ogia , 
che vi fu eletto Lettore: 
in apprettò pafsò a legge- 
te la Teologia in Mila- 
no, in Verona, in Cre- 
mona, in Venezia, e in 
Faenza’ . Ebbe due cari- 
che e di Maeftro d e !to 
Studio generale di S. Do- 
menico di -Bologna , e di 
Baccelliere ordinario : fu 
parimente eletto Reggen- 
te di detto Studio , e Mae- 
ftro di Teologia di Pro- 
vincia . Edfendo flato fcel- 
to per Priore , egli mo- 
dettamente rifiutò un ta- 
le onore . Morì in Mito- 
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no nel 1641. in dt 
71. anno . Fu Autore tiì 
varie opere ,.m# quelli , 
per cui c flato polio tfa’ 
Scrittori Medici , b la le* 
guente : Dijputationts di 
universo dementati ih tisi 
partes divi fa . In prima% 
dt elementi! , <Qr Mixtii^ 
difputatur . In feconda , 
de generatione , & cer- 
nì pi ione , & MiXtione , 
'Teniperarnentis , ABioiie t 
A Iter ai ione , Augmefito , 
Decremento , Nutritionc, 
Cb* Concobiione , di [JerituV- 
ìn terna , de Meteora , 
& in bis inter C.ètet.i , 
de Mette , Manna , Si- 
gnis P e fi i lenii. e : de aquis t 
tfy pifeibus : Metaìlit , 

Lapidi bai , Pianti s , Set • 
pentibia , Qttadrupedibtt! ^ 
ahi [qui \ lineili ! , fólp. 
in 4. . Dijputatiunei di 
univerfu parvo , mixto bo- 
tnine , ufqui in feniUin 
confervando v ventilali tèi 
Ò* concludente t cau/at lon- 
gitudini, ! » & brevi tata 
vita; i temper. intenta ejuj , 
dem cogno/cenda pejr ftgna t 
rat iones naturale ! , & pby- 
ftognomtam , quoad totudt 
) iugulare 1 partes : Di* 
fiaientes in/ufier , qtumo- 
do pojfu homo din viverci 
C9' moxtem in fecundis caU * 
fu fundare , per ci bum « 
potum , forrvmn , vigilia s* 

T j /*'*’- 
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exercitationem , octum , w- 
jjfrfw , balneum , evacw*- 
»/Wj , fugiendoque animi 
pajfionts , <*)• txcedentet 
elementotum qualitates . 
Venetits . 1619. in 4. 

* ZANCA ( Giovan- 
tom inalo ) di Capofilaro, 
fiorì nel principio de! die* 
cefettefimo fecolo, famo- 
fo Medico , e Profeflòre 
nell’ Università di Napo- 
li , del quale fi hanno : 
Solutiones contradi&ionum 
in di Ris Arifìot. in prò- 
dogo 1* Phyficorum dilu- 
cidata &C. Neapoli fine 
anno . 

* ZANELLIS ( Fran- 
cefeo de ) Bolognefe , del 
quale fi ha : Trahiatus de 
Animatione Sentinis . Ex- 
tat cum Summa Tbomtc 
de Garbo , pag. 83. 

* ZANETINIS ( Gi* 

rolamo de ) del quale fi 
ritrova : Conclufio & com- 
probatio Alchymite , qua 
di/putationi , argumen- 
ti : Angeli refpondetur . 

Extat ■ volumine quarto 
The atri Cbemici , editi 
Argentatati , idi 3. in 8. 

Z ANNICHELLI 

( Giovangirolamo ) nato 
in Aprile nel 1662. da 
Antonio Zannichelli , cit- 
tadino Modonefe ; fece 1 
fuoi primi ftudj nella fua 
patria , e pafsò a Vene* 
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zia in età, di 12. anni , 
per applicarli alla Far- 
macia. Nel 1684. fu ag- 
gregato al Collegio de* 
Speziali di Venezia : nell * 
anno 1 686. prefe pojfeffe 
della Speziarla di Medi- 
cina di S. Fofca all' in- 
fogna eP Ercole , e nel 
i7or. gli fu conce fio dal 
Magi firato della Sanità 
di poter difpenzare le pil- 
lole dette del Pievano , che 
avevano un gran grido . 
Nello flefio anno 1701. 
diede legni della Tua ca- 
pacità , e de’ fuoi pro- 
gredì nella Chimica Far- 
macia col fuo libro tito- 
lato : Promptuarium Re - 
mediorum Chymicorum , 
cui praemittuntur propofi- 
tiones CXIII. fuper pras- 
parationes Chymicas Re- 
mediorum ex Regno Mi- 
nerali , Vegetabili & A- 
nimali deproprptorum . 
Veneti is , 1701. in 8. Si 
applicò ancora alla tranf- 
mut azione de’ Metalli , e 
quantunque i fuoi / peri- 
menti gli facevan credere 
non ejfer ciò impoffibìle , 
timafe però fempre con 
animo fojpefo . Nel 1702. 
Francesco Farne fé , Duca 
di Parma , il dichiarò Dot- 
tore di Medicina , di Chi- 
mica e di Cirugia in tut- 
to il fuo S tato , come nel- 
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h fleffo anno gliene fu 
dato un' altro dal fa J covo 
di Parma O gitati . 

Oltre la Botanica e la 
Medicina , diè principio 
nel 1710. ad efaminare li 
Foflìli, ed a quell'oggetto 
fi porti ne ’ Monti di li- 
cenza -, di Verona , e nelle 
fpetoncbe del Monte Co- 
goli , e fi poh dire che 
portò molto lungi le Tue 
ricerche in quello gene- 
re . Nel 171 ?. fece fiam- 
jpare una Diflertaxione 
molto curiofa lotto que- 
llo titolo : De ferro ejuf- 
qu ; Nivis pruparatione i 
DilTertatio Phyfico - Chy- 
mica , in qua varia de 
ipfo Metallo explicanrur. 
Venetiis , 171 ?• in & , a 
quefìa Differenziane diede 
motivo il libro di S. Hi- 
torio , Ciru/ico T rance fe , 
il quale najcofìo aveva , 
proponendo enigmaticamen- 
te il fuo rimedio Chimi- 
co fiotto il nome di Ne- 
ve di Marte . Egli il 
Zannichelli ne fivefb tutto 
il mijlero . Nel 1714. in- 
timò una dotta lettera 
a Criftino Martinelli , fot- 
te il titolo feguente i De 
Myriophyllo Palagi coglia- 
qtte Piantala marina ano- 
nyma &c. Venetiis in 8.; 
in quefìa fi contengono la 
dtficriz'ont di molte pta- 
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duz’°ni marine , eh' effn 
fece pefeare in un pleni- 
lunio nel mare di Ango- 
na , nel viaggio che fect 
Verfo quffìo tUogo per pot- 
tarfi in l,oreto ;> così eg lt 
deferive , tutto allegro * 
ciò che ritrovò : Cu ut ve* 
rò matutinus fol tenebra* 
depuiifler, impatientius id 
res iflas acervatim com- 
miKns incubui } Subride- 
bant Niur* , ego verò 
eis tacitus irridebam, qui» 
quS ipfis Maria quilqm* 
liae , mihi Naturai theiau* 
ri fiebant . Videre erat 
ovariorum , pifciculorum» 
algarum , crultaCcorum * 
aliorumqne tìim vegeta* 
bilium, tìim aniirtantiuut 
feu jam effbrtnatqrum * 
feu adhuc (ub embrioni* 
ca figuratione femilatert* 
tium confulam congericmf 
qua adeo deleilatus fum» 
ur peni mei oblitus,fp%* 
tiari Crederem per augu* 

' (la ipfius Naturai pene- 
tralia . 

Nel 17x1. diede uno 
fcritto titolato : De Luho- 
graphi.t duorum Monttum% 
Veronenftum , vulgo ditio- 
rum di Boti cola , & dt 

Zoppica . Nel 17 J S* U 
Signori della Camera del* 
la Salute il dichiararono 
di loro proprio moto Me* 
dico Fifico di tutto il 
T 4 
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paefe del dominio della 
Seremtfima Repubblica « 
Nel 1716. fece un viag- 
gio nella Marca Trivi- 
giana per la - Botanica ; 
fatti ne aveva aliti nel 
1722. allo fieffo fine nell ’ 
Ifiria , accompagnato con 
Pietro Antonio Micheli , 
e due altri nel 1724. uni- 
to con Pietro Stefanelli , 
anche perito Botanico per 
lo Monte delle l’ette del 
Fe/trefe , e per lo Monte, 
Sommano nel Vicentino . 
Qtiefio viaggio che fece 
nel 1726. , accompagnato 
ancora col fopradetto Ste- 
fanelli , fi ritrovava egli 
in età di 6< J. anni , comf 
effo fie[fo in una lettera di- 
retta acf un fuo Oltramon- 
tano amico così defcrive\ 
Sono fiato quell’ anno / opra 
le cime del Monte Caval- 
lo , che per fcalini dal 
piano fono io. miglia di 
f alita con Muli } e altri 
6 . che conviene far f eti a 
piedi , come ho fati’ io con 
6 <;. anni J'opra le /palle e 
Lodato fia Dio fono anda- 
to , e tornato fano e ) al- 
vo , ma però con qualche 
patimento compenfato dal- 
la raccolta di molte pian- 
te Alpine t Nel i 7 * 7 - 
pubblicò una lettera Co- 
pra un’Infetto, il cui ti- 
tolo ; De quodam Infetta 
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aquatili &c. ad Cl. D. 
Langium Epiflola. Vene» 
tiis in 8. ; che fu come 
un foriere di una grand’ 
opera, che meditava da 
lungo tempo Copra la lìo- 
ria delle piante , de’ Zoo- 
fiti , e degl’ Infetti del 
mare Adriatico . Morì 
egli prima di aver ter- 
minata quell’ opera , agli 
11. Gennaio 1729. 

E gli la f ciò un figlio , 
chiamato Giovan’ Jacopo 
Zanni chelli , anche Spe- 
ziale all ’ Infegna dell’ Èr- 
cole d' Oro a Santa Fo- 
fica , erede della Biblioteca 
J celta del padre , del Mu- 
feo , de’ Foffili , de' Mi- 
nerali , delle Piante fecche 
e delle marine produzioni , 
il quale battendo le orme , 
e fecondando i defider) del 
padre darà alla luce alcu- 
ne opere , che il padre dif- 
pofie aveva per la fiampa t 
come fra le altre la Sto- 
ria del Lido Veneto , coni * 
egli medefimo fcritto ave- 
va nella / opra citata let- 
tera al fuo amico Oltra- 
montano con quefte parole ; 
Continuo la Raccolta del- 
le Piante Marine del no- 
firo Li t tarale , delle quali 
io ne ho fatta una bella 
raccolta , e fatte miniar 
tutte , per poi farne i Ra- 
mi , e poterne dare un 
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Iftoria del Lido Ver.;:* 
tome fece Donati 3 ma 
motto differente , e purga- 
ta , perche fi leveranno 
gli errori , e Jaranno am- 
plificate le fpecie , che Do- 
nati non ha mai veduto . 
Di coftui fi ritrova una 
Lettera a Giulio Pontede- 
ra intorno alle facoltà 
dell' lppocafiano , fi ampu- 
ta in Venezia nel 17 j$. ; 
e fi ritrova ancora nel 
Tom. io. degli Opufcoli 
Jcientifici del P. Ca/oge- 
rà pag. iSf. ; ficcarne ne- 
gli fleffi Opufcoli al To. 
mo 1 ó. pag . 87. fi ritro- 
vano -, Confidsr azioni &C. 
Intorno ad una pioggia 
di terra caduta nel Golfo 
di Venezia , e fopra l'in- 
cendio del Vejuvio , quefie 
Con federazioni fi ritrovano 
anche unite alla frinente 
opera dello fieffo Zanni- 
chelli ; Il Credenziere al 
fuo Padrone . Lettera intor- 
no all ’ abufo del Caffè . 
Venezia in 4, Quefìa let- 
tera in appreffo fu rifiam- 
pata colle feguenti : Ope- 
razioni intorno all ’ abufo 
del Caffè ed alle virtù di 
un nuovo Tè Veneziano 
ejpafle in due Lettere , e 
date in luce a beneficio 
comune . Venezia , 1755. 
in 4. 
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( Giovanni de ) del Bra- 
cante , del quale li ha li 
fogliente ; TraSiatus de 
diatis totiui anni ; Extut 
cum Regimine Janitatis 
Magnini . Lugduni , i S * 7 - 
in 4. 

* ZAPATA (Giovam- » 
battila ) fperimentatifiì* 
mo Medico Romano . Fa 
Autore delle (ecuenti ope- 

re ; Mirabilia five fecreta 
Medico • Chirurgica denuo 
inventa , ad fanandos om - 
net humani corporis aff'c- 
(ius ; ex Italico idi ornate, " 
nunc primum in Latinunt 
ver fa , Cy annotar ionibus 
jaccundiffìmis , ad genium 
Jeculi ita accommodatf: , 
illuflrata , ut prater mul- 
tai obfervationes , & ex- 
perimenta ctttioja , totani 
fere atque novam Phyfi- 
cam ex confìantìffìmo ignis 
principio fìahilitam , con- 
Jhtuant ; per David. Spleif- 
fium , Pbil. £> Med. Do Si. 
Scaphufan . U lotte , 1 696. 
in 8. 

* ZAPFIO ( Gugliel- 
mo ) Dottore di Medici- 
nn , ed Arehiatro di Mau- 
rizio Guglielmo , Duca 
di Saflonia , di cofìui fi 
ha negli Arti di Lipfia 
dell’anno 1688. pag. izt. 
la feguente lettera ; Zap- 
fii , ad O. M. Amicum 
Vtttrem Epifiola r Aioeth 

Ame- 


1 


Digitized by Google 


I 


z?8 2 A 

Americana , prout in Se- 
rtmjjìmì Satonie Ducit 
Mauritii Guilteimi borto 
nuper effioruit , Hifloriam 
compie xa . 

* ZARA ( Antonio ) 
d’ Aquilea , dei quale fi 
ha ,• Anatomia ingeniorum 
Qr Jcientiarum , f elioni- 
bus quatuor corrtprebenfa. 
Venetiis , 5615. in 4. 

* ZARINI ( Santo ) 
Citufico di Prato, cacciò 
alla ilice la leguente ope- 
ra folto il titolo ; Alcune 
ragioni deità cura fatta 
nella Città di Prato di 
una ferita nella corda ma- 
gna all ’ llluftrijji'no Signor 
Dionigi Andrea Sancaffanl 
primo Medico del Se t enif- 
fimo Duca di Guajlalla Ó’f- 
in Lucca, 1718. in 4. 

* ZA ROTTO ( Cefa- 
re ) di Capo d’ Iftna , 
del quale fi ha ; Epigram - 
matum , Medica aut Pbt - 
lofopbic* conjider ationts % 
enarratio , five , de ^Medi- 
ca Martialis tr accattone 
Commentanus » l^enetiis , 

i6?7. 4* 

ZAUCARlO.odeZA- 
CHARIIS ( Alberto ) 
Medico di Bologna , u 
acquiftò una gran riputa- 
zione nel quattordicefimo 
fccolo, circa 1 ’ anno i?* 6 . 
Compofe alcuni Trattati, 
che fi ritrovano mano- 
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fc ritti nelle Biblioteche 
de’ Curiofi , come GtoJJ '*■ 
fu per TraBatum Avicen- 
na; de cura lepre . Diver- 
ti Autori il citano con 
elogio. 

ZECCHIO ( Giovanni) 
nacque in Bologna nel 
15 jj. Infegnò la Medici- 
na ne ll’ U niverfità di que- 
lla Citrà circa il 159°- > 
e poi fi portò in Roma, 
dove fi diflinje nella co- 
gnizione della Filofofia e 
della Mediana , per cui 
gli fu donata la Cittadi- 
nanza Romana . Effendo 
inforte in Roma , come ri - 
fertfce il Mandofio in vit. 
Medicar. Pontific. , una 
lite circa la cura della 
febbri tra Medici Roma- 
ni e Napolitani , ed effen- 
do fiata propojla nel Sa- 
cro Palazzo avanti il 
Pontefice Clemente l^lll. 
da Girolamo Provenzale 
per deciderli : il rapa 

chiamò il Zecthio , che- 
deci fa avtffe una tal qui- 
jhone } egli dec'tfe a favo- 
re de ’ Medici Romani ; 
per lochi Giambattijla O- 
r io , Medico di Rimìni 
diede tutta la narrazione 
di quefta lite alle [lampe 
colla, feguente opera : De 
Ratione curandi praefer- 
tim febres ex putrido or- 
tas humore , à Medici* 
hafte- 
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haftenus in urbe fervata, 
-difputatio. Roma, 1596. 
in 4. . II Papa Clemente 
Vili, foddisfatto de ’ lu- 
mi e della gran perizia 
dello Zeccbio , lo eleffe 
per fuo primo Medico , 
ed il fu ancora prima , di' 
Siilo V. . Egli morì in 
Roma a ' 1. Decembre del 
1601. , in età di 68. anni. 
Scnffe le opere (eguenti: 
Conjultationes Medicina- 
les\ In quibus univerja pru- 
ni s Medica exaftè perir afta- 
tur . Andromachi T beri ac a 
Zeccbii opera in lucem 
edita . Venttiis , 1617. in 
4. Roma , ióot. in 4. 
Yrancof. 1650. in 8. & 
1676. De Uri ni s brev i s , 
& pulcherrima methodus'. 
Cui de laterali dolore cum 
ftbre putrida , nec non 
mali morii Traftatui , & 
con/ultatio accedunt , Her- 
eulis Zeccbii opera in Ih * 
cem edita. Bononiie, 16 ij. 
in 4. De Aquarum Porre- 
Ranarum uju , atque pra- 
Jìantia , Ttaftatus in 7. 
capita divi/us , Bononite , 
1576. in 4- in primam 
hlipp. Aphor. Seft. dilu- 
cidi film <e Leftiones . Qui- 
bus accedunt Ttaftatus 4. 
in/igne s , admi rubili qua- 
dam methodo digefli , de 
purgatione videlicet , de 
languirti* mijfiont , de cri- 
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tìeii die bus , ac de M irbo 
Gallico , a Scipione Mer- 
curio fumma diligentia ab 
ore Autboris excepti , T*« 
mus primus . Bononite , 
1586. in 4. ó* 1629. 

ZEDEKIAS , Medico 
Giudeo , che viveva nel 
nono fecolo , fi dice , che 
avvelenò Carlo il Calvo, 
di cui era Medico , nel 
877. , che ò quello della 
morte di quello Principe. 
Ved. /* Artic . Sedaci a , 
dove più didimamente fi 
parla di quejìo Medico 
Giudeo . 

* ZEFFIRI ( Silvio ) 
Romano , nato di nobil 
famiglia. Fatti i fuoi (lu- 
di di belle lettere , fi ap- 
plico alla Medicina , in 
cui molto profittò si nel- 
la Teorica , come nella 
Pratica , che riufcì un’ ec- 
cellente Medico , e molto 
felice nell’ efercizio di faa 
profeffione , che veniva da 
tatti richiedo e dcfidera- 
to . Paolo III. , Sommo 
Pontefice, io ebbe in grand* 
efiimazione , che il volle 
per fuo Medico . Ufcì , 
come narra il Mandofio 
in viti i Medicor. Pontifìc. y 
nn Trattato de putredine , 
compollo da alcuni Filo* 
foli e Medici di Padova, 
i quali millantavano , che 
verune de’ moderni pei» 
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ma di loro parlato aveva 
della putredine , lenza 
commettere maniferti er- 
rori . Il Zeffìri all* incon- 
tro fecondo il fuo lenti- 
tnento (limava , eh’ elfi 
non bene (piegata aveva- 
no una tal quirtione , e 
che P avevano trattata 
fantaflicamente più torto, 
che con giudicio, e quin- 
di degni di cenlura ; ed 
a quello oggetto pubblicò 
jl leguente libro : Sylvii 
Zepbyri Romani , Pbilo- 
Jopbi , Ó* Medici Ponti- 
fi cii de putredine , fivs de 
pratrahenda vita hbellus. 
Roma in Campo Flora , 
in adtbus Anlonii Biadi 
Afutani , menje Novembre 
15^6. in 4. 

• ZEIDLERM (Seba- 

ftiano Crirtiano ) dotto- 
re di Medicina, e primo 
pubblico Prafertore nell’ 
Accademia Carlo - Ferdi. 
nandea di Praga . Medi- 
co Icguace delle dottrine 
degli Antichi , del quale 
fi hanno : Injìituttones 

Medica . Praga , 1687. 
in 4. Vienna Aujlria , 
ióp2. in 4. 

* ZErGERO ( Anto- 

nio ) del quale (ì ha 
Fpì/ìola , inquirens in pa- 
gina. r Jobannis Pbilippi 
Liner ì, Med.Licent. an hoo 
c£«;*m , ttium 


2 2 . . 

fluxuttm alvi contmeant r 
1587. in 4. 

* ZEISIO ( Mattia ) 
della Marca di Rrandc- 
burgo , Autore dèi 1 * ope- 
ra leguente ; De caufts 
& periodi t Pefìilentium 
Morborum . Francofurti , 
JJvS. in 4. 

* ZEI'.OLDO ( Gio- 
vanni ) del quale li ha : 
Liber de Natura feminis 
traduci non traduci fub>- 
jnnEius . In quo illa po- 
tijjimum controversa , an 
femen. aSiu animatimi fìty 
ventilatur , ZSr negativa 
ex ajjirmantium bypotbe - 
fibus atqut concrjjis proba- 
tur y ad eorumque objeELt 
refpondetur . Jena , 1647. 
in 4. 

* ZELATORE ( Gio. 
na ) Autore della Tegnen- 
te opera: Tbeatro Àlcby* 
mijlico Medici breve , 
jucundum fpeculum , agen- 
ttbut binis in /cena per- 
fonis : Medico in burniti - 
tate curiofo , & Alcbimi - 
(la in cynoftt.it e fafluofo } 
defacata pajfionis fapien- 
tibut communicatum : fine 
loco , & nomine ejus , 
apud quem projìet. lóSt. 
in 4. 

* ZENDRINI ( Ber- 
nardino ) famofo e dotto 
Medico Collegiato , infi* 
*ne Matematico , e Fifi* 

co 
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co delia SerenilTìma Re- 
pubblica di Venezia , di 
quello grand’ uomo fi ri- 
trovano nel Giornale d’ 
Italia al Tom. ai. pag. 
10^. 1; Modo di ritrovare 
ne' fiumi la linea detta 
torrefione , i quali fi t [ca- 
vano negli argini campo - 
jii di parli ammwibili , 
qualora il corjo delle loro 
acque fia in qualche ma- 
niera atta direzione delle 
fponde obbliquo . Ne! lup- 
plemenro al Tom. 2. dell’ 
anno 1721- pag. 78. dello 
ileflo Giornale fi ritrova: 
Continuazione delle Ri. 
flf filoni Apologetiche , e 
de i fupplementi J opra 
qualche propofizionc della 
prima parte del libro del 
moto degli Animati di 
Giovannalfonfo Barelli , 
regi firate nell ’ Artic, IP, 
del Tom. XPlll. del Gior- 
nale d' Italia : Confiderà - 
zioni fi opra la fetenza del- 
T acque correnti , e fi opra 
la fìoria naturale del Pò, 
per fervi re di lume nella 
controverfia , che verte fra 
le Città di Ferrara e di 
Bologna. In Ferrara , 1717. 
in fot. Si ritrova ancora 
nel Tom. 28. del fopra 
detto Giornale pag, 44. 
Trattato della China Chi- 
na , con umP Prefazione 
incolpo a (iegiudicf che 


s'hanno per /’ arte medi « 
tinaie , e al modo pih fi- 
euro d’ apprenderla ; de- 
dicato a S. Ecc, il Sig. 
Grifi. Martinelli , Patri- 
zio Peneto . In Penezia » 
1715. in 8, Fu rillampa- 
to in Napoli colla data 
di Firenae nel 1750. in 
12.; fi ritrova ancora nel 
Tom. il. pag. 476. , c 
Tom. ag. pag. 107. nel 
citato Giornale d’ Italia. 
Nella raccolta degli opn- 
fcoli fcientifici del P. An- 
gelo Calogeri fi ritrova- 
no nel Toni. 17. pag, ij. 
O Nervazione deU y ’ Aurora 
Boreale fatta in Penezia 
Nel Tom. 22. pag, 479.: 
Obfervationet Aflronomrc<e. 
Annorum 17^6. C5* 1737* 
Nel Tom. 2$. pag, 1 1 g.; 
Tran/ìtus Me r curii fub fo- 
le ob/ervatio Penetiis ha- 
bita III. Idus Novembris 
A. 1746. Nel Tom. 24, 
pag. «37. : Fafciculus II. 
Qbfervatiooum Aflronomi • 
carum , & Matcorolegica - 
rum . Annorum 1740. , & 
1741. Nel Toin. gì. pig. 
•gèl. : Fafciculut I II. Oh- 
fervationum Aflronomi ca- 
< rum , & Meteorologica- 
rum . Annorum 1742. & 
174 ?- 

ZENONF. , di Cipro, 
Medico ce'ebre de! quar- 
to fecola. In legnò in pù- 
\ n.Q 
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■no luogo la Medicina in 4. de dffer. pulfuum cap. 
Sardi. Città della Lidia, 8. Di coftui così ne parla 


dove ebbe Oribafio per 
difcepolo, di poi profefsò 
anche in Aleffandria . 
Egli era Crifliano , e fu in 
grande credito prefifio Giu- 
liano f Apoflata . Suida 
ficrive , eh ' egli era di 
Sardi , neir Afta minore , 

0 gli attribuì] ce molte ope- 
re . Egli non fidamente 
profefsò la Medicina , ma 
anche la efercitò , conte 
narra Eunapio Sardi ano , 
de vitis Philofophor . Ó* 
Sophijlar. , e fu Mieftro 
di varj discepoli, che di' 
vennero Medici di gran 
fama , come Magno , di 
cui Oribafio fu Collega , 
e Jonico . Si fi ima veri- 
firn ile , che le opere che fi 
offervano nel libro titola- 
to , Medicina Princi- 
pes , appartengono a co- 
fitti . 

'Vi erano ftatj innanzi 
altri Zenoni , Medici , 
come Zenone feguace di 
Erofilo , il quale fcritto 
aveva circa i medicamene 
ti , come fatto avevano 
Ja maggior parte degli 
Erofiliani • 'Quefii fcritto 
aveva anche nella materia 
de ' poi fi . contea cui feri fi- 
fe Arifloffene altro fegua- 
re di Erofilo , come ap- 
pari da Galeno nel lib . 


e ne da gtudicio Diogene 
Laerzio nella vita di Ze « 
none il Fi lofio fo : Zeno 
Medicus Herophileus, in* 
tellis entl2E acumine po« 
tius , quatn fcribendi per- 
fpicuitate darus . Galeno 
cita un Zenone di Lao* 
dicea , ed uno Ateniefe ; 
non fi sà fe 1* uno o 1* 
altro non fia lo fteflò del- 
r Erofiliano ; farebbe piti 
yen fi'm le , fe non fojjfer » 
tre Zenoni differenti , che 
foffe /’ Ateniefe /’ Erofilia- 
no , fiante che Galeno nel 
luogo di I opra citato il 
chiama non inferiore a ve-^ 
runa Erofiliano , ed in un 
altra opera fpuria altri p 
baita a Galeno , de Me- 
dicinrs expertis , l' anno- 
vera tra gran Medici , r 
dice e [fere fiato al tempo 
del fuo Maefiro , e che 
aveva buoni ed if peri men- 
tati ritmedf , de ' quali egli 
ne porta venti da lui if pe- 
pi mentati e ritrovati opti- 
mi ; all' incontro parlando 
di Zenone di Uaodicea non 
ne parla con quefia lode t 
portandone fui tanta , Uh. 
2. de Antidot. cap. li. j 
un rimedio contro il mar- 
fio de' cani arrabbiati , e 
dice efifere 'Una buona te? 
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ZENONE ( Antonio) 
Medico, nativo di Vene- 
zia , fi acquiitò molta ri- 
putazione circa 1* anno 
1488. abbiamo di lui .* 
De natura bumana , de- 
gne embrione , libev . Ve- 
neti is , 1491. i>e 4. 

* ZENOTHEMI, Gre- 
co Autore , il quale fe- 
condo T zeta , Cbiliad. 
Hijìor. 144. n. 163. , (crif- 
fe in verfo delle forme 
favolofe degli uomini, ed 
Eliano , lib. 17. de nat. 
/ Inimal . cap. 30. , narra , 
che Zenothemi Icrive che 
cella palude peonide gene- 
rarli alcuni pefci , quali 
ancorché painitanti , le fi 
cfterifcono ad animali bo- 
vini , fe ne cibano nell’ 
jfteflo modo , come fi ci- 
bano i bovi del fieno . 

ZERBIS (Gabriele de) 
Filofofo e Medico , nati- 
vo di Verona , era cele- 
bre circa la fine del quin- 
■dicefimo fecolo . Infegnò 
egli la Teoria nell’ Uni- 
verfità di Padova , dove 
fu molto feguito . ScrilTc: 
De cautelis Medicorum , 
l.i ber . Lugduni , 1525. in 
4. cum Pilulario Panta- 
ùonii , 0 * de Lattiti niir. 


•* V\ 
. .1 
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Libell. Papia , IJ98. Ve- 
net. 1503. in fot. Anato- 
mia corporis humani , 
(ingulorum illius membro- 
rum , Liber . Venetiis , 
1502., le;?, in fot. Ana- 
tomia Infanti} , & Porci , 
ex traditione Cophonis . 
Marpurgi , 1537. in 4. , 
1545. in. 4. cum Mundini 
Anatomia . 

* ZERZAGO ( Luci- 
lio ) di Milano . Si refe 
egli per la fua fcienza 
molto chiaro e famofo ; 
ebbe due Cattedre di Elo- 
quenza , una conferitagli 
dal Senato nelle fcuole 
Palatine di Milano; e 1 * 
altra dell’ Ofpedale mag- 
giore, datagli nelle fcuole 
di Tommafo Piatti , idi- 
tuite nella fua cafa , le 
uali le fodenne per piìt 
i quarant’ anni fino al 
termine di fua vira con 
tanta gloria e fama , che 
fu da divertì Principi ri- 
chiedo per pubblico Pro- 
feffore delle loro Univer- 
sità . Moti egli all’ ultimo 
Decetnbre del 1635. in 
età di 7 6. anni , e fui Tuo 
fepolcro gli fu podo il 
Seguente Epitaffio ; 
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Lucilio Zerzagio Mediolanenfi 
Palatino Cyn.najiutcho Viro tnclyto 
Lati il , G ranfque Muftì exculto , 

Mortbus ad gloriar» referto j 
VoQtina in [igni , Antìquitatit erudito % 
Librit editii illuflri : 

Suntmum Principum grana , 

, t ; Et omnium amore pr tedilo 

: ' . . - / £"* . ; 

Anni s pttbLce docuit XL. 

LXXVI. vixit . 

, Patria potivi , quam fibi. 

, t Jacobut Philipput _ 

Oratoria in P-alatinis ( Paterni munerii ) Affettò^ 
Parenti optimi merito 
Marroni pofuit 
Anno MDCXXXVl. 

Virtutei , laudefque Viri y per tri/ìia fata 
Lite rapii interitui , nec recipit Tuntului j 
Terjagi ita licei genitrix fu Patria cafu y 
Pini genuiffe refert , quam periiffe doler . 


■ , •• . i * 

« 

/ , ' 

Egli fu Autore di varie 
opere f ma quella che a 
noi appartiene , è un li- 
bro de Pelle . Ved. C bi- 
li n. Theat. òr uomin. Let, 

ZEUSSI , di Taranto, 
Medico feguace di Erodi- 
lo . Secondo Strabone egli 

J >refeduto aveva in una 
cuoia di Erofiliani , la 
quale a tempo dello ftef- 
fo Strabone fioriva anco* 

n. cella Frigia. Alcflan- 

/ 


dro, cognominato Filate- 
re , cioè , amico della ve- 
rità , fuccedc a Zeuffi in 
quella (cuoia . 

. * ZIEGLER.Q ( Adria.- 
no ) di Zurico, del qua- 
le fi ha : Pbarmacoptta 
Spagyrica ì contine ni eie * 
Biffata remedia Cbymica , 
defumpta ex B a fili c a Cby- 
mica OJwatdi Crollii , 
Pbarmacoptea dogmatica 
rejlituta'jof. Quer cetani , 
al>k 
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& alili Autboribus Cby- 
mico-Medicis periiijjimis : 
ritè , O* fide/iter prepa- 
rata , manta e/us propria. 
Tiguri, 1616. in 4. Ibìd. 
1628. in 4. 

* ZIEGLERO ( Cri. 
ftoforo ) di Konis , del 
quale fi ritrova : De Epi- 
lepjìa d'Jputatio . Extat 
decade II. Difputat. quas 
colUgit , & edidit Job. 
Jacob. Genatius. Bafilea , 
1Ó19. in 4. 

* ZIMALIA ( Lodo, 
vico ) Bergamafco , del 
quale fi ha : Liber , cui 
litulus ejl . Index Bai - 

. Meorum S. Pancratii Val- 
• lis Tranfcberiante , Agri 
Bergamotti . Extat in ope- 
re Veneto de Balneis , pag. 
Ipo. 

* ZIMARA ( Marcan- 
tonio ) fu un famofo Me- 
dico e Filofofo del fedi- 
cefimo fecolo . Era egli 
di S. Pietro in Galatina 
in Terra d’ Otranto . Lef- 
fe Filolofia, ed ebbe per 
difcepoio il celebre Fran- 
cefco Piccolomini di Sie- 
na , che fu reputato uno 
de’ primi Filofofi del fuo 
tempo . Zìmara trafportò, 
fecondo il coflume del fe- 
dicefimo fecolo , la Filo- 
lofia di Ari Iloti le alla 
Magia, come appare dal- 
la lue opere , che fono 

TomVlU 
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le feguenti : Antrum Ma - 
gico-Medicum : in quo Ar- 
canorum Magico - Phyfico- 
tum, figillorum , ftgnatu- 
rarum , zar imuginum Ma- 
gi carum , fecundum Dei 
nomina , gfy convellati onci, 
AJlrorum cum ftgnatura 
Planetarum conjlitutarum , 
ut curationum Magne- 
ticarum , & Cbaraiteri- 
Jlicarum , ad omnes corpo- 
rii humani affé il us curan- 
do! , Tbe/aurut locupleti f- 
fimus , novui , recondita! . 
Cui Medicamento varia 
cbymica ex Mineralibui , 
Ó* Vegetabilibus conficien- 
di modus : Traviatiti item 
de rebus , qu<e bum ano 
corpori eximiam , & ve- 
tuftam formano inducunt , 
De variti etiam Metallo- 
rum, & Mineralium pra- 
parationibus , & experi - 
mentis p lutimi s , Trafta- 
tio fubjungitur . Ac ceffo 
motus perpetui Mecbanici- 
abfque ulto Aqua , vel 
ponderi s adminiculo confi- 
ciendi documentar» . F ran - 
cof. 1625. in 8. vel 1575. 
juxta Toppipm . Antri 
Magico-Medici pars fecun- 
da . In qua Arcana natu- 
ra , Sympatbia & Anti- 
patia rerum in pianti » 
&c. omniumque corporii 
humani morborum , impri- 
mi s Podagra , Hydropis > 
V • Pejìis 


$ 
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PcjiiSy epidemia , & Can- 
cri exulcerati cura Hermt- 
fica , fpecifca , ebaratte- 
rijlica , & Magnetica con- 
ti nentur . Accefjerunt Fo- 
nie Intelligentiarum &c. 
Ó* Cananei Hsrmetici de 
Spirita , Anima & Cor- 
; patii Major ii , & Mino- 
ris mundi . Francof. 16-6. 
in 8. , e fecondo il Top- 

f ii nel 1576. , ficcome dal- 
o {ledo Toppi abbiamo. 
1* altre feguenti opere , 
regiflrate nella tua Biblio- 
teca Napoletana pag. 204. 
I. Quieflio de mtvente , 
& moto , de intentione A- 
rijlotelis , & fui ma- 

gni Commentatoris Aver- 
rois cantra moderno i . Ve- 
7t et, 1524. in foh li. Per- 
fpicaciffimi fpeculatoris ac 
fammi Peripatetici Job. de 
J anturio Quajìiones in duo- 
decimi libro s /i^rijlotehs , 
tfy magni Commentatoris 
Averr. Jubtilifjimie difpu- 
Tatie , folertis Artium Do- 
Floris M, A- Zimara An- 
notati ones . 111. Fjufdem 
QucejUo de lndividuatio- 
ne natura ad mentem Com- 
vnent. & Atiflotelis fub- 
liliter , examinata . Venet. 
1503. in fot. IV. Ariflote- 
iis omnia , qua extant , 
opera , Jctettis translatio- 
nibus , colletti fque cum 
C teccis emtndatijfimis , ac 
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vetuflijjimis exemplaribut 
illujìrata &c. Averrois 
Cordubenfts in ea opera i 
J ac. Montino in Lac inani 
conver/i . Gracorum , Ara- 
bum , & Latinorum luca- 
brationes qu.edam , ad hoc 
opus pertinentes . M. A. 
Zimara in Arijlotelis, C 3 * 
Averrbois ditta in Pbila- 
fopbia contradittionum fo - 
lutiones propriis locis an - 
nexie . Venetiis , 1575. in 
8 . in volum. novem . Col- 
ligit ( forte colle git ) Aver- 
rois tot am Medici nam , 
ingentibus voluminibus ab 
aliis traditam , mira qua- 
derni brevitate , & ordirà 
ftc adamujfim complettens, § 
ut jure ab omnibus ijìe Me - 
dicorum Stimulus cognomi - 
netur , Theizir , Abenzo - 
ar , Accefferunt pojìremb 
M. A. Zimara dubia , Qr 
folutiones , Venetiis , 1542, 
in fol. 

* ZINCKIO ( Giovarti 
ni ) del quale fi ha : De 
Cri/ibus , Commentaxius t 
In quo de Natura , pro- 
prietate , dijftfentiis , fpe- 
ciebus , utilitate , atque 
necejjitate Crifeon , C3* 

Dierum criticorum ; eo - 
rumque artifìcio , judicio , 
calcalo , atque prognoflico , 
ex mota Luna , C oelìqut 
a [petti bus cognofeendo , 

agitar , Fransof, j 609^ 

4 
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in 1 2. Ibid. 1646. in 12. Tartarologia Jpagyrica 

* ZINERO ( Niccolò) Jeu Medicamentorum ex 
del quale fi ha ; Epiftola Tartaro in Laboratorio 
Medica . Extat cum Cijìa Gotcorpienfi paratoium fi • 
Medica Johannis Hornungi, delis Dejcriptio , duabus 
Noriberg* , 1625. in 4. feflionibus comprekenfa . 

* ZIRONDIS ( Ora- Ex Bibliotheca Georg, 

zìo de ) di Ferrara, del IVoIffg. IVedelii . Jen* , 
quale fi ritrovano ; Con . 1676. & 1684. in 12. 
fiderationes Medicinalcs , * ZOCONOI . Quelli 

Commentar, fuper Aver- predo i Greci erano i Dei, 
f boem. che prefedevano alla vita 

* ZITTMANNO ( Fe- degli uomini, e che s’ in- 
£ clerico ) Dottore di Me- vocavano per la propria 

dicina , e Medico d’ Ar- confervazione , e per or- 
mata del Re di Polonia, tenere una lunga vita. I 
del quale fi ha ; Medicina fiumi , e le acque corren- 
Forcnfis , id efl inelyt* ti erano quelli , che con 
T acuitati s Medie* Lipft- ifpezialità erano confacra* 
enfi: Decifianes , C9* Ref- ti a quelli Dei, 
ponfa fuper varile ac ra . * ZOLLERÒ ( Giovata 

rioribus cafibus , tam Me • Wernero ) Medico del 
dicis quàm Chirurgici 1 , Principe Vefcovo di Co» 
ab anno iójo. ufqus ad ftanza ; di collui fi , ri tro- 
ann. 1700. Opus vere cu- va nella Mifcellanea de*- 
riofum , omnibus & Me- Curiofi di Germania . De - 
dicis , & Chirurgie , <j>* cur. III. Ann , V. & VI. 
Pharmacoptxis utiliffxmum Obferv. 102. De evulfo $ 
Francofurti editum , 1706, manti cum digito nervo, 
in 4. cum figuris . * ZOLLIGOFER ( Da- 

* ZOAR , Medico Ara- vide ) di San Gallo , da 

bo, il quale , fecondo la cui fi compofe ; Di [[erta - 
Cronologia de’ Medici di fio Medica de Polypo cor - 
Volfango Giulio , ville die. Bufile <e , 1685. in 4. 
*163. ; di cui fi ritrova ; * ZoLLICOFER ( Et- 

\ De cura calcali , libellus. tore ) di San Gallo , il 
Venetiis , 1477. in fol. quale fu Autore ; De Phil- 

xum Rhazis operibus. trts ì dijputatio. Extat de* 

* ZOSELIO ( Federi- cade VI, Difputat. quas 
%o ) di cui fi ritrova j collegi t , edidit Bafilec 

V 2 Job, 

I 
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Job. Jac. Genathius ,1612. vanni de Zomeren , che 
i„ ^ , fi refe dillinto nella co- 

* ZOLLICOFER gnizione delle lingue Gre« 

( Maffimiliano Onorio ) ca e Latina , della. Poe- 
di Vienna d’ Auftria, del fia , delle Antichità , e 
quale fi ha ; Dijfertatia della faenza del Dritto » 
Anatomica de ventricolo. Del padre fi hanno; Ora- 
Quarti in Inclyta Argento - fio funebris in obitum vi - , 

ratenfium Univerfuate , E- ri clarijfimi ac eruditami 
ruditorum examini fubje- D- D. Cornelii fitii ; E- 

cit , Job p rie fidi o ]oan m pifìola refponforia de vita 
Alb. Sebizii , Medie. A - termino , de unitate liber 
natom. & Botan. Profeff. fingutaris ad S. P. Q. D,; 
Argentorati , 16Ó0. in 4. TraBatus de Variali s , O f 

* ZOMEREN ( Cor- Morbillis ; Epiflo/a de Re - 
nelio de ) nacque a Dor, num , & V.eftca calcolo ; 
drecht a’ 28. Settembre Epiftota refponforia de cu- 
òci I5P3- Si portò a Lei- radane iterati Abortui . 
da per apprendere la Me- Dopo la l'uà morte fi ri» 
dicina , ed andò a conti- trovarono tra le fue car- ^ 
nuare quefìo fìudio aCaen te ; Confili» & obferya - 
cella Normandia , dove tianes Medicinale x ; liber 

ne prefe la laurea dotto- fingu/aris confiliorum de 
rale a’ 16. Ottobre del Morbis Mulierum f Obfer- 
1615. Nel ió 1 7- a’ 20. vationes Chirurgica ; Me- 
Liiglio la Reggenza di tbodus curandarum Fe- 
Dordrecht il dichiarò Me- brium ; Epijìola cura do- 
rico ordinario di quella Borum virorum refponfc 
Città , e a’ 29, Ottobre Moreri le grand DiBi- 
dello (ledo anno fposò naìr . 

Anna Blokke , che il fe- * ZOMERIO ( Gio- 
ce padre di fette figli , e vanni ) di coflui fi ritro- . 
di quattro fìglie femmi- vano : Conflitti qutedam $ 
ne . Efercitò in appreflo Extant de Arthritide eo 
quali tutti gl’ impieghi li in opere , quod Henricus 
più onorevoli della fua Garetius edidit . Francof. 
patria , e morì agli 11. 1591. in 8. 

Decembre del 1649* in * ZONCA ( Giovani- 
età circa di 57. anni . maria ) di coflui fi ritro- 
Tra figli ch’ebbe fu <3 io- vai De viperis y prò Tra - « 

chifci» 
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chifcis eligendi t , adverfus 
Eabium Pauhnum . Vene- 
tilt , 1605. in 4. 

* ZONELLO ( Dome- 
nico ) del quale fi ritro- 
va : De Expuitione puru- 
lenta cum Tuffi , e ’iy Fe- 
bricula , confiiium . Extat 
eo in opere , quod Jofe - 
Lnutenbacbius colle- 
git & e di di t . E ranco/ ur- 
ti , 1605. in 4. 1^7. 

ZOPIRO , Medico del 
trentanovefimt) fecola , il 
quale comunicò a Mitri- 
date , Re di Ponto , la 
delcrizione di uu’ Antido- 
to , come un ficuro rime- 
dio contra ogni forta di 
veleno . Q.uerto Principe 
ne fe fare diverfe fperien- 
ze fopra criminofi con- 
dannati alla morte, fecon- 
do fcritto gli aveva in una 
lettera Zopiro , che fi ri- 
trova preffo Galeno a. De 
Antidot. cap. 8. , che tut- 
te riufcirono ; la compofi- 
zione di queflo Antidoto 
vien portata da Galeno 
nel luogo di fopra citato , 
ficcarne nel citato libro cap. 

1 7. narra che A [eie piade 
portava uri* Antidoto chia- 
mato Zopiriano . Cello 
parla di uno Antidoto , 
chiamato Ambrofia, com- 
porto da un Medico dello 
iddio nome per loReTo- 
lommeo . Benché quello 
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Antidoto fia un poco dif- 
ferente dal primo , potreb- 
b’ ertere dello rtelfo Me- 
dico , il quale 1’ averte 
prefentato ad uno degli 
ultimi Tolommei , con- 
temporaneo di Mitridate. 

Si ritrova un’altro Zo- 
piro , Medico, che vide 
nel fecondo lecolo a tem- 
po di Plutarco , il quale 
il fa uno degl ’ Interlocu- 
tori nel fuo fimpofio . 

Si ritrova ancora un 1 
antico Zopiro riferito da 
Laerzio , il quale era in- 
te fi fiimo di Fijonomia , ed 
ajjicurò vedendo Socrate , 
che egli era un ’ uomo dif- 
foluto . Ogni uno in fen - 
tir ciò , fi pefe a ridere ; 
ma Sodate riconofcendo la 
certezza della fua feten- 
za , confejsò , che la fua 
inclinazione il menava al - 
la diffulutezza , fe colla 
fludio della Fi loffia non 
avejje corretto il fuo natu- 
rale . 

* ZOPPIO ( Girola- 
mo ) nacque in Bologna 
d’ Italia , fu Medico di 
fama del ledicefimo feco- 
lo . Era egli molto ver- 
faro nelle belle lettere, e 
nelle Scienze Morali , che 
in Macerata , Città della 
Marca d’ Angona , lede 
pubblicamente la Filofo- 
fìa Morale e le umane 
V 3 iettete 
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lettere , e vi erette un* te : Mi da Egloga Paflu. 
Accademia fotto il titolo tale : Rime /opra l' Enei- 
de’ Catenati . Pafsò in de di Virgilio , &c. Di 
Bologna ad etter Lettore Medicina non abbiamo 
' degli fletti Scibili . Fu cola alcuna. 

egli nemico del Muzio , * ZOPPIO ( Melchior» 

' che ne’ Tuoi ragionamenti re ) figlio dell’ anteceden- 
molto il maltratta , chia- te , nato in Bologna , ed 
mandolo un gran Batta - efercitò la Medicina co- 
plione ; al che fu motto , me fuo padre con molta 
fcrive Apollolo Zeno nel* riputazione , e fu tenuto 
le Annotazioni alla Bi- per uno de’ primi Filofofi 
blioteca dell’ Eloquenza del diecefetjefimo fecolo. 
Italiana del Fontanini , Fu ancora, come fuo pa- 
lo Zoppio non tanto da dre , pubblico Profettore 
guanto il Muzio aveva di Filofofia Morale e di 
fcritto nelle Annotazioni Lettere umane in Mace- 
fopra il Petrarca, quanto rata . Chiamato in Bolo- 
da quello , che contra il gna , in concorrenza di Ca- 
Varchi eragli di penna millo Baldi , gli fu data la 
afelio nella Varchina . Ma Cattedra di pubblico Pro- 
quefti fu difefoin qualche fettore di Filofofia , che 
parte dal Buigarini nelle la occupò per lo fpazio 
nfpotte a i Ragionamenti quafi di 50. anni . Fondò 
dell’ altro , foggiugnendo in Bologna fui patria 1* 
quivi , che ancora alle Accademia de’ Gelati , 
altre cofe, da etto Zoppio nella quale fi fece chia- 
atterite contro al Muzio fi mare il Caliginofo : ed a 
poteva dar rifpotta . Mo- lei lafciò in teftamento 
ri il Zoppio a ’ 5. Giugno una magnifica fala nella 
de! ijpt., e fu feppellito Aia cafa in perpetuo go- 
nella Chiefa de’ P. Ser- dimento , Morì in Bolo- 
viti . Le fue opere fono : gna nel 1Ó34. in età , cha 
Ragionamenti in difefa di avvanzava gli 80. anni , 
Dante , e del Petrarca : e mentre flava moribon- 
Rifpofta alle oppoftzioni do , compofe e ditte qua*. 
Sane fi fatte a ’ fuoi Ragia - fli verfi .* 
manieriti in difefa di Dan - 
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Tranfeo , hoh pi-reo, otm porto f non mea pano ; 

Sunt me a , /eoi , ratea ^ W(t ’ °btinui . 

Qu<e obli ma , fi Mundo accepta , /*ee »o« meafeciy 
Sin accepta Deo , Junt mea fuchi mea . 

Corpus bnbet tèi lu s , ammani , fi illuxcnt rtther > 
i J o«o tributa Jolo , porto tributa Volo. 

Fu fotterrato , Come il Marefcotti pofe (opra al 
padre , nella Chiefa de’ fuo fepolcro il feguent* 
F. Serviti ; e bernardino Epitaffio : 


Txuite , Hcmines , mortai itatem , 
Quando c<ele)\cm induitis /eterni t attiri 
Melchior Zoppius ita vixic . 

Ut anim/e perennitatem , 
Quampridem fcripferat , 

Relegai in libro vitie 
VhHofophite Cetliginèni , 

In lumini s clantatem 
Aganippteos jontes tranjlulit m Torrente nt 
Voluptatis . 

Vos qui eum noflis , 
lmmortalium choro adjeSam 
ì Lacrymit ne profequtmini • 

Fot ad quorum aurei tanti ingenti fatila pervader 
Animadvertite , 

Sapiente s viros feliciti! f e peltri 
Quàm vivere ignaro t . 


Nelle pubbliche fcuole di memoria , polla efTo vi» 

Bologna (i legge in lode vente : 

dello Zoppio la feguente 4 ' 

V 4 D,O.M. 
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Me echiori Zoppio 
Dottrina , eloquio mentis acie confpicuo , 

De P bilofopbia univerfa , de libera li bus 
Dtfciplinis , & de Logica potijfiimum , quam 
Et loquendo , & feri bendo coluit, juvit 
Illujlravit , optime merito Dottori fidelt 
Benevolo ingenio verf utili . 

Utraque Univerfitas PhìloJophoruYn , 

Et Medicorum 
S tatuit Anno Domini 
M. D. JKC. 


Da coftui fi pubblicaro- 
no : Trattatus tres / 'acri 
piorum affettuum : latro- 
duttio ad fyllog. De fer- 
monibus anaiyticis . De 
Jenfu & ftnfibili. De din- 
dio logico , eft , ó* non 
eft . La Filofefia intera , 
J pecolatìva , e morale . Pa- 
ra fra fi di Arrotile .Pja fi- 
fone o Trattato d’ Amore, 
ed alcune Tragedie . La- 
icio alcune opere mano- 
ferine predo i fuoi eredi. 
Chi Uni , Teatro d* Uo- 
min. Letter. 

* ZORNN ( Bartolom- 
meo ) di Berlino, il qua- 
le : Mauritii Hoffmanni 
Synopfin Inflitta, Mediti. 


nre edidit , & ejufdem 
Autborts Tri bus Metbodis 
de curandis morbis ex prin- 
cipile circulationis /angui - 
nis auxit . Fatavi i , 1664. 
in 8. 


ZORO ASTRO , è par- 
lato predò alcuni Autori 
per inventore dell’ Attro- 
logia e della Magia . Si 
è confufo con Noè , con 
Mefraim , con Abramo. 
Si è creduto difcepolo d* 
Elia , d’ Elifeo , fecondo 
Pridò di Daniello , e fe- 
condo Hyde di Efdra , de* 
Rechabiti . Uezio vuole 
che Zeroafiro non altro 
che Mosè , Gregorio di 
Turs il fa pattare per 
Cham, 
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Cham , figlio di Noi , nna di quelli fa pattato 
ed offerva, che il nome per Medico , come fi pub 
di Zoroaftro fignifica ilei- inferire da’ libri , che f© 
ja vivente. L’ Abate Ba- gli fono attribuiti, tra li 
nier crede, che è lo Ilei- quali Plinio cita quelli 
fo che Mefraim, figlio di che trattano della natura 
Cham . Giuftino fu! prin- delle pietre preziofe 
cipio del l'uo Compendio Si fa dall’ altra parte que- 
di Trogo Pompeo , narra, fio Zoroaftro inventore 
che Zoroaftro era Re del- della Magia . Ora la Ma- 
la Battriana , e che fu già aveva tanta parte 
ammazzato nella battaglia nella medicina antica , 
contra Nino , Re degli che quefJa fcienza di Zo- 
Affiri. roafiro pub fola farlo met* 

La varietà delle opinio- tere nel rango de’ Me- 
ri fopra il tempo , in cui dici . 

Zoroaftro vitte noni meno Ci reftano ancora alcuni 
grande, che fopra la fua libri di Zoroaftro, il qua- 
perfona . Viveva , fecon- le fcriffe della Veterinaria 
do Xanto Lidiano , fei- o della Medicina delle be- 
cento anni prima dell’ef- flie : Jotto al nome di Zo- 
pedizione di Serie nella roajìro fi ritrovano : De 
Grecia ; fecondo Plutarco Re Ruftica , Fragmenta 
e Suida , cinque cento aliquot. Extant in rstoir»- 
anni primi della guerra vixm» , feu , de Re Rufti- 
di Trojar; fecondo Eudof- ca feleétorum Lib: XX. 
fo ed Anftotele fei mila Grascis , Coftantino qui* 
anni prima di Platone , dem Cafari nuncupatis . 
ciol a dire , più di due Joh. Alex. Braftìcani ope- 
mila prima di Adamo : ra in lucem editis. Bafi- 
ma quefto errore di ero- lese , is'p. in 8 Latini» 
nologia non b fondato , autem Jano Cornario in- 
che fopra le favole degù terprete. Ibid. 1540. in 8, 
Egiziani, i quali faceva- Vi è flato un Zoroa- 
no il mondo più antico ftro, antico Filofofo, che 
di quello che I , La di- ville nella folitudine filile 
| verfità di quelle opinioni montagne, e che infegnb 

fopra a Zoroaftro I veri- a’ PerGani ad onorare la. 
Umilmente cagionata, per- Divinità fotto il limbo!» 
che ve ne furono molti ; del fuoco» Quello Fi lofofa 

I tut- 
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tutta via in grand’ ve- 
nerazione tra li Perfiani, 
i quali non feguono la 
Religione Magomettana, 
ina P antica Religione dei 
paefe . Si chiamano Gue- 
bres i Settatori di Zoroa- 
<tro , che loflìitono ancora 
nella Perfia . Coflui fu 
quello , che fi arrogò il 
carattere di Profeta , e 
rie hi e [e da Guflhafpe e da' 
Juoi vaffalli quella ubbi- 
dienza y che dovevafi ad 
un Meffaggiero di Dio . 
Tornmajo Hyde , Jrlijlor. 
lieligioa. veterani perfa- 
rum . Ci ha confervato 
una copia e lunga relazio 
ne fu quello punto , fcrit 
ta da un' antico Pe.fiano 
e raccolta da memorie au- 
tentiche de' tempi antichi. 
Qjtefla memoria è un' in. 
teffuto di vanità e di fa- 
vole , e di miracoli favo- 
lofi di cotejìo impojlore , 
Egli fu , fecondo il Pri- 
dò , Stor. de' Giudei , il 
fecondo Zoroajlro , Rifor- 
matore della Religione de' 
Maghi preffo i Per/tant\ 
fi abilita dal primo Z oroa- 
fro , e che fi opponeva 
alla Religione Jlravagan- 
te e fuperftiziofa de' S'a- 
hei , adoratori de' Simu- 
lacri ; di qusfìa riforma 
nè fu lo fleffo Z oroafro 
Sommo Sacerdote . Il libro, 
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che contiene gl' if fiuti dì 
quefla Religione Riferma- 
ta y fi chiama Zend o 
Zendevafta , e ordinaria- 
mente fi pronuncia Zund 
e Zundavaflaw , la qual 
voce dice fi non effr già 
Perfiana , ma flraniera , 
■e lignifica Focile . La 
ragione del nome fu , che 
l' Autore fi prefifje per fi. 
ne ( fecondo il coflume 
degli Orientali , che dan- 
no nomi allegorici a que' 
loro libri , t hè contengono 
materie intcreffanti ) l' 
efpnmere la natura del 
juo libro y eh' era fcritto 
per ifpirare un zelo divi- 
no a' fuoi leggitori . Fu 
ancora Juo comando , che 
foffe lo fleJJ'o nominato il 
libro di A bramo , vana- 
mente pretendendo di aver 
comprefe in effo le dottri- 
ne di quel fanto ' Patriar- 
ca . Il carattere col quale 
fcritto era , non tra già 
il Perfiano ordinario , ma 
il Perfiano antico , il qua- 
le perciò vien chiamato 
da' Perfiani il carattere 
di Zund. Affinché poi ne 
ave ffe potuto il popolo 
aver notizia , che prof e fi- 
fava quefia Religione , e 
non intendeva il caratte- 
re del Zund , o fia il lin- 
guaggio , del quale queflo 
libro fcritto era -, un dot- 
. jiffme 
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tijfimo loro Sacerdote af- 
funfe il pefo di farne un 
compendio in lingua mo- 
derna Perfìana , che è ap- 
punto il libro Sad-Der , 
che fu tradotto in lingua 
latina , e pubblicato da 
Tommafo' Hjde nella jua 
Storia della Religione de- 
gli antichi Per funi , pub- 
blicata in Oxford nel 1700- 
in 4. Il Zoroaflro al Juo 
Zendevafta aggiunge altre 
cofe , che Jervivano di 
rifpojla alle oppofiz’oni de ' 
fuoi Avverfarj , come an- 
che vi aggiunfe la Storia 
della fua vita , da lui 
fiejjo compofìa. Qjtefl' ope- 
ra chiamata Zjndevalta 
ì divi fa in ventuno Trat- 
tati y il cui ventefimo 
Trattato porta il nome di 
Bizishk-Nama , che vaie 
a dire il libro de ' Medi- 
ci poiché tratta delle 
virtìt de' medicamenti , e 
del modo di praticargli ; 

1 volendo che i Sommi Sa- 
cerdoti , fuoi Jucceffori , 
foffero perfetti Maefiri in 
tutte le dottrine , utili al 
genere umano . Varj Au- 
tori y e fra gli altri Eu- 
Jebio y Prxpar. Evangel. , 
fa menzione di una rac- 
colta di libri di Medici- 
na , compojìi da Zoroaflro, 
Non durò egli gran fatto; 
poiché vogliono , che foj - 
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fe morto al faccheggio di 
Batch , e da che fi portò 
come Maffaggiero di Dio 
a Gushtafpe fino al detto 
Jaccheggiamento , fecondo 
le memorie te piu antiche 
e le più autentiche , non 
J corfero piu che cinque 
anni . Dopo la morte Je 
gli diedero degli onori di* 
vini , credendolo alcuni 
trafportato in Cielo per 
mezzo di un fulmine , -t 
il riguardavano come uno 
vivo afro , fcrivendo . 
che il Juo nome di Zoroa - 
Jlro altro non /ignifera 
preffo i Greci , che Aflro 
vivente ; quefio per altro 
è il nome , col quale ì 
fiato da' Greci chiamato , 
venendo da' Scrittori O- 
rientali chiamato Zerdushty 
Zaradusht , Zaratusht , e 
Zard-husht , e da altri è 
fiato chiamato ancora Ze- 
brati s , Nàzaratas , Za- 
res y Zaran , Zaradas , 
quali nomi , fcrive lo Stai- 
lev , P hi lofi Cald. , che 
fieno derivati dalle vane 
corruzioni della voce Cal- 
dea 0 Perfiana , che da * 
Greci piti corftunemente 
vien tradotta in quella 
di Zoroaflro. 

Non fi può mettere id 
dubbio , come comunemente 
fi crede , che coflui fia fia- 
to un' uomo il/ufire , e di 
una 
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turni gran riputazione non 
foto preffo i fuoi , ma an- 
che preffo i Greci e La- 
tini , che ne fecero una 
onorata e ài flint a menzio- 
ne ; ed alcuni Autori for- 
ge , come congetturato han- 
no certi eruditi , per con- 
ciliare alle loro opere , e 
del merito e del credito , 
le pofero e le pubblicaro- 
no f otto al fuo nome . Va- 
rj uomini dotti fi diedero 
con molta felicità a fare 
delle ricerche fopra la flo- 
ria di ZoTJafìro ; ma tut- 
ti però c per via di con. 
getture , o per via dì mo- 
numenti efagerati e poco 
fedeli cornpofero de ' varj 
fiflemi , gli uni agli altri 
oppofli, e fogge tti a diffi- 
coltà informontabili , che 
ciò fcorgendo il dotto Fa- 
bricio , Bibl, Grsc. voi. 
i. pag. 2 16. 247. . /erige, 
Tarn multa & pugnantia 
inter fe traduntur, ut il- 
la dijudicare atque revo- 
care ad examen , res ma- 
joris fit operi, quam pre- 
tii . In fatti le notizie , 
delle quali fi fervirono que- 
lli grand ' uomini nel for- 
mare i loro jìflemi , l' eb- 
bero a prendere 0 da' Gre- 
ci , ( che loro malgrado 
appreftro dagli Orientali , 
chiamati da ejfi Barbari, 
'tutte quell? dottrine , che 


Z O 

con molto frutto effi irt 
appreffo coltivarono ) i 
quali tutti intenti a far 
vedere , che le dottrine 
degli Orientali eran fimi- 
li alle loro , e che la re- 
ligione di cojloro corri/- 
pondeva alla boro : e in 
quejle cofe / par fero deli* 
grande of carità e confufio « 
ne , e molte volte anche 
delle infedeltà : 0 da' mo- 
numenti de' Perfìani , 0 
per dir meglio , degli A - 
tabi , i quali nelle co/e 
loro , come è pur troppo 
conto , furono molto va- 
ni e pompofi , e fpaccia- 
rono delle favolofe efage- 
r azioni ; non fa duopo de' 
Latini , poiché furon co- 
Jìoro in que/la fpecie di 
affari copifli de' Greci . 
Fin da' tempi di Plinio, 
Hi fior. Natura!, lib. jo, 
cap. 1 -, fi agitò la qui - 
Jlione , fe foffsro flati piti 
Zoroaflri , 0 un falò , l* 
qual fin ora non fi è an- 
cora decija ; effendo Au- 
tori e per l' una e per l * 
altra opinione ; quantun- 
que quella del Medico Gio- 
vanni G oropio , detto il 
Secano , che ammetteva 
un foto Zoroaflro , e la 
piò feguita , e che venne 
da Tomma/o Hyde , Au- 
tore , che fi la f ciò tutti 
dietro , chi fu quefla mate - 
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ria feri {fero , e che appoggiò 
e fojìenne con molte e forti 
ragioni il fentimrnto de! 
Coropio , che fu feguito 
anche in apprejfo , Hirtor. 
Eccl. V, P. torn. i. pag. 
458. , dal famojo Giovan- 
francefco Buddeo e da al- 
tri moderni . Lo {leffo è 
accaduto Julle gejìa , falle 
dottrine , e Ju i libri di 
Zoroajìro ; e quindi fi ve- 
de , che il tutto è pieno 
di difficoltà t e di’ incer- 
tezza . Non ci fon però 
mancati de ' bravi uomi- 
ni y i quali opinato hanno , 
che tutte le cofe , che frit- 
te fi Jono di Zoroaflro , 
fien fole e falfità , come 
fra gli altri S. Crifojlomo 
nella vita di Santa B ubi- 
la Martire a quejìo propo- 
fito fcriffe : Figmenta fune, 
quae de Zoroafire arque 
Zamolxe circumferuntur, 
omnia. Q.ui hifioriam de 
rebus eorum fcriplerunt, 
magni fuerunt artitìces qua 
mendaciorum , qua ele- 
gantise orationis. 

Z OS IMO , Chimico 
dell’ ottavo fecolo , di cui 
però non fi fa particola- 
rità alcuna. Vi fono mol- 
té opere fotto il fuc no- 
me , che fono in mano- 
fcritti nelja Biblioteca 
irigi . Eccone 


0 . 


i titoli c'Vffera efr Etyìnto 
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falla compofizione delle 
acque . Libro del divino 
Zofimo fopra la virtù e 
Jopra r interpretazione . 
Opera di Zofimo fopra P 
Arte Sacra e Divina . O- 
pera di Zofimo fopra gl * 
ijìromenti e li fornelli . 

Il Padre Deirio eNau- 
deo parlano di un Zqfi- 
mo , che vifle fotto l’ Im- 
perio di £>iocleziano cir- 
ca la fine del terzo feco- 
lo , e dicono , efler’ egli 
fiato il più antico Auto- 
re che fcritto abbia in 
Greco fopra la Chimica. 
Fu cognominato Panopo • 
titano y perche era di Pa^ 
nopoli , Città d’ Egitto . 
Le opere dette di fopra, 
che fi ritrovano nella Bi- 
blioteca del Re di Fran- 
cia manoferitte in Greco, 
fono di queflo Zofimo Pa - 
napolitano , note a Giorgio 
Agricola fin dal 1J50. , e 
furono anche lette da Giu- 
Jeppe Scaligero , e da O- 
lao Borrichio , come rife- 
ri fee Ermanno Boerhaave, 
Pars 1. Colleg. Chemici 
de Hifior. Arr. 

* ZOVELLO ( Pietro 
Jacopo) di Carmagnuola, 
Città di Piemonte , Dot- 
tore di Medicina, da cui 
fi compofe : Commentar ius 
de pefiilenti ffatu , ^n quo 
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dam attinet , clarijfvnt con- 
tinetur . Vcnetiìs , 1557, 
in 8. 

* ZOZOMENO ( Gio- 


X U 

co , & Medicar n Paxim. 

* ZUGCARO C Mario). 
Napoletano , Dottore di 
Filofofia e di Medici- 


vanni ) cofìui tradulfe in na . Fu pubblico Pro- 
latino un Frammento di fefTore nell’ Accademia 


un Commentario di Ga 
'leno lepra il fecondo 
bro degli Epidemj d’ Ip 
pomate . 


di Napoli di Medicina 
i- Teorica , le fue lezioni 
furono frequentate da uti 
gran concorfo di giovani 
ZUCCA ( Paolo ) {{udenti , ed acquiflò 1 * 
nativo Napoletano, Dot- onore di Conte Palatino, 
tore di Medicina del fe- Efercitò con grido la fu** 
dicefimo fecolo ; ebbe nel- profelfione , e fu Medica 
l’Univerfirà di Napoli la dell’ Ofpedale degl’ Incu- 
Cattedra ordinaria di A- rabili . Egli fu un’uomo 
vicenni de Febribut ; e onefto ed ingenuo , che 
pubblicò colle {lampe il non aveva ripugnanza di 
leguente Trattato : De dire allo fpellb a’ fuoi 
obfervantia curationis fe- fcolari : Miferi ed infeli - 
iris juxta praceptorum ci noi , fe V mondo arri- 
ejus decreta. Neap. 1538. vajfe a faper mai le de- 
in 8. In quello Trattato bolezze nojìre , che nè me- 
dimoftrò quanto mai folle no ne pofliam prometterà 
contraria la metodo de’ colla nojlra medicina d* 
Medici Napoletani a quel- avere a guarir un piccoli» 
la d’ Ippocrate e di Ga- carbonchio , certamente cb* 
leno . ne converrebbe apparar at- 

* ZUCCANO ( Dome- tra mejliere . Quella dice- 
pico de ) Medico e Cit- ria del Zuccaro diè roo- 
tadino Bolognese, fu Au- tivo di far foggiungere al 
tore delle feguenti opere: Capoa , Ragionato. 6., la 
De febribus . lìonon. 1562. feguente pungente arrab- 
in 4. De Arte medendi . biata critica : E dalla 
lbid. 1 583. in fai. De medefìma incertezza delta 
tumoribus pr<eter nat urani , medicina avvien , che pet 
lbid. 1562. in 4. Scrìpfit lo più i Medici , 
fratefeà de Morbif Calli- 

Sie*. 
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Sien così ingorda , e rì erudii canaglia ; 


poiché non potendo mercè 
della loro opera promet- 
tere alcuna co/a di cer- 
to , abbi/ogna lòto , che 
alle giunterie , e alle fro- 
di abbian ricorfo . &c. 
Morì il Zuccaro in Na- 
poli nel 16$ 4. , e fu 
ieppellito nella Chiefa del 


Real’Ofpedale degl’Inca- 
rabili , che lafciò erede 
di tutti i fuoi beni . I 
Governadqri di detto Of- 
pedale” gli fecero fabbri- 
care un monumento di 
marmo col fuo bullo , e 
colla leguente ifcrizione ; 


MARIO ZUCCARO 
Phiìofophia & Artis Medica DoElori 
TLarumque in Regio Neapolitano Gymnafìa 
Interpreti Perfpicaciffxmo 
Longa annorum ferie 

"Et exinde Comitis Palatini L,auream confecuto 
Qjti lncurabilium Sacra Domo Harede infcript a 
Pofl fata tandem fatum efl aggreffus 
Pivens feilieet natura vejtigia 
Artis Methodo infecutus 
C arabi les agrotos fanos reddidit 
Grand tori fato moriens 
Ad fupernaturalem naturam afpirans. 

Ipfos Incurabiles 
Haredit ate Qr Charitate fanavit 
Crati animi monumentum Sacra Domus Prafefli 
P P. 

Obìit Anno Salutis Humana 
MDCXXX 1 K 


Le fue opere fono, del- le quali la prima fu fcriu 

t* • 
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ta contra Jacopo Bonaven- 
tura, Medico di Clemente 
Vili. : De vera ac me- 
thodica unir tendi rat io rie, 
Neapoli ufurpata prò cu- 
tanei ts morbis , di/pntatio 
tunica. Neapoli , 1602. in 
4. Hippocratis Epidemia- 
lium Objervationum Pars 
prima , quatuor contenta 
langutntibus . In qua ne » 
dum Praxis Methodica , 
cum auxi/iis legitur , [ed 
ttiam multa Quajliodes , 
Phitofopbis ac Medicis 
utilijjima , proponuntur . 
Venetiis , 1621, in 4. De 
** Morbis Puerorum y Tra - 
Status . Neapoli y 1604. in 
4- S)i Morbis partii ani- 
malis , Pars prima , fcri- 
irente joban FrancifcoPa- 
lumbo y Montarvino , Hy- 
dr untino difcipulo . Nea- 
M V°ii 1 162 g. in 4. Metbo- 
' dus occurrendi Venenatìs 
corporibus ; compendio-fa 
Trattario . Neapoli , ióir. 
tn 4. De Morbis compii - 
Catis . Neapoli , in 4. 

* ZUIHLIO ( Gerar- 
do ) di Bleidenflad , del 
quale fi ritrova : De quì- 
bufdanr Puerorum Affetti- 
bus Di fputatÌQ A Extat de- 
cade • /. Difputationum , 
quas collegit , e didi t. 

B a file a Job. J ac. Genatius , 
1618. in 4. 

» ZUMBO ( Gallone 
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Giovanni ) Gentiluomo 
Siciliano , e Angolare 'uo- 
mo del fuo tempo , nac- 
que in Siracufa nel 1656., 
poco agiato de’ beni di 
fortuna ; ma dotato di un 
prodigiolo talento per le 
belle Arti , in particolare | 
per la feoltura, alla qua- 
le fi applicò . La villa 
continua delle antiche e 
rare pitture , che fono in. 
Roma c in tutta Itaiia 
maturò quella difpofizio- 
ne , eh' aveva d’ imita- 
re ciò , che la natura pro- 
duce di più perfetto : di 
maniera che collo aiuto 
della Notomia , eh’ egli 
imparò con molta preci- 
fione , fi refe , fenza aver* 
altro Maellro, che il fuo 
proprio genio , l’uno de* 
primi uomini , che fien 
mai comparii in quell* 
Arte . Non fi fervi in 
tutte le lue opere di 
altra materia , che di 
una cera colorata , che 
preparava però di una 
particolar maniera. Que- 
llo fegreto per- verità non 
gli fu particolare; poiché 
Warin e Le Bel lo ave- 
vano avuro prima di lui> 
ma le opere , che fece 
con quella materia Ope- 
rarono tutte le altre ,in 
quello genere per la loro 
perfezione. Il Gran Duca 
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di # Tofcana , che faputo 
aveva gii applaufi , che 
confeguiti il Zumbo ave- 
va in Bologna , s’ invo- 

f ìiò di farlo venire in 
'irenze , incantato di un 
merito sì raro, credè ob- 
bligartelo a dimorar pref- 
lo di lui per una conlide- 
rabile pen(ione,e con al- 
tri argomenti di una par- 
ticolar dillinzione . In tut- 
to il tempo , che fi fer- 
mò predo quello Princi- 
pe , tèce per elio colla fua 
cera colorata due opere 
■di cinque o fei figure 1* 
una , e due per io Prin- 
cipe Ferdinando . Fra que- 
lle quattro opere ve ne 
fu una d’ un’ idea parti- 
colare, che ricercava nel 
lo Scultore una forza for- 
prendente'di fantafia : e 
quella chiamò egli la Cor- 
ruzione . Sono figure calo* 
rate al naturale , le qua- 
li rapprefentavano un’ uo- 
mo moribondo , un corpo 
morto , uno . che comin- 
ciava a corromperfi , un 1 
altro corrotto , e final- 
mente un cadavere pieno 
di putridume e rolo da 
.vèrmini y che non fi po- 
teva riguardare fenza elfer 
prefo da una fpecie di or- 
rore , tanto l’ingegnofo 
Scultore aveva imitata la 
Satura. Quelle opere mo£- 
T mWx 
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fero cotanto il Gran Du- 
ca , che ie giudicò degne 
di elfer polle nella fu» 
luperba Galleria tra le 
fiatue antiche e li più ra<-‘ 
ri quadri ch’egli aveva . 
Dopo aTcuni anni di di- r 
mora in Firenze , credè 
il Zombo non elfervi ,ciie 
la Francia, in -.cui avel- 
ie potuto fare una mag- 
gior fortuna degna del fuo 
valore ; quindi richiele 
dal Gran Duca il luo con- 
gedo , il quale non aven-, 
do potuto difluaderlo da 
quello viaggio , gli dilTe 
obbligantemente in con* 
gedandoio , V oi pacete tro- 
vare un Padrone maggior 
di me t ma non mai per- 
Jona y che Jappia megli# 
di me quanto voi valete ^ 
li benefici A la ffima di 
quello Principe , e tutta 
le foddisfazioni ed allet- 
tamenti , che il Zumbo 
aveva alla fua Corte, noia 
poterono farlovi fermare. 
Pafsò dunque in Gineura», 
dove impiegò quattro » 
cinque anni a faticare ad 
una Natività del Salvato- 
re, e ad lina Calata dal- 
la Croce y che fi polfon 
chiamare i fuoi capi d* 1 
opera , fi affociò. in que- 
lla Cittì con .un Cirufica 
Francefe , chiamato Des- 
fjovef x a, fine, di rapprc* 

X fcn.- 
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fcntare colla lui cera co- 
lorata corpr natomizzitr.* 
ri Cirillico notoinizzava , e 
il dotto Scultore rappre- 
sentava . La Tua piu beli’ 
opera in quello genere , 
hi un corpo di femmina, 
che parve tanttì vero , e 
con colori così naturali , 
che gli Spettatori li pi ìi 
Jieriti vi fi ingannarono : 
l'opera flava per perfet- 
tamente compirli , quan- 
do ragioni di intercile fe- 
cero inimicare li due So- 
ci • Quindi , il Zombo 
piccato, lafciò in abban-, 
dono il fuo Cirulico •, a 
cui retto il corpo, e paf- 
sb nella Francia. Giunto 
in Marliglia, vi mollrò le 
due lue maravigliofe ope- 
re della Natività e della 
Calata dalla Croce , per 
le quali il Signor di Mont- 
mor, Intendente delie Ga- 
lee , retto così maravi- 
gliato , che fetide alla 
Corte . Ebbe l’ordine d*- 
inviarvi quello foralliere. 
Nel mentre che ti prepa- 
rava ad un tal viaggio , 
voile il Zumbo portare 
anche in Parigi qualche 
opera limile a quella che 
fatta aveva di notomia 
in Gineura .11 Signor di 
Mootmor gli diede un 
giovine Cirillico per aiu- 
tarlo i t gli fece aprire 
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molte felle, che 1* OQpe, 
dalc di Marfiglia ebbe or- 
dine di dargli , Sopra que- 
lle ielle naturali , formò 
una bella tetta anatomi- 
ca, che 1’ Accademia del. 
le Scienze approvò, cogli 
elogi , che lì leggono nel- 
la Storia dell’ Accademia 
dell’ anno 1701. Li più 
curiofi vollero vederla ; e 
Filippo, Nipote di Fran- 
cia , Duca d’ Orleans , 
Principe pieno di buon 
gulla in tutte le cole , 
non ifdegnò di andare pref- 
lo del Zumbo ad efarai* 
nate minutamente quell’ 
opera ; ma paco apprelfo 
quell’ uomo maravig’iofo 
trovp la (ua tomba , dove 
credeva trovare il fuo tri- 
onfo , e in mezzo agli 
applaufi de i più grandi 
e de’ piu illuftri perlonag- 
gi , che vi erano in Pari- 
gi , la morte il levò alla 
fortuna nel mefe di Ot- 
tobre del 1701. Quella 
teda anatomica, di tuli fi 
è parlato , fu comprata 
dql Re Luigi XIV. , che 
la pofe tra le mani del 
Signor Marechal , primo 
Cirulico di fua Maettà . 
Dieci anni però appretto, 
Des-Noves , quello Ci rub- 
rico , di lopra nominato, 
fi appropriò quell’ opera, 
dicendo ch’era ufciradal- 
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le Tue mani ; « che >i 1 cui dal Velfchio fu mol- 
Zambo , ch’egli trattava to criticato e ’l fu anco- 
da ìnipoilore , non aveva ra da Luca Schroeckio il 
avuta altra parte , che giovine nella fua Phar- 
ajutarlo nella fua fatica, macopceja Auguflana refi- 
come averebbe potuto fa- tuta &c. ; effendo (laro il 
re un’ altro artefice . ..E Zwelfiero da Federico HoC- 
ne fece egli (lampare uno fiuanno ditefo nella Clave 
Articolo nelle Memorie P harmaceutica Sebroderia • 
di Trevoux del mefe di na: a cui lo (leffo Schroe- 
Luglio 1707, Ma il mele ckìo fi oppofe con un’ al- 
apprelTo s’ inferi in que- tra opera titolata : P bar- 
de (lede Memorie una macopaej* Augurante refli- 
fifpofia a queflo articolo, tutte ab ejus Autore , Lu- ' 
alla Memoria del Zunibo e» Schroeckio , Lue . pii. 
ingiuriofo, colla quale f| fufeepta defenfio &c. Ven- 
metteva in moftra la giun-, ne attaccato dal ZwèlfFe- 
teria del furbo- Francefe .* ro il *Tachenio lopra il 
'dalle quali Memorie que- fuo Cale viperino , dimo- 
ilo articolo n’ è fiato efUatr flrandogli , che fidato 
to. Moreri . fraudolentemente , come 

*. ZWELFERO ( Gio- fcrive lo Stahl , Io aveva 
vatjm ) del Pastinato , con uno fpirito acido . Di 
fu llimato un’ uomo non, codui fi hanno; Anianad— 
molto verfato nella Chi- verfiones in Pbarmacopoe- 
mica, nè ch’ebbe un ge. jam Auguflanam , an- 
nio purgato dalla fejtana nexam e/ui Mantiffam y fi - 
del. fuo fecolo ; quantun-, ve Pharmacopacj a Augu- 
rane la Stahl il tenefle, {lana Reformata : In qua > 
per un’uomo perito, che' vera & accurata Metbo- 
ijitraprefo aveva a dimo- do Medìcamentorum firn- 
lirare i vjzj e le ferragi- plìcium , ó* compofttorum 
ni delle compofizioni de’ praparationes tam dextre- 
1 Medicamenti , che allora traduntur , ac infuper An- 
1 cortevapo , come fece in tiquarum errores detegun- 
quelti fuoi avvdrtirnenti tur , ut inde fervane ì ($- * 
lopra la Farmacopea di exaltatis fìmplicium medi - 
Auguda , che correva al* caminum facultatibus > nr- 
lora come un Libro plaf- . flrumenta mollò apttora 
1 fico in Germania v per inedie? evadant , qwbut 

X * citò. 
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fili , <& jucttndè Affé Bui, 

bum. munì corpus infeflan- 
tes , propuljari queant . 
Ciitn annex.i Appendice - 
Yiennte Auflt. r 6 fz. 

< ìoudte . 165 /"» 8. Rote- 
rodami , 1653. '» *[•* 

ridere* * 1657. /* /<»• /»'• 
1667. /» fot. Dordrecbtr , 

1672.*/» 4- Noti verge , 
1675. in fot. Ibid. 169?. 

/» Appendix ad Ani • 
madverjiones in Pkarma- 
qopcefam Auguflanam, e ) U J- 
qt<; annexant Munti flam^ 
In qua., qtue in tlhs all- 
attanti forfan objfurtora, 
gfy manca Hit'Ja Junt , tan- 
ti dilucidi US ; & enuclea- 
tine %xpanduntur , C9* 

. fpiiuis •pjotiMilujiruntaT, 

ir fotìim ad prtorum 
traci tarerà rtàtitiam facete, 
fèd novis ìnfuper , J ecr ff 

iìoribùfquc 'Remìdits , f* 
DoBtinJs dflfltim adau- 
tìa, Pbiliatrorum gratta 
effe poffnt . ÈXtat cum 
ejdfdeni Animadverfmi- 

Itus, in Pkarmacop, Augf - 
ftaf. iP barmacopceja Re- 

ni.,, feu, d tfpe tifatoti um > 

invimi locuplètàtum , O* 
dkfrdutiffmum Annexa 
edam Mantifla Spagyttc»: ^ 
in quii, US vera, p ‘ accu- 
lata Mctbodo Seleatffimo- 
rum Mediqomentorum com- 
fofìtiones , & prepararlo- 
fes trttduntur : qi*d W* 
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fervati s Juorum ingrtdien- 
tium virtutibus , tum iif- 
aem ex al tati s , Medico , 
in profii gandis humant cot- 
poris /tgntudinibus , ad 
vdtum fèrvitura fune. Ex» 
tat ibidem cum plerifque 
editionibus ; Difcurjus A- 
pologòticus adverfus Hip - 
pocratem Cbymicum Ottdr 
nis Tackenii , efujque adul- 
terini falis viperini novif- 
fimi fuadamenta , ut aìt r 
amiquiflima ; cui accedere 
efufdem ‘ j ufi 1 flint a Y indi- 
ti £ cantra Fraine ifeum Yer- 
ny , Pbaimacttpocum Monf- 
pelien ferir : Annexo etiant 
Apologemate EpiJloUco A- 
nonymi . Extat ibidem curri 
poìlremis editionibus . 

ZWINGERO (Teo- 
doro ) celebre Medico , 
nacque - in Bafilea . Suo 
padre , chiamato Lionar- 
do , era Pellicciaio, e Tua 
madre chiamata Criflia „ 
tra i, era forella di Gio- 
vanni Operino , famofo; 
{fam patorè 1 Abbandoni» 
la calia del padre , che 
voleva obbligarlo • ad im- 
parare il fuo meftiere , e; 
li portò in Lione , dove 
fi fermò per tre anni pref- 
fo uno ftampatore, danno 
allo Audio rutto il tempo, 
che poteva rubare alla fa* 
ticà di fiampatore . Andò 
in appretto a Parigi , e v* 
urspa,- 
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imparo la Filofofia fottò legnò la lingua Greca , 
Pietro Ramo . Da qui dopo là moine di Sebaitia* • 
patsò in Italia , e fludio no GaflShone , di pòi la 
la Medicina in Padova Morale , la Politica e la 
per fei anni , in cui afcol - Medicina . Nell efercizin 
tò Buffano Landò , Vitto- della fu* prof efflone non 
re TnncaveiUo , Antonio ricevè mai ricompensa al - 
Tracanziano , Girolamo tun a dagli ammaliti po- 
Capodivacca , Luigi Bel, veti , eh' egli virava. Fa 
/acato y Gabriele Fallop - molto intefo e dotto della 
pio . Nel portatoli Storia , ch'ebbe il cognac- 

in Venezia affiflè da Me - me di Patyftor . Monne! 
dico il Nobile Lorenzo i%88. di febbre nel me fe 
Priulo . Ritornato in Fa- di Marzo in età di 54* 
dova nel I5S9- ricevè la anni . Si vede m BaiwCi 
laurea di Dottore di Fi- quell' Epitaffio di Teodo- 
lofofia e di Medicina . Ri- ro Zwingcrof 
tornato in Balìlea, vi in- . /TV 


’triuni j. , 

Theodor ut Zvoingerus Bajilitafis 
Cum ex Philofophia tenebrai ex atti 
Medica humanat mifetias 
Deptebendijfet £ fummi boni cognofccndi 
s , Potiundique defìdeno 
Accenfus - . Qhtifliano P hilofopha 
Dignanr mentis commendationem 
Injlituit ; vivenfque , pnoftutts efl , 

Ut mortuus vivetet B. Anno s 54- 
j Menf. J. dies 8. anno • Chrifli 1 5 8 S. 6. 

Idus Marti: . « 

Alma fides abiit , Jpes indubitata recefjiì v 
Perfruor , intueor y fotus amor remanet . 


» t 
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hi Tuano molta camme n- dato lo aveva in Bafileàs 
. il Zini userò , thè ve- ed era flato feto ofgtte , - 
j: ' *i~' fcrìve 1 
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firtve , che nella conver- 
gi azione aveva molto dell * 
ameno , e grandemen- 
te dilettava . 

La principale opera di 
Zunngero è il Teatro del- 
la vita umana , che fu 
principiato da Corrado Li- 
cofìene, fuo padrigno, il 
quale faticato vi aveva 
per lo Jpazio di quindeci 
anni ; ed eflendo al letto 
della morte , prego quello 
Ilio figlialtro a terminar- 
lo : egli il fece e V poni) 
a flato tale , che durante 
la fuà vita - , ebbe il pia- 
cere di vederne la terza 
edizione . Abbiamo anco- 
ra di lui : In Artem Me- 
die ina lem G aleni Tabu Le, 
Ó* commentarli ; ex qui- 
tti s Medici long. e Artii , 
compendiarti : Philofopbi, 
cognitiqnem natura in tor- 
pore bumano tan^uam in 
vncrocofmo : Logtei deni. 
■eque , artificio/am . ordini s 
definitivi dialyfin , magna 
cum militate , & fqcilè 
haurtre poterunt . Bafìlea, 
1561. in fol. In G afe ni 
Librum , de coflitutione 
Artis Medica , Tabula , 
& commentarli . Ex qui- 
bus rationem invtntendt & 
conflituendi Artem quamli- 
bet fjuxta Refolutivi or- 
dini! leges ( cu/us natu- 
*n» , ars , ufut multi s 
« • & 
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fttm f acuii s latuit ) : flu- 
diofus LeEìor facili nego- 
tio depromet. Ibtd. ij6r. 
in fol: Hippocratis Coi 
•pigiati commentarti Ta- 
buli s illuflrati : Gracus 
contextus ex doEìifl p 7^ 
Codicibus emendata! . La- 
tina verfio funi Cornarti 
innumeri s lodi correrìa . 
Sententia infignès per la- 
co s communes me tb od ice di • 
geft.e . 1579. in JoL Suni 
hic . Di Arte . De Peteri 
Medicina - Lex , Jusju - 
randum . De Medico ; De 
ilegantia . Praceptiones . 
De carni bus , feu potius. 
De principiis . De genitu- 
ra . De natura puert . De 
feptimefìri . De otìimejìri. 
De JfLtate . De natura 
humana . De Aere , Aquis , 
locis . De flatibus . De A- 
Ihnento . De locis in ho- 
mi ne , De gianduii! . De 
diala libri tres . De in - 
fontniir. De burnì dorum 
ufu . Phy filologi a Medica , 
eleganti ordine con/ cripta, 
rebufque ficiru dignijflmis, 
Theopbraflì iter n Paracel - 
fi , totius fere Medicina 
dogmatibui Uluflrata . Ib. 
1610. in 8 . Mtthodus tu - 
flica Catonis atque Mar- 
roni! , praceptis Apbori- 
Jìicis , per locai communes 
digeftis , typicè delineata , 
Uluflrata ; Ibid. i $ 7 ^- 
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in 8 . Con/ilta & f.p'tfiohe 
qutedam Medica . Extant 
tu eo Opere quo et Lau- 
rrnti ut Set} alzi us editili - 
Francof. 1598. in fot. Pe* 
tri de Bayro* de meden- 
di humam corporis mahs» 
Encheindium edidit . Ad- 
dito eju(d.em Authons tra- 
viai us de pelle . Exrat 
«pud eundem iìayro . 

Vi ìi dato un gra/i nu- 
mero di altri uomini ìl- 
lultri di ' quella famiglia 
di Zwingero j e i fuoidi- 
Icendentt lì fonò molto 
diltinti nelle feienzé. 

ZWINGERO ( J>co- 
po ) tiglio dell’ antece- 
dente , morto nel 1610. , 
fu anche un dotto Medi- 
co . Nacque in Bufile a a 
15. Agojlo del 1569. Pie- 
tra Ramo , il quale e Jole 
dalla Francia per materia 
di Religioni , fi trovava 
allora in Bafileà , il tenne 
al j acro fonte , e gl'- iflil • 
fò fin dalle fafet t perni- 
ciofi dogmi di Calvino , 
come fi narra dal Papa 
dopali , Hiftor. Gym. Pa- 
tav. Tom. X. pag. 272^ 
Ricevè le prime tjlruzio- 
*H tanto dal padre , quan- 
to da Pietro Rotbedi Frcp- 
ftat nella Slefia . fjet 1 585» 
fi portò in Italia y ed iflu- 
diò in Padova fino al, 
t t* Logica e la Fi- 

i • * * 
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fica /otto J acupo Zanate t- 
ta, la Mirale /otto Frati - 
cejco PéCCttlomirii , e la 
Medicina Jotto O sazio Àu- 
ge/iio , e jotto Ercole Saf- 
juma . fJaeJt' ultimo io 
amò cosi teneramente , che 
Je la differenza della Re- 
ligione non lo aveffe im- 
pedito , lo avereooe fatto 
erede umverjale de' fuai 
grandi aven . Avendo Jcor - 
je le piti celebri Città d' 
Julia , fi notò diligente- 
mente tutto ciò che Jptra- 
va antichità . Di ritorno 
in B* file a nel 159^ , e 
vi ricevè dà Felice Bla- 
tero la laurea di Dottore , 
e fu aggregato al Collegio 
de Me atei .. E [fendo va- 
cata la Cattedra di Lin- 
gua Greca, gitela diedero, 
e /piegò ed interpretò nel- 
le fut lezioni con molta 
eleganza i Poemi di Ome- 
ro . Dada nella fùa cafa 
privatamente lezioni di 
Medicina , effendi) molto 
verf ito negli f ertiti degli 
antichi Medici e nella 
Ohmici . Debitore era 
della fu a fetenza Chimi-r 
ca a Guglielmo Artagofi% 
uomo molto ver/tto . nella 
Fi/ofofi* Platonica e nel- 
la Medicina Spagirica , 
ed H quale effondo [lato 
Medico di tre Re dt Fran- 
cia e dell' Impera dorè Maf- 
-X 4 fimi- 
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/f ! miliario , il dichiari) neh f’ 
«/ì /«rt Óf/ P7. «««/ , r» 
cui morì , erede univerfale 
ài tutti i fuoi beni . E/er- 
citò la Medicina per mol- 
ti anni nelP 0 /pedale di 
Bajilea gratis >> ma final- 
mente attaccato da pejìe 
morì agl* 1 1. Settembre in 
età di 41. anno , con ef- 
fergli prima morta la mo- 
glie . Egli acfcrebbe ed 
illuArò il Tbeatrum vie * 
humame , e compoCe le 
òpere feguenti : Principìo- 
turrt Chymicorum eXamen : 
ad gtneralem Hippocratit, 
G aleni , caterorumque Gr/e- 
Corum , & Arabum con- 
fenjum inflitutum ; elegan- 
tibtts nonnullorum reme- 
' àiorum pr/eparationibus ex- 
ornatum . B t file re , 1 606. 
in 8. Qjtte Hydropis , qua 
fpecierum ejns Jtt cau/a , 
quoque paÉlo humor in 
a bdomen , & pedes trans<- 
latus in tumorem eoi at- 
tollere fit /olitus , Epiflo - 
la . Extat ce<m Guil. Fabr . 
Hildapi Ob/erv. Cbirurg. 
Cent. II. Genevte , 1611. 
in 8. pag. 227. De puella 
Abflemia L & aliquot jam 
annos ab omni cibovum 
uju a bfl inente Epiflo la , 

Extat C ent % V. Obferv. 
Elildani . Franco/. 1627. 
in 4. pag. 97. Epiflola 
qtuedan Medica . Extat 
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ctim C ìfltt Medica J oS. 
Hornung - Norimberga , 
1625. in 4- 

* ZWINGERO ( Teo- 
doro ) fig’io del preceden- 
te , nacque a’ 2 t. Novem- 
bre del 1597- » e prefe i 
gradi di MaeAro delle 
Arti nel 1615. Gli ajuti 
che ritrovò nella cafa e 
nella Biblioteca paterna _ 
gli fecero nalcere la in- 
clinazione per la Medici- 
na , che infatti in appref- 
fo la iAudiò i ma emendo 
ufcito da una gran ma- 
lattia , rifolfe di darfi al- 
lo Audio' della Teologia. 

$i applico a prima giunta 
con molta diligenza all» 
Audio delle -lingue Greca I 
ed Ebtaica . Nel 1617. fi 
portò ad Heidelberga , e 
vi foAenne a’ 5. Luglio 
dello AefTo anno delle pub- 
bliche Tefi fotro Arrigo 
Alting Copra quefta que- 
Aione , An EleSionis no- 
Jìr<e decretum nitatur fide 
pravi/a : Si portò , paf- 
fando prima per Spira , 
Worms , Magonza , per 
Colonia e Wefel , ne’ 
Paefi Badi ,'e in Inghil- 
terra. Avendo prefentato 
a Londra la iua tefi a 
Marcantonio de Dominis, 
coAui gli promise di av- 
. vanzarlo Cubito , che fa- 
rebbe proveduto di un* 
Vefco* 
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Vefcovado , che il Re 
promettagli aveva . Zwin- 
gero vedendo però , che 
il de Dominis era egli 
fletto molto lontano da’ 
fuoi avvanzi , fi partì 
per Parigi , in cui vid- 
de Pietro du Moulin , 
Samuele Duranto e Gio- 
vanni Mellrezat . Da Pa- 
rigi pafsò per la Borgo- 
gna m Gineura , e ritor- 
nò in Bafilea . Una chia- 
mata ch’ebbe nel 1619. , 
lo impedì di ritrovarfi al 
Sinodo di Dordrecht . A’ 
10. Gennajo del 1620. eb- 
be la nomina di Arcidia- 
cono deHa . Cattedrale di 
Bafilea . Si, ammogliò la 
prima volta nel iòti. , e 
la feconda voltane! 162 6. 
colla figlia di Giovanni 
Buxtorff, il padre . Nel 
1627. pervenne ad etter 
Pallore della Chiefa di 
S. Teodoro ; e nel 1629. 
fece le funzioni di Pallo- 
re e di Medico , eferci- 
tando la Medicina in tut- 
to quel tempo che durò 
la pelle . Nel mefe di 
Novembre dello fletto an- 
no , fu nominato Capo 
della Chiela di Bafilea, 
e alli ?®. di Novembre 
del i6?o. prefe la laurea 
di Dottore di Teologia . 
•Fu molto reputato per la 
iqji fotntiu arduità alle 


I 

z\y 3*» 

funzioni della fua carica j 
di predicare con frutto , 
e di grandemente incul- 
care fopra tutto là corre- 
zione de’ collumi , Nel 
1654. jgiunfe alla prima 
Cattedra di Profettore di 
Teologia .• Avendo paco 
tempo appretto prefo una 
calcata , della quale ne: 
morì a’. 26. Decembre del 
1654. in età di 57. anni. 
Ebbe un figlio chiamato 
Giovanni Zwingero', che 
fu Dottore e Profettore pri- 
ma di lingua Greca e poi 
di Teologia , il quale 
morì nel mefe di' Feb- 
braio del 1696. ; e fa 
Autore , oltre di altre; 
opere , di alcune Ditter- 
tazioni Filofofiche . Fa 
padre di Teodoro Zwin- 
gero , de! quale fi fa pa- 
rola nell’ Articolo feguen- 
te . 

ZWINGERO ( Teo- 
doro ) pronipote di Jaco- 
pe , t figlio d» II* antece- 
dente . Fu Profettore di 
Eloquenza , di Fifica 4 
di Medicina in Bafilea , 
dove morì nel 1724. 
nacque a ’ 25. Àgoflo def 
1658. , fin dalla fanciul- 
lezza fi appi iiò con molto 
ardore alle lettere . Nell* 
età fua .di 1 2. anni diede 
molto a temere , e pofe 
molto 19 Cojìernazjone il 
• * ' 1 pM- { 
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f M'ire , per una gran rati- **«* materie Ftlofioftche , 
Cedine y atCorn pugnata da ne ottenne U primo ai 
una difficoltà di refipìro e Micjìro Jotto Jacopo Bux- 
Con uno fimagramento uni- iorfio * Spedito da quejli 
■ver fate , che rafifiomigRavà fi Ufl ) j paftò a quelli della 
Àd un'etico , derivatagli Medicina ; e quelle che 
dal canto ordinario , fiatò atee/ero ad ijlrutrlo in qtte- 
con una fovercbtà atta vo- fta fetenza , f urono Giovati 
té. Qjiejlo male il ir ava- Gujparo tìaubtno , Gto- 
glib per un' anno o mez- vànr/aotfo Burcardo , N ie- 
tto ma finalmente per colò Egltngero , 0 Giova a 
gran confittolo della fiua Jacopo Hardero , Due cori 
famiglia fie ne riebbe con e pubblici Profefifori dell ’ 
rimedj naturati , preferii- Accademia di tiajilea , ì 
tigli da' Aledici . Il pa ■ quali p°fet mente ad mi- 
di e usò una grande accor- beveria non fiolo delle dots 
tczza nell' educarlo , e- Jpe - trine de' moderni , ma an- 
cia Ime nte nello Jìudio delti che degli antichi Greci 
lettere , allontanandolo dal- Medici , e fi opra tutti d* 

\ la lettura di quei libri , Ippocrate , incaricandogli, 

che trattano di Jcher/i di fi- e facendogli feotgere di 
Jonefli , di amori illeciti , aver Jempre tra le mani 
di favole ofeene , e di gli ferini di quefilo gran 
altri libri feoftumati ) che M.-tejlro , fé divenir voleva 
fervono à guaflare e cor- un gran Medico -, E jlt- 
r ampere la buona indole mando effo che la teoria , 
cella giovintìt . Nel 1672., e la hajé delia vera pra- 
dopo aver recitata una O- tira è là cqnofcénza del 
'razione de Sole , fu am- corpo umano , fi applicò 
jnefijo trai numero de' Jìu- alle fezioni anatomiche 
denti delF Accademia \ Jotto il celebre Hardero . 
Nello Jìudio della Filo/o- Nel 1677. Jofìenne fiotto 
fia ottenne l' onore nel Jacopo Roth una Dijfer - 
lf>7j. di riceverne la pri. fazione de Synocho putrì* 
ma laurea , Nel 1675. fo • di . Per con figlio degli 
Jìenne una difiputa Filofo- amici e per comando del 
fico- Morale fiotto Briefman- padre fi portò nel 1678. a 
no De amore fai fociali; Scaffuja ad afcoltare Cri - 
/ finalmente avendo dato va. filoforo Hardero , Medico 

rj faggi de' Juoi progtefifi ordinarti) del luogo , Arri « 

£» ‘ 
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ga Senta , Melchiorre Ur- 
terò , e ferra tutti Gio- 
vanniacopo lVepfero\ dal- 
ia dimora con coftoro , 
da^li ammaeflramenti e 
da' colloquj dt efit profittò 
molto nella Nat orni a , nel- 
la Chimica e nella prati- 
ca Medica , per lo fpazio 
di quindeci me/i , che vi fi 
fermò ; e Cri fio foro Riarde- 
rò , [correndo la fua ahi- 
litade , non ebbe dijfitoltà 
di dargli , e fargli eferci- 
tare la Medicina nell ' 
Of pedale di Scdffufa . In 
tquefl' ’fleffa Accademia at • 
teje alto Jhtdio delle Ma- 
tematiche ,■ della Meccani- 
ca , e dell' Algebra jpeció - 
fa fotta Jacopo Spleiffio . 
Si portò nel 1679. a Z it- 
tico , dove fra gli altri 
Jìudj fi applicò a quello 
della Botanica . Ritornò 
in Bafilea nel 1680. , in 
cut prefe la laurea di Dot- 
tore a' 18. Ottobre per 
mano di Giovanridolfo 
Bur cardo . Fra fe Jìefio 
fenfando , quanto tl pelle- 
grinare giova ad un'uomo 
di lettere , e / opra tutto 
ad un Medico per profitto 
di fua profcjfione tifiti fu 

di viaggiare , e fi portò 
fui principio in Gineura 
per. apprendere la lingua 
I rance fe ; ed ivi fi fermò 
per un' anno preffa Dante- 
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te Puerario, dotto Medico 
e pubblico Profefiore di 
Filofofii . Lo (ciò Gineura 
nel mefe di Settembre del 
1681., e andando per Lione, 
e per Orleans, giunfe final- 
mente in Parigi , in cui 
fermandofi per alcuni me m 
fi , attefe alle feztoni ed 
alle dimofl razioni anato- 
miche , che vi faceva il 
celebre du Ferney , e nell» 
jìefio tempo afcoltò que * 
dotti P taf» fiori , con fre- 
quentare anche di continuo 
gli OJ pedali « Da cofiì 
pafsò in Argentina , dove 
fi fe conofeere ad Alberto. 
Sebizio , a Marco Mappa, 
a Giovanni Boccierò , co- 
me ancora a Salomone Rei- 
che li 0 , fama fa Matemati- 
co , i quali tutti lo accol- 
fero con molta gentilezza- 
e civiltà , e * l fecero de- 
gno di ogni onoranza , fic- 
carne richiedeva la fua pe- 
rizia e il Juo merito . Net 
l68i. fi ripatriò , e nel - 
168}. a 16. Marzo pafsò 
a nozze con Margherita 
figlia del famttfo Giovan- 
rtdolfo Burcardo , Dottore- 
di Medicina, Archiatro e 
pubblico Profejfare di Bu- 
file a , la quale il fece- pa- 
dre di pii* figli dell' uno 
e dell ’ altro fefio , Diè 
principio privatamente ai 
t yife gnor là Mi diana , * 
'ad 
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ad ifercitarla per la Cittì 
con felicità e per gli vi- 
cini luoghi l Fu nel 1684. 
eletto nel mefe di Febbra- 
io Profeffore pubblico di 
Eloquenza , e nelle fue 
pubbliche lezioni f piegò 
le opere di Cicerone , Pnf* 
sò nel 1687. alla Cattedra 
di Filofofia naturate , ed 
infognò ancora la Fifica 
fpernnentale , comperando 
a fue fpefe gli firomcnti , 
che facevagli duopo per 
far gli /perimenti * i In- 
tuendo ancora Fifìci Col- 
legj f perimentali , ne' 
quali fu a furato da Gio- 
vannarrigo Stahelio e da 
Samuele B -Ut ieri , , Dottori 
t Profeffori i Bufivi . Nel 
mefe di Agofio del 1693. 
inciampò in una febbre 
acuta maligna , che pafsò 
in appreffo in lenta feb- 
bre , che lo afjhffe per 
tutto P inverno , fin tanto 
Che accofiandofi la prima- 
vera del 1694. fu attac- 
cato da una Voga artritide > 
dalla quale dopo alquante 
fettimane fi liberò , ricu- 
perando contra ogni afpet- 
tativa la (ua antica fola- 
te > tra quefio mentre non 
ufi ante la malattia c /’ cf- 
Jer dagli amici diffuajo , 
feguitava a faticare e a 
comporte il fuo Teatro 
Botanico Pet affati pfe- 
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motofi fi portò alla Core* 
di Vienna , dove ebbe piti 
di una grazio fa udienza 
dall' Impera dorè Leopoldo 
I. Ritornato in tìafiten y 
e (fendo nel 1696. morto 
Giovanni Zwingero fuo 
padre , fu dal Senato Ac- 
cademico pofio nel novera 
degli A (fé (Jori , e fu per 
la prima volta eletto De * 
cano della Facoltà delle 
Arti . E /fendo fi da per 
tutto {par fa la fama del 
fuo f.ipere , l' Accademia 
de' Curio/t di Germania 
lo annoverò tra' Juoi Ag- 
giunti , come anche la 
Reale Accademia di Ber- 
lino il dichiarò fuo Menf- 
' bro . Nel 1700. gli fu of- 
ferta dall' Accademia de 
Leida la Cattedra di Me- 
dicina Teorica , con buon 
fa lario , e già fi accinge- 
va per portarvi fi quando 
da legittima cagione ne 
fu impedito . Nel 1703* 
Federico L Re di Prufiia i 
if chiamò per effer fuo 
Medico , e la fieffa carica 
gli fu offerta nel 17 lo- 
dai Langravio di Affla 
Caffel . Quantunque fi 
foffs portato in Berlino 
con alcuni fuoi J colati 
contro alla volontà e fenza 
la faputa de' fuoi amidi 
fu ivi onorato dal Re di 
un gtttZ iofo accoglimento} 
sm 
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non dimeno preferì il fer- 
mar fi nella Jua patria , 
’fbe a qualunque onore ed 
emolumento ,. che fe gli 
‘offerifiro, dagli flranieu . 
Il Duca di lVtttemberga x 
come anche ti Marc he fe 
eli Baden- Durlac con un 
diploma il dichiararono 
loro Archiatro e Configli 
‘re . Mei 17°S« fece una 
/cor U off ente col figlio 
Teodoro , e col Dottore dt 
Mediana G tuffino t» % li- 
ticò , in Lucerna , in Berna 
e in altri luoghi per of - 
Jervarc e raccogliere dell 
erbe , come anche per ve- 
dere altre curioje cofe del- 
ta natura . Nel 170 6. ac- 
compagnò alle Terme Fa- 
barìenfe la Contejfa di 
Kunowitz , vidua dèi Ba r 
rane dì Doringenberga \ 
che aveva un figlio quafi 
etico . Fu anche Medico, 
del Capitolo de' Canonici 
di Dellemont , dell' Aba- 
te y e dell' Abazia dt B&- 
ìryuoetl , e di Nojlra Dtit- 
ma della Bietta, co' quali 
fece un J ingoiar contratto, 
c he in tutti gl' anni che 
egli ivi per ragion di fua 
Jalute fi farebbe portato , 
gli andarebbe a vi filare. 
Nel -1710.. correndo in Fri- 
ifurgo di Brifgovia una 
epidemia mortale di feb- 
bri petecbiali t ’l Senato 
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di detto Friburgo rìcbiefe- 
al . Magifirato di Bufile* 
d' inviar loro in a feto it 
Zwingero , il quale vi fi 
portò , e avendo il tutte 
offervato , Uberi > avventu- 
rofamente fra. un mefe d» 
quefla epidemia la Città. 
Dalla Cattedra di Filofo- 
fid naturale pafsòa quella 
di Notomia e di Botani- 
ca ; egli nell' inverno fa- 
ceva le fezioni Anatomi- 
che , e nel B e fi à le d imo- 
fi fazioni di Botanica. Neh 
17 li. offendo morto net 1 
mefe di Aprile Giovane 
niacopo Hardero , Profef- 
fore di Medi ci ira Teorica 
alla cui Cattedra égli fu 
affamo ; ma prima di dar 
principio a quefia novella 
Cattedra , morì a primi* 
Agoflo con forrtmo difpiq 
cere e lutto dell' Accade- 
mia , Niccolò Eglingenero 
Profeffore di Medicina pra- 
tica ; e quindi dal Senato. 
Accademico fu egli paffuto 
a qutfia Cattedra . Due 
volte fu mandato da Le- 
gata al Reverendiffimo l) K 
Giovanni Corrado , Prin- 
cipe del Sacro Romano Im- 
perio , e Vefcovo di Bufi-, 
lea , e .Gran Cancelliere- 
dell 1 Accademia per fino- 
vare il privilegio del Vico ’ 
Cancelliere :• la prima voi-, 
ta che fu nel 1747. t'ohf 
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per compagno Giovanti- 
dolfo B echio Profeffore ài 
Tifica , e la feconda volta 
rael j 722. h fu affaci ato 
ti celebre Matematico Gio- 
vanni Bernoullio . Nella 
f u a avvanzata età inco- 
minciò ad effn J oggetto a ' 
dolori nefritici ; quindi 
1 nervato da' fiudj , da fa 
ticbe corporali , per adem- 
pire al pratico efercizio 
della fua profefiione , e, 
dalla vecchi a ja , a' 16. di 
■Marzo del 1724, fu for- 
P"fo , nel mentre andava, 
vtfitando infermi , da un 
forte parofifmo nefritico , 
dal quale non perfettamen- 
te liberato , volle contradi- 
cerne la fua famiglia , ed a 
anche le fitte forze , ripi- 
gliare P efercizio di fua \ 
profrjfione , che appena di 
ritorno in cafa , fie gli 

, ,A. ì: , ... ... .. . > v- 
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accrebbe il dolore con una 
febbre infiammatori a^che fio - 
prevenendogli dopo la quin- 
ta jet timana ae' replicati 
moti convulfivi , accompa- 
gnati da vomiti [angui no- 
li » . pofiò tra piìt circa il 
mezzo giorno del dì 22. 
di Aprile 1724. , ? f u 
feppellito nella tomba de* 
finiti maggiori . Egli fu 
per altro l' ornamento del- 
la fua patria , ? deli' Uni * 
ver fitta di Bafilea per la 
fua vafia erudizione , per 
la fua incredibile affidai tà 
allo fi udì 0 e all' efercizio 
pratico della Medicina % 
e per ia fua maniera ci- 
vile, ed. obbligante verfio 
tutti . Fu di un bello e 
grazi ofq af petto , che fiotto 
ifi fuo ritratto fi pofiq 
il feguente Epigramma ; 



/ Formofum ut Pi&or Zvjngerum pingeret ea quas 
Accepit tabulasi arque peregit opus ! 

Dodum ctiam voJuit Zvingerum piagete : erat fe^ 
, Pungere Zvnngerum lamina nulla capa*. 
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Egli già fi era accinto ad impecfirong/i di dar cor»-, 
accrescere il Dizionario Sto- pimento a quefi' opera,, 
neo di Bafilea dell' edizio- ? Si ha di Jui un gran 
* g J !àe fc* > rna e le fue numero di libri in lati- 
mf laute y e la. fua morte no , v che fono (limati , e 
( tra 
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tra gli altri : Co rupeniium 
Medicine uryy4tj<e . Bufi, 
U.e , 1724- in & 2< vo/. 

L,s opere di cui fu Au- 
tore Teoduro Zwmgero , 
fono ie fsguenti : Dir fi- 
edere und gefchiyinde Ar- 
zt. BaGie* r 1684,81 172^ 
jn bi. Theatrum Botani- 
ciim»oder Meu-vollnom- 
uicnes Krauter-Buch . Ba- 
de* , 1696. in fo!. Scru- 
tinium Magnctis Phyfico- 
Medicum . Bufile* , 1697. 
in 8. Lexicon uni ver (ale, 
Latino Gcrmauicum , & 
Germanico Latinum. Ba- 
fiie* , 1700. in 8. Speci- 
men Phyfic* Eclecìico- 
Experimentalis . Bilìle*, 
in 12. lub nomine Jacobi 
Zvingeri . Dilfertano de 
Acquirenda vita; Jongsevi- 
tate . Badie* , 170?. in 
4. 1711. in 8. Orario Pa- 
negyrica in obitum Viri 
experientiff. Job. Carpa- 
ri Bauhini . Badie* , in 
4. Theatrum Praxeos Me- 
dica . Badie* , 1710* in 
4. P*dojatreja pratìica . 
Badie*, 1722. in 8* Spe- 
cimen materia Medie* . 
Badie* , 1722- in 8. Dif- 
iertationes vari* Medica, 
& Philofophic* . Badie*, 
17 in. in 8 . T riga difler- 
tationum Medicarum, de 
Plantis Nafturcints 4 de 
epileffa-, & de morbis 
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prsliantium . Badie* ,, 
1716. in 4., Opera ab ìpfo 
recendta , emendata au- 
fta l'unr ; fecreta. We- 
CKeri’. Badie* , 1701. in 
8, Fafciculus diflertatio- 
num Seledarum Medica,- 
rum * Badie* , 1710. in 
8.„£pitoms totius Medi- 
cina, Inllituriones , Chy- 
miam cauonalem , coni- 
mentariijin pharmaceuti- 
cum atque Praxin Medi- 
carci fuccinftè coroplectens. 
Addica efl in calce Dif- 
feitatio Medica acquiren- 
da vii* Iong*vitare . Lug- 
duni , 1705 in 8 . Di pii* 
.fi hanno nella hit [celiane* 
e nell' Effemeridi de' Cu - 
riofi di Germania le of. 
fervazioni che feguono : 
In Mifcell. Cur. Decur. 
JI. Ann. II. Num. 86 , 
.Gbfervatio de exerefantia 
carnea uterina. Ann. VI. 
Obferv. 2$«. Mercuri! cru- 
di eftèftus in colica fpaf- 
modica à foecum duritie 
tjlvum contumaciter ob* 
Jlrnente oriunda , Ibid. 

. Obfery. 252. Cordis pal- 
pitano diuturna a polypis 
ip utroque cordis ventri- 
culo enatis produca , le-, 
thalis . Ibid. Obferv. 2j£. 
Caries maxill* fuperions. 
extrufum dentem fubfe». 
quuta i\Ibid, Obferv- 234, 
Anatemc maniaci - Ibij--. 

Ann, 
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Ann. IX. Oblerv. i?4. 
Admirandi partus gemél- 
jarum vivarum , umbili- 
cotenus libi invicem con- 
natarum . Ibid. 0*bfervi 
J35. Ciliorum color ni- 
gerrimns fubito in album 
muratus . Ibid. Obferv. 
1 $6. Hydrops ovarii mu- 
liebri (iupendus , in ex- 
entcratione mulieris cu- 
juldam repertus . Ibid. 
Oblerv. 1 >7. Caiculi , 
Arenale copiofe in lo- 
candina humana repertx. 
Ibid. Oblerv. 217. Gran- 
do palpebra: octrli feliciter 
difcudus . Ibid. Obferv. 
218. Anarome pueri va- 
riolis maligni extinfti . 
Ibid. Ann: X. Obferv. 
\99- Tertiana febris fpaf- 
tnodica . Ibid. Oblerv. 
aoo. Grando palpebre oca- 
li feliciter , & prompte 
difcuffus . Ibid. Obferv. 
201. Puellus fine cerebro 
natus , ad momentum vi- 
vens . Ibid. Decur. III. 
Ann. II. Obferv. 104. De 
Hiftoria, & Anatome ru- 
llici , Hydrophobia fecun- 
do menfe poli acceprum 
a Cane Rabido vulnus , 
correpti & extinAi . Ibid. 
Obferv. 105. De mira 
rabici canis caufa . Ibid. 
Obferv. 106. De Arthri- 
tide .verminofa in manu 
yoda^rici . Jbid. Obferv. 
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107. De Mercurii vivi 
eftèflu , fecunda vice ia 
eqdem Homine obfervato. 
Ibid. Oblerv. 108. De fe- 
ro fanguinis perpetuo la- 
tteo in viro . Ibid. Ann. 
V. & VI. Obferv. 6. De 
fcabie cum Tremore ad 
Tabem inclinante . Ibid. 
Oblerv. 7. De pudendo- 
rum muliebrium excoria- 
tione , & intumeicentia 
pofl diffkilem partum , 
Ibid. Obfer\^ 8. De Ana- 
tome Viri Afìhmate , & 
Hydrope Thoracis defun-? 
Ai . Ibid. Obferv. 6. De 
Afihmate lymphatico cun\ 
febri catarrhali feliciter 
curato. Ibid. Obferv. 10, 
De fillula ofTìs fquamo- 
fi , abfcefTum auris fecu- 
ta , feliciterq'ue fanata . 
Ibid. Obferv. u. De fe- 
bri maligna continua , 
feliciter carata . Ibid. Ob- 
ferv. 12. De ifchuria per 
pluresdies durante. Ibid. 
Obferv. 276. De exente- . 
ratione cadaveris puelli , 
Phthifi , & Hydrope ex;- 
tinéli . Ibid. Obferv, 277. 
De fraAura coftarnm , cura 
fubfequente vulnere , fide- 
ratione , hydrope pulmo- 
nis atque morte . Ibid.- 
Append. pag. 16. De chry- 
fopaeja varie Litterateruru 
Epillole communicare per 
Dm. D. Thcodorum ZvVia* 
$crmn 
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gerum Prot. P, Bafileen- De duplici pollice infan-' 
lem. Ibid. Ann. VII. & tis recens nati , & altero 
Vili. Obferv. X. De fy- eorum feliciter extirpato. 
rupo prophyladico , ad Ibid, Obferv. 86. De men- 
prorogandain vitam , & fibus dori! cute fluenttbus. 
podagra: , aliórumque mor- Ibid. Obferv. 87. De he- 
borum ìnluitus arcendos èlica a fcirrhofitate Pylo- 
itmigandolque experto . ri ac pancreatis provenien- 
Ibid. Obierv. it. De fra- te lethali . 

Òtura oifium cruralium * Z WINGERO ( Gio- 
niultipiici cum juntìurae vannjacopo ) primo figlio 
tali dislocatane, feliciter dell’antecedente , nacque 
curata. Ibid, Obierv. 13. in Bafilea nel 1686. Do» 
De Hifloria fiflulas lum- po aver fatti i fuoi primi 
baris e Rene dextro cal- rtudj di lettere umane e 
cuiol'o fcaiurientis , & fub- di Filofofia , dirigeva le 
ter cutim , mufculofque Aie mire verfo gii ftudj 
clunis dextrae reptantis , della Teologia ; ma efTen- 
lethitera: ; cum cadaveris do da un’ aiìma flato at- 
anatomc . Ibid. Obferv. teccato , fi determinò di 
13. De ulcere antiquo in applicarli allo Audio della 
meatu urinario feliciter Medicina . In quello ftu*- 
curato. Ibid. in Ephemer, dio vi fece de’ sì grandi 
Germ. Centur. VII. & e veloci progredii , che 
Vili. Obierv. 25, De ottenne la laurea di Dot- 
Cardialgia H.irudinofa . ’ tore di Filofofia e di^Me- 
Ibid. OolerV. 26. De va- diana alla fine di un’ an- 
riis imeCtis per Vomitum no, foflenendo : Dijfertatio 
exeretis a Virgine qua Medica itauguralis deva- 
dam falcinata . Ibid Ob- laudine plantatum fecun - 
lerv. 27. De f palmo pe- da & adver/a . Rifolfe 
riodico mulcuiorum Cer- dì viaggiare , per perfe- 
vicis •. Ibid. Obierv. 2&. zionarli in quefla fcienza. 
Ì)e Htrmicr.inia Ghroni- Il fuo primo viaggio fu 
ca euponfto remedìo tan- in Gineura , dove morì 
dem curata . Ibid. Obferv. di polmonia a’ 9. Ottobre 
29. De partu Oétimeftrì del 1708. , lafciando un 
jnonftrolo : ibid. Obferv. grande affanno e lutto a 
30 De veiicsè ruptura le- fuoi parenti . Egli era un 
jhali . Ibid. tìbferv- jt, giovine di una grande fpe- 
TomVlL Y ranza, ' 
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rqnza , ed invogliato mol* 
to era nello rtndio della 
botanica , nel quale non 
picco! progreffo tatto ave- 
va , e in Balìlea , e in 
Zurica , fe r.on forte fiato 
impedito, e d,all* afima e 
dai palpito; e quantunque 
pon averte avuto allora , 
che finì di vivere , che 
a$, anni , comporto già 
aveva , oltre di quella 
detta di (opra, la feguen- 
te : Specimen Pbyfices. E -, 
lepìico - Experimentaiis , 
Compendio Pbyjìtfo J oan- 
■nis Henricì Suiceri pliifr 
quf probatis autdoribus con- 
quifitum , inque ufus /?«-* 
p'.ofce juventutis niftbod^ 
perspicua adornapum : proe- 
mi tv tur fuccincìunt Theo* 
rette* Phìtof oppiti T bea- 
ti um . 

* ZWINGERO ( Gio- 
vanridolfo ,) Duttore di 
Fi! pio li a e di Medicina y 
trareiio dell’ antecedente, 
c terzo .figlio. duTeodoro. 
F roteisi» prima nell’ Ac- 
cademia di, Bafilea Logi- 
ca, ; nel 17.21. iuccedèfil la 
Cattedra di Notomia e 
eie Botanica per la morte 
di Giovannarrtgo Scahe* 
fio . e in tal modo fi refe 
Collega del padre , a cui 
ancona, dopo la tua mor. 
té, Uiccedè per ordine del 
Senato Accademico nella. 
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Cattedra di Profefldre di 
Medicina pratica, equirt, 
di divenne Medico ordi- 
nario di Balìlea. Federi- 
co ultimo figlio di Tea, 
doro, dopo avere illudia- 
te le lettere umane e la 
Filosofia , fi diede allo 
fiudio della Giurifpruden- 
za ; ma dopo la morte 
del padre , li, applicò alla 
Medicina , dando molta 
fperanza di « (e . Di Gio- 
vanridoltò fi ritrovano nel- 
1’ Effemeridi de’ Curiofi 
di Germania le feguenti 
oflervazioni : Cent. VII. 
& Vili • Obfervatio 81, 
De Dislocatone vertebra- 
rum cum Abjceffu Abdo - 
mmis Juccedente letbali , 
Ibid, Objerv. 82. Htjìoria 
quadtim Empyematis fu - 
nefti . Ibìd. Obferv. 8?. 
Exenteratio puetLe pbthifi 
extinShe . 

‘ ; * 2WT0 ( Girolamo) 
di Parma , -del quale fi 
ha ; De Balneo Thermali x 
Lixignano vocata , necnon 
de Luto, Barboliorum Me- 
dicato , in Ducati t Par- 
menfi , Tra&atus : In quo 
breviter docentur; modi re *- 
les utendi , & aquis , C9* 
Luto Thermali in com- 
muni , prò curandis variis 
ntorois , occurrendis 
fymntomatibut , qute in 
aduUnijìratiom diver forum 
ttjuum 
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ujuum frequtnter continue* Notorma nel ’ Università 
re jolent . Ifenetiis , 1615. di Lovanio, fioriva circa 
*» 4. la fine de! diecefettefi'» 

ZlfPEO , o VANDF.-N mo lecolo . Abbiamo di 
ZYPE ( Francefco ' ) pfl- lui Fund.rmenta Medicina 
reme di Verheyen , a cui Phyjìco- Anatomica. Btuxel- 
dato aveva la forella per les , i 68 j. in 8 . 17 J 1 - /» 
moglie ; era Licenziato di i*. Lugduni , rópi. in 8 , 
Medicina , e Profefforc di 



« 



J . I , , 

J * « 

• A» v». 

'» / * * 

AGGIUN- 


l 


Digitized by Coogle 


„ c 0 

I . 


C Ò 


AGGIUNTE E CORREZIONI 
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I OCCHI ( Anto- 
nio Celcflino ) 
pag. 150. col. 1. 
li n. ip. dopo , 4. , ag- 
giungi : De morbo vano - 
lari , quo affettata ejì pr<e- 
nobili r montali! Maria Li- 
via Burgbefìa Juó finem 
m nni 17’p, trovali quell’ 
opufcoletto nella raccolta 
di Haller titolata : Dif- 
putariones ad morborum 
hi fiorì am , & curationem 
f adente: Tom. V. pag. 

56?- 

* COCCHI ( Antonio) 
in vece dell’articolo, che 
di collui fi ritrova alla 
pag. irò. col. i- lin. 20., 
il ponga il feguente , Nac- 
que il Cocchi a' 3. Ago- 
Ho del idpf. in Beneven- 
to da Diacinto Cocc+ii del 
Borgo a San Lorenzo , 
principa! terra della Pro* 

vinci* d<U Mugello 


tordeci miglia in circa 
di Icofla da Firenze , li 
ritrovava in Benevento , 
allorché ufcì, alla luce il 
noflro Antonio , per gli 
affari del Marchefe Carlo 
Ilinoccini . Fece il Coc 4 
chi gli ffudj di belle let- 
tere in Firenze lotto il 
P. Giovangiufeppe Cre- 
mona , ed il P. Ferrante 
Moniglia delle Scuole Pie,* 
in appreffo portatoli ita 
Pila , fi applicò alla Fi- 
lofofia e alle Matemati- 
che l'otto il P. O. Guido 
Grandi , e quindi poi li 
diede allo lludio della 
Medicina fotto Antonio 
Domenico Gotti , fcolare 
del Bellini , e fotto il 
Dottor Mafletani, pubbli- 
co Profeflore nell’ Univer- 
fità di Pifa , in cui il 
Lacchi prefe nel 1716. la 
laurea dottorale . Ritor- 
nato 
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nato in Firenze lotto la 
condotta di Tommaio Puc- 
cini atteie alla pratica 
medica. Fu chiamato per 
. Medico in Portolongone, 
dove fermatoli per tre 
anni , ritornò di nuovo 
in Firenze , in cui ebbe 
il deliro , che Milord 
. Huntingdon etTendogiilì 
mglto affezionato , lo 
invitò ad andar (eco, at- 
v traversando la Francia , 
in Inghilterra , occafione 
per altro che non parve 
al Cocchi da rifiutare , 
Stando in Inghilterra la 
-Principetta di Galles gli 
off erì de de gran penfioni, 
purché fermare voluto fi 
avelie ,in Londra * ma 
egli amante piò della pa- 
tria, che de’ proprj van- 
taggi , ricusò quelle reali 
-offerte . In quelli viaggi 
conobbe , e trattò fami- 
gliarmente gli uomini più 
infigni e più celebri del luo 
tempo , co’ quali ebbe in 
apprettò un continuo com- 
mercio letterario per tut- 
to il tempo della tua vi- 
ta , che le fi raccoglielfero 
tutte le lettere, fcrittegli 
da tanti uomini famofi , fi 

r crebbero formare , come 
Scrive nella Sua vita, dieci 
grotti volumi,tra quelli dot- 
ti e celebri uomini merita- 
no una particolar memo- 
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tia il Newton ed i! Boe- 
•rhaave, Ritornato da tuoi 
viaggi , gli fu conferita 
la Cattedra di Medicina 
nell’ Università di Pila , 
in cui ebbe ,ia quei vec- - 
chi ProfetSon delie varie 
contraddizioni , la quale 
a Sua ìftanza fu cambiata 
in una Cattedra di Filo- 
Sofia e di Medicina nell* 
Univerfità di Firenze ; 
elTendo quindi pattato a 
quella di Notomia nella 
detta Univerfità di Pila 
fra i Profett'ori Licenziati 
o emeriti coll’ obbligo pe- 
rò di leggere pubblica- 
mente nel Regio Ospeda- 
le di S. Maria Nuova di 
Firenze . Nel Suo lolenne 
ingretto, che fece in que- 
lle Cattedre recitò in Pi- 
fa nel 1726, un’Orazione 
titolata Mediante ìaudm- 
tio , che fu Rampata in 
Lucca nel 1727. , e ri- 
stampata in Firenze nel 
1761. : nell’ ingretto che 
fece alla Cattedra di Fi- 
lofofia in Firenze nel 17^2, 
recitò altro diicorfo, che 
non fu pubblicaro colle 
Rampe : nel pattare al-v 
la Cattedra di Nocomia 
recitò uel 17^6. nella 
Libreria dello Spedale un* 
orazione titolata .* De 
uju artii anatomie*, che 
fu Rampata in Firen* 


> 
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2e nello fierto anno , 
quale difcorfo tradotto in 
Tofcano con alcune va- 
rietà lefTe nel Teatro A- 
«atomico dell’ Ofpedale 
’ nel 1742. i che fu poi 
flampato nel 1745. » e r *' 
Campato nella raccolta 
de’ fuoi difcorfi Tofcani* 
nel 1761. in Firenze * 
Non diede principio allo 
fue lezioni , che dopo la 
morte del Dottor Piergio- 
vanni Martetani . Nell* 
anno 1751» dopo la mor- 
te di Francefco Tanucci 
fu incaricato d’ infegnare 
a’ giovani dell' Ofpedale. 
In quell’ Ofpedale vi era 
il coflume di fare delle 

f mbbliche lezioni , le qua- 
i elfendo da lui conside- 
rate i dome Accademici 
difcorfi poco per la gio- 
ventù profittevoli , fi coo- 
però alfaiffimo acciò nel 
medefimo Ofpedale ifli- 
tuita venifle un’ altra Cat- 
tedra Anatomica , noni 
pubblica ed attiva , per 
più meli dell’ anno ; co- 
me per altro fi efeguìj ed 
egli per quindeci anni vi 
dettò in tofcana favella a 
molti giovani delle lezió- 
ni Anatomiche e Cirufi- 
che . Cominciò il Cocchi 
coll’aiuto del Dottor Gio- 
vanni Targioni Tozzetti 
a mettere in ordine i nu- 
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merofi volumi della pub* 
blica Biblioteca Maglia- 
bechiana , e ne diede 1* 
idea della diflribu2ione , 
quantunque non averte 
potuto in apprerto fegui- 
rare un tal lavoro , per 
filler flato per la morte 
di Sebaftiano Bianchi elet- 
to nel 1758. Antiquario 
della Maeftà Cefarea di 
Francefco I. ; quindi pro- 
leguì una tal fatica fe- 
condo P idea eh’ egli da- 
ta ne aveva il detto Tar- 
gioni j che ne diede di 
po: un didimo catalogo 
sì d^ i llampati , - come 
de’ manoferitei , ertendo 
durato un tal lavoro per 
lo fpazio di dieci anni . 
Nel 1742. fu fatto uno 
de’ quattro Medici con- 
f ultori pel governo delle 
cofe mediche dell’ Ofpe- 
dale di S. Maria Nuova. 
Fu ancora uno de’ dodici 
Medici del Collegio Fio- 
rentino i Non folo fu iri- 
tefirtìmo di varie lingue 
moderne j ma ancora pe- 
ritiamo fu delle lingue 
Orientali $ e delle lingue 
Greca e Latina ; e di 
quelle due ultime ne die- 
de un fortirtìmo faegio 
nella traduzione di Gre- 
co in Latino del noto Ro- 
manzo di Senofonte Efe- 
fio , che prima di lui tra* 
dotta 
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dotto Io aveva in Tofeà* 
na favella il famofo An- 
tonmarn S alvini , nella 
qual traduzione feorfi vi 
erano alcuni abbagli * che 
furono dal tradurror lati- 
no corretti j di quella cor- 
rezione fi fervi chi fece 
P edizione fecondi del 
Volgarizzamento del detto 
Salvali , che comparve 
Tolto la data di Londra 
hei' 1757. Alla traduzio- 
ne del Romanzo di Se- 
hofonts li pub aggiungere 
quella de i Greci Girufi- 
ci * inediti Scrittori , che 
fgorpendati avevano i piti 
bravi Medici Credili , 
inoltrati moltifTimo nell’ 
Antiquaria . Fu ancora 
il Cocchi umanismo, che 
giovò a moiti Letterati * 
Con dar loro de’ lumi, e 
fornì le varie lezioni ed 
aggiunte al Filone Ebreo* 
che dal Dottor Mangez 
fu in Inghilterra egre- 
giamente riftampato ; co- 
me ancora a lui fi dee * 
che il P, Giambattifta 
Caraccioli, Teatino, e poi 
Vefcovo di Averfa , pub- 
blicane nel 1 75 1 . colle 
fìampe di Firenze le fet- 
te Lettere Greche inedi- 
te di S. Gregorio NifTé- 
no : avverti ancora ' il 

Weffelingio , che P Au- 
tore fino allora incognito 
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di una traduzione dsMt- 
bri 11. 12. i$. e 14. di 
DioJord Siciliano era il 
celebre Enea Silvio Pie- 
colomini . Era anche il 
Gocch; peritidiido de’ vec- 
chi codici feriti 1 a pedo» 
e incili io cera * e di 
quelli ultimi ne diede ua 
bravo laggio nella inter- 
pretazione * che diretti* 
nel 1746. al Prefittemi 
Pompeo Neri di un co- 
dice fcritto in cera , ché 
compolìo veniva da quat* 
tordeci tavolette di faggio 
bislunghe * che era del 
1300 . i aveva ancora una 
gran cognizione del dile- 
guo e delle arti a quello 
appartenenti * come anche 
della Itoti a * che pernierò 
ebbe di Componere e di 
pubblicare una ftoria uni- 
verlahe * tirata da’ tetti- 
trionj fincen e irrefraga- 
bili , come fi ofTerva da 
varie. cArti rimafte. preifd 
il Dottor Raimondo Coc- 
chi fuo figlio ; aveva an- 
cora dna elfefiffima iciert- 
2a libraria e delie meda- 
glie , ed un’efatta ìotei-* 
ligenza e cognizione di 
ciò i che appartiene al 
legno politico e alle arti- 
La fama però della lui 
fCienzd medica ettendofi. 
fparfa oltre i confini dell* 
Italia venne riciiielto di 

Y 4 per-- 
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perfonaggi diftinti , t fin di una Spofa , e fiampol- 
da’ Sovrani, in occafione la nell Imperiale Stampe- 
idi loro malattie , del luo ria ne ‘ 1 7S l * Finalmente 
configlio , come intono l’ da parecchi anni accorto 
Imperadore Francelco I , lì era > c n e * a ' orza del 
Maria Maddalena Regina lu° cuore non gli per- 
di Spagna , e Carlo III. metteva lungo tempo di 
Re Cattolico , che volle vita , come apparve dall 
il luo parere per lo fuo apertura del luo cadavere, 
Infante Primogenito . Le non * inquieto quindi , 
lue opere dall’altra parte anzi li preparo e li dilpo- 
gli conciliarono una grand’ le at * ogni evento , che 
irti ma pretto i dotti , che poteva arrivargli ; per la 
alcuni fi portavano nella q ua ‘ co ‘ a attendo da pui- 
Tofcana per vederlo , ed monia attaccato, per cui 
abboccarfi con quello fa- fi accorfe etterg.i già la 
mofo uomo : ed altri pe.r morte imminente , dopo 
apprendere fotto di lui la avere con un animo ìn- 
Medicina e la Cirugia . trepido confolati la ino- 
li fuo gran merito il fece Slìe » 1 “S 11 e S 1 amici, 
.aferivere a varie Accade- loddisfece a i doveri di 
jmie , come alla Società “ n buono, pio e reiigiolo 
Reale d’Inghilterra, all’ Cnttiano con uniformare 
Accademia della Crufca, * rattegnarfi alla volontà 
all’Accademia Sacra Fio- del 1“° Creatore , pa.so 
rentina , alla Società Bo- * ra piu a primo Gennaio 
tanica di Firenze , che del 1758- quaur ora dopo 
»’ era egli un brillante la ™ zza notte . Gli fi» 
Membro, all’ Accademia recitato nel 175?. un elo- 
degli Apatifti e alla E- Sto funebre nell Adunan- 
trufea Cortonefc &c. A- za della Società Botanica 
dempì anche all* obbligo Fiorentina da Ferdinando 
■ di ottimo padre , educan- Fotti , quale comporto 
do con molta diligenza i gliene ha un altro in for- 
fuoi figli , ed ebbe una ™ a di elogio lapidano in 
figliuola chiamata Bearci- lingua latina , che ambi 
ce molto perita e verfata due fi ritrovalo nel prm- 
nella lingua Inglefe , che cipio della Raccolta delle 
tradutte nella jiortra Ita- apere del Cocchi , e da* 
•Jiana favella una Lettera quali fi tirato in buoni 
. . » parte 
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parte il preferite articolo. 
Fu onorato il Cocchi , effo 
vivente , di una medaglia 
ne! 1745. da Domenico Au- 
guro bracci, la quale fu 
gettata in bronzo a Firen- 
ze , che è la feguente : 
Ant. Cocchi us Phil. Med. 
Anat. Antiq. Fiore»:. Ai t. 
L. A. Se/vi F. Al roveicio 
F. S. Illuflrant commo- 
da vita MDCCXXXXV. 
Quella fi ritrova nell’ Ap- 
pendice delle medaglie del 
Conte Giammaria Maz- 
zuchelli predo il P. Calo- 
geri tom. 40. pag. XXIII. 

Le opere del Cocchi 
•ufcite in vario tempo fu- 
rono in buona parte rac- 
colte e ftampate in Fi- 
renze in due parti nel 
1761. in 4. , fotro il tito- 
lo de i Difcorfi Tofcani 
&c. Nella prima parte 
fi contengono : Elogio di 
Antonio Cocchi . Dijtribu - 
zione de i Libri delia Li- 
breria Magliabechiana , 
fatta dai medeftmo . Let- 
tera del Signor Dottor 
Francefco Tozzetti al Si- 
gnor Dottor Raimondo 
Cocchi intorno la fezione 
del cadavere del Dottor 
Antonio Cocchi fuo pa- 
dre . Ifcrizione latina ri- 
posa nel cannone di piom - 
ho , infteme col quale fu 
/atterrate il /addette Cofn 
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chi . Indice delle opere sì 
edite , che inedite , compo- 
ne dal medeftmo . Dtjcor- 
fo primo , intorno l' Ana- 
tomia , letto da lui pub- 
blicamente in Firenze il 
dì XIX. Settembre 1724. 
nel Teatro del Grande 
Spedate di Santa Maria 
Nuova . Nella rifìampa 
che fe ne fece in Firenze 
nel 1745. vi fu aggiunto 
un frammento non pm 
ftampato del libro terzo 
di Apollonio Cizienze del- 
P opera de articutis , da 
lui tradotto e di erudir* 
note corredato . Difcorjo 
/econdo , f opra /’ ufo efler- 
no prejfo gli Antichi dell * 
Acqua fredda fui corpo 
umano , fu ftampato an- 
che in Roma ne 1 Saggi 
dell’ Accademia di Cor- 
tona tom. 2., e nella rac- 
colta ancora del P. Ca- 
logeri tom. % 6 . pag. 1. 
Difcorfo terzo {opra T 
Ifìoria naturale , letto dall ’ 
Autore pubblicamente in 
Firenze a’ 2. Settembre 
del 1734. in occafìone del 
riftabilimento della Società 
Botanica Fiorentina flam- 
pato col Catalogo dello 

f iante dell’ Orto Cefareo 
’iorentino , di Pietro An- 
tonio Micheli , pubblica- 
to dal Signor Dottor Gio- 
vanni Tarfiioni in Firen- 
' ztf ‘ 
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ze nel 1748. . Difcorfo 
quarto contenente P elogio 
ai Pietro Antonio Miche- 
li Fondatore della Società 
Botanica Fiorentina i Let- 
to pubblicamente nella Sa- 
la del Configlio di Palaz- 
zo Vecchio il dì 7. di 
Agollo, e ftampato nello 
fletto anno in Firenze iti 
4.’ ; Sr ritrova ancora nel- 
la raccolta Calogerana 
tom. 19. pag. 309. Di/cor - 
Jo quinto de i vermi cu * 
curbittnt dell'uomo: que- 
llo fu ftampato per la 
rima volta nel Giornale 
e’ Letterati d’Italia nel 
rbm. dell*' anno. 1758. , e 
nello (ledo anno anche in 
Pila, cd' ultimamente an- 
che in Pillojanel 17*54. 
Nella feconda parte: Di- 
/ corjo Jejlo 0 fia prefazio- 
ne di Antonio Cocchi alla 
parte prima de i Difcorft 
ai Anatomia del x celebre 
Lorenzo Bellini pubblicati 
in Firenze P anno 1741.4 
e in Venezia nel 1742. : 
Difcorfo fettimo 0 Jta pre- 
fazione di Antonio Cocchi 
alla parte li , e III. De 
i Dt/corfi di Anatomia 
del celebre Lorenzo Belli- 
ni pubblicati in Firenze 
P anno 1744. : Difcorfo 
ottavo del Vitto Pitagori- 
co per ujo della Medicina. 

Fu ftampato . in Firenze 


nel 1743. in 4- > in 
poli nel 1746. in 12 coL 
la giunta del Giudizio 
dato fu un tal Difcorfo 
dagli Autori delle Novel- 
le letterarie Fiorentine : 
fi ritrova ancora nella rac- 
colta Calogerana tom. gì. 
pag. 1. I quello Difcorfo 
fu tradotto in Lingua In- 
glele . Qjiell’ opera incon- 
trò de’ dotti contraditro- 
ri , come fu Giufeppe An- 
tonio Pujati i primo Me- 
dico di Fcltre , che pòi 
pafsò ad edere ProfelTore 
in Padova * il quale cac- 
ciò fuori colle {lampe di 
Fcltre nel 175 1* in 4. : 
Rtftejponi fui vitto Pita- 
gorico ; nello (ledo anno 
Carlo Giannetta 4 uomo 
per le fue varie e dotte 
produzioni molto noto nel- 
la Repubblica Medica , e 
pubblico Profedore nel 
Ginnafio di Padova j nel- 
la feconda partd del fuo 
Trattato di Medicina pre- 
Jervativa &c. ftampato iti 
Verona in 4., in cui par- 
lando del cibo e della 
bevanda , in quanto ado- 
perar fi devono per pre- 
levar la falute , criticò 
1* ufo de’ vegetabili fre- 
fchi : e tiel 1752. in 8. 
colle ftampe di Venezia 
il famofò Giovanni Bian- 
chi , Medico primario del- 
ia. 
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la Città di Rimino , pub* 
blicò : Se il Fitto Pitago- 
rico di / oli vegetabili' fia 
giovevole per confervare la 
Janttà , e per la cura d' 
alcune malattie , Difcorlo 
&c. a favore del Cocchi 
ulcì v Lettera del Dottore 
Angelo Zulatti di Cefalo • 
ni a Jcritta ad un Medico 
Anonimo Juo amico foprà 
le rifiejfioni fui Fitto Pit- 
'tagonco di Giufeppe An- 
tonio Pujati. Firenze, ifflt 
in 4. Un difcepolo del 
Pujati prele le . parti del 
luo Maefiro colla fegueti- 
re : Rifpofla di Jacopo 
fidoardt alla Lettera del 
Dottor Angelo Zulatti con- 
tro le rifiejjìoni fui Fitto 
•P tttagonco , del Signor 
Dottor Giujeppe Antonio 
Pu/ati , primo Medico di 
Feltre. Trento , 175?. Il 
Cocchi per altro godendo 
la lua pace -, pofe in noti 
cale tutte cotefté fcrittu- 
re , avendo per martìma* 
che ove i Tuoi Avverfarj 
averterò goffamente criti- 
cato , era inutile affatto 
ogni difefa , ed ove non 
averterò ragione, il Mon- 
do culto dirtappafTionato 
n’era artolutamente giu- 
dice competente ; nel che 
foggiunger foleva , norì 
fcrter buona cola 1’ jmpe- 
fcnarfi in tali controverfi^ 
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che quando non produco* 
no alcun* altro cattivo ef- 
fetto , divertono almeno 
dagli ffudj piu importan- 
ti e più lerj , e vi fanno 
applicare a quiftioni inu- 
tili * ed alla bagattella . 
come fi fcrive nel luo 
elogio : Difcorfo nono fo. 
pra il contagio della tabe 
polmonare , ftampato nel 
Magazzino di JLivorno . 
Dijcorjo decimo , 0 fia 

prefazione alla vita di 
Benvenuto Celimi , fané 
dal Cocchi a nome dello 
Stampatore . In Colonia 
per Pietro Martello, fen- 
■za data d* anno * fe be- 
ne ila ftampa di Napoli 
del 1718. Dtfcorfo undeci- 
nì0 > o fia lettera critica 
fopra un Manofcritto in 
cera . In Firenze 1746. 
DiJ'corfo duodecimo 0 fia 
lettera al Dottore Antom •* 
maria Bifcióni fopra il 
male detto volgarmente del 
mi/erere , inferita nelle 
Note al Malmantile fatte 
dal medefuno alla pag. 
i? 7 - dell’ ediziolié dell* 
anno 1751. Difcorfo deci- 
moterzo 0 fia lettera fui 
Poema del Signor di Fol- 
taire intitolato in Francefe 
la Henriade , fcritta al 
Signor Marchefe Rinucci- 
ni Segretario di Stato ili» 
Tolcana , la quale fu tra» 

, dotta 
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dotta in Francete dall’In- 
viato di Holftein , ed è 
, fiata di poi intenta nell’ 
opere del Signor di Vol- 
taire. Di più- : Xenophon- 
tis Epbefii Epbe/ucorum 
Libri V. de Amonbuf An- 
thi,t , & Ahrocom.e , mine 
primum prodeunt e vetu- 
J io codice Bihliotbeca Mo- 
nachorumCaffinenfium Fio- 
rentina cum latina inter 
t preyt/one Automi Cocchi 
fiorentini . Lendini , ìjió. 
Jn •quell’ opera per averli 
pie('o.,jl Cocchi il nome 
di Fiorentino, fi fvcglia- 
Tono de’ gran rumori , 
.come le infrante avefie 
tutte le tavole della Leg- 
ge , come fcrive un’ An- 
jnlifla Letterario ; ma 
egli che di brighe nemi- 
co era , e vedendo che 
per cofa sì leggiera acce- 
io fi era un tanto inden- 
•dio , fi ritirò dalle prc- 
tenzioni del Fiorentinif- 
mo , c come il buon Di- 
no famofo Giureconlulto, 
fi chiamò per lo innanzi 
Mugellano : De i Bagni 
di Fifa Trattato &c. Fr- 
fenZf 1750. in 4. Inter- 
pretazione di un puffo di 
Giujeppe Ebreo , riportata 
dal Juddetto Dottor Bi - 
feiont nelle Note al Mal- 
manti le alla pag. 167, 
nella medi (ima edizione , 
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Gr.eeorunt Chirurgici li- 
bri , Sor ani unus de 'fr ihìu- 
rat uni fignis , Onbnfii duo 
de f r atiis. % £9* de luxatu , 
e collezione Niceta ab an- 
tiquijjimo , Ó* optimo co- 
dice Fiorentino dejcripti \ 
conver/i atque editi ab An- 
ntonio Cocchio anatomet 
, Profeffore pu’dico , & An- 
tiquario Ce fari t . Floren- 
tiie , 1754. Cocchi nella 
prefazione a quell’ opera 
fcrive , che gli ferirti di 
Cirufici e di valenti Me- 
dici , che dopo Ippocrate 
videro per io fpazio di 
più di cinque fecoli, per 
la ma’dicenza di Galeno, 
il quale ad e(Tì folle ogni 
fiima, fono andati a ma- 
le in erandiflìma parte . 
I -Medici a Galeno fufle- 
guiti nulla curando gli 
Antichi , fi prefero gran 
pen fiere di raccorre gli 
Scritti de’ loro coetanei , 
per altro quali tutto dal- 
lo fietTo Galeno rraendo. 
Fece il primo di tutti per 
quanto fi può fapere , 
una di tali raccolte Ori- 
bafio nel quarto fecolo 
dell’ Era Volgare Crifiia- 
na ; altra ne fece Aezio 
verfo la fine de! quinto 
fecolo >• Àlefiandro nel fe- 
llo , e Paolo d’ Egina nei 
fettimo fecene un’ altra . 
Fino al decimo fecolo ( 
o un- 
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o undecimo non trovali 
altra raccolta di finiti Tor- 
ta ,* ma abbiamo di' quel 
■tempo ,r Epitome aiiòh'i- - 
ma de i precetti Medici 
all’ Imperador Coflantino 
indirizzata . Poco di poi, 
forie al principio de, duo-, 
decimo (echio , vnideli la" 
raccolu di Niceta di tut- 
te le"' ; q}recedenti molta 
migliore, - clic da Coftan- 
tiuopoh tu a Firenze re- 
cata da Giovanni Laicati 
jn quel tello a penna , 
che nella celebre Biblio- 
teca Laurenziana confer- 
vafi , e da quella tono 
prefi i trattati , che ven- 
gono ora a luce lotto* gli 
Auguri’ Aufpicj delPIm- 
peradoile Francefco I, Al 
tello Greco , ed affa tra- 
duziopt. bave aggiunto il 
Signor Cocchi copiofe dot* 
tini me annotazioni , le va- 
rianti ‘ lezioni di Celici 
tratcè dà un’ altro MS. 
della medelinta Laùren- 
5{iana , un faggio delle 
slitte parti della * raccolta 
di N'iceta , ed i faggi de’ 
caratteri di quello codice 
fri rame incili ' di 1 i gente- 
niente .* Difcorfi Anatomi- 
ci di Lofehzo 'Bell ini coi-' 
ta prefazione ’ a cìafcun 
Tomo - dt Antonio Cocchi \ 
Jìampatt in F >rcnz f net 1 
i 1744. in tre Tomi . he(;eì‘ 
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ra Latina Jull y ufo nell*, 
unzione mercuriale ne i[ 
Tifici . Di [cor fa primo dì 
Antonio Cocchi / opra A- 
Jclepiade Firenze 1758, 
II Cocchi ftabilito aveva 
di trattar di ACc'lepiade. 
in cinque difcorfi , delli 
<Ju.tli nc compofe il pri* 
mo, e il fecondo prò mi fe 
il. Bonducci di ' darlo al- 
la luce unitamente a! pri* 
mo . Lafciò molte opere 
inedite che fono le (e- 
guenti : .Catalogo della 
Librerìa del Sig. March.' 
Rinuccini JngreJfo per la 
nuova Lettura di frìlofo- 
fia nello Studio Fiorentino , 
recitato pubbli contente ir 
dì iìj. Dicembre 175!* 
Di ffer fazione Jopra la cioc- 
colata . Relazione in for- 
ma di Lettera a C if 
Signor Conte di Ri che co- 
urt nell ’ atto di mandargli 
la relazione del Reg. Spe-, 
date di S ■ Maria Nuova ,* 
Deferitone ^i tutte_ le Me- 
daglie Greche ,, le quali 
fono nella Galleria di S. 
M. I. Raccolta d’ (^unful- 
ti Medici «. ajeen- 

dono' circa al numero di 
200. IJìorie.ed offervazio - ‘ 
ni Mediche di lui y. è del-, 
la fua Scuota.. a IfìituzionL 
Anatomiche contenenti tut- 
ta V Oncologia , 0 Tratta * 
to de IT offa ficchi , e pari 
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te della Mioìogia . Ijlitu • diceo-Laurenz'a'ia , chefer- 
fiorii Chirurgiche com- vi per un' edizione fatta 
prendenti la Filologia . in Inghilterra . Copia di 
Pi quejle fe n' è incomin- alcune Lettere di S. Get- 
tiate l’edizione. Di [cor (ì gorio Niffeno , da i C odi- 
anatomici detti, pubblica- ci delta Modiceo- Laurea - 
mente . Quefìi pure fi zinna , pubblicate dal P. 
■flampano . Lettera al P. Gio. Battila Caracciolo . 

D. Gipjìo V contenente In Firenze , 17? i. La fe- 
tta metodo d' imparare la conda parte de ’ Chirurgi 

lingua Greca in cento le - Greci , della collazione di 
ziont . Scritta nel 1717. Niceta. 

Metodo nuovo di allattare 
1 Bambini a mano , fcrit- 
to a Monftgnor Rucellai , M[ 

Spedalingo degl' Innocenti. 

Regolamento dello Spedale 

di S. Maria Nuova . Let- * MAUCHART ( Bur- 
tera full ’ educazione de * cardo Davide ) Dottore 

Signori Inglefi . Differta di Medicina e di Cinigia, 
zione fui Matrimonio , famofo e dotto Oculilta , 
Disertazione full ’ argo- Archiatro Witterpberge- 
mento , fe fin piti efpref- fe , pubblico ProfelTore 
fiva la Poefia , che la nell’ Uni verlità di IT ubiti-» 
Pittura , Studf varj falla ga , e Socio dell’ Impe- 
Scrittura . Studf di Pia- riale Accademia de’ Cu- 
ro»? , e uno fquarcìo di rioli della Natura di Ger- 
traduzione delle Leggi K mania . Fu egli difcepolo 
Studj fulte Lingue Órien- ed ofpite di Eiftcro in. 
tali ; Lezione fopra lo flu. Germania , Portatoli in 
dia, folirario Relazione Francia , per nove meli 
della malattia , e aperta - fu in Parigi difcepolo del 
ra del cadavere della Du- Woolulio , e ne godè di 
c beffa di Sbevvsbury , che poi per due anni la con- 
era della nobtliffima fa. verfa zione di quello cele-. 
miglia de i Paleotti di bre OcuMla,» lotto di cui 
Bologna . Oltre a tutto fece varie operazioni Ci^ 
quefìo fi deve aggiungere ruliche in ammalati di 
la collazione di Filone malattie d’occhio . Non 
Ebreo fu i Tefli della Me* fellamente il l^auchart er^ 

petite) 

* 
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perito pelle cofe Medi- 
che , Ciruliche e Anato- 
miche , ma parimente ip 
altro genere di letteratu- 
ra > e fu molto intefo r 
oltre delle lingue pioder 
ne , delle lingue dotte r 
lpeci a Intente della Grec^ 
e della Latina, come ap- 
are dalle lue opere. Ea- 
e una difputa con San 
Yves , fervendo contra il 
Trattato di cedui delle 
malattie degli occhi una 
lettera critica , che fi^ 
inferita nel Mercurio di 
Francia , quantunque len- 
za Tua laputa : alla quale 
rifpole il S. Yves : a que- 
lla rilpofia replicò il Mau 
chart nello delfo Mercu- 
rio di Francia ne! 1724. 
Le altre fue opere fono : 
Difettai io Medico-Chirur- 
gica, -de O 40 AaMOET 2 C 
Nov-antiqua , feu IVooP- 
huftano-Hippocr mica . Tu- 
tinge , 172 <5. in 4. Diff. 

Medico-Chirurgica de ma- 
culi t cornee earupique ope- 
razione Chirurgica , apo- 
tripfi . Ibid. 474.5. in 4. 
Tobi e leucomata , Differ- 
tatione Medica dilucida- 
la . Ibid. 174}. in 4, De 
angue oculi feu pure inter 
lamella s cornee Differta - 
fio Medica , Ibid. 1742, 
?» 4. Differtatio de ulce- 
%ibui cernite . Ibid. 1742, 
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in 4. Differtatio Medica 
de Fijìula cornee . Ibid , 
1742. in 4. De Sy ne chi a 
feu preternaturali adhe- 
fione cornee cum iride Dif. 
ferì at io . Ibid. 1748. in 
4. Differtatio Medico Chi- 
rurgica de pupille phtbift 
ac fynizefì , s- Angujlia 
P- N. & cancrenane . Ih. 
1745, in 4. Differtatio de 
Staphy lomate . Ibid. 1748. 
in 4. De Mydriafi , feu 
P. N. dilatatione pupille 
Differtatio Medica . Ibid. 
1745. in 4. De Hydro- 
phtalmia , Differtatio Me- 
dica . Ibid. 1744. ,n 4- 
De paraccntefi oculi in 
Hydrophtalmi* , & am- 
plyopia fenum : Differta - 
ti& Medico - Chirurgica . 
Ibid . 1744. in 4. De Hy- 
popyo Differtatio Medico > 
Chirurgica . Ibid. 1742. 
in 4, De empyefi oculi feu 
pure in fecunda oculi ca. 
mera , Differtatio Medico- 
Chirurgica . Ibid. 1742. 
in 4. Differtatio. Medico .- 
Chirurgica de fetaceo nu- 
che auricularum ipfiufque 
oculi , Ibid. 1742. in 4, 
O ratio in famam merita- 
que D. D. Taylor Angli 
pubi ice h abita , &c. Ibid. 

1 7 SO. in 4. Differtatio, 
Chirurgica de luxatione 
nuche'. Ibid.' 1747. ,n 4- 
Differtatio Medie * , de ca-, 
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■pile obffipo '. Ibid, 1717- 
in 4 . Oiffertatio Medica , 
eie Jlrumu (iZJopbagt , hu- 
jujque coalitu difficili s ac 
abolita deglutitami caujjs. 
Ibid. 1742. in 4- Differ- 
iamo Medico Chirurgica , 
de Hernia incarcerata no- 
va encheirefi exftricata , 
Ibid. 1722. in 4. Di flir- 
tano Chirurgica , de Epi- 
plo-Enterocele crurali in- 
carcerata , fpbacelata , cum 
eie perdutone ' notabili fub- 
jlantne intefhni [ponte fe- 
paratt , feheiter curata , 
alvo naturali reffituta . 

Ibid. 1748. in 4. Letali- 
tas per accidens . Ibid. 
Ì750. in 4. Tutte le det- 
te diflertazioni fi ritrova- 
no ancora nella raccolta 
fatta dall’ Haller , titola- 
ta : Difputationes Chirur- 
gica fetcèìie . Difputatio 
de pulfu intermittente . & 
de crepitante . Tubingie , 
1748. in 4. De lue vacca- 
rumTubigehfi . Ibid. 1741 * 
in 4. Qiieftfc due difpute 
fi ritrovano ancora nella 
raccolta fatta dall’ Haller, 
molata r Dijputatiodet ad 
morbcrum Hifionam , O* 
CUTUtionem furiente! . 

* MAZZUCHELLI 
£ Carlo pagi 1 99 - . co1 - 
1. lin. 20. , dopo Milano, 
aggiungi : cioè Medico 
Sfnifcaledj ed ebbe 

4 f 
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impiego nel 1708. con 
dilpaccio venutogli da Bar- 
celiona a Milano dalla 
Maetià di Carlo IH. , 
Re delle Spagne, divenu- 
to in appretta Carlo VI. 
Imperadore Augultilfimo. 
Era àncora pubblico Pro- 
fittare di Notomia n'ell* 
Univcrfità di Pavia , e 
Socio dell’ Accademia dell 
Iftituto deile Scienze.' di 
Bologna . Morì nel ,! 7 SS; 
a’ gì. Maggio in età di 
74 . anni . 

Ibid. lin. go. , dopò in 
4 . , aggiungi : Notizie 

pratiche intorno alla epi- 
demia degli Animali bovi-, 
ni infortì* nell'anno \Jgb. 
cqlle regole prefervative „ 
e curative delta medejima 
fyc. dedicate all ' Ecc. Se- 
nato . In Milano 17?6- in 
4. Sentimento del Signor 
Dottor Fi fico Carlo Maz- 
Zucheili intorno a' morbi 
epidemici graffanti nello 
Stato di M’iano . Qiiell* 
opera va unita ad un’ opu- 
fcolo del Dottor Giamma- 
ria Schieri Medico di Cor-‘ 
betta . In di (fertationem 

apologeticam de fai J a Hy 
drophobia di ) qui fitto *5>*e. 
A quella diflertazinne die*’ 
de occafione una contef» 
nata tra due Medici . L* 
origine fu, che D Mar- 
co Albrici , Prdpoflo della 
Cbicfa 
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Chlefa Velico vi le di Co- 
mo patteggiava in una fa- 
la fuperiore , un cane vel- 
tro non cognito , avendo 
falite le fcalc, gli aveva 
tnoriicato il dito mafflmo 
della mano delira con leg- 
giera lacerazione della cu- 
ticola , e fenza che ne 
ufciffe poi del fangue , 
che morì in capo a fei 
mefi . 11 Dottor Flaminio 
interlenghi voleva , che 
folle morto idrofobo : all’ 
incontro il Dottore Ab- 
bondio Luigi Porta, Me- 
dico della cura folleneva, 
che folle morto per -apo- 
pledia , fucceduta ad una 
catalettìa ; e a quell’ og- 
getto colini cacciò una 
differtazione , titolata : De 
foli* , Hydropbobi a dijfer- 
tatio apologetica Abundii 
Aloyfti Porta civis Novo- 
fomenfìt &c, pubi i ci olirti 
in patrio Nofocomio Ana- 
tomia Le&oris , con quell’ 
opera va unita quella del 
Mazzuchelli fuo Maellro, 
accennata di fopra . L’In- 
terlenghi dall’ altra parte 
compofe un’apologià , ille- 
fa in nove lettere, diret- 
te il Dottor Valcarenghi, 
il cui titolo ò •• Alla Dif- 
fertazione pubblicata col 
titolo del falfa Hydropbo- 
èia , Apologia del Dottor 
interlengbi . In Milano , 

TmVIU 


>; M E ja 

1750. tn 4. , a quelle te» 
plico il Porta colle ; Ri - 
flejfioni critico-mediche , 0 
difefa della Di [fé nazione 
de falfa, Hydropbobia dal- 
lo Jlejfo Autore Jcritta . 
Coira, 1750. in 8. Si ri- 
trova ancora una Tua let- 
tera latina, nell’ Europ. 
Medicin. pag. 264. , diret- 
ta, e rifponhva al Roncalli 
Parolini , fopra un tumore 

f ;ummofo , che affliggeva 
a Marchefana Trotta Cri- 
velli di Milano. Il Maz- 
zuchelli poco prima che 
fotte colto dall* ultima fua 
malattia, erafi accinto a 
componere una Ditterta- 
zione lopra l’antichità delL’ 
ufo del mufchio nella Me- 
dicina . 

MEIEOMIO ( Arrigo) 
pag.225.col. 2. lin. ultima, 
aggiungi : Ditt. de cancro 
mammarum : Helmfladii , 
1673. in 4. Ditt. de ul- 
cerum natura , & cura- 
none. Ibid. 1674. 4» 

Ditt. de vulneribus letha- 
libus , Ibid. 1674. in 4- 
Ditt. de fanguinis edu-‘ 
ftione. Ibid. 1674. in 4. 
Ditt.de tumoribus pedum, 
in primis aedematolìs . 
Ibid. 1679. in 4. Ditt. de 
hernia . Ibid. 1686. in 
4. Ditt. de fluxu humorum 
ad oculos naturali , Se 
prstecnaturali. Ibid, 1687. 

4 ia 
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jjis in yariolarum cufatio- 
HC pl’u, I bid. 1694. in 4. 
PiflTdc catheterifmo, Ibid- 
lópp. in 4- Did. de ab- 
iceifibiis mternis , Prefds, 
4718. in 4 

MERCURIALE- (Gi- 
Tolaiqo ) pag. 242. col, 
4, lin. tp. dopo Dottorato, 

Aggiungi t C P* e f e e $d k 

laurea (fi Dottore di Me- 
dicina in y en ezi(t A 18. 
Aprile .del 1555. Ved- 
Morgagni Epifiol, Al nu- 
li ana XI. ar(ic, i?. )pag. 
244, col, ?. lip- ?2.'dopQ 
•3552. Aggqngi; In Ra- 
venna nflli* Biblioteca de’ 
planaci Camaldolefi fi ri- 
provano rnanpfcxitti del 
Mercuriale alcuni proble- 
mi di Plutarco tradotti da, 
lui da Greco in Ratino , ed 
a queflb aggiunta la Cofti- 

puntone pejti(enzi(il? acca- 

(tuta in Padova nel 1 5 S 7 *» 
C principia dalla Prima- 
vera di queft' anno circa 
f equinozio fin p al mefe 
ài /iprite dell'anno 1 5 S 8-» 
defcnvendola Mercuriale 
giorno per giorno. Morga- 
gni t, c. Artic- JJ. 

P MORGAGNI C Gio- 
vgmbattifta ) pag. 2S7. 
Col. 2. lin. 6. dopo 2000. 
aggiungi ; ed ora a docati * 
fjri° mila e dugento. Mo* 

hi vù. d«i Morgàs- f c- 
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cond. ediz. pag. ?t, Paw 
per altro al merito di 
quefio gran\ luminare il 
più brillante del nofirtp 
fecolo . 

Ibid. lin. 74. ", dopo 
grande, aggiungi; ed in 
fatti p affando a' 25. Lu- 
glio del 17 69. per Pado- 
va la Ma? fìà dell ' impe- 
padore Giujeppe li. , e non 
dimoiandovi , che per qua- 
fi tre ore , non di altri, 
mofirò defideno di vedere , 
(he del Morgagni , che '} 
nomini) con fide , e ne 
pbiefe replicatamene . Egli 
il Morgagni nello Studio 
di Padova fi prefentìt av- 
venti quejlo Augufìo Mo- 
narca , con umiliargli i fuoi 
dovati rifpetti l c non 
oftante una gran calca di 
affollata gente , fi fermù 
Gefare a riguardare e co- 
nofeere quefl’ uomo grande , 
e gli domando , come il por- 
tava la Jua avvanzata 
età ( ritrqvandofi in età 
di 87, anni ) e (e pubbli- 
camente ancora infegnava. 

Pag. 288, col. 2. liq, 
li. dopo , gratitudine , 
aggiungi ; ed ultimamente , 
forne ci è fiato avvijato 
da uh giovine fiudiofo A- 
fimanno , quefi' inclita na- 
zione gli bave eretto un 
Bufio di marmo colla ]e% 
guents JJcrizisnc ; 
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Jo. Bapt, Morgagno Nob. Foroliy. 
Anatomico! - , totius Europa: Principi 
. Pofl: annos LIV. in hoc Theatro 
Adbuc docenti 
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tocum DD. IlI.Vir. JLitcr. 


Quefla 1 /criztone , compo- 
Jiu da un celebre Profeta- 
te di Padova ultimamente 
defonto t è/ colpita in let- 
tere majujcole dorate /opra 
un gran marmo di para- 
gone fatto un Bufo di 
marmo candidiamo di Car- 
rara , il quale infieme con 
la Ifcrizione è cinto, di 
un nobile ornamento di 
fino marmo giallo vaga- 
mente inteffuto da' rami 
di alloro , /colpiti 'con di' 
ver fi gruppi in marmo can- 
didiamo di Carrara , tut- 
to e di mano di Scultore 
eccellente . Quella libera- 
lità , accennata nella Ifcfi- 
zione y è quella appunto , 
che vien narrata dal c hia- 
rijjimo Signor Mofca nel 
Paragrafo XXXI/, della 
vita del famofo Morgagni, 
ha qual' liberalità ha ec- 


citata la gratitudine degli 
Alemanni , non . folo ap- 
provata , ma lodata dal- 
l' Eccellentijftmo Magifira - 
to de ’ Signori Riformatori •* 
nella lettera , colla quale 
ad ejfi conceffero di collo- 
care queflo Buflo y e queflu 
precifa l/crizione nell * A- 
trio di queflo celebre Tea- 
tro Anatomico , nel qual' 
Atrio altro non ve n' era 
ancora di marmo . 

Ibid.lin. jt. dopo ymag. 
giore , aggiungi : della Mo- 
rale ctiftiana di que/la • 
grand' uomo abbiamo un 
tejìimonio irrefragabile , 
quale è il Santo Padre 
Clemente XIII. , il quale 
in una lettera in forma di 
Breve , direttagli a' tf. 
Marzo del 1765, , così de- 
Jcrive le. virtit morali del 
nojìro Autore : Sed multo 
Z * itos. 
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flos divmxcrunt magis un- 
dia, Reiigionis, qua ,dum 
Ratavinaru regebamus Ec- 
tleiiam , in Te femper 
flagraré aoimadirertimu 9 : 
«ximiamqtie , qila Deum 
colis , pietatem , morum 
jnnocetitiam * Animi can- 
dore m , totiufque vitae 
Tua: integriutem prajci- 
puo quodam Apoflolicap 
benevolenti» Noftrae fenfu 
compleétimur &c. Si ritro- 
va quefìa Lettera alla fine 
tlell.t vita 4 e l Morgagni 
di feconda edizione dopo 
la- pag, 74. fatta dal chia. 
fijjtnao Mofca . 

Pag. apo. col. 2. liru 
33., dopo in 4 , aggiun- 
gi ; Negli opufcoli del P. 
Calogerà tot». IV. pag. 1 . 
Ji ritrova : Epiftola , de 
quadam M. Varronispar- 
ticula , in veteri Codice 
Bibliothecas Caflìnenfis , 
Frontini Commentario de 
Aquaeduétibus adfcnpta « 
Quefla è [lata rifiata paia 
negli opufcoli Mifcellanei 
• del Itforgagni pari. z. pag. 
a<8. Come quejlo Diziona- 
rio non Jota va tra le ma- 
tti de*- Medici , ma ancora 
tra le mani delle genti di 
agni feria di letteratura , 
tqon fard fuor di propofito 
di trafcrivete i titoli degli 
afiufcoli , che fono in queflt* 

<MifetV*W4 %tu»di dì %**fe 
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li eòe fi ritrovano nell* 
prima parte , fono : No- 
va inflitutioqum medica- 
rum idea . Oe via ac- 
que ordine in tradenda 
publice Medicina , & A- 
natome fervato Epiftola. 
Proemia qusdam A nato- 
micarum PraeleCtionum . 
De Anatomica Euftachii 
Tàbulis Epiftola . De 
Glanduiis Epiftola . De 
Lacrymalibus du&ibus , 
eorumque obltructione E- 
pillola . De Lumhricis. Et 
pittori . De Àcu intra 
Veficam intrufa , & de 
Excrelcenria Membrana 
Adipofas Epiftola . De 
calculis felleis Epiftola . 
De vena cava varicibus 
Epiftola • De veficas cal- 
culis a Fr. Jacobo Beau- 
lieu Fatavi exfe&is , & 
de cadi Cornelia Bandi» 
Epiftola . In locum Vi- 
truvii Medicum Epiftola. 
De iis quae a Valfalva io 
Bononienfì Accademia In- 
diruti Scientiarum recita- 
ta fuerunt , Epiftola . Ex- 
pcrimenta circa Aquam 
calcis viva . Refponfum 
Medico-Legale circa Ob« 
ftetricum judicium de mu- 
lieris virgrnitate . Refpon- 
fum Medico-Legale alte- 
rum fuper femims emit- 
tendi impotentia. Refpon- 
film Medie#* Legale ter* 
tium- 4 


V 


<• 
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t:um , An poli feptem 4 (cripta: fuemut in ikmi» 
Conceptione menles infans Jia , fed & quia omnii 
mici poffit vitalis , & ad antiquitates , & Geo» 
perfeótus f fn A. Gora, graphiam attinent partii 
t.eilum » & Vi- Set. Sa- non modica: illius Provi»' 
rnomcum Epistola: deccm. eia: , ficuti fubje&a hic 
Nclia parte feconda ; De Gngnlaruni argumenta 
Jrroipero Alpino Epiftolae & fumnia capita (latini 
dua: . De Fhilologo Ra- oftendent . I. Novus Ac- 
cennate , & de Angelo culator Flavii Biondi fu- 
Eolognino Epiftola . De pei: patria Cornèui Galli 
vtta , ot fcriptis Dominici tefeliitur artiò. i. & leqq. 
Gillie. mini commentario- Accufatoris errores oflen- 
Jum . De vita, & (criptis duritur io. & feqq. . Intef 
Antonii Maria: Valfalya: hsc , de verfibus agitar, 
commentariolum . De ge- Gallo luppolitis 12» St 
nere mortis Cleopatra: E- feqq. Qjuo Lycoris tem- 

piltolae dua . De ordina- pore Aqtomurrt in Gaf- 

110 rrontini Confulatu E- liam fecdta fit 15. Qjio . 

pillola: duae . De qua- anno Giilus (ìt natus ló» 

dam librorum M. Varrò- Et cur Forojulienfis effi* 
nis particula , ut legitur non potuifle videatur 17. 
in veteri codice , Epillo- Lycoris qua: fuerit 18. Ut, 
li . In Vuruvi» locum , feq. De ea Ciceronis lo- 
àd tempus quo is fcripfit, ci, & "Plutarchi adverfu# 
attinentem , & in alte, interpretes quofdanl illu- 
rum vetens Auftoris com- (Irantur 19. & feq. Galli 
pendìi Architeiflura: Epi- genus quale 14. li. Seri- 
noia . Laudationes habi- bendi hanc Epiflolam cau* 
ue olmi a Morgagno , curri fa 1. Errant qui Bedefmi 
Gymnaijarc 4 s , aliofve Do- &Vitim eundem amnerti 
ctoris infignibus exornaret. fuifle, putant 1. De duo* 

■* n T- -n^l° res b us Forolivienlìuin rtnmi- 

c:e Epiuote quatuor . Ne/- nibtis uter Bedefis luerir, 

/a Parte fi contengo- quomodo inquirendum 5. 
no : Epillola: ha: quatuor- Nec Polentani , ner Ve* 
decim Hiflorico - Critica neti Ravennani his fluviil 
nunc primum prodeunr , Cinxerunt 4. Neque ho- 
/Emiliana: diélae , non mo- rum infra Ravennani con-» 
do quia pleracque olim fluente» Plinii tempore « 

. 2 $ * 
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& pluribus infequentibns 
fscn : s effe potuerunt . 
Ibicl. & (eqq, Inrer haec, 
Agne.i: Ravennati duo 
Joci cmendandi , & erro- 
rcs quidam Cluverii in- 
dicantur . 6. Montonum 
fuilFe Bedefim Plinio , 
Ronchnm autem Vitim 
coniicitur 7. Et circa hunc 
hallucinationes Alberti , 
Ferrarii , Baudrandi ofletr- 
duntur, Ibid, Cur Plinins 
Montonum omifitte vide- 
ri poflu 8. Ronchum ipfi 
fuifle Vitim, confirmatur 
p. & feqq. Qua: inter , 
%rror Cluverii , & Atte- 
elarum de antiqua Solona 
evidentiflìme retegitur io. 
Geographi plerique , & 
eornm Tabula: in duobus 
illis fluviis graviter pec- 
cane it. Vitis in Plinio 
fit legendum , an Utis 12. 
& feq. Qood artic. 7. 
conjeélum fuerat , confir- 
matur 14, & feq. III, 

Hujus , & fequentium E- 
pittolarum- argumentum , 
& feq. De quinque fluviis 
in Ravenna? sttuaria olim 
influentibus primum Pa- 
dus confideratur . Unus 
de Padi alveis per me- 
'diam Ravennani ferebatur, 
non tamen , ut quidam 
Interpretes Dan ti s cre- 
dunt, hujus state 3. lin- 
de is alveus ineiperet , 
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& Augufta, n»n angufla» 
Fo(fa dicendus 4. Hujus 
amphtudo qttomodo con- 
traila , ut nulla jam fir, 
non (ine errore Geogra- 
hontm 5. ó. Agnelli de 
ac Fotta loci illuttrantuc 
7. & feq. Inter hsc‘ t 
qusdam de porphiretico 
Theoderici fepulchro ah 
Agnello tradita , cum 
potterorum autem fcrjptis 
difficile concilianda attin- 
guntur to. Et Butrium 
ubi fuerit , coniicitur 12. 
IV. De fecundo , & ter- 
tio flumine agitur , Ane- 
mone , & Bedtfi . D«’ 

Anemone errores quidam 
Geographorum indicantur. 
2. Errant qui italice A- 
mone credunt , non La- 
mone ette dicendiim , & 
quomodb vox illa prima 
nata fit . 3. 4, Et unde 
alia Anernonis nomina « 
Ibid. Circa ejus finem er- 
rores Geographorum ,-e. 
Bedelis in duobus amni- 
cults ex quijjus oritur 
& error in Dante intelli- 
gendo : tum errores alii 
in tubuli* Geographicis. 
6. Quo primum tempore 
fupra urbem fuerint unum 
in alveum corrivati , 7, 
& feq. Et quales huic , 
& quando pontes impoft- 
ti » 10. De antiqua utri- 
ufque amniculi per uc^ 


Digitized by Google 


r - 


i 


M t M É 

bérti VÌA * & «ina» bilie tri Cluverium deducimi 
Conlequantur * il. Aqnel- 8. Aliorum errores irt 
li loci qui ad Bedelirrt aliis Ronchi nominibus » 
Videntilr (pe&are , confi- 9. Sapis * De hoc récen* 
derati * 1». 1 3* alia de tium, Geographorilm et- t 
’Bedefi. 14. V. De quar- rata , ati ob verlurtf L*i« 
to , & quinto flamine $ cani i io. De eo verltl 
Viti , & Sipi^ Vitis no- plora. Ibid; & leqq, Irt- 
ttien confirmatdr . i. Roti- ter haéc alia; aliorum hai* 

Chi homen ab Roncho lucinationes notata . ti» 
cartello dednéliim : de I*. Ubi & de Crurtdrtud 

ponte alio tempore illi :oppido* apitd Analuliurti 
impofito ; & vetus iti- Bibliothecarióm memori* 
fcriptio ad pontem quo- to . Sipis quo tempore A 
tnodo legenda . i. Undè ClàlTenfi porta , fi unquacrt 
Aqusducius fit etiam vo- tamcn in euni ìnfluxit j 
catus , inqniritUr : ubi de aVerfuis fùifle videatnt * 
•tempio , & rare ejuldem 14. & léqq- VI. Raven-* 
hominis ; q. An ab A- nse sftdaria qnibus limi* 
quaeJufìu Theoderici 4. tibus circiinilcriberentac 
Aut Romanorum potius: ad mane prafertim , « 

Ubi alia de Aquteduclu primiim órieiiteitl vetius* 
Ravennate* Qua Ga- 1. Glafleriiis portus aitìpli* 
leatat ad Theoderici Pa- tido , & aartor^.l Npnt - 
l#tium , & Aquaedtléìum Piimus, ut plurimi ajunt* 
fpeifiare" puflent * qusfita* fcripfcnt , Pharum poml 4 
6 . In mamìoribui ad hilius faide maximum om* 
te triplo rii de qvto art. j. nium Rom. Imperli ) « 

& haud ita pròcul fitis , riunì lacra turr.s h* Ma* 
frurtra qU;e ad Aqua»dn- riaè in Portu is rhards 

• étum fpeélarent, qiltéfita: fuerit» cdjUs Templi qui 

Ubi de columclla ad il* conditorcs credati tdf , 08 
lud Templum confpici- quo tempore . 5. Gialten- 
enda agitur , indicattir* fis Phari fondamenta , 

• que quid fuerit, & cur qua abbi reperta memi* 
gemina infcriptione litte- tur * 4. MiifivUqi opUs , 
tis inter fe adverfis in- in quo is Pharus repraJ- 
fculpta . 7. Boccaccii de Tentati creditus elt , de* 
fluminibits locus expendi- fciibitur rClaiTis oppio., 
tur , indeque aliquid. con- & C^latea: hmites indi* 

’ ti 4 eantur* 
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cantur . 5. Claffis oppi» 
dum cur exftruftum ; & 
quod ufque ad tempus 
apud .ilJud fuerir Claffis 
Romanorum . 6. & feq. 
Inrer hasc qusritur , ad 
> qaem de tribus Valenti- 
jrianis Vegetius Iibros mi- 
ferit de Re Militari ; nifi 
pouus ad Theodofium II. 
mifit . 7. Claflenfe oppi- 
dum ad quod ufque tem- 
jjus perftirerit . 9. DeCx- 
larea & via , & oppido. 
zo. De ponte Candiani , 
num fluvius uilus fuerit 
co nomine , ifque aquis 
frefettim copiofiffimis . 
ar. & feq. Inter haec , 
«rrores notantur Geogra- 
j>horum, aliorumque .12. 
aj. fluvius in veteri in- 
feri ptione videatur intel- 
Jigendus nomine Badrini. 
J4. & feq. De Vatreno 
fumine , & quomodo le- 
gendus , accipiendufque 
fit Martialis locus . 1$. 
16. De Vatrèni influxu 
in Padum non femel mu< 
tato. 17. VII. De littore 
Ravennate ad occiden- 
tem . 1. ». Confiderantur 

2 uidam Agnelli loci. 3. 

: feq. De portu Raven- 
nate . 6 . & feqq. Qjialis 
locus ubi Ravenna: pri- 
mum condita efl ; & quo- 
xnodo , & qua de caufa 
non ipfa a mari s fed 
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mare ab ipfa receflìt . S. 
& feqq. & quibus faeco- 
lis . 1 1. Citila: mutatio- 

num portuum Ravenna. 
Ibid. & feqq. Qtialls Ra- 
vennana mi (fa fuerit in* 
fcriptio qua: fub Pontifì. 
cis Statua infculperetur . 
Vili. Argumentum fe- 
quentium Epillolarum . 
1. In Padi primis duobus 
alveis errores Geographo- 
rum . 2. & in Vatreno . 
3. & in Silva Lucana. 4. 
DeCotignolae oppidi con- 
ditoribus . Ibid. Errata 
Geographorum t in Ane- 
mone ftuvio . 5. Mutilia- 
na an Caftrum Mutilum 
Livii . 6. & feqq. Anti- 
qua Solona ubi perperam 
quaefita . 9. Ubi fortaffe 
qua:renda fit . io. Errores 
Geographorum in fluviis 
Forolivienfibus . n. IXr 
Forum Livii quando con- 
ditum . 1. Neque obflat 
Strabonis, & Mela: filen- 
tium. 2. Qjiatenus Livia 
diftum fit , ubi de dua- 
bus infcriptionibus , 3. 
Cur paucae fuperfint . In 
his duae celebres ob ad- 
fcripta Confulum nomi- 
na . 4. Conditum Forum 
inter atnniculos duos. 5. 
Ejus antiqua tum Iongi- 
rudo , rum latitudo mo- 
dica ; ditio autem olitn 
ampia . 6. 7. Cur ejus 
via? 
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vix quatuor majores vo- Prtsfe&o rurfus agitur » 
ccntur Suburbia . 8. De & pri mum quomodo di- 

S iontibus , alteri amnicu- lìinguendus ab aliis qui 
orum impofitis , & redi- cum eo confuti fiieràn: . 
tutis cum Infcriptione , l. a. Getta aliorum , per- 
qux quomodo legenda . peram ipfi tributa , & 
p. Peculiarium nominum vera iptìus dittinguunturi 
quibus tinguia Subutbia , Z- & feqq. Credibilior ejus 
& Portse appellantur , mortis caufa . 6. & modu* 
caute inquiruntur . io. certus . 7. Ejus fcripta quz 
Porta; olim plures qua- fuppofita , qua; dubia , 
tuor . Muri , fotte , & qua; certa , & hsc quoti 
tres Arces quibus urbs ufque ad tempus fervati. 
moniretur->^qua,ndo inci-. 8. 9. Q.uo in pretio fue- 
pi , aut rettiti ootuifle rit apud alios Poetas . 
videatìtur . ir. 0 è^^bis Ibid. & io. Ad ea qua» 
foro antiquo , & novo , de Gytheride , & de tem- 
hnjufque ornamenti s, & po^quo Anronium fecu- 
de multis in urbe turri- ta ìit , in 1. Epittola 
bus . iz. Coenobia quse- fcripta font , adjur.genda, 
dam quo tempore exas- 11. Alia de Gallo tum 
dificata . 13. Epifcopo- dubia, tum certa. 12. In 
rum quatuor Forolivien- ejus patria definienda di f- 
fium nomina indicantur, ficultates . 13. Eorum qui 
Epifcoporum catalogo , in Forolivienfem fuitte , con- 
quo defunt , addenda . 14. tendunt , rationes , & ad 
Comodo eorum Chrono- has refpontio. 14. & feq. 
* logia reddi exa&ior pottit. Inter hxc , de mulriplici 
1S- Et Prstoruiq Foroli- vocis Forojutienfis fignifi- 
vienfium teculo XIII. catione . 17. & 18. ip. 
nomina ad duodecim no- plura de Foro Julii Nar- 
ici queant . Ibid, Caute bonenfi 1 Ratio , cur Fo- 
recenfentur quare anti- rolivienfis potius creden- 
quiora Civitatis Docu- dus (it Gallus *■ 20. 21. 
menta interciderint , in- XI. De Biondo primum 
cendia- prxfertim , quo- agitur .* ejufque nomea' 
rum maxima fuo ^quoque Flavium fuitte , confirma - 
tempore indicantur . Ibid. tur , & quod nomea Avo 
X. De Córnelio Gallo fuerit , oftenditur , unde 
Poeta, & primo /Egypti quidam dedacuntur . t. 

- Biondi 
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Biondi ’probitas : & qitii- 
fianj quod in Recineti 
Epifcopum di xit ,.de De- 
ceffore , non de optimo 
ejus Suecclfore Nicolao 
tiafleo , omnirto erte in- 
telligenùunf . 2. Scriptum 
quoddatn Biondi , quod 
jnedicum Oxonii extafe 
«licitar, effe Italiam ejus 
• illulhatam videri : Hu- 
jus , &.Ro»niB inftauratae 
libri quam d:tficiles fcrip- 
tu , & quam .unies eo 
tempore . Ibid. Q.oor oc- 
cupationibus diflenrus , il- 
1 os & Hiftorias fcripfe- 

rit : Quanti & a quibus 
ejus fcripta , & diligen- 
tia fierent ; non pan ta- 
men aquirate ab aliis 
quibufdam . J. 4. Patriam 
non plus quam aequunt 
effe videretur , amalfii 
oftenditur . 5. Ejus fides 
in illa quoque, irifsript io- 
ne defendirur , qua atti- 
net ad Rubicortem ; 6. 7. 
Quid cenfendum fir,qna;- 
ritur de tegula quadatn 
Forobvienfi , ad Sextunl 
Rufuin Hiftoricum fpe- 
fìare eredita, 8. & féqq. 
De Hieronymi Mercuria- 
iis vita , meritis , & icrip- 
tis editis, & ineditis plu- 
ra, & circa hsec , illam- 
ve non paucat quorundam 
hallncinationes notata: * 
l’i. & feq. de Jaccrbo a 
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Torre , aliifque Forolivt- 
enlibus Philolophrs , Me » 
dici? , &c. 16. & :eq De 
Cardinalibus Ep;lco- 
■pis . 12. XII. Redicurad 
•FluvioS Forolivienles . 
Agitur de Viti oppidiC- 
que :p(ì adjacentibus , no- 
tatis .ttroribus Geogra* 
phorum . 1. 2. Galea? ai 
varia nomina, quam fuif* 
fe oliin Mumcipiuin , & 
Mevaniolam diéWm , con- 
firmatar * Ibid. & leq. 
Errata Geographortim * 

6. 7. Arci* Meldulenfis In» 

fcriptiones tum edita no* 
tatis erroribus , rum medi* 
ta: cum adnotationibus prò* 
ponuntur. 7. St feq. XIH, 
Primum de Pineto Ra- 
vennate , tum de Foro 
Popiiii , & Bertirrorio 

verbi fiunt, erroribus fi- 
ve Geographorum , fi ve 
aliorum aJnotatis . t. & 
feq. Inter haec, de polita 
illius Fori , & vicinarum 
urbium fdribitur . 3. & 
de antiqui Ravennati^ 
Anonymi Cofmographia. 
4. Tum de ifòriptione t 
perperam ad Forum Po. 
pilit 1 pelare eredita . y, 
Bertinorii pr ifeum nomert 
aliter .ab aiiis propofitum. 

7. 8. Nomen Petrs Ho- 
norii , illi datum , in 
qnem gravem errorem 
quoldam oliai * & nupef 

indù* 
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. induxerit . 9. & feq<j. 

XIV. Den:que de* Sapi 
fluvio , adjeftifque ipfi 
urbibus ferino habetur , 
&primum de Sarfina . 1. 
& feqq. ubi errata notan- 
tur tum ili ejus nomine 
fcribendo , tum in ipfo, 
3 c Bobio intelligendo - 
Quid Sapinia Tribus . 5. 
Caefena; nomen , ertoref- 
que circa ipfum * 6 . Cur 
difta Curva , & Flavia 
Papia.. 7* 8. De vinis 
Cafen’atibus . 9» Cervia 
nec pervetufta , nec ta- 
men valde vrecens urbs 
efl . ti iz. Quid locus 
fuerit di«£lus ad Novas , 
& de vico ad portum 
Caslenatem ♦ ij. & feqq. 
Ubi & dubitationes quae- 
dam fuper controverfia- 
de vero Antiquorum Ru- 
bicone , is- & leqq. 

P 

* PEIRfcSC , o V'ccolh 
Claudio Fabro o Fabricio 
Signore di Peirefc, Confi- 
ggere del Parlamento di 
Provenza , ed uno de’ più 
belli genii del diecéfetre- 
fimo Secolo, era figlio dì 
Rinaldo Fabri * Signore 
; di Boungencier &c. , è 
di Margherita di Bom- 
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p»f i nacque a* i< De* 
cembre del 1580, La ma* 
dre eh’ era fiata per al- 
cuni anni lenza aver fat- 
ti figli , da che fi Senti 
gravida , fece voto di far 
tenere il bambino al fa- 
cro fonte dal primo po- 
vero che s’ incontrarebbe, 
il che fu efeguito . Fu 
nel 1590. mandato in A- 
vignone dove per Cinque 
anni ftudiò cof fratello 
Palamede ' fotto i RR. 
PP, Gefuiti . Ritornò in 
Aix nel 1^9^ , e vi ftu- 
diò per un’ anno la Filo- 
sofia . In quello tempo 
avvenne, che fi diede at 
padre una medaglia d’orci 
dell’ Imperadore Arcadio, 
che trovata fi era a Bou- 
gencier. Il giovinetto Pei- 
Tefc la richiefe , e fu in- 
cantato di vedere i ca- 
ratteri *del nome dell’lin- 
peradore . Tutto allegro 
portò la medaglia al zio, 
il quale , per compiacer- 
lo, glie ne donò due al- 
tre ancora e de’ libri ; 
quella è P epoca dèlia fu* 
prima inclinazióne perle 
antichità , in cui molto 
fi diftinfe . Si portò nel 
1596. a terminare il cor- 
fo di Filolofia fotto li 
Gefuiti di Toumon , do- 
ve prefe il gallo per le 
Matematiche Senza la- 
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fciar però lo ftudio delle 
medaglie , che coltivò 
fotro gli occhi del Profef- 
lore Pietro Royer . Ri- 
chiamato dal zio nel 1597. 
ritornò ad Aix, dove diò 
principio allo ftudio delle 
Leggi ; quivi- vidde fre- 
quentemente Pietro An- 
tonio Ral'cafe, peritiamo 
nella cognizione delle 
medaglie , Si mandò a 
viaggiate per 1* Italia 
pel 1599. con (no fra- 
tello e col loro A*jo . Si 
fermò in Padova per con- 
tinuar vi lo ftudio "delle 
Leggi, è di la fi portava 
da tempo . in tempo in 
Venezia; per vedervi li 
Dotti li piu diftinti , co- 
me Paolo Sarpi ed altri: 
quivi attaccò amicizia con 
r ederico Contarmi , Pro- 
curatore di S. Marco , 
che aveva un bel gabi- 
netto di medaglie, a cui 
il Peirefchio ne fece co- 
nofcere il pregio e il. 
fenfo delle Ilcrizioni del- 
le. medaglie Greche . 
Andando in Roma , vid- 
de in Firenze appref- 
fo Niccolò Brularr de 
Silleri , a cui raccoman- 
dato era fiato da Carlo 
di Lorena , Duca Guifa^ 
eli fponzali del -Re di 
Francia con Maria Me- 
dici . E (Tendo giunto in 
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Roma , vidde tutti «do- 
tò eh* eran periti nella 
cognizione dei ie Antichi- 
tà , il Cardinal Baronio, 
il P. Sirmondo , Lelio 
Pafcalino , Fulvio Urlino 
ed altri , e. Teorie con’ 
diligenza tutti li luoghi 
dove vi era qualche mo- 
numento antico . Dopo 
le fede di Pafqua del 
1601. fi conduce in Na- 
poli per vedere li gabi- 
netti pieni di cole rare 
e li Dotti . Ritdrnò in 
Padova circa il mele di 
Giugno dello fteffo anno: 
e vi fi * applicò e alle 
leggi e a tutte le lingue, 
che potevan fervirgli a 
diciferare- le medaglie ^ 
Imparò molto di Ebreo, 
di Samaritano, di Siriaco 
e deli* Arabo per lo fine 
che fi propofe, e fi fervi 
del Rabbino Salomone f 
il quale fi ritrovava allo- 
ra in Padova; fi applicò 
però in ‘ particolare alla 
lingua Greca e alle Ma- 
tematiche . Nel i6oz. fi 
refe Tn Mompellieri , in 
cui prefe delle lezioni 
legali da Giulio Pacio . 
Il Zio il richiamò nel 
1Ò04. ad Aix , dove pre- 
fe il grado di Dottore 
delle Leggi , avendo fo* 
fìenuto delle Teli per tre 
giorni di continuo ; e due 
giorni 
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giorni appretto ebbe i! 
piacere di eilere il Pro- 
lUUtore di fio fratello al 
dottorato . Si parto in 
Parigi nel xòof. , dove 
v.dja e trattò faruigliar- 
meate Augnilo Tuano , 

1 lacco Cataubono , Bi- 
bliotecario del Re , Fron- 
tone le Due , Papirio 
Maffon , Niccolò Fabro, 
Bongars , Scevola e Luigi 
di Santa-Marta , France- 
Ico Pu'u , Pietro Germa- 
no &c. Pafsò nel ióoó. 
in Inghilterra , fu pre- 
lentato al Re Jacopo e 
fu ricevuto molto onore- 
volmente. Vidde in Lon- 
dra e in Oxford li dotti, 
che vi fiorivano ; quindi 
pafsò in Olanda , vifitò 
in Leida Giufeppe Scali- 
gero , e vidde aU’ Aia 
tigone Grozio , il quale 
benché giovine , fi di- 
ftingueva già per la fua 
erudizione . Vidde , paf- 
fando per Lovanio , predo 
la vidua d‘ un Medico % 
una lepre che aveva delle 
corna , e dicevafi e (Ter 
venuta da Norvegia. A* 
vendo traverfata la Fian- 
dra e di ritorno nella fua 
patria , fu fatto Confi- 
gliele del Parlamento d’ 
Aix con un plaufo uni- 
vertale , dopo eflerS fotto- 
peftd «il’ ordinario eisrujc. 
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Ritornò nel idi 2. a Pa- 
rigi , e vi fi fermò poco. 
Nel 1618. il Re il no- 
minò Abate di Stinta 
Maria di Guiftres nella 
GQienna , e gli permife 
di mantenere i fu.òi pri- 
mi impieghi , bencha 
fofle divenuto perfonaEc- 
clefiaftica . Si refe illuftre 
il Peirefcbio per lo fua 
e‘ gran valore , e per la 
fua grande erudizione per 
tutta T Europa letterata» 
che i Dotti tenevano a 
grande ventura il godere 
della fua amicizia ; egli 
. all’ incontro , come uà 
novello Mecenate, fu un 
grande apprezzatore e prò* 
mutore de’ medefimi , e 
fu egli che indufle Ugoa 
Gro?io a feri vere la fua 
famofa opera ‘ De jur * 
belli., C9* p/icis , come lo 
flelTo Grozio in una let- 
tera diretta al Peirefchio 
lo attefla in tal guifa. z 
Interim non o/ior ; fed in. 
ilio de jure gentium opere 
pergo , quod [i tale futu - 
rum e/I , ut Ltblores de- 
menti pojjit , habebit » 
quod tibi debeat pojleri - 
tas , qui me ad hunc la. 
borem , auxiliij, * 
hortatu tuo excitajti . Mo- 
rì il Periefchio a’ 24. 
Giugno del 1657. In Ro, 
ma Giovanuiacopo Bou-. 

(hard. 
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fhard » Parigino , gli reci- 
tò una orazione funebre 
avanti molti Cardinali , 
e Dotti : fe gli fece anco- 
ra per onorar la fua me- 
moria una Raccolta in 
verfi di quaranta lingue, 
come Ugon Grozio in una 
.lettera in data de\ ( 16- 
Aprile 1 6$$>. così fcrifle 
a ’-Gafparo Barleo ; Si 
quis e fi prò quo li cent in - 
verecundum effe petitorem , 
is fuit Peirefcius , folitus 
benefacere , & ignotis , 
KST non petenti bus . Cele- 
bratus in Italia eji ora- 
fionibus . Nunc etiam 
Carmina ex foto Orbe ad 
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ornandam ejus memoria m 
colliguntur , q tadragnua , 
quod nunquam fabìurn eft t 
linguis . Ego , majori- 
bus operum impar , E- 
pigrammate Latino prò - 
fecutus fum viri , de pu- 
bi ico y ac de me quoque 
optimi meriti , nomea f 
quella Raccolta fu tito- 
lata Pungi offìa , (ive ge- 
neris bumant Leffus « in 
funere delicf fui Nicolai 
&c. Che il Bouchatd - fe- 
ce (lampare in Roma 
predo la fua funebre ora- 
zione : il celebre Rigalzio 
^li fece il fegueatc fauc* 
bre Epitaffio ; 


l ' ^ H/r Situi 

Nicolaus Fabri Peirefcius , 

4 impliffìmi Ordinis in Aquar. Sext, 

Curia Senator 

Cbrijìianam Refurrebìiopem expeBat t 
JHeconditiffimos Antiquaria Juppellefiilis thefaures 
Sagacitate , con/ilio , Itber alitate , 

C untiti orbe foto difciplinarum jludiojis , 
Aperuit f ■ 

DoSìiffimis unde proficerent f<epb 
Monflravit , 

Mira beatitate 

Felix 

Segulo fatis rixofo notiffìmus fine querela f 
— V ix it 

g, Kal, Jul. Chr. 1637, 
fctatij fua $7,. 
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Q ptimo' viro , bonos omnes beni 
Apptefare % detet . 


Egli morendo lafqib al acqua intieramente fofpe* 
GaflTendi , Autore della fa. Le tue lettere e quel* 
fua vita , che fu accre- )e fcrittegli da Tuoi ami-, 
feiuta in appreso dal Me- ci erano in numero gran* 
dico Borei 1 1 , cento volo- didimo, che n’ era piena , • 
mi da fceglierfi a fuo una camera , e che 1 ' 
piacere nella Aia Bib'io- avarizia di una tua nipo- 
reca, ch’era numerotìffi- . te -, fcrive jl Menagio , 
ina non loio di libri Aam- le aVeva fatte perdere , 
pati , ma anche di ma- bocciandole per ifcaldar- 
liolcritti , Ayeva ancora fi . Il Bayle ci fa fapere, 
come fcrive Carlo Pati- ciac l’Abate Nicaile g!j 
no , il Peirefchio un bel fetide , che Tommafino 
teforo di medaglie , in Mazaugnes , Configliere 
cui fe ne trovavano più di nel Parlamento d’ Aix , 
mille Greche ; oltre di Apnea predo di fe dieci 
quelle vi erano altre ra- Alia lettere , Trovate tr» 
rità pertinenti anche al le ^^carti del Peirefchio , 
Antichità , e alia Storia e che ne faceva unafed- 
Natnrale ,, e il Gaffarelli ta ? . Era anche il Peiref- 
pelle tue Curiofìtà inudì- chio molto jntefo dell* 
t* P a Si V7J* fcrive di aver erbe , che faccale venire 
veduto nel gabinetto di d* varie parti piantando- 
Peirefchio un’ iftromenta le e coltivandole , e ne 
maravigliofo , che dùpo- .faceva parte anche agli 
Arava 1’ ore e M vero amici,; Quindi è , che il 
moto del fluffo e rifludb Tournefort , \[<tgoge. ad 
del -mare , per mezzo di rem hetbariam , fi ., one 
un’ acqua di colore indi- tra Botanici . Fu Autore 
nante alblò, racchiufa in di varie opere, ma quel, 
un tubo circolare* di ve- la che a noi appartiene 
tro , nel quale fi vedeva £ la feguente : Autk>xet 
a vdu in volu <JueA‘ Antiqui Grafi , & 4 .,^ 

ni 
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ni de p onde ribus , & mtn- nelF antica macchina chia - 
furi:. _ mata { Poli/pajìo ^«4/5 

PET{T ( Giovanlurgi)*» andata era in difufo , 
pag. 8p. col. 2. lin. 3^. «* cer/o C irufico prima 

dopo, Lìngue; Aggiungi, dei Petit pensò di perfe . 
Qj* e fi\ opera incontrò de' zionarla , // /*?//* 

grandi ayver/arj , fra gli fi diè de ila molta pena a 
altri Niccolò Andry nel rinnovarla e ad accrefcerl* 
Giornale de' dotti la criticò con lacci , <• (o« altra 
l \ varie cofe , e Jopra meccanica , magnificando • 
tutto J opra la rottura del la grandemente come un' 
tendine di Achille , a cui invento fuo ottimo e molto 
ri/pofe il Petit ; Lettere compito per riponete le luj- 
fcritte all* Autore delj’ fazioni dell' omero . Que- 
Eftratto del libro titoUto fio Polifpafio rinnovato e 
delle malattie delle offa, così raffazzonato dal Pe- 
inferito nel Giornale de- tit il chiama P Andry 
gli otto Marzo, 1724. in ( Qjisftia Medico-Chirur. 
12. j a quejit lettere ri - gicaan in hutneri Iuxa- 
fpofe P Andry con un' al - tioné ambe potius , quam 
tro piccol libro titolato : fcala , janua , Polyl'pa- 

Efami di va,rj punti di ftufque iterato renovata. 
Notomia, di Ciragia, di •‘arifiis, 17^2. ) , Mac- 
Fifica e di Medicina , ir i^Èhina crudele , in quanto 
occafione di due lenitiche ftrangola i vafi , con - 
circa P efpofto che ff fe tunde , e Joverchio diften- 
fatto nel Giornale de’ de i mujcoli , con render- 
Dotti , di un trattato fui- gli inetti alle loro fun - 
Je malattie delle off*. In zhnì , e con partorire or- 
Parigi , 17*5. in 12. In rendi c indicibili dolori 
qutjì' opera l' Andry gran- «' poveri ammalati ; ed 
demente il malmena , ne- in var/ cafi quefia mac - 
gandogti affatto , che foffe china è d' impedimento 
fiata vera rottura del ten- alla detta ripofizionc de fP 
dine di Achille quella del omero , il che tutto , feri • 
Ballerino Gochoist riferita ve l' Andry , vien confer- 
esti Petit , e acremente il muto da una trifia t fre - 
riprende in altri punti , quente fperienza . Pafsa 
come ira gli altri fu gli di poi a dimoflrare gl* 
trroti , che ritrovi Petit tncovementi di quefia rin- 
novata 
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navata e racconciata mac- 
china in tutte le varie 
lunazioni deir omero . Fi- 
nalmente la taccia ancora 
come una macchina molto 
intricata e compofla can- 
tra il divieto ef lp poetate, 
il quale , lib. de artic. , 
infegna : Turpe eli in 
omni quidem Arte fed 
precipue in Arte meden* 
di , raultum adhibere ne* 
^otium , multimi appara- 
tum , & fpeftaculum , 
multa verba, tandemque 
nihil opis adferre ; quin- 
di giudica rj (fere una tal 
macchina peggiore della 
Jcala , della porta e dell ' 
ambe , e quejì ' ultima P 
antepone a tutte tre , co- 
me appare dalla fé gioente 
conchiuftone di quejla Me- 
dico - C ir u fica quiflione : 
Ergo in humeri luxatio- 
ne Ambe potius , quam 
Scala , JFanua , Polyfpa- 
ftufqae iterato reno vara . 
Ufeèrona anche in appref- 
fo cantra lo Jìcffò Petit .* 
•Differtazioni in forma di 
lettere al foggetto’ dell* 
Autore delle Lettere fol- 
le malattie delle offa. In 
Parigi , 172$. in 8. fen- 
da nome di Autore . In 
quejìe Differtazioni viene 
afpramente cehfurato il 
Petit da queflo anonimo , 
thè fi crede che foffe P 

lTm t VLh 


P E 36? 
Hunauld . PJel Giornate 
de' Dotti al mefe di Mag- 
gio del 1725.^/1 ritrova 
una lettera di hVimlow 
diretta a Bignon , nella 
quale il IVtnslow , che 
sfiato era uno degli Appro- 
vatoti , per parte della 
Reale Accademia delle 
Scienze , dell' opera del 
Petit , ritratta la fua ap- 
provazione , e fi lamenta , 
chi il citato Petit pro- 
meffo aveva di varie cofe' 
emendare , ma che nulla 
fatto ne aveva ; quindi i 
pochi amorevoli del Petit 
dicono , che a ragione il 
Geyero , nelle fue Lette* 
re itinerarie , deferiveva 
il Pelit come un' uomo 
molto pieno di fe fleffo ; 
criticandolo ancora , che 
voleva che tutti i mali 
derivaffero dal mal fran- 
tefe , e fecondo quejla idem 
gli curava. 

* PIGATTI ( Conti 
o Conti di Monte •) nac*. * 
que circa il 15Ì0. in Ma- 
Ione , luogo del Vicentie 
no, da Francefco Pigatti 
di condizione civiliflima, 
e da una madre della no» 
bil famiglia Monte di 
Vicenza . Egli il Conti 
lafciò il fuo cognome gen- 
tilizio, e prefe quello de* 
Monti , per compiacerà 
a i parenti della madre* 
4 a P* 


Da giovane fece il corfo 
de’ primi (ludi in Vicen- 
za i indi trasferitofi a 
Padova , fi applicò alla 
Filofofia e alla Medici- 
na , delle <juali ne prefe 
• ' la laurea di Dottore a’ 
i8. Marzo del 1544. » e ^* 
fendo (lati Tuoi promoto- 
ri - Giovambattifia Monte, 
Marcantonio Porta , Od- 
do degli Oddi, Girolamo 
Stefanelli , Paolo Graffi , 
Giulio Corradino , e Fran- 
cesco Friginielica , per 
mano di quell’ ultimo n’ 
ebbe le infcgne . Seguiti) 
con molto ardore lo (Io- 
dio pratico, che in breve 
tele chiaro il fuo nome 
a legno, che nel *1551» 
fu chiamato ocll’ Univer- 
. 3firà di Padova ad occu- 
pare la Cattedra di Me- 
dicina Pratica e (Ir aordi- 
naria vefpertina , e l’ an- 
no appreflò pafsò alla pri- 
ma Cattedra di Medicina 
eftraord inaria » Fabio Pa- 
ce nell’ orazione funebre 
vecirata in morte di lui, 
dice di aver’ egli inlegna- 
to nella detta Univerfità 
piti di trent’ anni Filolo- 
tìa e Medicina , Nel 1556, 
volle (labilire il fuo do- 
micilio in Vicenza , e 
richiefe di edere ammetto 
al novero de’ nobili Cit- 
tadini , ed in (atti Tot* 
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tenne a’ 20. Decembre 
dello (letto anno. Si am- 
mogliò con Anna Porca- 
(Ira , di famiglia delle 
pili ricche e nobili , che 
avede allora la Città di 
.Vicenza ; da quefto ma- 
trimonio non procreò pro- 
le alcuna . Alle Filofofi. 
che e Mediche Facoltà 
unì il Pigatti una piena 
cognizione della lingua 
Greca , come anche la 
Scienza della Tragica 
Italiana poeiìa , come ap- 
pare dall’ Antigono , tra- 
gedia molto commendata 
da letterati intendenti uo- 
mini , che fu rapprefen- 
tata in Venezia nel 1565, 
Fu egli eletto per Mem- 
bro dell’ Accademia Olim- 
pica , eretta in Vicenza 
nel 1550. : ed uno de' 
Fondatori della medefima 
fu Andrea Palladio , fa- 
molo e dotto Ingegniere, 
il quale Architettò un 
magnifico Teatro , eh’ ò 
uno de’ più belli orna- 
menti della Città di Vi- . 
cenza , dove la detta Ac- 
cademia fi (labili , e ven- 
ne detto Teatro a com- 
pimento nel 1584. , che 
fu 1’ anno in cui venne 
ammetto il noftro Pigatti, 
efentandolo 1 ’ Accademia 
da ogni debito di contri- 
buzione ordinaria o eflra- 
•rdi- 
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•rd inaria : e -il», apprelfo 
lo eletTero c nello lìeflo 
anno e nell* anno ap- 
predo per padre e protet- 
tore della medelìma, Fi- 
nì di vivere a’ io. Mar- 
zo del 1587, , e fu con 
folenne e funeral pompa 
portato a feppe 11 irfi nella 
Chiefa di S. Girolamo , 
venendo il fuo cadavere 


* E , tri 

accompagnato da tutti gli 
Accademici Olifnpici ve* 
Uhi a bruno , e gli fu 
recitata 1’ orazione fune- 
bre da Fabio Pace , la 
quale fu (lampara in Vi- 
cenza nel 1587. in 4. 
Anna Porcaftra , fua mo- 
glie fopra la lapida fe- 

{ jolcrale gli fece incidere 
a Tegnente I frizione ; 


Cimiti Montano P bilofopbt , 

• Ac Medico 

Anna Porcaftra uxor meftijfima 
Et Her. fu. 
p. M. D. LXXXV 1 L 


Oltre di quella gli fece memoria , e la fe eolie 
ancora fcolpire in pietra care fopra un’ Aitate d, 
^uclV altra piu fpeciofa detta Chiefa; ; 

f 


CO MITI MONTANO 
Grece , Latineq. Lingu<e feientiffimo , 
Patte , Philofopbo » Medico , 
Hippocratice , 

Et Galenice Dottrine acerrimo vindici 
C um puhlice Patavii profittati , 

Tum dotttffimis editis Commentari ’is 
Major a communii utìiitatis ergo malienti } 
Importuna morte 
frerepto conjungi benemerenti 
. Anna Porcaftra 

e. c. 
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• Obiit Menfie Martio 
M , D. L XX X V IL 


Quelle due Ifcrizioni 
perdute fi farebbero , co-, 
me Pierfiiippo Caflelli 
iurta nell» lloria della 
vita del noflro Aurore , da 
Cui fi è tirato il prefente 
articolo , nella rifabbrica 
che fecefi di duella Chie- 
la, fc Francefco Tomma- 
lini non le àvefle trafcrit- 
te in una fua opera tito- 
lata : Le Glorie di Vicen- 
za Gli due bufii uno 
del Pigatti e l’altro del- 
la moglie, che fiavano g. 
i lati del fopra detto Al- 
tare, 1 farebbero anche an- 
dati a male , fe la dili. 
Senza degli eredi non gli 
avellerò fatti tralportare 
cella loro cafa. 

Egli fu Autore delle 
feguenri .opere : Comitìs 
Montani Vicentini de mor- 
bi s ex Galeni fententia li- 
bri quinque &c. Veneti*}, 

1580. in 4. Ibid. 1591. 
in 4. Quell’ opera fu cen* 
furata dall’ Eraflo , ed 
ulcì quella cenfura nel 

1581. , che fu P anno in 
Cui morì 1 ’ Erafio . Con- 
uq a ^ueita cenfura, nf- 


{iofe il Pigatti con una 
forte apdogia , titolata : 
Corniti} Montani 'Vicenti- 
ni àeferrfio librorum fuo- 
rum aàverfut Thomam E - 
rajìum . Venetiit , 1584. 

in 4. 

P 1 TARD ( Giovanni) 
pag. 1 29. col. 2. lin. ’ió. 
dopo 1270. , Aggiungi : 
Egli ajjicme con Jacopo da 
Stena e con Giovanni da 
Panava , ambo Cirufici 
Italiani , accompagnò nel 
IJOi. Filippo IV. il Bel- 
lo , Re di F lancia , nel 
viaggio che fece da Pari- 
gi nelle Fiandre , come 
appare da un ’ antico Ma - 
nofcritto in cera , inter- 
pretato dal Cocchi , che 
fi ritrova nella raccolta 
delle fitte opere tom. 2. al 
Dijcorfo XI-' 

PYTAGORApag. 129. 
col. 1, lin. 10. Dopo E- 
giziani, Aggiungi ; Ari- 
jìoffene preffo Aulo Ge/lio t 
lib. 4. cap. 11. , dice che 
Pitagora non fece altra 
ufo , che delle fave t per- 
che quejìo cibo lubricava 
dolcemente il corpo , e fi 
iciba- 
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tìbava ancora delle por- Tedefeo , che fu Autore 
(bette e de' teneri capret- deili feguenti Programmi : 
ti i aver' effo Arijìoffene De ptyalifmo Pebrils pro- 
Japuto ciò da Senofilo Pi • gr anima . Lipfie , 1748. 
tagorico Juo amico , e da Programma de narìum ea- 


aiin non molto lontani 
dall' età di Pitagora . L' 
autorità di Arijìoffene non 
fembra , che fe »• debba 
fare gran conto , effondo 
contro V unanime conjenjo 
di tutti gli antichi Scrit- 
toti sì Greci , come Ari- 
notele , Platone , e J am- 
bisco , Luciano , Laerzio', 
lì Latini , come Cicerone , 
Variane*) Plinio ed altri , 
i quali tutti contengono 
di aver proibito Pitagora 
l'ufo delle fave , e tanto 
più che il fentimento di 
Arijìoffene è contrario al- 
te leggi dietetiche di Pi- 
tagora , che ordinava di 
ajlener/ì da' cibi flatulen- 
ti , lajciando da parte j lare 
le varie cagioni sì pi fiche 
che Morati ed anche ar- 
cane , che fon piaciute di 
addurf da varj j) antichi 
che moderni Scrittori fu 
quejìo punto , 


« QUELMALZ («arnue- 
le Teodoro ) dotto Me- 
dico e perito Notornilla 


rumque Jepti incurvatane, 
lbid. 1750- Programmi 
de mufculorum capiti s ex- 
ten forum paralyf . Ibia. 
1754. Programma de vi - 
ribus eleéiricit Medich . 
lbid. 17 js» Programma . 
quo frigoris acriorjs in 
corpore h umano ejfehìus ex- 
pendi t . lbid. 1755. Si ri- 
trovano ancora quelli Pro- 
grammi nei I. e VI. 
Tomo della raccolta di „ 
Killer titolata : Difputa- 
tiones ad morborum hifìo- 
riam &c- 

* Q.UINTINIE ( Gio- 
vanni de la ) Direttore 
di tutti i Giardini frutti- 
feri ed ortenfi del Re di 
Francia , nacque vicino 
a Poitiers nel 16 16. : fece 
i fuoi lludj nel Collegio 
de’ Gefuiti di quella Cit- 
tà . Da che ebbe termi- 
nato il corfo di Filolofia, 
e prefe alcune lezioni. del 
Dritto , fi portò a Pari. 1 
gi , per farfi ricevere Av- 
vocato. Era naturalmen- 
te eloquente. L’arte che 
univa a quello felice do- 
no della ndtura , gli aC- 
quillò in poco tempo mol- 
ta riputazione nel Foro , 

A a ? «d 
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«d una fingolare fiima 
nella mente de’ primi 
Magillrati . Tambonnò , 
Prendente della Camera 
de’ Conti , informato del 
fuo merito , gli confidò 
il figlio , c gli diede con- 
fiderabili provifioni . Ben- 
ché quefi’ impiego gli la- 
feiaffe poco tempo da po- 
terne difponere, ne trovò 
però jfer foddisfare la paf- 
fione, eh’ egli aveva per 
1* Agricoltura , Lefle Co- 
lumella, Varrone , Vir- 
gilio , e gli altri tutti 
antichi Autori , che trat- 
tato hanno di quella ma- 
teria , e tutto ciò , che 
ne hanno fcritto li mo- 
derni , in guifa che fi 
refe padrone di tutta la 
teoria, che fi poteva ave- 
re allora di quell’ Arte . 
Fece in quefio tempo ua 
viaggio in Italia col fuo 
difcepolo, in cui la villa 
di ciò , che fi pratica nel 
coltivamento de’ giardini 
gli fece fare ancora una 
infinità di riflefiìoni cu- 
riofiffime . Altro a lui non 
mancava, che di unire a 
quella teoria la fperienza 
e la pratica : il che fece 
dopo che fu di ritorno in 
Parigi ; Tambonnò gli 
confegnò intieramente il 
giardino di fua cala , do- 
-ve piantò ciò, eh’ volle. 


- Q. U 

Fece un gran numero i 
fpetimenti prima di de- 
terminarli . Per ben co- 
nofeere come, la natura 
opera nella produzione 
delle raditi, piantò nello 
(lelfo giorno molti alberi 
della fletta. fpecie, poi gli 
fpiantò tutti P uno ap- 
preso 1’ altro da otto 
giorni in otto giorni , per 
vedere il principio , il 

n retto e ’l compimen- 
ella produzione delle 
radici . Imparò ciò , che 
ancor non fapqva , che 
un’albero trapiantato noti 
prende il nutrimento che 
dalle radici , che ha get- 
tate , dopo eh’ i fiato ri- 
piantato , e che fono co- 
me tante bocche per le 
quali riceve 1’ umor nu- 
trizio della terra , e il» 
veruna maniera dalle pic- 
cole radici , che gli fi 
fono fiate lafc'ate, che fi 
chiamano ordinariamente 
la capellatura ; quindi in- 
fegnò , che lungi di con- 
servare quelle antiche pic- 
cole radici , quando li 
trafpianta 1’ albero , come 
per 1’ addietro fi faceva 
con molta cura,fe meglio 
tagliarle , poiché per or- 
dinario elle fi feccano e 
s’ infracidano : il che nuo- 
ce all* albero , in vece di 
aiutarlo ; ifeoprì per mez- 
zo 
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20 delti luoi fperimenti li foli , che apportond 
la metodo certa ed infai- frutto in abbondanza , Il 
libile di ben tagliare sii libro che fu quella ma* 
alberi. Prima di lui non teria (criife in Francefe, 
fi oenfava quali ad altra Jia per titolo .* lftruzioni 
cola nel tagliare Un’ al- per gli G tardini fruttiferi 
bero , che a dargli una ed ortenfì. Quell’ opera fe 
bella forma , e a sbara- fiata repiicatamente flam- 
barlo dalli rami che 1 ’ pata in Francia e in O- 
oft'ufcavano . Ha faputQ , landa : è fiata ancora tra- 
poi ha infegnato ciò » che dotta in Inglefe . 
bifogna fare per coltrin- Il Principe di Condfc , 
gere un’ albero a dar le che univa 1’ amore dell* 
frutta , e a darle ne’ tuo* Agricoltura alla pafìione 
ghi, dove fi vogliono che per la guerra , prendeva 
vengono , anche a (par- un’ efirenio piacere ad 
gergli egualmente fopra afcoltare la Quintinie par- 
tutti i fuoi rami ; il che lar della Tua Arte . Car- 
non era già mai fiato ni lo IL. Re d’Inghilterra, 
penfato, ni anche credu- gli diede molti legni del - 
to poffibile . Voleva, e la fua fiima, in due viag- 
la fperienza il conferma gi eh’ egli fece in quello 
in ogni giorno . che un’ paefe. Gli offerì una pen- 
albero che ha foverchio fione molto confiderevole 
vigore . e che fi lafcia in- per impegnarlo alla cui- 
tieramente 'a fe (ledo , tura de’ fuoi Giardini ; 
non caccia ordinariamen- ma l’amor della patria » 
te che rami e foglie. Un- e forfè la fperanza di 
de bifogna reprimere con avanzarfi per lo meno 
defirezza la forte inclina- tanto nel fuo paefe , che 
zione che ha a non fati- altrove . gl’impedirono di 
care, che per lo fuo prò- accettar quelle offerte van- 
prio utile ; quindi fa duo- taggiofe , Si acquifiò in 
po tagliargli certi groflì quelli due viaggi 1* ami- , 
rami . dove porta quali cizia- di molti Signori In- 
tutto il fuo fucco nutri- glefi . co i quali manten- 
go , ed obbligarlo per he un commercio di let- 
ciò a nutrire gli altri ra- tere fino alla morte . Cene- 
mi deboli . e come ab- fie lettere, che per parte 
bandoaati , perche fona fua contenevano fempré 
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alcune - mruzioni per Io 
coltivamento de’ giardini, 
fono (late per la maggior 
parte ftampate a Londra, 
per renderle utili a tutti. 
Luigi XIV. accrebbe in 
fuo favore il numero de- 
gli Officiali delia Tua ca- 
ia , in creando la carica 
di Direttore Generale de’ 
Giardini fruttiferi ed or* 
tenfi di tutte le Tue Cafe 
Reali , di cui il Colbert 
fpedì le lettere patenti , 
e le inviò a la Qjiintinie. 
Da che fu provveduto di 
quello impiego , fece di 
molto crefcere 1’ antico 
orto di Verfaglies , dove 
Ja bellezza de’ frutti , e 
l’eccellenza de’ legumi e 
.delle erbe , che gli fece 
produrre , portò il Re a 
far ciò che fi vede oggi, 
che è la meraviglia di 
tutti coloro che ’I confi- 
derano. LaQjjintinie eb- 
be tre figli da Margheri- 
ta Joubert fua fpofa . Il 
maggiore, che molto pro- 
metteva , e il più giovi- 
ne , morirono prima di 
lui ; e il fecondo ch’era 
Abate , non gli fopra- 
vifle che tanto tempo , 
quanto ne bi fognò per far 
illampare l’opera del pa- 
dre, che fi è detta di fio- 
pra . Mortri . 


A 
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* RANTZÀW ( Ar- 
rigo ) Danefe , Statoltec 
di HoMein , Configgere 
privato e Sinifcalco di Se- 
geberg , fotto il Regno 
di tre Re di Danimarca, 
Griftiano III. , Federico 
II. , e Criftiano IV. , 
nacque nel 1 5 26. Si ac- 
quetò molta gloria nella 
guerra contro a coloro di 
Ditmarfchen . Nella fua 
gioventù fu per fette an- 
ni nella Corte dell’ Impe- 
radore Carlo V. con A- 
dolfo Duca di Holflein , 
e fi trovò all’ attedio di 
Metz. Federico II. , Re 
di Danimarca, lo impie- 
gò nelle più importanti 
negoziazioni , e fopra tut- 
to allorché fu la pace 
conchiufa tra li Re di 
Svezia , di Danimarca , 
di Polonia e la Città di 
Lubecka . Fu onorato al- 
lora del Collare dell’ Or- 
dine dell’Elefante. Que- 
llo Signore era grande- 
mente ricco e in illato 
d’improntare grolle font- 
ine di denaro all’ Impe- 
radore Carlo V. alla Re- 
gina Elifabetta . al Re 
di Danimarca , alle Città 
di 
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45 Anverfa, di LubecKa, de Gemmis : & Guitte ! - . 
di Danzica , e di Ham- mi Grufatoli de Memoria 
bargo . Impiegò ancora Libel tue . Ibid. *617. m 
il fuo denaro in benefi- li. Qjtibur poflremis etua- 
care i Dotti ; era anche bus Editionibus, ìóij.tn 
egli ftefib verlato in ogni 16. accejfit Guilielmi Gra- 
lofta difcienze. Ebbe per- tarali de Literatomm , 
moglie Griftina di Hai- eorum , qui Magipratun 
lei, che gli portò in do- gerani, confervanda vale - 
te piò di quattrocento mi- tudine Libtllus* Evscrr 
la feudi , la quale il fece de Gemmis Libelli tm e.u 
padre- di dodici figli , procuiavit . Metbodus bi- 
delli quali quattro figlie podemica . Ltpfisy 1 5 °®- 
femmine, che furono ma- in 12. Catalogni Ifirurum 
ritate nella cala di Al- Excrilentium in Arte A- 
feld, e la quinta fu fpo- filologica : cum efu/aem 

fa di Cajo fuo cugino .• Tramata de Annis ChAs- 
quattro altri tìgli morirò- Bericis . Antuerpis , ino- 
lio prima di lui , e tre in 8. Aerologia . Cersi- 
altri gli fopravilfero , i tudo Aflrotogiie . Dtatium 
quali furono coloro , che feu Calendarium Roma- 
continuarono la fua fami- num Oeconomieum , Ecrir- 
glia . Morì nel 1599. in fiafiicum Aflronomtcum , 
età di 7?. anni . Fu Au- & fere perpetuum • 
tore delle leguenti opere: * RAF ARDO ( Frar»- 

De confervanda valetudi- cefco ) di Bruges , Do»* 
ne , Liber , in privatum tore di Medicina, uqua- 
liberorum fuorum ufum ab le pubblicò un’ opera , che 
ipfo confcriptus , ac edi- ha per titolo * Magnani 
tur a Dethlevo Sylvia , & perpetuum Almanahc , 

tìolfato . In quo de dite- a confuetis nugis liberami 
ta , itinere , annis Clima- adeoque veri medium de 
Ber iris , & antidata pr<e- Pblebotomia , de Balneis y 
flantijjimis brevia , & uti- de purgationibus , temo- 
li a pnecepta continéntur . ra pracepta conimene , ut 
Lipfi<e , 1576. in 8. Ibid. merito dici poffit vulga- 
1582. in 8. Antuerpiie , rium prognofìicon Medica- • 
1^89. in 8 . Francofurti , rum , Empiricorum , & 
ijpi. in 1 2, Huic edititi- Medicaftrorum Flagellami 
ni accejftt Fransi fri Rari Antuctpis , X 5 5 1 . 

, RE* 
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RENAUDOT ( Tee- Reale Accademia delje 
frallo ) pag. 26$. col. 1. iscrizioni, e Belle Lette- 
Dopo la lirj. 1?. Aggiun- re , fcrille in una lettera 
gi : Di Renaudot Priore diretta al noflro Conte 
ài Prejfay fi ritrov* una Roncalli Parolini di non 
Lettera diretta al Signor ritrovarli una tal medi* 
Dafier foora le Verfiani glia in tutti i Mufei di 
Siriaca ed Arabica d' Ip • Parigi , per quanto a lui 
poetate , inferita dallo era noto ; onde conchiu* 
fteffo Dafier nella Tradu - de : Itaque tibi gratular , 
Xione d' Ippocratt . vir illufltiffime , quod nu- 

* RIOLET ( Toni- mifmatica tua Juppel/est 
mafò ) Dottore di Afedi- tam raro lamine enitejcat. 
cina in Saintes, il quale Ibid. col. 2* lin. jt« 
i Autore di un libro (tam- dopo adauBa , aggiungi: 
pato fecondo Guido Pati- Pontifxcis Maximi , Re- 
no il 1666. , titolato: A- gum , Princtpum , Acade - 
nimadverfionet curio fa de miarum , Sapientum Di * 
Tberiaca t & Orvietano . piantata , C9* P pi fola ad 
Burdigala in 8. Comitem P ranci feum Ron - 

•ROMUALDO Gnir- callum Parolinum . Str- 
ila, Arcivescovo di Saler- jus etiam littris infetti r « 
no ; era egli di Stirpe Brixi<e , 1755. in fol. In 
Reale , morì nel 1181. quell’opera vi fono tutti 
Fu intefillìmo di Medici- i diplomi de’ Papi , de* 
na, che anche laefercitò, Re, de’ Principi , delle 
che Guglielmo primo det* patenti d’ Accademie , e 
to il Male » Re di Sici- delle Lettere di valenti 
Iia , fuo cugino » (landa Medici di tutta Europa , 
gravemente infermo , il che fono tanti irrefraga- 
tnandò a chiamare da Sa- bili monumenti del fno 
Jerno , per elfer da lui merito : a riferba de* 
medicato . Di collui altro Francefi * i quali fonoli 
non fi ha , che una Cro- dimoflrati mal foddisfatti 
nica . e piccati per un* onella e 

RONCALLI Parolini giudiziofa libertà * con 
( Francefco ) Pag. }O0. col. cui il nollro Autore par- 
1. lin. j dopo , XXX. , ag- lò di certe loro mediche 
giungi ; che Carlo le Beau, rodomontate ; ma perì» 
segretaria perpetuo della non lafciì» la Reale Ac- 
-Mi cade v 
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tademìa di Parigi di far* 
ne quel conto, che meri* 
tava il fuo valore,. come 
or'ora fi eggerà . Oltre 
di quelle cole fi ritrova- 
no ancora varie lettere e 
difleftazioni fopra a cofe 
mediche . 


$ 


*$AED ebn heba- 

fOLLA . Cortui fece 
fpicco tra gli Arabi per 
edere un bravò Filosofo, 
ed un famofo Medico , 
per cui fu in grandiflfìma 
riputazione predo il fuo 
Principe . 

* SAHAL o HABRA- 
HAM IBNU SAHAL . 
Sevilienfe , abbi tava però 
in quel tempo in Cordo- 
va , in cui era Giudice 
Averroe ; fu un bravo Fi- 
lofofo ed Aftro'ogo ed un 
peritiflìmo Medico, fupe- 
tò tutti per P eleganza e 
per la dolcezza de’ fuoi 
verfi « Non piacendo a* 
fnoi P argomento de’ fuoi 
cantici , ed eflendo flato 
da colloro in vano avver- 
tito , ricorfer quelli ad 
Averroe e lo accufarono, 
come corruttore della gio* 
ventò . Onde Averroe fde- 
jnato gli proibì feveta- 
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mente di piò comporre 
verfi . Ciò però non urtan- 
te feguitò a fargli , nò 
poti in veruna fatta Rul- 
la impedire Avefroe ; poi- 
ché lì leggevano i fuoi 
verfl con molta avidità , 
e a cariflìmo prezzo lì 
compravano. Moti in Cor- 
dova avvelenato negli an- 
ni dell’ Egira 64?. , 0 
di Crillo i*4f. ‘ 

. * SARACENO ( Gia- 
no Antonio ) pag. 4 °« 
col. 1. lin. ?6. dopo 1* 
fot. , aggiungi : quello 

Dio'cofide i flato moito 
da dotti commendato, cho 
fe noi portò egli ali’ ul- 
tima perfezione, vi fpar- 
fe pero una tanta luce , 
che in pochiffime cofe ra- 
diamo ancora al bujo , 
come ben riflette il Con- 
ringio introdue. in Alt. 
Medie. • 

* SARACENO ( Fili- 
berta ) pag. 40. col. t, 
lin. 44. dopo Lione , ag- 
giungi : Ebbe una figliuo- 
la chiamata Lodoica Sa- 
raceno , la quale in età 
di otto' anni era penulti- 


ma delle lingue Latina , 
Greca ed Ebraica , che 
in appretto pafsò ad elTer 
moglie di un Dottor di 
Medicina , chiamato Mar- 
co Oft'redo della nobil fa- 
miglia degli Offredi di 
Gre* 
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* Cremona . Ved. Colome- 
iio G alila Or tentai, pagi 

1 '* S AUV AGES ( Fran- 
cefco de ) pag. 54. co!. 
2. dopo la lin. 42. ag- 
giungi : Il Signor Saverio 
Minerei Dottor di Medi- 
cina in Firenze , amico 
e corrifpondente del de 
Sauvagcs , traduce dal 
Francete in Italiano due 
differrazioni Fifico-Medi- 
che di coltui delle quali 
fono : L* prima de' me- 
dicamenti , che attaccano 
alcune determinate parti 
?del corpo umano , e /opra 
la caufa di queflo effetto ; 
la feconda come P aria con 
Jue diverfe qualità operi 
Jul noUro corpo , dee. e di * 
t , diverfe annotazioni accre- 
J ci ut e dee. In Firenze , 
J7S4- 4- 

* SENTON 0 AARON 
BEN SENTON. Era uno 
de’ nobili Giudei di Fez, 
e fi refe chiaro nella Fi- 
Jofotia e nell’ Aerologia, 
e brillò molto nella co- 
gnizione della Medicina. 
Nella gioventù fu ai fer- 
.vigio de! Re Abdaila, e 
fu fuo Cor.ligiiere , il 
uale il pofe al governo 
ella Città di Fez ; ef- 
fendone fiato tplto il fuo 
antecefiore con dilpiacere 
della Città , . folcirono eoa 
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molto rincrelciniento ,it 
fuo governo per io fpazio 
di fette anni, -onde ritro- 
vandoli il Re adente , fi 
ribellarono , ed ammaz- 
zarono tutti 1 Giudei , e 
lo Odio Aaron fu negli 
fteffi accampamenti truci- 
dato . e ’1 Re fu ancora 
in queOo tumulto fcan- 
nato : il che accadde ne- 
gli anni dell’ Egira 872., 
che colrifpondono agli an, 
ni di Crino 1467. 

* STEFANO ( Carlo) 
pag. 254. col. 1. lin. ip., 
dopo in 8. . aggiungi : 
Qjiefto articolo fi è repli- 
cato ; perche fi era pofio 
fotto il cognome di Eti- 
enne , eh’ era di (Fàcile a 
ritrovarli da un’ Italia- 
no . 

* STEFANO ( Arri- 
go II. ) pag. 2 $6. col. 2, 
lin. 14. dopo , ftimata ; 
Aggiungi : e principiata 
da Roberto fuo padre , e 
da lui> compita , come fi 
narra , e fpecialmente dal 
Fabricio nella fua eferci- 
tazione de Lexicis Gr«- 
cis . 

* STEFANO ( Gio- 
vanni ) pag. 2J9. col. 2. 
lin. 24. dopo edita aggiun- 
gi: Hippocratis Coi Tbeo- 
logìa , in qua Platonis , 
Ari fìtte lì s , df Galeni pia- 
tita, Chrifliamt religioni 

con- 
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confentanea exponuntur 
Veneriti , iój8. in A> > che 
Fabricio F accrebbe con 
annotazioni , e la pofe 
nel voi. ij- della Biblio- 
teca Greca pag. 192. 

* SfNESIO. pag.26S. 
col. i. dopo la lin. 9. ag- 
giungi :,Corre forco il no- 
me di Synclio un libro 
de febribus , di cui F Au.- 
tore è un Greco Anoni- 
mo . In quello libro fi 
contengono rimedi arabi 
uniti colie defcrizioni e 
colle teorie de’ Greci , 
come anche la cura del 
vajuolo e de' morviglioni 
quali fecondo la mente 
del Rafi . Fu tradotto il 
citato libro dalF Arabo 
Abughafar Ahmet . 


T 

* TAURO ( Calvifio) 
Alcuni il fanno di Baru- 
ti , altri di Tiro , .ambo 
Città di Fenicia : viffc al 
tempo dell’ Iuiperadore 
Antonino Pio , Egli dopo 
avere fcorfe ed efaminate 
tutte le fette de’ Filofofi, 
fi appiglii) a quella di Pla- 
tone , e ne divenne un 
diligente e dotto platoni- 
co. Fu molto commenda- 
to per elferfi mantenuto 
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lontano dal fincretifmo fi- 
lofotico , che come una 
mania ingombrato aveva 
i Filofofi di quel tempo, 
c (opra tutti 1 Platonici 
e la fcuola Platonica di 
Alelfandria, quali con in- 
felice tentativo accordar 
volevano infieme i dogmi 
di Platone , di Affiorile 
e de’ Stoici , che pofero 
tutto in rivolta e in con- 
fufione con notabile dan- 
no deHa il or i a filofofica; 
quindi Calvifio Tauro , 
lecondo Snida , compofe 
un’ opera della differen- 
za de’ dogmi di Platone 
da quelli di Arrotile, e 
della difcrepanfa de’ Pla- 
tonici dagli Stoici : qual* 
opera fi è perduta con gran 
rmcrefcimento de’ dotti- 
Compofe anche , fecondo 
Aulo Geltio lib. 6. cap. 
14. , un commentario l’o- 
pra il Gorgia di Platone- 
Viffe egP in Atene , e 

? [uivi infegnò , ed ebbe 
ra gli altri fcolari Erode 
Sofifta , figlio di Attico 
uomo illuflre e potente 
per le fue ricchezze , ed 
Aulo Gellio , e t^uefl’ ul- 
timo ci ha lafciati varj 
faggi della fcienza del 
fuo Maeftro , e in parti- 
colare fui la Medicina } 
poiché effo Aulo Gellia 
ricrovandofi in .Atene » 


\ 


\ 
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fb. 18. cap. io. , fu at- 
taccato da una diarrea , 
a cui lopravenne una gran 
febbre : fi portò a vifitar- 
Jo Tauro , accompagnato 
da’ Tuoi Iettatori . Il Me- 
dico che lo affifteva , fe- 
ce al detto Tauro la re- 
lazione del male e del 
juodo come la febbre lo 
airahva e il lafciava , e 
che allora era rimetta , 
come , voltandofi a Tau 
ro , poteva , dille', egli 
per leftetto accorgerfi col 
tallar la vena . Quel- 
li, eh’ erano della comi* 
riva di Tauro , afcoltan- 
do la vena prefa per 1* 
arteria , dieder fegni col 
forbottare e col volto , 
che ’l buono Aulo Geìlio 
capitato .era nelle mani 
di un cattivo Medico i 
ma Tauro gli rifpofe con 
molta umanità , a lui fo- 
lita , dicendogli : buon* 
uomo , fiam ficuri , che 
tù ben fai cofa fu ve- 
na , cofa ha arteria * 
la vena per fua natura fe 
immobile e fi efplora al- 
!or che fi voi falaffare ; 
1* arteria col fuo moto e 
col fuo Sattimento dimo- 
ftra 1’ andameto e la qua- 
lità delle febbri : e cre- 
do , che hai così parlato 
non già per ignoranza , 
ma per parlar col volgo, 
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avendo ancor’ io altri udi- 
ti ad errare con prender 
la vena per arteria . Por- 
tati però in guifa , che 
noi ti fperimentiamo più 
polito nel medicare , che 
nel parlare , e che pia- 
cendo al Cielo ci nftituì* 
rai pretto qaeflo • nottro 
infermo fana e falvo. Da 
ciò Aulo Gelilo prefe oc- 
cafione di ttudiare ne’ ri- 
tagli di tempo , che gli 
avanzavano , la Medici- 
na , fcrivendo 1 . c. , Hoc 
ego pojìea quum in medi- 
co rcprebenjum effe memi - 
niffem ; exi filmavi non me- 
dico foli , [ed omnibus quo- 
que hominibut libetit libe- 
rai iter que infìitutis turpe 
effe , ne ea qui de m cogno- 
viffe , ad natiùam corpo - 
ris noflri peninentia , qua 
non alti ut occuhiufque re- 
mota funt ; & qua natu- 
ra nobis tue nàte valetudi- 
ne caufa , & in promptu 
effe , Ò* in propatulo vq- 
luerit &c . . *■" 

TEOFR.ASTQ , Pag. 
515. col. 1. lin. ap. dopo 
in x*., aggiungi : Qutfìe 
opere di Teafraflo del C 
ìjìuria e delle c aufe delle 
piante fono fiate riguar- 
date ‘da' dotti , come un 
gran monumento Infoiato- 
ci del fapere in quejìo ge- 
nere dell' antichità Grec* x 
4 etti 
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a Cui , fcrifl e Sulmafio : 
Prolegom. in lib. de Ho- 
monym. hyl. Jatric. , ft- 
mile nihil unquam pro- 
cuderunc Romana inse- 
rii a . Sopra quefii libri del 
fletto Teofrafta vi fi affa- 
ticarono t pii 4 grandi uo- 
mini , come Giulio Qefare 
Scaligero , che fece de ' 
commentar j e delle riflef • 
fioni f opra i fei libri del- 
le caufe delle piante ,fiam- 
paté in fai, a Gineura, e 
nello fiejfo anno e nel 1586. 
in Lione , e 'l medefimo 
fece ancora ne i libri del' 
la Jìoria ftampati in Lio- 
ne in 8, nel 1584. colle 
rifleffjoni di Roberto Con» 
fantino . Teodoro Gaza li 
traduffe di Greco in La- 
tino ; ma come coffui , al 
dir del Conringio , fu piti 
perito nell' eleganza della 
lingua latina , che nella 
cognizione dell' erbe , In 
molte cofit non ben' efipref- 
Je la mente dell * Autore . 
Daniello Heinzio , che unì 
H'Tefto Greco al Latino 
vi faticò in maniera /ul 
Teflo Greco , che non eb* 
be difficoltà di fcrivere 
nella dedica di aver' egli 
nettato Augia: (tabulum , 
e nel titolo dell' opera J pie- 
ga ciò che fatto vi aveva 
tn tal maniera : Thephra» 
fti fi re fi i textum grascum 
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editionis 161;. in foi. a pud 
Joh. Maire, locis infinius 
partim ex ingeniti , partiin 
£ librisemendavit; hiu+ca 
i'upplevit ; mala ctjlicepu 
recenfuir , interpretatio- 
nem partim interpolava; 
e quantunque quejl' edizio- 
ne dell' Heinzio fiata fojfo 
migliore delle paffete , non 
ha Inficiato però di fod- 
disfare a i dotti , i quali 
vi bann ' annotato de' aho 
fetfi , e delle mancanza 
in molti luoghi . Giovan- 
ni Budeo Stapelio dì Am- 
fierdam anche vi duri fio * 
pra quefii libri di Teofra- 
fio della molta fatica , la 
cui edizione della fioria 
delle piante vien reputata 
dal Conringio fiopra tutte 
le altre , e grandemente 
di [piacendogli , che non 
foffero ufate alla luce le 
cofe , che il detto Stapelio 
ficritte aveva / opra i Jet 
libri delle caufe delle pian- 
te ; fj fendo morta in quel 
tempo , che pubblicava la 
ftoria delle piante ; nondi- 
meno la lunghezza delle 
annotazioni pre/e qui e 
là, ed in fiume affollate, 
generano piò, tofta no/a . 
che ri [chiaramente al te - 
fio di Teofrafto , come giu- 
dicato ne hanno gl' Inten- 
denti . Si è dagli eruditi 
defiderato , che fi foffero 
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infumi unite le varie an- 
notazioni qui e là fpar/e 
dì chiarijfimi uomini , co- 
me fra gli altri di un 
Claudio Salmafio , nelle 
cui Efercitazioni P tìntane 
fi ritrovano molte Jue of- 
Jerv azioni f opra Teofrajìo. 
Ma quel che fa , che ciò 
fi a una di quelle cofe che 
fi de fiat ratto , ma che non 
coi) volentieri fi poffono 
ottenere ; poiché la lun- 
ghezza del tempo molt * 
cofe di quefti libri ha con- 
fumate ; molte altre ha 
guafle , a tutto ciò fi ag- 
giunge , che fi ritrovano 
moltiffimi nomi di piante 
inintelligibili e per con- 
fequente non fi conofcono t 
nè di quejìi tali nomi [e 
ne trova fatta menzione 
preffo Autori pojìeriori , 
che di quejla materia fcritto 
hanno , come annotato fi * 
dal Ge/nero ; quindi pof- 
fiam conchiudere col To- 
(irnefort , di bajìarci di 
fapere tutto ciò , che del 
la natura e della Jìruttura 
delle piante infegnato ci 
hanno il famofo Malpighi 
ed altri celebri Filofofi , 
che di gran lunga con mag- 
giore accuratezza fcritto 
ne hanno del Teofrajìo e 
di altri antichi Greci , nè 
effere di gran pefo P ave» 
notizia delle piante deferii • 

"V 
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te da Teofrajìo ; poiché 
del valor delle medefime 
appena ne parlò . 

* TRILLERÒ ( Da- 
niele Guglielmo ) pag. 
?p6 col. 2 lin. 36. dopo, 
luce , aggiungi : Hippo- 
cratet falsò at bei fimi ac- 
cufatus a Gundlingio . Ru - 
doljìatt ,1719, in 8. Quell’ 
accufa di Gundlingio fi 
ritrova nella feconda par- 
te cap. 2. pag. 73. 14% , 
Otior. Halentium . Epiftola 
Critica ad D. Frein. Ju- 
per I. & HI. Epidemia - 
rum . Agitar etiam de va- 
riis editionibus MSS . , Sty- 
lo , Diale&o Hippocratis . 
Rudoljìatt , 1720. in 8. 
Dice , che Ippocrate fcrit- 
to avelie in dialetto Jo- 
nico mirto di Attico : fo- 
ftiene contro a Freindio, 
aver Ippocrate ammeflb tra 
le crifi li fudori , ed averte 
perfettamente avuta cogni- 
zione de’ polli . Ebbe per 
genuini quali tutti i libri 
di quello gran Maertro , 
ributtando quelli , in cui 
fi ritrova del raziocinio . 
Preferifce V edizione di 
Foefio a tutte le altre , 
fatte dell’ opere d’ Ippo- 
crate . ' „ 

V 

* valcarenghi 

( Pao- 
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( Paolo ) di Cremona , 
Medico molto erudito e 
verlato oltre de 5 moderni 
nella lettura degli Antichi 
Latini e Greci Scrittori. Fu 
pubblico primario Profef- 
l'ore di Medicina nell’ U- 
niverfità di Pavia e nelle 
Scuole Palatine di Mila- 
no : Membro dell’ Ac- 
cademia dell* Iilituto di 
Bologna , Socio dell’Ac- 
cademia Eatonica Fioren- 
tina , ed Aggregato di-* 
{tintamente al Collegio 
de’ Medici di Milano , 
come anche ai Collegi de’ 
Medici di Cremona , di 
Ferrara e diBrefcia : Me- 
dico Configgere del Duca 
di Modena. Le tue opere 
fono : Ad Illuflriff. , Cia- 
ti ff. Virum F ranci fcum Co- 
mitem Roncallum Patoli- 
num &C. Diatriba Epi- 
ftolaris ^ Scritta a’ 6. No- 
vembre del 1744 , e fi 
ritrova neh* Europa Me- 
dicina del Roncalli pag. 
314. Quella diatriba fu 
occafione di una contela 
Medica col Pedattri , al- 
tro Medico di Cremona ; 
poiché trattando il Val- 
carenghi delle febbri ter- 
zane , che in particolar 
modo travagliavano in 
t^mpo di erta i Cremone- 
G , efpofe la metodo di 
Ymm VII 
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curarle , con praticare af- 
fai volte la China China, 
unita al Rabarbaro. Que- 
lla metodo venne impu- 
gnata da Ignazio Pedat- 
tri in una lettera diretta 
al detto Roncalli , e ri- 
trovai» nell’ opera di fo- 
ra citata pag, 321. in 
ata de’ 2 9. Giugno 1745. 
Il parere del Pedattri lu 
approvato dal Roncalli , 
con dichiarare però , che 
ragionevole ancor’ era L* 
opinione del Valcarenghi, 
il quale fi vidde in obbli- 
go di rifpondere colla fe- 
guente opera: Dell' ufo e 
dell' abufo del Rabarbaro 
unito alla China China , 
Differì azione Epiftolare di 
Paolo Valcarenghi &C. itt 
Cremona , 1748. in 4. A 
quella Dilìertazione re- 
plicò il Schiaro Pedattri 
con un* altra lettera in 
Italiano , diretta al Dot- 
tor’ Almerico Pateri , pub- 
blico Profelfore di Par- 
ma . Contra quella lette- 
ra cacciò fuori il famof» 
Valcarenghi : RifleJJìon ù 
Medico-pratiche fopra lt* 
Lettera familiare del Si* 
gnor Dottore Ignazio Pe- 
dattri Filojofo , e Medica 
Cremonefe , fatta in ri - 
fpofla alla Differtazione 
E pigolare dell ’ ufo e de IV 
E b 4 bufa 
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' abufo del Rabarbaro uni- 
io alta China China . 
Cremona , 1749. Ebbe al- 
tra contefa il noftro Val- 
carenghi ; poiché ettendo 
domandato I. fé Tizio 
travagliato da gonorrea 
dal njefe di Ottobre del 
171J. fino al mefe di 
Giugno del feguente an- 
no , abbia circa il Feb- 
braio del 1716. potuto 
co/la moglie Berta aver 
copula .II. Se quando 
l’abbia avuta , fia (lato 
abile alla generazione di 
una figliuola , che gli 
nacque a’ 26, Novembre 
delio (ledo anno 1716. 
Rifpofe a’ queliti il detto 
Valcarenghi , al primo 
di sì , di nò al fecondo : 
e quello fuo parere fu da 

} >arecchi valenti Medici 
otrofcritto . Altrimenti 
filmarono alcuni chiariflì- 
tni Profeflori di Bologna 
ed alcune oppolizioni fe- 
cero al voto del Valca- 
renghi , al quale però fu- 
rono favorevoli e confor- 
mi i lènti menti di quat- 
tro celebri Medici di Pa- 
rigi, cioè „ Aftruc , Le- 
tioc , Verde han , e Mar- 
tinier : il voto di quell' 
quattro Medici Francefi 
fi ritrova p-elfo la lua 
opera » t. colata : De po- 
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tentia , vel impotentia ad 
generandum , ob virulentaru 
gonorrh/eam in Titii cir- 
cumflantiis conftdetandim 
quie[lio medica . Medio/a- 
ni , 1749- Se gli (vegliò 
un’ altra nuova contefa 
per un’ammalata giovane 
Cremonefa, la quale , tra 
le altre cofe , che 1’ afflig- 
gevano , era foggetta ad 
un vomito di faffi , aghi, 
pezzi di ferro , di vetro 
&c. , che la gente del 
volgo attribuiva a ftre- 
gherie, e a virtù del De- 
monio , che invaiato ave- 
va il corpo della infelice 
giovane i onde il Valca- 
renghi con una dotta Dif- 
fertazione cercò di mette- 
re da Filofofo nel fuo ve- 
ro-lume , e fpiegare na- 
turalmente tutti quelli 
mirabili fatti - Q.ue(V ope- 
ra non -incontrò il genio 
di Andrea Fromond , che 
trovò ne ia citata Dilfer- 
tazione , e nella fpofizio- 
ne de’ fatti principalmen- 
te , co e, che a iui fem- 
brava .0 aver bifogno di 
corre 'mne e di darne ; 
quin ;i dirette allo fletto 
Val irenghi in lingua la- 
tina ancora una Lettera 
F: fico -Medica . Contro a 
quella Lettera replicò Ja- 
copo Mano Zanetti . Non 
man- 
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mancò un certo D. Gio- 
vanni Cadonici , Prete 
Veneziano , che ufrì fuori 
colie rtampe di Brefcia 
nel 1749. con una .• In- 
formazione / opra il famo- 
fo ed agitato fenomeno 
della giovine Cremonefe 
vomitante fajfi , ed altri 
corpi ftrani &c. , colla 
quale pretendeva , che 
tanto il Valcarenghi , 
quanto il Fromond filo- 
iofato avevano fopra un 
cartello in aria , niente 
avendovi di vero in tutti 
quelli fatti , ed effendo 
tutti una vera impoftura 
della giovine rtelfa Cre- 
monefe ; e s’ inoltrò an- 
cora a cenfurare una pro- 
pofizione del Valcarenghi, 
come alla buona teologia 
repugnante. Su quii’ ulti- 
ma parte il Valcarenghi 
efpole la fua proporzione 
alla cenfura di varj bra- 
vi Teologi di Cremona , 
i quali tutti 1’ approva- 
rono, dichiarandola e di-, 
mortrandola lontana da 
ogni qualunque taccia . I 
pareri de’ quali pubblica- 
ti furono dal Valcarenghi 
in una Icrittqra di poche 
pagine fotto quello titolo: 
Pauli Valcarenghi propo- 
fitio a Joanne Cadonici 
impugnala , mori 
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ab erudì ti s Cremonenfibut 
Theologis merito apprati- 
ta in 4. 

Il Ghili, difcepolo dei 
Valcarenghi , nel 1757. 
cacciò alla luce un Trat- 
tato àe Li moni bus dell* 
Arabo Ebenbirar , e ’l 
dedicò al fuo Maellro * 
acciò degnato fi forte di 
farci de’ commenti , ed 
in fatti il Signor Valca- 
renghi pofe alla luce : L» 
Ebenbitar Trahlatum de 
Malie Limoniis commen- 
tarla &c % Cremane , 1768. 
in 4, 

I dottirtimi Autori de- 
gli Annali Letterari d* 
Italia al tomo fecondo nel 
riferire 1 ’ opera di Ebenbi». 
tar del Ghili , pofero una 
nota a pie della pag. 184, 
con fcrivere, che di que- 
llo Autore non fi faceva 
menzione nel Dizionario 
Storico della Medicina, 
dell’ £loy , nò dell’ Alpa- 
go , fuo traduttore . Dell* 
Elpago ebbero ragione di 
dirlo , che fi ò però lup- 
plito nell’ edizione del 
inedefimo tradotto in Ita- 
liano i ma dell’ Ebenbi- 
tar nò ; poiché di quello 
chiaro Filolòfo , Medico, 
e gran Botanico Arabo 
fe ne fece un’ ellefo ar-, 
ticolo (otto il nome di 
£ b 2 Mot- 
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Boitbaride , e fi annotò 
ancora , che colini varia- 
mente flato era nominato, 
come Ébn Baitkar , A- 
benbiter, ed oltre di que- 
lli nomi è fiato ancora 
chiamato Baithar , Ibnu 
E1 Baithar , Abenbitar : 
il che è cofa ordinaria 
ne i nomi degli Arabi \ 
che molte volte è flato 
occafione d\ inciampo ad 
alcuni , di fare di uno 
Autore più Autori . An- 
drea Alpago altro non 
fecei, che raccogliere qua 
fi là da quello Arabo al- 
cune cole , come fcrive 
Tournefort , e tra le 
altre quelle de Limonibusi 
poiché 1’ Ebenbitar fece 
un’ opera per via di al- 
fabeto di vi fa in tre volu- 
mi : qual’ opera Gugliel- 
mo Portello nell’ viaggio, 
che intraprefe per ordine 
di Francefco I. , Re di 
Francia, per 1’ Oriente , 
il portò in Francia, come 
detto fi è nell’ articolo 
del citato Portello . In 
eo , fcrive il Gefnero par- 
lando dell’opera di quello 
Arabo , fimplicia quam- 
flurima , remedia in- 
numera quorum , nec no- 
mea ; nec virtù s , nec ufut 
adbuc nobis innotuit , funt 
•fprtffa ; atque ornnin ita 
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abfolùtè, ut quidquid fu» 
per bis medicamenti s apud 
Diofcoridem , Galenum & 
Oribafìum imperfe&um 
mutilum efl , ex hoc volu- 
mi ne reftitui ac farciri 
poflìt . In tanto preggio 
però non la ebbe il Do- 
darzio , come dice il ci- 
tato Tournefort ; imper. 
ciocche confrontato aven- 
do il Manofcritto di quell* 
Arabo con le antiche edi- 
zioni delle opere di Dio- 
fccride , di Galeno c di 
Oribafio , diò poco fpe- 
ranza di poterli ridimi r 
le cofe, che trovanti im- 
perfette e tronche di que- 
lli Greci Autori . Con 
difpiacere però de’ dotti 
Melchifedecco Thevenot* 
Socio della Reale Acca- 
demia delle Scienze di 
Parigi , mori prima di 
darci quell’ opera di E- 
benbitar tutta tradotta 
in latino dal Gallando , 
fcientilfimo delle lingue 
Orientali, come fcrive il 
Conringio, giurto eltima- 
tore di quelle materie , 
nella fua introduzione i * 
Art. Medie... Tutto ciò 
che fi è detto , può fer- 
vire di fupplemento all* 
articolo deJl’Eloy di Bei- 
tharide . 

Si ritrova ancora dei 
Val- 
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Valcarenghi una fua le t* monumenti , che contri* 
tera rifponfiva a Giam- buirono alla Tua gran Rac- 
battifta Bianchi in un’ colta de’ Scrittori delle 
opera titolata : Difcor/ì cole d’ Italia ; poiché vi- 
due Epiftolari (opra una fitando i Codici MSS. 
terra falina purgante , di della Reai Libreria del 
frefeo nel Piemonte (co* Re di Francia , ne ritro- 
perta . Torino , 1757. in 4. vò alcuni di quello argo- 
* VANDELLI ( Do- mento , ne fece copia, e 
menico ) nacque in Li- l'pedilla al Muratori , il 
vizzano Rangone , terra quale in pili luoghi di 
del Modenefe , a primo quella grand’ opera ne 
Marzo del 1691% Farti i fece del Vandelli una 
primi ftudj di lettere urna- onorata ricordanza . Ri- 
ne in Modena preflb i RR. rornato in Modena fu 
PP. Gefuiti , psfsò ad eletto Profeflore di Ma- 
iftudiare- la Filolofia , le tematica nell’ Univerfuà, 
Matematiche e fin laTeo- e Matematico del pub* 
logia nella pubblica Uni- blico nella Città , ed in 
verfità Modenefe ; e in appreflb di Rinaldo I. e 
•apprettò per opera del di Francefco III. Duca 
dottiamo Pierercole Ghe- di Modena Regnante, il 
tardi fi applicò allo llu- quale il dichiarò ancor» 
dio delle lingue Greca , fuo Geografo e Antiqua- 
Ebraica e di altre lingue rio , Quell’ impieghi ob* 
Orientali Y e -della foda bligaronlo a molti viaggi 
critica , ne’ quali fece fui Ferrarefe , nella Ro* 
grandiflimi progredì ; e magna ed anche in Ro- 
gli giovò molto 1’ ami- ma , ove fi trattenne qual- 
chevole converfazione del che anno a comporre mol*» 
Muratori che il ricam- te fcritture . Finalmente' 
biò , nel viaggio che in- il fopra nominato Duca 
traprefe a’ 2. di Maggio Regnante nel -i749.> gli 
1725. aflìeme coll’ erudi- addofsò il pefo di afiifte- 
tiflìmo Marchefe Alfonfo re al granaiofo lavoro del- 
Fontanelli Regiano per la magnifica ftrada , che 
la Francia, Alemagna , per gli afpriffìmi montr ^ 
Olanda e per l’ Inghilter- di Mafia a Cafiei Nuovo 
la , con inviargli varj conduce , e quindi a Mo« 

, dena; 

l . • • 
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dena ; ficcome pure dell* 
altra, che da’ confini del 
JLucchefe, preffo a Galli- 
cano rtendefi a Cartel Nuo- 
vo . Finalmente pafsò tra’ 
più il 21. Luglio del 1754. 
Ebbe il Vandelli una con- 
tela col famofo Giovanni 
Bianchi , la quale princi- 
piò da un’ opera del Van- 
delli , prolata : Confide, 
razione* / opra la notizia 
degli Accademici Lincei 
fcritta dal Signor Giovan- 
ni Bianchi , e preme [fa 
alC opera titolata gut»$x- 
«jxvos di Fabio Colonna 
riftampata in Firenze nel 
1744. Modena 174^. in 
4. Nella quale fofteneva 
contro al Bianchi , che 
il Talloni flato era in 
Roma aggregato all’ Ac- 
cademia de’ Lincei , da 
Federico Cefi iftituita . 
A quell’ opera rifpole il 
Bianchi Torto il finto no- 
me di Simone Cofmopo- 
Jita : a cui replicò il Van- 
delli anche col finto no- 
me di Ciriaco Sincero con 
otto lettere, e col titolo: 
Rijpofla di Ciriaco Sin- 
cero Modenefe ad una par- 
te della lettera del Signor 
Simone Co/mopolita Jcrit - 
ta da un Juo amico di 
Firenze fotta il dì 14. 
Dece mire dell 1 anno 1745. 
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intorno alle confideraztont 
&c. in 4. Conche a pud 
meras Turres , 1746. La 
prima è de’ 12. Febbra- 
io , e 1’ ultima de’ 15. 
Giugno , e in quella ha 
1 ’ Autore inferito il dia- 
rio del luo viaggio di fo- 
pra accennato , con noti- 
aie molto belle ed impor- 
tanti . Pofcritta alle det- 
te lettere in data degli 
otto di queft' anno fulla 
Difiertaziune de'Vefcicato- 
rj del Bianchi , 1747. in 
4. Raccolta di Scritture 
Mediche appartenenti alla 
controverfia de' Vejcicato- 
*7 > J ’ a gg l “nge un faggio 
di Jìoria intorno al mede- 
fimo argomento , tratto da- 
gli Autori Greci , Latini 
ed Arabi &c. , in cui a 
fondo fi ejaminano l' ori- 
gine , il progreffo ed ufo 
d' un tal rimedio &c. In 
Venezia , 1749. in 4. In 
quella Raccolta fi con- 
tengono 1. la Diflertazio- 
ne del Bianchi fopra i 
Vefcicatorj . 2. La Po- 
fcritta di Ciriaco Sincero 
Modenefe, cioè del Van- 
delli , ed otto lettere da 
elio ftampate in rifporta 
alle Novelle Fiorentine, 
o fia al Bianchi , fui pun- 
to del Talloni. $. Lette- 
ra del Gifmondi intorno 
alla 
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alla Pofcritta. 4. Lettera 
del Nerucci , pubblico 
Profedore di Medicina 
Teorica , e di Anatomia 
nello Studio di Siena , 
foriera a Monfig. Lauren- 
ti ? Medico di N. S. intor- 
no all’ abufo de’ Vefcica- 
torj , che pretende ferii 
da Medici Saneft il Si- 
gnor Giano Piango di 
Rimino. Quinto Rifpoda 
Apologetica della Polcrit- 
ta di Ciriaco Sincero Mo- 
denele , contro alla Let- 
tera pubblicata (otto no- 
me de! Dottor Giambat- 
tifta Gifmondi , in cui 
con un Saggio di Storia 
intorno allo dedo argo- 
mento &c, , e con alcune 
xifledìoni d’ Aurorje Ano- 
nimo fe gli inoltrano gli 
abbagli prelì nel trattare 
una tal materia ,• quello 
Anonimo fi crede edere 
lo Hello VandeUi . Oltre 
altre opere date alle (lam- 
pe, che a noi punto non. 
appartengono . Lafcib an- 
cora alcune opere mano- 
fcritte, delle quali al no- 
flro illituto fanno alcune 
Lezioni Accademiche , 
delle quali la prima b 
intorno alle Arce e Scierà 
Z£ Antedtluviane . Tratta 
la feconda dell’ Equilibrio 
de' fluidi e de' liquori „ 
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Contiene la terza Memo- 

ria /opra il fluffo e ri - 
fluffo del mare . La quar- 
ta è una Rifpolta ad una 
oppofizione fetta alla ra- 
gione da lui data in altra 
lezione della Dijceja del 
mercurio nel barametro , 
allorché Ha per piovere . 
La quinta è titolata : Nu- 
meri Pii ninni in concexctt 
libri III. cap. XX. exa- 
mi nati . 

Quelli ebbe un Nipote 
chiamato anche Dome- 
nico V ANDELLI » Dotto, 
re di Filefefia e di Me- 
dicina , figlio di Girola. 
mo Vandelli , pubblico 
ProfefTore di Cirugia nel- 
lo Studio di Padova. Ef- 
fendo (lato richiedo da 
Antonio Vandelli , fu® 
Zio , Medico del Duca 
di Modena, qual fede il 
fuo fentimento intorno 
alla Infenfibilità Halle.- 
riana , rifpofe con tre 
lettere una in data de’ 
27. Decembre I 7 i<. . e 
1 ’ altra de’ . 30. Aprile 
1756. , e la terza fcrirta 
in Agodo del 1757. al 
aig. Giammichele Lam- 
berti , colle quali fi di- 
chiara centra Tlnfenfibù 
lita Hai ler rana : che fono 
date pubblicate ferro que- 
llo titolo : Dominici Pan* 

dellt 


29 * V A 

del lì P hilojopbi ac Medi - 
. ci Epifiola de fenjibilitate 
pericranii , periojlii , me- 
dulia , dura meningi s , & 
tendinum , 1756. in 4. 
Epijìola fecunda , & ter- 
tia de fenfitivitate Halle- 
liana . P alanti , 1758. in 
'8. Di più : Dijfertationei 
trei . De Aponi tbermis: 
de nonnutlis InfeBis ter- 
rejìribus , & Zoopbitii 
marini: : rfy de vermium 
terra reproduBione , atque 
Tenia Canis . Patavii , 
4758. in 8. 

» VATERO ( Abra- 
mo ) pag. 80. col. 1. lin. 
22. preffò linguali s , ag- 
giungi : fu Autore ancora 
delle feguentt opere tito- 
late : De incrementi! arti: 
Medica . IVitteberga , 
1714- in 4. Differtatio de 
vulnerarti inteflinorum le» 
tbalitate . Ibid. 1720. Diff. 
de vulnere cerebri fclope- 
tario feptima feptimana 
abfolttte lethali . Ibid. 

1722. Dijf. de duobus ra- 
vijjìmis vifus vitiis . Ibid . 

1723. Obfervationet Tarif- 
fimi calca lorum . Ibid , 
1726. Cafui rarui / arco- 
ma ti s e pudendo muliebri 
j e 81 ione fublati . Ibid. 
*728. De mola , Ibid. 
4729. De uju corticit pe- 
t 8(1 fiffiofim San-, 
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granar» . Ibid . 1731. De 
parta difficili ex infamie 
brachio prodeunte , Ibid, 
1732. De calculis in locis 
inufitatis. Ibid. 1741. De 
gangrena per cbinam chi- 
nani curata . Ibid. 1754. 
De veficatoriorum ad do- 
mandai febres malignai 
virtute , efficacia . Ih. 
1742. 'De polytpo nafì , ' 
ibid, 174J. Programma 
de plica polonica rarijfi- 
ma . ibid. 1748. Dijf. 
Medico-Qbirurgica de po- 
lypo pojl febrem epide - 
micam ex utero egreffo , 
Ibid. 1739. De deglutitio- 
nii difficili s , (fy impedi- 
ta caufis abditis - Ibid. 
1750. C afus fingularis Afl- 
matit a depreffione Jlerni 
ex febre purpurata , curri 
ortbopnaca affiigente repor- 
tati fola t boraci: artificia- 
li conJìriBione curati . Ib. 
1730. Differtatio qua fe- 
bris tertiana oh empyema 
e vomica pulmonis rupia , 
in cavitatem pe Boris de- 
xtram effufum , indeque 
pulmonem huju» l ater il 
compreffum , penitufque 
ab officio remotum mor - 
tem poft Je relinquens ex- 
ponitur . Ibid. 1731. Diff. 
qua quid in fudicio , 
prognoft de morbi magnit 
ert parvis imititi , & de» 
via» 
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’vioribut caufìs oriunda 
«b fervati debct exemplo 
viri antegrefjo lapfu in 
genua Unta fcbre exjìintti 
dace tur. Ibid. 1744. Chor- 
dapfus Celfi occafìune ven- 
irti enormi ter contratti in 
Lamine Jubita morte ex- 
Jìintto ob fervati . Ibid. 
1738. De dyfinteria epi- 
demica maxime contagio- 
fa , & maligna Juperiori 
anno pai ri am devajlante. 
Ibid. 1747. Programma 
quo hepar in hydrope f<e- 
pius in font effe e fittione 
viti ante duas feptima • 
vas poft diuturnum alvi 
Jluxum cruentum tandem 
hydrope defuntti demon- 
fìrat . Ibid. 1720. Gravi- 
ditas apparens ex tumore 
avarii dentri enormi otta 
P" tres annos cum dimi- 
dio durans tandemque in 
afcitem terminata . Ibid. 
1722. Mola pragnans . 
Ibid. 1729. Programma 
de offifi catione . Ib. 1626. 
De Antidoto, novo adver- 
fus viperarum morfum pra- 
fentifjimo . in Angli a haud 
ita pridem detetto , Ibid. 
2736. Quefte Diflertazio- 
ni fi ritrovano ancora 
nelle : Difputationes Chi- 
rurgica filetta. E nelle : 
Difputationes ad motbo- 
tum hiftoriam . & (»ra- 
' Tom. VII. 
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tioxem fecientes dell’ Hai- 
Jer. 

* VICO(Giambattifta) 
nacque in Napoli nel 1670. 
da onefti parenti . Nell* 
età fua di fette anni paf- 
so la difgrazia di cafca- 
re da alto, con farti una 
frattura nella parte de- 
lira del cranio lenza rom- 
perti la cutenna , di cui 
non fi rifiabilì perfetta- 
mente , fe non a capo 
di tre anni, dopo i qua- 
li ripigliò lo fiudtò della 
gramatica prefTo privati 
Maeftri ; indi pafsò alle 

f iubbliche fcuole del Col- 
egio MalTìmo de’ PP. 
Gefuiti , d° ve P 2r qual* 
che brieve tempo ferma- 
toti , ritiroffi in fua cafa 
e ftudiolla da fe filila 
gramatica del P» Alva- 
rez ; quindi fi portò ad 
iftudiar la Logica nel fo- 
pra detto Collegio Matii- 
jno de’ Gefuiti fotto il 
P. Antonio del Balzo ? 
ed avendo udito , che un. 
buon Sommolifta farebbe 
un valente Filofofo , e 
che il migliore che di 
quefia materia trattato 
aveva , era Pietro Ifpa- 
no , vi fi applicò ; ma in 
appreflò lapujo avendo, 
dal fuo Maeltro , che Pao- 
lo Veneto era il più acn- 
‘ C c to, 
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to di rutti i Sommolifti, 
il _ prete ad iftudiare ; ma 
l’ingegno fuo ancor de- 
bole non refie a quella 
/pecie di Logica Grill p- 
pea. , e poco mancò che 
non vi fi perdelfe ; per 
la qual cola lafciò detti 
ftudj , e ftiede per un’ 
anno e mezzo lenza a 
nulla applicare . Eflendofi 
la celebre Accademia de- 
gl’ Infuriati rellituita a 
capo di moltiffimi anni 
in S. Lorenzo , dove va- 
lenti Letterati Uomini 
accomunati erano co’ prin- 
cipali Avvocati , Senato- 
ri, e Nobili Napoletani, 
gli fu di fprone a ril've-’ 
gliarli da quello lungo le- 
targo , e ritornò di nuo- 
vo agli ftudj Filofofìri fat- 
to il P, Giufeppe Ricci 
ancor Gefuita ,• ma elfen- 
dofi collui molto diflcfo 
fulla fpiegazione dell’ En- 
te , fi tediò , e fi chiuf? 
per un’ anno in fua cafa, 
e fi pofe ad ifiudiare da 
le- la Metafifica del P. 
Suarez .* indi fi applicò 
•alle Leggi fotto D. Fran- 
cefco Verde , Lettore al- 
lora di gran fama , ved. 
il luo articolo : dopo ef- 
j Cr ” at0 P er 1 ° fpazio 
’r due ^ii mefi , e non 
statandogli quel modo d’ 
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infegnare , fi pofe da f<* 
ad ifiudiare gli ftatuti ci- 
vili fopra Ermanno Vul- 
teo , e le ifiitnzioni Ca- 
noniche fopra Arrigo Ca- 
nifio quindi a ragione 
Gregorio Caloprefo il chia- 
mava Autodidafcalo , q 
Maellro di fe flefib . Ter- 
minati quelli fiudj legali 
pafsò ai efercitare la pro- 
feffione di Avvocato ne’ 
pubblici Tribunali, dove 
ai là a poco difefe una 
canfa di fuo padre , e 
avendola parlata in Ruo- 
ta coll’ affifienza del fuo 
Maellro , la guadagnò 
con molto' pfaufo , ritro- 
vandofi egli allora avee 
non più che 16, anni , 
Per le continuate appli- 
cazioni , effendo di dili - 
cato completò , fi vidde 
vicino ad incorrere in una 
eticia ; per fa' qual tofà 
eflendogli prefentata la 
occafione, che ‘Monfignor 
Girolamo Rocca , Vefco- 
vo d’ Ifchia e chiaro Giu- 
reconfulto , avendolo in- 
contrato, in una libreria, 
ed alcoltato avendolo a 
parlare circa la buona 
rnaoiera d’ infegnare la 
Giurifprudenza , grande- 
mente gli piacque , e il 
tentò a voler portarfi ad 
infegnare a’ li^oi nipoti 
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1 a detta facoltà in un Ca- 
rtello del Cilento di bellifc 
fimo fito e di perfettiflì- 
ma aria , il quale era in 
fig noria di D, Domenico 
Rocca , fuo fratello , che 
fu in appretto un genti* 
Jiflìmo mecenate del no- 
ltro Autore , il quale fi- 
nalmente accettò i’ invi- 
to sì per lajua quali per- 
duta lalute , e sì an- 
cora per feguitare i fuoi 
rtudj , grandemente ab- 
bonendo i! fuo animo 
dallo lìrepito del Foro . 
In fatti quivi portatoli, 
ricuperò la fua lalute, e 

, vi dimorò per ben nove 

anni . In quella dimora 
fece il forte de’ rtudj 
fuoi , non folo legali , ma 
anche della pura lingua 
latina , che ne fu fcien- 
tirtimo . Lo fprono fu la 
lettura di Lorenzo Valla, 
dal quale ottervò , eh? 
venivan riprefi in latini 
eleganza i Romani Giu- 
reconfulti ; quindi princi- 
piò idallo rtudio delle ope- 
re di Cicerone . Si diede 
ancora ad applicarli alla 
Poefia fu i Poeti Latini, 
difpiacendogli quella ma- 
niera guarta di poetare , 
che fi faceva ordinaria- 
mente al fuo tempo . Si 
-civoife parimente a coiti* 
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V'arè la lingua Tofcanà 
fopra il Boccaccio nella 
profa , e fopra Dante , e 
Petrarca nel verfo - Se- 
guitò Umilmente gli rtu- 
dj Filofofici fopra Te ope* 
re Filofotìche di Cicero- ' 
ne , di Arirtotile e di 
Platone , e di quell’ ulti** 
mo fén compiacque mol* 
to .• iftudiando con ferie* 
tà e con piacere la Fili- 
ca Timaica, cioè di Pi- 
tagora , feguito da Pian- 
tone , deprezzando quel* 
la di Epicuro , anche cori- 
retta dal Gaffendo, e in* 
fiememente qoella del Car* 
tefio . Con quelli rtudj at>» 
refe ancora alle materie 
Teologiche . Gome offer* 
vato aveva in Platon%ufar* 
fi allo fpelìo delle pTuove 
matematiche , fi applicò 
a quello feibile , con pren* 
derfi l’elementare di Eu* 
elide, che giunfe fino ali- 
la quinta proporzione * 
badandogli Col tanto ciò, 
per ottervare qual fotte fa 
metodo geometrica, della 
quale fece ufo in quell* 
opera titolata : De Uni * 
ver fi Jutis uno Principi» 
&c. j la quale fu giudi* 
cata da Giovanni Cleri* 
Co, teffuta con uno jìretto 
metodo Matematico . Ri* 
patriatofi nel 1697. gli 
C c 2 fa 
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fu data nell’ Univerfità di 
Napoli la Catredra dell’ 
Eloquenza collo fcarfojfa- 
Jano di cento feudi an- 
nui , e coll’ aggiunta di 
altra minor’ incerta font- 
ina , che ritragge da i 
dritti delle fedi , colle 
quali tal Profeflore abili- 
ta gli Rudenti alio Audio 
legale . Concorfe ad una 
Cattedra legale di feicen- 
to feudi ; ma non ebbe la 
forte propizia per otte- 
nerla ; anzi per configlio 
datogli, prima di votarli, 
la rinunciò , e fi ritirò 
dal pretenderla . Venute 
in Napoli 1’ arme Spa- 
gnole , Carlo Borbone , 
ora felicemente Regnante 
Re (jelle Spagne , il di- 
chiaro fuo Iftoriografo 
con una penfione di cen- 
to feudi annui . 

Volendo il Vico riti- 
tracciare i principi delle 
cofe non già dalle favole 
de’ Poeti * come fatto 
Aveva Bacone da Verula- 
mio ; ma ad efempio di 
Platone , che nel Cratilo 
gl’ invefligò dentro le ori- 
gini della lingua Greca , 
li applicò elfo a rintrac- 
ciargli dentro le origini 
delle voci Latine , onde 
dalla voce Cotlum , che 
lignifica egualmente il b+ 
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lino e ’l gran corpo dell' 
aria , congetturava , noi» 
forfè gli Egiziani, da cui 
Pitagora apprefo aveva • 
averterò opinato \ che l* 
iftrumenro con cui la na- 
tura lavora il tutto , egli 
fia il cuneo i e che ciò 
vollero lignificare gli E- 
gizj colle loro piramidi : 
e i Latini Ig natura di f - 
fero ingenium , di cui k 
Principal proprietà 1* acu- 
tezza .* ficche la natura 
formi , e sformi ógni . for- 
ma col bolino dell’aria : 
e là mano * che muove 
quello iftróulenro j cioè 1* 
aria, fia 1’ etere . E che 
l’ aria infinuata nel fan- 
gùe fia nell’ uomo prin- 
cipio della vita i 1’ etere 
insinuato ne’ nervi » fia 
principio del fenfo : ed 
a quella proporzione che 
1’ etere è più attivo dell’ 
aria , così gli fpiriti ani- 
mali fieno più mobili é 
pretti, che i vitali . Gli 
Egizi Tonificarono la na- 
tura con la piràmide j e 
fu loro particolar medici- 
na meccanica quella del 
lafcoedello ftretto . Scor- 
gendo il Vico , che niun 
Medico fatto aveva ufo, 
a fua detta j del caldo e 
del freddo , fecondo 

diffinifee il Cartello 
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che ’1 freddo Ga moto da caldo conferifcono alla ge- \ 
fuori in dentro , e il caldo nerazione delle cofe ; il 
a rovefcio moto da den freddo a germogliare le 
tro in fuora , e fopra ciò Temenze delle biade , e 
> alferifce poter fondarfi un ne’ cadaveri alla ingene- 
fiftema di medicina. Noti razione de’ vernini , ne* 
forfè le febbri ardenti , di- luoghi umidi e ofcuò a 
ce, fieno di aria nelle ve- quella di altri animali, e 1’ 
ne dal centro del cuore ecceffivo freddo egualmen- 
alla periferia, che più di te che ’1 foco cagiona 
quel che conviene a dar delle gangrene , ed in If- / 

bene, dilarghi i diametri vezia le gangrene G curan 
i de’ vafi fanguigni, turati col ghiaggìo , vi concorro- 
dalla parte oppofta al di no i : fegni nelle maligne 
fuori : ed al contrario le febbri del tatto freddo , e 
febbri maligne fieno mo- de’ fudori colliquativi » 
to d’aria ne’ vafi fangui- che danno a divedere ua 
gni da fuora in dentro , gran dilagamento de’ va- 
ghe ne dilarghi , oltre di d eferetorj ; nelle arden* ' 
quel che conviene a dar ti il tatto infocato ed 

bene , i diametri de’ va- afpro , che con 1* afprez- 

lì turati nella parte op- za lignifica troppo al di 

poda al di dentro : onde fuori eflerfi i vafi corni- 

juancando al cuore , che pati e dretti . Che farei»» 

^ il centro del corno ani- be fe quindi redò a La- 
ro ato , 1’ aria , che bifogna tini , che riducefTero tut- 
tanto per moverlo , quanto ti ì morbi a quedo fom- 
convenga a dar bene , in- mo genere tuptum , che 
fievolendo il moto del vi forte data «»’ amie * 
cuore , fe ne rappigli il Medicina in Italia , che. 
fangue , in che principal- J limava tutti i mali co- 
mente le febbri acute con- mìnciaffero da vizio di 
fidono : e quedo fia quel folidi , e che portino fi- 
quid divini , che Ippocra- nalmente a quello , che 
te diceva cagionare rai dicono i medefimi Latini 
febbri . Vi concorrono da corruptum ; quindi dima- 
tutta- la natura ragione- va , che nella Fifica de- 
boli congetture ; perche gli antichidimi Italiani G 
Egualmente il freddo e il ritrovava il Gdema delle 

G c % febbri 
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febbri in Italia lo rteffov 
che quello de laxo , & 
ftriSo degli Egizj > non 
già nel fentimento che 
gli diede Profpero Alpi- 
no , ma in forza del mec- 
cani fmo , come innanzi 
intefo lo aveva Afclepia- 
de . Tutto ciò fi ritrova 
in un picco! libro inedito 
di pochi fogli , titolato : 
De HLquiltbriò corporis 
animanti! , fcritto a Do- 
menico d’ Aulifio gran 
letterato Napoletano . Paf- 
sò tra più a’ 20. Genna- 
io del 1744. in età di 
74. anni , e fu feppel- 
Jitò da Conte Palatino 
tifila Chiela de’RR. PP. 
Gerolimini . Lafciò tra 
gli altri figli Gennaro de 
Vico , erede del fapere 
del padre , per cui fot- 
tenttò nell’ Univerfità di 
Napoli alla fua Cattedra 
di Eloquenza , che al pre- 
lente la foftiene con glo- 
ria , con foddisfazione e 
profitto de’ giovani rtu* 
denti. 

Fu il Vico Un’ uomo 
peufante e gran Metafi- 
lico ornato di una fina 
e giudiziofa critica , co- 
me il dimoftrano le fue 
•pere, che han fatto mol- 
ta gloria all’Italia, e fo- 
to (late con molto plaufo 


• / 


V Y 

ricevute dalla Repubblica 
delle lettere, e Giovanni 
Clerico in una lettera 
fcrittagli in occafione del- 
1 ’ opera titolata : De una 
Univer/i Juris principio , 
& fine uno . De Gonjlan- 
tia Jarifpruàentis , che ì 
un’ appendice della pri- 
ma , feri ve : Q_u<e mibi 
occafionem prahebunt ojìen- 
dendi nofìris Septentriona- 
libui Eruditi! , acumen 
aeque eruditionem non mi- 
na! apud Italo 1 invenir i, 
quam apud ipfot ; tmb 
verb doHiora , <*>* acuito- 
la dici ab Italie , quarti 
quie a frigidiorum orarum 
Incolti expeElari queant ; 
ed anche ne parlò delle 
medefime con molto elo- 
gio nel Tom. ig. della 
Biblioteca Antica e Mo- 
derna all’ artic. 8. Nella 
Giurifprudenza fu egli il 
Vico, al dir del Marche- 
se Bernardo Tanucci , F» 
piftol, ad Socio! Cortonen - 
fei &c. de Pandedu pag . 
27. Difefa feconda &c. 
Prefazione pag. XXX III., 
Un dottiamo e celebre 
Giureconfulto , che fu i! 
primo ira gl’ Italiani , 
che ben parlato averte de 
Jure Genti um , Ma l’opera, 
che gli corto una ben lun- 
gae feria fatica di molti 
anni , 
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anni , e che confermi ed e gii fcorfo ne aveva il 
appalefa la Tua vada mente primo libro e Ja metà del 
e la lua profonda maniera fecondo , dalle quali poi 
di penlare -, e per cui repu* fi rimafe folla ritìefTìone, 
tato venne da dòtti per uno che non conveniva ad. 
de’ primi uomini del le- Uum Cattolico di Reti- 
colo, è la feguente : Pria- gione adornare di note 
cip} di una Jcienza • nuo- opere di Autore Eretico} 
va d' intorno alla Natura non fi può negare , che 
delle Nazioni* , . per gli il Vico fu un-’ uomo pie» 
quali fi ritrovano altri niffimo di Religione fino 
Principi del Diritto na - allo IcrUpolo , come fi fa f 
turale delle Gente : &c. chiaro da quell’ ultimo 
la prima edizione di que- fatto. Egli ebbe del com- 
f1’ opera fu fatta in Na- mercio letterario con ì 
poli ne! 1725. in 12., e primi uomini dell’ Euro- 
comparve la terza volta pa . Dalla lua fcuola 
anche in Napoli più cor- ufcirono uomini valentif- 
retta ed accrefciuta nel fimi, e a lui fi dee, che 
1744- due Tom. in 8. il famofo e nobile Cava- 
Egii è flato Autore di iiere Paolo Doria fi die» 
altre {limate opere sì in .de agli lludj di Platone* 
prola , come in verfo,che ed a^leguitarne le dottrine. . v 
non appartengono al no- * VIOLANTE ( Gio- 
ftro ilhtuto. van Filippo de ) nacque 

Gli Autori, che ammira- in Napoli da Carmine 
va il Vico , erano Platone, Violante , Cerulìco Bar- 
Tacito , Bacon da ',Veru- biere . Fatti i fuoi (ludj * 
lamio , e Ugon Grozio , di lettere umane e di Fi- 
e fopra quell’ ultimo fu lofofia , fi appiicò alla 
richiedo , dovendocene da- Medicina fotto Giambat. 
re al pubblico una nuo- tifla Balbi, pubblico pri- 
va rilìampa , che vi fa- mario ProfelTore di Me- 
celTe alcune annotazioni, dicina nell’ Cniverfità di 
che principiò per altro Napoli , diò principio ad 
egli a fcriverie , e più elercitare la fila profelTione 
che a! Grozio , in ripren- nella propria patria ; indi 
fione di quelle , che ferir- pafsò nella Spagna , do- 
te vi aveva il Gronovio; ve in Barcellona efereirò £ 

• * * con 
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con fama !a fua profeto- me non Confultationit pn 
rie . Da Spagna palsò in ìpfa habit/e . Predo lo 
Germania , in cui nella fleflb Ibid. pag. 200. : 
Città Imperiale di Vien- Differtatio de doloribus 
na d’ Auftria con molta recurrentibàs . De fluxi ani. 
riputazione efercitb la bus recurrentibus . Quelle 
Medicina, che in appref- due Diflertazioni-fi ritrova- 
lo fu chiamato per Ar- no nell’oipera del Roncalli, 
chiatro di Federico Au- titolata ; Pontifici Ma~ 
giifto III. Re di Polonia, ximi , Regum , Princi- 
Élittore di Saflbnia , che pum , Academiarum , Sa» 
*1 dichiari» di poi fno pientum Diplomata , ©* 
Configgere , e Medico or- Epiflo/a <frc. Brixue , 
dinario di Federico Cri- 17^. infoi. Trattata* de 
iliano , Principe Eletto- variolis , & Morbillis . 
rale di Saflbnia fuo figlio, Drefd <e , 17*0. in 4. Si 
il quale , portando in ritrova nell’ Europ. Me- 
Napoli la Sorella per dicin. paq. 2^2. una fua 
moglie della Maefià di Lettera diretta al Ron- 
carlo Bombone , allora calli da Drefda in data 
Re di Napoli , ora Mo- de’ 22. Giugno del 174 ^. y 
Itarca delle Spagne , fi* colla quale prometteva 
condufle a 1 bagni d’ If- mandargli una fua DifTer- 
dhia ; e in quello lungo fazione intorno a!Te feb- 
, viaggio ebbe 1’ onore il bri intermittenti. 

Violante di accompagna- 
te quello Reai Principe, * W 

e di aflifterlo a detti ba- * WILLIO ( Giovan- 
iini : e in appretto ritor- ni Valentino ) pag. 2.1^ 
no col medefimo in Sai* col. i. dopo !a lin. 57. , 
ionia, dove pafsò tra più. aggiungi: Si ritrova Ni- 
«1 coflui fi hanno: Con. colo’ Willio , di cui 
filtutto annorum , 1740. nella Raccolra di Halfer 

J 74 1 - > & I 74 2 - Drefdte titolata: Difputationes ad 
tx P** ta • Pteflo Roncalli morborum hifìoriam , & 
fieli Europ. Medicin. pag. curationem facìentes tom. 
Iti. ■■Atta curationis AE- iv. pag. 4*r, Si ha: Stu- 
pritudinis ExceUentiflìm<e penda* abdomìnis tumor. 
Comitijf/e de Oraprefa , Bafilea , 1731. , - 


Fine del Tom . VII. j ed/ ultimo. 
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